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Oggi si apre a Cosenza 
l’assise PCI-FGCI per 
il lavoro ai giovani 
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Le domande sulla posizione dei comunisti verso lo SME e l'Eu- Necessari provvedimenti per il Sud - Evitare una « stretta » nel credito e ne- 
ropa - Il significato della « terza via » - Presente anche Segre gli investimenti pubblici - Difesa della scala mobile - Direzione de rinviata 


150 mila 
edili oggi 
manifestano 
a Napoli 

Un milione e mezzo di 
lavoratori delle costruzio¬ 
ni in sciopero, 150.000 In 
corteo per le vie di Napoli 
(la città sarà in sciopero 
generale). Contemporanea¬ 
mente a Roma sfileranno 
circa 20 mila siderurgici e 
chimici del settore fibre. 
Quella di oggi sarà una 
grande giornata di lotta 
che ha al centro i piani 
di settore nell'industria, e 
lo sviluppo del Sud. 

Si sviluppa con le lot¬ 
te di oggi degli edili, dei 
siderurgici, delle fibre e i 
poi con quelle già previ¬ 
ste per la prossima setti¬ 
mana e per gennaio, la 
strategia della Federazio¬ 
ne unitaria per conquista¬ 
re investimenti e nuovi 
posti di lavoro nel Mezzo¬ 
giorno. Ciò non potrà av¬ 
venire senza profonde ri- 
conversioni nell’industria, 
perciò questa fase di lot¬ 
ta si incentra essenzial¬ 
mente sui settori indu¬ 
striali e agricoli ai quali 
si collegano, come oggi a 
Napoli, movimenti terri¬ 
toriali. Ma l’obiettivo del¬ 
l’azione sindacale non 
cambia: l’occupazione, il 
Mezzogiorno, è la priorità 
assoluta con la quale ogni 
altra esigenza va raccor¬ 
data e resa coerente. Il 
governo doveva uniforma¬ 
re a questa esigenza i 
piani settoriali c non lo 
ha fatto; i confronti sul¬ 
le piattaforme minime 
per le regioni meridiona¬ 
li, dopo quello deluden¬ 
te per la Calabria, non 
si fanno ancora. Questi 
sono per noi, per il movi¬ 
mento sindacale, i punti 
di riferimento essenziali 
anche per l’elaborazione 
del piano triennale che 
dovrà essere presentato 
entro la fine del mese. 

E’ in corso in queste 
settimane un grande sfor¬ 
zo del sindacato per strap¬ 
pare i risultati concreti 
in materia di investimen¬ 
ti e per elaborare piatta¬ 
forme contrattuali coe¬ 
renti con questo obietti¬ 
vo. Al nostro interno 
questa ricerca comporta 
anche fatica, dibattiti 
aspri, scelte non facili. 
La CGIL è impegnata in 
questo sforzo perchè la 
linea dell’Eur sia piena¬ 
mente applicata. 

Il governo, specie dopo 
la discutibile e rischiosa 
adesione allo SME, deve 
sapere che scelte essen¬ 
ziali si impongono anche 
nel'™ sue politiche. Se i 
c* ulti concreti della 
nostra piattaforma doves¬ 
sero venire ancora elusi 
o se continuasse l’inerzia 
governativa delle ultime 
settimane, il movimento 
sindacale passerebbe, do¬ 
po questa ulteriore fase 
di azione articolata, ad 
un momento di lotta ge¬ 
nerale. Si giungerebbe ad 
una stretta che noi non 
cerchiamo, ma che inevi¬ 
tabilmente si imporrebbe 
perchè i lavoratori non 
possono assistere passivi 
ad una politica che quty 
i tidianamente rinvia ogni 
scelta e si affida all’assi¬ 
stenzialismo e alla pura 
iniziativa delle singole 
imprese. Per risanare 1’ 
economia italiana è ne¬ 
cessaria una politica di 
riforme c di cambiamen¬ 
to della quale i lavoratori 
hanno dato un esempio 
con le decisioni dell'Eur. 
Anche il potere pubblico 
e il padronato devono ora 
fare le loro scelto. 

Luciano Lama 
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Dal nostro inviato 

COLONIA — Botta e risposta 
per più di due ore ieri al¬ 
l'Istituto federale di studi in¬ 
ternazionali tra il compagno 
Gerardo Chriaromonte, mem¬ 
bro della Segreteria del PCI, 
il compagno Sergio Segre, re¬ 
sponsabile della sezione esteri 
del PCI, e una sessantina di 
giornalisti, di esperti e di stu¬ 
diosi di questioni economiche 
e politiche internazionali. 

1 compagni Chiaromonte e 
Segre, che hanno avuto in 
questi giorni una serie di in¬ 
contri con dirigenti politici 
della Germania federale, ave¬ 
vano accolto l’invito dell’Isti¬ 
tuto per una conferenza di¬ 
battito sul progetto di lesi 
per il XV Congresso del PCI 
appena approvato dal Comi¬ 
tato centrale. La tempestività 
dell'invito e l'ampiezza del 
dibattito sono stati un ulte¬ 
riore segno dell’attenzione 
con la quale nella RFT si se¬ 
gue la elaborazione teorica e 
l’attività politica del PCI. del¬ 
l'interesse, delle attese, delle 
speranze ma anche dei timo¬ 
ri che si manifestano attorno 
al nostro Partito. 

Le domande, che hanno toc¬ 
cato tutti i punti « caldi » del 
progetto di tesi, non limitan¬ 
dosi alle questioni generali 
ma entrando spesso nei detta¬ 
gli. possono essere ricondotte 
sostanzialmente a quattro fi¬ 
loni: l’atteggiamento del PCI 
di fronte ai principali proble¬ 
mi internazionali, i rapporti 
all’interno del movimento co¬ 
munista e operaio e l’euroco¬ 
munismo, la situazione politi¬ 
ca italiana, il dibattito aH’in- 
femo del Partito in prepara¬ 
zione del Congresso. Una par¬ 
te di rilievo hanno inoltre avu¬ 
to le domande sulle recentissi¬ 
me vicende della adesione del¬ 
l’Italia al sistema monetario 
europeo. 

Sia nell’introduzione al di¬ 
battito che nel corso di esso 
il compagno Chiaromonte ha 
sottolineato come il voto con 
trario espresso mercoledì dai 
comunisti in Parlamento sul¬ 
l’immediato ingresso dell’lta 
lia nello SME non significhi 
che il PCI mette in discus¬ 
sione la necessità di un si¬ 
stema monetario europeo e 
della adesione ad esso dell’Ita¬ 
lia. ma rappresenta solo l'e¬ 
spressione di un dissenso sul 
modo precipitoso, azzardato e 
privo delle necessarie garan¬ 
zie con il quale si è voluto 
aderirvi. 

« Ritenevamo — ha detto 
Chiaromonte — che. insieme 
con le condizioni e le misure 
previste nel vertice di Ber¬ 
na, fosse necessario definire 
le linee del piane triennale 
dì sviluppo economico che sa¬ 
rà pronto tra poche settima¬ 
ne e che dovrà permetterci di 
affrontare i problemi connes¬ 
si alla riduzione del tasso di 
inflazione. Era necessario un 
periodo dì tempo per imposta¬ 
re una politica capace di met¬ 
terci al riparo dai pericoli. 
Anche il governo tedesco ave¬ 
va riconosciuto le necessità 
del nostro Paese e aveva di¬ 
mostrato la sua disponibilità 
a venire incontro in una certa 
misura alle richieste italiane. 
Si è voluto agire diversamen¬ 
te. si è preferita l’adesione 
immediata e senza condizioni. 
Perciò il nostro voto con¬ 
trario ». 

Alla domanda se dietro la 
richiesta di tempo non si na¬ 
scondesse « un trucco comu¬ 
nista ». Chiaromonte ha rispo¬ 
sto: € Noi abbiamo riafferma¬ 
to alla Camera la necessità 
della scelta europeista del’.’Ita 
lia e. allo stesso tempo, di 
mantenere aperta la trattati¬ 
va con gli altri paesi comu¬ 
nitari per creare rapidamen¬ 
te le condizioni del nostro in¬ 
gresso in un sistema mone¬ 
tario europeo. Se la nostra 
fosse stata una opposizione 
di principio allo SME e una 
presa di distanza più o meno 
mascherata dalla CEE. noi 
avremmo potuto trarre dal 
nostro voto contrario di mer¬ 
coledì tutte le conseguenze 
politiche relative alla vita 
stessa del governo. D’altra 
parte, la scelta europeista e 
oor un processo di unità po¬ 
litica ed economica dell'Eu¬ 
ropa occidentale noi l’abbia- 
mo compiuta da tempo ed essa 
rappresenta un punto essen¬ 
ziale delle nostre tesi con¬ 
gressuali ». 

Chiaromonte ha poi spie 
gaio come nelle tesi si cerchi 


di definire alcune caratteri¬ 
stiche fondamentali della «ter¬ 
za via », cioè di una avan¬ 
zata democratica al socialismo 
e di una società socialista ba¬ 
sata sulla democrazia politi¬ 
ca e sul suo continuo sviluppo. 
Si tratta di una terza via sia 
rispetto ai modelli dei pae¬ 
si socialisti dell'Est sia ri¬ 
spetto alle esperienze social- 
democratiche che non sono 
riuscite a superare il sistema 
capitalistico. 

Sulla situazione politica ita¬ 
liana Chiaromonte ha detto 
che per superare il grave mo¬ 
mento di crisi che il paese 
attraversa — una crisi non 
solo economica ma civile, mo¬ 
rale. ideale — è indispensa¬ 
bile una politica di unità di 
tutte le forze democratiche, 
un governo che sia espressio¬ 
ne di tutti i parliti delia mag¬ 
gioranza e che sia in grado 
di mobilitare tutte le forze 
sane del paese. 

Ad una precisa domanda 
Chiaromonte ha poi risposto: 
<t Proprio perché siamo per 

Arturo Barioli 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — La decisione del go¬ 
verno di aderire immediata¬ 
mente al sistema monetario 
europeo (SME) è raffrettata 
e non sufficientemente garan¬ 
tita ». Andreotti ha sbagliato 
a non consultare preliminar¬ 
mente i sindacati — come essi 
avevano chiesto — prima di 
compiere un passo così impe¬ 
gnativo. 

Questo è il giudizio della se¬ 
greteria CGIL-CISL-UIL, che 
lo esprime nello stesso mo¬ 
mento in cui chiede un incon¬ 
tro a breve scadenza con il 
governo. Per discutere quali 
questioni? I temi sollevati dal 
sindacato vanno al cuore del¬ 
le scelte di politica economi¬ 
ca: 1) si tratta — esso affer¬ 
ma — di accogliere le propo¬ 
ste presentate fin dal 18 ot¬ 
tobre per il Mezzogiorno: 2) è 
poi necessario c predisporre 
tutte le misure opportune per 
scongiurare il ricorso a ma¬ 
novre restrittive del credito e 
sugli investimenti pubblici »; 
3) e inoltre « garantire l’ap 
plicazione tempestiva e coe¬ 
rente della legge di program¬ 
mazione in settori produttivi ». 
La Federazione sindacale ri- 


ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni statali Bisaglia 
ha chiesto al direttore gene¬ 
rale deH'Iri, Alberto Boyer. di 
dimettersi dal suo incarico. E’ 
la sorprendente conclusione di 
una vicenda che è nata nella 
capitale iraniana dove la so¬ 
cietà dellTri-Italstat — le Con¬ 
dotte — si era impegnata a 
costruire un quartiere residen¬ 
ziale insieme alla Mehastan. 
un gruppo del quale sembra 
abbiano fatto parte esponenti 
della famiglia imperiale. Bi¬ 
saglia ha negato di essere 
stato informato dall’Iri di que¬ 
sta iniziativa estera e ne ha 
approfittato per aprire una 
crisi al vertice dell'Ente, in 
un momento in cui esiste già 
una situazione di prorogatio 
per quanto riguarda la presi¬ 
denza (il mandato di Petrilli 
è. infatti, scaduto da ottobre). 


Domani 
i giornali 
non saranno 
in edicola 

Domani l’ Unità, come 
gli altri giornali, non sa¬ 
rà in edicola. I sindacati 
dei lavoratori poligrafici e 
dei giornalisti hanno in¬ 
fatti proclamato uno scio¬ 
pero in seguito alla rot¬ 
tura delie trattative sulla 
introduzione delle nuove 
tecnologie. 

Domenica ritornerà nor¬ 
male la diffusione dei 
giornali. 


La lettera di BisagUa è ar¬ 
rivata sul tavolo di Alberto 
Boyer mentre veniva diramato 
dallTri un comunicato ufficia¬ 
le a proposito dello svolgimen¬ 
to d ella vicenda della Condotte 
in Iran. Il comunicato dell'Iri 
fa esplicito riferimento alla 
intervista al quotidiano La Re 
pubblica dal presidente delle 
Condotte. Corbi, il quale ha 
sostenuto che il ministro Bi¬ 
saglia era stato a suo tempo 
informato della iniziativa ira¬ 
niana. Come è noto, Bisaglia 
aveva invece negato di avere 
ricevuto dallTri una qualche 
comunicazione a questo pro¬ 
posito. 

L’Iri ha precisato ieri che 
la società Condotte informò 
dei suoi progetti con la Meha¬ 
stan lTtalstat la quale a sua 

(Segue in ultima pagina) 


Caso Moro: 
altri due 
mandati 
di cattura 

ROMA — Altri due man¬ 
dati di cattura per il caso 
Moro sono stati spiccati 
ieri dal giudice Gallucci 
nei confronti di due noti 
brigatisti: Rocco Micalet¬ 
to e Giustino De Vuono. 
I mandati di cattura, che 
inchioderebbero i due bri¬ 
gatisti. sono stati spiccati 
sulla base di prove tro¬ 
vate nei covi BR. 
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badisce quindi la « linea del- 
l'EUR », oltre al proprio im¬ 
pegno in difesa della scala 
mobile, che deve essere por¬ 
tata a scatti trimestrali ancne 
per il settore de! pubblico im¬ 
piego. 

La presa di posizione sinda¬ 
cale ha quindi il merito di por¬ 
re sul tappeto l’urgenza delle 
decisioni necessarie per evi¬ 
tare che si aggravino i pro¬ 
blemi attuali — a partire da 
quelli del Mezzogiorno — in 
seguito all’inerzia, o alle ma¬ 
novre restrittive. Si tratta di 
problemi reali, con i quali deb¬ 
bono misurarsi governo e for¬ 
ze politiche, e che in qualche 
misura disegnano la tematica 
del confronto politico-sociale 
delle prossime settimane. 

Anche la Democrazia Cri¬ 
stiana ha reagito (a suo modo, 
s’intende) al voto della Came¬ 
ra sull’adesione allo SME. E 
ha reagito non tanto con qual¬ 
che commento del Popolo, del 
tutto privo di trionfalismi, ma 
con la decisione di rinviare a 
data da destinarsi una riunio¬ 
ne della Direzione del partito 
indetta per questa mattina. Si 
sarebbe dovuto parlare di po¬ 


litica, e sì è preferito non far¬ 
lo a ridosso di un fatto così 
rilevante e difficile da mano¬ 
vrare come la svolta improv¬ 
visa nell’atteggiamento del go¬ 
verno e le differenziazioni nel 
voto alla Camera dei partiti 
della maggioranza. 

I commenti socialisti resta¬ 
no molto critici nei confronti 
de) governo. Mancini ha colto 


l’occasione per ripetere, in so¬ 
stanza, che non vi è altra 
strada che la crisi del gover¬ 
no («si Vi a consolidando l’idea 
— ha detto — che non si può 
più insistere nell'appoggio al 
monocolore DC e che di con¬ 
seguenza bisogna lavorare per 
trovare altre soluzioni, essen- 

(Segue in ultima pagina) 


A che punto è 
il piano triennale? 


A che punto sta la prepa¬ 
razione del piano triennale? 
Mentre il governo continua 
a ripetere che esso sarà pre¬ 
sentato alle Camere entro il 
31 dicembre, accadono fatti 
strani ed inquietanti. Ieri 
doveva tenersi la riunione 
del Consiglio tecnico-scienti¬ 
fico per la programmazione 
economica presso il Ministe¬ 
ro del Bilancio Ma gli eco¬ 
nomisti e gli esperti sono 
stati pregati di farsi rivedere 
venerdì prossimo 22 dicembre. 
Sembra che gli uffici del 


Ministero del Bilancio e della 
Programmazione economica 
non siano ancora riusciti ad 
approntare alcun documento 
compiuto. La notizia, se con¬ 
fermata, mostra con quale 
grado di approssimazione e 
di improvvisazione si conti¬ 
nuano a gestire, in alcuni 
ambienti governativi, gli im¬ 
pegni assunti con i partiti 
detta maggioranza e ribaditi 
anche ultimamente in occa¬ 
sione della discussione par¬ 
lamentare sidl’adesione del¬ 
l'Italia allo SME. 


Bisaglia chiede 
a Boyer di dimettersi 
da direttore dell'Iri 

Sorprendente conclusione della vicenda 
Mehastan Condotte In Iran - Appiglio per 
imporre determinate nomine nelle PP.SS.? 


Un disegno 
debole e velleitario 


Nessuno può negare che il 
volo dell’altro ieri alla Ca¬ 
mera sullo SME ha dato un 
colpo alla solidarietà tra le 
forze della maggioranza, c 
che la responsabilità di ciò 
ricade interamente su chi ha 
attuato la pericolosa forza¬ 
tura delPadesionc immedia¬ 
ta. Ma in quel voto è con¬ 
tenuta anche un’altra verità, 
non meno importante: è mol¬ 
to debole ed è molto vellei¬ 
tario il disegno di coloro che 
sjterano di mettere la sini¬ 
stra e il movimento operaio 
con le «palle al nutro trami¬ 
te il rirallo europeista. 

Debole e velleitario. Non 
vosliamo riferirci qui al pre¬ 
sidente del Consiglio, giac¬ 
ché la «ua condotta re«ta 
per noi ormai poco compren¬ 
sibile (qualcuno è tornalo 
a evocare la famosa furbizia 
dell’on. Andreotti ma que¬ 
sta voll3 c«sa «tipera — «e 
c*i*le — la no«tra fantasia). 
Ci riferiamo, invere, a quel¬ 
le for/e — due fronti distin¬ 
ti — rhe hanno fatto inten¬ 
dere chiaramente i loro «co¬ 
pi. Da un lato, coloro che 
erano alla ricerca di nn pre¬ 
testo. ritenuto sufficiente- 
niente drammatico e favore¬ 
vole. per liquidare la poli¬ 
tica di unità democratica: 
e. dall’altro, coloro rhe «i 
affidano ad nn merrani-mo 
esterno per « domare » il 
comportamento delle forze 
sociali. 

I primi farebbero I*ene a 
riflettere «nH’arraduto. Sì. è 
possibile colpire la politica 
di «olidarietà democratica 
(«onn due anni che non «i 
fa altro, dentro e fuori le 
i-tituzioni. «lenirò e fuori la 
legalità). Ma il voto di mrr- 
co’edì «era dice chiaramente 
che non è po««ibile «o-titnir- 
la con nna politica diier«a. 
Po«*ono colpirla ma non 


possono dire dove intendono 
portare il Paese e confes¬ 
sare i prezzi che gli fareb¬ 
bero pagare. Quelle cifre so¬ 
no eloquenti. Non ci sono 
alternative democratiche e 
parlamentari praticabili. Per¬ 
ché tale non può c««rrc la 
rarrolla delle forze più ‘ere¬ 
ditate cd eterogenee. E il fe¬ 
nomeno dei « franchi tira¬ 
tori » dell’altro ieri dovreb- 
!h* ammonire la DC sur prez¬ 
zi rhe aneli’e«=a paghereb¬ 
be «e dovesse cedere a que¬ 
ste pressioni destrorse e 3V- 
venluristc. 

A coloro che, pur accet¬ 
tando il quadro della colla¬ 
borazione tlpmocralìra. han¬ 
no guardato allo SME come 
ad un « bastone pcdacogi- 
ro * per ammansire gli ita¬ 
liani. bisogna dire due co«c. 
La prima: clic è l’ora di 
«metterla di puntare il dito 
su nna parte «ola (il movi¬ 
mento dei lavoratori) e oc¬ 
corre valutare tutto il pe«o 
distruttivo di quei compor¬ 
tamenti d ; diserzione e di 
«abolassto a cui «i abban¬ 
dona tanta parte del padro¬ 
nato. La seconda: è pura 
illusione (ed illusione auto¬ 
ritaria) pensare che basti 
un vincolo monetario per 
fur passare nel Paese una 
politica di sacrifici a «rn«o 
unico. Non r’è decisione di 
banca centrale che potrebbe 
regsert al di fuori e contro 
il ron«en«o «ociale. 1.» no¬ 
stra democrazia è una ro«a 
srossa e complessa. lavora 
per l’instabilità e ^«aspi¬ 
razione dei conflitti chi pen¬ 
sa di scavalcare il problema 
del consenso. 

Non a caso i giornali che 
e-primono sii interessi dei 
irnppi dominanti hanno cer¬ 
cato ieri di -fnmarr la por¬ 
tata polilira dello scontro 
clic «i è avuto alla Camera. 


Evidentemente, anch’cssi si 
rendono conto che è davvero 
difficile avere la botte pie¬ 
na (una politica deMatliva 
clic penalizzi gli obiettivi 
degli investimenti produtti¬ 
vi s dell’espansione dell'oc¬ 
cupazione) e la moglie bria¬ 
ca (il consenso dei lavora¬ 
tori). E forse si è riflessa 
in tali giornali anche un’al¬ 
tra preoccupazione: che. a 
questo punto, spetta alle for¬ 
ze che hanno imposto l'ade¬ 
sione immediata allo SME 
ilare al Pae«e c ai lavora¬ 
tori prove mollo serie e im¬ 
pegnative. 

E’ cosi. Governo e DC de¬ 
vono sajterc che, dopo mer¬ 
coledì. sarà |»er loro ancora 
più difficile sfuggire alla ve¬ 
rifica rigorosa, severa e im¬ 
mediata dei fatti. Devono 
sapere che sempre meno esi¬ 
ste un consenso e una fidu¬ 
cia «u cui «i possa contare 
a priori. Si è voluta forzare 
un3 decisione molto discuti¬ 
bile e molto impeanaliva 
senza dare ascolto alle forze 
più rappresentative. Questo 
rarira la DC e il governo di 
responsabilità più gravi e 
più dirette. Non sarà più 
possibile giocare ai rinvìi e 
alle ambiguità. E gli appun¬ 
tamenti so no di que«li stor¬ 
ni: Napoli, la Calabria, il 
Mezzogiorno, la riforma del¬ 
le pensioni, il piano trien¬ 
nale. I,o hanno sottolinealo 
ieri anche i sindacati. Si vuo¬ 
le salvare la politica di so¬ 
lidarietà democratica? So¬ 
stanza c immediatezza del!'- 
ri-po«te è ciò che. a que»to 
punto, conta: per conferma¬ 
re nei fatti la «tratesia «lei 
ri-Jnamenlo. del rinnova¬ 
mento e deH’cquità. e per 
recuperare quella fiducia 
che è stata colpita. 


Dopo la decisione di aderire al sistema monetario europeo 

La lira è entrata: quali saranno gli effetti? 


ROMA — Fonti di Bruxelles 
affermano che il governo ita¬ 
liano ha chiesto, con una let¬ 
tera inviata lunedì, la svalu¬ 
tazione del 5 per cento per la 
«liia verde», l’unità moneta¬ 
ria con cui vengono calcolati 
i prezzi agricoli. La richiesta, 
non smentita, sarebbe stata 
nascosta per non influenzare 
negativamente il progetto di 
adesione al Sistema moneta¬ 
rio europeo. Si tratta, infatti, 
di una conseguenza assai sin¬ 
tomatica — una delle prime 
— di una adesione acritica 


nei confronti delle linee dì 
fondo che ispirano la politica 
economica dei paesi che 
hanno un ruolo dominante 
nella Comunità europea. Sva¬ 
lutando la lira verde i pro¬ 
duttori ricevono compensa¬ 
zioni più elevate, ma ì prezzi 
al consumo vengono spinti 
più in alto con effetti infla¬ 
zionistici tanto più rilevanti 
quanto più il paese dipende, 
come l’Italia, dalle importa¬ 
zioni di alimentari. 

Un altro aspetto dello SME 
da ricordare è che esso non 


rappresenta un ritorno — sia 
pure su scala di un gruppo 
di paesi — al tipo di rappor¬ 
ti esistente nel Fondo mone¬ 
tario fino al 1973. cioè ad un 
sistema nel quale ciascuna 
moneta rapporta il suo cam¬ 
bio ad una entità fìssa (nel 
FMI questa era costituita 
dall’oro). Ancora ieri il pre¬ 
sidente del Fondo monetario 
arabo, Jawad H asinai, ha 
espresso l’esigenza dei paesi 
esportatori di materie prime, 

(Segue in ultima pagina) 


Movimentato episodio a Catanzaro 


Poliziotti inseguono 
Ventura, sparano 
e lo riacciuffano 

L’imputato per la strage di piazza Fon¬ 
tana era con la sorella - Voleva fug¬ 
gire? - Indagine della magistratura 


Inchiesta sulle telefonate gratis: 
Mauro Leone fra i 250 indiziati 


ROMA — Duecentocinquanta 
comunicazioni giudiziarie sono 
state decise dal giudice istrut¬ 
tore Guido Catenacci nell’am¬ 
bito dell’inchiesta aperta nei 
confronti di un gruppo di di¬ 
pendenti deU’Italcable che per¬ 
cepivano tangenti in cambio di 
telefonate gratis. Tra i nomi 
compresi nell’elenco preparato 


dal giudice istruttore figura 
anche quello di Mauro Leone: 
l’episodio che lo riguarda fa 
riferimento alla telefonata fat¬ 
ta dalla Villa Le Rughe, a Ro¬ 
ma, negli Stati Uniti. Il reato 
ipotizzato per tutte le 250 per¬ 
sone è quello di truffa e cor¬ 
ruzione. 


CATANZARO — Due mesi e 
mezzo dopo la fuga di Fran¬ 
co Froda, anche Giovanni 
Ventura avrebbe tentato di 
rendersi uccel di bosco. 11 so¬ 
spetto non è basato sul nul¬ 
la: ieri, verso le 18, a Ca¬ 
tanzaro è accaduto uno stra¬ 
nissimo episodio che ora gli 
inquirenti stanno cercando di 
ricostruire. Ad un certo pun¬ 
to Ventura, uno dei princi¬ 
pali imputati al processo per 
la strage di Piazza Fontana, 
mentre era in compagnia del¬ 
la sorella, si è messo improv¬ 
visamente a correre e si è 
fermato solo quando gli uo¬ 
mini {Iella scorta hanno spa¬ 
rato in aria alcuni colpi dì 
pistola. Subito dopo l’episo¬ 
dio Ventura è stato ripreso 
in custodia dai poliziotti e con¬ 
dotto in questura dove fino 
a tarda ora è stato interro¬ 
gato dal P.M., Mariano Lom¬ 
bardi. che rappresenta l’ac¬ 
cusa al processo di Catanza¬ 
ro. Anche la sorella di Ven¬ 
tura, Mariangela, è stata in¬ 
terrogala. 

L’episodio presenta ancora 
molti lati oscuri ed è stato 
possibile ricostruirlo, ma solo 
per sommi capi, visto il mas¬ 
simo riserbo che gli inqui¬ 
renti continuano a mantenere 
grazie alla testimonianza di 
alcuni passanti. 

Ventura si trovava in Via 
Milano, una strada del cen¬ 
tro di Catanzaro, insieme al¬ 
la sorella che. almeno appa¬ 
rentemente, stava facendo le 
consuete compere serali. Se¬ 
condo alcuni testimoni, ad un 
certo punto sarebbero com 
parse sulla scena due perso¬ 
ne mai prima di allora viste 
in città, e comunque scono 
sciute agli uomini della scor¬ 
ta, i quali si sono fatti più 
attenti. 

A questo punto le versioni 
diventano contraddittorie. C’è 
chi dice che la sorella di Ven 
tura, uscita da un fruttiven 
dolo, avrebbe invitato prima 
I due uomini a salire sulle 
sua auto e poi lo stesso fra 
tello. il quale invece si sa 
rebbe messo a correre in di¬ 
rezione opposta. Altri invece 
sostengono che la sorella di 
Ventura, accortasi della pre 
senza dei due estranei, avrei) 
be invitato l’editore di Tre 
riso a mettersi velocemente 
in auto e andar via. 

Fatto sta che i movimenti 
repentini di Giovanni Vcntu 
ra sono apparsi agli uomini 
della scorta un vero e prò 
prio tentativo di fuga. La rea 
zione è stata immediata, si 
sono messi a correre dietro 
di lui e l’hanno bloccato spa 
rando in aria. Ora se la ma 
gistratura dovesse accertare 
che in effetti si è trattato di 
un tentativo di fuga scalee 
rebbe per l'imputato al prò 
cesso per la strage di Piaz¬ 
za Fontana un nuovo ordine 
di cattura e Ventura, che spc 
rava di rimanere in libertà 
fino alla sentenza definitiva, 
tornerebbe in carcere. Car¬ 
cere nel quale, in caso di 
condanna all’ergastolo, come 
chiesto dal Pubblico ministe¬ 
ro al processo, dovrebbe- re 
stare vita naturai durante. 

E’ possibile che Ventura ab 
bia corso questo rischio? Cer¬ 
to è possibile se si tiene con¬ 
to della ferma richiesta del 
P.M. al processo e quindi del¬ 
la sua preoccupazione di do¬ 
ver presto o tardi scontare 
con il carcere a vita l’accu¬ 
sa che gli è stata mossa. Po¬ 
trebbe essere stata proprio 
questa preoccupazione a spin¬ 
gerlo al gesto disperato del¬ 
la fuga, seguendo le orme di 
Franco Freda. 

Ventura ha potuto fare ritor¬ 
no a casa. Durante rinterro- 
gatorio avrebbe dichiarato di 
non avere avuto alcuna inten¬ 
zione di fuggire. Si sarebbe 
trattato — a suo dire — di u- 
na « reazione al fatto che era 
strettamente sorvegliato da 
due agenti ». Egli avrebbe an¬ 
che aggiunto che. dopo aver 
lasciato la sorella Mariange¬ 
la. stava per recarsi a casa 
di un amico calabrese che 
abita in via Jannelli. 

« Una eventuale decisione 
sul protagonista dell’episodio 
— ha detto un magistrato — 
spetterà alla corte d’Assise di 
Catanzaro. Tale decisione, pe¬ 
rò. sarà presa sulla base del 
rapporto della polizia ». 



l'on. Biasini 
va allo SME 


TL GRANDE Mettemlch, 
1 nato (come si legge nel¬ 
le enciclopedie) conte di, 
fu creato principe del Sa¬ 
cro Romano Impero in 
non sappiamo quale gior¬ 
no del 1813 e da quel mo¬ 
mento gli spettò l'appel¬ 
lativo di Altezza Serenis¬ 
sima. La mattina dopo la 
nomina il fedele domesti¬ 
co entrato in camera per 
svegliare il suo illustre si¬ 
gnore così, con devota 
compunzione, gli si rivol¬ 
se: « Vostra Altezza Sere¬ 
nissima desidera indossa¬ 
re lo stesso abito che 
portava il signor Conte 
ieri? ». 

Cl è venuto in mente 
questo piccolo episodio 
quando abbiamo visto alla 
TV U repubblicano ono¬ 
revole Biasini (seduto ac¬ 
canto all’on. Zaccagnini, 
se non ricordiamo male) 
in una delle riunioni in 
cui quelli del PRl (con 
una coerenza della quale 
è doveroso dar loro atto) 
sostenevano la necessità 
dell’ingresso immediato e 
incondizionato dell’Italia 
nello SME. Il segretario 
del PRl, sia detto con tut¬ 
ta la simpatia che gli por¬ 
tiamo. appariva fiero an¬ 
cor più che persuaso, 
perché egli è di Cesena 
ed essere di Cesena è 
prima di tutto una voca¬ 
zione. Non c'era mai stato, 
fino a ieri, un cescnate 
membro dello SME, e Bia¬ 
sini è il primo cui tocca 
fuesto rischioso onore. Se 
ne parlerà molto in città, 
»ggi, e molto se ne dichia- 
’eranno orgogliosi gli ami- 
et più stretti di Biasini, 
a Caffè, dove, come lutti 
t romagnoli veri più che 
fermarsi bivaccano. L’ono¬ 
revole Biasini fa parte di 
quel gruppo di autentici 
cesenatl che di solito non 
vanno mai più in là di 
Cesenatico. Noi compren- 
iiamo l’europeismo ostina¬ 
to di La Malfa che è si¬ 
culo, vale a dire nativo di 
una delle terre più cosmo¬ 
polite del mondo; ma 
quello di Biasini ci fa ve¬ 
nire i brividi, perché nes¬ 
sun cesenate avrebbe po¬ 
tuto. nascendo, immagina¬ 
re di giungere tanto lon¬ 
tano. La sola cosa che i 
repubblicani di Cesena 
sanno è che lo SME ri¬ 
siede, quando Forlì è già 
stata superata, oltre Bo¬ 
logna: più avanti viene il 
nulla ed è verso quell’ 
abisso che l’on. Btasini 
verterà d’ora in poi le sue 
sopracciglia che finora, 
istintivamente, giunte alla 
stazione bolognese volta¬ 
vano a destra, verso la 
Romagna. 

Sappia, l'on. Biasini, che 
gli siamo personalmente 
vicini in questo momento 
in cui comprendiamo la 
sua emozione, dignitosa, 
naturalmente, ma trepi¬ 
da. Conosciamo di quali 
ansie può essere capace 
un romagnolo. Noi abita- 
tavamo da anni a Geno¬ 
va quando un giorno in¬ 
contrammo un amico di 
Cesena, per l'appunto, e 
ci salutammo con recipro¬ 
ca e grande effusione. 
« Sono qui da sette giorni 
perché una mia zia de¬ 
ve andare in America e 
voglio trovarle un pirosca¬ 
fo sicuro ». Eravamo ai 
tempi del • Conte Gran¬ 
de ». del • Conte Verde » 
del • Biancamano » e, tran¬ 
satlantico supremo, del 
« Rei », eppure il nostro 
cesenate voleva personal¬ 
mente fissare una nave 
« sicura ». Forse paventa¬ 
va che il turacciolo, che 
egli immaginava avesse in 
fondo, non tenesse bene 
e facesse acqua o forse te¬ 
meva che, salendovi, Q 
bastimento si inclinasse 
troppo sotto il peso di un 
nuovo venuto. Oggi è in 
partenza Biasini e gli au¬ 
guriamo, con tutto il cuo¬ 
re, di trovare uno SME 
« sicuro », ma ne dubitia¬ 
mo fortemente. 

Fortebncclo 
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Con il compagno Berlinguer 


Cosenza: oggi si apre 
l’assise PCI-FGCI per 
il lavoro ai giovani 


COSENZA — Si apre oggi rincontro di 
massa indetto dalle direzioni del PCI e 
della FGCI e dedicato alla battaglia per 
il lavoro, per l'occupazione giovanile, per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, nel quadro 
della lotta nazionale per superare la crisi 
del Paese. I lavori proseguiranno doma¬ 
ni. Domenica mattina le proposte e le in¬ 
dicazioni di lotta dei comunisti saranno 
al centro di una manifestazione popolare 
con il segretario generale del PCI Enrico 
Berlinguer. 

Nel pomeriggio di oggi circa cinquecento 
delegati si troveranno dunque al teatro 
Rendano di Cosenza per ascoltare le re¬ 
lazioni introduttive dei compagni Abdon 
Alinovi, della Direzione del PCI e respon¬ 
sabile della sezione meridionale, e Umber¬ 


to Mirtopoli, deH'esecutivo nazionale della 
FGCI e responsabile della sezione pro¬ 
blemi del lavoro. Subito dopo si aprirà 
il dibattito sulla realtà e sulle difficoltà 
del mondo giovanile e sulle proposte con¬ 
crete dei comunisti per un vero avviamento 
al lavoro di decine e decine di migliaia 
di giovani. 

Nella serata di sabato i lavori saranno 
conclusi dall’intervento del compagno Mas¬ 
simo D'Alema. segretario nazionale della 
FGCI. Domenica mattina altri giovani 
giungeranno dalle città e dai paesi della 
Calabria e da altre regioni meridionali 
per prendere parte, insieme ai delegati, 
alla manifestazione popolare con Enrico 
Berlinguer, sottolineando con la loro pre¬ 
senza il significato deiriniziativa. 


Forse una schiarita nella vertenza 


Sospeso da oggi a Napoli 
lo sciopero ospedaliero 

La Regione si impegna a sostenere presso i! governo le richie¬ 
ste dei lavoratori e invita gli ospedali a pagare un acconto 



NAPOLI — Militari al lavoro al < Cardarelli > 


Dalla nostra redazione 

! NAPOLI — Uno spiraglio si 
è aperto nella difficile ver¬ 
tenza degli ospedalieri. Do¬ 
po una giornata di forti ten¬ 
sioni e dopo 6 ore di discus¬ 
sione con i rappresentanti 
dei lavoratori e ? sindacati, 
il Consiglio regionale della 
Campania si è impegnato con 
. un ordine del giorno unita¬ 
rio a sostenere presso il go¬ 
verno le richieste del lavora¬ 
tori ospedalieri. 

L’ordine del giorno Invita 
le amministrazioni degli ospe¬ 
dali napoletani a pagare un 
acconto sul primi quattro 
mesi dello straordinario «ri¬ 
valutato » sulla contingenza. 
Il pagamento deve avvenire 
. entro il 31 dicembre prossi¬ 
mo. Il Consiglio regionale. 
Inoltre, ha chiesto un Incon¬ 
tro immediato col presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti 
per valutare la situazione che 
‘ si è creata a Napoli. In se¬ 
rata, nel corso di una ©infe¬ 
renza stampa, la Federazio¬ 
ne lavoratori ospedalieri 
(FLO) ha annunciato la so¬ 
spensione dello sciopero — 
In corso da una settimana — 
valutando « positivamente 
l’ordine del giorno approva¬ 
to dalle forze politiche in con¬ 
siglio regionale». 

La cronaca della giornata 
di Ieri è stata convulsa. In 
mattinata diverse centinaia 

• di paramedici sono giunti in 
corteo al Maschio Angioino 

• dove era convocata la sedu¬ 
ta del Consiglio. Mentre un 
gruppo ha affollato la sala 


dell’assemblea, altri lavora¬ 
tori hanno bloccato In più 
punti il traffico. C1 sono sta¬ 
te alcune cariche della poli¬ 
zia e un fuggi fuggi genera¬ 
le. Cinque persone sono sta¬ 
te fermate e poi rilasciate. 
Tra i manifestanti c’è stato 
anche un contuso. Poi gli 
ospedalieri si sono di nuovo 
radunati ai Maschio Angioi¬ 
no. Una delegazione è stata 
ricevuta In Consiglio. E’ ini¬ 
ziata così un’estenuante trat¬ 
tativa. I lavoratori e i sin¬ 
dacalisti della FLO hanno ri¬ 
proposto le loro argomenta¬ 
zioni: «Gli arretrati dello 
straordinario "rivalutato” ci 
spettano: infatti sono già 
stati pagati a tutti gli altri 
dipendenti della Regione 
Campania. Lo stesso nuovo 
contratto di lavoro, in vigore 
dall’ottobre di quest’anno, 
prevede la legittimità di que¬ 
sto istituto». 

La FLO, inoltre, ha pro¬ 
posto di chiedere al governo 
un’integrazione al fondo sa¬ 
nitario regionale per far fron¬ 
te alla spesa: per pagare gli 
arretrati ci vogliono circa 
dieci miliardi. 

Nei giorni scorsi una deli¬ 
bera regionale che riconosce¬ 
va il pagamento dello straor¬ 
dinario è stata bocciata dal 
commissario di governo: la 
motivazione è stata che le 
Regioni non sono più com¬ 
petenti a trattare dopo rac¬ 
cordo nazionale sul pubblico 
impiego. I rappresentanti sin¬ 
dacali hanno risposto anche 
a questa obiezione: « Non è 
vero che le nostre richieste. 


hanno ditto, rompono la 
« tregua » nel pubblico im¬ 
piego. Il nostro è un "vec¬ 
chio" diritto che è maturato 
già da un anno e mezzo e 
che mentre è stato negato 
agli ospedalieri, è stato con¬ 
cesso agli altri dipendenti 
regionali. In questo modo è 
ii governo ad alimentare la 
giungla retributiva ». 

La mozione è stata cosi 
approvata all’unanimità da 
tutti i gruppi politici con la 
astensione del presidente, il 
de Russo, a nome della giun¬ 
ta. Si attende ora l’incontro 
col governo: a Roma infatti 
bisognerà ottenere l’impegno 
per la copertura finanziaria 
dei 10 miliardi da pagare. 

Da stamattina, comunque, 
gl; ospedali dovrebbero av¬ 
viarsi lentamente alla nor¬ 
malità. La settimana di scio¬ 
pero ne ha quasi provocato 
la paralisi. Le forme di lot¬ 
ta esasperate che si sono re¬ 
gistrate in questi giorni so¬ 
no spiegabili solo se si pen¬ 
sa alla precarietà in cui ver¬ 
sa l'intera struttura ospeda¬ 
liera napoletana: negli orga¬ 
nici mancano centinaia di 
posti e lo straordinario — pa¬ 
gato a 700 lire l’ora — è una 
« costante » in quasi tutti i 
nosocomi. Numerosi dipen¬ 
denti accumulano cosi anche 
150 ore al mese di straordi¬ 
nario. che diventa cosi una 
voce determinante del sala¬ 
rio. La « rivalutazione » si¬ 
gnifica dunque percepire fi- 
! no ad un milione e mezzo di 
1 arretrati. 


La DC blocca la soluzione unitaria della crisi 

In Calabria c’è chi lavora 
per rilanciare il centro-sinistra 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — La crisi alla 
Regione Calabria, in atto or 
mal da un mese, è giunta ad 
una fase molto delicata. A- 
perta dalla decisione del PCI 
di ritirare l’appoggio ad una 
giunta incapace e inadem¬ 
piente, la crisi non ha finora 
fatto registrare nessun passo 
in avanti. La preoccupata de¬ 
nuncia di questa situazione, è 
venuta ieri dal PCI con una 
conferenza stampa tenuta a 
Cosenza. 

I compagni Franco Ambro¬ 
gio. Giuseppe Qua rase io e 
Costantino Fittante hanno 
riproposto le argomentazioni 
comuniste sulla necessità che 
la crisi abbia come soluzione 
la formazione di un governo 
regionale unitario, compren¬ 
dente tutti i partiti democra¬ 
tici. quindi anche il PCI, sot¬ 
tolineando anche come debba 
essere considerato « inaccet¬ 
tabile il tentativo della DC e 
di altri partiti di protrarre a 
lungo i tempi della crisi: un 
atteggiamento Irresponsabile 
che lede gli interessi delle 
popolazioni e dello stesso 1- 


stituto regionale ». 

In questa direzione il PCI 
ritiene che non si Dossa an 
dare oltre il 19 dicembre, data 
tn cut è convocato il consi¬ 
glio regionale. 

In ogni caso, proprio per 
evitare lo scioglimento del 
consiglio regionale, il PCI ha 
proposto la formazione di un 
esecuUvo che, sempre nel¬ 
l’ambito dell’intesa e dell’uni¬ 
tà fra le forze democratiche, 
veda la DC consentire, me¬ 
diante l’appoggio esterno, la 
nascita di un governo regio¬ 
nale con PCI. PSI. PSDl e 
PRI. Anche questa soluzione 
però trova il rifiuto demo¬ 
cristiano, « per l'arroganza di 
potere — hanno detto i com 
pagnl ieri mattina — che 
contraddistingue la DC. Se la 
Democrazia cristiana non 
permette tutto questo signifi¬ 
ca che ha scelto la strada 
delle elezioni regionali anti¬ 
cipate ». 

La posizione comunità In¬ 
fatti è esplicita: il PCI non 
darà il proprio appoggio a.1 
una giunta che non lo veda 
partecipe direttamente. Per 
cui le altre soluzioni costitui¬ 


scono un pericoloso e grave 
arretramento del quadro po¬ 
litico: inadeguate, soprattut¬ 
to, a fronteggiare con auto- 
; revoiezza e decisione l'emer¬ 
genza calabrese. Incertezze e 
indecisioni nei socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni a sostenere con un ade¬ 
guato impegno la proposta 
delia giunta unitaria o, in via 
subordinata, della giunta con 
l’appoggio esterno della DC, 
hanno poi fino ad oggi favi- 
rito oggettivamente le resi¬ 
stenze democristiane. Mentre 
tentazioni di altro tipo, di ri¬ 
torno cioè ad alleanze vec¬ 
chie di centro-sinistra, 6ono 
state formulate ap irtamente 
dal segretario regionale del 
PSDI, che ha proposto una 
giunta quadripartita compo¬ 
sta da DC. PSI. PSDI e PRI 
con presidenza socialista o 
laica. « Noi rivolgiamo — ha 
detto Ambrogio — un invito 
al PSI e agli altri partiti lai¬ 
ci perché si impegnino ade¬ 
guatamente per la formazio¬ 
ne di una giunta unitaria 
alla Regione Calabria ». 

Filippo Veltri 


Ricordato il contributo alle battaglie per la democrazia e lo sviluppo del Paese 


Il bracciante dopo trent'anni di lotte 


La celebrazione della fondazione della Federbraccianti in Campidoglio - Da zappatore a operaio agro-industriale - La re¬ 
lazione di Donatella Turtura, gli interventi di Mezzanotte e Lama - Negli ultimi anni i contratti strumento per la riforma 


ROMA — I braccianti di oggi 
non sono più gli zappatori di • 
Giuseppe Di Vittorio. L’ulti¬ 
mo contratto parla di operai 
agricoli, i manifesti prefigu¬ 
rano la nuova identità di ope¬ 
rai dell'agro-industria. Quan¬ 
to è cambiato, come, quali 
nuovi traguardi raggiungere? 
Nel ricordare i « suoi » 30 an¬ 
ni, nell'assemblea pubblica ie¬ 
ri in Campidoglio, la Feder¬ 
braccianti Cgil ha voluto sca¬ 
vare nella memoria storica del 
movimento per recuperare, 
certo, il grande patrimonio del 
passato, ma anche per riapri¬ 
re pagine contrastate cosi da 
offrire nuovi elementi a una 
riflessione « senza veli ». 

Un dato, comunque, è sto¬ 
ricamente acquisito: questa 
categoria — « emarginata, 

sfruttata e attanagliata dalla 
miseria ». come ha ricordato 
Donatella Turtura, segretario 
generale, sin dalle prime bat¬ 
tute della relazione — è riu¬ 
scita a segnare gran parte 
del tessuto democratico del 
Paese, proprio per .ver guar¬ 
dato oltre il semplice rappor¬ 
to lavoratori-padroni, per aver 
scelto, di fatto, di misurarsi 
con la politica. 

E' la grande lezione segui¬ 
ta alla rottura dell’unità na¬ 
zionale del 18 aprile '*18. I 
braccianti furono in prima li¬ 
nea. pagando un alto tributo 
di sangue, per impedire un 
ritorno indietro. 

Il tratto saliente di questi 
30 anni di lotte bracciantili è 
individuabile nella spinta al¬ 
la trasformazione produttiva. 

€ permeata da un insieme 
di controlli e di vincoli socia¬ 
li ». Anche la parola d’ordine 
« la terra a chi la lavora » 
era espressione di un vero e 
proprio disegno riformatore. 

La riforma agraria, infatti, 
non era stata prospettata sol¬ 
tanto come problema di re¬ 
distribuzione della terra: né 
rimponibile come un costo so¬ 
ciale e punitivo per la rendita 
e la proprietà: né, infine, i 
consigli d'azienda come una 
espropriazione di ruoli del con¬ 
duttore capitalistico. Delinea¬ 
vano. invece, un possibile mo 
dello di sviluppo, esprimevano 
una grande idea di trasfor¬ 
mazione. « di mobilitazione 
sulla terra non solo del la¬ 
voro ma anche del capitale ». 

La « precisazione coraggio¬ 
sa » era stata definita già nel 
'•16: « dobbiamo essere decisa¬ 
mente contrari ad ogni politi¬ 
ca di sussidi straordinari di 
disoccupazione da parte del¬ 
lo Stato ». Una parola d’ordi¬ 
ne consegnata a milioni di re¬ 
duci. i disoccupati di quegli ■ 
anni. Una svolta storica — ha ! 
ricordato Lama — perché i i 
braccianti, che prima della 
guerra erano considerati « fuo¬ 
ri dello Stato, puro strumento 
di decisioni altrui ». si collo¬ 
cavano come forza costruttiva 
all'interno dello Stato e nelle 
istituzioni, per trasformarli. 
Tutto questo avendo sempre 
come punto di riferimento i 
diritti e i doveri fissati dalla 
Costituzione. Ma c’è anche un 
altro merito storico: per la 
prima volta — ha sottolineato 
il segretario generale della Fe¬ 
derbraccianti — si è dimostra¬ 
to che il Mezzogiorno è acqui¬ 
sibile a una grande battaglia 
democratica. 

La scelta delle classi diri¬ 
genti di lasciare totalmente 
libera la proprietà non riu¬ 
sciva. però, a sfociare in una 
rivincita. Anche nel triennio 
a ridosso della rottura del¬ 
l'unità nazionale i risultati 
non sono mancati, ma — ha 
riconosciuto Donatella Turtu¬ 
ra — non sono stati tali da 
correggere la scelta di fon¬ 
do del sistema liberistico. 

E’ negli anni successivi, 
quelli del cosidetto « mira¬ 
colo economico ». che la te¬ 
matica della riforma agraria 
ha portato a un nuovo livello 
di scontro. L'agricoltura è 
emarginata, si apre la strada 
deH’emigrazione. la rendita 
frena l'imprenditorialità. le 
importazioni agro alimentari 
vengwo finanziate coi pro¬ 
venti delle esportazioni indu¬ 
striali. Altro che nuovo mo 
dello di sviluppo! Di qui. an 
zi. è derivata la « profonda 
divaricazione tra aree e set¬ 
tori avanzati e aree e setto¬ 
ri arretrati che costituisce 
oggi la causa principale della 
crisi economica ». 

Ci sono stati anche limiti 
del movimento? Certo, forse 
anche errori. Donatella Tur- 
tura ha compiuto una analisi 
lucida e per molti aspetti pro¬ 
blematica. Ma è proprio dalle 
contraddizioni, provocate dal 
fallimento del « modello > im¬ 
posto aH’agricoltura e al Pae¬ 
se dal « boom ». che nasce la 
riflessione sui compiti del¬ 
l’oggi. 

Si tratta cioè di utilizzare 
appieno il nuovo quadro legi¬ 
slativo e politico reso possibi¬ 
le dal 20 giugno, di riuscire a 
incidere sui movimenti reali 
della trasformazione capitali¬ 
stica, mettendo a frutto i le¬ 
gami. sempre più saldi, da 
una parte tra braccianti e con¬ 


tadini. dall'altra tra movi¬ 
mento agrario e movimento 
operaio (la cui espressione 
più significativa è nella de¬ 
cisione comune dei braccianti, 
dei chimici, dei metalmecca¬ 
nici e degli alimentaristi di 
impegnarsi in una vertenza 
perchè vadano al Sud tutti i 
nuovi investimenti industriali 
collegati all'agricoltura). 

I braccianti hanno già dato 
alla contrattazione, negli ul¬ 
timi 10 anni, il carattere di 
strumento per la riforma. La 
battaglia è per il controllo e 
l'utilizzazione produttiva de¬ 
gli investimenti, contro le po¬ 
sizioni di privilegio che anco¬ 
ra restano. Oggi, cioè, il sin¬ 
dacato pone la questione « di 
tome e dove si forma il red¬ 
dito. del suo reinvestimento, 
mettendo le mani nella legge 
capitalistica dello sviluppo 
ineguale ». Di qui l'atten¬ 
zione alle condizioni di vita 
nelle campagne, ai problemi 
aperti dell'occupazione, alla 
tematica della programmazio¬ 
ne. « Soltanto privilegiando il 
nodo centrale dell'agricoltu¬ 
ra — ha detto il segretario ge¬ 
nerale della Federbraccianti 
— sarà possibile intraprende¬ 
re una svolta nella politica 


economica del Paese che po 
tra significare rilancio del¬ 
l’occupazione. rilancio della 
produzione e rinascita meri¬ 
dionale ». In questa direzione 
muove il prossimo contratto 
col quale — ha sottolinealo 
Mezzanotte, segretario ge¬ 
nerale aggiunto — la catego¬ 
ria deve cominciare a com¬ 
piere passi più veloci. E il 
contratto è pure un banco di 
prova dell'unità, die va ul¬ 
teriormente rafforzata — co 
me ha sostenuto il segretario 
della Uisba, Bonino. 

Punto di riferimento obbli¬ 
gato per l’intero movimento c 
la strategia delineata all'Eur 
clic — Ini sostenuto Lama — 
ha « tracce significative delle 
piattaforme storielle delle lot¬ 
te dei braccianti ». Alla poli¬ 
tica delineata aH'Eur, però, 
« resistono con ostinazione » 
tendenze spontanee esistenti 
nella società. E Lama ha ri¬ 
cordato gli ostacoli frapposti 
dalla DC sul cammino della 
legge di riforma dei patti 
agrari, l'inerzia « totale * del¬ 
ie Partecipazioni statali nel 
settore agro-alimentare, i ri¬ 
tardi del piano Pandolfi. Ma 
nel conto va aggiunta la vi¬ 
cenda SME: do spirito di ri¬ 


vincita che anima una parte 
almeno dei sostenitori dell'en¬ 
trata immediata nello SME. 
spirito di rivincita contro il 
sindacato e le sue conquiste, 
contro la scala mobile e il po 
tere dei lavoratori in fabbri¬ 
ca. assume troppo il sapore 
di una strumentalizzazione ». 

Ci sono, però, anche diffi¬ 
coltà interne al movimento. 
« C’è — ha denunciato Lama 
— olii pretenderebbe di para¬ 
gonare la disoccupazione del¬ 
la Lombardia a quella della 
Campania » oppure chi « pre¬ 
tenderebbe di sommare la [io- 
litica degli investimenti e del¬ 
l'occupazione nel Sud a riven¬ 
dicazioni salariali o contrat¬ 
tuali incompatibili, mettendo 
insieme vecchio e nuovo e sa¬ 
pendo che normalmente, in 
queste condizioni, chi vince è 
il vecchio ». L’Eur — ha escla¬ 
mato Lama — non è stata 
* un’occasione per fare di ogni 
erba un fascio ». E’ stata, in 
vece, un momento « di scelta 
seria per realizzare un cam 
biamento profondo del potere 
economico sociale costruito in 
questi trent’anni dalle classi 
dirigenti ». 

Pasquale Cascella 


Calorosi messaggi di 
Berlinguer e Ingrao 

ROMA - In occasione della manifestazione per il trentesimo 
anniversario della costituzione della Federbraccianti il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ha inviato un messaggio al C.C. 
deH'organlzzazìcoe in cui, tra l’altro, ricorda «a tutta la na¬ 
zione » il grande contributo dato dai braccianti alla libertà 
ed al progresso del paese: « Voi siete stati fra coloro che 
— assieme agli operai, agli altri lavoratori — hanno difeso, 
consolidato ed esteso le libertà popolari e le istituzioni demo 
cratiche, non arretrando mai di fronte a nessuno e pagando 
con il vostro sangue ». Dopo aver sottolineato come le lotte 
della Federbraccianti abbiano segnato e segnino positiva¬ 
mente il volto di intere aree nelle campagne italiane, Ber¬ 
linguer afferma che il PCI avverte « l’importanza decisiva 
clie la collettività nazionale si unisca in uno sforzo solidale 
affinché dalla crisi economica e sociale in atto escano una 
agricoltura e un’Italia nuove, più giuste ». Ai braccianti spetta 
ancora il compito di essere in prima fila: « a! 'oro fianco essi 
troveranno sempre il PCI, il partito dì Raffaele Pastore, di 
Luigi Allegato, di Giuseppe Di Vittorio, di Luciano Roma¬ 
gnoli ». 

Un messaggio è stato inviato anche dal presidente della 
Camera Pietro Ingrao che, dopo aver rilevato il grande con¬ 
tributo dato dall’organizzazione bracciantile della CGIL al 
progresso e alla libertà del paese, ha assicurato tutto il suo 
impegno perché possa realizzorsi un collegamento efficace 
tra le organizzazioni contadine e l’attività del Parlamento. 
« Il raggiungimento dell’obiettivo di una agricoltura moderna 
ed associata — conclude Ingrao — è infatti legato non solo 
alla capacità di coinvolgere, in un progetto unitario, forze 
e realtà sociali, anche oltre 1 confini del mondo agricolo, ma 
anche alla capacità di costruire un rapporto nuovo tra que¬ 
ste forze e le istituzicni rappresentative ». 


Le campagne debbono essere 
una prospettiva dei giovani 

L'intervento di Amendola - L'incomprensione del valore della 
proprietà contadina e l'aspirazione alla conduzione diretta 


ROMA — La riflessione ab¬ 
braccia trenta anni di sto 
ria nazionale. La vicenda 
dell'Italia repubblicana con 
i mutamenti profondi, gli a- 
vanzamenti e le vittorie. Ma 
anche le sconfitte e le tra¬ 
gedie. la sofferenza di inte¬ 
re classi. I vecchi dirigen¬ 
ti del movimento contadino 
e i giovani impegnati m»’ 
le lotte di oggi — riuniti 
per l’anniversario di costi¬ 
tuzione della Federbrac¬ 
cianti — ripropongono tutti 
questi temi in una rievoca 
zione appassionata e attua¬ 
lissima. 

Il trentennale si celebra in 
tutto il Paese, sulle terre 
dove la lotta contadina è 
stata più aspra e drammali 
ca. Al convegno di Roma 
giunge il saluto degli ope¬ 
rai delle fabbriche, dei vec¬ 
chi compagni di battaglia, 
dei sindaci di paesi resi a 
moramente famosi dagli ec¬ 
cidi di lavoratori. Non è u 
na testimonianza dal * moti 
do dei vinti », ma ancora 
una volta un contributo da 
protagonisti. 

E davvero non riesce a 
capire questa Italia chi non 


conosce o non comprende il 
ruolo decisivo svolto dal po 
polo delle sue campagne. 
Chi non comprende l'origi¬ 
nalità « rivoluzionaria » di 
un movimento contadino che 
non è mai stato periferico 
rispetto alla storia della na¬ 
zione, estraneo alle ragione 
, della politica. Un movimen 
lo contadino — lo ha ricor¬ 
dato la compagna Turtura 
nella relazione introduttiva 
— che da un secolo si schie¬ 
ra con le forze del rinnova¬ 
mento e del progresso. Con¬ 
tro il fascismo e con la Re¬ 
sistenza: contro le forze del¬ 
la guerra fredda e con la 
lotta operaia. 

Momenti decisivi della no¬ 
stra storia coincidono e so¬ 
no profondamente segnati 
dalle lotte dei lavoratori del¬ 
le campagne. La Liberazione 
e l’occupazione delle terre: 
l'esclusione delle sinistre 
da! governo e la battaglia 
per la riforma; il consolida¬ 
mento dell'egemonia demo 
cristiana, l’attentato a To 
gliatti e la conquista della 
legge stralcio; l’oscura fase 
del centrismo e la sua cri 
si; la sconfitta della legge 


truffa e le camjxigne per lo 
pace. 

In quegli anni — f» chi 
si decidevano le vie di svi 
lappo e il futuro dell'intero 
Paese ~ la spinta dei la¬ 
voratori della terra fu impo¬ 
nente. E non riuscì tuttavia 
a dare un « segno » origi¬ 
nale alla ricostruzione e al¬ 
la riorganizzazione economi¬ 
ca e sociale. La riforma a- 
graria fu in gran parte 
strozzata, non si riuscì ad a- 
bolire la vergogna del si¬ 
stema mezzadrile, si posero 
le basi per una progressiva 
marginaìizzazione dell'agri 
coltura. 

Pesarono anche ritardi ed 
errori del movimento. E' li¬ 
na riflessione che ha intro¬ 
dotto il compagno Amendo 
la: limite storico fu l'in¬ 
comprensione del valore po¬ 
sitivo della proprietà conta 
dina, che portò elementi di 
divisione in un fronte che 
doveva essere unito per rin 
cere appieno la propria ha! 
taglia. E' una lezione per og¬ 
gi. quando l'aspirazione alla 
conduzione diretta della ter 
ra si esprime attraverso il 
rafforzamento delle forme 


cooperative in un quadju di 
programmazione c di diver¬ 
so sviluppo di tutta l'agri¬ 
coltura. 

Soprattutto — ha insistito 
Amendola — per attrarre i 
giovani, dargli una prospet¬ 
tiva solida e sicura, recupe¬ 
rarli a un ruolo produttivo, 
ma anche per dare a questo 
settore energie nuove e ri- 
filli così da garantirne il fu¬ 
turo. 

Momenti duri — di riflus¬ 
so e di disillusione — sono 
stali ricordali. Ma è condì 
visibile l'interpretazione del 
socialista Giovanni Mosca 
che per gli anni '60 parla 
del € fallimento » del movi¬ 
mento sindacale nelle cam¬ 
pagne? In realtà sono quel 
li gli anni in cui il centro ' 
sinistra propone l'immagine 
di un Mezzogiorno condan¬ 
nato al sottosviluppo dalla 
t sovrabbondanza delle brac¬ 
cia » e teorizza l’esodo c fi¬ 
siologico » dall'agricoltura, 
settore residuo in un pano¬ 
rama di dissennato svilup 
po industriale. Di quella po¬ 
litica, non solo i contadini, 
ma tutto il Paese, ha pa¬ 
gato e continua a pagare 
prezzi pesanti. 

Una riprova: i nodi che 
vengono al pettine con la 
crisi degli anni '70 investo¬ 
no anche le campagne. Il 
'69 operaio non è passato 
nell'indifferenza delle mas 
se contadine. I compagni ri¬ 
cordano l'eccidio di Avola: 
è l’episodio più alto e più 
drammatico di una lotta tan 
to diversa dal passato e pu¬ 


re animata dalle stesse esi¬ 
genze e da ideali che sono 
patrimonio storico di tutto il 
movimento. 

Problemi nuovi esigono og 
gi risposte nuove — come 
hanno ricordato nei loro in¬ 
terventi Arvedo Forni. Ma 
rio Mezzanotte. Occorre im 
pedire —- è l'intervento del 
professor Franco De Felice 
deU’Università di Bari — Io 
svuotamento della forza or¬ 
ganizzata nelle campagne, 
le cui conquiste più signi¬ 
ficali ve sono legate alla pos¬ 
sibilità di investire i centri 
di orientamento e di deci¬ 
sione. 

Non c’è dunque un « pas¬ 
sato » da affidare ai musei 
della civiltà contadina. Il 
compagno Caleffi — ex-segre¬ 
tario della Federbraccianti 
— sottolinea l'esigenza di far 
rivivere gli insegnamenti 
nello sviluppo del processo 
di unità sindacale. E ancora 
Amendola ricorda il dramma 
dei giovani disoccupati. Se 
il lavoro sulla terra acquista 
dignità e prospettive — di¬ 
ce — anche le nuove gene¬ 
razioni possono rivolgersi 
alla campagna per un’atti¬ 
vità qualificata in cui pos¬ 
sano esprimersi capacità e 
conoscenze nuove. 

E' una questione aperta 
anche per la vita interna e 
'a lotta quotidiana delle or¬ 
ganizzazioni contadine. Biso¬ 
gna sapersi rinnovare, acco¬ 
gliere nuovi e più preparati 
dirigenti. 

Flavio Fusi 


Alla commissione Trasporti della Camera 

Varato il programaia portuale: 
750 miliardi di investimenti 

Sarà istituito un comitato nazionale con rappresentanti 
di Regioni e sindacati - Una dichiarazione di Libertini 


Condanna del pretore di Barra, a Napoli 

L'agrario Diana 
reo di abusivismo 

Cinque mesi di arresto e pagamento 
di cinquanta milioni di lire al Comune 


ROMA — La programmazione , 
portuale, da troppo tempo : 
disattesa, potrà finalmente ; 
essere avviata, avendo la 
commissione Trasporti della 
Camera, approvato ieri all’u- 
nanimità isolo astenuto il 
MSI) il necessar.o provvedi 
mento legislativo, che ora 
dovrà avere la sanzione del 
Senato. Con la legge si isti 
tuisce un Comitato nazionale 
dei porti, nel quale saranno 
rappresentati, con i dicasteri 
interessati, le Regioni ì sin¬ 
dacati. gli utenti portuali. Al 
comitato spetta di determi¬ 
nare. sulla base d: criteri 
precisi di classificazione: il . 
piano dei porti, agg’.omando- 

10 periodicamente; la istitu¬ 
zione delie conferenze orga¬ 
nizzative portuali interregio¬ 
nali che. in collaborazione 
con il governo, partecipano 
alla redazione de! piano dei 
porti ed esercitano un con¬ 
trollo ampio sulle gestioni 
portuali. 

La legge, inoltre, definisce 

11 ruolo dei singoli porti e 
regola gli stanziamenti finan¬ 
ziari occorrenti per il loro 
potenziamento e ammoder¬ 
namento, al fine di realizzare 
un recupero della capacità 
produttiva degli impianti e il 
loro inserimento nelle cor¬ 
renti di traffico internaziona¬ 
le. 

Il provvedimento risulta 


I top aliti comunisti tono te¬ 
nuti ri esser» presenti SENZA 
ECCEZIONE elle seduta di os¬ 
si venerdì 15 e a quella di 
domani sabato 15 dicembre. 


dalla unificazione di tre pro¬ 
poste di iniziativa pariamen- 
I tare, tra cui una del com¬ 
pagno Ceravolo. Poiché il go¬ 
verno ha sempre disatteso 
l’impegno di definire questa 
importante materia con una j 
propria autonoma iniziativa, 
la commissione Trasporti di 
Montecitorio iniziò nel 1977 il 
difficile tentativo di unificare 
le proposte di legge esistenti ! 
(PCI. DC e PSI) in un unico 
testo. Attraverso alterne vi¬ 
cende. superando le resisten¬ 
ze sempre frapposte dalla | 
burocrazia ministeriale si 
giunse alcuni mesi fa ad un 
testo unificato poi sottoposto 
al vaglio delle Regioni, dei 
sindacati, degii operatori e 
conomici. 

Dopo la consultazione, la 
commissione decise di stral¬ 
ciare dal testo, con l’impegno 
di vararla in un secondo 
tempo, la parte della legge 
relativa alle gestioni portuali, 
e di approvare subito quella 
relativa alla programmazione. 
Sono sorte, a questo punto, 
serie difficoltà derivanti dal 
fatto che il governo, prescin¬ 
dendo dalla legge in gesta¬ 
zione. aveva inserito nella 
legge finanziaria 750 miliardi 
di lire tra le somme diretta¬ 
mente spendibili dal centro, 
al di fuori di ogni program¬ 
mazione. Un emendamento 
del PCI, sostenuto dalla inte¬ 
ra commissione Trasporti, ha 
modificato la legge finanzia¬ 
ria, aprendo cosi la via alla 
legge di programmazione, che 
ora. dunque, disporrà di una 
congrua dotazione finanziaria 
iniziale. 

Il gruppo comunista, attra¬ 


verso gli interventi dei com¬ 
pagni Tamburini. Ceravolo e 
Pam. ha sottolineato il signi 
Beato positivo della legge 
(che consente di utilizzare 
nel biennio ’80-’81 la somma 
; di 500 miliardi». Il presidente 
della commissione Liberimi, 
per parte sua. rileva in una 
dichiarazione che quella ap¬ 
provata ieri è « una legge di 
i grande importanza» perchè 
.definisce principi e metodi 
della programmazione portua¬ 
le » 

! ■ Questo provvedimento — 

afferma Libertini — colma 
una lacuna grave che era sfa¬ 
ta sempre da molte parti la 
mentata Sarà can possibile 
porre fine alla pratica dei fi¬ 
nanziamenti e pioggia e di¬ 
spersivi e cominciare a rea¬ 
lizzare una seria strategia 
portuale che ci consenta di 
fronteggiare la schiacciante 
concorrenza dei sistemi por¬ 
tuali europei ». 

Libertini sostiene che sono 
« privi di fondamento tutti 
gli elenchi di stanziamenti 
portuali che hanno circola¬ 
to fino ad oggi e che erano 
privi di riferimento a una se¬ 
ria programmazione». 

« Già nella prossima setti¬ 
mana — conclude Libertini 
— secondo gli accordi presi 
tra i gruppi, il comitato ri¬ 
stretto che ha definito il te¬ 
sto di questa legge di pro¬ 
grammazione. Inizierà la defi¬ 
nitiva stesura del testo unifi¬ 
cato — che risulta anch’esso 
da proposte originarie del 
PCI. della DC e del PSI — 
che provvede alla riforma del¬ 
le gestioni portuali ». 


Dalla nostra redazione I 

NAPOLI — Il marchese Al ; 
fredo Diana, già presidente 
della Confagricoltura. è sta¬ 
to condannato ieri a 5 mesi 
di arresto. 2 milioni di am¬ 
menda e al pagamento im¬ 
mediato di una « provvisio¬ 
nale » al comune di Napoli 
di 50 milioni quale anticipo 
sui danni da determinarsi 
in sede civile. La sentenza 
è stata pronunciata dal pre 
tore di Barra dottor Giusep¬ 
pe Fusco al termine di un 
processo che fu avviato nel 
1976. e nel quale per la pri¬ 
ma volta nella storia del¬ 
l’abusivismo a Napoli l’am¬ 
ministrazione comunale si 
era costituita parte civile. 

Il reato di cui il Diana è 
stato riconosciuto colpevole 
e una colossale lottizzazione 
abusiva, realizzata su oltre 
centomila metri quadri di 
suolo che il piano regolatore 
del 1972 destina (senza pos¬ 
sibilità di « errori » nè di 
scambio di colori e sigle co¬ 
me era accaduto per il P.R. 
del 1938) ad attrezzature pub¬ 
bliche. 

Ma fra il 1972 e tl 197t nes¬ 
suno aveva avuto nulla da ri¬ 
dire sul fatto che il terreno 
— ereditato da Alfredo Dia¬ 
na e da suo fratelli Giovan¬ 
ni da un parente, sito nel 
quartiere periferico di Barra 
che ha una autonoma pretu¬ 
ra — veniva suddiviso e ven¬ 
duto, e vi sorgevano sopra 
numerosi e grossi stabili. In¬ 
dagando su un’altra lottizza¬ 
zione abusiva, il pretore Fu¬ 
sco si imbattè in alcuni con¬ 
tratti di vendita relativi ai 
suolo del Diana, ed iniziò 1* 


azione penale, chiedendo fra 
l'altro ad un perito di stabi¬ 
lire quanto danno comporta¬ 
va el comune — sul quale sa¬ 
rebbero poi ricaduti gli one 
ri di urbanizzazione primaria, 
cioè le strade e le fogne — 
un insediamento di circa 3 
mila vani. 

Con l'inizio dell'azione pe¬ 
nale il comune di Napoli, su 
proposta dei compagni Ge 
remicca e Carpino (assessori 
all'edilizia residenziale e al 
l'avvocatura», decise di costi 
tuirsi parte civile. Tale ge 
sto rappresentò una grossa 
svolta nell'azione contro 1' 
abusivismo, oltre che nella 
« linea » dell'avvocatura co¬ 
munale. che aveva sempre ri 
tenuto che il comune dovesse 
limitarsi a perseguire ammi 
nistrativamente. con multe, 
sospensioni e ordini di demo 
lizione. i costruttori. 

Stavolta però l'esito del giu 
dizlo non lascia dubbi: si 
può colpire « alla fonte ». os 
sia chi mette in vendita co 
me edificatorio un suolo che 
non lo è, e non solo chi co 
struisce; e per l’avvocatura 
comunale l’avvocato Maione 
è riuscito a far prevalere il 
concetto che Alfredo Diana 
(il fratello non c'entrava, ha 
fatto tutto lui) con quella 
lottizzazione ha provocato 
consistenti danni all'erario 
comunale, e deve rifonderli, 
oltre a subire 18 condanna pe¬ 
nale per l’abuso compiuto. 
Una sentenza significativa e 
importante quella del preto¬ 
re Fusco, che potrà costitui¬ 
re un precedente nella lotta 
aU'abustvlsmo. 

e. p. 
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Achille Ardigò ha pubbli¬ 
cato, di recente, una antolo¬ 
gia di scritti di Giuseppe To- 
niolo («Toniolo: il primato 
della riforma sociale », ed. 
Cappelli, 1978) con l'esplici¬ 
to intento di cogliere l'even¬ 
tuale attualità dell’ideologo 
cattolico, e del suo pensie¬ 
ro, nella crisi che interessa 
oggi l’organizzazione delio 
Stato, la dimensione della 
« politica » e tocca da vici¬ 
no la presenza e il ruolo dei 
cattolici nella società ita¬ 
liana. 

L’interesse, anzi, di Ardi¬ 
gò per Toniolo è tutto ri¬ 
volto « all’oggi *, addirittu¬ 
ra « verso il domani », giac¬ 
ché l’ideologo cristiano-so¬ 
ciale « nei tempi di crisi eco¬ 
nomica e istituzionale pre¬ 
cedenti l’epoca giolittiana, 
seppe comunicare ai catto¬ 
lici aperti, lo stimolo reli¬ 
gioso, intellettuale e proget¬ 
tuale pratico, a vivere crea¬ 
tivamente ed operosamente 
un tempo di dura transizio¬ 
ne ». E per Ardigò, tanti fat¬ 
tori dicono ai cattolici che il 
Paese attraversa nuovamen¬ 
te, anche oggi, un « tempo 
di dura transizione ». Allo¬ 
ra, dietro il processo di uni¬ 
ficazione nazionale, stavano 
le contrapposizioni di classe 
più forti e la emarginazione 
delle masse popolari, di ispi¬ 
razione cattolica e di ispi¬ 
razione socialista, dalla « sce¬ 
na della politica »; una forte 
e compatta classe dirigente 
liberale si fondava su un 
consenso sociale fragile e ri¬ 
strettissimo. 

In quel momento Giusep¬ 
pe Toniolo si trovò di fron¬ 
te alle tentazioni intronai- 
dentistiche, ancora permea¬ 
te dal vecchio « legittimi¬ 
smo » pontificio, che nulla 
volevano avere a che fare 
con la società italiana come 
si stava sviluppando, con i 
suoi conflitti e le sue ten¬ 
sioni, e puntavano ad una 
organizzazione cattolica rigi¬ 
da e isolata e pronta a 
presentarsi come strumento 
di « salvazione * del Paese 
quando questo sarebbe en¬ 
trato nella sua crisi defini¬ 
tiva. E conobbe anche le 
tensioni del cattolicesimo de¬ 
mocratico (murriano o di 
altre tendenze) che non ac¬ 
cettava rimpedimento frap¬ 
posto ai cattolici a far poli¬ 
tica c ad impegnarsi nelle 
istituzioni e nelle lotte so¬ 
ciali. E Toniolo appare, nel¬ 
la ricostruzione di Ardigò, 
quasi l’interprete di una 
scelta storicamente vincen¬ 
te, nella quale convergeva¬ 
no l’unità con la Chiesa isti¬ 
tuzionale e l’autonomia del¬ 
le organizzazioni cattoliche 
laicali, la formazione di un 
ceto intellettuale organico 
dentro il movimento catto¬ 
lico, e la sua saldatura co¬ 
sciente e strutturata ai gan¬ 
gli essenziali della società 
civile. 

Era già questo un modo 
di far politica, osserva Ar¬ 
digò, che non casualmente 
De Gasperi, oltre ad altri, 
riconobbe come uno dei fon¬ 
damenti originari del movi¬ 
mento politico dei cattolici 
e come parte integrante del¬ 
la sua tradizione storica. E 
se è vero che Toniolo visse 
tutte le fluttuazioni di quel 
periodo di sedimentazione j 
e insieme di sommovimenti 
traumatici della società ita¬ 
liana — tre generazioni di 
cattolici si intrecciarono e 
vissero la loro stagione fra 
tre pontificati, l’uno che ne¬ 
anche accettava la « realtà » 
del Regno italiano, l’altro 
che apri la stagione del cat¬ 
tolicesimo sociale, l’altro an¬ 
cora che chiuse per lunghi 
decenni, con la « Pascendi » 
del 1910, ogni possibilità di 
rinnovamento culturale al¬ 
l’interno del cattolicesimo 
non solo italiano — altret¬ 
tanto è vero che la sua at¬ 
tività più duratura resta le¬ 
gata a quella animazione 
culturale e organizzativa 
dei cattolici dentro la socie¬ 
tà civile che ha rappresen¬ 
tato un patrimonio prezioso 
per l’intero movimento cat¬ 
tolico di questo secolo. 

Ardigò non fa nulla per 
mimetizzare un parallelismo 
storico con l’epoca e il pen¬ 
siero del Toniolo; anzi lo 
rende esplicito oltre ogni 
possibile dubbio: « Diciamo 
francamente: ciò che solle¬ 
cita alla fatica di una rilet¬ 
tura del Toniolo e di una 
sua rcinterpretazione, per ì 
tristi tempi che viviamo, e 
per il tempo venturo, è pro¬ 
prio il fatto che dopo di lui 
sembra si sia persa, tra i cat¬ 
tolici democratici in Italia, 
la consapevolezza, da un la¬ 
to. deirimminenza di una cri 
si epocale e, dall’auro, la 
speranza dì una rifondazio¬ 
ne civile e morale più alta ». 

I grandi confini dell’azio¬ 
ne di Toniolo sono, così, i 
grandi indirizzi che posso¬ 
no guidare i cattolici all'in¬ 
terno della crisi della socie¬ 
tà di oggi. Una crisi che ha 
toccato nel profondo la di¬ 
mensione « politica » non più 
in grado di guidare i pro¬ 
cessi sociali essenziali; e che 
è penetrata ormai dentro i 
« mondi vitali » della vita 
quotidiana e associativa, pri¬ 
vi di un orizzonte più va¬ 
sto ed eticamente fondato 
che è venuto infrangendosi 
aH’intemo della degenera¬ 
zione della società consumi- 
stica-occidcntale deirultimo 
trentennio. 

Ardigò propone cosi di 
« ripartire dal civile » per¬ 
ché questo è il terreno sul 
quale la crisi epocale incide 
più profondamente e che 
deve invece essere « rico¬ 
struito » per favorire, poi 
(quasi come un « secondo 
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Politica e ideologia 
nel dibattito cattolico 

Perché 
si teorizza 
l’immersione 
nel sociale 


Il significato culturale e i rischi 
della rilettura degli scritti di Toniolo 
proposta da Achille Ardigò 
in rapporto alla crisi attuale 


tempo »), una ricomposizio¬ 
ne politica. 

Naturalmente questa im¬ 
postazione mantiene tutta 1’ 
apertura e la lungimiranza 
necessarie per stabilire le 
giuste distanze con l’epoca 
e l’impostazione di Toniolo, 
soprattutto per ciò che con¬ 
cerne il rapporto tra catto¬ 
lici e politica; Ardigò parla 
chiaramente del Concilio co¬ 
me di una rottura storica che 
non consente più la legitti¬ 
mazione gerarchica di un 
cattolicesimo politico unifor¬ 
me, ma anzi libera la Chie¬ 
sa (e la dimensione del cri¬ 
stiano) da ogni collegamen¬ 
to organico con qualsiasi si¬ 
stema socio-politico. E quin¬ 
di polemizza tanto con le 
correnti integristiche, o « no¬ 
stalgiche », quanto con quel¬ 
le « utopiche » (ma integri¬ 
ste anch’esse, avverte l’au¬ 
tore) che guardano « a sini¬ 
stra » come ad un orizzonte 
natnraliter cristiano. 

Ma è proprio il nodo cen¬ 


trale della proposta di Ar¬ 
digò che impone una discus¬ 
sione critica. Non solo per¬ 
ché la cosiddetta ricavi posi¬ 
zione sociale, nonostante 
venga sempre definita pre¬ 
politica, si presta ai più forti 
condizionamenti integristici : 
Ardigò sa che l’unità cultu¬ 
rale nel sociale è proprio la 
fonte di concezioni » auto¬ 
sufficienti », che pure lui 
tende a criticare, che « chiu¬ 
dono » e « separano » setto¬ 
ri e nuclei della società ci¬ 
vile rispetto ad altri. Ma 
perché se c’è un dato sto¬ 
rico che è cambiato oggi, ri¬ 
spetto alle epoche passate 
(e quindi, anche rispetto ai 
decenni del Toniolo), è che 
le scelte politiche generali 
— in una società che sta di 
fronte ad un bivio, o comun¬ 
que dinanzi a rischi precisi 
di disgregazione e di dege¬ 
nerazione —* sono comun¬ 
que scelte che condizionano 
anche il cosiddetto « mon¬ 
do dei mondi vitali ». 


Vecchie suggestioni 
e novità della politica 


Ardigò oppone ad esempio 
il mondo degli emarginati 
alla dimensione politica... e 
chiede ai cattolici di impe¬ 
gnarsi per il primo, abban¬ 
donando (o trascurando, o 
affievolendo) l’impegno per 
la seconda. Eppure l’emar- 
ginazione, lungi dal nasce¬ 
re da una crisi meramente 
ideale, si fonda su una in¬ 
capacità del sistema produt¬ 
tivo (e non solo in Italia) 


di sentire c risolvere le ra¬ 
gioni dei più deboli-, ma al¬ 
lora, aiutare i deboli rifiu¬ 
tando di eliminare le cause 
della loro « emarginazione » 
non è un rinchiudersi arre¬ 
trando proprio rispetto alla 
nozione della politica che il 
movimento cattolico ha ela¬ 
borato e acquisito nei decen¬ 
ni scorsi? 

Anche la crisi epocale che 
sconvolge le nuove genera¬ 


zioni su terreno ideale, dei 
rapporti interpersonali, del¬ 
le « aggregazioni sociali ele¬ 
mentari » (famiglia, scuola, 
ecc.), è un dato reale, e an¬ 
zi quella cultura cattolica 
che Ardigò rappresenta ha 
il merito di essere sensibile 
e attenta quando la analiz¬ 
za e ne indica le dimensioni. 
Ma, questa crisi, non è for¬ 
se il frutto sia della cresci¬ 
ta complessiva di una so¬ 
cietà in cui settori vastissi¬ 
mi di popolazione escono da 
secolari tradizioni di subal¬ 
ternità, sia della incapacità 
del sistema economico e po¬ 
litico complessivo di dare lo¬ 
ro — a ciascuno, come indi¬ 
viduo e come gruppo socia¬ 
le — una identità e un ruo¬ 
lo credibile e positivo? 

Si può dire che le dimen¬ 
sioni della società contem¬ 
poranea impongono anche un 
modo diverso di fare politi¬ 
ca. Ma è proprio questo il 
tema centrale che Ardigò 
non affronta, e dove, tra l’al¬ 
tro, il parallelismo con To¬ 
niolo e la sua epoca, appa¬ 
re più angusto. Rielaborare 
schemi politici ignorando la 
crescita soggettiva degli ul¬ 
timi anni, sarebbe oggi un 
funesto errore, anche se non 
mancano da qualche parte 
giganteschi disegni di nor¬ 
malizzazione (a volte pre¬ 
ventiva) di società e Paesi 
interi contro i rischi di aper¬ 
ture democratiche che chia¬ 
mano in causa poteri e po¬ 
tentati economici: sono espe¬ 
rienze che in tanti Paesi del 
terzo mondo le popolazioni 
fanno, e pagano duramente, 
sotto l’impostazione, spesso 
occidentale, della « raziona¬ 
lizzazione » politica di aree 
e zone geografiche diverse. 

Ma rielaborare concezioni 
ideali e culturali di porzioni 
della vita, personale e col¬ 
lettiva, come quelle, essen¬ 
ziali, relative ai mondi vita¬ 
li, rifiutando di cogliere i 
nessi con la politica e il suo 
svilupparsi, in un paese co¬ 
me il nostro può essere oggi 
un errore altrettanto fune¬ 
sto, e può apparire quasi il 
risultato di una crisi di di¬ 
sperazione di fronte alla 
comnlessità dei processi di 
trasformazione dello Stato. 
Il progressivo coinvolgimen¬ 
to nella vita dello Stato di 
forze e componenti popolari 
di diversa isolazione ha 
costituito un traguardo sto¬ 
rico rispetto ad una condi¬ 
zione di separazione ed e- 
marginazione che le classi 
dominanti hanno imposto 
per lunghi decenni a settori 
decisivi della società italia¬ 
na. Teorizzare oggi, sia pu¬ 
re con le motivazioni di Ar¬ 
digò, una immersione « non¬ 
politica » nel sociale può 
rappresentare un regresso 
rispetto alla stessa storia del 
movimento cattolico, oltre 
che alla storia italiana nel 
suo complesso. 

Carlo Cardia 
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La Polonia a un passaggio difficile: i problemi delle campagne 


Il pianificatore, 
il contadino 
e il suo cavallo 


Il dato dominante della struttura 
agricola è la frammentazione in 
piccole unità produttive a 
conduzione individuale - Un basso 
livello di sviluppo tecnologico 
Radici economiche e culturali della 
resistenza ai processi di 
collettivizzazione - Lo Stato punta su 
un « ritorno alla terra » dei giovani 



Un mercato contadino a Varsavia 


Dal nostro inviato 

il 

VARSAVIA — La meteorolo¬ 
gia è stata di nuovo incle¬ 
mente quest’anno con i polac¬ 
chi. La stagione estiva si è 
rivelata « un prolungamento 
dell’inverno, o, se si vuole, 
un anticipato, lungo autunno ». 
Gli esperti di questioni agri¬ 
cole, come in coro, ci fanno 
tutti questa premessa per dir¬ 
ci che per l'agricoltura po¬ 
lacca anche il 1978 è stato 
un anno cattivo. Il bilancio 
sarà pesante. La Polonia do¬ 
vrà continuare ad importare 
quantità supplementari di gra¬ 
no e foraggi (8 milioni di ton¬ 
nellate). ciò che peserà sulla 
bilancia commerciale e il suo 
indebitamento con l’estero. La 
campagna resta il c ventre 
molle ? dell’economia, uno dei 
nodi forse più difficili da ri¬ 
solvere. se si vuole risolleva¬ 
re almeno il morale di una 
popolazione costantemente al¬ 
le prese con gli approvvigio¬ 
namenti che scarseggiano, ma 
anche e soprattutto colmare 
il dislivello enorme che esiste 
tra una agricoltura che per 
molti aspetti non è ancora en- 


Dopo le polemiche sulla elezione del presidente 

Quel che ci aspettiamo 
dalla Biennale 


Una fina nebbia incombe¬ 
va su Venezia nei giorni del¬ 
la nomina del Presidcnlc 
della Biennale. I contorni 
dei preziosi palazzi svanivano 
incerti tra cielo e lacuna. 
Anche Ca* Giustinian era av¬ 
viluppata nella nebbia. E le 
modalità di nomina del Pre¬ 
sidente hanno forse risenti¬ 
lo di quella condizione atmo¬ 
sferica. Cerchiamo di veder¬ 
ci un po’ più chiaro. 

Il Consiglio Direttivo di 
cui faccio parte — costituito 
con otto mesi di ritardo, non 
certo ca«uali. da imputare al 
Consiglio dei Ministri che 
ha tardato a fare le sue no- 
mine — prima di procedere 
alla elezione del Presidente 
aveva votato, nella riunione 
del 2 e 3 dicembre, un do- 
cumenlo « unitario » nel 
quale veniva proposta una 
prima piattaforma procram- 
matica. Ques la dovrà certo 
servire alla definizione delle 
linee del prossimo « piano 
quadriennale ». ma do\eva 
anche servire ad assicurare la 
volontà unitaria del Consi¬ 
glio. fin nei «noi primi adem¬ 
pimenti istituzionali. 

In quel docnmento. infat¬ 
ti. tra le spinte restauratrici 
che negli anni pa««ati hanno 
ostacolalo l’espansione dei 
principi innovatori contenuti 
nello Statato e nel primo 
procramma quadriennale, si 
individnavano » /’ercessiro 
prntajtonitmo dei portiti den¬ 
tro le istituzioni colturali e 
rum strumentalmente ideo- 
lotico delle strutture cultu¬ 
rali ». Tutti i consi alteri, cioè, 
sì erano trovati d’accordo a 
impennarsi per sottrarre la 
Biennale al prevalere esclu¬ 
sivo di ristrette logiche di 
partito che hanno inquinato 
ia corretta gestione di altre 
istituzioni pnhhlìebe. IT pro¬ 
prio preservando le istitn» 
«ioni culturali da tali pesan¬ 
ti intromissioni, che sì‘riaf¬ 
ferma la funzione delle forze 
politiche in una società de¬ 
mocratica. 

A confermare l’autonomia 


dei consiglieri comunisti 
chiamati nel Direttivo della 
Biennale, la sezione cultura¬ 
le del PCI aveva zia indiriz- 
7ato una lettera ai partiti di 
maggioranza nella quale era 
ribadito il rifiuto a concor¬ 
dare tra le commissioni cul¬ 
turali dei partili il ■ pacchet¬ 
to » delle nomine a presi¬ 
denze e direzioni di enti cnl- 
tnrali. Per quanto riguarda¬ 
va in particolare PF.nte ve¬ 
neziano. si chiariva che ■ è 
il Conùctio a dover elette- 
re i propri ortani esrcutii i. 
ricercando in se stesso le ne¬ 
cessarie intese ». 

Nessuna candidatura dì 
‘ partito, dunque, e nessuna 
contrapposizione a quella del 
presidente uscente. Si trat¬ 
tava piuttosto di riafferma¬ 
re il principio rhc le i*tilu- 
7Ìnni culturali abbisognano 
di rotazioni nelle carirhe di- 
retine proprio per non dive- 
nire fendi di groppo. «li par¬ 
te o personali. Eravamo 
quindi fidurio*i che nella 
riunione del 10 diremhre 
non ci sarebbero state «oln- 
rioni prerostitnite e impe¬ 
rni di smppo. per quanto ri- 
gnanlava le nomine delle ca¬ 
riche dirieenti. 

Ma co«i non è avvenuto. 
Tutto l’andamento del di¬ 
battito « preelettorale » ha 
purtroppo aperto — o con¬ 
fermato — lesinimi marsini 
«li dubbio sulla autenticità 
«Iella volontà di ag*regazì<v 
ne pltiralistira. dì alcnne 
componenti politiche e cul- 
tnrali presenti nella Bienna- 
. le (o ruotanti attorno ad e«- 
■ «a). A «pici con*i*lierì che 
; rhie«fev»no nna diversa con- 
dnzinne del dibattito e un 
, ampliamento della discussio¬ 
ne ai prosrammi e alle strut¬ 
ture (a come «i intendevano 
cioè realizzare le premesse 
indicate nel documento uni¬ 
tariamente approvato), si ri- 
* «ponfleva col silenzio, con la 
implirìta ammissione di ac¬ 
cordi di «'rhieramenlo tra 
partili, eon l’acrosanle pre¬ 
senza negli uffici adiacenti 


la «ala consiliare, del respon¬ 
sabile culturale del P.dl 
che era lì ad appoggiare e 
controllare una candidatura 
da lui annunciata ufficial¬ 
mente nell’aEosto scorso. 

E’ tale atteggiamento che 
ha portato all’astensione dal 
voto. mia. «li altri consiglie¬ 
ri e «lei sindaco stesso «li Ve¬ 
nezia. Astensioni che hanno 
voluto sottolineare l’uso (e 
le « istruzioni per l’uso ») 
del nome «lei profes«or Giu¬ 
seppe Galasso e che non 
mettevano assolutamente in 
discussione l'autorità e i me¬ 
riti culturali del candidato 
napoletano. già confortato 
dalla stima e daH'appoggio 
del nostro partito, in altre 
«edi e per altre istanze, alle 
quali egli era altamente qna- 
lifieato. In questo caso, a 
presiedere un Ente definito 
nel «no «tatntn « Esposizio¬ 
ne internazionale tTarte » e 
destinato, sempre da «lam¬ 
io. ad « atticità permanenti 
nel campo delParte ». era 
forse più opportuno chia¬ 
mare nna personalità scelta, 
oltre che per i «noi orien¬ 
tamenti cnltnrali. per una 
più specifica competenza 
nel rampo delle arti, ap¬ 
punto. 

La questione è complessa 
e non riguarda, lo ripetia¬ 
mo. la personalità del pr«v 
fe<‘ore Galasso in quanto 
stndioso di discipline sto¬ 
riche Ma non si può certo 
essere d'acrordo con chi, dì 
questi tempi, arzomenla pa¬ 
radossalmente che la compe¬ 
tenza specifica non è rile¬ 
vante per ì compiti di dire¬ 
zione delle istituzioni cultu¬ 
rali. 

Il professor Galasso ha me¬ 
ritato comunque, ancora una 
volta, la conferma della no¬ 
stra stima quando ha rifiu¬ 
tato una designazione alla 
presidenza ottenuta con esi¬ 
gua e precostituita maggio¬ 
ranza. A una seconda vota¬ 
zione. risultata identica alla 
prima perché nessun ele¬ 


mento nuovo era intervenu¬ 
to a mollificare le convin¬ 
zioni degli elettori, egli ha 
« accettalo con riserva ». 

Al prossimo Consiglio, 
previsto per il 20 dicembre, 
il professor Galasso chiarirà 
come la Biennale dovrà, a 
suo avviso. e**ere articolata 
negli altri organi direzionali 
e eon quali soluzioni ezli 
prevede di garantire l’auto¬ 
nomia e la demorralirità del¬ 
la futura vircnda «leU’Enle. 
Spelta -cioè a lui dimostra¬ 
re che valutazioni «li or«line 
strettamente parlitico non 
possono arer cor«o nel primo 
Ente culturale pubblico ri¬ 
formato: che è infondato il 
sospetto dì nn nrsanizrani- 
ma concertato fuori dal Con- 
«izlio. in nnn schieramento 
partitico che il voto ha ri¬ 
prodotto. C’è «tato rh» ha 
creduto di mascherare tale 
schieramento definendolo 
«r unanimità «enra i comu¬ 
nisti ». Sia chiaro: tale 
t unanimità » è il centro-si¬ 
nistra. Spetta in«omma a 
Galasso dimostrare che è i- 
nammi««ihi!e procedere per 
loriche lottizzatrici. a discri¬ 
minazioni rhc emarzinino 
personalità di alto rilievo e 
competenza, soltanto perché 
di diversa appartenenza o 
orientamento politico. In- 
«nmma che la • più larga 
intesa ». da Ini auspicata, 
non r«*«ti nn nobile proposi- 
lo ma «ia nna reale volontà. 

F.’ questa la speranza di 
chiunque, nel mondo «Iella 
cultura, attenda «eznali nno- 
vi perché la Biennale affer¬ 
mi il valore determinante 
della sua presenza nel pro¬ 
cesso di rinnovamento del 
Paese e ritrovi il consenten¬ 
te ruolo di prolazoni«ia che 
deve assolvere in campo in¬ 
temazionale. 

E rhe il 20 dicembre non 
«ia un'altra giornata di neb¬ 
bia, a Venezia. 

Ettore Scola 


trota nel XX secolo e una in¬ 
dustria moderna e in via di 
sviluppo. 

La nuova infelice annata dal 
punto di vista climatico t ha 
impedito ancora una volta il 
raggiungimento del piano: era 
previsto un aumento del 3.5 
per cento ed invece si è regi¬ 
strata una diminuzione del 
2,5: uno scarto del 6 per cen¬ 
to che noti è facile colmare ». 
A farne le spese sarà soprat¬ 
tutto il mercato interno dove 
la forbice fra consumo e di¬ 
sponibilità di generi continua 
ad allargarsi, essendo rimasta, 
tra l’altro, irrisolta la que¬ 
stione di una « ridefìnizione di 
una politica di prezzi » prati¬ 
camente bloccati, per ragioni 
politiche, da almeno sette anni. 

Abbiamo visto, in un prece¬ 
dente articolo, come sia evi¬ 
dente ed innegabile lo sforzo 
compiuto negli ultimi anni dal¬ 
la nuova equipe dirigente nel¬ 
l’edificazione economica nel 
settore dell’industria e di al¬ 
cune infrastrutture: strade, 
scuole, ospedali, servizi, pun¬ 
tando quasi essenzialmente 
sulla importazione di tecnolo¬ 
gie occidentali avanzate. Ma 
per pagare queste costose im¬ 
portazioni, si è anche visto 
come la Polonia abbia dovu¬ 
to e sia tutt’ora costretta ad 
esportare a ritmi che non 
sempre è in grado di raggiun¬ 
gere e di mantenere. I prodot¬ 
ti agricoli non sfuggono a que¬ 
sta necessità. Anzi, sono stati 
sempre i primi a farne le 
spese ma anche quelli che più 
spesso sono risultati deficitari. 
« Impossibile non esportare 
più carne, più burro, più uo¬ 
va — ripetono i tecnici delle 
centrali commerciali. Pur¬ 
troppo l'agricoltura non sem¬ 
bra tuttavia ancora in grado 
di garantire senza traumi e 
tensioni per il mercato eter¬ 
no lo sforzo supplementare 
che da tempo le viene richie¬ 
sto ». 

I trattori 
di Ursus 

E qui si tocca un dato di de¬ 
bolezza endemica dell'agricol¬ 
tura e della campagna po¬ 
lacca. che va al di là del fat¬ 
to climatico o contingente. Tut¬ 
ti. a livello tecnico e politico. 
riconoscono e mettono l'ac¬ 
cento sulla precarietà e la 
vulnerabilità della struttura e 
dell’assetto dominante nelle 
campagne: assai limitata la 
coltivazione moderna e inten¬ 
siva su aree estese; predo¬ 
minante (su quasi il 75 80 per 
cento dei terreni coltivabili) 
la conduzione di tipo indivi¬ 
duale. familiare con un liceì- 
fo di meccanizzazione bassis 
sìmo (Q cavallo come mezzo 
di lavoro e di trasporto — qua 
si due milioni — domina an¬ 
cora sui poco più di 500 mila 
trattori); limitate sul piano 
numerico e della organizzazio¬ 
ne ed efficienza (ancora non 
in grado quindi di costituire 
una forza di attrazione e di 
aggregazione) le varie forme 
di coopcrazione; poche e di¬ 
slocate prevalentemente nelle 
regioni settentrionali del pae¬ 
se le aziende agricole di stato 
(i PGR, l’equivalente dei sov- 
choz sovietici). Tre tipi di 
strutture socioeconomiche — 
dice lo specialista di problemi 
agricoli di Trbuna Ludu — 
che rendono assai complicato 
e difficile ogni tipo di orien¬ 
tamento dello sviluppo e della 
pianificazione. Anche qui, co¬ 
me nell’industria, Q ricorso al¬ 
la manovra strettamente eco¬ 
nomica è prevalente sul'e de 
cisioni generali di carattere 
politico (die pure non sono 
mancate), ma i cui effetti si 
fanno ancora scarsamente sen¬ 
tire da un lato per la loro 
insufficienza, daU'altro per le 
resistenze di ordine oggettivo 
t psicologico che incontrano. 

Sei piani economici di svi¬ 
luppo l’agricoltura in effet¬ 


ti è una delle priorità: fino 
all’ottanta si prevedono ol¬ 
tre seicento miliardi di slo¬ 
ti di investimenti. Uno sfor¬ 
zo finanziario tra i più con¬ 
sistenti di questi ultimi 30 
anni. Gli obiettivi sono am¬ 
biziosi: raddoppiare la pro¬ 
duzione dei trattori (da 55 
mila a 110 mila all’anno). 
A Ursus. la fabbrica di trat¬ 
tori che fu teatro nel 1976 
dei gravi incidenti seguili al¬ 
l’aumento dei prezzi dei ge¬ 
neri di grande consumo, sta 
nascendo un secondo stabi¬ 
limento imponente e moder¬ 
nissimo. Tra un paio d’an¬ 
ni dovrà sfornare macchine 
su licenza americana Mas - 
sey e Ferguson. Per i pros¬ 
simi dieci anni, i pianifica¬ 
tori del ministero dell’agri¬ 
coltura programmano il 
raddoppio dell’uso dei con¬ 
cimi per ettaro (nuovi im¬ 
pianti chimici su licenze te¬ 
desco occidentali stanno sor¬ 
gendo nel sud deU paese); 
una riduzione della metà dei 
poderi con una superficie di 
meno di due ettari; un au¬ 
mento dei redditi dei conta¬ 
dini che coi 3500 sloti men- 
[ sili rappresentano appena V 
80 per cento del salario medio. 

Onerosi sono inoltre i prov¬ 
vedimenti adottali dallo stato 
a sostegno dell’agricoltura. Da 
anni ormai ci si è assunto il 
carico degli aumenti. a favo¬ 
re dei contadini, dei prezzi 
della carne. 

Se questo è il dato economi¬ 
co, non trascurabile, resta da 
chiedersi — come avviene in 
molli ambienti — se Ut mano¬ 
vra economica sia sufficente. 
t Abbiamo giustamente rinun¬ 
ciato fin dal 1956 — ci dice 
ancora il collega di Trybuna 
Ludu — ad ogni forma di col¬ 
lettivizzazione forzata, che 
non teneva in alcun conto 
delle condizioni oggettive, del¬ 
le tradizioni e delle peculia¬ 
rità socio-economiche della no¬ 
stra campagna, peggiorando 
fino al limite della rottura il 
clima sociale e facendo arre¬ 
trare addirittura, rispetto al¬ 
l'anteguerra. la produzione 
agricola globale. Questa osses¬ 
sione della collettivizzazione 
forzosa ha perso terreno an- 
! che tra i più dogmatici ». Re¬ 
sta però aperto il problema di 
vedere se il passo avanti che 
si impone non soltanto alla 
produttività, ma alla generale 
situazione socio-economica 
delle campagne, sia realizza¬ 
bile senza affrontare in mo¬ 
do originale la questione della 
eliminazione della frantuma¬ 
zione delle unità produttive e 
della creazione di forme ori¬ 
ginali e più avanzate di coo¬ 
perazione, che permettano 
quel salto qualitativo che è 
presupposto indispensabile per 
uscire dall’asfittica struttura 
attuale. 

Si conta motto oggi su un 
provvedimento che attribui¬ 
sce da qualche anno a questa 
parte una pensione statale ai 
contadini che, raggiunta l'età 
pensionabile, si ritirano dalla 
terra e vendono i loro terreni 
allo stato. Si pensa in questo 
modo, nel giro di un paio <Tan¬ 
ni, di entrare in possesso di 
circa due milioni di ettari di 
terreno coltivabile, dato che 
l’età media dei contadini indi¬ 
viduali, dopo la forte migra¬ 
zione dei giovani dalle cam¬ 
pagne all'industria, si aggira 
sui 60 anni. Alcuni colgono in 
questa scelta un indirizzo che 
lentamente ma senza traumi 
potrebbe portare all'obiettivo 
detto € accorpamento » di 
grandi estensioni per estende¬ 
re la creazione di moderne 
e più efficienti aziende agrico¬ 
le di stato. Altri pensano di 
ridistribuire, netta misura in 
cui questo obiettivo priorita¬ 
rio non sarà raggiungibile, 
questi terreni ai giovani, nei 
confronti dei quali si sta con¬ 
ducendo una vera e propria 
campagna per 3 c ritorno atta 


terra ». Si promette una co¬ 
spicua assistenza a tutti colo¬ 
ro aspirino a creare aziende 
€ moderne e meccanizzate » 
per colture « estremamente 
specializzate ». Afa questa 
scelta della « via biologica al¬ 
la collettivizzazione » come 
comunemente è slata battezza¬ 
ta, e la nuova incentivazione 
dell'assistenza e del sussidio 
economico per accelerare una 
«razionalizzazione produttiva» 
delle aziende individuali, non 
sono né facili né rapide. 


Una tenace 
tradizione 

« Permane uno stato di dif¬ 
fidenza — come riconosce chi 
da anni si misura con questi 
problemi —, che non è facile 
superare soltanto con incen¬ 
tivi economici, senza inci¬ 
dere anche a livello politico, 
socio culturale, netta situazio¬ 
ne di endemica arretratezza 
che regna ancora nelle nostre 
campagne. Qui — si aggiunge 
— l'influenza culturale e mo¬ 
rale detta gerarchia cattolica 
che quasi sempre al livello pe¬ 
riferico affonda le sue radici 
nella conservazione dello statu 
quo. dell’attaccamento egoisti¬ 
co atte tradizioni più chiuse 
della proprietà individuale e 
dei comportamenti patriarcali, 
in opposizione ad ogni elemen¬ 
to del nuovo e del diverso, 
esige una tempestività, un co¬ 
raggio, una apertura ed un 
impegno del potere, a tutti i 
livelli, che fino ad ora non 
sono stati pari alle necessità. 


Si possono — e si deve farlo 
— costruire più trattori, fab¬ 
bricare ed offrire più concimi, 
ma occorre allo stesso tempo 
far capire che questi mezzi 
vanno usati; creare quelle con¬ 
dizioni materiali e quella at¬ 
mosfera sociale capaci di dis¬ 
sipare antiche diffidenze e di 
far sì che non sia più sol¬ 
tanto la parrocchia il punto di 
riferimento ideale ». 

Qualcuno, anche in campo 
cattolico, ammette che l’ar¬ 
retratezza delle campagne non 
è soltanto economica, c sostie¬ 
ne che questa arretratezza 
€ non si supera se il parlilo 
operaio e il governo non ac¬ 
cettano di confrontarsi social¬ 
mente, culturalmente, ma an¬ 
che politicamente e sul ter¬ 
reno della stessa rappresen¬ 
tanza organizzata della ge¬ 
stione del potere con le mas¬ 
se cattoliche » che a loro av¬ 
viso, oggi, « in quanto tali re¬ 
stano ancora in intona parte 
ai margini della partecipazio¬ 
ne », e proprio per questo sono 
sospinte a quella « chiusura 
che limita la messa in movi¬ 
mento delle campagne ». D’al¬ 
tra parte che non si tratti solo 
di questioni puramente econo¬ 
miche à dimostrato dal fatto 
che anche qui come nette cit¬ 
tà e nell’industria, ogni pro¬ 
blema di sviluppo, ogni battu¬ 
ta d’arresto, insufficienza o 
distorsione di questo, si pone 
anche sul terreno sociale e 
politico, e quindi anche su 
quello del come gestire il po¬ 
tere e del come cercare ed or¬ 
ganizzare il consenso. 

Franco Fabiani 
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dalla contestazione del '68 al movimento dei «non¬ 
garantiti», alle BR: la prima ricostruzione d'insieme 
delle vicende di quell’area che si estende a sinistra 
del PCI 
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campagna abbonamenti 


Difendiamo 
l’autonomia 
della nostra stampa 
conquistando 
migliaia 

di nuovi abbonati 


tariffe d’abbonamento 
annuo: 7 nu meri 60.000 □ 6 numeri 
52.000 □ 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 po m eri 31.000 □ 6 numeri 
27.000 □ 5 numeri 22.500 
















PAG. 4 / echi e notizie 


1* Unità / venerdì 15 dicembre 1978 


Rinviato a oggi il voto sul testo di riforma 

Questo l'impianto del futuro 

servizio sanitario nazionale 

\ 

La legge-quadro fornisce una serie di indicazioni per un assetto nuovo che si realizzerà gradual¬ 
mente - Necessari decreti governativi e provvedimenti regionali - Il valore della prevenzione 


ROMA ~ Il Senato ha rin- 
. viato a stamane il voto del- 
. la legge di riforma sani¬ 
taria dopo lunga discussio¬ 
ne nel corso delia quale sono 
stati esaminati uno alla volta 
gli 81 articilo e gli oltre 140 
mondamenti presentati in au¬ 
la. La maggior parte degli 
emendamenti è stata respinta. 
Quelli accolti non modificano 
l’impianto generale del testo 
di legge messo a punto dalla 
Commissione sanità di Palaz¬ 
zo Madama. Al momento in 
cui andiamo in macchina so¬ 
no ancora in corso le com¬ 
plesse operazioni di voto su¬ 
gli articoli del disegno di leg¬ 
ge e dei numerosi emenda¬ 
menti. 

L’impostazione generale del¬ 
la riforma tende alla riquali¬ 
ficazione di tutto il servizio 
sanitario pubblico, attraverso 
il decentramento della sua ge¬ 
stione, la programmazione 
sanitaria, la valorizzazione 


del momento della prevenzio- 
ne quale aspetto essenziale di 
una moderna politica di tu¬ 
tela della salute. 

Vediamo le modifiche più 
importanti die vengono in¬ 
trodotte (gradualmente, nel 
giro di uno due anni) dall’isti¬ 
tuzione del servizio sanitario 
nazionale, die dovrebbe scat¬ 
tare dal prossimo gennaio. 
UNITA' SANITARIA LOCA¬ 
LE — Diventa la struttura 
portante di tutto il sistema del¬ 
l’assistenza pubblica. Ciascu¬ 
na USL coordinerà e dirigerà 
Tinsieme dei servizi di edu¬ 
cazione sanitaria, di assisten¬ 
za. di prevenzione e di cura. 
All’unità sanitaria farà capo 
l’ospedale e l’ambulatorio, il 
consultorio, il servizio di pre¬ 
venzione o di assistenza o di 
riabilitazione; la medicina ge¬ 
nerica, pediatrica e speciali¬ 
stica. E naturalmente tutto il 
personale che opera in questi 
campi. 

Ciascuna unità sanitaria a- 


vrà competenza su un terri¬ 
torio con un numero di abi¬ 
tanti variante dai 50 ai 200 
mila. La delimitazione delle 
aree di competenza è stabili¬ 
ta con legge regionale non oh 
tre 6 mesi dall’entrata in 
vigore della legge; l’istituzio¬ 
ne di tutte le unità sanita¬ 
rie dovrà comunque avveni¬ 
re entro il ’79. 

Organi della USL sono l’as¬ 
semblea generale e il comi¬ 
tato di gestione. L’assemblea 
coincide con il consiglio co¬ 
munale se l’area della USL 
coincide con l’area del Co¬ 
mune. E’ formata invece dal¬ 
l’assemblea dell’associazione 
dei Comuni, se la USL è inter¬ 
comunale. Se in un Comune 
esiste più di una unità sani¬ 
taria, il Comune può delega¬ 
re alle circoscrizioni le fun¬ 
zioni di assemblea della USL. 
CHI HA DIRITTO ALL'ASSI¬ 
STENZA — Scomparsi tutti 
gli enti mutualistici, (la defi¬ 
nitiva liquidazione avverrà en¬ 


tro 18 mesi), punto di riferi¬ 
mento per il cittadino diven¬ 
ta l’USL. Tutti gli utenti del 
servizio sanitario nazionale 
sono iscritti in un elenco. En¬ 
tro il 1. gennaio dell’Ottanta 
rassicurazione contro malattie 
sarà obbligatoria per tutti. 
Anche chi attualmente non è 
iscritto alla mutua, dunque, 
avrà diritto all’assistenza pub¬ 
blica; se è contribuente (paga 
1TRPERF) dovrà annualmen¬ 
te versare un contributo. 
SCELTA DEL MEDICO — 
Ognuno, nell’ambito delle pos¬ 
sibilità oggettive della USL 
che opera nella sua zona di 
residenza, potrà scegliersi il 
medico di fiducia ed eventual¬ 
mente il luogo di ricovero. 
OSPEDALI — Ogni ospedale 
farà capo ad una USL. Tutti 
dovranno essere riorganizza¬ 
ti su base dipartimentale 
per consentire la migliore in¬ 
tegrazione e utilizzazione dei 
vari reparti, delle divisioni, 
dei servizi specialistici. Alcu- 


volontà, a chi la riforma 
vorrebbe rinviarla alle calen- 
de greche. 

« Nella riunione di merco¬ 
ledì prossimo — dice Flaml- 
gni — ogni partito dovrà 
comunque assumersi le pro¬ 
prie responsabilità ». Sarà in- 
somina l’ora della verità. 

Sulla riforma di polizia, si 
è verificato ieri un fatto nuo¬ 
vo e positivo: il ministro de¬ 
gli Interni, Rognoni, acco¬ 
gliendo una richiesta avan¬ 
zata da tempo, ha ricevuto 
una delegazione dell'esecutivo 
nazionale per il sindacato uni¬ 
tario dei poliziotti. Questo or¬ 
ganismo ha poi tenuto una 
riunione, terminata a tarda 
sera, le cui conclusioni sa¬ 
ranno rese note oggi. 

Di riforma del corpo di 
PS si è discusso ieri sera 
a Roma, in una affollata as¬ 
semblea organizzata dalle cel¬ 
lule del PCI della sezione 
Ostiense, alla quale ha par¬ 
tecipato il compagno Franco 
Raparelli. vice responsabile 
della Sezione problemi dello 
Stato. 

s. p. 


ni ospedali particolarmente 
attrezzati potranno essere 
classificati come ospedali 
c multinazionali >. 
CONVENZIONI - Resta il re¬ 
gime delle convenzioni, con 
enti privati e religiosi e con 
le università. Tutte le con¬ 
venzioni saranno però subor¬ 
dinate al piano sanitario re¬ 
gionale 

PERSONALE — Entro il 30 
giugno del '79 il governo ema¬ 
nerà un decreto pei' definire 
lo stato giuridico di tutto il 
personale delle USL (cioè di 
tutto il personale che opera 
nel campo dell'assistenza pub¬ 
blica). Trattamento economi¬ 
co e normativo sarà unifor¬ 
mato ai principi generali e 
comuni dei rapporto di pubbli¬ 
co impiego. Esisterà un con¬ 
tratto unico nazionale, trien¬ 
nale. stipulato tra governo, 
Regioni, sindacati e ANCI 
PIANO SANITARIO - 11 me¬ 
todo della programmazione, 
che è uno degli aspetti gene¬ 
rali di maggior rilievo di que¬ 
sta riforma, trova gli strumen¬ 
ti fondamentali nel piano sani¬ 
tario nazionale e nei piani 
regionali. Il piano nazionale 
è triennale, e il primo sarà 
varato entro i] 30 aprile pros¬ 
simo. I piani regionali, pure 
triennali, dovranno essere 
pronti entro il 30 ottobre. 
POTERI E COMPETENZE - 
Tre livelli di competenze. 
Quelle dello Stato, ciie oltre 
ad essere alcune particolari 
competenze amministrative 
(soprattutto riguardo all’igie¬ 
ne. e a certi aspetti della pre¬ 
venzione) sono funzioni di in¬ 
dirizzo generali. Le Regioni 
essenzialmente hanno funzioni 
legislative. I compiti ammini¬ 
strativi e di gestione spetta¬ 
no agli enti locali 
CONSIGLIO SANITARIO NA¬ 
ZIONALE — Viene istituito il 
consiglio sanitario nazionale: 
con funzioni consultive e di 
studio per quanto riguarda la 
programmazione, e die do¬ 
vrà gestire tutta la fase di 
definitiva liquidazione delle 
mutue. 

pi. S. 


Riforma della PS : 
ieri terzo vertice 


ROMA — Terzo « vertice » 
della maggioranza ieri, nella 
sede del gruppo del Pili di 
Montecitorio, per la rilorma 
della polizia. Vi hanno preso 
parte gli esperti dei cinque 
partiti — il PCI era rappre 
sentato dal compagni Pec- 
chloli. Flamignl e Ricci — 
nonché 11 ministro Rognoni 
e il sottosegretario Lettlerl. 
Un nuovo incontro è fissato 
per martedì prossimo. Il gior¬ 
no dopo si riunirà • la com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra, che prenderà in esame 
11 progetto di riforma. 

Nel corso della riunione di 
ieri — durata oltre quattro 
ore — qualche piccolo passo 
avanti è stato compiuto. Su 
alcuni punti (coordinamento 
delle forze di polizia, diritti 
sindacali) si è addivenuti, sia 
pure con molta fatica, a del¬ 
le formulazioni nuove (il so¬ 
cialista Lagorlo ha parlato 
di « testi alternativi o com¬ 
plementari »). rispetto alle 
quali ogni partito ha definito 
la propria posizione. Una con¬ 
vergenza assai ampia si è 
profilata sui compiti e sul 
carattere del futuro sindaca¬ 


to dei poliziotti (sfera di at¬ 
tività e tipo di divieto del 
collegamento con sindacati e 
associazioni esterne). Riserve 
sono state espresse di nuovo 
dai de, parte del quali — 
fra cui l’onorevole Segni — 
hanno sfornato nuove formu¬ 
lazioni. peggiorative dello 
stesso testo redatto dal Co¬ 
mitato ristretto della Came¬ 
ra, che I poliziotti hanno se¬ 
veramente criticato. 

Sul coordinamento, l’orien¬ 
tamento prevalente è per la 
creazione di un segretariato 
generale (non più la dire¬ 
zione - generale di PS. dun¬ 
que). sotto la direzione del 
ministro degli Interni, che 
possa avvalersi di uno staff 
apposito. Restano dissensi sui 
compiti da affidare a que¬ 
sto organismo centrale (c’è 
chi tende a voler spogliare 
il corpo di PS di alcune sue 
Importanti attribuzioni) e so¬ 


prattutto sul ruolo che do¬ 
vranno svolgere i prefetti. 

Come si vede le difficoltà 
da superare sono ancora mol¬ 
te. Esse derivano innanzitut¬ 
to dalle divergenze esistenti 
nella DC. dove c’è gente che 
mira chiaramente a boicot¬ 
tare il lavoro per la riforma 
di polizia, strumentalizzando 
i dissensi agli effetti di una 
crisi di governo. Proprio per 
battere queste manovre è ne¬ 
cessario e urgente che la 
commissione Interni si riu¬ 
nisca — il PCI era contrario 
al rinvio di una settimana — 
e definisca rapidamente un 
testo unificato di legge di 
riforma. 

In questa situazione, si fa 
notare, le minacciate dimis¬ 
sioni da relatore del provve¬ 
dimento e da presidente del¬ 
la Commissione, da parte di 
Mammì, potrebbero dare una 
mano, contro la sua stessa 



I funerali del giovane 
ucciso da V. Emanuele 

ROMA — La salma di Dirk Hamer, lo studente tedesco di 
19 anni, morto in seguito alle gravissime ferite procurate 
dal colpo di fucile sparato nell’agosto scorso in Corsica da 
Vittorio Emanuele Savoia, è stata tumulata ieri mattina nel 
piccolo cimitero acattolico per stranieri di via Caio Cestio. 
Al termine di una breve cerimonia funebre celebrata da due 
officianti, un uomo e una donna, con il rito evangelico lute¬ 
rano, la cassa di noce contenente le spoglie di Dirk Hamer 
è stata calata nella tomba tra l’intenso, ma composto dolore 
di parenti ed amici. 

La tomba di Dirk Hamer si trova nella zona vecchia del 
cimitero, alla quarta fila, nello stesso vialetto che conduce 
alla tomba di Percy Bysshe Shelley. Più avanti c’è la tomba 
di Antonio Gramsci. La salma dello studente era stata por¬ 
tata nel cimitero acattolico intorno alle 8. Dalle 9 è comin¬ 
ciato il massiccio afflusso di amici, conoscenti, giovani della 
colonia tedesca a Roma, legati allo studente scomparso da 
profondi vincoli di amicizia. La bara posta al centro del 
piccolo tempio nel quale è stata celebrata la cerimonia fu¬ 
nebre, era coperta da un grande cuscino di rose rosse con 
la scritta « Mamma e papà ». Ai lati un altro cuscino di mar¬ 
gherite bianche con i nomi dei fratelli di Dirk (Birgitt, Ghu- 
nield e Berni). 

Nessuna decisione è stata intanto presa dalla magistra¬ 
tura di Ajaccio nei confrcntì di Vittorio Emanuele Savoia. 
Ancora non si sa se 11 rampollo di casa Savoia sarà accusato 
di omicidio volontario o colposo. Nel caso venisse ricono¬ 
sciuta la piena responsabilità di Vittorio Emanuele, nei suoi 
confronti potrebbe essere spiccato un nuovo mandato di 
cattura. 

NELLA FOTO: un momento della cerimonia funebre nel 
cimitero romano di Porta San Paolo 


Nessun quotidiano nelle edicole 


Oggi sciopero 
nei giornali 
domani alla RAI 

L'astensione indetta da poligrafici e gior¬ 
nalisti - Sollecitata la riforma dell'editoria 


ROMA — Edicole senza gior¬ 
nali domani e notiziari ra¬ 
dio-tv in edizione ridotta per 

10 sciopero di poligrafici e 
giornalisti. Il confronto si ri¬ 
fa più aspro su tutto l’arco 
delle questioni che interessa¬ 
no il mondo dell’informazio¬ 
ne: dalle tecnologie al rinnovi 
contrattuali, dalla legge per 
l’editoria (ancora bloccala al¬ 
la Camera e la cui discussio¬ 
ne è stata sollecitata ancora 
ieri sla dal sindacati che da¬ 
gli editori) alla riforma della 
RAI, alle condizioni di e- 
stremo disagio, per penuria 
di uomini (ma spesso si trat¬ 
ta di sottoutilizzazione delle 
forze) e di mezzi nelle reda¬ 
zioni della RAI. 

Di informazione, per altro 
verso, si è parlato Ieri anche 
nella commissione di vigilan¬ 
za sulla RAI. Una mini-com¬ 
missione formata da Valenza 
(PCI). Bubbico (DC) e Zito 
(PSI) dovrà vagliare la fon¬ 
datezza di alcuni rilievi mos¬ 
si da più parti al modo in 
cui viene svolta l’informazlo 
ne. in particolare quella par¬ 
lamentare e quella relativa 
alle vicende delio SME. 

La commissione ha poi 
preso alcune decisioni per le 
tribune sindacali e politiche: 
giovedì 21 dibattito di 50 mi¬ 
nuti con CGIL, CISL, UIL. 
Conflndustria e Intersind; il 
28 dicembre dibattito con 
PLI, PSDI, MSI-DN e DP; 

11 4 gennaio toccherà a Co- 
fagricoltura, CISNAL e Con* 
fcommercio; infine ITI gen¬ 
naio dibattito con PCI. DC, 
PSI. PRI e radicali. Queste 
quattro trioune saranno 
trasmesse sulla rete 2, alle 22. 

Il nuovo ciclo di tribune 
Inizierà il 18 gennaio, rete 1, 
ore 21.45. La rete 2 trasmet¬ 
terà tribune-flash di 8 minuti 
alle 21. RAI e presidenza del 
consiglio fisseranno Invece 
d’intesa data e ora di una 
conferenza stampa di An- 
dreotti da trasmettere entro 
il mese. Il De Fracanzanl ha 
suggerito, infine, di incre¬ 
mentare le « dirette » dal Par¬ 
lamento. 

In quanto alle recenti no¬ 
mine decise dalla RAI e alle 
critiche e alle polemiche che 
hanno suscitato, la commis 
sione ha chiesto al consiglio 
d’amministrazione di definire 
rapidamente un regolamento 
con criteri e procedure certe. 
Non si è discusso invece del¬ 


la SIPRA: lo si farà giovedì 
prossimo dopo un’altra sene 
di contatti; probabilmente sa¬ 
ranno sentiti anche gli editori. 

Ieri si è riunito anche 11 
consiglio d’amministrazione 
della RAI: è stata approvata 
la relazione sulle consociate 
(ERI, SIPRA. FONIT, SA 
CIS) che sarà Inviata al Par¬ 
lamento. Rinviate invece alle 
sedute di mercoledì e giovedì 
prossimo le questioni del 
TG1 e del TG2. 

TV locali — Le commissio¬ 
ni affari costituzionali e Co 
munlcazioni del Senato han¬ 
no concluso la discussione 
generale sulla legge Gulloiti. 
A partire dalla settimana 
prossima saranno esaminati 1 
singoli artìcoli c gii emen¬ 
damenti. 

Si prospetta una soluzione 
anche per la riscossione del 
canone che il governo aveva 
proposto di affidare diretta- 
mente alla RAI. La stessa a- 
zienda avrebbe in animo di 
proporre la stipula di una 
convenzione sul modello rii 
quella che il gpverno ha in 
atto con l’ACI per il bo’.lo 
delle auto. Una proposta ana¬ 
loga qualche settimana fa a 
vevano avanzato 1 senatori 
comunisti. 


Battuta d’arresto 
per la unificazione 
dei contributi 
previdenziali 

ROMA — La legge per la 
ricongìunzione dei periodi di 
assicurazione previdenziale 
rischia di marcare una bat¬ 
tuta d’arresto alla Camera dei 
deputat.i II provvedimento 
è già stato approvato dal 
Senato: a Montecitorio, un 
comitato ristretto della com¬ 
missione Lavoro vi ha ap¬ 
portato alcune modifiche 
migliorative, sulle quali, a 
norma del regolamento, era 
no chiamate a dare il loro 
parere le commissioni Affa¬ 
ri costituzionali e. per la co¬ 
pertura finanziaria. Bilan¬ 
cio. 

In quest’ultlma. Ieri, 11 
sottosegretario al Tesoro Co- 
rà ha imposto la battuta di 
arresto. 


Accordo 


Una pioggia di emendamenti rischia di bloccarlo 


per una con¬ 
sultazione 
permanente 
tra Arci 
Adi e Endas 


Battute decisive a Montecitorio 
per la sorte del decreto Pedini 

Consultazioni tra i partiti - Accordo nella maggioranza su tempo pieno e in¬ 
compatibilità - Il compagno Giannantoni illustra il carattere del provvedimento 


ROMA — « Non esiste nessu¬ 
na volontà di dividersi le spo¬ 
glie dell’ENAL »: questo è, 
tra i tanti, l’impegno preso 

- dalle organizzazioni dell’asso- 
ciazlonlsrr.o nel corso di una 

-conferenza stampa svoltasi a 
-Roma per presentare raccor¬ 
do per la costituzione di un 
organismo di consultazione 
permanente tra le associazio¬ 
ni ACLI. ARCI ed ENDAS. 
L’iniziativa è di ampio re¬ 
spiro e impegna — è stato 
. detto — le organizzazioni del- 
. l’associa zlonlsmo a ricercare, 
ove possibile, soluzioni unita¬ 
rie per problemi di comune 
'interesse quali tra gli altri: 
la definizione di una nuova 
normativa legislativa per l’as¬ 
sociazionismo culturale e ri¬ 
creativo; la riforma dell’infor- 
,inazione radiotelevisiva, im- 
.perniata sull’attuazione della 
terza rete e la regolamenta¬ 
zione delle emittenti locali, 
della stampa e dcireditoria 
‘garantendo la presenza di 
una pluralità di forze ed una 
• loro effettiva partecipazione; 

. l’attuazione della riforma del¬ 
la acuoia. 

*' Una parte rilevante della 
: conferenza stampa è stata 
dedicata dai relatori alle pos¬ 
sibilità nuove che si offrono 
. alle organizzazioni dell’asso- 
ciazionismo con lo scioglimen¬ 
to dell’ENAL e l’applicazione 
ideila 382. Non sono mancate 
in questo contesto critiche I 
alle manovre clientelari e 
speculative che in alcuni ca¬ 
si stanno accompagnando lo 
scioglimento dell'ENAL. 

Un certo stupore e alcune 
■ perplessità si manifestano in¬ 
vece per l’atteggiamento del 
sindacati che — a detta delle 
ACLI, ARCI. ENDAS — sem¬ 
brano far trasparire una in¬ 
comprensione per le neces- 

- sttà dell’associazionismo di 
allargare la propria iniziati¬ 
va all’interno delle aziende. 

In conclusione 1 rappresen¬ 
tanti delle tre organlzzazio- 
. ni hanno chiarito che il pat- 
r to di consultazione perma¬ 
nente si concretizza attraver- 
’so la costituzione di un orga- 
nlsrao composto da due rap- 
’. presentanti di ciascuna or¬ 
ganizzazione, che assuma le 
funzioni di: al promuovere 
•momenti di confronto tra le 
•associazioni sui problemi di 
comune interesse; b) coordi¬ 
nare Lattività unitaria; c) di¬ 
rigere la Cica, lo strumento 
operativo dellTnlziativa negli 
. ambienti di lavoro; di la cu- 
. ra di ogni pubblicazione uni¬ 
taria. 


ROMA — Ore decisive, alla 
Camera, per le sorti del de¬ 
creto Pedini. Giunto ieri mat¬ 
tina nell’aula di Montecitorio 
dopo la lunga e travagliata 
rielaborazione da parte del 
Senato, il provvedimento di 
transizione sul personale uni¬ 
versitario rischia di arenar¬ 
si e quindi di decadere se 
non si troverà uno tempesti¬ 
va soluzione al problema del¬ 
la valanga di emendamenti 
presentati con dichiarata in¬ 
tenzione ostruzionistica da 
DP (580), PDUP (200), PR 
(70), e dai neofascisti. 

E’ questo, d’altra parte, 
l’unico ostacolo che ormai si 
frappone al tempestivo varo 
del provvedimento, dal mo¬ 
mento che proprio ieri sera 


Riceviamo da Marco Pan- 
nella la seguente lettera: 

Signor direttore, ai sensi 
di legge la prego di voler 
pubblicare, con le modalità 
prescritte, la seguente rettifi¬ 
ca: il Gruppo Parlamentare 
Radicale ha votato contro 
l’intera risoluzione democri¬ 
stiana fatta propria dal Go¬ 
verno sull'ingresso nello SME 
deintalia, mentre il PCI si 
è astenuto su buona parte 1 
del documento. Abbiamo dun¬ 
que sostenuto l'ingresso del- 
lTtalia nel Sistema Moneta¬ 
rlo Europeo in piena con¬ 
trapposizione di tesi, motivi 
obiettivi, oltre che di voto, 
con i portiti di maggioranza, 
con il PLI, DN, MSI. Un solo 
altro gruppo ho votato come 
noi. quello del FDUP-DP; noi 
da posizioni federaliste e ln- 
temazionaliste, loro da altre. 

Il Presidente del Consiglio, 
per primo, ha preso atto del¬ 
la reale situazione, facendo 
propria la risoluzione Gallo¬ 
ni, accettando come racco, 
i mandazione quella del PLI, 
respingendo quella del MSI 
solamente per le dichiarazio¬ 
ni ritenute offensive con cui 
era stata illustrata, e respin¬ 
gendo le risoluzioni del 
PDUP-DP e del PR. 


Pubblichiamo questa lette¬ 
ra non perché vi siamo te¬ 
nuti, ma per dare un altro 
piccolo contributo alla dimo- 


, è stata raggiunta in sede po- 
I litica una più avanzata in- 
! tesa tra le forze della mag¬ 
gioranza (e tra queste e il 
governo) su quelli che conti¬ 
nuavano ad essere i due pro¬ 
blemi chiave del tempo pie¬ 
no e della incompatibilità. 

Una soluzione urge: se non 
convertito in legge entro la 
vigilia di Natale (cioè votato 
"dalla Camera In un testo an¬ 
cora modificato che esigerà 
quindi una successiva, nuova 
ratifica da parte dell’altro 
ramo del Parlamento), il de¬ 
creto governativo perderà 
ogni efficacia, con gravi con¬ 
seguenze anche sul piano 
economico per tante migliaia 
di cosiddetti precari — con¬ 
trattisti, assegnisti, borsì- 


straztone della cialtroneria 
di Marco Pannello. Che cosa 
ax>eva sostenuto costui? Par¬ 
lando alla Camera in sede 
di dichiarazione di voto, ave¬ 
va detto in sostanza due co¬ 
se: 1) che tl suo gruppo si 
pronunciava, esattamente co¬ 
me quello democristiano, per 
l’ingresso immediato dell Ita¬ 
lia nello SME; 2) che chie¬ 
deva lo scrutinio segreto. 

La Camera, come è noto, 
non ha votato sulla risolu¬ 
zione presentata dai radicali, 
ma su quelle dei fascisti e 
dei democristiani. Come ab¬ 
biano votato Pannello e i 
suoi sul documento missino 
noi non sappiamo, e possia¬ 
mo anche credere che abbia¬ 
no votato contro. Quanto al 
documento democristiano, il 
voto sul punto politico essen¬ 
ziale era segreto, e perciò, 
dopo la dichiarazione di Pan¬ 
nello sull’immediatezza del¬ 
l'ingresso nello SME, è da 
presumere che i radicali ab¬ 
biano votato a favore. Verifi¬ 
che, con il voto segreto, non 
è possibile farne. Perchè, 
ora, a posteriori, dovremmo 
prendere per oro colato ciò 
che dice il gruppo radicale? 
Dovremmo essere noi a giu¬ 
rare che Pannello ha propo¬ 
sto una cosa per poi fare, 
nel segreto della votazione, e- 
sanamente Vopposto? Libero 
lui di fare tutte le capriole 
che vuole. Uberi noi di non 
dargli retta. 


sti, ecc. —, quanti cioè in 
base al provvedimento in di¬ 
scussione diventerebbero, non 
automaticamente ma pressoc- 
chè sicuramente, professori 
aggiunti. 

Per fronteggiare l’incom¬ 
bente pericolo, per tutta la 
giornata di ieri la discussio¬ 
ne generale in aula del prov¬ 
vedimento si era intrecciata 
con una fitta serie di con¬ 
sultazioni e di riunioni, so¬ 
prattutto tra i rappresentan¬ 
ti dei cinque partiti che so¬ 
stengono il governo. La più 
importante di questa riunio¬ 
ne si è svolta in due tempi 
a livello di vice segretari e 
di esperti della scuola. Per 
il PCI vi hanno partecipa¬ 
to Achille Occhetto e Ga¬ 
briele Giannantoni. La DC 
era rappresentata da Carlo 
Donat Cattin. il PSI da Clau¬ 
dio Signorile. 

L’andamento del confron¬ 
to ha consentito alla fine di 
raggiungere un accordo che 
prevede la delega al gover¬ 
no di emanare un decreto 
sulla progressiva attuazione 
del pieno tempo e del prin¬ 
cipio dell’incompatibilità. A 
questo proposito, accanto ad 
una precisa definizione delle 
incompatibilità (politiche e 
professionali) e del regime 
del pieno tempo, sì prevede 
anche la corresponsione di un 
acconto sulla futura retribu¬ 
zione dei professori univer¬ 
sitari di ruolo che si assog¬ 
getteranno al regime del pie¬ 
no tempo. Sì tratta di un ri¬ 
levante passo m avanti ri¬ 
spetto al protocollo di inte¬ 
sa sulle due materie siglato 
in Senato parallelamente al¬ 
la votazione del decreto. La 
ricerca di questo accordo è 
stata perseguita con l’intento 
di presentare la maggioran¬ 
za unita al momento in cui 
— da stamane — comìncerà 
il decisivo scontro sugli emen¬ 
damenti. 

All'esito finale di questi 
contatti è in buona misura 
legata la sorte del provvedi¬ 
mento. O lo si vara — ave¬ 
va ricordato Giannantoni nel 
suo intervento — magari con 
congrui miglioramenti; o si 
riapre la discussione sulle 
scelte di fondo. 

Giannantoni ha riconosciu¬ 
to come dato rilevante e nuo¬ 
vo lTnteres.se assai largo crea¬ 
tosi intorno al provvedimen¬ 
to. Orbene, tre sono le do¬ 
mande di fondo che emergo¬ 
no d&U’intreccio quasi inestri¬ 


cabile delle dispute sulle nor¬ 
me tecniche del decreto e 
sulla casistica inesauribile 
I delle varie situazioni. 

Perchè si immettono tanti 
docenti nell’Università? In¬ 
tanto il decreto non immette 
nessuno che già da anni non 
vi lavori. Nè si tratta di una 
immissione pura e semplice, 
ma di un ingresso sempre 
controllato e subordinato a 
giudizio. Nessuna concessio¬ 
ne quindi aH’automatismo 
(la cosiddetta richiesta del- 
i'opc legisì o, per contro, del 
concorso generalizzato. Chi 
conosce la situazione dell’Uni¬ 
versità sa che i guasti pro¬ 
dotti nel passato impongono 
il pagamento di un prezzo, 
anche pesante: e sa che l’in¬ 
sidia vera sta nell’allunga- 
mento dei tempi di attuazio¬ 
ne della riforma. 

Che cosa faranno tanti do¬ 
centi neU’Università? Il nuo¬ 
vo assetto, qualitativo e 
quantitativo, del corpo docen¬ 
te è certamente incompatibi¬ 
le con il vecchio assetto della 
didattica e della ricerca. Ma 
proprio qui sta il punto in 
cui le norme del decreto re¬ 
clamano con maggiore urgen¬ 
za il varo della riforma. Il 
numero dei docenti sarà ec¬ 
cessivo solo se la didattica 
sarà ancora ridotta a un cer¬ 
to numero di corsi impartiti 
ex cathedra, se la ricerca re¬ 
sterà qualcosa di personale e 
di privato, se i piani di stu¬ 
dio non verranno ridefiniti, 
se insomma non cambierà la 
stessa fisionomia e k> stesso 
impianto dell'Università. Ec¬ 
co allora che oggi si possono 
pagare dei prezzi se si apre 
veramente — come deve 
aprirsi — una fase di cam¬ 
biamento; come pure, si pos¬ 
sono fare concessioni agli as¬ 
sistiti se davvero si rompe 
anche in questo campo la lo¬ 
gica dello stato assistenziale. 

E, infine: è vero che. con 
Tingresso dei 14mila aggiunti , 
si chiudono le porte dell’Uni¬ 
versità ai giovani? Non è ve¬ 
ro: il decreto — almeno nel¬ 
la nuova formulatone — pre¬ 
vede mille borse, quattromila 
concorsi ad aggiunto oltre a 
seimila concorsi per associa¬ 
to e a nove mila per ordina¬ 
rio. Nella storia dellTJniver¬ 
si tà italiana — ha concluso 
Giannantoni — non era mal 
stato offerto un ventaglio co¬ 
si ampio di possibilità di ac¬ 
cesso concorsuale. 

9- f - p- 


L’ingresso nello SME 
e il voto dei radicali 


CCP 

Cerchi un’idea 

regalo?.. 

Profumi, dolci, pantofole, porta- 
documenti, ombrelli, borsette, pentole 
a pressione, macchine per la pasta, 
servizi di piatti, servizi da caffè, servizi 
di bicchieri, servizi da cocktail, porta- 
ritratti, piccoli elettrodomestici, calze, 
foulard, guanti, berretti, sciaipe, 
fazzoletti, vestaglie, 
tappeti, cuscini, 
tovaglie, lenzuola, 
copriletto, gonne, 
abiti, pantaloni, 
camicette, pullover, 
camicie, cravatte, 
cinture, giocattoli, 
agende, libri, poster, 
dischi, etc... 

prima passa 
allaupim 
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I delitti 
a mano 
armata in 
aumento 
(e la risposta 
è inadeguata) 


Tragedie del « lavoro nero » neirirpinia e nel Barese 

Saltano f abbrichette di fuochi : 
muoiono due donne e un ragazzo 

La prima sciagura è avvenuta a Migliano di Lauro, l’altra a Grumo Appula dove ha perso la 
vita un dodicenne - Il « mestiere di sopravvivere » miete purtroppo ancora vittime sotto le feste 


La Corte ha deciso di non interrogarlo per ora 

L’assassino di Petrone 
viene lasciato 
tranquillo nella RFT 

In attesa dell'estradizione di Piccolo il processo rinviato a 
nuovo ruolo - Si allontana la possibilità di accertare la verità 
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So al Viminale lutino let¬ 
to le ultime staiLliilii* Mil¬ 
la criminalità — ctl è lo¬ 
gico l’ahhiauo fatto — a- 
\ranno un motivo in più 
per non dormire «unni tran¬ 
quilli, Nell’anno 1677 i de¬ 
litti più gra\i sono aumen¬ 
tali del 12 per cento e nei 
primi mc^i «li quest’anno 
la percentuale è ancora cre¬ 
sciuta. I,'ultima rileva/ione 
dice die in 12 mesi nel 
nostro paese \ciigono com¬ 
messi 070.") 8 reati gravi 
e oltre un milione c .Vicinila 
furti. Mentre i primi cre¬ 
scono con mi ritmo di 60 
mila unità i secondi dimi¬ 
nuiscono, sempre stando 
alle Malistielie di circa 300 
mila casi all’anno. Sembra 
singolare questa forbice e 
imece lui spiegazioni clic 
dorrebbero preoccupare. I.a 
prima: sempre più mime- 
rosi sono i criminali clic 
Usano le armi per portare 
a termine anche il « colpo » 
più modesto, il furto in ap¬ 
partamento. passando quin¬ 
di nella ipotesi prevista dal 
codice clic è la rapina. 

1..I seconda spiegazione: 
sempre meno sono i citta¬ 
dini die denunciano il fur¬ 
to subito |>crrbé ritengono 
si tratti di fatica sprecata 
(e non a torlo, se solo si 
considera elle il 63 per cen¬ 
to di questi reali resta im¬ 
punito). 

Al vertice della gradua¬ 
toria dei delitti clic ballilo 
subito l’indice ili incremen¬ 
to più alto vi sono le ra¬ 
pine (+11 per renio). Ri- 
lei ante è aiirlie il numero 
degli omicidi volontari 
(1163) clic segna un + 12 
per cento. 

Sui sequestri di persona 
i dati anebe se |i iù contrad¬ 
dittori sono più interessan¬ 
ti ai fini del di-corso glo¬ 
bale sulla prevenzione. Ne¬ 
gli ultimi due anni, pro¬ 
prio per l'allarme sociale 
clic tale delitto provoca, 
sono stati .studiali alcuni 
strumenti clic un qualcbe 
effetto hanno ottenuto. Co¬ 
si all’ultima rilevazione 
I«Ial alla voce « sequestro 
di persona » era affiancato 
un — Il per cento. Tutta¬ 
via siamo ancora sull’ordi¬ 
ne di 217 casj dei quali 
lien 170 di autore ignoto. 
Ovviamente non *i tratta 
solo di rapimenti a «ropo 
di estorsione ma audio di 
cpi-ndi meno gravi, di vio¬ 
lenza generica. Resta rn- 
munqiic alta l'incidenza di 
questo tipo di delitto, sul 
quale in questi ultimi tem¬ 
pi più forti si sono accese 
le polemiche tra i soste¬ 
nitori di linee « morbide 
e dure ». 

Ebbene proprio il pano¬ 
rama elle offrono i dati ge¬ 
nerali sulla criminalità di¬ 
mostrano la prclesluo-ità di 
tali semplificazioni. L’altra 
sera nella trasmissione te¬ 
levisiva « Dietro lo spec¬ 
chio » sono emerse nume¬ 
rose indicazioni «olle ra¬ 
gioni die determinano l'im¬ 
punità pressoché costante 
per gli autori e i mandan¬ 
ti di delitti che richiedono 
una maggiore organizzazio¬ 
ne. Il punto sta proprio in 
ciò: clic mentre la crimi¬ 
nalità organizzata si è at¬ 
trezzata, gli organi dello 
Stato, nel migliore dei ca*i 
sono restali quelli che era¬ 
no «licci, quindici anni fa. 
Go-ì di fronte a gang die 
si servono di commerciali- 



Completamente distrutta la fabbrica presso Genova 

Divorata dal fuoco la «General Gomma» 
In 150 senza lavoro: incendio doloso? 

Era da tempo presidiata dai lavoratori in difesa del posto - Due focolai in due 
punti diversi - Capannoni e macchinari rovinati * Danni per due miliardi di lire 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un violento in¬ 
cendio. forse do'oso, ha di¬ 
strutto completamente la scor¬ 
sa notte la ^ General Gom¬ 
ma ». una fabbrica situata 
nell’etitroterra ligure, a Savi- 
gnorc. vicino a Busalla. La 
azienda, che produce mate¬ 
riale per attività subacquee, 
era da alcune settimane pre¬ 
sidiata dai lavoratori che. pur 
continuando a lavorare, ave¬ 
vano dichiarato lo stato di 
agitazione a causa della si¬ 
tuazione di crisi che si era 
determinata in seguito ad al¬ 
cune scelte sbagliate di poli¬ 
tica aziendale attuate dalla 
proprietà. In particolare la 
\ General Gomma * - era da 
tempo in una difficile situa¬ 
zione finanziaria, tanto clic, 
negli ultimi mesi, non erano 
neppure stati corrisposti gli 
stipendi ai 156 dipendenti e 
solo pochi giorni or sono era¬ 
no state pagate le compe¬ 
tenze relative al mese di ot¬ 
tobre. 

La proprietà dell’azienda, (i 
fratelli Gamberini. che pos¬ 
siedono il 67' r delle azioni 
mentre il restante 33appar¬ 
tiene alla Fmligure. una fi¬ 
nanziaria privata il cu; pre 
side ite è il democristiano Gian 
Carlo Piombino, ex sindaco di 
Genova) aveva infatti condot¬ 
to una politica aziendale di¬ 
sastrosa che. collegata con 
la crisi generale in cui versa 
il settore, ha messo in forse 
la continuità produttiva della 
fabbrica di Savignone: da 


qui. )'occupazione delle mac- I 
stranze. 

A questi dati va inoltre ag¬ 
giunto che la ^ Genera! Gom¬ 
ma » non ha mai avuto un 
mercato proprio, ma ha seni 
pre lavorato per altre azien¬ 
de. come ad esempio la Ma- 
res. 

Ma veniamo alla cronaca. 
L’incendio si è sviluppato, c-i 
me abbiamo detto, la notte 
scorsa poco dopo Luna a ‘reo 
ta. In quel momento all’Inter¬ 
no della fabbrica si trovava¬ 
no. oltre il custode, sei ope 
rai che presidiavano gl; ini 
piatiti, t Avevamo appena fat¬ 
to un giro d'i.speziotie — rac¬ 
conta Olga, una delle operaie 
— quando abbiamo sentito un 
rumore sordo, come un tonfo ! 
proveniente dal reparto ma- j 
gazzini. Quando siamo arri- : 
vati là le fiamme erano già j 
alte. Abbiamo subito capito j 
che da soli non potevamo fa } 
re niente ed allora abbiamo | 
dato l'allarnie ». 

Sul posto sono intervenute 
quattro squadre di vigili de! ! 
fuoco, che sono riusciti a cir¬ 
coscrivere le fiamme dopo die 
l'intero materiale depistato 
nel magazzino (per lo più 
maschere e pinne) era anda¬ 
ti ormai completamente di* | 
strutto. Mentre i vigili stava- j 
no ancora lavorando, un al- | 
tro incendio è scoppiato ne! j 
reparto mescolanze, situato J 
nella parte opposta della fab 
brica. con fiamme altissime. 

L'enorme calore ha provo- i 
cato la caduta di un muro. ì 
mentre i grossi pilastri in fcr- I 


ro di sostegno ai muri peri¬ 
metrali si sono accartocciati 
su se stessi, provocando il 
crollo di buona parte del tet¬ 
to del capannone. Quasi tutti 
i macchinari sono stati irri¬ 
mediabilmente danneggiati. 

Non è ancora possibi'e de¬ 
terminare le cause dell’incen¬ 
dio. anche se molti partico¬ 
lari sembrano far prevalere 
l'ipotesi del dolo, anche per 
via del fatto che i due prin¬ 
cipali focolai sono scoppiati 
ai due Iati opposti dello sta¬ 
bilimento. 

Durante la notte, i lavora¬ 
tori. avvisati di quanto stava 
avvenendo, si sono riuniti in 
assemblea per una prima va¬ 
lutazione de! disastro (danni 
approssimativi, due miliardi). 
Un incendio « sospetto » è sta¬ 
to il giudizio unanime, proprio 


perché, causando l'intcrruzio 
ne a tempo indeterminato del¬ 
l'attività produttiva, viene a 
colpire in primo luogo proprio 
le maestranze in un momen¬ 
to particolarmente difficile. 

Ieri pomeriggio, comunque, 
in un’assemblea presso la se¬ 
de dell'associazione industria¬ 
li, alia quale hanno parteci¬ 
pato una delegazione di lavo¬ 
ratori. il sindacato si è im¬ 
pegnato a ricercare tutte le 
soluzioni per salvaguardare 
l’occuoazione dei 156 lavora¬ 
tori dell'azienda distrutta. Co¬ 
me prima misura, è richiesta 
la cassa integrazione ordi¬ 
naria. 

Max Mauceri 

NELLA FOTO: il capannone 
della « General Gomma » de¬ 
vastato dall'Incendio. 


Trovati a Genova 
opuscoli delle Br 

GENOVA — Diciotto copie di un nuovo opuscolo delle « Bri¬ 
gate rosse» sono state trovate ieri mattina, poco dopo le 8, 
in alcune strade adiacenti lo stabilimento « Oscar S.nigallia » 
dellTtalsider, a Comigliano. alla periferia occidentale di Ge¬ 
nova. L’opuscolo, ciclostilato, ha in alto la caratteristica 
stella a cinque punte e la scritta « Brigate rosse», ed è inti¬ 
tolato « Lotta nelle fabbriche genovesi Ansaldo e Italsid a r ». 
Trovato da alcuni passanti, è attualmente all’esame delia 
DIGOS d. Genova. Nelle 72 pag.ne cne compongo io 1 opu¬ 
scolo. datato ottobre 1978. le BR analizzano minuziosamente 
le più importanti decisioni assunte quest'anno dalle direzioni 
delle due aziende genovesi a ps -r"-)?;- • p <--• ** -» ami- 
nano inoltre « l’anno di lotta all'interno delle fabbriche » e 
;1 dibattito politico sviluppatesi tra gii operai genovesi dopo 
la tragica conclusicele del caso Moro 


«li, «li ronqilirità in i'tilu- 
li bancari, «li trafficanti «li 
saluta lo Sialo continua a 
mantenere il più anacroni- 


Insieme ad altri dieci uomini di affari milanesi 


i 

I 

t 
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stiro «ejtrelo bancario, a 
«\«>lpere i controlli «tigli 
arrirrhiincnli con il secchio 
•Ninna «Icllo « «pulcio » 
(quando qualche matiMra- 
to lo ordina) «lei libri «lel- 
l’nffirio «lei repi-lro. 

Ora è chiaro che coti il 
pa«*are «lei tempo c in as¬ 
senza «li ogni iniziatica di 
preienziniM- e controllo. 


Un ex giudice del caso Lockheed 
sotto inchiesta per bilanci falsi 

E # il professor Orio Giacchi, nominato dalla DC, costretto a dimettersi dopo le rive¬ 
lazioni sui suoi legami con lefebvre - Fra gli imputati anche il fratello di Felice Riva 


«empre più ; ono i piccoli 
flrlinqiicnii che tcmlono ad 
oraaniz/ar«i c a «lipeuderr 
dairindit'lria del crimine 
per far fruttare il più pos¬ 
sibile il delitto. 

In questo quadro nn po- 
«lo di rilievo hanno anche 
formazioni che operano 
nella rlandnlinità c hanno 
«cello il delitto i*er auto- 
«o\scnzionar«i. 

Ritorniamo allora al mo- 
ti\o conduttore «Iella Ira- 
«ntN'iene le Ics Niv.l «lei l'al¬ 
tra «era e che è «tato pro¬ 
posto da Folo Mazzoni f. 
ron diser*** motivazioni, dal 
gioielliere Bulgari (un ra¬ 
pito fanio«o) e ripre«o e 
ampliato dal profe«*or 
Cou-o: >en/a una -tralc- 
tia globale non »i ferma 
I la marria del delitto. L il 
! giudice Romanci ha dello 
chiaramente anche: finora 
la ri'po-la non è 'tata al¬ 
l'altezza del perieolo. 

Paolo Gambescia 


Dalla noiba redazione < 

I 

MILANO — Undici imputa J 
tt. undici uom.ru d'attan, 1 
saranno interrogati oggi dal j 
sostituto procuratore Gino i 
Alma, che li reputa colpe- ( 
voli di « concorso nel reato i 
di falso continuato in bi 
lanci ». Incidenti che acca- ' 
dono nel mondo della finan- ! 
za e l'antefatto è tra i più ; 
comuni, un giochetto di pre¬ 
stigio con basso grado di j 
difficoltà e a discreto gua¬ 
dagno se si ha l’accortezza 
di condurlo bene: lo staff 
direttivo della S.p.A. milane¬ 
se a Unione manifatture » 
decise nel 1971 l’incorporazio¬ 
ne di un’altra società, la 
« Mediolanum ». Per effetto 
di questa operazione la ««Ma¬ 
nifatture » si ritrovava pro¬ 
prietaria anche di urto sta¬ 
bile iscritto in bilancio per • 
un valore di tre miliardi e 
ottoceotocinquanta milioni. 
Entro la fine dell’anno l’im- 
mobile fu venduto al prezzo 
di tredici miliardi e mezzo 
ma nei bilanci successivi, 
sino al 1974. il guadagno ot¬ 


tenuto dalla vendita fu in 
dicalo nel « modesto » mar 
gine di un miliardo e mezzo. 

I rimanenti sei miliardi e 
ottocento milioni furono 
abilmente occultati e i di 
videndi relativi sottratti agli 
azionisti minori Scoperto lo 
inganno questi ultimi non 
hanno esitato a denunciare 
:1 raggiro alla magistratura. 
Nulla di nuovo o di ecce¬ 
zionale, dunque, se tra gii 
imputati ncn comparissero i 
nomi di Orio Giacchi e di 
Vittorio Riva, fratello del no¬ 
to Felice che nella « quiete » 
del forzato esilio hhanese. 
al riparo da fisco, creditori 
e giustizia vive ancora dei 
residui dell’ex impero Valle- 
susa. 

Orio Giacchi è indicato 
nell’ordine di comparizione 
come uno dei consiglieri del¬ 
la «i Manifatture » Docente 
di diritto ecclesiastico, giudi¬ 
ce laico nominato dalla DC 
per esaminare il caso Lo 
ckheed, dopo aver tentato 
fitto aU’ultimo di resistere 
all’ondata di crit icIie c di 
esplicite accuse che gh era- 


• no piovute addosso nel giu- 
! gno scorso, era stato costrel- 
! ;o a rinunciare all'incarico 
; m se»io al collegio chiamato 

a giudicare su: Lefebvre. Si 

• era infatti aixertato che il 
| professore aveva fatto parte 
! del consiglio di amministra- 
! rione di una società, la Co- 
i sindit. legata a filo doppio 
. cot i fratelli Lefebvre e a 
j nulla valsero gli appigli pro- 

• eeduraii ed una patetica au- 
! todifesa dispiegata in ex- 
j tremis. 

j Sempre il professor Giac¬ 
chi. nel 1974. sali alla ribai- 
! ta delie cronache in merito 
! alla vicenda della Finambro. 
| la società coinvolta neli'it 
, garbugliata questione Sindo- 
; na. designata inizialmente 
i a diventare il centro motore 
e risanatore del già vacil- 
; lante imoero Sindona Per 
. mezzo della Finambro si av- 
ì viarono infatti oscure ma«io- 
}• vre tese ad un vertiginoso 
aumento del capitale, salito 
o ■ fatto salire » nel giro di 
un paio d'anni dalla quota 
di un ir' “rdi a venti e ad¬ 
dirittura ai centosessanta 


del 1974 Ono Giacchi ne era 
addirittura presidente e fu 
lui che s: trovo tra le mani 
la patata bollente di una so¬ 
cietà che. dopo i! blocco del¬ 
la vertiginosa ascesa, decre¬ 
tato dallailora ministro del 
tesoro 1-1 Malfa, si ritrovò 
proprietaria di ben poco e 
deb.tr.ee nei confronti di 
1300 sottoscrittori di azioni 
non ancora legalmente auto¬ 
rizzate relative all'aumento 
di capitale sino a venti mi¬ 
liardi. 

Non sorprende il nome di 
Vittorio Riva tra gli impu¬ 
tati: è noto il legame di 
stretta parentela tra l'Unio¬ 
ne manifatture e il cotoni¬ 
ficio Vallesusa. Nell’intrica¬ 
ta struttura a « scatola ci¬ 
nese ». cne puntualmente e- 
merge quando si aprono in¬ 
chieste nell' ingarbugliato 
meudo finanziarlo, è facile 
che si ritrovino, continuan¬ 
do ad aprire gli involucri a 
sorpresa delle imprese più o 
meno consociate, gh stessi 
intraprendenti personaggi. 

Angelo Meconi 


Nostro servizio 

LAURO (Avellino) — Tre 
morti nell’Italia del « lavoro 
nero ». di quella che si in¬ 
dustria in ogni modo contro 
la crisi. In una de'le zone più 
povere dell'Irpinia. a Miglia¬ 
no di Lauro, due dotine sono 
morte per l’esplosione di no 
deposito di -< botti », situato 
a pochi metri dalla loro ca¬ 
sa. Un ragazzino di 12 anni. 
Nicola Spano, ha perso la 
vita quasi alla stessa ora. 
nello stesso atroce modo, men¬ 
tre lavorava nella fabbri- 
riletta di fuochi del padre a 
Grumo Appula di Bari. I 
suoi frate'li sono rimasti fe¬ 
riti appena: hanno fatto in 
tempo a fuggire poco prima 
che il capannone saltasse in 
aria. Qui a Migliano la tra¬ 
gedia di Grumo nel Barese 
l'hanno sentita per radio. Ma 
è una storia che saprebbero 
raccontare punto per punto. 
A Grumo Appula come a Mi 
aliano di Lauro, sotto lo ferie 
natalizie la lavorazione dei 
botti diventa frenetica: spes¬ 
so ci scappa il morto, anche 
bambino, perché di questa sta¬ 
gione tutti * danno una in i 
no ». 

E’ purtroppo antica trage¬ 
dia, quando decine e deeme 
di chili di mortaretti si stipa¬ 
no in cassette di lamiera in 
attesa clic il ritorno degli 
emigrati, l’arrivo delle fes'e 
nata'izie dia il via a quelle 
vendite clic consentono di non 
emigrare. 

La cronaca è la * soli*a v: 
uno spaventoso, ineredibde 
boato lia scosso alle 11.35 tot 
to il Vallo di Lauro. Una co 
lonna di fumo. nero. den«o. 
ha segnalato ai contadini al 
lavoro nei campi il luogo do 
v’era avvenuta l’esplosione. 

La scena che si è presen 
tata ai primi soccorritori è 
stata allucinante. Le due don 
no. Francesca Nappi di 57 
anni, e sua figlia Anna Bosso 
no. di 23. giacevano al suo’o 
orribilmente martoriate, men 
tre ancora i mortaretti conti¬ 
nuavano a scoppiare. 

Per un attimo si è temuto 
persino che le tre figlie di 
Anna Bossone. Caterina dj 11 
anni. Francesca di 8 e Gi- 
netta di 6. fossero rimaste 
coinvolte nello scoppio. Ma le 
prime due erano ancora a 
scuola e la più piccola era 
rimasta a casa di amici. 

Michele Scafuro. questo il 
nome del marito della Nappi 
(era lui che stipava il ma¬ 
teriale nel'e cassette di legno 
e lamiera) è un « fuochista » 
autorizzato. Aveva la * «laten¬ 
te » — ci dicono tutti — per 
far scoppiare i fuochi artifi 
ciali durante le feste. 

Questa patente gli permet¬ 
teva di fare incetta di mor¬ 
taretti in prossimità delle fe 
ste natalizie per venderli poi 
ai paesani, agli emigranti clic 
tornavano, e si rivolgevano a 
lui proprio perché era il « fuo¬ 
chista » per avere tracchi e 
bengala. Ma al momento del¬ 
lo scoppio Michele Scafuro 
non era in casa, come non 
era in casa i 1 genero. Giu¬ 
seppe Buonfiglio: entrambi e- 
rano fuori in cerca di qualche 
* ingaggio ». Della disgrazia 
hanno saputo solo a tarda se¬ 
ra. quando sono tornati. 

Vendere mortaretti, fare 
l'autotrasportatore (nei pres¬ 
si della casa c'era anche un 
piccolo camioncino che veni¬ 
va fittato di tanto in tanto) 
erano i sistemi che usava ’.a 
famigliola per sopravvivere, 
assieme alla coltivazione di un 
piccolo campo di nocciole. Non 
si tratta di una eccezione: 
tutta Migliano vive cosi, del¬ 
le noccio’e. delle rimes>e di 
emigrati, di qualche lavoro 
saltuario. Per la maggior par¬ 
te vi vengono adibiti vecchi, 
bambini e donne. I giovani 
sono quasi tutti via per'he 
qui non c’è possibilità di *a- 
voro. 

La folla aR’estemo del can¬ 
cello die permette l'acce>so 
sull'aia dove è avvenuto lo 
scoppio aumenta di minuto in 
minuto. La stretta stradina 
è intasata di auto. Qua'cuna 
ha una targa st aniem. So 
no Io auto dei primi emigran¬ 
ti che tornano a casa per le 
rerie. Il « gro««o » arenerà 
la settimana prossima. 

Sulle cause dello scoopo 
nessuno, intanto, sa dire qual 
co«a di preciso. Forse è staio 
causato dall’impnidcnza. da 
una disattenzione. Forse è sta¬ 
to provocato da una scintilla 
di un braciere volata con il 
vento. Chiedere spiegazioni al¬ 
la gente è inutile. Alza le 
spalle e parla di fatalità: 
controlli o precauzioni sono 
nulli in questo lavoro. 

Accettano queste due ini 
provvide morti come parte rii 
uno stesso * destino * qut-Po 
di chi è abituato a « tenere » 
con le rimesse degli emigrati, 
con il duro lavoro nei cam 
pi. con il commercio — che 
« quasi sempre va bene » — 
dei botti di fine anno. 

Vito Faenza 


Dalla nostra redazione 

BARI — Discutibile e. sotto 
molti aspetti, inquietante, è 
stata la decisione presa ieri 
dalla Corte di assise di Bari 
di rinviare a nuoto ruolo il 
processo nei confronti del neo 
fascista Giuseppe Piccolo. 2-1 
anni, accusato di aver ucciso 
la sera «lei 28 novembre dello 
scorso anno a Bari Benedetto 
Petrone e rerito Francesco 
Intranò. 

L'ordinan/.a della Corte, 
emessa dopo due ore di ca¬ 
mera di consiglio, ha rigetta¬ 
to. praticamente, la richiesta 
avanzata dagli avvocati di 
parte civile » dal pubblico mi¬ 
nistero di andare in RFT do¬ 
ve Piccolo è attualmente de¬ 
tenuto. Il 23 novembre scorso, 
mentre si celebrava a Bari il 
processo a suo carico, il 
missino venne arrestato a 
Berlino (non si sa bene an¬ 
cora «e per un omicidio o per 
un semplice furto con strap¬ 
po) ed il processo venne per¬ 
ciò sospeso, in attesa di noti¬ 
zie più precise. Ieri mattina, 
però, la Corte di assise, in 
assenza di una decisione del¬ 
la magistratura tedesca sul¬ 
l'est radizione già chiesta ha 
deciso di lavarsi per ora le 
mani della vicenda e di rin¬ 
viare il processo a nuovo 
ruolo 


L'ordinanza è stata motiva¬ 
ta con l’osservazione che non 
è passibile fare previsioni sul¬ 
l'esito della stessa richiesta 
di estradizione avanzata dal¬ 
la procura barese e clic l’at¬ 
tuale stato di detenzione di 
Piccolo non consentirebbe a 
quest’ultimo di esercitare i 
suoi diritti di difesa. 

La Corte di assise di Bari 
non ha preso in considerazio¬ 
ne, se non indirettamente, la 
richiesta che la Corte si re¬ 
casse a Berlino ad ascoltare 
Piccolo in attesa della estra¬ 
dizione. Questa era soluzione 
giusta e opportuna ai fini di 
una rapida conclusione del 
processo. 

Perchè i giudici non hanno 
accolto una richiesta oltre che 
giuridicamente valida, sen¬ 
sata'.’ Appare che sono state 
più che ragioni di ordine giu¬ 
ridico. discutibili considera¬ 
zioni di ordine extra giuridico 
a influire sulla decisione: 1’ 
alto costo e le difficoltà or¬ 
ganizzative e. forse, soprat¬ 
tutto i disagi personali di un 
trasferimento in Germania 
anche per pochi giorni delfin¬ 
iera corte. Ma c’è anche chi 
si domanda: « Hanno pesato 
sulla decisione le pressioni di 
chi teme le rivelazioni che 
Piccolo potrebbe fare? ». A 
sostegno di questa tesi si cita 
la posizione ancora poco chia¬ 


ra dei sette giovani accusati 
di fatoreggianiento e degli 
stessi dirigenti della federa¬ 
zione missina di Bari. 

Ora tutto resta sospeso in 
attesa della estradizione del 
l’omicida che potrebbe anche 
non avvenire, dal momento 
elle la magistratura tedesca 
potrebbe anche respingere la 
richiesta di estradizione moti¬ 
vando che si tratta di « de¬ 
litto politico ». In questa ma¬ 
laugurata ipotesi. Piccolo tor 
nerebbe ad essere « necci di 
bosco » e sfumerebbe, non so 
lo la possibilità clic gli ven 
ga comminata la giusta puni¬ 
zione. ma anche quella di po 
terlo ascoltare su alcune cir- 
corianze non secondarie di 
quella terribile sera del 28 no 
vembre 11)77: furono in tre i 
fascisti clic si staccarono dal 
gruppo e aggredirono Petro 
ne e Ritrattò; uno era Picco 
lo che sferrò le coltellate, ma 
gli altri due chi erano? Sono 
compresi nel gruppo dei set¬ 
te imputati di semplice favo¬ 
reggiamento? E poi: il gruppo 
di squadristi scese quella se¬ 
ra dalla federazione missina. 
Erano stati incitati da qual¬ 
cuno? Qualcuno ha poi. aiuta¬ 
to Piccolo a fuggire e lo ha 
coperto ed aiutato nella lati¬ 
tanza. Chi? 

Lucio Leante 


Si tratta di noti brigatisti ricercati da tempo 


Altri due mandati di cattura 
per la strage di via Fani 

Micaletto e De Vuoilo incriminati in base a prove vecchie 
di mesi - Accusati pure dell'assassinio del giudice Palma 


ROMA — Si risveglia l’inchie- | 
sta Moro. Dopo settimane di 
silenzio, altri due nomi si so¬ 
no aggiunti all’elenco degli 
imputati: Rocco Micaletto e 
Giustino De Vuono. Ma sono 
latitanti, gente già dentro fi¬ 
no al collo il) altre vicende 
terroristiche, da anni alla 
macchia. Il consigliere istrut¬ 
tore Achille Gallucci ha spic¬ 
cato contro di loro due man¬ 
dati di cattura, corredati da 
una motivazione-fiume: in una 
ventina di pagine sarebbero 
state raccolte prove e testi¬ 
monianze che inchioderebbero 
i due brigatisti, trovate nei 
covi delle BR di via Gradnli. 
a Roma, e di via Monte Ne¬ 
voso. a Milano. 

Raffica di 
provvedimenti 

1 due nuovi imputati (nuovi, 
tra virgolette) sono stati in¬ 
criminati anche per altri tre 
episodi romani di terrorismo: 
l’assassinio del giudice Ric- 
ca - do Palma, vittima di una 
specie di fucilazione mentre 
lisciva di casa, nel febbraio 
scorso, il ferimento di Girola¬ 
mo Mechelli. dirigente de del¬ 
la cap tale, ex presidente della 
giunta regionale del Lazio, av¬ 
venuto mentre il dramma di 
Aldo Moro era ancora « aper¬ 
to ». e un attentato dello scor¬ 
so aprile ad una caserma dei 
carabinieri. In sostanza, gli 
inquirenti pensano che Roc 
co Micaletto e Giustino De 
Vuono si siano aggregati alla j 
« colonna romana * delle bri- i 
gate ros^ circa un anno fa. 
comparendo in numerose im- 
! prese terroristiche. Tra que- 
! ste. nei mandati di cattura si 
| farebbe riferimento anche al 
j ferimento di un poliziotto — 

I Alessandro Marini — che. se- 
1 concio alcune voci, sarebbe 
uno de: testimoni di via Fani. 

L'accusa di aver partecipa- ’ 
to all'omicidio del giudice ■ 
Palma e a) ferimento di Me- j 
cheìh si è riversata anche | 
su tutti ali altri personaggi I 
finora imputati per la v:cen j 
da Moro Ess: s«no dodici 
(c diventano H con Mica¬ 
letto e De Vuono): Corrado 
Altarini. Enrico Triaca. Teo¬ 
doro Spadaccini. Giovanni 
Lugmni. Antonio Marini. Ga¬ 


briella Mariani. Franco Boni- 
soli. Lauro Azzolini (questi 
pruni otto sono tutti in car¬ 
cere), Prospero Gallinari, 
Stefano Ceriani Sebregondi, 
Mario Moretti e Barbara Bai- 
zerani (latitanti). 

Ma la raffica dei provve¬ 
dimenti giudiziari del consi¬ 
gliere Gallucci non finisce 
qui. Il capo dell’ufficio istru¬ 
zione del tribunale romano 
ha anche passato in rasse¬ 
gna i vecchi ordini di cat¬ 
tura per la vicenda Moro 
firmati nella primavera scor¬ 
sa dal PM Infelisi: e ha de¬ 
ciso di convalidarli soltanto 
in parte, firmando altrettanti 
« mandati », ma limitatamen¬ 
te al reato di partecipazione 
a banda armata. In questo 
caso gli imputati sono: Su¬ 
sanna Ronconi. Adriana Fa- 
randa. Patrizio Peci. Enrico 
Bianco. Oriana Marchionni. 
Valerio Morucci e Franco 
Pinna: a parte quest'ultimo, 
staio tutti ricercati. 

Da questo groviglio di prov¬ 
vedimenti giudiziari, che ser 
vono in gran parte a fare il ) 
punto dell'inchiesta Moro, è | 
possibile ricavare alcune 
considerazioni. Innanzitutto 
viene confermato il saspetto 
che la « colonna romana » 
delle brigate rosse nasce co¬ 
me un fenomeno di inci¬ 
tazione (dal € triangolo in¬ 
dustriale * del Nord), racco¬ 
gliendo successivamente adep¬ 
ti nell'area più violenta e 
nichilista dell'c autonomia * 
romana. E' una ricostruzione 
storica die traspare dallo 
stesso elenco degli imputati 
messo assieme in quest) me- j 
si dagli inquirenti. Ci sono 
due gruppi abbastanza distin 
ti: da una parte Triaca, il 
tipografo semiclandestino di i 
via Foà. con il suo gruppetto 
proveniente in gran parte 

— ma con eccezioni signifi¬ 
cative — dallestrema perife¬ 
ria-sud di Roma (Spadaccini. 
Lugnini. Manani. Marini. Se¬ 
bregondi. eec.). Dall’altra gli 
t inviati » dal vecchio nucleo 
brigatista >ettentr:ona!e: A 
lunm. Gallinan. Moretti, Bo- 
nisoli. A/zolini. e adesso an¬ 
che Rocco Micaletto e Giu¬ 
stino De Vuono. Due nomi 

— questi ultimi — che hanno 
dietro storie eloquenti. 


Rocco Micaletto è nato 32 
anni Ta a Taviano di Lecce. 
Fin da giovane emigra al 
Nord, trova un posto da ope¬ 
raio a Torino. Praticamente 
sconosciuto alla polizia fino 
al 1972. dopo qualche anno di 
permanenza in Piemonte si 
avvicina ad alcune formazioni 
estremiste. Compare sulla sce¬ 
na del terrorismo quasi di 
colpo: nel giugno del *74 la 
magistratura torinese spicca 
nei suoi confronti un manda¬ 
to di cattura per alcuni rapi¬ 
menti compiuti dalle BR: quel¬ 
lo del sindacalista delia Cl- 
SNAL Bruno Labate, quello 
del dirigente della FIAT Et¬ 
tore Amerio e quello del giu¬ 
dice di Genova Mario Sossi. 

Le «imprese * 
dei due br 

Da quel momento Micaletto 
si dà alla macchia e viene 
ricercato invano per anni. Nel 
frattempo è coinvolto anche 
nell'inchiesta sull'assassinio 
del PG di Genova. Coco. 

In testa a tutti i dossier 
della polizia e dei carabinie¬ 
ri su Giustino De Vuono — 
invece — c'è scritto: « Da av¬ 
vicinare con cautela, perico¬ 
loso ». De Vuono ora ha 38 
anni; originano di Cosenza, 
soltanto a sedici si arruolò 
neUa legione straniera e fino 
a ventidue anni si addestrò 
a fare il mercenario nei cam¬ 
pi mlitari della Corsica. Poi 
fu espulso dal corpo perché 
ritenuto un elemento troppo 
violento. Da allora in poi. 
per noie anni, restò a Parigi: 
poi. nel '71. la sua presenza 
fu «egnalata in Italia. Arre¬ 
stato a Catanzaro per una 
rapina, fu condannato a sci 
anni di carcere. Dopo averne 
scontati soltanto tre. nel '74 
tornò in libertà e fu allora che 
— secondo gli inquirenti — 
;1 * legionario * si avvicinò al¬ 
l'area del terrorismo, con 
compit: da killer di professio¬ 
ne, partecipando al sequestro 
di Carlo Saronio. 

Un rapporto con il nome «ti 
Do Vuono fu inviato ai ma- 
j gistrati. dalla polizia e «Jai 
j CC. fin dal maggio scorso: 

il « legionario * veniva indi- 
j tato come i! probabile boia 

• del presidente democristiano. 

* Sergio Criscuoli 


Arrestati a Milano presunti terroristi 


MILANO — Un arresto de¬ 
finito importante dagli in¬ 
quirenti è stato operato ieri 
dalla Digos nel prosieguo del¬ 
le indagini per individuare 
gli uomini e le strutture del¬ 
le organizzazioni terroristi¬ 
che che operano nell’area 
milanese. E’ stato arrestato 
Marco Mascheroni, di 18 an¬ 
ni, indicato come personag¬ 
gio legato agli ambienti del¬ 
la autonomìa operaia, da tem¬ 
po sotto controllo per i suoi 
rapporti cc«i ambienti defl- 
I niti a sospetti ». Da parte del¬ 


la Digos la notizia di questo 
nuovo arresto è stata for¬ 
nita con pochi particolari In 
quanto sarebbe in corso una 
operazione più vasta. Marco 
Mascheroni è un operaio del¬ 
la S)t Siemens e fa parte 
di quei gruppi di dipendenti 
distaccati presso le centrali 
della Sip. L’arresto è stato 
effettuato dopo una perqui¬ 
sizione nella sua abitazicne 
in seguito al ritrovamento 
di una pistola calibro 22 ad 
aria comnressa oon denun¬ 
ciata, di un timer, di due 


i pugnali, di un tirapugni e 
di tu timbro appartenente 
ad una ditta rapinata alcuqe 
settimane fa. Nella abitazio¬ 
ne sono stati trovati anche 
alcuni appunti «di tipo po¬ 
litico ». 

! Sempre nella giornata di 
ieri sono stati effettuati dai 
carabinieri due arresti su 
mandato di cattura del giu¬ 
dice istruttore Guido Galli, 
che conduce l’istruttoria re 
| lativa al'.’arresto del briga 
> lista rosso Corrado Alunni. 
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Edili , siderurgici , chimici chiedono un nuovo sviluppo nel Mezzogiorno 


Due 

i 

* Dalla nostra redazione 

.NAPOLI — « E’ sicura una 
cosa: gli edili del nord non 
'vengono a Napoli in occasio-' 
\ne dello sciopero generale 
della categoria, a scavare le 
prime pietre delle promesse 
non mantenute; ma piuttosto 
vengono a consolidare un 
rapporto di classe, a testi- 
montare che per i lavoratori 
.non esistono due Italie ». Co¬ 
si si è espresso il segretario 
della FLC di Lombardia, Ro¬ 
berto Gentili, alla vigilia del¬ 
la manifestazione, nel corso di 
un convegno indetto dal sin¬ 
dacato nella sala dei Baroni, 
dove si riunisce il consiglio 
comunale di Napoli. 

Stamane, infatti, oltre 
100.000 edili provenienti da 
ogni parte d'Italia, arrivano 
nella città partenopea con 14 
treni e un migliaio di pul¬ 
lman e si uniranno ai loro 
Compagni napoletani per dare 
vita alla grande manifesta¬ 
zione che si concluderà a 
piazza Plebiscito, la piazza 
dei grandi appuntamenti, do¬ 
ve parleranno i segretari ge¬ 
nerali della FLC, Pagani e 
Truffi, il segretario della Fe¬ 
derazione CGIL, C1SL, UIL 
provinciale Silvano Ridi e il 
segretario generale della fe¬ 
derazione unitaria Giorgio 
benvenuto. 


milioni di lavoratori oggi in sciopero 


Tre cortei 
verso il centro 
a Napoli 


Tre cortei muovono alle 
9,30 da tre punti della città, a 
ovest, a nord e a est, per 
convergere verso il centro. I 
sindacati unitari nei giorni 
scorsi hanno decìso che sta¬ 
mane le categorie dell'indu¬ 
stria, dei servizi (tranne i 
trasporti) ed i braccianti a- 
gricoli, scioperano 4 ore 
« perchè — dice una nota — 
gli obbiettivi degli edili rien¬ 
trano nella continuità delle 
lotte per lo sviluppo e l'oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno ». 

Questi obbiettivi gli edili 
da qualche settimana sono 
mobilitati per illustrarli alla 
cittadinanza con manifesti, 
incontri e distribuzione di 
volantini nei quartieri. 

Napoli e molti centri della 
Campania hanno vissuto in 
questi giorni un clima di fer¬ 
vente vigilia. La FLC ha invi¬ 
tato tutti i cittadini a mani¬ 
festare la propria adesione 
ad una battaglia che non è di 
categoria, ma che vuole ab¬ 


bracciare temi e ' problemi 
che sono di tutti, specie nel 
Mezzogiorno. 

Centinaia sono state le as¬ 
semblee e le iniziative. Nu¬ 
merosi consigli di quartiere 
hanno tenuto riunioni. Quelli 
di Barra, Ponticelli, San Gio 
vanni, Fuorigrotta hanno fat¬ 
to affiggere manifesti e ap¬ 
provato documenti. Assem¬ 
blee si sono tenute nelle 
grandi fabbriche della pro¬ 
vincia in numerosissimi can¬ 
tieri. Una suttoscrizioìe na¬ 
zionale è in corso tra gli edi¬ 
li per contribuire alle spese 
di organizzazione. Oltre alla 
Regione, alla provincia e al 
comune di Napoli decine e 
decine di amministrazioni lo¬ 
cali hanno aderito alla mani¬ 
festazione. Adesioni sono ve¬ 
nute dal movimento delle 
cooperative, dall'associazione 
degli inquilini, dalla Confcol- 
tivatori della Campania, dai 
movimenti giovanili, dalle A- 
cli, dai collettivi studenteschi. 


I lavoratori vogliono che il 
governo, la Regione, gli enti 
come la c issa per il Mezzo¬ 
giorno e tutti gli altri che vi 
sono preposti, sblocchino al 
più presto i fondi che sono 
stati già stanziati per im¬ 
portanti opere pubbliche e e- 
dilizia abitativa. 

Si calcola che sono almeno 
3000 miliardi i fondi destinati 
alla Campania per queste o- 
pere, in gran parte divenuti 
già residui passivi. Se una 
cosi ingente massa di risorse 
venisse messa in movimento, 
oltre che rendere possibile la 
realizzazione di opere essen¬ 
ziali. offrirebbe certamente 
occasioni di lavoro per mi¬ 
gliaia di edili e di giovani 
disoccupati. 

Ma se l’impegno del sinda¬ 
cato da una parte mira a 
sbloccare con urgenza le ri¬ 
levanti somme stanziate per 
Napoli e la Campania, dal¬ 
l'altra non trascura i pro¬ 
blemi che sono i annessi alla 
corretta gestione della spesa 
pubblica e alla necessità di 
procedere in base a precise 
linee di programmazione ed 
evitare che l’urgenza e gravi¬ 
tà dei problemi diventi un 
alibi per sfuggire a linee di 
programmazione e al control¬ 
lo democratico degli enti lo¬ 
cali sulla spesa pubblica. 

Franco De Arcangelis 


Anche gli operai 
della Ruhr 


nelle vie 

ROMA — Saranno oltre yen- 
timila i lavoratori siderurgici 
e delle fibre chimiche che 
questa mattina sfileranno per 
le vie del centro di Roma. 
Piani di settore e Mezzogior¬ 
no: è questo ndentiJcit. pre¬ 
ciso e definito, di questa gior¬ 
nata di lotta che coinvolge 230 
mila lavoratori dell’industria. 

Per i siderurgici l’iniziativa 
ha respiro europeo: la Fede¬ 
razione europea dei metalmec¬ 
canici ha, infatti, proclamato 
per oggi la mobilitazione dei 
lavoratori della siderurgia e 
dei cantieri navali contro i 
piani di ristrutturazione e le 
minacce di riduzioni nell’oc¬ 
cupazione che pendono in que¬ 
sti settori. Al corteo di Roma 
parteciperà anche una dele¬ 
gazione di metallurgici della 
regione tedesca della Ruhr. da 
tre settimane in sciopero per 
il contratto. 

La manifestazione di oggi 


di Roma 

presenta altri due dati rile¬ 
vanti: il primo è quello del 
rafforzamento — superando 
anclie limiti e ritardi — del¬ 
l’iniziativa sindacale per i 
piani di settore facendo sì 
che la battaglia su questi te¬ 
mi diventi « senso comune » 
dei lavoratori: il secondo è 
quello di saldare la lottu per 
la programmazione industria¬ 
le alle vertenze contrattuali e. 
più precisamente, alla prima 
parte delle piattaforme. Cosi 
questa giornata diventa anche 
un punto di partenza esem¬ 
plare delle lotte contrattuali 
dando cmtinuitn e saldandosi 
nello stesso tempo con la 
grande mobilitazione meridio¬ 
nale e per il Mezzogiorno re¬ 
gistrata proprio un mese fa. 

E i t nodi » meridionali sono 
davvero « stretti »: Bagnoli, 
Gioia Tauro per la siderurgia; 
Ottana, la Basilicata e lutti 
gli altri poli della chimica in 


crisi. Proprio ieri i deputati 
e senatori lucani hanno invia¬ 
to un telegramma al nuovo 
ministro dell’Industria solle¬ 
citando un tempestivo inter¬ 
vento del governo per il paga¬ 
mento dei salari arretrati ai 
lavoratori della Liquichimica 
di Ferrandina. 

I sindacati (la FLM e la 
FULC) e delegazioni di lavo¬ 
ratori saranno ricevuti — do¬ 
po la manifestazione — dai 
gruppi parlamentari e dai Pre¬ 
sidenti delle Camere: solleci¬ 
teranno, fra l’altro, l’iler dei 
piani di settore. I consigli di 
fabbrica dei grandi gruppi 
chimici, a loro volta, si riuni¬ 
ranno nel pomeriggio al Par¬ 
co dei Principi a Roma e pun¬ 
tualizzeranno la posizione del 
sindacate sul piano di settore. 

Gli oltre 20 mila lavoratori 
— in corteo ci saranno anche 
i disoccupati e i giovani di 
Gioia Tauro — sfileranno dal¬ 
le 9,30 dalla stazione Ostien¬ 
se e raggiungeranno piazza 
Santi Apostoli dove — dopo 
un operaio di Ottana e un 
disoccupato di Gioia Tauro — 
parleranno Mattina per la 
FLM e Beretta per la FULC. 
Didò, per la Federazione uni¬ 
taria Cgil-Cisl-Uil, concluderà 
la manifestazione. 


i I lavoratori Alfasud: lavoreremo 
6 ore al giorno, ma anche il sabato 

; Passa la piattaforma della FLM, compresa la proposta del 6 per 6 - Assem¬ 
blea con Pio Galli - « Non possiamo rinunciare allo stabilimento deH’Apomi/2 » 


Dalla nostra redazione 

[ NAPOLI — I lavoratori dei- 
l’Alfasud di Napoli hanno 

• detto « si » al 6x6 (sei gior- 
| ni di lavoro alla settimana 

per sei ore): la piatta- 

• forma nazionale della FLM 
‘ ò. infatti, « passata » ieri 

mattina all’Alfasud con un 
« vero e proprio plebiscito. In 

• un’assemblea di tremila o 
perai i voti contrari sono 
stati appena cinque. 

, Uguale esito hanno avuto 
le consultazioni allTtalsider 
(appena otto voti contro). 
alPAlfa Romeo. aU’Olivetti. 
alla Mecfond, all’Aris 

• I 70 mila metalmeccanici 
napoletani si preparano al 
rinnovo dei contratti uniti 
e decisi. La verifica è at¬ 
tesa per lunedi all’asscm 
blea regionale dei delegati. 

! Gli orientamenti dei lavo¬ 
ratori, comunque, si sono 
; affermati con chiarezza nel- 
. 1'asscmblea di ieri mattina 
. all’Alfasud con il segreta¬ 
rio generale della FLM. Pio 
! Galli. 

• « La piattaforma controt- 
1 tuale deve dare una forte 
‘ spinta alla battaglia per 1’ 
< occupazione e per il Mezzo- 

• giorno * sostiene il documen¬ 


to approvato a larghissima 
maggioranza col quale si 
motiva l’adesione dei lavo 
rotori di Pomigliano d’Arco 
alla piattaforma nazionale. 

Maggiori controlli sugli in¬ 
vestimenti per il Sud: tra¬ 
sferimento di produzioni 
qualificate negli stabilimen¬ 
ti meridionali, riduzione del¬ 
l’orario di lavoro non gene¬ 
ralizzata e comunque vinco 
lata all’aumento dell’occupa¬ 
zione nel Meridione: questa 
la corretta «t lettura » del 
contratto FLM secondo gli 
operai dell’Alfasud. C’è poi 
da sciogliere subito il « no 
do » di Apomi 2. il nuovo 
stabilimento che l’Alfa Ro 
meo deve costruire nel Na¬ 
poletano. come è previsto 
dell’accordo sottoscritto a 
febbraio (nei giorni scorsi 
dopo gli scioperi operai c’è 
stata anche una seduta stra 
ordinaria del Consiglio co 
munale di Pomigliano). «Na¬ 
poli non può aspettare; non 
può perdere i 1200 nitori po 
sti di lavoro previsti con 
Apomi 2. La battaglia per 
il rinnovo contrattuale deve 
partire da qui * ha soste 
auto in assemblea un dele 
gato del reparto meccanica. 
Gli applausi hanno fatto 


rimbombare il surriscalda¬ 
to capannone della carroz¬ 
zeria. E gli applausi sono 
venuti giù ancora più forti 
quando Pio Galli ha chiesto 
le dimissioni di Ettore Mas 
sacesi da presidente deH’Iii 
tersind: « Massacesi come 
presidente deH’Intersind do¬ 
veva essere il garante del¬ 
l’accordo di febbraio col 
quale si dava il via ad Apo¬ 
mi 2. Non lo ha fatto. Ma. 
bontà sua. in qualità di pre¬ 
sidente del gruppo Alfa ha 
ammesso di avere un impe¬ 
gno morale coi lavoratori 
napoletani. Gli impegni mo¬ 
rali non ci bastano; voglia¬ 
mo fatti concreti. Per que¬ 
sto — ha concluso il segre¬ 
tario nazionale della FLM — 
chiediamo le sue dimissioni 
dall’Intersind ». 

A Napoli, insomma, la bat¬ 
taglia per il rinnovo con¬ 
trattuale si salda con quella 
per la realizzazione degli 
impegni già conquistati. «Il 
contratto è un tutt'uno — ha 
sostenuto un altro delega¬ 
to —. La riduzione dell’ora 
rio di lavoro marcia insie 
me alla lotta per la nuova 
occupazione nel Mezzogior¬ 
no ». 

Proprio sull’orario i lavo¬ 


ratori deìTAlfasud hanno 
fatto una scelta chiara: 
chiederanno la riduzione a 
36 ore con l’introduzione del 
6\6 (sei giorni di lavoro al 
la settimana per sei ore al 
giorno) e più turni di la 
voro. 

« Questa scelta suU’orario 
— ha detto Borriello della 
FLM — lia il fine ili au¬ 
mentare — sia pure non in 
misura eccezionale — i po 
sti di lavoro nel Mezzogior¬ 
no e permettere una miglio¬ 
re utilizzazione degli impian 
ti. Al Nord, invece, la ridu¬ 
zione dell'orario deve essere 
«pilotata » con attenzione, 
alio scopo di consolidare T 
occupazione sugli attuali li¬ 
velli. Per evitare che si ve¬ 
rificili una nuova ondata 
migratoria dal Sud al Nord 
bisogna spostare negli sta¬ 
bilimenti meridionali produ¬ 
zioni qualificate ». 

« Questo contratto insom 
ma — ha concluso Pio Gal¬ 
li — ha lo scopo di sp&sta- 
re nel Mezzogiorno una par 
te consistente dell'apparato 
produttivo ». 

L’assemblea deU'Alfasud. 
inoltre, si è espressa a fa- 
lore di un aumento in me¬ 
dia di 30 mila lire (una me- 


Lunedì «bus» fermi tutto il giorno 

Le ragioni dello sciopero degli autoferrotranvieri - Bloccate anche le linee 
extraurbane e le ferrovie secondarie - Responsabilità del governo nella vicenda 


ROMA — Lunedi tutti I ser- j 
vizi di trasporto urbano ed : 
extraurbano si fermeranno ! 
per l’intera giornata, per Io j 
.Sciopero nazionale proclama- i 
to dalla Federazione unitaria I 
autoferrotranvieri. I disagi | 
per la popolazione saranno I- 
nevitabill e gravi, soprattut¬ 
to per chi è costretto a ser¬ 
virsi unicamente del mezzi 
pubblici. 

I primi a rendersene con¬ 
to sono 1 sindacati. « Fino ad 
oggi — ci hanno dichiarato 
ì compagni Igino Cocchi e 
Renzo Pletruccl, segretari 
della Flal-Cgil — abbiamo a- 
dottato forme di lotta che. 

In ogni caso, assicurassero il 
servizio nelle ore di punta ». | 
Un atteggiamento responsa- j 
bile del sindacato, dunque, 
al quale si e contrapposta 
però l'intrans’genza delle or¬ 
ganizzazioni padronali (A- 


nac, Fenlt e Intersind) che 
ostinatamente rifiutano di 
applicare ai dipendenti del¬ 
le rispettive aziende, gli ac¬ 
cordi sindacali (inquadra¬ 
mento. festivitii soppresse e 
rlcalcolo della contingenza) 
sottoscritti e già attuati per 
i lavoratori delle aziende mu¬ 
nicipalizzate. 

E* soprattutto « paradossa¬ 
le » l’atteggiamento delle 
ferrovie secondarie (Fenlt). 
« la cui maggioranza — ri¬ 
cordano Cocchi e Pletruccl 
— è gestita direttamente dal 
ministero dei Trasporti » che 
continuano a non applicare 
« accordi che lo stesso gover¬ 
no ha sottoscritto ». Analogo 
giudizio vale per le Ferrovie 
Nord-Milano che sono gesti¬ 
te dalla Regione Lombardia. 

Una situazione Intollerabi¬ 
le, tanto più se si considera 


che le autolinee private (A 
nao e le ferrovie secondarie 
(Fenit) ricevono grossi con¬ 
tributi finanziari pubblio:. Il 
governo, che fra l’altro auto¬ 
rizza le concessioni per l’e¬ 
sercizio, ha strumenti in ab¬ 
bondanza « per ridurre alla 
ragione — sottolineano l due 
dirigenti della Fiai — una 
intransigenza Irragionevoie 
che non di rado il padrona¬ 
to utilizza per alimentare il 
malcontento dei lavoratori 
per poi trame motivo per 
chiedere nuovi cospicui fi¬ 
nanziamenti pubblici e non 
sempre Impiegati per soddi¬ 
sfare al meglio il servizio col¬ 
lettivo ». 

Le responsabilità e le ina¬ 
dempienze del governo sono 
gravi anche in ordine alla co¬ 
stituzione del fondo naziona¬ 
le del trasporti, alla man¬ 


canza cioè di quell’msieme d; 
provvedimenti attrai erso i 
quali andare ad un risana¬ 
mento delle aziende, a nuovi 
investimenti, alla realizzazio 
ne di un servizio efficiente. 

Il sindacato è consapevo¬ 
le che una vertenza come 
quella degli autofenotranvie- 
ri « non può essere risolta 
solo a colpi di scioperi » che 
— rilevano Cocchi e Piemie- 
ci — « rischierebbero di puni¬ 
re ingiustamente la massa 
incolpevole dei viaggiatori ». 
Essa assume più che mai u 
na « dimensione eminente 
mente politica ». Alle forze 
politiche si chiede quindi un 
intervento deciso sul gover¬ 
no e le organizzazioni pa 
drenali, di far sentire « con 
forza e determinazione il la 
ro peso » perché si possa 
chiudere rapidamente la 
vertenza. 


Nuovo incontro per gli ospedalieri 


ROMA — Stamane al mini¬ 
stero del Tesoro nuovo in¬ 
contro con il sottosegre¬ 
tario alla pubblica ammini¬ 
strazione, Mancini, per il 
Contratto degli ospedalieri. 
Presenti anche le Regioni 
4 la Fi aro (amministrazio¬ 
ne ospedaliera) si cercherà 
di definire eco 1 sindacati 
la parte del contratto rela¬ 
tiva alla dirigenza. In pre¬ 
visione anche della riu¬ 
nione plenaria convocata 
per martedì per la conclu¬ 
sione deU’accordo comples¬ 
sivo per tutto il personale 
degli ospedali L'incontro 
odierno è stato preceduto. 


martedì scorso, da una riu¬ 
nione fra governo e Regioni. 

Quello degli ospedalieri, se 
martedì sarà possibile arri¬ 
vare ad un accordo, sarà il 
pruno dei vecchi contratti 
ancora in sospeso a chiuder¬ 
si. Dovrebbero seguire quelli 
degli statali, della scuola dei 
dipendenti degli enti locali. 
Chiuse cosi le famose «co¬ 
de » si dovrebbe passare alla 
nuova contrattazione ’79-’81 
su basi di « certezza » che la 
legge-quadro sul pubblico im¬ 
piego dì prossima presenta¬ 
zione al Parlamento Ieri ai è 
avuto un incontro fra 1 sin¬ 
dacati unitari e il ministro 


Scotti die. ha ricevuto an¬ 
che 1 rappresentanti delel or¬ 
ganizzazioni « autonome ») 
dovrebbe rendere esplicita. 

| Il primo contrailo ad an- 
I dare in scadenza, il 30 di¬ 
cembre prossimo, è quello 
| dei parastatali. La Fidep- 
. Cgil, ieri ha chiesto un in- 
• tervento « urgente » della Fe- 
; de razione Cgil, Cisl, UH per 
cercare di « ricomporre il ne¬ 
cessario quadro unitario ». 
La richiesta trae origine da 
due fatti: la decisione del 
sindacato parastatali Uil di 
proclamare uno sciopero per 
mercoledì 20 e l’atteggiamen¬ 


to tenuto dalla Cisl al con¬ 
vegno di Montecatini. Il sin¬ 
dacato Uil ha proclamato lo 
sciopero soprattutto contro 
la legge quadro. 

La cisi venendo meno agli 
orientamenti espressi dalla 
Federazione unitaria di ca¬ 
tegoria (Flep), privilegiando 
— a giudizio della Pidep — 
« il momento interno alla 
confederazione » e con una 
« tendenza al particolarismo» 
ha esposto a Montecatini 
« soluzioni dettagliate su 
ogni aspetto del prossimi 
contratti ». che non sono il 
risultato del confronto uni¬ 
tario. 



là subito uguale per tutti e 
l'altra metà per la « ripara¬ 
metrazione » nel corso di tre 
anni dii contratto). Sugli 
scatti di anzianità i lavora¬ 
tori si sono espressi per ó 
scatti biennali, pari al 5<e 
della nuova paga base. la¬ 
sciando inalterato ratinale 
regime di scatti per gii im¬ 
piegati già occupati. 


L’assemblea, infine, ha 
approvato con un lungo ap 
plauso un'aggiunta proposta 
da alcune donne: chiedono 
•10 ore di permesso retribuì 
to per motivi familiari per 
padri e madri che hanno fi 
gli da accudire. 

Luigi Vicinanza 



Carica della polizia a Lecce 
contro operaie dell’Harry’s 


L ’accordo 
per la 

! Sfonda 
non chiude 
la vertenza 

ROMA — E' un’intesa aperta 
quella raggiunta per la Stan¬ 
tìa. nel senso che chiude sol¬ 
tanto una fase della vertenza. 
Adesso il confronto tra Monte- 
dison. Federazione lavoratori 
del commercio e Federazione 
Cgil-Cisl-Uil continua nel me¬ 
rito dei problemi aperti e del¬ 
ie prime soluzioni concordate. 

Gli impegni assunti dal 
gruppo chimico rispondono sol¬ 
tanto parzialmente alle richie¬ 
ste avanzate dal sindacato. 
Ma l’ipotesi d’accordo è stata 
confermata lo stesso da] coor¬ 
dinamento dei delegati per 
verificare la reale volontà pa¬ 
dronale di uscire dal vicolo 
cieco del deficit aziendale, 
usato anche strumentalmente 
dai dirigenti della società per 
erodere i livelli di occupazio- 
i ne. Per il sindacato, quindi. 

! l'intesa costituisce un salto di 
I qualità: da posizioni garan- 
i tiste. rivelatesi paralizzanti. 

, a una conflittualità nel vivo 
| del risanamento. 

* I 

| | L'accordo, infatti, fa perno 

* j sulla riconferma della vali- 
| dità del protocollo del 21 gcn- 

• naio dello scorso anno. Le li- 
i nee di fondo (politiche com- 
! merciali. sviluppo, decentra- 
I mento, organizzazione del la- 
I voro e produttività, garanzie 
’ per l’occupazione) individuate 
I in quell’occasione costituisco- 
j no oggi un banco di prova per 
j qualificare il risanamento. 

Rilevanti anche gli impegni 
i operativi assunti dalla Monte- 
; dison (qualificazione del grup- 
j po nel settore distributivo: ri- 
! capitalizzazione della società: 

1 inserimento di nuovi manager) 

| per invertire l’attuale anda- 
i mento gestionale. In questo 
| quadro si colloca la spinosa 
i questione del'o scorporo: da 
! un Iato la Montedison ha fat- 
! to marcia indietro rispetto 

• all’ipotesi di scorporo delle 
; strutture del Sud da quelle 
. del Nord; dall’altro si è af- 
i fermato esplicitamente che la 

. operazione di suddivisione tra | 
t Standa ingrosso e Standa ven- 
, dite, ma con l’unica finalità 
| di razionalizzare rorganfzza- 
i zinne e di evidenziare i reali 
! valori patrimoniali dell'azien- 
j da. 

I Ma è certo che questi im 
! pegni. pur formaimente as- 
| sunti, non facciano la stessa 
i fine di quelli del gennaio del- 
j lo scorso anno? L’interroga¬ 
tivo è stato proposto dal coor 
I dinamento sindacale del grup i 
i po. Proprio per ottenere « ode- j 
guate e sufficienti certezze in j 
ordine al loro mantenimento e j 
conseguimento » è stato deci- ( 
so di seguire ogni fase di ge¬ 
stione del l'accordo con mo¬ 
menti di confronto e di ve¬ 
rifica attorno a specifici ta¬ 
voli di trattativa anche terri¬ 
toriali. 


LECCE — La polizia ha caricato ieri mattina a Lecce, da¬ 
vanti alia stazione ferroviaria, un corteo di operaie della 
Harry’s Moda, che protestavano per la grave situazione del¬ 
l’azienda. Molte operaie sono state medicate all’ospedale. 
Il comportamento della polizia appare tanto più grave per¬ 
ché è stato diretto contro lavoratrici già provate da una 
lunga lotta (martedì scorso hanno manifestato a Roma 
presso il ministero dell’Industria), illuse da false promesse 
di personaggi legati alla corrente di Forze nuove della DC, 
come l’on. Lecctsi, legato peraltro da strani rapporti ceri la 
direzione della Harry's Moda. Questi personaggi sono respon¬ 
sabili dell'auuaie grave situazione e dei disastro finanziario 
in cui versa l’azienda (dove sono finiti i 1500 milioni rice¬ 
vuti nel *76 dalla GEPI?), ma a fame le spese seno le ope¬ 
raie. Immediata i stata la risposta del lavoratori e degli 
studenti leccesi che si seno uniti alla manifestazione. I fer¬ 
rovieri hanno attuato uno sciopero di mez 2 ’ ora. NELLA 
FOTO: una manifestazione delle operaie della Harry’s Moda 


L'intesa, quindi, dà nuovo 
spazio e prospettive anche al- | 
le situazioni locali. « In questo j 
senso — commenta Di Gioac- | 
chino, segretario nazionale del i 
sindacato unitario di catego j 
ria — la sospensione delle lot 
te non è una smobilitazione. ! 
Abbiamo valutato la necessi- i 
tà di commisurare iniziative | 
politiche e iniziative di lotta 
ai problemi legati all'attua \ 
zione dell'accordo. Restano, i 
dunque, in piedi la tensione e 
l'impegno dei lavoratori per ■ 
realizzare e completare l'in 1 
tesa ». 1 
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Passano al Parlamento europeo 
i fondi bloccati dal Consìglio 

La decisione, di eccezionale importanza, votata quasi airunanimità - Non solo 
è stato respinto il diktat dei governi e di Giscard d’Estaing, ma sono stati 
riaffermati i poteri della assemblea - Il ruolo svolto dalle forze di sinistra 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO - Il Par¬ 
lamento europeo ha adottato 
ieri mattina, con una mag¬ 
gioranza che ha sfiorato la 
unanimità, il bilancio della 
Comunità per il 79, includen¬ 
dovi l'aumento del fondo re¬ 
gionale a 1.200 miliardi di 
lire. La decisione del Par¬ 
lamento, che ripristina uno 
stanziamento bloccato dal 
Consiglio europeo, è di una 
importanza che qualcuno ha 
definito storica: in primo luo¬ 
go perchè, respingendo un 
diktat dei governi, essa riaf¬ 
ferma con forza inconsueta 
i diritti dell'assemblea come 
istanza democratica e il suo 
primato in materia di bilan¬ 
cio; in secondo luogo, perchè 
questa affermazione avviene 
su un terreno, come quello 
dell'aumento del fondo regio¬ 
nale, che è divenuto un vero 
e proprio « test » della soli¬ 
darietà verso i paesi più po¬ 
veri della CEE, nel momento 
in cui essi sono spinti alla 
lacerante decisione di entra¬ 
re nel nuovo sistema mone¬ 
tario. 

Contro questo gesto di so¬ 
lidarietà, i dirigenti delle 
maggiori potenze della CEE 
avevano creduto di poter e- 
sercitare nel Consiglio euro¬ 
peo di Bruxelles un arrogan¬ 


te diritto di veto, il Parla¬ 
mento, in cui nonostante i 
suoi Uniti attuali gioca la 
dialettica delle forze politi¬ 
che, e su cui pesa l’orienta¬ 
mento dell'opinione pubblica, 
ha invece voluto sottolineare 
insieme l'importanza di que¬ 
sto gesto di solidarietà, e la 
condanna di un processo di 
sempre maggior verticizzazio- 
ne della Comunità e di sof¬ 
focamento di ogni democra¬ 
zia interna. 

E' interessante notare che | 
questa impostazione è stata 
condivisa dalle piu importan¬ 
ti forze politiche europee — 
dai socialdemocratici ai de¬ 
mocristiani — in contrasto 
con l’orientamento dei gover¬ 
ni che esse stesse sostengono. 

Questi aspetti sono stati sot¬ 
tolineati dall’on. Altiero Spi¬ 
nelli, che ha condotto insie¬ 
me al gruppo comunista ita¬ 
liano nel Parlamento euro 
peo la battaglia per inserire 
nel bilancio l’aumento del fon¬ 
do regionale, c 11 Parlamento 
— ha dichiarato Spinelli — 
ha dimostrato di essere l’uni¬ 
ca istituzione nella quale il 
superamento delle posizioni 
nazionali e lo sviluppo della 
coscienza europea è più fa¬ 
cile e più forte che nel Con¬ 
siglio. In seno al Parlamen¬ 
to, durante tutta la lunga 
battaglia politica non facile. 


l’iniziativa della parte italia¬ 
na del gruppo comunista e 
indipendenti di sinistra è sia¬ 
la di importanza fondamen¬ 
tale nelVavanzare la propo¬ 
sta e promuovere i necessari 
accordi. La sua influenza po¬ 
sitiva è andata ben al di là 
della sua dimensione nume¬ 
rica, ma è stata proporzio¬ 
nale al suo impegno euro¬ 
peista ». 

« La decisione — ha com¬ 
mentato da parte sua il de¬ 
mocristiano Luigi Granelli — 
è di alto valore politico poi¬ 
ché esprime l'amplissima vo¬ 
lontà del Parlamento europeo 
per un reale trasferimento 
di risorse, allo scopo di rie¬ 
quilibrare la situazione eco¬ 
nomica anche come fattore 
che può favorire una effet¬ 
tiva stabilità monetaria ». 

Ed ecco in sintesi i retro¬ 
scena della decisione di ieri. 
Già in prima lettura, sulla 
base di un emendamento del 
gruppo comunista, il Parla¬ 
mento europeo aveva inserito 
nel bilancio per il 79 (che, 
detto tra parentesi, ha un 
volume totale di oltre 15 mi¬ 
la miliardi di lire) un au¬ 
mento di 530 miliardi allo 
stanziamento per il fondo re¬ 
gionale, stabilito in 680 mi¬ 
liardi annui dal Consiglio eu¬ 
ropeo del 77. 1 9 ministri 
delle Finanze, a cui spetta 


di approvare o respingere 
(ma a maggioranza qualifi 
fata) gli emendamenti del 
Parlamento al bilancio che 
ne aumentino le spese, non 
avevano raggiunto il quorum 
necessario per cancellare la 
decisione dell’assemblea: Ita¬ 
lia e Gran Bretagna avevano 
infatti votato per il mante¬ 
nimento dell’aumento, che 
era così passato. Si conosce 
il seguito della storia: * de¬ 
ferito j> ai capi di Stato e 
di governo, l’aumento del fon¬ 
do regionale si era scontrato 
con tino sprezzante « pas que- 
stion » (neanche parlarne) di 
Giscard d’Estaing, convinto 
evidentemente che le regole 
della democrazia non sfiori¬ 
no i suoi poteri. Fatto sta 
che il Parlamento si è tro¬ 
vato. in questa ultima ses¬ 
sione in cui doveva dare il 
via definitivo al bilancio, di 
fronte ad una curiosa situa¬ 
zione: quella di dover rie¬ 
saminare un suo proprio e- 
mendamento. già praticamen¬ 
te approvato dal Consiglio dei 
ministri, e poi cancellato con 
un tratto di penna in un or¬ 
ganismo come il vertice, che 
non è neppure riconosciuto 
fra le istituzioni ufficiali del¬ 
la Comunità. 

Per evitare uno scontro 
frontale, e insieme per sot¬ 
tolineare che proprio il fon 


La griglia e il paniere 
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Il grafico riportato sopra, ripreso dall'# Eco- 
nomisi » del 9 dicembre, cerca di sintetiz¬ 
zare i complicati rapporti nello SME. L'ECU, 
European Currency Unii, è composto per¬ 
centualmente nelle proporzioni indicale con 
i numeri all'interno delle ovali. Lo schema 
delle relazioni fra monete (griglia) contiene 
due interrogativi, ambedue sciolti nei giorni 
successivi alia riunione del 5 dicembre: nega¬ 


tivamente per la Norvegia, che non entra, e a 
favore per l'Italia, che però si collocherà ad 
una distanza maggiore (6% di oscillazione 
rispetto alle atre monete). I due tipi di col- 
legamento fra le monete sono collegati nel¬ 
l'accordo ma possono funzionare in modo 
indipendente. L'Inghilterra, cioè, potrebbe ade¬ 
rire al Fondo europeo e all'ECU ma non alla 
griglia. 


do regionale rappresentava il 
centro politico della sua bat¬ 
taglia, l’assemblea, su pro¬ 
posta del socialdemocratico 
Laugc. presidente della Com¬ 
missione Bilancio, e del re 
latore Bangemann. liberale 
tedesco, ha ieri mattina ri¬ 
nunciato a tutti gli altri e- 
mondamenti che avrebbero 
comportato altre maggiora¬ 
zioni di spesa, offrendo al 
Consiglio il pretesto del su¬ 
peramento del tasso massimo 
di aumento del bilancio che 
è annualmente consentito al¬ 
l'assemblea. 

Questa decisione è servita 
anche ad aggirare l'ostacolo 
della reticenza dei gruppi gol¬ 
lista e conservatore, che per 


ragioni di politica interna non 
avrebbero potuto seguire il 
resto dell’assemblea in un ge¬ 
sto di aperta sfida ai go¬ 
verni. Si sa infatti che in 
Francia lo scontro tra golli¬ 
sti e giscardiani si gioca pro¬ 
prio sui poteri del futuro Par¬ 
lamento europeo, che i golli¬ 
sti vogliono strettamente li¬ 
mitati a quelli attuali, assai 
scarsi. Anche i comunisti 
francesi si sono schierati su 
questa linea. 

Il voto di ieri apre comun¬ 
que la strada ad un ripen¬ 
samento su quella che do¬ 
vrà essere domarti la reale 
base democratica delle isti¬ 
tuzioni europee. Quanto alle 
conseguenze della decisione 


sul futuro dei rapporti tra 
tali istituzioni, in particolare 
fra Parlamento e governi 
(espressi nel Consiglio dei mi 
nistri), esse sono del tutto 
imprevedibili. Ci si può al 
tendere una lunga ed inedita 
contesa giuridica di fronte al 
la Corte Giustizia di Lussem¬ 
burgo: ma in che termini e 
in che forme essa potrà svi¬ 
lupparsi. nessuno riesce ad 
immaginarlo. Tuttavia la sag¬ 
gezza politica vorrebbe che 
i governi, accusato il colpo. 
accettassero la volontà del 
Parlamento, imparando da 
questa vicenda la lezione di 
una maggiore correttezza 


Vera Vegetti 


Riserve dei sindacati 
per gli aumenti di 
tariffe pubbliche 

Chiesto un incontro con il governo 
La Sip insiste ancora nella richiesta 


ROMA — Dopo che merco¬ 
ledì, nella commissione Tra¬ 
sporti della Camera, il mini¬ 
stro delle Poste e telecomu¬ 
nicazioni, Gulìolti aveva e- 
spresso un orientamento fa¬ 
vorevole all'aumento delle ta¬ 
riffe telefoniche — il gruppo 
del PCI. non essendo emersi 
elementi nuovi aveva ribadi¬ 
to la sua opposi7.ione —, ieri 
è arrivata una presa di posi¬ 
zione del sindacato. Il segre¬ 
tario confederale della CGIL. 
Verzelli ha dichiarato che è 
« indispensabile » un incontro 
urgente con il governo per¬ 
ché il sindacato ritiene di do¬ 
ver ribadire la propria pre¬ 
occupazione per la « raffi¬ 
ca » di aumenti ventilati per 
i telefoni, le assicurazioni 
delle automobili, le autostra¬ 
de e il canone Rai-Tv. 

Secondo Ver/elli, infatti, 
questi aumenti cosi come si 
annunciano. « sembrano de¬ 
stinati a provocare solo con 
seguenze negative soprattut¬ 
to per gli strati sociali più 
deboli » e, inoltre, a parere 
del sindacalista « il governo 
sembra avere una visione 
strettamente limitata all’am¬ 
bito aziendale e slegata sia 
da qualsiasi programma ri¬ 
formatore delle singole azien¬ 
de che da una politica di 
investimenti finalizzata ad o 
biettivi di sviluppo ». 

Le cifre 
di Gullotti 

In effetti, il ministro Gul¬ 
lotti — presenta urlasi merco¬ 
ledì alla commissione pre¬ 
sieduta dal compagno Li ber 
tini — non aveva fornito mo 
ti razioni adeguate tali cioè 
da giustificare le richeste 
della SIP. né. parlando del 
piano delle telecomunicazio¬ 
ni. aveva fornito dati ed ele¬ 
menti che non fossero già no 
ti. « Ciò che occorre sapere 
— aveva detto il compagno 
Pani — è in quale misura e 
in quali termini si arra un 
aggravamento dei costi del 


la SIP. tali da richiedere un 
aumento tariffario e quali sia¬ 
no l’entità e le strutture di 
questi aumenti ». 

Fino a questo momento 
quindi le varie pasìzioni re¬ 
stano immutate: il PCI — 
che ritiene che nessuno degli 
interrogativi sollevati in que¬ 
sti mesi sia stato chiarito — 
e i sindacati sono contrari 
agli aumenti delle tariffe SIP. 
i socialisti — pur nel quadro 
di adeguate garanzie — sono 
più possibilisti, in ultimo i de¬ 
mocristiani die mercoledì, per 
bocca del rappresentante in 
commissione. Caotorta hanno 
ribadito di essere favorevoli 
agli aumenti. 

Chi paga 
i costi 

Il punto di maggiore con 
troversia è quell’articolo del¬ 
la convenzione tra Stato e so¬ 
cietà dei telefoni che stabili¬ 
sce che i costi delia SrP devo¬ 
no essere ricoperti interamen¬ 
te dai ricavi e non devono es¬ 
sere addebitati, indirettamen¬ 
te. ai contribuenti. Riferendo 
si a questo articolo, sia il mi¬ 
nistro Gullotb' che il de Cao¬ 
torta ritengono che. se non si 
adegueranno le tariffo, i con¬ 
ti della SIP corrono il rischio 
di andare in rosso. Al contra¬ 
rio i comunisti, sostengono 
che essendo attualmente que¬ 
sti conti positivi non c’è nes¬ 
suna necessità urgente di eco 
cedere aumenti, mentre c. in 
vece, prioritario verificare la 
correttezza dei bilanci della 
società e definire organica- 
mente il piano generale deile 
telecomunicazioni. aH’intemo 
del quale collocare i p. ogram 
mi di svihropo della SIP. 

Questa, dunque, la materia 
del contendere. Una decisione 
deflativa non appare, almeno 
per il momento, vicina. Fino 
a quando questi interrogativi 
non saranno chiariti, è diffi 
cile che si arrivi ad una posi 
zione unitaria dei partiti del- 
1 la maggioranza. 


L’Ansaldo gode 
buona salute ma 
ha anche problemi 

Conferenza stampa di Milvio - Sot 
to accusa la politica energetica 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — La buona sa¬ 
lute del Raggruppamento 
Ansaldo è contenuta in 
alcune cifre illustrate ie- 
, ri nel corso di una confe¬ 
renza stampa dal presi¬ 
dente Milvio (presente an¬ 
che il compagno Castel¬ 
lano. direttore della pia¬ 
nificazione): il consuntivo 
del *78 parla di 600 mi¬ 
liardi di ordini acquisiti, 
di cui ben più del 50 per 
cento abbaierò, di un ot¬ 
turato di 450 miliardi, con 
un incremento del 20',o 
rispetto all'anno preceden¬ 
te. Altri 80 miliardi di com¬ 
messe provengono dall'at- 
tività delle due aziende 
impiantistiche tAMN e 
NIRA): complessivamente 
nel '78 il gruppo ha in¬ 
vestito in ricerca e svi¬ 
luppo 27 miliardi e mezzo. 

Allora va tutto bene? Il 
gruppo — ha detto Mil¬ 
vio — stabilizzando i pro¬ 
pri livelli occupazionali in¬ 
torno alle 18.400 unità 
(nuovi posti di lavoro so¬ 
no previsti solo tra i qua¬ 
dri tecnici delle aziende 
impiantistiche) è riuscito 
quest'anno a lavorare a 
pieno ritmo, senza i feno¬ 
meni di stasi (cassa in¬ 
tegrazione, sottoutilizzazio 
ne degli impianti) che con 
i loro effetti moltiplica¬ 
tori avevano pelato gra¬ 
vemente in passato, ma i 
risultati soddisfacenti — 
su questo punto ii presi¬ 
dente del gruppo è stato 
molto preciso — non au¬ 
torizzano alcun ottimi¬ 
smo: se le buone intenzia 
ni dell’Ansaldo non s: spa 
seranno con una nuova ca 
pacità di indirizzo e di pro¬ 
grammazione della politi¬ 
ca economica da parte del 
governo, nub; fosche e mi¬ 
nacciose già si stravedo 
no all'orizzonte. 

C'é ut) caso esemplare 
al riguardo: il grave pe 
ncolo per l'Ansaldo di per¬ 
dere la commessa per la 
realizzazione dt una cen 
frale nucleare in Turch a 
poiché il finanziamento 
dell'opera zi aie non è sta 
to definito dal governo. 
Milvio ha anche lamen¬ 


tato che « non abbiamo 
ancora una politica ener¬ 
getica. Già adesso si so¬ 
no verificati casi di "black¬ 
out” e razionamenti nel¬ 
l’erogazione di energia. Su 
quali basi potrebbe cre¬ 
scere. ’n queste condizio¬ 
ni. una eventuale ripresa 
generalizzata nella nostra 
struttura oroduttiva? ». 

Naturalmente ad una 
chiara programmazione 
degli investimenti in ener¬ 
gia l'Ansaldo è diretta- 
mente interessata, essen¬ 
do i> suo carico di lavoro 
concentrato al 45-50 per 
cento nel settore energia, 
sia nucleare che conven¬ 
zionale (anche se nella 
terminologia dei tecnici 
l'energia nucleare fa or¬ 
mai parte delle fonti con¬ 
venzionai:*: « Il Parla¬ 

mento — ha ricordato an¬ 
cora Milvio — ha già for¬ 
nito un'indicazione preci¬ 
sa per ti piano nucleare 
ma finora non è stata at¬ 
tuata. E' singolare — ha 
poi affermato polemica- 
mente — che le forze po¬ 
litiche si trovino così con¬ 
cordi quando* si tratta di 
caldeggiare le r>n — r-’ •*- 
Kportazioni nucleari all’e¬ 
stero. e invece siano cosi 
reticenti e divise sulla ne¬ 
cessità che anche in Ita¬ 
lia si costruiscano centra¬ 
li nucleari. Se le centrali 
sono pericolose per noi 
allora Io sono anche per 
turchi e iracheni, in que¬ 
sto caso propongo che le 
esportazioni nucleari sia¬ 
no vietate per legge! ». 

Oltre la battuta esiste 
però un problema reale: 
pnva di un mercato in¬ 
terno. 1 industria nucleare 
italiana non può qualifi¬ 
carsi al livello imposto 
dalle dure leggi delia con¬ 
correnza coi i colossi mul¬ 
tinazionali e con le altre 
industrie europee. D'altra 
parte — hanno risposto i 
dirigenti dell’ Ansaldo ai 
giornalisti che li solleci 
ta\ano in questa direz : o- 
ne -- non sta all'industria 
caldeggiare la scelta nu 
elea re 

Alberto Leiss 


In una denuncia di azionisti 
i retroscena del caso Pesenti 

Le ragioni della vendita del Credito commerciale al 
Monte dei Paschi di Siena e alla Banca Toscana 


MILANO — I>a tensione in 
borsa sul titolo Italcemcnti 
non accenna a placarsi, ma 
per quanti sforzi facciano 
cèrte mani vicine a ' Pesenti, 
il titolo tende a lievitare nel 
modo robusto desiderato. La 
vicenda di questo titolo è le¬ 
gata. come è noto, alla gros¬ 
sa questione della vendita di 
una banca di Pesenti. il Cre¬ 
dito commerciale (mentre già 
si annuncia la vendita di un 
altro istituto di credito. l'Isti¬ 
tuto bancario italiano) al 
Monte dei Paschi e alla Ban¬ 
ca Toscana ed è vicenda che 
presenta aspetti a dir poco 
‘•concertanti, se riferiti al 
protagonista della vicenda. 
Ciò è tanto vero che all'in- 
terno di una delle banche in 
trattativa, ia Banca Toscana, 
sono sorte grosse perplessità 
«ni problema mentre si an¬ 
nuncia per oggi una decisio¬ 
ne. L'altra sera si è riunito il 
consiglio di amministrazione. 

In effetti Pesenti vende il 
Credito commerciale per far 
fronte aH'indcbitamento della 
sua finanziaria. lTtalmobilia- 
re (oltre 293 miliardi nel 
marzo '78 ) ma soprattutto 
per mantenere le sue posi¬ 
zioni di potere, compromesse 
da scelte sbagliate. 

L'Ualmobiiiare controlla, 
infatti, anche la Banca prò 
vinciate lombarda la quale 
vanta debiti per oltre 180 mi¬ 
liardi nei confronti di due 
società create da Pesenti, la 
Cernita! e la Privital. nelle 
quali figura come presidente 
Luigi Andrighetti. che è an¬ 
che presidente del collegio 
dei sindaci della BPL. Le due 
società hanno infatti ottenuto 
qualche anno fa finanziamen 
ti per 150 mil ardi e 400 mi 
boni (ora saliti a 180 miliar¬ 
di» dando in garanzia alla 
BPL il pacco di maggioranza 
deintalcemeiiti pari al 36 per 
cento del capitale sociale 
(\0 rò con um valutazione 
più che doppia rispetto agli 


attuali corsi di Ixirsa). Per 
acquisire il Credito commer¬ 
ciale. Monte dei Paschi e 
Banca Toscana rileverebbero 
rispettivamente il 51 e il 28 
per cento delle azioni del 
Credito che comporterà un 
esborso complessivo di 230 
miliardi. Sui retroscena che 
hanno condotto Pesenti a 
questo passo qualche luce 
sembrano gettarla due de¬ 
nunce presentate nei mesi 
scorsi, da alcuni azionisti 
della BPL. in relazione alla 
assemblea azionaria del 27 
aprile scorso. 

Una poi di queste denunce 
— firmata da alcuni avvocati 
milanesi — è già stata resa 
pubblica da un quotidiano 
nel settembre scorso, cui è 
seguita una « smentita » di 
j Pesenti. che però ha lasciato 
tutta aperta la questione dato 
che su di essa dovrà pronun¬ 
ciarsi un tribunale. Secondo 
questo esposto, che riguarda 
particolarmente le due socie¬ 
tà Cemital e Privital, alle cui 
spaile vi sarebbero due mi¬ 
steriose finanziarie estere, i 
fatti starebbero cosi. 

Per far fronte a passività 
dovute all'acquisto a suo 
tempo della Lancia, Pesenti 
fu costretto alcuni anni fa a 
vendere pacchetti azionari I- 
talcementi che poi riacquistò 
attraverso la Cemital e la 
Privital con una serie di ope 
razioni che ricordano Sindo- 
na e di cui Sindora era 
maestro. 

Le due società ottennero 
infatti, secondo l'esposto e 
per quanto risulta dai bilan¬ 
ci. crediti per decine di mi¬ 
liardi per un corrispondente 
ammontare a bilancio di 124 
miliardi, oltre a crediti attrn 
vcr-^o garanzie costituiti da 
fondi della BPL. 

Le due società avrebbero 
«■ utilizzato quote cifre per 
l'acqu.sto di pacchetti azio 
nari relativi ad un solo titolo 
del gruppo Pesenti e a ga- 
* ran/ia dei loro debiti \er.-o 


la BLP avrebbero fornito 
delti pacchi azionari ». 

Scopo delle due società: 
gestire il grosso pacco di a- 
zioni Italcemcnti (2.919.264 a- 
zioni pari al 36 per cento del 
capitale sociale). I finanzia¬ 
menti iscritti a bilancio delle 
due società (84.9 miliardi per 
la Cemital e 65.5 per la Privi¬ 
tal al giugno ’TJ) sarebbero 
appunto di provenienza BPL. 
e sono serviti per riacquista 
re il suddetto pacco di mag 
gioranza deUTtókcmenti. Pe 
senti apixirtò tra l'altro de 
miro fresco nelle due società 
mediante due società estero 
(non si sa a chi intestale). 
Le due società inoltre r: 
chiamano non solo le due i 
niziali di Pesenti. C.P.. ma 
anche il « Cementiero privato 
italiano» «Ceni. Priv. (tal.) e 
le avrebbe fatte finanziare 
dalla BP. in quanto possedu 
ta per 1*80 per cento dall'I 
talmobiliare di Pesenti. a sua 
volta controllata al 100 per 
cento daintaleementi. 

Ecco dunque il pasticciac 
ciò rivelato: Pesenti vende il 
pacco Italcemcnti per far 
fronte a necessità finanziarie 
immediate (forse per la Lan 
eia. forse per ricomprare il 
pacco rastrellato in borsa da 
Sindona col suo amico Me 
Caffvry e i banchieri Hambro 
qualche anno prima del 
crack) poi lo ricompra attra 
verso Cemital e Privital. le 
quali non avendo un soldo 
proprio o non avendo soldi 
sufficienti, ricevono i finan 
ziamenti dalla BPL di Pesen 
ti. la quale BPL in garanzia 
riceve il pacco di controllo 
dell" Italcemcnti. riacqui-tato 
coi suoi soldi. Questo giro di 
valzer è stato rc-«o possibile 
con il fatto che dietro ti*‘to 
le mo««o c'è sempre hi;. Pi¬ 
soliti R-\sta Dorò «emnre u n 
grosso buco da tappare, i 180 
mTardi dt-l'a BPI. altrimenti 
c'è rischio di crack. 

Romolo Galimberti 


La s.r.l. 




di TERLANO - BOLZANO 


fa parte dì un gruppo intemazionale in forte espan¬ 
sione nel settore degli articoli per autoriparazione e 

RICERCA 

VENDITORI GIOVANI I DINAMICI 

per FERRARA e provincia 


Si produrrà più acciaio a Piombino 

La direzione delle Acciaierie ha illustrato il programma per il triennio ’79-’81 
Un aumento di 200 mila tonnellate annue - Il dettaglio dei nuovi investimenti 


DO 

WUHTH 


SI RICHIEDE: Residenza in zona di lavoro, età 23-30 
anni, terza media, esperienza di lavoro 
di vendita, serietà e forte volontà di 
lavorare. 

SI OFFRE: Portafoglio clienti già acquisito e ben 

potenziarle, minimo garantito, alte prov¬ 
vigioni. premi di vendita, vettura azien¬ 
dale, rimborso spese a piè di lista. 


Manoscrivere per espresso con fofo: 

WURTH s.r.l. - Via Nazionale - Settequerce/Terlano (BZ) 


PIOMBINO — La direzione 
delle acciaierie di Piombino 
ha presentato alla FLM e al¬ 
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica il proprio piano 
quadriennale di sviluppo. 
Presente alla riunione il nuo¬ 
vo direttore di produzione 
ingegnere Leandro Sgorbiai. 
In tre tappe collocate negli 
anni 79 80 e 81, la direzione 
prevede un aumento di prò 
duzione che dovrebbe passare 
dalle attuali un'milione e 450 
mila tonnellate annue di ac¬ 
ciaio a un milione c 600 mila 
tonnellate. Questo aumento 
produttivo dovrebbe basarsi 


sopratutto sul funzionamento 
della colala continua e dei 
treni di laminazione finitori 
In particolare . si pensa di 
utilizzare — rafforzandola a- 
deguatamente — la colata 
contìnua 2 che attualmente 
sta subendo una crisi sul 
piano produttivo dovuta a 
difficoltà di mercato. Il prò 
dotto della colata continua 2. 
secondo i! piano della dire¬ 
zione. sarebbe quindi utilizza¬ 
to ai treni finitori. La dire¬ 
zione si propone, inoltre. Io 
smantellamento del treno 850 
bis e la sua sostituzione con 
un nuovo treno sbozzatore 


con una capacità di circa 550 
* * mila tonnellate annue. 

Il treno sarebbe dotato di 
un forno di riscaldo. Nell'ot¬ 
tobre del '79 la direzione 
prevede la istallazione della 
prima stazione di gas-metal¬ 
lurgica per *1 trattamento 
degli acciai in siviere, mentre j 
una seconda stazione dovreb¬ 
be essere installata nell'ot¬ 
tobre dell’80. Per l’81 è pre 
visto un nuovo investimento 
costituito da una nuova tur¬ 
bina a recupero di energia, 
i Saranno portate a compimen¬ 
to le attrezzature per la pro¬ 
duzione di rotale di lunghez¬ 


za diversa da quelle attuai 
mente prodotte dalle acciaio 
rie di Piombino. I livelli oc¬ 
cupazionali — dice l'azienda 
— dovrebbero essere 7200 al 
la fino del '79. mentre al 
termine del piano dovrebbero 
essere 7490. Vi sarà qualcht 
difficoltà finanziaria per l'a 
zienda agli inizi del piano 
Ma tutto sembra poter essere 
superato negli anni 80 81. Il 
sindacato ha naturalmente 
preso visione del piano riser 
vandosi un ulteriore appro 
fondimento e discussione ed 
avanzare, quindi, le proprie 
proposte ed osservazioni. 


Lettere 
all ’ Unita 


La rabbia tiri meri¬ 
dionale cacciato 
dalla sua terra 

Cara Unità, 

stato leggendo sidl’UnUb del 
14 novembre l'articolo « Il go¬ 
verno non risponde alla Cala¬ 
bria ». Penso che la rabbia 
dei calabresi e dei meridiona¬ 
li in generale aumenti quan¬ 
do si leggono certe notìzie, 
quando un giovane (e ne co¬ 
nosco abbastanza di meridio¬ 
nalil si sente preso in giro 
dagli uomini al governo. Non 
credo che ci siano tante pa¬ 
role per definire lo stato di 
collera e di esasperazione che 
può provare un uomo o una 
donna, giovane o vecchio, 
quando deve lasciare la pro¬ 
pria famiglia per andare a tro¬ 
vare un lavoro nel settentrio¬ 
ne o all'estero (dove si sa 
bene qual è il trattamento 
dei vari governi conservatori 
o <t socialdemocratici »I. F.‘ 
drammatico che una persona 
debba lasciare la sua terra, il 
suo amore per tutte le cose 
che ha avuto fin da bambino 
e andare in un Paese dove 
tutto è aiverso, dove non puoi 
trovare (forse dico una stu¬ 
pidaggine. ma è quello che 
penso) altri giovani per gio¬ 
care al « calcetto » che parli¬ 
no lo stesso dialetto oppure 
l’italiano. Ma basta, forse stan¬ 
co e forse potrà sembrare re¬ 
torica quello che dico. 

Vorrei aggiungere però al¬ 
cune considerazioni: cioè, noi 
come comunisti abbiamo fat¬ 
to tutto il possibile affinchè 
queste minime cose non suc¬ 
cedano più'’ Abbiamo fatto di 
tutto affinchè tutti gli italia¬ 
ni, c in questo caso i meridio¬ 
nali, restassero nelle loro ter¬ 
re, nelle nostre terre? 

E qui voglio fare un appel¬ 
lo al nostro giornale al fine 
di un impegno più deciso nel¬ 
la lotta, affinchè essa non fi¬ 
nisca col diventare esaspera¬ 
zione. ribellione verso lo Sta¬ 
to nato dalla Resistenza. 

GIUSEPPE MANCINI 
(Roma) 


Navi da guerra 
invece 

che mercantili 

Cari compagni, 

come è stato detto in una 
recente trasmissione televisi¬ 
va (Acquario del 13 novem¬ 
bre), 50 mila marittimi navi¬ 
gano senza medico a bordo. 
E questa cifra dà un'idea del¬ 
le condizioni di lavoro di que¬ 
sta categoria. Vorrei aggiun¬ 
gere qualcosa: al nostro Par¬ 
tilo sta giustamente a cuore 
il problema del disarmo mi¬ 
niare e atomico, però molti 
compagni marittimi da mesi 
rilevano che nei cantieri ita¬ 
liani si prcvilegiano le costru¬ 
zioni di navi militari, anziché 
quelle per la marina mercan¬ 
tile. Forse le navi da guerra 
daranno più lavoro ai metal¬ 
meccanici ma, a parte la con¬ 
siderazione più generale che 
riferirò prima, vi c da rile¬ 
vare che i marittimi ne sono 
danneggiati. 

I problemi del settore sono 
complessi e urgenti. Spero 
che essi vengano affrontati in 
modo esplicito nei prossimi 
convegni. 

MICHELE F. 

(Cerici . La Spezia) 


Cile cosa si oppone 
alLumta 

delle due Germanie 

Cari compagni, 

la coscienza nazionale tede¬ 
sca certamente non è morta 
e tuttavia, probabilmente an¬ 
che tra i più accaniti revansci¬ 
sti, c’è ia consapevolezza o 
almeno vale la constatazione 
che 30 anni non sono passati 
invano e che, nel corso di que¬ 
sto lungo periodo di tempo, 
ciascuna delle due Germanie 
ha assunto una propria fisio¬ 
nomia politico-culturale diffi¬ 
cilmente cancellabile. 

Allo stato delle cose (tedi 
articolo di G. Boffa sw/I'Umtà 
del 2 ottobre) non esiste al¬ 
cuna prospettiva, neppure nei 
tempi lunghi, di ricomporre 
l'unità nazionale tedesca, sal¬ 
vo che non si realizzino con¬ 
dizioni nuove per ora impre¬ 
vedibili. 

Malgrado la Ost-politik e gli 
accordi che ne sono consegui¬ 
ti c più che mai viva nella 
Repubblica federale tedesca, 
e non soltanto tra gli oltran¬ 
zisti. la pretesa di rappresen¬ 
tare tutto il popolo tedesco. 
.V on si riconosce infatti uno 
status di cittadinanza per gli 
abitanti della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 

Non è più di attualità, nel¬ 
la Germania federale, la ten¬ 
denza all'annessione e maga¬ 
ri alla riconquista con la for¬ 
za del territorio della RDT, 
ma chi commette delitti a 
danno di quest'ultimo Stalo e 
considerato poco meno di un 
eroe da certi tribunali o da 
altre autorità della RFT, se 
riesce a fuggire dal suo Pae¬ 
se trovando rifugio all'ovest. 

All'ipotesi di una eventuale 
ricomposizione della nazione 
tedesca fanno ostacolo due 
questioni di fondo: la prima 
di ordine politico-militare che 
riguarda i blocchi contrappo¬ 
sti; la seconda di ordine po¬ 
litico-economico per il carat¬ 
tere diverso e contrapposto 
del regime sociale nelle due 
Germanie. 

L’evacuazione delle truppe 
straniere dalla Germania e da 
ogni altro Paese d’Europa, 
dopo più di 30 anni dalla fi¬ 
ne della guerra, sarebbe la 
conferma che si va realmente 
verso la pace, la distensione, 
l'effettivo disarmo e la piena 
indipendenza di ogni Paese eu 
ropeo. L'avvicinamento gra 
duale dei due Stati tedeschi 
dorrebbe presupporre corre¬ 
zioni dall'ima e dall’altra par¬ 
te su ogni terreno, in primo 
luogo per la salvaguardia non 
formale del diritti di libertà. 
Ma non dobbiamo nasconder¬ 
lo, l'ostacolo maggiore è da¬ 
to dalla via capitalistica scel¬ 
ta dalla RFT in contrapposi¬ 


zione alla via socialista scelta 
dalla RDT. 

Per ora si può intanto for¬ 
mulare l'auspicio che nella 
RFT prevalgano di fatto le 
correlili coerentemente demo¬ 
cratiche, che vengano abro¬ 
gate le leggi repressive contro 
i « sovversivi » nemici della 
Costituzione (Radicalenerlas• 
seni, c abolite le pratiche di¬ 
scriminatorie del divieto di oc¬ 
cupazione (Berufsverbot) a 
danno dei cittadini non con¬ 
formisti. 

LORENZO FOCO 
(Padova) 


« Il giornale si 
deve pagare, 
come la benzina » 

Spettabile Unità, 
ho letto sidi’Unità la lettera 
di due insegnanti di Ravenna 
che insegnano in una classe a 
tempo pieno (20 alunni, si 
precisava, evidentemente con 
orgoglioi c che chiedevano 
l'abbonamento gratuito al 
giornale per la loro classe. 
Una volta — non molti anni 
fa — c erano moltissimi inse¬ 
gnanti a tempo pieno (al mat¬ 
tino scuola, al pomeriggio do¬ 
poscuola) con 35-40 scolari per 
ellisse. Adesso c'è un inse¬ 
gnante per dieci alunni, in 
Italia, non solo a Ravenna. 

//Unità non ha creduto dì 
dover rispondere ai due inse¬ 
gnanti che i quotidiani si pa¬ 
gano, come si jxigano la ben¬ 
zina, il droghiere e il cappot¬ 
to. Anzi, i giornali devono es¬ 
sere fegati più (li ogni altra 
cosa, li caso del Times inse¬ 
gna. E sarebbe anche questa 
un’utilissima lezioncina di 
educazione civica, in un Paese 
che detiene il non glorioso 
primato del più basso nume¬ 
ro di quotidiani venduti. 

GIANPIERO PONZINI 
(Milano) 


Scrivono alcuni 
preti contrari 
al celibato forzato 

Egregio direttore, 

una tradizione, che dura¬ 
va da 455 anni, è finita. Ab¬ 
biamo. grazie a Dio, un Pa¬ 
ini non italiano. Gesto questo 
che è segno di coraggio, di 
rispetto per l’uomo e di pie¬ 
na fiducia in Dio. 

A questa nuova mentalità 
facciamo appello perché la 
Chiesa romixi un'altra tradi¬ 
zione. c si riallacci ai primi 
tempi del Cristianesimo: per¬ 
ché forzare i preti al celiba¬ 
to? Perché privarli di tardi 
valori che offre la vita, valo¬ 
ri che ti avvicinano di più 
a Dio? Noi preti chiediamo 
la libertà, non l’imposizione 
o l’emarginazione. 

La Chiesa togliendoci la li¬ 
bertà diventa persecutrice e 
dimostra di non aver rispet¬ 
to per la dignità dell’uomo, 
per il quale Cristo è morto 
in croce. 

La famiglia — ci viene det¬ 
to — appesantisce la vita e 
la disponibilità del prete. 
Niente di più falso. Pensate 
per un momento a un prete, 
stanco c teso per tutte le 
prcocctijxizioni c le tensioni 
della giornata. Si ritira a ca¬ 
sa, dóve si dovrebbe rilassa¬ 
re. riposare per riprendere 
meglio il lavoro del giorno 
dopo: invece o trova una 
mamma c un papà vecchi, 
bisognosi di cure, di servizi, 
di aiuti: o trova una sorella 
nevrastenica, perchè non si è 
potuta sposare: o sarà solo, 
e nessuno lo cura o lo aiuta 
in tante necessità. Vivendo 
questa ultima possibilità, fi¬ 
no a quando durerà? Finirà 
col perdere il senso di ogni 
religiosità. 

Povero prete! Altro che ri¬ 
posarsi e rilassarsi. E doma¬ 
ni si dovrà presentare al pub¬ 
blico, fingere la sua fede, sor¬ 
ridere a tutti e dire che tut¬ 
to va bene. Né la vita comu¬ 
nitaria risolve tanti proble¬ 
mi. Se invece trovasse una 
famiglia sua. piena d'affetto, 
di delicatezze, di amore, di 
gioie, certamente riprende¬ 
rebbe con più energia il suo 
lai oro. renderebbe molto di 
più alla Chiesa, sarebbe più 
creduto dalla gran massa di 
persone che non ranno in 
chiesa, c formerebbe una fa¬ 
miglia ideale. 

Ora. ad una Chiesa che fui 
dimostralo tanto coraggio 
nella scelta di un Papa stra¬ 
niero. chiediamo di rompe¬ 
re questa tradizione dell'ob¬ 
bligatorietà del celilxito. chie¬ 
diamo che ci sia data fidu¬ 
cia, dignità e liberta di scel¬ 
ta. 

LETTERA FIRMATA 
(Catanzaro) 


A questi scolari 
serve una macchina 
per scrivere 

Gentilissimo direttore, 
sono uno scolaro della clas¬ 
se IV di un paese che si tro¬ 
va in provincia di Sondrio. 
Le scrivo a nome del mio 
maestro e di noi scolari. Ci 
servirebbe una macchina per 
scrivere portatile, con valiget¬ 
ta, eventualmente anche usa¬ 
ta. Il maestro avrebbe inten¬ 
zione di darla una volta a 
uno e un'altra volta a un 
altro, per ricopiare le ricer¬ 
che che facciamo, le relazio¬ 
ni. gli articoli per il giorna¬ 
lino. ecc. Vorremmo la mac¬ 
china portatile perchè potrem¬ 
mo appunto portare a casa il 
laroro anziché farlo a scuòla, 
specialmente con questo tem¬ 
po che c'è da noi: c'è già la 
nere e fuori è freddo. 

Per notizie, scrivere a: Alun¬ 
ni IV classe Scuola elemen¬ 
tare - 23100 Torchione di Al- 
bosaggia (Sondno). 

Mi sono dimenticato di di¬ 
re che accettiamo anche un 
contributo in soldi per com¬ 
perare noi la macchina per 
scrivere. La ringrazio e le 
mando tanti affettuosi saluti. 

PAOLO GENINI 
(Torchione di A. . Sondrio) 
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Frank Mannino 
dopo 28 anni di carcere 

L'ultimo della 
banda Giuliano 
forse libero: 

«i un altro uomo» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — II prossimo 
20 dicembre la quinta sezio¬ 
ne della Corte (l’Appello di 
Napoli deciderà — dopo 
averlo ascoltato — se ac¬ 
cordare la libertà condiziona¬ 
le chiesta dall’avvocato An¬ 
drea Della Pietra, ad uno 
dei superstiti della famosa 
banda Giuliano, il siciliano 
Frank Mannino. condannato 
a tre ergastoli. 

« E' un altro uomo »: cos¬ 
si scrive, in uti lungo e do 
cumentato parere favorevole 
alla scarcerazione, il giudi 
ce di sorveglianza dr. Mas 
simo Genghini: « fi Marna¬ 
no di oggi rispetto al giova¬ 
ne sanguinario esecutore de¬ 
gli ordini del bandito Salva¬ 
tore Giuliano, è un altro, è 
del tutto irriconoscibile... Si 
ritiene opportuno che la Cor¬ 
te lo interroghi sia sulla sua 
valutazione attuale di quel¬ 
le remote violenze, sia sulla 
sua esperienza penitenziaria, 
sia sulle sue prospettive di 
vita futura». 

Una personalità compieta- 
mente trasformata, un uomo 
diverso — si dice dunnue — 
da quello che partecipò alla 
guerriglia della banda Giu¬ 
liano prima a fianco dei se¬ 
paratisti siciliani, poi agli 
ordini degli agrari e della 
mafia, spaventati dall’avan¬ 
zata dei partiti di sinistra, 
dalla forza del movimento 
contadino in lotta contro il 
latifondo. 

Contadino povero e anal¬ 
fabeta (« Non si pensi — 
scrive il giudice di sorve¬ 


glianza — alla maturazione 
odierna di un giovane attivo 
in una grande città fornita 
di mezzi di comunicazione, 
ma si pensi alla civiltà con¬ 
tadina del più profondo sud 
che in quel momento usci¬ 
va da due tremende e con 
tiesse sciagure: il fascismo 
e la guerra »), aveva proba¬ 
bilmente creduto che affian¬ 
candosi ai separatisti prima, 
alla mafia e agli agrari im¬ 
mediatamente dopo, avrebbe 
avuto il perdono e la libertà. 
E quando fu arrestato dal 
capitano dei CC Perenze il 
20 marzo del 1050, si dichia¬ 
ra <r il soldato Mannino ». 
come oggi certi terroristi si 
dichiarano <* prigionieri po 
litici ». 

Libertà, impunità, amni¬ 
stia. copertura politica e 
mafioso le ebbero invece i 
mandanti, morali e material: 
di quei delitti « che sebbene 
notori e non difficilmente 
identificabili — ricorda il 
giudice Genghini — rimase 
ro impuniti ». Salvatore Giu 
liano. divenuto « scomodo » 
e pericoloso perché sapeva, 
fu ammazzato, e resse ben 
poco la messinscena che Io 
voleva caduto in un conflit 
to a fuoco con i carabinieri: 
altri scomparvero: Gaspare 
Pisciotta. cugino ed ucciso¬ 
re di Giuliano, vedendosi 
condannato al processo di 
Viterbo del 1003 urlò che 
avrebbe parlato Pochi mesi 
dopo moriva avvelenato in 
carcere: « Lo morte di Giu 
liano e poi di Gaspare Pi- 
sciolta — scrive ancora il 
giudice di sorveglianza — 



Frank Mannino al processo per l'eccidio di Portella 


devono far riflettere sulla 
capacità -li impaurire che 
tali eventi hanno significato 
nei confronti di chiunque 
avesse avuto la velleità di 
mostrare un attiro ravvedi 
mento narrando la verità. 
Quel veleno in carcere ha 
chiuso per sempre molte 
altre labbra ». 

Le ha chiuse, sulla prima 
t strage di stato » del dopo 
guerra, quella di Portella 
della Ginestra, quando il 1. 
maggio del ’47 Giuliano e la 
sua banda — Frank Manin 
no. detto « Ciccio Lampo » 
era alla sua destra —• si 
appostaro r, o fra i massi 
della Pizzuta e .spararono 
su uomini, donne e bambini 
che celebravano la festa del 
lavoro e la vittoria, uscita 
dalle urne del 20 aprilo, del 


* blocco del [jopolo ». 

Pochi giorni prima il bau 
dito Giuliano aveva ricevuto 
una lettera, e l’aveva bru 
cinta dopo averla letta, di 
cendo « dobbiamo sparare ai 
comunisti, è venuta l’ora 
della nostra liberazione ». 

Un paio d’anni prima ave¬ 
vano « arruolato » Giuliano 
e la sua banda fra le forze 
separatiste siciliane — do 
cisivo fu rincontro di Ponte 
Sagana con il barone La 
Motta, il duca di Carcaci, 
Pietro Franzone. Concetto 
Gallo, (‘avvocato Sirio Ros¬ 
si — secondo modalità e 
schemi che rimandano a 
certe trame terroristiche dei 
giorni nostri. 

Giuliano chiede denari, i 
suoi interlocutori gli rispon¬ 
dono che può procurarseli 


con 1 sequestri di persona, 
anzi gli indicano perfino eie. 
fra le loro conoscenze, può 
essere proficuamente seque 
strato. Come non pensare al 
processo che vede protago 
nisti il « professorino » Fio¬ 
roni che sequestra l’amico 
Saronio per foraggiare un 
movimento eversivo, serven 
dosi di una banda di doli» 
quenti comuni, che sperano 
nei denari e neJl’impunità? 

A 50 anni. do|)o tre ccn 
danne all’erg;».stole. « Ciccio 
I-impo » e il « soldato Man 
mino » — dice il giudice di 
sorveglianza — non esistono 
più L’ex contadino bandito 
analfabeta negli anni del 
carcere ha studialo. è di 
ventato testimi ne di Geovn. 
I»a scritto delle memorie 
« ragionate ». ha tenuto un 
comportamento che ha sii 
.scitato l’interesse, il rispetto 
del personale penitenziario, 
degli insegnanti, degli assi 
stenti sociali (due anni fa 
salvò un insegnante che era 
stato sequestrato e ferito da 
un do.enuto che poi sarà 
ucciso in altro carcere); 
ha avuto numerosi permes 
si. e non solo è tornato pini 
tualiss’mo al carcere, ma 
sembra aver dimostrato con 
i fatti di aver tagliato i 
jx.xiti con il passato. Nessun 
legame con la Sicilia, neon 
che ccn i parenti rimasti 
ncH'isola: la famiglia s’è 
trasferita da venti anni in 
una città del nord, i Tigli la 
veruno. 

Il giudice di sorveglianza, 
non lo scrive a chiare lette 
re. ma traspare dal lungo 
parere fa voi e volo da lui 
espresso un elemento di ri 
flessione in più a proposito 
di coloro che — o tratti ri 
correnti ~ vanno richie¬ 
dendo la pena di morte. Co 
me sarebbe possibile — allo 
ra — a un giudice dichiara 
re come fa oggi Genghi¬ 
ni. che « concedere la Ube 
razione condizionale a Frani: 
Mannino significa provare 
con i fatti che chiunaue. 
per quanto grandi siano i 
suoi delitti, può ottenere 
umana comprensione dono 
oltre 28 anni di condotta re 
rumente esemplare sotto tilt 
ti gli aspetti »? 

Eleonora Puntillo 


I comunisti discutono: a che punto è l’Italia? dove vuole arrivare? 

Gli orizzonti della ricerca scientifica 

I quattro « invecchiamenti » di posizioni da superare - Contro le spinte settoriali - La richiesta di 
farne una « priorità nazionale » - « Senza uno sviluppo in quantità e qualità, non c’è rinnovamento » 


ROMA — A che punto sono 
le elaborazioni dei comunisti 
italiani nella politica della ri¬ 
cerca scientifica? L'occasio¬ 
ne che si offre al cronista è 
interessante, e anche se ap¬ 
partiene ad un lavoro per 
così dire di t routine* (qua¬ 
le può essere una riunione 
di esperti e di politici sui 
temi del momento, e non so 
lo di quello, a proposito ap¬ 
punto della politica della ri¬ 
cerca) presenta aspetti di 
grande interesse. 

Vediamo dunque qualche 
idea che serva meglio a ca¬ 
pire le posizioni e i proble¬ 
mi del momento. E ci rife¬ 
riamo subito a quanto ha det¬ 
to in quella riunione, Mario 
Bolognani, responsabile della 
sezione ricerca scientifica del 
PCI su ciò che riguarda in 
particolare i comunisti. Il ri¬ 
lievo è autocritico, se è vero 
che non si sfugge all'impres¬ 
sione di una certa confusione 
neU’operare pratico da parte 
di vari * segmenti » dell'orga¬ 
nizzazione, come se si fosse 
in presenza di una stratifica¬ 
zione di cascami di c linee * 
provenienti dalle esperienze 
più diverse anche esterne a 
quella del movimento operaio. 

Riflettendo su quanto è av¬ 
venuto negli ultimi tempi si 
possono elencare quattro « in 
crosfaziorti » variamente data¬ 
te (o i i quattro invecchia¬ 
menti », come ha ribattutta 
scherzosamente il senatore 
Carlo Bernardini, in contrap¬ 
posizione alle * quattro mo¬ 
dernizzazioni » cinesi) e veri¬ 
ficare come esse incidano i m 
mediatamente sull'agire poli¬ 
tico. 

Grande spreco 
di risorse 

Primo: scienza e tecnica so¬ 
no una faccenda privata di 
uno fascia di intellettuali 
nemmeno troppo importante 
politicamente. Scienziati e tee 
nici, quando producono (ra¬ 
ramente) risultati, lo fanno 
con grande spreco di risor¬ 
se; bisogna perciò finanzia¬ 
re le loro ricerche con parsi 
monta, sema attendersi molto 
da loro. 

Secondo: scienza e tecnica 
hanno senso solo- se produco 
no risultati immediatamente 
trasferibili alla produzione. La 
nostra tradizione scientifi¬ 
ca non consente di chiude¬ 
re l'anello sciema - tecnica • 
produzione - mercato, quindi 
occorre mettere da parte ogni 
ambizione di autonomia in 
campo tecnologico e acquista¬ 
re brevetti e licenze da altri 


paesi secondo i programmi di 1 
sviluppo oppure « sottomette 
re » la produzione scientifica 
ai piani di sviluppo dell'indu¬ 
stria. dell’agricoltura e dei 
servizi. 

Effetti 

beuefici 

Terzo: scienza e tecnica 
portano comunque espansione . 
e sviluppo, ogni investimento ! 
produce effetti benefici sulla 
economia, consente t'allarga 
mento dei mercati tradiziona 
li e la conquista di nuovi 
(ma per le tecnologie ciò può 
verificarsi a condizione che 
non ci siano rotture con il 
€ volano * dello sviluppo, a 
patto cioè di produrre tecno¬ 
logie per « questo » mercato, 
perchè non ha senso produr¬ 
re tecnologie senza mercato). 
Quarto: scienza e tecnica so¬ 
no il « male ». producono di¬ 
soccupazione, inquinamento e 
spreco e pericoli: occorre 
t chiudere la bocca » per qual¬ 
che decina di anni a scienzta 
ti e tecnologi per allontana¬ 
re i rischi di catastrofe. 

Si capisce che percorren¬ 
do separatamente e fino in 
fondo ciascuna di questre stra¬ 
de. si ra a cascare male. 
Prima però è necessario ave¬ 
re coscienza della portata del 
problema e accìngersi con de¬ 
cisione a risolverlo (tenendo 
anche conto, come sostiene 
Giovan Battista Zorzoli. dei 
momenti operativi della scien 
za e non solo della necessità 
di delincare i grandi muta 
menti). 

Quali dunque le scelte che 
sono di fronte? Oggi ci si tro¬ 
va a dover intervenire su un 
accumulo di problemi. Se ac¬ 
cenniamo solamente qualcuno. 
Il primo si può definire con 
una sbrigativa espressione: 

« tanti soldi e poche idee ». 
Dietro il * boom * di in ve¬ 
stimenti pubblici nella ricer¬ 
ca scientifica e tecnologica 
(per il 7 9 le prensioni di 
spesa parlano di 2 .400 mibar 
di, con un incremento rispet¬ 
to a quest’anno che ca ben 
oltre il tasso di inflazione), 
ri sono potentissime spinte 
che fanno sì che si ripela 
quello che già avviene sul 
terreno economico più gene 
rate: il privato disinveste, 
chiede allo Stato un aumento 
di contributi, di incentivi e 
di stanziamenti vari, tende a 
svuotare la già inefficiente e 
debole volontà programmato- 
ria, imponendo ì suoi obietti¬ 
vi o addirittura puntando su 
una rete alternativa di strut¬ 
ture miste di ricerca (per 
esempio, i consorzi) nelle qua¬ 
li il pubblico funziona come 


prestanome e copertura assi¬ 
stenziale. 

Di fronte a tante spinte di¬ 
sarticolanti e a carattere set 
tonale e ad un cammino con¬ 
trastato delle riforme (quel¬ 
la della ricerca e quella uni¬ 
versitaria), il confronto con 
il governo si fa ravvicinato, 
oltre che sulle iniziative legi¬ 
slative m generale, su quei 
punti che riguardano lo sche 
ma di piano pluriennale per 
| la ricerca scientifica e tee- 
! nologica, con indicazione del 
le priorità e della dinamica 
della spesa per grandi obiet¬ 
tivi e settori, il progetto spe¬ 
ciale per il Mezzogiorno, la 
difficile trattativa sul piano 
spaziale e uva verifica degli 
impegni internazionali, defi 
ncndn un programma di in¬ 
terventi. 

Non mancano però in que¬ 
sto momento condizioni favo¬ 
revoli per ottenere risultati 
su questi fronti di iniziativa: 
una ripresa delle lotte (ad 
esempio dei lavoratori del 
l'IBM di Venezia e Bari e di 


quelli della Monledison) e una 
accentuazione dell'impulso 
sindacale, come la proposta 
della U!L alla Federa¬ 
zione unitaria di aprire una 
« vertenza ricerca » per por¬ 
re le basi di un programma 
globale a partire dal piano 
triennale W79-8I. 

Non sono stati pochi poi, 
tra i partecipanti alla riunio 
ne. quelli che hanno sostenuto 
la necessità di analizzare più 
puntualmente le tendenze inter¬ 
nazionali della ricerca scienti¬ 
fica, in un momento di gran¬ 
de incertezza in rapporto al¬ 
la riconversione, al modello 
energetico e alle previsioni di 
una scarsa disponibilità di ri¬ 
sorse, quale si profila al¬ 
l'orizzonte dei nostri prossimi 
venti o trent'anni. Insomma 
una attenzione che vada al 
di là della emergenza, per te 
rie che imboccheranno le mul¬ 
tinazionali. per le strategie 
dei governi per gli indirizzi 
di spesa pubblica dei grandi 
paesi industrializzati. 

Grossi temi — sottolineati 


nelle conclusioni da Giovati 
ni Berlinguer, anche in rela¬ 
zione al dibattito precongres¬ 
suale — che rendono pienamen¬ 
te giustificata la richiesta di 
fare della ricerca, entro i pros¬ 
simi dieci o quindici giorni, 
una apriorità nazionale » ravvi¬ 
vando l'interscambio di tee 
oologie, diversificando le im 
portazionì. arrivando insomma 
per gradi successivi al massi¬ 
mo possibile di autonomia e 
di originalità tecnologica. Per 
cambiare il corso delle cose 
(* senza uno sviluppo in quan¬ 
tità — dice Bolognani — e 
senza un cambiamento di qua¬ 
lità delle capacità tecnico ■ 
scientifiche nazionali, non c'è 
salvezza, nè rinnovamento nè 
terza via *) occorrerà più con 
perazione internazionale in Eu 
ropa. con i paesi del Terzo 
Mondo e con quelli socialisti 
definendo perù prima quali 
devono essere le priorità na¬ 
zionali ne! campo della ri¬ 
cerca. 

Giancarlo Angeloni 


Donna di servizio del Sud che viveva a Lucca 

E’ morta per l’aborto senza 
raccontare la propria storia 

lai nostro corrispondente ; "“«‘monto, che temere il , emigrare oftrendoL una 


Dal nostro corrispondente 

LUCCA — Caterina Monaco, 
33 anni, originaria di un pae 
sino del Sud. nubile, a servi 
zio In una famiglia, è morta 
per le conseguenze di un a- 
borio a> di fuori deU'ospeda 
le. illegalmente. Ognuno di 
questi dati è pieno di signifi¬ 
cato: una vita di sacrifici e 
di emarginazione, un aborto 
che segna drammaticamente 
una condizione di classe Non 
e difficile immaginare l’iso 
lamento, la solitudine in cu; 
questa donna è stata costret¬ 
ta a prendere la decisione di 
abortire; la sua paura di 
« far sapere», la vergogna 
che è continuata poi anche 
dopo U ricovero all’ospedale. 
Quando Caterina — come ri 
porta la cronaca — si è chiù 
sa nel più assoluto silenzio, 
senza voler dare nessuna 
spiegazione ai sanitari, per 
paura di rivelare il suo se¬ 
greto. 

Caterina non conosceva la 
nuova legge che poteva evi¬ 
tarle la morte? Può farsi. Ma 
forse è più probabile che a 
vesse paura: dei medici, del¬ 
l’ospedale, della famiglia 
presso la quale lavorava, del¬ 
la gente del paese In cui abl- 
[ tava; che avesse vergogna 
i della sua maternità fuori del 


matrimonio, che temesse il 
giudizio dei parenti e dei 
paesani del Sud 
Sono tanti » problemi con 
centrati in questa vicenda. E 
sono tante le risposte da da 
re; anzitutto come vincere la 
solitudine di una donnA nelle 
condizioni di Caterina? Ab 
hiamo sempre affermato che 
le leggi fasciste che punivano 
l’aborto andavano superate 
con una normativa per cui la 
società, lo stato intervenisse¬ 
ro a riparare certi erron 
commessi, quegli errori cioè 
che portano a ricorrere all'a 
borio come ultima possibile 
soluzione di fronte ad una 
maternità non voluta: la 
mancanza di prevenzione, 
l’impossibilità di scegliere la 
maternità' La nuova legge, in 
questo senso « risarcisce » la 
donna di un diritto di cui 
essa è stata precedentemente 
privata. Ma applicare la legge 
significa anche farsi carico di 
tutto ciò che un tale risarei 
mento comporta, farsi carico 
quindi della solitudine, delia 
vergogna, della paura di tan¬ 
te donne che, come Caterina, 
sono lontane persino dalla 
possibilità di immaginare u 
no stato e una società solida¬ 
li con il loro dramma E cer¬ 
to è ben difficile aspettarsi 
qualcosa da chi ti ha fatto 


emigrare offrendoti una vita 
ben poco vivibile. 

Al centro della gestione 
della nuova legge sulì'aborio 
va pereto messa la capacità 
concreta delle società nel suo 
complesso e delle donne in 
particolare, dei loro movi 
menti, di costruire solida¬ 
rietà, di organizzare solida 
rietà per le donne che sono 
costrette ad abortire. 

E’ una proposta non nuova, 
ma casi come quello arcadu 
to oggi ne ripropongono l’e¬ 
sigenza e l’urgenza Le donne 
anche a Lucca hanno bisogno 
di un punto di riferimento in 
cui potersi informare, cono 
scere la legge, e, soprattutto, 
trovare la solidarietà di altre 
donne per vincere, insieme la 
paura. La forza del movimen¬ 
to sta infatti anche in questo 
saper dare solidarietà a tutte 
le donne, a quelle che non 
scendono in piazza, o a quel¬ 
le alle quali con difficoltà 
riusciamo a far capire, ad e- 
sempio, che il consultorio è 
una struttura anche « no 
stra »: alle donne che mAgari 
la pensano diversnmente da 
noi su molte cose, ma che 
pure ci sono vicine perchè 
vivono una condizione comu 
ne. 

Alessandra Di Ricco 
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MILANO — Cesarina Rossi 
mori la notte ilei 2B aprile, 
bruciata viva mentre era le 
gala al letto di contenzione 
della easa di cura 4 Comuni 
tà terapeutica Omega » 
considerata un luogo dove la i 
malattia mentale viene curata ) 
in modo diverso, più libero e 
umano. Perse la vita tra le 
fiamme, senza che nessuno 
arrivasse a -^occorrerla. Cesa¬ 
rina stava fumando e la siga¬ 
retta. cadendo tra le lenzuo¬ 
lo, ha appiccato il fuoco. La 
donna era legata con le fa¬ 
migerate « fascette » allo ca¬ 
viglie e ad un polso: le fu 
impossibile scappare. 

Ieri presso la settima se¬ 
zione penale del tribunale 
di Milano tpresidente Salvini, 
pm Michelini) è ripreso il 
processo per questo dramma¬ 
tico episodio, elle vede come 
imputati il direttore della 
clinica Orefice Sabba; il me¬ 
dico curante Enrico Prediali, 
il titolare della licenza di e- 
sercizio della clinica proL 
Diego Napolitani e l’infermie¬ 
ra di turilo quella notte Al¬ 
fonsa Rignami. 

La giornata di ieri è stata 
caratterizzata dal confron¬ 
to scontro tra gli estensori 
delle diverse perizie medi¬ 
co legali. che hanno affronta¬ 
to con evidente difformità di 
vedute il vero problema che 
sta a monte della morte della 
ragazza: la legittimità medica 
dell’uso della contenzione in 
una clinica per cosiddetti 
t. malati di mente ». 

Vale la pena di soffermarsi 
sulle diverse posizioni emerse 
I nel confronto in aula tra i 
periti d’ufficio Ponti e Pozz.a- 
to. quelli nominati dalla dife¬ 
sa. Ritucci. Rossella. Donati c 
ì consulenti fatti intervenire 
dalla parte civile, (cioè i ge¬ 
nitori di Cesarina Rossi), 
professori Basaglia e Nailon. 

Netta è stata la contrappo 
sizione tra le tesi esposte dal 
proT. Emanuele Rossella, 
primario dell’ospedale pro¬ 
vinciale Antonini assieme ai 
periti d’urricio. e quelle pre¬ 
sentate dal prof. Nailon, in 
appoggio alla quale si è poi 
schierato il prof. Basaglia. 
Da una parte il letto di con¬ 
tenzione viene definito « un 
corretto trattamento terapeu 
tico cd assistenziale ». Legare 
al letto una persona è quindi 
j t come usare un farmaco che 
! può naturalmente essere usa¬ 
to bene o male ». Cesarina 
Rossi — hanno sostenuto i 
periti — era rientrata nella 
clinica il 20 aprile e per otto 
giorni, tutte le sere, veniva 
legatu. Le faceva piacere, la 
tranquillizzava e c'era il peri- 
> colo che continuasse a tenta 
Ì re. come aveva già fntto. di 
! buttarsi in una vasca gelida. 

! di rom|)erc un vetro. In de 
| Unitiva « la contenzione era 
una giusta risposta alle sue 
esigenze di essere tutelata ». 

La replica di Nahon e di 
Basaglia è stata derisa. Dopo 

• aver premesso che la stessa 
1 legge in materia di assistenza 
I psichiatrica del 19W conferì 

va la possibilità dell'uso del¬ 
la contenzione ai soli mani 
comi c quindi non ad una 
! comunità privata, per cui ci 
I si troverebbe dinnanzi ad li¬ 
na violazione giuridica, es 
sondo la c Comunità Omega » 
un luogo dove ci si ricovera 
volontariamente, i due medici 
hanno affermato che l’uso 
della contenzione è solo una 
forma di violenza, e che ci m 
trova di fronte ad un caso di 
morte violenta in una istitu 
zione privata. 

« Si tratta — hanno pro->e 
guito — di quella violenza 
psichiatrica, che è stata più 
j volte denunciata, che ha por- 
i tato a considerare la contea 
1 zinne come terapia, mentre 
' — ha detto Nahon — è solo 
! una privazione della liberta. 

- una prassi che nasco ed è 
j insita in situazioni ubnor- 

• mi »... *Ed c insostenibile che 
! l'esistenza di questo m.ilco 

'turno possa giustificare l’ii'O 
. della contenzione come stni 
| mento consono e mirato del 
la cura ». 

i 

Se dal malato viene a\nn 

• zata la richiesta della costri 
zone, questo non è altro — 

. ha anche detto Basaglia — 
j che l’« estrinsecarsi di un 
! sintomo morbO'O che va cu 
i rato ». 

! I periti di parte civile han 
[ no quindi precisato che. se vi 
I era stato di necessità, un 
! medico doveva assistere Ce 
j sarina. e che non si possono 

• scaricare le responsabilità sul 
personale infermieristico. A 
questo proposito è emerso 
che nella casa di cura la not 
te vi erano soio due infermie 
ri. uno per palazzina, anche 
con’ compiti di portineria. 

Ci si chiede perchè a Cesa 
rina abbiano dato da fuma 
re. perchè nel letto vi fossero 
sigarette e cerini e perchè la 
ragazza fosse sola, legata al 
suo letto di morte. 

g. pi. 


Editori Riuniti 
riviste 
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crìtica marxista 

bimestrale r 

direttò'rt|jA. TòrtoreHa, G. Chiarante 
Abbonamento annuo L. 13.000 


democrazia e diritto ' --- 

bimestrale 

direttore: L. Berlinguer - 
abbonamento annuo L. 12-000» 


||V f. 

; '-■{ 

: ., 

- ' • ‘‘h 
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^ /■> politica ed economia 

’ bimestrale 
: - direttòri?: E. Pèggio 

abbonamento annuo L. 13.000 




riforma della scuola 

mcnsilé ,’ !. ,. 

/direttori: L. Lombardo Radice, 
M.A.'‘Manacorda. F. Zappa 
/ abbonamento annuo L. 13.000 

- •* ' 

‘I 




studi storici 

trimestrale 
direttore: R. Villari 
abbonamento annuo !.. 11.000 


donne e politica 

bimestrale . ^ , / 

direttore: A. Sereni ’ . ' ' - f . ■ 

abbonamento annuo L. 5.000 , 

I 

. . ‘ < * - • . _ t- , * 
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bimestrale - •. 

direttore: M. Argentieri 
abbonamento annuo L. 9.000 


nuova rivista intemazionale 

mensile » - 

direttori: M. Rossi, !.. Anlonctli 
abbonamento annuo L. 12.000 


orientamenti nuovi 

mensile 

direttore: F Brini 
abbonamento annuo L. 12.000 


a tutti gli abbonati 1979 


Buono per uno sconto straordinario del 30" sull’acquisto di libri 
degli Editori Riuniti 

2 r . . __ 

Sconto di L. 1.000 su ogni abbonamento per due o piu abbonamenti sottoscritti 

3 

'Sconto dei 30' » per l’acquisto dei Quaderni 

4 . ■ 

critica marxista e Rinascita L. 31.000 
politica ed economia e Rinascita !.. 31.000 
riformaJella scuola e Rinascita l„ 31.000 


conto corrente postale n. 502013 ’ 

Editori Riuniti Divisione periodici via Sardegna )0. <>0187 Roma 
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DOMENICA 


□ Rete 1 


T7 


LUNEDI 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


_TB 

□ Radio 1 


MARTEDÌ 

□ Rete 1 


_19 

□ Radio 1 


li MESSA - Dalla chiesa parrocchiale della Natività in 
Roma 

12.30 AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

13 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica • (C) 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • Condotta da Corrado * Regia di Uno 
Procacci - Con cronache e avvenimenti sportivi a cura 
di Paolo Valenti - (C) 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 ANTEPRIMA DI IO E LA BEFANA 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15.20 I DIAMANTI DEL PRESIDENTE - Seconda puntata 

16.30 90. MINUTO 

17 IO E LA BEFANA - Spettacolo abbinato alla Lotteria 
i Italia • Con Sandra Mondaini e Raimondo Vianello - (C) 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO - Sintesi di una partita di 
, Serie B - (C) 

CHE TEMPO FA - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 DISONORA IL PADRE ♦ Dal romanzo di Enzo Biagl • 
Terza puntata - (C) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA . (C) 

22.46 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE : CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 • 

12.15 PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI . (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA - Con Renzo Arbore 

15.15 TG2 DIRETTA SPORT 

16.30 POMERIDIANA - Spettacoli di prosa, lirica e balletto 

18.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere * (C) 

18.45 TG2 GOL FLASH - (C) 

1» CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di serie A - (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
19,50 TG2 STUDIO APERTO 
20 > TG2 DOMENICA SPRINT 

20,40 DELIA SCALA PRESENTA « CHE COMBINAZIONE > - 

21.45 TG2 DOSSIER - (C) 

22.46 TG2 STANOTTE 

23 . OMAGGIO A SCHUBERT - Esecuzione del Quartetto 
, italiano 

□ TV Svizzéra 

ORE 13,30: Telegiornale; 13,35: Telerama; 14,15: Un’ora per 
voi; 15,15: La politica di Mazarino; 16,15: 30 anni di - Catena 
della solidarietà; 17: “Provasi in casa; 19: Telegiornale; 19,20: 
Lessico musicale: 19,55: Disegni animati; 20,30: Telegiornale; 
20,45: Il treno dei comici; 21,45: La domenica sportiva; 22,45: 
Telegiornale. 4 , 

□ TV Capodistria 

ORE 19,30: L’angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: Punto 
dtincontro; 20,35: Poveri, belli e innamorati - Film, regia di 
Qiogrgio Ferrari con Annette Simon, Gianni Castellani; , 

□ TV Frància" 55 

ORE 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12.40: CinemaHces; 12,58: 
Top clu domenicale; 13,15: Telegiornale; 14,30; Heidi; 15,20: 
Saperne di più; 16,20: Piccolo teatro della domenica: 16,55: 
Signor cinema; 17,35: Cioccolato della domenica; 18,05: Il mon¬ 
do meraviglioso di Walt Disney; J8.55: Stade 2; 20: Telegior¬ 
nale; 20,32: Gala; 21,40: Alcina, opera In tre atti di Haendel; 

□ TV, Montecarlo 

18,50: Disegni animati; 19: Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19,50: 
Notiziario; 20: Hitchcock; 21: Anastasia. Film - Regia di Ana¬ 
tole Lìtvak con Ingrld Bergman, Yul Brinner; 22,35: Notizia¬ 
rio; 22,45: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 8, 
10,10, 13, 17, 19, 20,55, 23. 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
Spazio Humor; 8,40: La no¬ 
stra terra; 9,30: Messa; 10 
e 20: Barocco Roma; 11: io, 
protagonista; 11,45: Radio 
Sballa; 12,25: Rally; 13,30: 
Il calderone; 14,15; Carta 
bianca; 15,20: Tutto 11 cal¬ 
cio minuto per minuto; 16 e 
30; Stadioqulz; 17,50; Il cal¬ 
derone; 18.50: Radiouno per 
tutti; 18,40: GR1 sport tut- 
tobasket; 20,05: Cherubini: 
Medea; 22,30: Presa diretta; 
23,08: Buonanotte da... 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16,25, 18,30, 19,30. 22,30. 6: Un 
altro giorno; 8,15: Oggi è 
domenica; 8,45: Videoflash; 
9,35: Gran varietà; 11: No. 
non è la BBC; 12: GR2 an¬ 
teprima sport; 12,15: Revi¬ 
val; 12,45: li gambero; 13 e 
40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,30: Dome¬ 
nica sport; 15,20: Domenica 
con noi; 19.50: Opera ’78; 21: 
Spazio X; 22,45: Buonanot¬ 
te Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,30. 8,45, 10.45, 12.45, 13.45, 
19,05, 20.45, 23,55. Quotidia¬ 
na radiotre • 6: Lunario, in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 9: La stravagan¬ 
za; 9,30: Domenica tre; 10 
e 15: I protagonisti; 11.30: 
Il tempo e i giorni; 13: Di¬ 
sco novità; 14: Il balletto 
nel ’900; 14,45: Controsport; 
15: Come se; 17: Invito al¬ 
l’opera; 20: U discofilo: 21: 
Concerto sinfonico; 22,05: 
Ritratto d’autore; 23,05: 
Johann Christian Bach; -23 
e 25: Il jazz. 


10.25 EUROVISIONE - (C) - Francia - Val D’Isere • Coppa 
del mondo • Discesa libera femminile 

12.30 NOVA - Problemi e ricerche della scienza 

13 TUTTILIBRI - (C) 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

14.25 UNA LINGUA PER TUTTI: L’ITALIANO - (C) 

16 EUROVISIONE - Francia - Val D’isere - Coppa del 
mondo di sci - Discesa libera femminile - (Sintesi) 

17 L’AQUILONE - Fantasia di disegni animati - (C) 

17,15 CON UN COLPO DI BACCHETTA - (C) 

17.40 UN ARTISTA E L’ACQUAFÒRTE - Riccardo Tommasi 
Ferroni - (C) 

17,55 DA GIOCÒCITTA’ - Le canzoni di «Country Ben» - 
Con Mino Reitano 

18.20 ARGOMENTI - (C) - Schede di fisica 

18,50 L’OTTAVO GIORNO - Scrittori italiani contemporanei 

19.20 WOOBINDA - Telefilm - (C) - «Kevin prigioniero» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - 
CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 VIA DALLA PAZZA FOLLA - Film - (C) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA - (C) 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
23. 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch’io; 
11,30; Finalmente è lunedì; 
12,05: Voi ed io ’78; 14,05: 
Musicalmente; 14,30: A ogni 
santo la sua candela; 15,05: 
Rally; 15,30: Errepiuno; 16 
e 35: Incontro con un vip; 
17,05: Appuntamento con...; 
17,30: Per favore faccia il 
classico; 17,50: Chi, come, 
dove e quando; 18,05: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
18,35: Castigat ridendo mo 
res; 19,30: Ascolta si fa se¬ 
ra! 19,35: Fate, streghe, ecc.; 
20: Obiettivo Europa; 20,30: 
Dall’auditorium di radio 
France in diretta concerto 
UER; 23,10: Oggi al Parla¬ 
mento; 23,18; Buonanotte 
da... 


□ Rete 2 

12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio - (C) 

17 TV2 RAGAZZI • Sara e Noe’ - Disegno animato - (C) 
17,05 ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegno animato - (C) 
17,20 RITORNANO LE CICOGNE - Documentario - (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI - (C) 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

18,50 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO - (C) 

19,05 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - Con il 

telefilm della serie « Atlas Ufo Robot » 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 NERO WOLFE - Di Rex Stout - Con Tino Buazzelli e 
Paolo Ferrari - « Circuito chiuso » 

21.55 DOPO IL CONCILIO - (C) - Terza puntata 

22.55 SORGENTE DI VITA • Rubrica di vita e cultura 
ebraica 

TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

17,50: Telegiornale; 17,55: Simone e il missile spaziale - Ciao 
Arturo; 18,50: elegiomale; 19,05: Chiamami irresponsabile; 
19,35: Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale; 20,45: Intervista con 
un personaggio delia storia: Jean Jacques Rousseau; 

□ TV Capodistria 

ORE 20: L’angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: Nel¬ 
la foresta tropicale; 21,15: Come calmare il vampiro - Regia di 
Slavoljub Stefanovic-Ravasi con Zoran Radmilovic,_Sl@vko Si-, 
mie; 22,20: Passo di danza. 4 ' ' 

□ TV Francia 

ORE 12,20: Cartoni animati; 13: Belfagor; 13,50: L’età in flo¬ 
re; 15: L’orso e la bambola - Film; 17,30: Recre « A 2 »; 
18.10: Tarzan; 18,35: E’ la vita; 19,45: Top club; 20: Telegior¬ 
nale; 20,32: Speciale attualità; 22,45: Alla ricerca di Georges 
Mathieu; 23,45: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Un peu d’amour, d’amitlé et beaucoup de mu- 
slque; 18,50: Telefilm; 19.20: Un peu d’amour... (2); 19,25: 
Paroliamo: 19,50: Notiziario: 20: Telefilm; 20,55: Bollettino 
meteorologico; 21: Sinfonia di morte - Film; 22,30: Oro¬ 
scopo di domani; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12.30. 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 19.30, 

22.30, 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 8,05: Mu¬ 
sica e sport; 8,45: Noi due 
innamorati; 9,32: Canto di 
Natale di Charles Dickens; 
10: Special GR2; 10,12: Sa¬ 
la F; 11,32: Canzoni per tut¬ 
ti; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Il suono e la 
mente; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 17,30: Special 
GR2 pomeriggio; 17,55: Ve¬ 
trina ■ del XXI Zecchino 
d’Oro; 18,33: Spazio X; 22 e 
20: Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

7.30, 8.45, 10,45, 12,45, 13,45. 
18,45, 20,45, 23,55. Quotidia¬ 
na radiotre - 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro, 
donna; 10.55; Musica operi- 

r Etica; 11,50: Prosa - Quader¬ 
no trovato in una casa de¬ 
serta di Robert Bloch; 12.10: 
Long playing; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 14: Il mio Ra- 
vel; 15.15: GR3 cultura; 15 
e 30: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: La storia raccon¬ 
tata dai protagonisti; 17,30: 
Spazio tre; 21: Nuove mu¬ 
siche; 21,30: «Abbasso le 
belle menzogne» su testi di 
Majakowsky; 22,15: Il pia¬ 
noforte di Strawinsky; 23: 
Il jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


12.30 ARGOMENTI - Schede di fisica 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore • (C) 

13.25 CHE TEMPO FA - (C) 

17.25 QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

17,35 C’ERA UNA VOLTA DOMANI... 

18 ARGOMENTI - Schede di antropologia - (C) 

18.30 TG1 CRONACHE - (C) 

19 PRIMA VISIONE - (C) 

19,20 WOOBINDA - Telefilm - « Un cavallo per Tigeie » - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) - CHE TEM 
PO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 GIORNO SEGRETO - Dal romanzo di Rodolfo Doni - 
Con Philippe Leroy, Rossana Podestà, Erna Sehurer - 
Regia di Raimondo Del Baho - Prima puntata 

21.45 LA PAROLA Al BAMBINI • Quarta puntata - «Non 
lasciamoli soli » 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) - 
CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 FARE TEATRO: UN’IPOTESI PER LA SCUOLA - (C) 

17 TV2 RAGAZZI - Disegni animati - (C) 

17,20 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C> 

18,50 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - Con il 

telefilm della serie « Atlas Ufo Robot » 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 GULLIVER - (C) 

21.30 GIRANDO INTORNO AL CESPUGLIO DI MORE - 

Film - (C) - Regia di Clivo Donncr - Con Barry Evans, 
Judj Geeson 

PRIMA VISIONE - (C) 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 17.50: Telegiornale; 17,55: Simone e il missile spaziale; 
18: Le regole del gioco; 18,20: Segni; 18 ,d 0: Telegiornale; 
19,05: Retour en France; 19,35: Il mondo in cui viviamo; 
20,30: Telegiornale; 20,45: Quattro blicer e ’na gazòsa; 21,45: 
Terza pagina; 22,30: Telegiornale. 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10. 12. 13, 14. 15, 17, 19, 21. 
23. 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par 
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11,30: Mina presenta incon 
tri ravvicinati del mio tipo; 
12,05: Voi ed io '78; 14,05: 
Musicalmente; 14,30: Libro 
discoteca; 15,05: Rally; 15 e 
30: Errepiuno: 16.35: Incon 
tro con un Vip; 17,05: Rac¬ 
conti da tutto il mondo; 
17,25: Appuntamento con,..; 
17,45: Scuola di musica; 18 
e 35: Spazio libero; 10,35: 
Concerto pianista Michele 
Campanella; 20,25: Occasio 
ni; 21,05: Radiouno jazz ’78: 
21.30: L'avventura dell’alfa¬ 
beto; 21.40: Kurt Weill (12); 
22: Combinazione suono; 23 
e 10: Oggi al Parlamento; 
23,18: Buonanotte da... 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30. 

22.30, 6: Un altro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 9,32: 
Canto di Natale; 10: Spe¬ 
ciale GR2 sport mattino: 
10.12: Sala F; 11,32: Raccon¬ 
ti raccontini favole d’oggi; 
11,52: Canzoni per tutti: 12 
c 10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: No, non è la BBC; 
13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 17,30: Speciale 
GR2; 17,55: Vetrina del XXI 
Zecchino d’Oro; 18,33: Spa¬ 
zio X: 22,20: Panorama par¬ 
lamentare; 22,40: Bollettino 
del mare. 


□ TV Montecarlo 

ORE 20: L’angolino del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 
Temi d'attualità; 21,05: Lucien Leuwcn; 22: Musica po¬ 
polare. •. • > 

□ TV Capodistria 

ORE 12,20: Cartoni animati; 12,30: Numeri e lettere per i 
giovani; 13’ Belfagor; 13,50: L’età In fiore; 15: Il signor 
Jadis; 17,30: Recre «A 2»; 18.10: Tarzan; 18,35: E’ la vita; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: 11 vagabondo, Film; 
23,30: Telegiornale. 

□ TV Francia 

ORE 18,50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19,50: Notiziario: 20: 
Stop al fuorilegge; 21: Anime allo specchio. Film; 22,35: 
Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 
7,30, 8,45, 10,45, 12.45, 13.45, 
18,45. 21,30, 23,55. Quotidia¬ 
na radiotre - 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, lo¬ 
ro; 10,55: Operistica; 11,50: 
Prosa: La scommessa di Ce 
chov; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 14: 
Il Ravel; 15.15: GR3 Cul¬ 
tura; 15.30: Un certo discor¬ 
so musica; 17,30: Spaziotre; 
20: Dal comunale di Firen¬ 
ze « Norma » di Bellini, di¬ 
rettore Riccardo Muti; 22 e 
20: Il jazz. 


NBfflm 

, • . « ' 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


GIOVEDÌ 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


VENERDÌ 

□ Rete 1 


gg 

□ Radio 1 


12.30 ARGOMENTI - Antropologia - CC) 

13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO¬ 
PEA • (C) 

13.25 CHE TEMPO FA 

1230 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

1$ SINTESI DISCESA LIBERA DA CORTINA • (C) 

17 IL TRENINO 

17.25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

17.35 C ERA UNA VOLTA DOMANI 

18 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande 
crisi - (C) 

18.30 EUROVISIONE - Da Venezia concerto per il cente¬ 
nario della nascita di Antonio Vivaldi 

19.20 WOOBINDA - Telefilm - « Un nuovo amico» - CC) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CC) - CHE 
TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SAM E SALLY - Telefilm - con Georges Descrieres e 
Corinne La Poulain 

21.40 STORIE ALLO SPECCHIO • CC) - «Dietro il pro¬ 
cesso: Abusivismo e Palazzinari CPrirna parte) 

2220 MERCOLEDÌ* SPORT • TELEGIORNALE . OGGI AL 
PARLAMENTO - CC) - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

11 EUROVISIONE - Da Cortina - Coppa del Mondo di 
sci - Discesa Libera Maschile • 

12.30 TG2 DAI NOSTRI STUDI 
13 TG2 ORE TREDICI 

1230 ORIENTAMENTO ALLE FACOLTA' UNVERSITA- 
RIE - CO 

17 DISEGNI ANIMATI - TV2 RAGAZZI 

17.20 LA RIVOLTA DELLE RAGAZZE - Telegiornale - CC) 

17.45 LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NA¬ 
TURA - CC) 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - CC) 

18.30 LaL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - CC) 

1850 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO - 

19.05 BUONASERA CON ~ IL QUARTETTO CETRA • CC) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 DOPO UN LUNGO SILENZIO - CC) - Con Lina Sastri. 

21.35 ADOLESCENZA - (Seconda puntala) - Chi sono io» 
2250 INVITO - « Matisse, l’arte della semplificazione » 

□ TV Svizzera 

ORE 1030: Sci: Discesa maschile; 17,50: Telegiornale; 17,55: 
Simone Incontra il maestro e i bambini; 18: Che cos’è quel 
rumore?; 18,10: Top; 1830: Telegiornale; 19,06: In casa 
e fuori: 19,35. Segni; 20,30: Telegiornale; 10,45: Argomenti; 
21,35: Musicalmente dallo Studio 3; 2220: Telegiornale; 

□ TV Capodistria 

ORE 20: L'angolino del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 2035: 
Giovani prede (Dafne e Cloe) - Film, Regia di Nikos Koun- 
douros con Taki Emanuel, Elena Prokop, Vangel Joannides, 
Cleopatra Rota; 20,05: Telesport. 

□ TV Francia 

ORE 11,45: Sci; 12J0: Cartoni animati; 13: Belfagor; 13,50: 
L'età in fiore; 15,15: Quando c’i la salute; 16,25: Recre 
«A2»; 18,10: Tarzan; 18,35: E* 1* vita; 19,45: Top club; 
10: Telegiornale; 2032: Sam & Sally; 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.50: Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 21: Il resto è silenzio - Film, Regia di Helmut 
Kautner con Hardy Kruger, Peter Van Eyck; 22,35: Tele- 
«copia; 23,20: Notiziario; 23,30; Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 
10, 12, 13, 14. 15, 17. 19. 21, 
23. 6: Stanotte stamane; 
7,45: La diligenza; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio 
anch’io; 10: Controvoce; 
11,30: Kuore; 12,05: Voi ed 
io *78; 14.05: Musicalmente; 
14.30: Itala Svevo cìnquan- 
t'anni dopo; 15.05: Rally; 15 
e 30: Errepiuno; 16,35: In¬ 
contro con un Vip; 17.05: 
Globetrotter; 18: Viaggio in 
decibel; 18,30: Il triangolo 
d’oro; 19.35: Asterisco mu¬ 
sicale; 19,50: Il suggeritore; 
20,35: Qui musica; 21.45: 
Dove va la musica elettro¬ 
nica?; 22,30: Ne vogliamo 
parlare; 23,10: Oggi al Par¬ 
lamento; 22,18: Buonanotte 
da._ 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,30. 
7,30, 830, 930. 1130. 1230. 
1330. 1530. 1630, 1830. 1930. 
2230. 6: Un altro giorno; 
8.45: TV in musica; 932: 
Canto di Natale; 10,12: Sa¬ 
la F; 1132: Ma io non lo 
sapevo; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il cronotrat- 
ter; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 1730: Specia¬ 
le GR2; 1735: Sotto i die¬ 
cimila; 1833: Spazio X; 19 
e 50; Il convegno dei cin¬ 
que; 2230: Panorama par¬ 
lamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 
730. 8,45, 10.45, 12,45, 13.45, 
18.45, 20,45, 2335- Quotidia¬ 
na radiotre - 6: Il concer¬ 
to dei mattino; 10: Noi, voi, 
loro; 1035: Operistica; 11 e 
50: Prosa: Capitan omici¬ 
dio di C. Dickens; 12,10: 
Long playing; 13: Fomerig 
gio musicale; 14: H mio 
Ravel; 15,15: GR3 cultura* 
1530: Un certo discorso mu¬ 
sica giovani; 17: Romanze 
senza parole di Mendels- 
sohn; 1730: Spazio tre; 21: 
DaH’auditorium di Napoli 
della RAI 1 concerti d'autun¬ 
no; 2230: Appuntamento 
con la scienza; 23: Il iazz; 
23.40: Il racconto di mezza 
notte. 


12.30 ARGOMENTI - Cineteca - (C) 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - (C) 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

17 IL TRENINO 

17.25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO - Disegni animati - CC) 

1735 PAPER MOON - Telefilm - (C) 

18 ARGOMENTI - (C) - Schede, Arte 

18.30 10 HERTZ - (C) 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

1930 WOOBINDA - Telefilm - «Cioccolato e pistacchio» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGI ORN ALE 

20,40 SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi condotto da 
Mike Bongiorno - (C) 

21.45 DOLLY - Appuntamenti con il cinema - (C) 

22 SPECIALE TG1 - «Quale terza via?» - TELEGIORNA¬ 
LE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) CHE TEM¬ 
PO FA 


□ Rete 2 

1230 TEATROMUSICA • Settimana di notizie dello spet¬ 
tacolo 

13 TG2 ORE TREDICI 

1330 TRESEI - GENITORI MA COME? - (C) 

1435 EUROVISIONE - Da Roma - Incontro di calcio Italia- 
Spagna - (C) 

17,05 ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegno animato - (C) 

17,15 UN AMICO COME LUKE 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI 

1830 DAL PARLAMENTO - (C) 

1850 BUONASERA CON - IL QUARTETTO CETRA - E 
con il telefilm della serie « Atlas UFO Robot» - PRE¬ 
VISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) «In pie¬ 
na luce» 

22 PRIMO PIANO - «Cattolici di frontiera nel paese di 
Wojtyla» - TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 1730: Telegiornale; 17,55: Simone e il mare; 18: 
Pensieri invernali; 18105: Il signor Tau; 1830: Telegiornale; 
19,05: I primi 365 giorni nella vita di un bambino; 1935: 
A conti fatti, 20,30: Telegiornale; 20,45: Un piano nell’aria 
- Film; 22,10: Questo e altro; 23,10: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 1830: Telesport; 20: L’angolino dei ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 2035: Il teatro della morte - Film. Regia di 
Samuel G&llu con Christopher Lee, Lelia Goldoni, Julian 
Glover; 22,05; Clnenotes; 2235: Rock sloveno 77. 

□ TV Francia 

ORE 1233: Cartoni animati; 13: Belfagor; 13,50: L’età in 
fiore; 15: Bartleby; 16,40: L’invito del giovedì; 17,55: Recre 
«A2»; 18,35: E* la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 
2030: Sansone e Datila. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,50: Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 21: Kitosch l’uomo che veniva dal Nord - Film. 
Regia di Joseph Marvin con George Hliton, Piero Lulli, 
Krista Nell; 2235: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Monte¬ 
carlo sera, 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21. 
23. 6: Stanotte stamane; 

730: Lavoro flash; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio 
anch’io; 1130: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed io ’78; 14.05: Asteri¬ 
sco musicale; 14,15: Calcio: 
Italia-Spagna; 1630: Rally; 
17,05: Pratello; 17,45: Chi 
come dove quando; 18: Il 
giardino delle delizie; 1835: 
Appuntamento con Renato 
Zero e Mia Martini; 1935: 
Canzoni italiane; 20,10: 
Graffia che ti passa; 2035: 
Flashback; 21.05: Opera 
quiz; 2135: Martin Luther 
King; 22: Combinazione suo¬ 
no; 23.10: Oggi al Parlamen¬ 
to; 23,18: Buonanotte da.„ 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 630, 
7.30. 830. 930. 1130. 1230. 
1330. 1530. 1630. 1830. 1930. 
2230. 6: Un altro giorno; 
8,45: Il grano in erba; 932: 
Canto di Natale; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 10,12: Sala F; 
1132: C’ero anch’io; 1210: 
Trasmissioni regionali; 12 e 
45: No. non è la BBC; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
1730: Speciale GIU; 1735: 
I figli dei tempi; 1833: Oc¬ 
chio al calendario; 1836: 
Spazio X; 2030: Il teatro 
di radiodue; 2220: Panora¬ 
ma parlamentare; 2240: 
Bollettino del mare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45, 
730. 8,45, 10,45, 1245, 1245, 
1245, 20,45, 2335. Quotidia¬ 
na radiotre • 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1035: Operistica; 
1130: Prosa; 1210: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 14: Il mio Ravel; 15 
e 15: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: Luna park; 17 e 
30: Spaziotre; 21; Discoclub; 
22: Libri novità; 2215: Dan¬ 
ze viennesi del periodo Bie- 
der Meier; 23.40: Il raccon¬ 
to di mezzanotte. 


12.39 ARGOMENTI - Schede - Arte 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) 

1325 CHE TEMPO FA - (C) 

1230 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - 11 francese - (C) 

17 AUGURI A MANI PIENE - (C) 

18 NOVA - Problemi e ricerche della scienza contem¬ 
poranea - (C) 

1830 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 

19 LA FOTOGRAFIA RACCONTA - Prima puntata - 
«La guerra Civile americana» 

1920 WOOBINDA - Telefilm - (C) - «L’incidente» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) - CHE 
TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - ATTUALITÀ’ DEL TG1 - (C) 

2135 SEI REGISTI ITALIANI: GLI ANNI VERDI - A 

cura di Gian Luigi Rondi - (C) - «Una storia mila¬ 
nese» - Regia Eriprando Visconti 

PRIMA VISIONE - (C) - 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

1230 VEDO, SENTO. PARLO - (C) * 

13 TG2 ORE TREOICI 

1330 LA VITA NELLA SCOGLIERA CORALLINA - (C) 

17 DISEGNI ANIMATI - (C) - TV2 RAGAZZI 
1720 PUH - Documentario - (C) 

1730 SPAZIO DISPARI - Rubrica settimanale - (C) 

18 INFANZIA OGGI - Medicina dell’infanzia - iC) 

1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - <C) 

1830 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - E con 

il telefilm della serie «Atlas UFO Robot » - <C> - 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì - Con Enzo 
Tortora - (C) 

2130 TECNICA DI UN COLPO DI STATO - («La marcia 
su Roma») - Con Pietro Biondi. Claudio Volontà 
Vittorio Congia, Raoul Grassilli, Ennio Balbo - (Se¬ 
conda puntata) 

2245 SERENO VARIABILE - TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 1730: Telegiornale; 17,55: Simone e la sveglia del 
mattino; 18: Ora G - Junior club; 18,50; Telegiornale; 
19,05. Jazz club; 1935: La nonna; 2030: Telegiornale; 
20,45: Reporter; 21,45: Sergio Mendes; 22.45: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 1230: Telesport - Sci; 20: L’angolino dei ragazzi; 
20,15: Telegiornale; 20,35: L’amante del bandito - Film. 
Regia di R. G. Springsteen con Vaugh Monroe, Ella Raines, 
Walter Brennan; 2205: Locandina; 2220: Notturno musicale. 

□ TV Francia 

ORE 1220: Cartoni animati; 13: Belfagor; 1330: L’età In 
fiore; 15: Eglantine - Film; 1627: Delta: 18,10: Tarzan; 
1835: E’ la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20.32; 
Gaston Phebus; 2130: Apostrophes; 2245: Telegiornale; 
2232: L’uomo del Sud - Film di Jean Renoir. 

□ TV Montecarlo 

ORE 1830: Telefilm; 1925: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Le evasioni celebri: 21: Gli evasi - Film. Regia di Jean-Paul 
Le Char.ois con Pierre Fresnay, Francois Perrier; 2235: 
Punto sport; 2245: Notiziario; 2255: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 
10. 12, 13. 14, 15, 17, 19. 21, 
23. 6: Stanotte stamane; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8 • 
e 50: Istantanea musicale; 

9: Radio anch’io; 1130: Ulta 
regione alla volta; 12,05: Voi 
ed io ’78; 14,05: Radiouno 
jazz *78; 14,30: Le canzoni ’ 
usate; 15.05: Rally; 15,30: 
Errepiuno; 16,35: Incontro 
con un Vip; 17,05: Il sogno 
di Raika; 17,15: Appunta¬ 
mento con...; 1730: Affaires, 
affari, affaristi; 18,05: In¬ 
contri musicali del mio ti¬ 
po; 18,35: Lo sai?; 1920: In 
tema di...; 1935: Radiouno 
jazz *78; 2025: Le sentenze 
del pretore: 21.05: Dall’au- 
ditorium RAI di Torino con¬ 
certo sinfonico; 23,15: Oggi . 
al Parlamento; 23,23: Buo¬ 
nanotte da... 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 

7.30. 8.30. 930. 1130. 12.30. 

13.30. 1530. 1530. 1830. 1930. 

22.30. 6: Un altro giorno; 
8.49: Cinema ieri, oggi, do 
mani; 9.32: Canto di Nata 
le; 10: Speciale GR2; 10.12* 
Sala F; 1132: Le voci d’Ita- 
i:a; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Il racconto 
del venerdì; 13: Discosfida; 
13.40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.40: 
Media valute bollettino del 
mare; 1637: Selezione da il 
meglio dei migliori; 1730: 
Speciale GR2; 17.55: II quar¬ 
to diritto: 18.33: Spazio X; 
22 20: Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
730. 8,45. 10.45, 1245. 13.45, 
18,45, 20,45. 2335. Quotidia¬ 
na radiotre - 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1035: Operistica; 
1130: Prosa; 1210: Long 
playing: 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 14: TI mio Ravel: 15 
e 15: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso musica 
giovani: 17: Romanze sen¬ 
za parole di Mendelssohn: 
1730: Spaziotre; 21: Nuove 
musiche; 2130: Spazio tre 
opinioni; 22: Interpreti a 
confronto; 23: Il jazz: 23 e 
40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 
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ANTEPRIMA TV 


« Tiro al piccione » e « Tecnica di un colpo di Stato » 


« 


< 13 <*> /; 

Falsa coscienza» d’un fascista 



Eleonora Rossi Drago e Jacques Charrler in una scena di 
« Tiro al piccione > 


Mentre sta per chiudersi 
(con Allonsanfan, domani se¬ 
ra) la « personale » dedicata 
al cinema dei fratelli Taviani, 
si apre stasera, in televisione, 
un nuovo ciclo sui giovani 
registi italiani degli anni ses¬ 
santa. Il film inaugurale è 
Tiro al piccione di Giuliano 
Montaldo, che fu presentato 
alla Mostra di Venezia del 
1961 con altre « opere prime 
d'autore >: Accattone di Pa¬ 
solini, Il posto di Olmi, Ban¬ 
diti a Oroosolo di De Seta e 
Un giorno da leoni di Nanni 
Loy. 

Il confronto con alcuni di 
questi titoli non giovò certa¬ 
mente all’esordio di Montaldo. 
anche se, in un momento « re¬ 
sistenziale » del nostro cinema 
come quello che faceva se¬ 
guito al rilancio di tale tema¬ 
tica (avutasi due anni prima 
proprio a Venezia col mezzo 
Leon d’oro al Generale della 
Rovere di Rossellini), si sa¬ 
rebbe dovuto tenere in mag¬ 
gior conto il carattere di no 
vità, e in certo senso di an¬ 
ticipazione, che Tiro al pic¬ 
cione offriva, inserendosi nel 
filone antifascista, col propo¬ 
sito, senza dubbio lodevole, 
di gettare uno sguardo sul¬ 
l’altro versante, sull’altro la¬ 
to della barricata. 

Tratto dal romanzo di Gio- 
se Rimanelli, Tiro al piccio¬ 
ne disegna infatti il ritratto 
di un giovane milite della Re¬ 
pubblica di Salò, Marco Lau¬ 
dato, che, impegnato in ra¬ 
strellamenti di partigiani nelle 
valli piemontesi, prende a suo 
modo coscienza della tragica 


falsità delle ragioni ideali che 
l’avevano spinto a quella 
scelta sbagliata. Come scri¬ 
veva il programma della Ras¬ 
segna del Cinema rii Resisten¬ 
za a Genova, nel gennaio '64, 
riassumendo il finale: «Ora 
Marco è solo, in mezzo ai 
cadaveri dei suoi compagni, 
circondato dai partigiani che 
gli intimano di arrendersi. 
Non ha più voglia di combat¬ 
tere. solo di piangere con le 
lacrime dei suoi vent’anni >. 

Nella sua recente « intervi¬ 
sta del lunedi » (4 dicembre) 


al nostro giornale, lo stesso 
Montaldo ha ricordato la de¬ 
lusione e la crisi patite dal 
mancato apprezzamento, allo¬ 
ra, del motivo di fondo del 
film, cioè il tentativo di illu¬ 
minare le responsabilità del¬ 
l’educazione fascista sul de¬ 
stino di una generazione. In¬ 
terpretato da Jacques Char- 
rier nel ruolo di Marco, Tiro 
al piccione poneva il prota¬ 
gonista in rapporto a paesag¬ 
gi aspri (fotografati da Carlo 
Di Palma), a una figura di 
infermiera impersonata da 


Eleonora Rossi Drago, a col¬ 
leghi anziani e rotti a tutte le 
avventure, a comandanti duri 
e sleali (partecipavano al 
cast Francisco Rabal, Sergio 
Fantoni, Carlo D'Angelo). Se 
la psicologia dell’eroe nega¬ 
tivo non risultava forse a 
tutto tondo, nei suoi risvolti 
amari e disperati, nel suo 
passaggio dairirmocenza alla 
brutalità e alla delusione (in¬ 
somma Laudato Marco non 
era ancora, cinematografica¬ 
mente parlando, Lacombe Lu- 
cien), ci sembra, almeno a 
nostra memoria, che emerges¬ 
se con indubbio squallore il 
quadro della volgarità fasci¬ 
sta, e una certa malinconia 
nel constatare come potesse 
rivelarsi facile, per un idea¬ 
lista adolescente, precipitare 
senza scampo nella macchina 
mostruosa. 

Si tratta di verificare in¬ 
sieme queste sensazioni oggi. 
Oggi che un’altra generazione 
è cresciuta dal tempo del film, 
oggi che il cinema, la critica 
e il pubblico hanno finalmen¬ 
te capito che, quando si af¬ 
fronta un fenomeno storico, 
bisogna guardarlo in faccia 
senza remore, sviscerarlo da 
una parte e dall’altra. Se c’è 
un regista, poi. che merita 
questa prova d’appello, è pro¬ 
prio Giuliano Montaldo. che 
allo spirito di resistenza ha 
dedicato la maggior parte del¬ 
la sua attività, da Achtung, 
banditi! a L 'Agnese va a mo¬ 
rire. attraverso Sacco e Vati- 
zetti. 

U. C. 


PROGRAMMI TV 


OGGI 

□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Schede • La giungla retributiva 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) - «Gli antenati» 

13.30 TELEGIORNALE — Oggi al Parlamento 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI — Il francese 

17 UNA TERRA, UN UOMO, UN DIO (C) 

17.30 CON UN COLPO DI BACCHETTA - (C) - Illusionisti in 
primo plano 

18 NOVA (C) - Problemi e ricerche della scienza contem¬ 
poranea 

18.30 TG1 CRONACHE 

19,05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19.20 WOOBINDA - Telefilm (C) - « Il salvataggio» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM - Attualità del TG1 (C) 

21,35 SEI REGISTI ITALIANI: GLI ANNI VERDI (C) - 

<i Tira al piccione » - Film - Regia di Giuliano Montaldo, 
con Jacques Charrler, Eleonora Rossi Drago, Francisco 
Rabal, Sergio Fantoni, Carlo D’Angelo. 

22.30 PRIMA VISIONE (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

□ Rete 2 

12.30 VEDO, SENTO, PARLO - I libri (C) 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA VITA NELLA SCOGLIERA CORALLINA (C) 

17 TV2 RAGAZZI - Sara e Noè - Cartone animato 
17,05 ZUM IL DELFINO BIANCO (C) 

17.20 IL COLORE DEI FIORI (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI (C) - Rubrica settimanale (C) 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO (C) - TG 2 Sportsera 

18.50 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - E con 

il telefilm « Un amico dallo spazio » - Della serie « Atlas 
Ufo Robot ». 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 PORTOBELLO (C) - Mercatino del venerdì condotto da 
Enzo Tortora (C) 

21.50 TECNICA DI UN COLPO DI STATO - « La marcia su 
Roma» - Regia di Silvio Maestranzi - Con Pietro Bion¬ 
di, Claudio Volontà, Vittorio Congia, Raoul Grassllli. En¬ 
nio Balbo, Ivano Staccioli, Carlo Alighiero, Pier Paolo 
Caponi, Maurizio Gueli. Narratore: Riccardo Cucciolla. 

23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Simone e la banda musi¬ 
cale; 18: Junior Club: 18,50: Telegiornale; 19.05: Scatola 
musicale; 19.35: Peter delle capre; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
Reporter; 21,45: Perry Como’s Music from Hollywood; 2235: 
Prossimamente; 22,45: Telegiornale. 


DOMANI 

□ Rete 1 

10.55 EUROVISIONE - (C) - ITALIA: VAL GARDENA - 
COPPA DEL MONDO DI SCI - Discesa libera maschile 

12.30 CHECK UP - (C) - Un programma di medicina 
13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SINTESI DISCESA LIBERA MASCHILE 

17 APRITI SABATO - (C) 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

19,20 WOOBINDA - Telefilm - « Caccia spietata » - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 MACARIO PIU* - (C) 

22 L'AMORE IN ITALIA - (C) - Inchieste di Luigi Co 
mencini - Quinta puntata: «A che cosa serve l’educa- 
zione sessuale? » ' ? 

TELEGIORNALE ' 

□ Rete 2 

U30 LA FAMIGLIA ROBINSON - Telefilm - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA 

14 SCUOLA APERTA - (C) 

14.30 GIORNI D’EUROPA - (C) 

15 EUROVISIONE - (C) - Inghilterra: Cardiff - Rugby: 
Barborians-AU Blacks 

17 SARA E NOE’ - Disegno animato - (C) 

17.05 CITTA' CONTROLUCE - « Ordine pubblico » - Telefilm 

18 BIANCA ROSA NERA DALLA PERIFERIA DEL 
PAESE - (C) 

18.30 SI DICE DONNA - Terza puntata 

18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato - (C) - 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TEMPO DI VALZER - (C) - Storia della famiglia 
Strauss (5. puntata) 

21.35 IL CINEMA DEI FRATELLI TAVIANI: ALLONSANFAN 

- Con Marcello Mastroianni, Lea Massari. Mimsy Farmer, 
Laura Betti 

TG2STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 11,45: Sci - Discesa maschile; 15,15; Terza pagina; 16,15: 
Raccontala tu; 16.45: Junior Club: 1730: Video libero; 17,50; 
Telegiamate; 17,55: Una brutta avventura; 18,50: Telegiornale; 
19,05: Estrazioni del Lotto; 19,25: Scacciapensieri; 20,30: Tele¬ 
giornale; 20,45: Grandi speranze - Film, regia di David Lean: 
22,50: Sabato sport. 

□ TV Capodistria 


1 giorni della « marcia» 



Un'inquadratura delio sceneggiato «Tecnica di un colpo di stato» 


La Rete due trasmette da 
stasera (ore 21,50) la prima 
delle quattro puntate dello 
sceneggiato Tecnica di un col¬ 
po di stato, diretto da Silvio 
Maestranzi e scritto da Feli- 
satti e Pittorru, al quali ab¬ 
biamo chiesto di illustrare per 
l'Unità il loro programma. 

Con Tecnica dì un colpo 
scorso sulle origini del fasci¬ 
smo che avevamo cominciato i 
con Un delitto di regime: il j 
caso don Minzoni idei 1973) 
c continuato con Gli stru¬ 
menti del potere del 1975. 

Il caso don Minzoni rac¬ 
contava la vicenda del prete 
di Argenta finito a randel¬ 
late dai fascisti perché orga¬ 
nizzava i giovani in concor¬ 
renza con loro e attraverso 
una sua cooperativa dava la¬ 
voro perfino alla vedova di 
un capolega assassinato dal¬ 
le squadracce. Ma attraverso 
di essa avevamo voluto dare 
un quadro degli anni della 
cosidetta « gestione legale » 
del potere da parte di Mus¬ 
solini, capo del governo no¬ 
minato dal re e votato dalla 
maggioranza parlamentare: 
un potere che continuava a 
esercitare la violenza con la 
connivenza degli organi del¬ 
lo stato, e culminava col de¬ 
litto Matteotti: all’arrogante 
discorso di Mussolini del gen¬ 
naio 1925. quando si assume¬ 
va « tutte le responsabilità 
politiche e morali » del de¬ 
litto Matteotti, corrisponde¬ 
va con l'intervento diretto di 
Balbo la assoluzione degli as¬ 
sassini di don Minzoni. 

Gli strumenti del potere 
partiva ancli’esso da una vi¬ 
cenda privata: l’ostinata ac¬ 
cusa di Amedea Pilati che 
aveva riconosciuto uno de¬ 
gli squadristi che le aveva 
ucciso il marito nel letto, 
durante la notte famigerata 
degli eccidi di Firenze dell’ 
ottobre 1925, per ripercorrere 
Varco degli avvenimenti che 
portarono alla promulgazione 
delle leggi speciali, con la 
messa al. bando dei . partiti, 
l’abolizione di ogni libertà, 
l'istituzione del Tribunale 
speciale. Anche qui la defi¬ 


nitiva presa del potere da 
parte del fascismo chiudeva 
la vicenda di Amedea Pilati 
con la sfacciata liberazione 
degli assassini del marito. 

Tecnica di un colpo di stato 
affronta invece direttamen¬ 
te il nodo della marcia su 
Rema: come fu possibile ai 
fascisti, una sparuta mino¬ 
ranza in parlamento, arriva¬ 
re al potere? Come poterono 
27 mila squadristi male ar¬ 
mati, disastrosamente orga¬ 
nizzati, averla vinta su uno 
Stato che contava 80 mila 
addetti all’ordine pubblico e 
250 mila soldati, per cui, co¬ 
me ebbe a dire un generale, 
« sarebbe bastato un minuto 
di fuoco » per sbaragliarli? 

Vuole essere un discorso 
sulle debolezze e suite com¬ 
plicità dello Stato, del gran¬ 
de padronato (primi fra tutti 
gli industriali lombardi), del¬ 
la grande stampa, che porta¬ 
rono Mussolini, spregiudicato 
al punto da trattare contem¬ 
poraneamente con Facta, Sa- 
landra e Giolitti per un go¬ 
verno con quattro-cinque mi¬ 
nistri fascisti, a ottenere l’in¬ 
sperata presidenza del consi¬ 
glio. Ma vuole anche essere 
occasione di riflessione sulle 
debolezze e sulla divisione 
della sinistra e delle forze 
democratiche, che avevano 


Beverly Sills 
sovrintendente 
del Metropolitan 

NEW YORK — Con un an¬ 
no e mezzo di anticipo Be¬ 
verly Sills, il noto soprano 
americano, assumerà la dire¬ 
zione del Metropolitan di 
New York. L’artista, che ha 
49 anni e che giorni fa ha 
dato Taddio al palcoscenico, 
sostituirà a partire dal 30 
giugno prossimo Julius Ru- 
del. Dal 1. luglio la Sills as¬ 
sumerà, oltre alla guida am¬ 
ministrativa. anche la dire¬ 
zione artistica del teatro. 


alle spalle uno sciopero ge¬ 
nerale fallito per intempesti¬ 
vità e scarsa convinzione, e 
che fino all'ultimo sottovalu¬ 
tarono il pericolo del fasci¬ 
smo. I.e barricate dell’oltre- 
torrente a Parma sono una 
pagina eroica sì, ma occa¬ 
sionale e isolata, e quindi 
purtroppo politicamente inu¬ 
tile. 

Con quest'ultimo sceneggia¬ 
to quindi il nostro discorso 
sul fascismo, dalla marcia su 
Roma alla « fascistizzazione » 
definitiva dello Stato, ha un 
suo arco compiuto. 

Resta da dire sulle ragioni 
della scelta dello sceneggiato 
storico: conosciamo quali so¬ 
no le obiezioni (e le diffi¬ 
denze) nei confronti del ge¬ 
nere. Si dice che l’inchiesta, 
la testimonianza, il « saggio » 
sono un modo più serio di 
affrontare la storia sul pic¬ 
colo schermo. 

Queste obiezioni (a volte 
ampiamente giustificate dai 
modelli proposti) ci sembra¬ 
no tuttavia dettate spesso 
più da uno spirito elitario 
che dai limiti dello sceneg¬ 
giato storico in sé: ci viene 
in mente il giudizio di Gram¬ 
sci sull'avversione della cul¬ 
tura idealistica nei confronti 
delie università popolari e 
istituzioni simili, «non solo 
per i loro aspetti deteriori, 
perché in tal caso avrebbero 
solo dovuto cercare di fare 
meglio ». 

Certo, l’elemento della ri¬ 
cerca nello sceneggiato sto¬ 
rico non è quello preminente 
(anche se nei nostri sceneg¬ 
giati, in particolare per il 
aon Minzoni sul quale non 
esisteva uno studio serio, ha 
avuto la sua parte). Ma ogni 
sforzo per elevare il livello 
generale della conoscenza, e 
in particolare delia conoscen¬ 
za storica, ci sembra andrcb 
be favorito e incoraggiato: 
sappiamo bene quanto nel 
nostro paese ce ne sarebbe bi¬ 
sogno! Del resto, nessuno 
oggi si scandalizza che si 
faccia divulgazione storica 
anche con i fumetti. 

Anche lo sceneggiato dun¬ 
que, quando sia « scientifica- 
mente coerente e non dimen¬ 
tichi di rimanere a contatto 
coi "semplici" e anzi da que- ì 
sto contatto trovi la sorgente t 
dei problemi da studiare e da . 
risolvere » può essere utile 


TEATRO - Un’azione-spettacolo 


In strada a Napoli 
pastori e saraceni 


mezzo di conoscenza, di ri¬ 
flessione, di dibattito. Come 
ci auguriamo che sia del no 
stre lavoro. 

Massimo Felisatti 
Fabio Pittorru 


MUSICA - A Roma la «t prima » italiana 


Ambiguità 
di «Rimbaud» 

L’opera di Lorenzo Ferrerò dà una 
immagine frammentaria del poeta 


ROMA — E' — crediamo — 11 
più giovane nel nuovo campo 
musicale: Lorenzo Ferrerò, 
ventisette anni, già con un 
buon curriculum. A noi Ferre¬ 
rò arriva di riflusso. Gli è an¬ 
data bene soprattutto in 
Francia, grazie alla collabo- 
razione del coetaneo Louis- 
Francois Caude (nato anche 
lui nel 1951), del quale mise 
in musica un oratorio, esegui¬ 
to nella stagione 1973-74: Vo- 
ijage dans la fenètre. Al 1974 
risale la prima idea del Rim¬ 
baud — quasi un melodram¬ 
ma — rappresentato con suc¬ 
cesso nd Avignone e a Lilla, 
approdato l’altra sera al Tea¬ 
tro Olimpico, a cura dell’Ac- 
cademìa filarmonica, in « pri¬ 
ma » per lTtalia. 

Nel 1975, sempre su testo 
di Caude (ora è segretario ge¬ 
nerale del Théàtre Populai- 
re des Fìandres), Ferrerò eb¬ 
be a Graz l’esecuzione di una 
Afissa brevis solstitiali Orien¬ 
ti. A Roma, nella scorsa sta¬ 
gione — e poi in altre città 
d’Italia — suscitò Interesse 
un suo Adagio cantabile. 

A ventisette anni, dunque, 
Lorenzo Ferrerò arriva con le 
carte In regola. Tuttavia, pen¬ 
siamo che questo Rimbaud 
sia un suo peccato di... gio¬ 
ventù. Nulla di male: il pec¬ 
cato, a volte, place più della 
virtù. C’è indubbiamente una 
forte ambiguità nello spetta¬ 
colo. per cui le accampate a- 
desionl ad ideali rivoluziona¬ 
ri e a riferimenti tra la Co¬ 
mune di Parigi e la Conte- 
stazione 1968, restano un po’ 
marginali, acquistando rilie¬ 
vo proprio certi atteggiamen¬ 
ti esteriori dello vicenda u- 
mana e poetica che unì Paul 
Verlaine (1844 96) a Jean-Ar¬ 
thur Rimbaud (1854-91), pro¬ 
tagonisti del rinnovamento 
culturale in Francia, sul fi¬ 
nire dell'Ottocento. 

Luigi Nono prese un ver¬ 
so dell'eroica poesia di Rim¬ 
baud, Ali grand soleil d’amour 
chargé (farà rima con Paris 
insurgó nell’ultima quartina 
de Les mains de Jeanne-Ma- 
rie), accendendovi intorno un 
cataclisma fonico, rievocan¬ 
te una storia precisa. 

Ferrerò prende il personag¬ 
gio tutto intero, ma poi lo 
sminuzza attraverso fram¬ 


menti delle sue opere con 11 
risultato di ridurre a fram¬ 
menti l’anima stessa del poe 
ta ribelle, nonché la storia, 
generale e particolare, che vi 
circola Intorno. Lo sminuzza¬ 
mento avviene come In un 
processo di corrosione tra « Il¬ 
luminazioni » e perdite dt lu¬ 
ce. Il Golfe d'ombre, rlchia 
mato all’inizio dell'opera, 
prende il sopravvento, e di 
venta tetro, insidioso. A cer 
te contraddizioni, poi, dànno 
risalto 1 personaggi che spes 
so sono rappresentati da uno 
stesso attore, per cui il Tra 
vestito si confonde con Ver 
laine, ad esemplo. 

La soluzione scenica — una 
osteria e la casa di Verlaine 
— semplice e non priva di 
talento (lo spettacolo va a 
vanti, senza interruzioni, per 
cento minuti), propende al 
rosso: riverberi, stoffe, co 
stumi, luci. La musica è me 
no « rossa » (si avvale di 
quattro voci e di dodici stru¬ 
menti), e oscilla tra un gusto 
timbrico-ritinico, che può prò 
venire da Bussotti. e una vo 
ealità che passa anche per 
l’esperienza di Nono. Ma 
spesso la musica si sperde (o 
si ritrova) in compiacimenti 
canzonettlstlcl anche alla 
Kurt Weill, vicini alla romnn 
za salottiera, al cafcchan 
tant. Ma è uno musica che 
va costruendosi in una ri 
cerca anche personale, i cui 
esiti migliori sono nella se¬ 
conda parte e nello scorcio 
finale del Rimbaud, con il 
tentativo della grande aria, 
della catarsi, dell’avvolgente 
commozione, come fa Strn 
vinskl nel finale della Car¬ 
riera di un libertino. 

Un giovane, però, Lorenzo 
Ferrerò, che si muove a suo 
agio tra gli anziani e che 
merita ogni attenzione. E’ 
apparso alla ribalta con gli 
altri della compagnia (il re¬ 
gista Antoine Bourseiller, 11 
direttore Yves Lestang, Ève 
Brenner cantante prestigiosa. 
Anne Bartellonl, Jean-Philip 
pe Courtls, Ricardi de Alla¬ 
ga: sono gli altri ottimi prò 
tagonlstl vocali), tra gli ap 
plausi cordiali e affettuosi del 
pubblico. 

Erasmo Valente 


PANORAMA 


E’ morto il regista Flaminio Bollini 

ROMA — Flaminio Bollini, regista teatrale e televisivo, è 
morto a Roma lunedi scorso a causa di un male Incurabile. 
Del decesso si è avuta notizia soltanto ieri per una precisa 
volontà del defunto. Nato a Milano nel 1924, Bollini esordi 
nella regia al Piccolo Teatro di Milano, mettendo in scena 
La guerra di Troia non si fa di Giraudoux. Dopo una lunga 
parentesi in Brasile, lavorò alla radio e alla TV, dirigendo 
numerosi sceneggiati tra cui Ritratto di donna velata. Fu 
anche autore del soggetto del Segno del comando, un «gial 

10 » realizzato da Daniele D’Anza. che ebbe un grande 
successo. 

Tournée italiana di De André 

MILANO — Il cantautore Fabrizio De André si prepara ad 
una tournée di un mese e mezzo in tutta Italia. Il primo 
spettacolo si svolgerà il 21 dicembre a Forli, l’ultimo 11 30 
gennaio a Catania. Ci sarà un concerto al giorno, sempre 
in città diverse: solo a Milano. Firenze, Bologna e Palermo 

11 recital verrà ripetuto per due giorni consecutivi. 


Ali McGraw tra i tennisti 

HOLLYWOOD — Ali McGraw, che solo recentemente ha 
ripreso la sua attività artistica, sta terminando di interpre¬ 
tare il film Players, di cui è regista Anthony Harvey. Insie¬ 
me con l’attrice fanno parte del cast, oltre a Maximillan 
Schell, alcuni tra i più noti tennisti del mondo, come Vilas, 
Nastase, Tiriac e Gonzales. 


□ TV Capodistria 

ORE 20: L’angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale; 2035: 
Corruzione nella città; 22,05: Locandina; 2230: Canzoni a 
Lo reo; 22,50: Notturno. 

□ TV Francia 

ORE 1330: L’età In fiore; 15: Scambio sbagliato: 16: Delta; 
17.25: Finestra su...; 1735: Recre « A 2 »: 18.35: E’ la vita; 
19,45: Top club: 20: Teleg:orna!e: 2032: Gaston Phebus; 
2130: Apostrophes; 22,40: Telegiornale; 22.47: Il delitto di 
M. Lange. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.50: Telefilm: 19,25: Paroliamo: 19.50 Notiziario: 
20: Telefilm; 21: Laser X: Operazione uomo: 2235: Punto 
sport: 22,45; Notiziario: 2235; Montecarlo sera. 


ORE 16,55: Telesport; 18,30: Pallanuoto; 19,30: L’ang olino dei 
ragazzi; 20,15 : Telegiornale: 20,35: Aaron Silverman avvocato 
In prova: 21,25: Dossier dei nostri tempi: 22,30: Il bosso - Film, 
regia di Fernando Di Leo con Henry Silva, Richard Conte. 

i □ TV Francia 

ORE 12,30: Sabato e mezzo; 13,35: Animali e uomini; 14.25: I 
giochi di Stadio; 17.10: Sala delle feste; 18: Il giro del mondo: 
19,45: Top club: 20: Telegiornale: 20,35: Gaston Phebus; 21,35: 
Alla sbarra; 22.20: Capolinea 16 stelle: 23: Musica: 23,30: Te¬ 
legiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Varietà: 19: Telefilm: 19,25: 
Paroliamo: 19,45: Notiziario; 20: Telefilm; 20.55: L'assedio di 
Siracura - Film, regia di Pietro Francisci con Rossano Brazzi, 
Tina Louise. Enrico Maria Salerno; 2230: GII intoccabili: 
2330: Notiziario: 2330: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


OGGI 


DOMANI 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 8, 10,10, 
12, 13. 14, 15, 17, 19. 21, 23; 
6 ; Stanotte, stamane; 730: 
Stanotte, stamane; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’io; 
11 , 30 : Una Regione alla vol¬ 
ta; 12.05: Voi ed io -78; 15.05: 
Rally; 15,30; Errepiuno; 
16,35: Incontro con un vip; 
17,05: Radiodrammi in mi¬ 
niatura; 1730: Affalres, af¬ 
fari, affaristi; 18,06: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
18,35: Lo sai?; 19,20: In te¬ 
ma di™; 1935: Di Villa In 
Villa; 20,05: Le sentenze del 
pretore; 21,05: Concerto sin¬ 
fonico; 23,15: Oggi al Par¬ 
lamento; 2333: Buonanot¬ 
te da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6,30, 
730. 8,30. 9.30, 11,30, 1230, 
13,30, 1830. 18,30, 19,30, 22,30; 
6 : Un altro giorno; 7,45: 
Buon viaggio: 735: Un altro 
giorno; 8,48: Cinema: ieri 
oggi, domani: 9,32: Antonio 
Vivaldi, Il prete rosso; IO: 
Speciale GR2; 10,12: Sala 


F; U32: Le voci d’Italia; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: Il racconto del ve¬ 
nerdì; 13: Discosfida; 13,40: 
Romanza: 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosfida; 
16,37: Il meglio del meglio 
dei migliori: 1730: Speciale 
GR2; 17,55: Il quarto dirit¬ 
to; 18,33: Spazio X; 2230: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO; 6,45, 
7,30. 8.45, 10,45, 12,45, 13,45, 
18,45, 20,45, 23,55; 6; Lunario 
in musica; 7: Il concerto 
del mattino: 8.15: n con¬ 
certo del mattino; 9; Il con¬ 
certo del mattino; 10: Noi i 
voi, loro donna; 10,55: Mu- | 
s.ca operistica; 11,50: Ri- . 
tomo ali'identità; 12,10: 
Long playmg; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 14: Il mio 
Mahler; 15,15: GR3 cul¬ 
tura, 15,30: Un certo discor¬ 
so musica giovani: 17: Le 
mazurke di Chopin; 17,30: 
Spazio tre; 21; Nuove mu¬ 
siche; 21,30: Spazio tre opi¬ 
nione; 22: Interpreti a con¬ 
fronto; 23: Il Jazz; 23,40: 

Il racconto di mezzanotte. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10, 12, 13, 14. 15, 17, 19. 23. 
6 : Risveglio musicale - Sta¬ 
notte stamane; 730: Qui 
parla il Sud; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 10.15: Contro- 
voce; 1035; Gli amici di...; 
11.30: Una regione alia vol¬ 
ta; 12.05: Asterisco musica¬ 
le; 12.10: L'applauso di que¬ 
sto rispettabile pubblico: 
1230: Europa, Europa; 1335: 
Quando la gente canta; 
14,05: L’eroe sul sofà; 1430: 
Ci slamo anche noi; 15.05: 
Va pensiero; 1535; Io pro¬ 
tagonista; 1630: Da Costa 
a costa; 17.05: Radiouno 
jazz 78; 1735: L’età dell’oro; 
1835: Schubert e lTtalia; 
1935: Dottore Buonasera; 
20.10: Un’ora o quasi con 
Michele Straniero; 21.05: 
Quando il sabato non c't-ra 
Travolta; 21,30: Alle origini 
della radio 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 
730, 830. 930, 1130. 12,30. 
1330. 1530. 1630. 1830, 1930. 
2230. 6: Domande a radio- 
due; 7,40: Buon viaggio; 
8,45: « Chi ha ucciso Baby 


Gate? »; 932: Antonio Vi¬ 
valdi, Il prete rosso, • 10: 
Speciale GR2 motori; 10 . 12 ; 
La corrida; 11: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: No non è 
la BBC; 13.40: Romanza; 
t 14: Trasmissioni regionali: 
15; Operetta ieri e oggi 15,45: 
Gran Varietà; 1730: Spe¬ 
ciale GR2; 1735: Con da 
tutto il mondo; 18,10; Stret¬ 
tamente strumentale; 1833: 
Profili di musicisti italiani 
contemporanei; 19,50: Non 
a caso qui riuniti; 21 Con¬ 
certi RAI di Roma, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45, 
730, 8,45, 10,45; 12,45; 13,45, 
15,15, 1835. 20,45, 2335. Quo¬ 
tidiana radlotre • 6: Luna¬ 
rio in musica; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 9,45: 
Folkconcerto; 1130: Invito 
all’opera; 13; Pomeriggio 
musicale; 14: Controcanto; 
15,15: GR2 cultura; 1530: 
Dimensione Europa; 17: 
Spazio tre; 19,45: Rotocal¬ 
co parlamentare; 20: Il di¬ 
scofilo; 21: XXXI Estate 
Fiesolana; 22: Ritratto d'au 
tore; 23,05: Wolfgang A. Mo 
zart; 2335: Il Jazz. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Esiste una strada 
a Napoli, o meglio un vicolo, 
dove sembra che il tempo si 
sia fermato. Sopravvivono 
qui, nei cuore del centro sto¬ 
rico, vecchie tradizioni, anti¬ 
chi mestieri: è v:a San Gre¬ 
gorio Armeno, dove, da tem¬ 
po immemorabile, durante 
tutto i’anno. si fabbricano 
pastori di terracotta per il 
presepe. Figurine minuscole, 
che a volte raggiungono una 
perfezione incredibile, e che 
in questi giorni sono offerte 
su decine di bancarelle alla 
vista dei passanti. 

In questa scenografia, na- 
} turale affascinante e insolita, 
ì domani e domenica il coilet 
tivo teatrale « Chii'.e de la 
! Balanza » tun gruppo di ri¬ 
cerca composto di quindici e- 
lementi. sei anni di attività, 
una sede in un vecchio scan¬ 
tinato di via Pori’Alba) con 
durra due azioni di teatro di 
strada. 

I due spettacoli, conclusio¬ 
ne di un semmar.o di stud.o 
durato molti mesi, sono il 
momento di pro.ezione ester¬ 
na, di confronto con la real¬ 
tà, che il gruppo affronta 
quest'anno sull’eco della pre¬ 
cedente azione, un Matako 
vslci a Meic York che cc:n 
volse, qualche mese fa, un 
altro popo.are quartiere na¬ 
poletano, la P.gnasecca 

Ma vediamo meglio come 
le « azioni » sono state coor¬ 
dinate, com’è nata l'idea, che 
cosa, in definitiva, il gruppo 
si propone. Ne parliamo con 
Claudio Ascoli, che del grup 
po fa parte fin dalla sua 
formazione. 

« Andiamo per ordine — 
dice Ascoli. — innanzitutto 
perché la scelta di un teatro 
di strada? Perché vogliamo 
esplorare in questo modo u- 
na nuova relazione atto- 
re-ambiente-spettatore. In 
strada infatti l'attore agisce 
da estraneo rispetto all’am¬ 
biente e può quindi ottenere 
1 risultati più diversi: indiffe 
renza, rifiuto, accettazione, 
partecl razione critica. Vo¬ 
gliamo allo stesso tempo 


reinventare una ipotesi di 
festa-comunicazione recupe¬ 
rando la partecipazione at¬ 
traverso il gioco, pur mante¬ 
nendo una distinzione dei 
ruoli tra chi gioca da attore 
e chi partecipa da spettato¬ 
re ». 

La scelta del centro storico 
per una « azione » che parte 
da questi presupposti è ab¬ 
bastanza chiara: il collettivo 
a Chilìe de la Balanza » in¬ 
tende incidere dove il rap 
porto cittadino-ambiente è 
particolarmente difficile, ma 
dove nel contempo sono an¬ 
cora evidenti le tracce di un 
rapporto culturale esistito 
! (rapporto che una proposta 
| di isola pedonale intende 
i rendere ancora più evidente) 
Queste le premesse Vediamo 
ora in pratica che cosa suc¬ 
cederà. 

j « Due maggiordomi in li 
' vrea — risponde Ascoli — 
j trasporteranno due strutture 
| di festa, una via di mezzo tra 
! il « giglio » e la « portantina » 

J nei vicoli; avanti, indietro, ai 
lati della struttura un zruD 
J po di «saraceni» si azzuffe- 
I ranno, pasticciando con stra¬ 
ni strumenti (mazze, basto¬ 
ni). Dentro questi giocattoli. 
che in effetti sono mura di 
presepe, trovano posto gli at 
tori che rappresentano i pa¬ 
stori, i simboli o.eografici di 
Napoli (l'uomo pino, la don¬ 
na pizza); comunque la diffe¬ 
renza è evidente: dentro tutto 
è stracci, fuori (i maggior 
domi, ì saraceni) tutto ri¬ 
splende. L'azione prevista, 
come detto, in due giorni, 
domani avrà un momento es¬ 
senzialmente statico, domeni¬ 
ca invece 1 pastori, i saraceni 
e gli altri saranno tra la gen¬ 
te in una sorta di gioco-pro- 
v oca zione in cui saranno 
coinvolti in prima persona 
gli abitanti del quartiere. 
Questo il programma di mas¬ 
sima. E” però abbastanza e- 
vidente che in un tipo di a- 
zlone di questo genere molto 
è affidato alla creatività, alla 
disponibilità, alla partecipa¬ 
zione che V. gruppo riuscirà 
ad ottenere ». 

Marcella Ciarnelli 


Garzanti Editorie deìVEndcJopedia Europea 
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CINEMA - La nona edizione della mostra di Porretta Terme 


Nei film bulgari l’ansia 
di identità di un popolo 

Un « budget » ridotto all’osso per un p rogramma rigoroso e stimolante 



L’attrice festeggiata a Roma, al Teatro Valle 

I novantanni di 
Wanda Capodaglio 


Dal nostro inviato ! ' r °H* c . Urat ? re , della rassegna 


PORRETTA TERME — Cor¬ 
rono tempi di ferro per il 
cinema (oltreché, s’intende, 
per tutto il resto). Però, c’è 
chi in situazioni di angustie 
si arrende alle ragioni di for¬ 
za maggiore o semplicemente 
alla propria latente pigrizia; 
altri che, nelle stesse circo¬ 
stanze, sollecitati a piu diffi¬ 
cili impegni, accettano con 
rinnovata sagacia la sfida La 
seconda posizione rispecchia 
un po’ il caos di questa nona 
edizione della « Mostra dd 
cinema libero Porretta », av¬ 
viata da qualche giorno In un 
clima a mezza via tra il cal¬ 
colato rischio e la ragionevo¬ 
le consapevolezza dei circo¬ 
scritti margini di manovra 
esistenti. 

E’, perciò, abbastanza scon¬ 
tato che in slmili frangenti. 1 
promotori-organizzatori della 
manifestazione non abbiano 
potuto concedersi (e non si 
siano, infatti, concessi) né 
tattiche nè strategie mini 
inamente fuorvianti dall’og- 
gettiva difficoltà di ogni ini¬ 
ziativa. Con un budget ridot¬ 
to all’osso (poco più di 20 
milioni), Porretta ’78 ha pun¬ 
tato cosi a mettere in campo, 
nell’arco di una settimana di 
proiezioni e di incontri, un 
programma austero ma non 
lacunoso, rìgidamente limita¬ 
to ma non sprovvisto di ori¬ 
ginali proposte culturali. 

A! più — si può convenire — 
occasioni, strumenti e scelte 
per dar seguito a un « lavoro 
in progresso » si costruiscono 
o, perfino, si inventano E 
questa ò, appunto, la caratte¬ 
ristica indubbiamente più 
apprezzabile della manifesta¬ 
zione. Orientata su tre diret¬ 
trici di marcia — una sele¬ 
zione dello odierno cinema 
bulgaro, una rappresentativa 
della contemporanea ricerca 
sperimentale francese, una 
retrospettive delie pellicole 
realizzate in Germania duran¬ 
te il nazismo — la rassegna 
tende a ribadire privilegia¬ 
tamente quel ruolo e quella 
fisionomia (già acquisiti nelle 
precedenti edizioni) tesi a 
fornire indicazioni, sintoma¬ 
tologie e prospettive per rivi¬ 
sitazioni critiche circostanzia¬ 
te sull’accidentato cammino 
del cinema. 

Il quadro generale di Por- 
retta ’78, pur essenziale come 
esso è, si sforza di configu¬ 
rarsi dunque secondo linee di 
ricerca e di riflessione con¬ 
comitanti che se, da una par¬ 
te, mirano a cogliere del vec¬ 
chio cinema (specialmente di 
quello del periodo nazista) la 
specifica incidenza storico-po¬ 
litica, dall’altra tendono a 
rinvenire nel fervore creativo 
oggi in atto (in Bulgaria e in 
Francia) le potenziali risorse 
per una dinamica cultural» 
davvero innovatrice 

La parola ultima resta pe¬ 
raltro ancorata alle precise 
particolarità del film, degli 
autori, dei linguaggi e dei 
messaggi cui Porretta offre 
l’opportunità di un’udienza 
non neutrale ma spregiudi¬ 
cata Otto opere inedite del 
cinema bulgaro tra il *77 e il 
’78 (più uno scorcio retro 
spettivo), undici pellicole rea¬ 
lizzate sotto 11 terzo Reich. 
dirlotto corto e mediome¬ 
traggi francesi d’impianto ar¬ 
duamente sperimentale ven¬ 
gono a costituire cosi l’ordito 
di un’esperienza conoscitiva 
destinata forse a non esau 
rlrsi soltanto in se stessa. 

Significativamente. Gianni 


cuiatuic uuiiu luoàcgua 

dedicata ai film bulgari, si 
preoccupa di chiarire le 
« motivazioni » cb base di un 
determinato cinema rilevando 
il nesso organico che salda il 
momento creativo al divenire J 
clvile-pohtico della società - 
« Sono passati appena tren- ) 
t’anni dalle prime mutazioni 
sociali e statuali: un paese 
archeo-agncolo, fra le avan 
guardie di una indistrializza 
zione ’’ a isole ’’ e isolata, con 
le lacerazioni di quasi sei se¬ 
coli di guerre e insurrezioni 
non cicatrizzate ancora, sta 
tuttora impegnandosi nella 
definizione (non in rapporto 
ad altri contrari) della prò 
pria identità moderna E il 
cinema è ” il luogo ” più col 
lettivo di questa auto minia J 
ginazione.. ». La constatazio 
ne emerge, ad esempio, per 
chiari segni dai pruni film ' 
finora proiettati ( Stelle nel 
capelli, lacrime negli occhi di 
Ivan Nice, Il vantaggio di 
Gheorghi Diulgherov e la 
Piscina di Binka Jeliazcovai- 

Non meno circostanziata 
appare, d'altronde, l’emergen¬ 
za di un cinema d’avanguar¬ 
dia («contemporaneo» come 
esso stesso si definisce) che 
sta conoscendo da circa dieci 
anni in Francia una stagione 
creativa particolarmente sti¬ 
molante. Sandro Toni, cura¬ 
tore della sezione riservata ai 
film sperimentali francesi, 
casi spiega le componenti 
fondamentali di questa nuova 
frontiera del cinema: « Dopo 
l’avanguardia storica, dopo 
l'underground americano, 
dopo le avanguardie "politi¬ 
che” degli anni Sessanta, li 
cinema contemporaneo tran- 
cese — erede di una tradi¬ 
zione sotterranea (dei Rich 
ter, degli Eggeling, dei 
Ruttmann, fino a Kubelka, a 
Sharits, a Snow) che non ha 
cessato di accompagnare, 
senza luci e senza fasti, lo 
sviluppo del cinema — teo¬ 
rizza una pratica filmica che. 
al di là di certe sue apparen¬ 
ze puramente astratte, si de¬ 
termina come aderenza os 
sessiva alla materia, al dato 
fisico e biologico: i film dei 
cineasti "indipendenti” seg¬ 
mentano e sezionano la real¬ 
tà cinematografica a partire 
dagli stessi apparati tecnici 
per Indagare i registri visivi, 

1 rapporti tra immagine e 
percezione, le potenzialità 
dell’occhio o della vista ». 

Va infine rilevato che se 
per la mostra di Porretta in¬ 
terrogarsi sulle potenzialità 
del'cinema di oggi è uno del 
compiti specifici che «ssa 
programmaticamente si pre¬ 
figge, per contro il ripensa¬ 
mento e la ripropostone di 
particolari periodi cinema¬ 
tografici si inseriscono qui 
sull’asse di una revisione cri¬ 
tica - storiografica In cre¬ 
scente sviluppo. E proprio in | 
questo solco, Vittorio Boari- 
ni, tra l più alacri animatori 
della mostra, ricolloca nel 
giusto spazio della ricogni¬ 
zione scientifica l’esumazione 
del film tedeschi dell’epoca 
hitleriana, ribadendo l’intento 
rigoroso dell’iniziativa Im- 1 
pronta ad un « criterio di { 
documentazione e conoscenza 
del periodo nazista, senza 
nessuna indulgenza revivali 
stlca ». I 

Sauro Borelli ‘ 

j 

NELLA FOTO: fin’inquadra - 
tura del film II vantaggio di j 

Gheorghi Diulgherov, proiet- I 
tato a Porretta. I 


TEATRO - II « Guasco » alI'Alberichino 


Cabaret russo, 
lazzi e parodie 

Uno spettacolino che evoca i fasti 
del « Cane randagio » di Pietroburgo 


ROMA — Dopo Duchamp e 
Jarry. la piccola rassegna 
delle « avanguardie storiche » 
si conclude, all’Alberico (re¬ 
pliche fino a Natale), con un 
irriverente omaggio al caba¬ 
ret russo. Il titolo del lavoro 
proposto dalla Compagnia * Il 
Guasco ». che ha base ad An¬ 
cona. richiama appunto il no¬ 
me d’uno di quei ritrovi, il 
pietroburghese Al cane ran¬ 
dagio. luogo di incontro, fra 
il 1911 e gli anni della guerra, 
di esponenti delle più ardite 
tendenze poetiche e lettera 
rie dell’epoca, dall’acmeismo al 
futurismo, da Anna Achmato- 
va a Maiakovski. Una mostra 
fotografica, curata da Maria 
Adelaide Ceraolc, introduce 
Io spettacolo 

In brevi scenette, sketches , 
« numeri » mimati, parlati, 
danzati, fuoriuscenti da si¬ 
parietti (l’apparato figurati¬ 
vi, bene intonato sul nero e 
sul rosso, è di Liana Di Tullio, 
come i costumi) e sostenuti 
all’occasione dalla colonna 
sonora di James Dashow (con 
citazioni piuttosto ovvie, da 
Ciaikovski a Stravinski), Al 
cane randagio offre un’idea 
sintetica dell’ambiente: dove 
ricchi borghesi spendaccioni 
si affiancano ad artisti au 
tentici, destinati talora ad 
alti, tragici destini, e dove 
si riflettono alcune delle e- 
sperienze innovatrici che si 
vanno compiendo, dalla pit¬ 
tura alla drammaturgia, dai 
la linea alla musica al bal¬ 
letto. mentre via via si ad¬ 
densa la tempesta della n- 
voìuztone. 

L’intento è dunque ambi 
ziot. 0 , anche perché il tutto 


si racchiude in una cinquan 
tina di minuti di rappresen¬ 
tazione. Ma i momenti più 
nusc.ti. secondo noi. sono 
proprio quelli che hanno del 
flash, dello schizzo rapido, 
dello scherzo clownesco, e- 
stratto dal gran bagaglio del 
circo e del varietà La parte 
più elaborata è quella che 
ironizza (sull’esempio delle 
parodie di Evremov) diversi 
tipi di allestimento e di reci¬ 
tazione d’un testo classico, 
Ulspetiore generale di Gogol: 
dappnma in chiave corposa¬ 
mente naturalistica, poi co¬ 
me guardato attraverso la 
lente deformante ed esaspe¬ 
rante del teatro della crudel¬ 
tà, infine stilizzato fra attò¬ 
nito « stramamento », vaude¬ 
ville e marionettismo. 

Autore e regista impegna¬ 
tissimo è Roberto Cimetta. 
che compare anche tra gli in¬ 
terpreti, ma in tale veste ci 
sembra inferiore ai suoi com¬ 
pagni: la versatile e dotata 
Mariangela Colonna, lo spi¬ 
ritoso Lino Terra, c Grazia 
Ghetti, di cui si apprezza so¬ 
prattutto il tempismo. Biso¬ 
gna dire che, dall’insieme, 
quella che esce maggiormen¬ 
te satireggiata è forse la Ach- 
matova. Si vede che i giova¬ 
ni teatranti, e ì loro pur 
giovani spettatori (sala gre¬ 
mita. alla « prima ». e cal¬ 
do successo), non hanno il 
« complesso di Zdanov », co¬ 
me invece tanti (troppi) del¬ 
la nostra generazione Gra¬ 
zie. comunque per aiutarci a 
liberarcene, meglio tardi che 
mai. 

ag. sa. 



ROMA — Una medaglia 
d’oro e le insegne di Gran- 
' de Ufficiale al merito del¬ 
la Repubblica italiana so 
no state consegnate, nel 
tardo pomeriggio di mer¬ 
coledì, a Wanda Capodo¬ 
glio, durante una sempli¬ 
ce cerimonia tenutasi al 
Valle per festeggiare i no 
vant’annl dell’attrice Pre- 
> sente il ministro dello 
Spettacolo, Pastorino, han¬ 
no preso la parola Diego 
Fabbri, presidente dell’ 
ETI; il critico Raul R«di- 
i ce, che ha tracciato un 
sintetico profilo della Ca¬ 
podaglio — dagli esordi 
lontani di « figlia d’arte » 
alle tappe più significative 
d! una lunga carriera (do¬ 
ve spicca, ad esemplo, la 
prima organica proposta 
di Cechov in Italia. Zio 
Vania, 1921), all’Insegna¬ 
mento, per un quarto di 
secolo (1939-1965), nell’Ac 
cademia nazionale d’arte 
drammatica —: l’attore 
Raul Grassllli, che si è 
soffermato In particolare 
su questo ultimo aspetto 
dell’attività della « signo 
ra Wanda ». alla cui scuo 
la si formarono attori co¬ 
me Gassman, Buar/elh, 
Manfredi Sbragia. !a Fa!k 
e tanti altri 


Dei gravi problemi at¬ 
tuali dell’Accademia ha 
accennato Marlcla Bogglo, 
portando il saluto « me 
more e affettuoso » di al¬ 
lievi e Insegnanti Mario 
Cimnaghi (che rappresen¬ 
tava anche il Teatro d) 
Roma, come suo presiden¬ 
te) ha dato ragione della 
folta partecipazione dì 
operatori e telecronisti, 
annunciando per l primi 
del 1979 una trasmissione 
dedicata, appunto, a Wan 
da Capodaglio Paolo 
Grassi ha ricordato ì suoi 
incontri, di spettatore e 
poi di organizzatore tea¬ 
trale, con l’attrice (che 
una ventina d’anni fa fu 
Volumnia. in una memo 
rabile realizzazione shake 
speariana di Strehler, Co 
nolano, con Tino Carraro 
protagonista). Wanda Ca 
podaglio ha ringraziato, 
commossa per le tante te 
stitnonianze di 6tlma e di 
amicizia espresse nei suoi 
confronti. Il ministro Pa 
storino, intanto, aveva as 
sicurato il suo interessa 
mento presso il ministero 
della Pubblica Istruzione 
e la Presidenza del Confò 
g'io per risolvere la que 
st’one deila sede dell’Ao 
endemia 



PAG. ITA spettacoli 


Misteri dei premi ministeriali 


Chi punisce 
i film poveri 
ma di qualità? 


La notizia è uff lotosa, ma 
purtroppo sembra che non 
sia infondata Una delle coni 
missioni ministeriali, che as¬ 
segnano t premi di qualità ai 
migliori film italiani, ha ne¬ 
gato il riconoscimento a 11 
tempio dell’inìzio diretto nel 
1974 da Luigi Di Gianni 
L'aspetto più insolito di 
questa vicenda è che t coni 


promettiamo di tornare sull' 
argomento quando avremo 
elementi più precisi e det 
tagliati Nondimeno, riletta 
ma la condotta, a dir poco, 
contraddittoria di una coni 
missione clic smentisce ben 
due referendum, rispettiva¬ 
mente indetti dal Sindacato 
nazionale critici cmematogra 
fici e dal Sindacato naziona 


missari disponevano di quin | ffiornalisti cinematografi 
dici premi da ripartire nell’ i e ^il film di Di 


Wanda Capodaglio 


arco di sei mesi, contraria 
mente ai dicci previsti dalla 
legge del cinema Questa ab 
bondanza si spiega in viltà 
del fatto che nel precedente 
semestre era stata distribuita 
soltanto la metà dei premi 
(consistono in quaranta mi 
lioni ciascunoI Non sappia 
mo ancora con esattezza su 
quali componimenti si siano 
appuntate le preferenze di 
una qiuria composta da 
membri designati dal intuiste 
ro dello Spettacolo, dall’Ac 
cademia dei Lincei e dal Sin 
riaeatn nazionale giornalisti 
ci nenia togra fici Esclud ia mo, 
tuttavia, che vi sta stato V 
imbarazzo della scelta, visto 
che da alcuni anni la no¬ 
stra cinematografia è piutto¬ 
sto avara di prove brillanti 
Restiamo, perciò, in attesa 
di conoscere la rosa dei film 
che sono stati preferiti a 
quello di Di Gianni, e et ri 


Gianni era uscito 
Prova ne sia che. quando fu 
preso in esame. Il tempio del 
l’inizio si guadagnò una se 
gnalazione dal SNCC! (come 
è noto, i critici non premia 
no i film più interessanti, 
ma si limitano a indicarli al 
l’attenzione del pubblico) e 
un « Nastro d’argento » 
Tanta dispai ita di valuta 
zione, da parte di una coni 
missione ministeriale che 
ignora il giudizio dato - in 
forme diverse —- dalla mag 
(paranza dei cnttei italiani, è 
un mistero da chiarire Non 
si può. comunque, fare a 
meno di constatare Vassurdi 
tà di un pronunciamento, che 
punisce un film realizzato 
con povertà di mezzi e impe 
ano creativo e favorevolmen 
te e unanimemente apprez 
zato 

m. ar. 


Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 

una nuova Ford Fiesta. 
Un grande successo. 



Perché è una gran macchina. 


Tutte queste caratteristiche 
di sicurezza e robustezza 
sono di serie. 

© Trazione anteriore per una granoe 
stabilità e manovrabilita. 

© Freni a disco anteriori con servofreno TÉf 
® Abitacolo rigido in acciaio a struttura 

differenziata. \ 

© Piantone dello sterzo rientrante 
ad assorbimento d'energia. 

© Frizione autoregistrante. 

(«) Geometria dell'avantreno con braccio a 
terra trasversale negativo per una migliore 
tenuta di strada. 












® Impianto frenante autoregolante a doppio 
circuito diagonale. 


® Impianto elettrico semplificato 
© Chassis e scatola cambio a lubrificazione 
permanente 

® Pneumatici radiali a carcassa d acciaio. 

® Porta posteriore con ammortizzatori 
di sostegno a gas. - 

® Spazio utilizzabile sotto il piano di carico. 

<§> La più ampia superficie vetrata della 
sua classe. 

Da L 2.982.000* 

(IVA esclusa * Franco Concessionario) 

Consegna con formula 
“Chiavi in mano” 


Quattro modelli.Tre motori-957-1117-1297 cc. Ora dal tuo Concessionario Ford, 

Nuove e convenienti facilitazioni di pagamento 

• Nel modello base 957 cc. Tradizione di forza e sicurezza 
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H «bene-casa» 
non può più 


essere 

contro 

Dunque, farciamo fi punte. 
l/equo canone « c,ÌMe » «la 
un mese e mc/./.o, eMile eri ha 
mutato radicalmente la farcia 
ad un mercato degli affitti clic 
interessa 100 mila famìglie rii 
inquilini. O meglio a una par* 
te di questo mercato, quella 
(maggioritaria è vero) degli 
alloggi già abitati, perché un’ 
altra fetta, intere, semiira non 
aver risentito per nulla ~ se 
non in senso peggioratisi! — 
dcli’eulrala in -vigore rlella leg¬ 
ge. Ma in questi la giorni è 
successo anche qualche altra 
eosat c’è stata prima la firn- 
posta ilei comunisti rii una leg¬ 
ge che cou'enta ai snidaci 1’ 
occupazione temporanea d’ur¬ 
genza degli alloggi inutilizzati. 
Poi è venuta l'iniziativa «lel- 
l'ammiiii-truzinne rii sini-tra 
del Campidoglio per il censi¬ 
mento (ovvero fier l'individua¬ 
zione con nome, cognome eri 
indirizzo) ridir case sfitte. 

(.'occupazione d’urgenza non 
è ancora una legge, ma una 
petizione popolare che sta rac¬ 
cogliendo migliaia e migliaia 
di adesioni in tutta la città; 
del censimento non si cono¬ 
scono ancora i risultati (i pri¬ 
mi dati sono ora in elabora¬ 
zione presso le circoscrizioni) 
ina già qualche risultato sem¬ 
bra essere all’orizzonte e la 
grande proprietà lancia deludi 
e contraddittori seguali. I.* 
esempio più chiaro ci viene 
dalla vicenda rlei 126 apparta¬ 
menti di Caltagiroue a Monte- 
sacro: erano chiusi nel cas¬ 
setto da tre anni e adesso ne 
sono usciti, non certo per « mi¬ 
racolo ». 

Un segnale 
nuovo 

Segnali nuovi, abbiamo det¬ 
to. piccoli ma fiercettihili mo¬ 
vimenti o soltanto un ca=o iso¬ 
lalo, un mutamento di rotta 
da parte del superpalazzinaro 
dettato «la poro puliti interes¬ 
si? K* diffìcile dare una ri¬ 
sposta definitiva. Ceriti è che 
la grande proprietà edilizia 
deve aver avvertito che la gen¬ 
te. la città. Ì parliti e gli am¬ 
ministratori iiou stanno rnn le 
mani in mano davanti ai gio¬ 
chi ili chi vuol affossare l’equo 
canone, non accollano il con¬ 
gelamento ili migliaia di al¬ 
loggi vuoti come un « inevita¬ 
bile meccanismo di mercato ». 

Un’altra cosa certa è che i 
palazzinari come Caltagiroue 
tentano di mantenere tutto il 
loro potere cedendo il minimo 
indispensabile. (!entovenli*ei 
appartamenti sono una goccia 
nel mare se confrontali con i 
40 mila appartamenti inutiliz¬ 
zati (l'offerta potenziale ma 
negata) e con le 30 mila fami- 


usato j 
la città 

glie che da qui m pochi mesi 
a forza ili sfratti saranno co¬ 
stretti a cercarsi un’altra ca*a 
(la domanda reale che non tro¬ 
va oggi alcuno sfogo). Allo 
stesso Caltagiroue c’è da chie¬ 
dere — per fare soltanto un 
piccolo esempio — cosa fa del¬ 
ie altre centinaia di alloggi 
che possiede e tiene accurata¬ 
mente vuoti al Serafico? K la 
domanda potrebbe ripeter-i 
per centinaia di volte a centi¬ 
naia di palazzinari, immobi¬ 
liari, grandi proprietari. 

L’urgenza 
dei problemi 

Intanto a limila i problemi 
si fanno urgenti e predami: 
gli sfratti, interrotti adesso per 
il periodo festivo riprenderan¬ 
no a gennaio secondo uno sca¬ 
denzario rigonfio e ad un ritmo 
par» ssistìc,unente accelerato do¬ 
po anni di rinvi! e di provve¬ 
dimenti lampone, K* con que¬ 
sti problemi die bi-ogna fare 
i conti, è a questa domanda 
che bisogna «lare una risposta. 

E bisogna farlo non seguendo 
le vecchie, fallimentari strade 
del pa-salo ma in maniera del 
tutto nuova e diversa, con pro¬ 
poste e « falli » complessivi, 
che arrivino al cuore «Ielle 
qur-tinni e non restino invece 
alla sit|M'rficie. 

K il cuore del problema-rasa 
a Moina, oggi più che ieri, è 
il controlli! e la gestione del 
mercato immobiliare (oltre ov¬ 
viamente airintrrvrnWi pubbli¬ 
co di prugr.immazMitic e ili 
realizzazione edilizia). Itisom- 
ui.i «'• necessario che tutti capi¬ 
scano che il « lH*ue-casa » non 
può più e«*ere usalo contro la 
città, contro i suoi abitanti. 
Non «i pilli giocare al rialzo o 
alle manovri* «li imboscamento [ 
tanto più su mi generi* tanto i 
primario come è «piello del- ! 
l'abitazione, in una città che ! 
la speculazione del passalo ha ■ 
«levastato cre.uulo assieme agli 
appartamenti di lusso e alla i 
cementazione imli«rrim inala 
anche le migliaia di senzatet¬ 
to. «li cittadini costretti a vi¬ 
vere nelle baracche, nelle ca¬ 
se malsane, in coabilazioni for¬ 
zate e insopportabili. j 

Niente manovre, allora, nien¬ 
te più piorhvlli. I.a soluzione i 
è quella che i comunisti bau- I 
no pniposto con la loro peti- ! 
/.ione. gli strumenti come il j 
censimento couiincÌan«! a fini- I 
zumare: ma la battaglia è a:;- ! 
«•ora agli inizi, c'è bisogno 
«h*lla legge, c'è bisogno «Iella 
gente, della partecipazione. 
«Iella mobilitazione, del rifiu¬ 
to della sfiducia, per ottenerla 
prima e per farla funziona- i 
re poi. I 
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AAA APPARTAMNTI 2 cernere 

ceaeorl 120.000 143.000 Tlbur 

Preneatlne Caalllna telefona 
43S2038. 

AAA. BOCCIA Caeeia due tre ca¬ 
mere tei. 3282242. 

AAA. COSSO Francia elegantemen¬ 
te arredato tre letto salone altro 
Crlatoforo Colombo telefonare 
4982791. 

A A. CONIUOI pensionati medlet* of¬ 
fro allogalo Indipendente villa cartel- 
Il romani cambio piccoli lavori tei. 



•380762. 

A-A. ISTE 

ad uso 
va per Infi 
•36081 o 



anterl 300 mo co¬ 
se Ut. 89*1648. 
ledete rre camera 
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l poeti vendere loro, 
a società Ctvlm of* 
■ rvento acqulatandc 
laeaumento Incarichi 
va legge curarti 
•tprevendita compre- 
et aaaltanza rogito. 

e gratuite effettuate 

anale regolarmente 
Sne et lecrltto ruolo 
fari. Tel. 464406 
«cerei Via Soncom- 

a uffici vuoti 
parcheggio sona 
fa preferenza In 
8pS37. 

eri 2- 3 camere 
da ristrutturare 

. Trastevere MMT 

tei. 487173. 

«ramici pregevoli 
centrali abbiamo 
Meste Inevase Sta¬ 
io 8318002. 
ano ramici p i ana voli 
centrali abbiamo 
Meste Inevase Ulu¬ 
lò S318002. 

a^Mada-Ca 


piccoli 

(Titta n. 2 appartamenti 
zona Nomentana Nuo* 
elioni telefonare al n, 
307 

V«M Eur Marc 

ufficio cl^^Vcimr e accessori mi 
cantina t^BBno 360.000 telef^ire 
6569042. _ 

A A, NSO eiUOVlel Flaminio mnei 
cinque camere acceeaorl (lattno 
400.000 trattabili tei. 686*963. 

AA. MM80SILBOVKSK Montavi. „ 
vecchia ». ni.ni 36 O ad» 

(868963. 

i.A. N8MOBILSOV8SB Piazzale Clo¬ 
rito due camere accessori arredato 
solo seconda abitazione 240.000 
fon are 6 869042. 

minio UUIliru camere salone accesi 
sorl 1800.000 altro tre , ctmirj 
120.000 telefonare 6668963. 

A. MMSOSILBOVIBK Senato mai 
ardlna adatta pled — a—terre pera 
a sola 140.000 telefonare 656*963. 

A. MMOSILSOV8SI Tiberina 12 
. m. villa quattro camare salone ca¬ 
minetto tripli servizi 300.000 telefo¬ 
nare 6869042. 

A. AFFITTO villetta periferia Larlano 

aalona tra camere doppi servizi gara- 

ga^j^ardlno 280.000 telefonare pasti, 

ToASNLLUOOIA o Fleming appai_ 

mantlnl elegantemente arredati 1 2 
cantere telefonare 4757436. 

A. CAMPO rie Fiori bicamere servizi 
220.000 monocamere Corso Vittorio 
140.000 Navona 180.000 Cavour 
170 ooo tei. asso**. 

A- CASALINA tre camere servizi ve¬ 
randa balconato 130.000 due camere 
salone 136.000 Preneatlna due came¬ 
re terrazzo 120.000 telefonare 
732803. 

A. COLL ATM A nuovo due camere 
salone accessori balcone assolatissi¬ 
mo 180.000 tei. 7B0569. 

A. DIPLOMATICI Vigna Clara extra- 
luaao vuoto mq. 200 tutti conforta 


EIE Eur Treptnt vT 
Ilare solamente stranieri 3t 
perii giardino garaa 

FKATTOCCHM pii_ _ 

bagno 80.000 appartamentini villette 
soggiorna camino matrimoniale ba¬ 
gno cuclnetta terrazzino o patio 
ISO.000 250.000 visitate direttamente 
centro turistico residenziale Appli 
km. 21,2<X) Via ‘ Splnabella 13 ore 
9-18 (feriali festivi) comunicazioni 
telefoniche 9387184. 

——.- elttln- 

_n croc- 

also short lime pr 
(8.00 10.00 A. M. ). 

O Atre OHMICHE arredata NomenT 
Sant'Agnese una camera accesso? 
140.000 tei. 867417. 

OARCOMNMRI uomo arredate via] 
Tuscolana 180.000 via Farnesi! 
250.000 Ut. 315619. 

ABCONMI8BE Montesacr o 

■rprl- 

___ _ ... 16400. 

GOBIO VII ufficio salone quadri- 

re mq 180 450.000 altri Bolo- 
Monteverdevecchlo mq 130 tei. 
68 . 

na Murata vuoto 4 

__ __ I cona 

tlna box 480.1 _ 

■ANSAiOA arredata Trasteveri 
mera servizi idonea studio riposo 
lefonare 5893921. 

«INO affittasi appartamento 
_^due camere accessori 

vuùitm _ 

MOMOCnVDWPaMMRflfr^ plano 
terreno^flentralisslma studio labore- 
(orici JPW tei. 3564611. 

AMO (Semplone) soggiorno 
servizi completo telefono 
rooo altro C.isllfna terrazzato 
0.000 Prenestlno Indipendente ri¬ 
dato 150.000 tei. 3598327- 

_8344- 384065. 

OSTIALIOO appartamento arredati»- 
stmo salone bteamare breve perioda 
tei. 864813. 

OVINDOLI residence Magnala cinque 
posti Ietto tei. 877064 ore pasti.. 
PAHIÒLI (Muse) ufficio tre ambienti 
doppi accessori 150.000 telefonare 
422859. 

P AB IOLI affittasi b! camere es clusi^ 
vsmente ufficio telefonare TTJJur 

JIHP ) I D MM 

PASIOLI ammobiliato lussuoso rap¬ 
presentativo sei camere tripli servisi 
gsrege terrazzo telefonare 861601. 
PIAZZALI Flaminio ufficio salone 

L i n eai .. . isti S88a«8>. i 


Il « giovedì nero » di una 
giovane coppia che per 
sposarsi aspetta solo di 
trovare casa, inizia sulle 
pagine di un quotidiano, 
fra gli annunci, ormai 
sempre più rari, degli « af¬ 
fittasi ». Fra le decine di 
agenzie che offrono « man- 
sardine » o « bicamere fi¬ 
nemente arredate per gen¬ 
tiluomini » ne scelgono 
una. Quella che ricorre 
più spesso fra gli annun¬ 
ci. La coppia viene ac¬ 
colta da un agente im¬ 
mobiliare che, sfoggiando 
un sorriso fra l'ironico e 
il compassionevole, pre¬ 
mette che « A Roma, non 
c’è proprio nulla ». Facen¬ 
dosi coraggio, I due co¬ 
minciano a dire quali so¬ 
no le loro esigenze. « Due 
camere, se possibile non 
troppo lontano dal cen¬ 
tro ». « No, mi dispiace — 
è la - risposta — non se 
ne trovano proprio. Ve 
l’ho detto: di case non 
ce ne sono ». 

Fallito ogni tentativo di 
farsi suggerire qualche so¬ 
luzione accettabile (ma 
sembra che non ce ne sia¬ 
no neanche di « inaccet¬ 
tabili » i futuri sposi ti¬ 
rano fuori il ritaglio del 
giornale, coscenziosamente 
esaminato prima di en¬ 
trare nell’agenzia. Per il 
momento, pur di potersi 
sposare, andrebbe bene 
anche la « mansarda, adat¬ 
ta pied-a-terre 140 mila, 
adiacenze Senato ». Anzi, 
data la situazione e la 
posizione felice è proprio 
un’occasione (sic!). 

Come studenti colti im¬ 
preparati dal professore, i 
due vengono « affettuosa¬ 
mente » ripresi dall'agen¬ 
te, che fa vedere che nel- 


Vi dovete 
sposare ? 
Allora per 
voi la casa 
non c’è 


l’annuncio è ben specifi¬ 
cato che si tratta di una 
offerta per « persone so¬ 
le ». Scartata questa ipo¬ 
tesi, si passa subito ad 
un’altra, che sembra qua¬ 
si allettante: « piazzale 
Clodio, due camere, acces¬ 
sori, solo seconda abita¬ 
zione, 240 mila ». C’è poco 
da scegliere, e anche se 
240 mila lire per due ca¬ 
mere, in una zona interme¬ 
dia. sono proprio un'enor¬ 
mità. la coppia tenta an¬ 
che questa strada. Invano. 

Con un’aria sempre più 
paterna, l'agente toglie su¬ 
bito ogni illusione: « Ma 
no. non va bene per voi 
due. Quello è un posto 
adatto per chi cl va ogni 
tanto, di passaggio o con 
1’ "amica”. Lei mi capi¬ 
sce », taglia corto, striz¬ 
zando l’occhio al futuro 
marito (e, perché no, pro¬ 
babile adultero). 

Di fronte alle insisten¬ 
ze dei due ragazzi, l’im¬ 
piegato dell’agenzia si 
« commuove » e. per disto¬ 
glierli da quell’insano ob¬ 
biettivo (piazzale Clodio) 
ne illustra le caratteristi¬ 
che: un soggiornino, che 
dà su un’altra cameretta. 


Un cucinino, senza fine¬ 
stre. ma con il ventilato¬ 
re. Un bagno, che però 
va un po' rimesso a nuovo. 
Eppoi, il tocco finale: è 
un seminterrato. 

E allora? Due che si vo¬ 
gliono sposare proprio non 
riescono a trovare casa in 
città, nemmeno a prezzi 
alti, nemmeno a condizio¬ 
ni capestro? « Ragazzi 
miei, c’è una legge da ri¬ 
spettare », conclude 1*« o- 
mino delie case ». Come di¬ 
re: l’equo canone l’hanno 
voluto e adesso le case 
non ci sono più, scompar¬ 
se. volatilizzate o tutte af¬ 
fittate. Sembrerebbe pro¬ 
prio che gli unici appar¬ 
tamenti liberi (ma pochi 
anche quelli) siano dispo¬ 
nibili solo per chi abita 
fuori Roma o per chi ha 
« l'amica ». La conferma di 
questa ipotesi viene pro¬ 
prio dall’agente. Il sup ra¬ 
gionamento - non fa una 
grinza: «Il proprietario 
che deve affittare una ca¬ 
sa e si trova di fronte un 
marito fedifrago che ha 
bisogno della garsonniere 
e due giovani che si de¬ 
vono sposare, sceglie na¬ 
turalmente. Il primo: quel¬ 
lo paga senza fiatare qual¬ 
siasi prezzo, si guarda be- 1 
ne dal chiedere un con¬ 
tratto e pur di non avere 
grane se ne andrebbe in 
qualsiasi momento ». 

Quando per la coppia 
sembra sfumata ogni pos¬ 
sibilità, l’agente, tira fuo¬ 
ri, con nonclialance, una 
proposta. Via Trionfale, 
dopo la borgata Ottavia, 
una camera, un soggiorno, 
bagr.etto e cucina, arre¬ 
dato. Duecentomila lire. 

Marina Natoli 


Il «gioco inutile» di cercar coso attraverso gli annunci economici 


Uffici con cucina e garconnieres 
nel magro listino delle agenzie 

Quel che manca tra le offerte sono gli appartamenti « normali » - Di equo 
canone non si parla neppure - Rigonfio (e malato) il mercato delle vendite 


Ormai lo sanno tutti: cer¬ 
car casa in affitto sugli an¬ 
nunci economici e attraverso 
le agenzie è un gioco inutile 
e frusti ante, almeno per chi 
non ha milioni da spendere. 
Eppure per quelle migliaia di 
famiglie che una casa la 
debbono trovare e al più 
presto le alternative sono po¬ 
che, così gli annunci sempre 
più « magri * dei giornali rie¬ 
scono ad attirare ancora ogni 
giorno centinaia di persone 
dentro le immobiliari. E’ solo 
il primo gradino di un este¬ 
nuante « viaggio » alla ricer¬ 
ca di un appartamento fatto 
di taglie e di tangenti (le 20- 
30 mila lire al minimo che 
bisogna pagare a scatola chiu¬ 
sa prima ancora di vedere 
l’alloggio), di delusioni, di pel¬ 
legrinaggi verso indirizzi sem¬ 
pre più lontani. La sfilata è 
desolante, solo uffici (strana¬ 
mente Forniti di cucina e ma¬ 
gari di tre bagni), solo case 
per uomini soli (con una spic¬ 
cata preferenza ciiissà perché 
per i parlamentari e per gli 
stranieri), addirittura delle 
« seconde case » nel centro di 
Roma come se chi abitasse 
a Monteverde, supponiamo, 
avesse bisogno per i suoi spo¬ 
stamenti di un punto di ap¬ 
poggio a piazzale Clodio. 

Se questo è il « genere * 
della merce i prezzi non sono 
meno strani: il minimo pre¬ 
visto per due camere arriva 
a superare le 200 mila lire. 
E‘ quasi un rito inutile chie¬ 
dersi come è possibile clic 
con Tequo canone ci siano 
questi affitti, visto che a con¬ 
ti fatti, un alloggio simile, 
anche in pieno centro stori¬ 
co. difficilmente, stando alla 
legge, potrebbe costare più 
di 100 mila al mese. Ma per 
le agenzie l’equo canone non 
esiste e se coi clienti se ne 
fa parola è solo per « giusti¬ 
ficare » la penuria degli ap¬ 
partamenti disponibili e le 
« cautele » con cui i proprie¬ 
tari. circondano le trattative. 

Intanto, col passare delle 
settimane l’elenco degli an¬ 
nunci di offerta d’affitto di- 
- venta sempre più striminzito, 
mentre sembra diventare ef¬ 
fervescente il mercato delle 
vendite. Tra queste non po¬ 
che sono quelle frazionate, 
quelle cioè con l’inquilino den¬ 
tro: un’altra famiglia, insom¬ 
ma. che prima o poi andrà ad 
allungare la fila degli sfrat¬ 
tati e delle persone in cer¬ 
ca disperatamente di un ap¬ 
partamento. E così il cerchio 
si chiude e questo mercato 
immobiliare sembra sempre 
di più un serpente che si 
morde la coda c che non avrà 
certo vita lunga. 


E’ possibile (e conviene) 


denunciare truffe 

Ounai la casa la si può trovare in affitto 
solo se si cede al ricatto dei propri»*-ari, 
grandi immobiliari, soprattutto, ma amile 
qualche piccolo proprietario disonesto clic* 
vuole speculare. Tanto per cominciare per 
avere una casa bisogna cacciare centinaia rii 
migliaia di lire e qualche volta milu ii di 
buona cntrata 11 meccanismo è noto: i prò 
prietari, spesso attraverso intermediari, agen 
zie immobiliari, pretendono prima della Tir 
ma del contratto d’affitto sul quale risulte¬ 
ranno cifre in sintonia con la legge dell’equo 
canone, una cifra altissima in contanti. Que 
sto nel migliore dei casi, perché almeno si 
paga una specie di una tantum e poi si sta 
tranquilli. Ovviamente si fa per dire*. Ma c’è 
un’altra formula, spesso adottata dalle gran¬ 
di immobiliari che fanno pubblicità sui quo¬ 
tidiani che riservano più spazio ai piccoli an¬ 
nunci. l’affitto uso ufficio. In modo da sot¬ 
trarsi alla legge. 

Ebbene nell'uno e nell’altro caso ci trovia¬ 
mo di fronte a veri e propri reati clic* devono 
essere denunciati alla magistratura e alle 
autorità comunali. Un consiglio: se vi im¬ 
battete in questo tipo di speculatori fate fin¬ 
ta di accettare il rapporto ricattatorio e al¬ 
l’atto della firma de) contratto o della con¬ 
segna del denaro brevi manti, senza ricevuta, 
fate in modo da avere testimoni. Al limite 


e raggiri 

sog.’.itc davanti a testimoni le banconote che 
v. iisegncrete e poi andate subito al più vi¬ 
ci-io commissariato o alla stazione dei cara 
buceri. Meglio anzi se avvertite la polizia 
prima. Vi costituirete la prova elio può por 
tare i:i carcere e gli speculatori e coloro 
chi fungono da intermediari. 

(> : à c’è stato no proprietario che è stato 
i unni nato (ma perché il processo non viene 
celeiiK’to?) per lina sporca storia di questo 
ti]>o. Altre denunce -amo state presentate. La 
pretina di Rema è sensibilissima su questo 
prob'ema e la procura, se non è già entrata 
neH'ord.ne di idee di contribuire a colpire 
tali episodi di malcostume dovrà decidersi di 
fronti ad una serie di denunce. I reati che 
si possono ipotizzare sono due: tentata truffa 
ed estorsione. 

11 codice dice che commette il reato di 
truffa * chiunque con artifizi o raggiri, iti 
ducendo taluno in errore, procuro a sé o ad 
altri ingiusto profitto ... ». La pena prevista 
è Imo a 5 anni. E certo tenta la truffa chi 
offre come uffici locali che sono chiaramen 
te destinati ad uso abitativo. 

Por l’estorsione il codice dice: « chiunque, 
mediante violenza o minaccia costringe talli 
no a fare omettere ...» (nel caso la minac¬ 
cia sta nel non dare la casa) è punito con 
la reclusione da tre a dieci anni. 



« Stranezze » di un 

NeU’intrico delle vicende giudiziarie di 
S. Felice Circeo non si vede ancora alcuna 
conclusione. Insomma siamo ben lontani dal¬ 
l’accertamento delle responsabilità e dalla 
« punizione » dei colpevoli. In compenso ogni 
tanto qualcuno dei pessimi amministratori 
di quel comune riesce ad ottenere qualche 
« abbuono ». E’ il caso dei tre assessori che 
firmarono le famigerate delibere di ferra¬ 
gosto del ‘77, Bona faccia. Cavalieri e Fa- 
brizi: per il pubblico ministero le decisioni 


giudice per il Circeo 

prese da una giunta mutilata e riunita alln 
chetichella in mezzo alle ferie non furono 
dettate da interesse personale, ma dalla vo 
lontà di rimettere ordine in materia edi 
lizia (sic). Un ordine ben strano visto che 
avrebbe sanato il sacco di Quarto Caldo e 
che pretendeva di legalizzare le costruzioni 
in riva al mare eludendo con un trucchetto 
la legge regionale sulle coste. 

NELLA FOTO: le ville # le case in mezzo 
et perco naturale. 


t 


Domani ferme le fabbriche di Latina 

Prima in piazza 
poi al confronto 
con il governo 

Incontro al ministero del Bilancio con i rappre¬ 
sentanti dei sindacati degli enti locali e dei par¬ 
titi sulle prospettive dell'economia pontina 

Uria giornata importante per la provincia pontina. 
Domani mattina i lavoratori metalmeccanici di Latina 
scendono in sciopero, otto ore, a sostegno delle vertenze 
aperte nel settore, per respingere la linea recessiva del 
padronato locale e per strappare al governo interventi 
che risolvano i problemi occupazionali della provincia. 
La « giornata di lotta » culminerà ccn un corteo che da 
piazza Santa Maria Goretti muoverà fino a piazza del 
Popolo. 

L’altro, importante appuntamento, è per il pomeriggio, 
a Roma. Qui una delegazione, formata da rappresentanti 
dei sindacati, delle forze politiche, degli enti locali e della 
Regione, si incontrerà al ministero del Bilancio con un 
rappresentante del presidente del consiglio. Tema della 
riunione le prospettive occupazionali dell'area « meridio¬ 
nale » del Lazio. Ieri, in un incontro alla Provinola di 
Latina si è discusso il « pacchetto » di proposte che gli 
amministratori e sindacalisti proporranno al governo. 

Ieri i lavoratori in corteo 

Gimac e Metalsud : 
prima di Natale si 
decide la loro sorte 

Un gruppo di imprenditori sarebbe intenzionato 
a rilevare gli stabilimenti dell'azienda ex Egam 
La difficile situazione occupazionale di Pomezia 

Entro la prossima settimana si decide il futuro della 
Gimac e della Metalsud. le due grandi fabbriche metal¬ 
meccaniche in crisi di Pomezia. Al termine della manife¬ 
stazione. cui hanno dato vita i lavoratori ieri, i ministeri 
del Bilancio e quello del Lavoro hanno deciso di ricon¬ 
vocare, nella prossima settimana, nuovamente le parti. 

Al dicastero del Bilancio martedì i rappresentanti del 
governo si incontreranno con il gruppo di imprendi tori 
che sembrerebbe intenzionato a rilevare la Metalsud, una 
delle fabbriche che i! comitato di liquidacene dell’Egam 
avrebbe dovuto riconvertire per vendere ai privati. Gio¬ 
vedì, sempre al ministero del Bilancio, torneranno a riu¬ 
nirsi nuovamente il sottosegretario, i sindacati, il comitato 
di liquidazione. Tiri e gli aspiranti nuovi proprietari. 
Martedì, infine, è stato deciso di riprendere le trattative , 
per la Gimac. L’kiccotro è fissato al ministero del Lavoro, ' 


A colloquio con i lavoratori della fabbrica di Pomezia che ha detto « no » alla piattaforma della Firn 


Feal: mille contraddizioni di un voto operaio 


In 


assemblea è passata la mozione proposta dai gruppi estremistici - Un consiglio dei delegati immobilizzato da contrasti interni, da divisioni di linea 


Fischi, urla, slogan con¬ 
trapposti. Non è facile capi¬ 
re il senso degli interventi, è 
difficile anche poter parlare 
al microfono. Il « clima » del¬ 
l’assemblea operata, insam¬ 
ma, è incandescente e la con¬ 
fusione, anche perché c’è chi ! 
l'alimenta, è generale. Una co- j 
sa però, alla fine, sarà chia- j 
ra: la piattaforma della Firn } 
non passa. A favore si alza- 1 
no solo dieci mani. Due gli ; 
astenuti. Il resto, trecentono- j 
vanta lavoratori, vota una mo j 
zione presentata da un grup ; 
po che si ricollega alla j 
€ nuova sinistra*: riduzione | 
dell’orario di lavoro genera | 
lizzata, cinquantamila lire di , 
aumento uguali per tutti. j 

La Feal, una delle « bandie 
re » del movimento operaio 
(la sFatme di Pomezia ». la 
chiamano), dove ci sono le 
forze politiche organizzate, la 
fabbrica che ha saputo im¬ 
porre sessanta nuove assun¬ 
zioni. ha voltato le spalle al 
movimento sindacale organiz¬ 
zato. Perché? Cercare la ri¬ 
sposta non è facile. Nessuno 
vuole nascondersi il dato, be¬ 
ninteso, nessuno vuole far fin¬ 
ta che non sia successo nul¬ 
la. Ma — perché c’è un « ma* 

— il ciclo di assemblee nelle 
fabbriche romane sul contrat- « 
fo si è esaurito. E da tutte è ] 
renata una chiara indicazio 
ne: l’adesione del movimento 
operaio alla linea e alla stra¬ 
tegia del sindacato. E allora 

— dicono alcuni — perché 
tanto interesse per un voto 

< andato storto », e non per 
il resto delle assemblee? Una 

*• obiezione che ha un suo fon¬ 
damento: ma un movimento 
che si è dato obiettivi così 

< ambiziosi >, che si è dato 
una strategia, quella déll’Eur 
di così vasta portata, deve 
riuscire a gettare in campo 
tutte le sue forze. Ne va del 
risultato finale. E allora, an¬ 
che una « nota stonala * de¬ 
ve diventare un « problema ». 


Andiamo in fabbrica. Gli 
sesterni* che vogliono parla¬ 
re con il consiglio di fabbrica 
possono entrare tranquillamen¬ 
te. non c’è alcun ostacolo. Un 
esempio, che fa capire che co¬ 
sa «si sono conquistati» gli 
operai della Feal. Nel salon- 
cino dei delegati, i giornali 
sul tavolo, mucchi di volan¬ 
tini e uno striscione tutto pu¬ 
gni chiusi e bandiere rosse su 
una parete. 

Senza preamboli si entra nel¬ 
la discussione. Perché c'è sta¬ 
to questo voto, cosa signifi¬ 
ca? « Io ho appoggiato la mo¬ 
zione che ha vinto — dice Bru¬ 
no Ferranti del consiglio di 
fabbrica — una mozione che 
sta a dire chiaramente un 
"no” alla politica de: sacri¬ 
fici ». .Ma qui. proprio alle 
Feal, gli operai hanno saputo 
rinunciare al € qualcosa in 
più ». agli straordinari per far 
assumere sessanta disoccupa¬ 


ti. Non c’è contraddizione? c I 
lavoratori hanno voluto dire 
questo — aggiunge un altro la¬ 
voratore. Alessandro Ciani — 
non bisogna cancellare il ’68. 
la politica di egualitarismo, 
di cui siamo stati protagoni¬ 
sti. E la piattaforma, con gli 
aumenti in percentuale legati 
ai vari livelli professionali, 
tutto questo lo vuole cancel¬ 
lare con un colpo di spugna ». 
Certo, l’ipotesi di contratto 
della Firn in alcune parti sì 
presta a varie « letture ». ci 
sono anche alcuni punti aper¬ 
ti al dibattito. Ma una que¬ 
stione è chiara: si r a verso 
una ridefinizione dell'inuadra * 
mento unico, collegala all'au¬ 
mento salariale uguale per 
tutti, ma che valorizza, nel¬ 
lo stesso tempo, tutti gli ele¬ 
menti di professionalità, in¬ 
dividuale e colletìra. Non 
è una conferma della linea 
dell’egualitarismo? 


L’ordine del giorno 
« alternativo j> 


Ancora, sulVinformazìone. 
« Abbiamo detto anche che è 
riduttiva una piattaforma — 
continua Bruno Ferranti — 
che ci porterebbe solo a una 
conoscenza della ristruttura¬ 
zione. senza poi avere gli stru¬ 
menti. anche legali, per con 
trollarla ». 

Nello spiegare i « perché » 
del roto Bruno Ferranti segue 
un po’ la divisione per pun¬ 
ti della mozione « alternativa » 
E si arriva così alla riduzio¬ 
ne d’orario, l’argomento prin¬ 
cipe di questo contratto. Sul¬ 
l’ordine del giorno approvato 
c’è scritto: « Estensione delle 
38 ore pagate 40 su cinque 
giorni lavorativi, da genera¬ 
lizzare in tutti i settori, e il 
rifiuto assoluto del 6x6, che 
ci vuole rimangiare una con¬ 
quista come quella del saba¬ 
to lavorativo». Uno strumen¬ 


to. ma per che cosa? « La ri¬ 
duzione per rispondere al pro¬ 
cesso di ristrutturazione, per 
rispondere all’aggressione del¬ 
ie nuove tecnologie — conti¬ 
nua — per creare nuova oc¬ 
cupazione ». « Posti » però so¬ 
lo aggiuntivi. Aggravando i 
costi, in fondo, si dà una ma¬ 
no a chi vuole espellere gli 
operai dalle fabbriche, ci si 
i scontra con la necessità di 
nuovi investimenti, questi sì 
in grado di creare nuova oc¬ 
cupazione. Non vi siete posti 
questi problemi? «No», è la 
risposta. 

Una voce, una linea, mag 
gioritaria alla Feal. ultrami¬ 
noritaria nel resto delle fab¬ 
briche romane. Perché questo 
scarto? E stavolta la doman¬ 
da la giriamo a chi nel sin¬ 
dacato ci si riconosce, a chi 
dice di aderire alla sua « li¬ 


nea ». E il tono degli inter- | 
venti ancora prima dei te¬ 
mi sollevati, ci dà una rispo¬ 
sta: un consiglio di fabbri¬ 
ca profondamente diviso, la¬ 
cerato da « scontri » di linea, 
dove non mancano manche 
gli attacchi personali. Un con¬ 
siglio di fabbrica immobiliz¬ 
zato a discutere di Proudhon 
e del « socialismo burocrati¬ 
co * in Urss, piuttosto che dei 
problemi che ha di fronte. E 
a questo rinnovo contrattuale 
i delegati sono arrivati im¬ 
preparati. divisi. Un ruoto: 
ed è stato facile per chi ha 
alzato la bandiera della de¬ 
magogia passare su tutto il 
€ fronte». «Scontiamo i ritar¬ 
di di chiarificazione politica 

— dice Antonio Floris anche 
lui del CdF. segretario della 
cellula del PCI — Il contrat¬ 
to del ”76. la linea dell'Eur. 
la risposta al terrorismo Non 
siamo mai andati fino in fon¬ 
do sui problemi che separa¬ 
no in fabbrica, i compagni 
comunisti dai compagni so 
cialisti. Una frattura delle 
due forze politiche più si¬ 
gnificative che inevitabilmen¬ 
te si è riflessa nell'iniziati¬ 
va sindacale ». Come, in che 
modo? « C’è stato anche chi 

— continua — a parole dice 
di aver scelto la linea del 
movimento sindacale, ma poi. 
nelle occasioni più significa¬ 
tive. la presenta come una 
imposizione di una delle com¬ 
ponenti del sindacato. Insom- 
ma qualcuno ha tentato di 
scaricare la gestione di una 
linea "difficile” solo sulle 
spalle dei comunisti, per poi 
cavalcare il malcontento. Ed 
è inutile negarlo: in .assem¬ 
blea ci siamo trovati soli ». 

« Soli chi? Su sessanta iscrit¬ 
ti al PCI avete avuto solo dieci 
voti ». A interrompere è Mar¬ 
cello Bernardi, del direttivo 
della Fiom. « socialista di Lot¬ 
ta Continua ». si definisce lui. 
Che su duecentocinquanta con 
la tessera Fiom in fabbrica 


ben duecentoquaranta abbiano 
votato una mozione che con¬ 
traddice le scelte fatte dall’or¬ 
ganizzazione, è questione che 
non lo sfiora neanche. Il pro¬ 
blema, per lui. è un altro. 
« Contrasti laceranti — conti¬ 
nua Floris — ma anche limiti 
di tutto il sindacato. E un li¬ 
mite grosso è nel non aver 
"spiegato" qual è la strategia 
e quali sono gli obiettivi del 
movimento sindacale. Cosi so¬ 
no rimaste solo nelle stanze de¬ 
gli addetti ai lavori le 'esigi 
sulla riconversione, il piano 
Pandolfi. gli obblctivi della 
programmazione, lo sviluppo 


del Mezzogiorno, il disbosca¬ 
mento della giungla retribu¬ 
tiva. Cosi, con questa disinfor¬ 
mazione, siamo andati alla fa¬ 
mosa asscmb’ea. Una caduta 
"ideologica”, insomma, di cui 
avevamo sentore e che vole¬ 
vamo combattere. Ad esempio 
proponemmo una verifica del 
consiglio di fabbrica, che non 
sempre ha utilizzato nel modo 
più giusto le 18mila ore di per¬ 
messi retribuiti, clic non sem¬ 
pre ha fatto fruttare, al servi¬ 
zio di tutti, il potere dei dele¬ 
gati. Abbiamo detto queste co¬ 
se e poco ci è mancato che ci 
accusassero di stalinismo ». 


Ma chi ne è 
uscito « sconfitto »? 


« E non sarebbe la prima 
volta — continua il ”socialista 
di Lotta Continua" — che una 
parte del consig'io di fabbrica 
tenta di egemonizzare a fini 
"partitici" vicende che riguar¬ 
dano il movimento sindacale. 
L'ultima vicenda, l’assemblea. 
Un compagno comunista ha vo¬ 
luto per forza presentare una 
mozione sulla piattaforma Firn 
che ri«^lca le posizioni espres¬ 
se dal suo partito. Riduzione 
d’orario solo per i reparti no 
civi, che significherebbe in 
pratica che la nocività nei re¬ 
parti deve restarci solo che 
chi ci lavora dovrà passarci 
meno tempo. Dall'a’tra parte 
invece avevamo un'altra mo 
zione. più attenta ai problemi 
immediati, dell’oggi, anche se 
non tiene granché conto del¬ 
le prospettive del paese, del¬ 
l’industria ». E fra le due qua¬ 
li hai scelto? «La seconda — 
risponde — ho votato la se¬ 
conda ». 

Perchè? Parla della necessi¬ 
tà di generalizzazione della ri¬ 
duzione. altrimenti questa par¬ 
te del contratto sarebbe poco 
« gestibile », parla di altre co¬ 
se, e poi arriva al nocciolo del¬ 


la questione: « Ho voluto ridi 
mensionare il peso di chi ha 
in mente di imporre, per for¬ 
za, la propria linea ». Un voto 
vuol fare intendere, insamma. 
j per sconfiggere il PCI. Ma chi 
! ne è uscito « sconfitto » è. pri¬ 
ma di ogni altro, il movimen¬ 
to sindacale. Tutto. 

E ora? Come si ricomincia? 
« Torneremo sulle cose — con- 
\ tinua Floris. — In quel voto 
ce stata una profonda con 
traddizione. Si è votata una 
mozione contrapposta alla li¬ 
nea della Firn, ma si è detto 
che i punti approvati devono 
andare a integrare la piatta¬ 
forma nazionale. Insomma, per 
i punti che non ci sono nell'or¬ 
dine del giorno, vanno bene 
quelli scritti nel documento 
dei sindacati. E quindi si è 
detto "sì" alla contrattazione 
territoriale, al contro'lo sugli 
investimenti, alla mobilità con¬ 
trollata. Da questo vogliamo 
partire per ricucire fi rappor¬ 
to con i lavoratori. E lotti imo 
per non trovarci un'altra vol¬ 
ta "soli” ». 

s. b. 


Nosce lo sezione 
operaio 
al Prenestino 


Cinque cellule aziendali, 
(Voxon, Sacet, Gatti, Abete. 
Gerì Jeans), di cui 4 di re¬ 
centissima costituzione, poco 
più di cento iscritti: sono 
i « dati di partenza » della 
nuova sezione operaia della 
Prenestina. La sua costituzio 
ne era nell’aria da tempo, i 
compagni delle fabbriche si 
sono impegnati a fondo e 
hanno compiuto un lungo ma 
prezioso lavoro preliminare di 
studio sulla realtà sociale ed 
economica del territorio. A 
dare la spinta necessaria è 
stata forse la stessa esperien¬ 
za della vicina (in tutti i sen¬ 
si) sezione operaia della Ti- 
burtina, anch'essa giovane, 
ma già ricca di risultati po¬ 
sitivi. Le esigenze dei lavo¬ 
ratori comunisti delle fab 
briche della Prenestina e del¬ 
la Tiburtina erano e sono, 
in fondo. le stesse: valonz 
zare. concentrandolo, il po 
tenziale di conoscenza e di 
attività politica dei lavora¬ 
tori comunisti, creare un 
punto di riferimento comu¬ 
ne a realtà aziendali per for¬ 
za di cose frammentate 
Una sezione operaia, quindi, 
per pesare di piu, nel proces¬ 
so di risanamento della città, 
per far uscire, in una paro 
la. i lavoratori «dai cancelli 
della fabbrica». Anche la se¬ 
zione operaia può e deve es¬ 
sere. in questo difficile pro¬ 
cesso. uno degli strumenti 
possibili. Non sono questi ov¬ 
viamente. gli unici obiettivi 
della nuova sezione. C’è 
una ragione, interna, or¬ 
ganizzativa. altrettanto im 
portante che giustifica il 
« raggruppamento » di cin¬ 
que piccole cellule azienda¬ 
li: la sezione può diventare 
un trampolino di lancio im¬ 
portante per accrescere il 
numero dei militanti e degli 
iscritti, accrescere il peso de¬ 
gli operai all'interno del par¬ 
tito. 
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Il dibattito in Campidoglio sul decentramento dei poteri alle circoscrizioni 

Vanno di pari passo 
democrazia ed efficienza 

Un processo di trasformazione profondo della « politica », della società, dello Sta¬ 
to - Un punto di forza per il cambiamento - L'atteggiamento irresponsabile della DC 


* * > .... > ■ , * v 

Ha rimandato i ricorsi al consiglio di Stato; nel frattempo si costruisce 

A Torvajanica pineta in pericolo: anche 
il Tar dà una mano alla speculazione 

Un progetto di circa duecentomila metri cubi e palazzi alti fino a cinque piani - Borghese, e altre 
due ditte, hanno già cominciato a edificare - Ma la Regione aveva espresso parere contrario 


Può sembrare una Questio¬ 
ne amministrativa, (li Quelle 
da lasciare agli addetti ai la¬ 
vori. Oppure uno del tanfi 
dibattiti « teorici » sul de¬ 
centramento dei poteri, sulla 
« partecipazione ». In consi¬ 
glio comunale si discute in 
Questi giorni sui nuom rom¬ 
piti delle circoscrizioni. Si 
parla di cose concrete, vreci¬ 
se. Di chi dovrà decidere sul¬ 
la costruzione di una strada, 
di chi dovrà gestire l'asilo 
nido, di chi dovrà tutelare i 
parchi. Di come, insonnia, si 
governa la città 

La delibera presentata dalla 
giunta è un altro passo avan¬ 
ti sostanziale. Attua nella 
pratica Quello che lo stessa 
consiglio comunale aveva de¬ 
ciso in via di principio nel 
giugno scorso Non tutto cer¬ 
to. Ma fornisce strumenti 
nuovi, operativi, importanti. 
Di decentramento si parla 
ormai da anni. Dal lontano 
’llfì Quando nacquero i primi 
comitati di quartiere F.’ sta¬ 
to. e rimane, un pioceso 
ditflcile, non sempre lineare, 
specialmente In una grande 
città come Roma. Ma — e 
questo è bene ricordarci — 
rimane ver il governo della 
cosa n-'hblicu un processo 
essenziale. 

La formula è fin troppo 
nota: « Roma non si governa 
solo dal Campidoglio ». Frì è 
vero. Finita la geslione (più 
nel male clic nel bene) del¬ 
l'esistente, fallite le illusioni 
« tecnocratiche » (se mai vi 
sono state) del centrosini¬ 
stra, il governo del cambia¬ 
mento fa della partecipazione 
un suo nii'ilo di (nr-’o. N‘ n 
un e lusso», dunque, ma 


una condizione irrinunciabile. 
Non solo un metodo più car¬ 
retto. democratico, di ammi¬ 
nistrare, ma « il » metodo di 
una democrazia che comincia 
a trasformare la società. 

Per molti versi l'esperienza 
di Roma è particolarmente 
significativa. Dello Stato ac¬ 
centrato è stata per anni il 
simbolo, il cuore. Si tratta 
ora di inveì tire definitila 
mente questa equazione. Di 
coniugare assieme « parteci¬ 
pazione » alle scelte, « effi¬ 
cienza » amministrativa, 
i « responsabilità». E la linea 
| sulla liliale — ci sembra — si 
I sta mossa anche la relazione 
> dell’assessore Rendili in con¬ 
siglio comunale. Quello clic 
! vogliamo cliie c che queste 
| tre cose vanno ormai di puri i 
, passo. 

I Se la partecipazione è con¬ 
dizione ddl'efticienza (dei 
I servizi più minuti come dei 
! più essenziali), è altrettanto 
I vero il contrario. Senza una 
j nuova efficienza la pui teeipa- 
j zinne della gente alla aestin 
! ne della cosa pubblica può 
tramutarsi in «routine », in 
abitudine, quando iwn anche 
in sfiducia. E tutto questo 
richiede responsabilità. Da 
parte di tutti. Delle forze po¬ 
litiche. degli amministratori, 
dei cittadini. 

E‘ per questo, senza voler 
fare la predica a nessunu. 
che ci sembra grave l'atteg¬ 
giamento della DC romana. 
Non è questo il terreno per 
manovre politiche, soprattutto 
di bassa leqa. Il «Popolo » di 
ieri per giustificarle era co¬ 
stretto a dir bugie (titolava: 
«Attacco al decentramento. 


Le circoscrizioni non avranno 
poteri »). Ma il ricorso alla 
falsificazione del fatti, alla 
menzogna che cos’è se non 
un atto di irresponsabilità? 
Verso la città, verso gli im¬ 
pegni presi (in questo caso 
sia in sede locale che nazio¬ 
nale), verso se stesst. 

Che la questione non sia ir 
rilevante, ma centrale, lo di¬ 
mostra lo stesso dibattito in 
Senato sui progetti di legge 
per le autonomie. E, in fin dei 
conti, anche l'accanimento 
con cui si affrontano un po’ 
ovunque i temi della demo 
crazia (quale, come. In quali 
forme), della partecipazione 
(troppa, troppo poca), del 
cambiamento Qui. però. t’em 
pireo, non sempre limpido, 
del dibattito tcorro non ba 
sta. Si tratta di misurarsi con 
i fatti. E’ quello che la mag 
gioranza capitolina sta fa 
tendo. 

Sono in multi ad aver capi¬ 
to che più poteri, più diritti 
vuol dire anche maggiori re- ! 
sponsabilità, maggior doveri. ! 
E’ un salto di qualità che \ 
ancora non tutti i nuovi orga- \ 
ni del decentramento sono sta¬ 
ti in grado di fare. Ma que- | 
sto non vuol dire che il pro¬ 
cesso non vada avanti. Anzi. 
L’occasione offerta dal dibat¬ 
tito in Campidoglio è una di 
quelle di prim’ordine. Che la 
DC ci vada in queste condi¬ 
zioni, t con questo spirito, è 
un fatto che pesa. E non po¬ 
co. Ma che non potrà certo 
arrestare una trasfnrnw’irnie 
cosi profonda della « politi¬ 
ca », dello Stato. d°lla or»'> p- 
tà che guarda ben al ai la 
del colle capitolino. 
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Un angolo del « Pigneto » 


Le ruspe, ormai, sono al la¬ 
voro da tempo, l’opera di 
sterratura è quasi finita, 
molti alberi sono stati abbat¬ 
tuti: al «Piglielo » ila pineta 
di Torvajanica) la colata di 
cemento (un villaggio di due 
centomila metri cubi) sembra 
procedere senza intoppi. Anzi 
gli intoppi, ai costruttori, 
glieli hanno levati prima il 
Consiglio di Stato, e poi il 
tribunale amministrativo re 
gionale. 

Proprio l’altro jeii, infatti 
il Tar ha deciso di rinviare il 
ricorso presentato contro le 
licenze di costruzione nel 
Pigneto nelle mani del Con 
sigilo di Stato. Che ne di mu¬ 
terà il 30 marzo prossimo: 
per quell epoca - se non sa¬ 
rà intervenuta qualche altra 
decisione, o un auspicabile 
ripensamento -- si rischia 
che la pineta, che è il prose¬ 
guimento naturale di Castel 
Porziano, sia definitivamente 
compromessa. Anche perché 
gli speculatori — il « princi¬ 
pe » Borghese (fratello di 
Junio Valerio e proprietario 
della tenuta, la società « Mez- 
zoroma » è un’altra ditta) 
stanno naturalmente accele¬ 
rando al massimo i tempi dei 
lavori. 

Ma cerchiamo di riassume¬ 
re la vicenda cominciata un 
anno fa. quando il comune di 
Pomezin, approvò un progetto 
di realizzazione di un enorme 
complesso edilizio al Pigneto 
(con pilazr.i ala fino a cin 
que piani) a due passi dal 
mare in mezzo ad una zona 
verde. SI tratta di un proget 
to di costruzione intensiva, 
nonostante la Regione avesse 
affermato che in quell’alea. 


potevano al massimo sorgere 
edificazioni estensive. 

Il Comune poi (solo da 
qualche settimana l’ammi¬ 
nistrazione guidata dalla DC 
e finalmente caduta e ora è 
stato eletto un sindaco co¬ 
munista) varò anche le oriate 
qunttro licenze per 1 primi 
blocchi dei residence. 

Casi 1 comitati di quartiere 
deila zona, appoggiati da Ita¬ 
lia Nostra e dalle forze della 
sinistra, presentarono al Tar 
due ricorsi: il primo riguar¬ 
dava la lottizzazione e l’ap¬ 
provazione del progetto nel 
suo compleso. Il secondo, 
Invece, le quattro licenze edi¬ 
lizie. 

Il primo ricorso il tribuna 
le amministrativo lo discusse 
a settembre e diede pieni 
mente ragione ni com'tati di 
quartiere: la lottizzazione è Il¬ 
legale — disse — i lavori de¬ 
vono essere bloccati. Tutti ti¬ 
rarono un sospiro di sollievo. 

Ma gli speculatori si rivol 
sero in appello al consiglio 
di Stato: e questo, con una 
decisione che aveva tutta l’a¬ 
ria di essere un « regalo ». 
decise di « sospendere » la 
validità della sentenza del 
Tar, fino a quando non aves¬ 
se esoresso un parere sul'a 
vicenda. Che è come dire: 
non sappiamo ancora se 'a 
distruzione del Pineto sla le¬ 
gale o no, ma voi intanto 
costruite. 

I lavori cosi, qualche set¬ 
timana fa. hanno avuto ini¬ 
zio. L'ultima speranza era ì' 
secondo ricorso al Tar. miei 
lo sulle licenze edilizie. Ma il 
Tribunale regionale ha pensa 
to bene, anche lui. di rinvri 
re tutta la questione nelle 


mani del consiglio di Stato, 
dato che già doveva decidere 
sulla lottizzazione. E la sen¬ 
tenza è fissata per il 30 mar¬ 
zo. Per quella data torse, il 
Pigneto sara definitivamente 
compromesso. 


Domani 
seminario sul 
pubblico impiego 
con Perno 


Domani alle 9,30 si terrà 
in Federazione un seminario 
di lavoro su: Riforma dello 
Stato e della Pubblica am¬ 
ministrazione: problemi del 
lavoro nel pubblico impiego. 
La relazione, e le comunica¬ 
zioni introduttive saranno 
svolte dal compagni Cantillo, 
Nardi e Maffioletti. Conclu¬ 
derà il compagno Edoardo 
Pernii, membro della Direzio¬ 
ne, e capogruppo al Senato. 
Sono invitati a partecipare i 
compagni dei CC.DD. delle 
sezioni e cellule del P.I. e 
della P.A. locale, (compresi 
ferrovieri, ospedalieri, azien¬ 
de municipalizzate) i respon¬ 
sabili dei problemi economi¬ 
ci e del lavoro delle zone; i 
coordinatori circoscrizionali 
ed i compagni impegnati ne¬ 
gli organismi esecutivi sinda¬ 
cali del comparto P.I. e del¬ 
le categorie interessate. 


Dopo aver visitato molte città d'Italia 

Gli Ufo (c’era 

r -■ ****** 

da aspettarselo) 



: armaiiQ a 

L’avvistamento ieri" mattina, nella 
zona tra la Tiberina e la Salaria 


Hanno pensato di nuovo 
a Roma, forse attratti dal¬ 
la sua irresistibile bellez¬ 
za. Gli Ufo, gli strani og 
getti « luminosissimi » c 
« abbaglianti ». ieri matti¬ 
na si sono npresentuti nel 
cielo romano. L'avvista¬ 
mento «a sorpresa» (ma 
non imito, visiu quello tue 
è successo in questi giorni 
in varie, parti d'Italia) e 
avvenuto verso le 5. nel¬ 
la zona tra la Tiberina c 
la Salaria. Protagonista, 
stavolta, un operaio che 
a quell’ora si recava a la 
varo, a bordo della sua 
automobile. Rimasto abbu 
gllato dal fascio di « luce 
verde » c datl'inspieqahtlc 
volteggio dell'oggetto, un 
po' impaurito, forse, ha tc- 
ic)onato immediatamente 
al 113, spiegando nei par 
ticolart la inaspettata vi¬ 
sione mattutina. •< Un enor 
me fascio di luce verde 
sulla testa » che rapida¬ 
mente vuiggta in direzione 
Est. cioè, per capirci, gros¬ 
so modo verso la borgata 
Fldrne. Gli agenti che r< 
ceiono la telefonata, pc 
rò. nonostante gli « avvi¬ 
stamenti Ufo » stano in 
questi ultimi tempi all'or 
dine del giorno, dònno po 
co credito alle parole del 
l'operaio e mettono da par¬ 


te la segnalazione. 

Ma la storia degli « in¬ 
contri ravvicinati» (del 
« primo tipo », se non er 
riamo) non finisce qui. Su¬ 
bito dopo la prima tele¬ 
fonata la questura viene 
letteralmente bersagliata 
di chiamate, tra le 5 e le 
7 che «denunciano» sem¬ 
pre la presenza dell'ogget¬ 
to mistei to.-u. Almeno dic¬ 
ci persone, mantenutesi 
tutte nell’anonimato, dico 
no di aver visto la stessa, 
identica « cosa ». 

A questo punto gli agen¬ 
ti in servizio a quell'ora tn 
i/uest”ra iniziano a dubi¬ 
tare un po'; una sola per¬ 
sona injatti, potrebbe an¬ 
che prendere « lucciole per 
lanterne » ma dieci insie¬ 
me è un tantino impro¬ 
babile. Armati di buona 
volontà e di molta curio¬ 
sità. un tenente e un ma¬ 
resciallo decidono di sali¬ 
re in terrazza per vcrifi 
care personalmente la ve 
ridicità delle segnalazio 
ni. E gli Ufo nel cielo di 
R ima ci sono davvero, o 
meglio, c’è il « fascio di 
luce verde ». e proprio nel¬ 
la zona indicata dagli ano 
mmi cittadini. Non si hait 
no. però, le fotoora tic. co 
me nel «caso palermita¬ 
no ». forse perche i due 


agenti non hanno una 
macchina fotografica a 
portata di muno, oppure 
perchè non sanno coglìe- 
’ re l'bccasione- Duotia pét' 
t poter mostrare a qualcuno 
! una «foto-ricordo » di non 
scarso rilievo. 

Comunque sia. il mare¬ 
sciallo e il tenente hanno 
deciso di inoltrare un rap 
porto completo sin nei mi¬ 
nimi particolari. Sin qui 
i dettagli dell'ultimo (per 
ora) caso verificatosi a 
Roma. Come si ricorderà il 
precedente « avvistamen¬ 
to» avvenne precisamente 
tre mesi fa <il 14 settem¬ 
bre) sul litorale di Nettu¬ 
no e poi via via in diver¬ 
si punti della città. Anche 
allora la « mobilitazione » 
fu rilevante e il dibatt'lo 
animato, tra coloro che, ri¬ 
tenendosi esperti sostene¬ 
vano che gli « oggetti » fos¬ 
sero Ufo e coloro, invece, 
che sostenevano, incredu¬ 
li. il contrario. Finalmen 
tc il dibattito fu tronca 
tr> Anìpintevento del mi¬ 
nistero dell’ aeronautica 
, che spiegò il caso come « ri¬ 
flesso del sole emanato dal 
satellite Pegaso ». Ora, pe¬ 
rò, le discussioni sembra¬ 
no riprendere quota. E il 
ministero questa volta, al¬ 
meno fino ad ora. non ha 
■(spiegato». Saranno va¬ 
ramente Ufo gli insoliti 
raggi luminosi? Noi di cer 
to non lo sappiamo. Ci au¬ 
guriamo. però, che presto 
qualcuno, molto più esper 
to di noi, riesca a dare del 
« fenomeno » una spiega 
zione che fughi i molti 
dubbi serpeggianti tra la 
gente. 


Un esposto che denuncia la direzione della casa di cura 

Gli handicappati della S. Lucia: 
«Qui dentro è come in carcere» 

I permessi d'uscita vengono concessi con il contagocce - « Ci con¬ 
siderano irresponsabili solo perchè non possiamo camminare » 


Permessi distribuiti col 
contagocce, preziosi come 
l’oro che occorre chiedere 
con discrezione, concessi so¬ 
lo se è un familiare di chi 

10 chiede a firmare; tutti a 
letto entro le 11: a quell’ora 
tutto deve tacere, compresa 
la Tv; cancelli sbarrati e 
una guardia con tanto di pi¬ 
stola che li controlla. Cine¬ 
ma una volta la settimana e 
i film sono scelti tra la pro¬ 
duzione che offre la « San 
Paolo»: «stop» alle visite 
oltre le otto di sera. Non è 
un collegio, né un carcere 
« modello ». E’ la clinica San¬ 
ta Lucia. sull’Ardeatina, spe¬ 
cializzata nel recupero degli 
handicappati motorii. Vi so¬ 
no ospitate circa trecento 
persone. Una decina di loro 
ha inoltrato ieri un esposto 
alla Procura della Repùbbli¬ 
ca in cui si denuncia la si¬ 
tuazione all’interno della cli¬ 
nica. 

Salvatore Modica ha 25 an¬ 
ni. Da quasi quattro è rico 
veratc nella clinica. Di lui 
parlarono i giornali diverso 
tempo fa quando denunciò 
alia stampa il tentativo del 
direttore sanitario di man¬ 
darlo vìa dalla clinica per¬ 
ché « turbolento ». Seduto 
sulla sedia a rotelle spiega 
i motivi della protesta: « E’ 
un mese — dice — che devo 
andare a ritirare la mia pen¬ 
sione. ma non posso perché 

11 direttore sanitano non mi 
accorda il permesso di usci¬ 


re. Sono adulto, maggioren- | 
. ne e pienamente responsabl- 
* le di me, perché devo essere I 
, trattato come un bambino o j 

■ come un carcerato? ». Inter- * 
: viene un nitro giovane rico- ( 

varato del Santa Lucia: « Ci 
. considerano deficienti per- 

■ ché non possiamo muoverci 
| come gli altri, perche è la so¬ 
cietà che è costruita a mi- 

! sura d' "altro", dei cosiddet- 
.. ’ normali’’ ». 

E’ un discorso antico, al di 
fuori di questi centri di « ria¬ 
bilitazione », ma chiusi — 
i come Santa Lucia — a qual- 
i siasi contatto coi il mondo 
, esterno non esiste nulla. Per 
i questo qualche tempo fa Sal- 
i vatore Modica rifiutò quasi 
I crei ost ilagone l'idea di an- 

■ darsene dalla clinica. Un 
ghetto — dicono i ricove- 


INCONTRO ALLA REGIONE 
PROMOSSO DAL PCI 
SUI PIANI REGOLATORI 
DEI COMUNI 

Il gti-i-.i • i-.inun.std della 
Regione ha inviato tutti i 
sindaci del Lazio, a parteci¬ 
pare a un incontro sui pro¬ 
blemi urbanistici. In partito- | 
lare verranno discusse le ì 
questioni relative ai p-anì re | 
golatcri. | 

La riunione si terrà stamane , 
alle 9 nella sala dei dibattiti j 
nell* sede della Pisana. J 


rati — che resta però, fino a 
oggi, l'unica soluzione per 
chi Ira bisogno di cure e pur¬ 
troppo, anche per chi di cure 
ncn necessita più. 

il direttore sanitario della 
clinica prof. Brandolin, sor¬ 
ride: «Questa clinica — ce¬ 
lo devono mettere in testa — 
non è un albergo. Non mi va 
che la gente entri ed esca 
come le pare. Nessuno — del 
resto — mi obbliga a conce¬ 
dere i permessi. Questa gen¬ 
te dovrebbe ringraziarci ogni 
g.onio ». Parole che sbalor¬ 
discono ma che sono solo il 
preludio della « concezione » 
del suo lavoro che ha 11 pro¬ 
fessore. «Certo — contir»! 

— i malati non si riedurr o 
con i ricatti, e infatti io non 
mi voglio irrigidire. Ieri sera 

— continua tranquillo — 
hanno chiesto un colloquio 
ccn me. Ma. insomma, i col¬ 
loqui li stabilisco io, quan¬ 
do voglio io, e all’ora che è 
più opportuna, le pare? ». 

Intanto i malati continua¬ 
no a non poter uscire o*Ve 
le otto di sera, quando il 
permesso gli viene « accor¬ 
dato ». Ci sono tra di loro 
molti giovani: tagliati fuori, 
per questo, da qualunque at¬ 
tività ricreativa, da qualun¬ 
que spettacolo, da qualunque 
manifestazione. Ma al di¬ 
rettore sanitario che Sitrat- 
tiene fi cronista con bei di¬ 
scorsi sul « reinserimento » 
nella società degli handicap¬ 
pati, questo non importa 


Aggredito da un dirigente della clinica privata di Guidonia 

Preso a calò perché protesta 
un degente dello psichiatrico 

Il responsabile sarà denunciato: è Roberto Ciacci ex capi¬ 
tano dei CC - La casa di cura ospita più di mille ricoverati 


Riforma, nuova psichiatra 
manicomi aperti. Tutto 
questo Jion s. e «i«ilca ju. -> 
per Roberto Ciacci, uno dei 
dirigenti delia clinica psi¬ 
chiatrica di Guidoni» « Casa 
della divina provvidenza ». 
L ultimo episodio Cile *i 
coinvolto il vice segretario 
della casa di cura e avvenuto 
due giorni fa. Un degente è 
andato in direzione a prote¬ 
stare per la scadente qualità 
del vitto. Per tutta risposta 
Roberto Ciacci, che in quel 
momento stava passando di 
fronte agli uffici dell'amnn- 
nistrazione, lo ha aggredito. 
Prima verbalmente, poi è 
passato alle vie di fatto e ha 
sferrato contro il malato un 
violento calcio ai testicoli. Il 
degente si è accasciato a ter¬ 
ra privo di sensi. Le persone 
numerose, che hanno assisti 
to alla scena lo hanno subito 
accompigneto al pronto sor 
corso ai Tivoli. E' stato giu¬ 
dicato guaribile in sette ginr 
ni. Se l'è cavata con p■*<*->, 
ma certamente la vicemìa 
non finirà qui: 1 lavoratori e i 
familiari del ricoverato spor¬ 
geranno denuncia 
Fin qui la cronaca. Manca 
so’o da spiegare perchè il 
malato era andato a prote¬ 
stare negli uffici deH’am 
nistrazione. Da diversi giorni 
gli ottocento dipendenti d_.ia 
clinica sono in sciODero. 
Hanno assicurato. come 
sempre i servizi di emergen- 
! za, ma la cucina e altre 


strutture non sono in grado d: 
lunztouare. Una lumia ui 
pressione « dura » perchè la 
direzione sembra voler allon¬ 
tanare nel tempo la soluzione 
di un problema che sta mol¬ 
to a cuore ai dipendenti. In 
sostanza, i lavoratori chiedo 
no il riconoscimento della 
qualifica ottenuta con un 
corso svolto questa estate, 
rinunciando a periodi di ri¬ 
poso. Un riconoscimento che 
permetterebbe, fra l'altro, ai 
paramedici di svolgere con 
uno adeguata preparazione, le 
loro funzioni nei Centri di I- 
giene Mentale. 

E' in questo clima che è 
avvenuta l’aggressione contro 
il pa -lente, un clima — va 
ricordato — esasperato anche 
dalle provocazioni di una 
ventina di dipendenti, che si 
sono raggruppati In un sin¬ 
dacatine « giallo ». favorito se 
non finanziato, dalla direzio¬ 
ne Il protagonista d»U’a ■» 
gressione è un personaggio già 
noto a.le cronache: lìoo^.m 
Ciacci, un ex carabiniere, clic 
alcuni anni fa si distinse nel 
reprimere uno sciopero in u- 
na clinica psichiatrica di Bi- 
sceglie. II proprietario della 
casa di cura vicino a Fogzia 
è Io stesso di quella di Gui¬ 
donia. In quella occasione 
Ciacci arrestò anche tre lavo¬ 
ratori. Poco tempo dopo l’ex 
capitano decise di lasciare 
Tarma e fu assunto con fun¬ 
zioni direttive alla « Casa del¬ 
la divina Provvidenza ». 


In assemblea 
permanente 
alla Zucche! contro 
i licenziamenti 

Licenziare gli operai alle 
prime difficoltà. Questa sem¬ 
bra essere sempre più la di¬ 
rettiva intrapresa dalle di¬ 
rezioni delle numerose fab¬ 
briche in crisi. Ora è la vol¬ 
ta della Zucchet S.p.A.. una 
azienda operante nel settore 
della disinfestazione. Ben 27 
lavoratori su 76 occupati 
hanno ricevuto avviso di li¬ 
cenziamento, dal momento 
che il Comune e molti altri 
enti pubblici hanno deciso di 
togliere l’appalto per la di¬ 
sinfestazione all’azienda ro¬ 
mana. Già alcuni mesi fa. 
quando scattò la cassa inte¬ 
grazione. alle prime avvisa¬ 
glie di crisi, gli operai fe¬ 
cero propaste concrete 

In un comunicato 
diffuso ieri, il consiglio di 
fabbrica, oltre a ribadire la 
necessità di una « inversio¬ 
ne di tendenza nella gestio¬ 
ne dell’azienda » capace di 
garantire il posto di lavoro 
invita 1 lavoratori a a pre¬ 
sidiare la fabbrica con l’as¬ 
semblea permanente ». 


In Campidoglio alla presenza del capo dello Stato e del sindaco Argon 


! 


Festeggiati i 70 anni di Manzu 


Lo storico delFarte Cesare Brandi 


ha tracciato un profilo artistico dello scultore bergamasco 


Chiesta la libertà provvisoria 
per il ragazzo che uccise la madre 

La prima istanza non aveva avuto risultati - Anche in quel¬ 
la occasione la decisione fu rinviata alla Corte Costituzionale 


i 


t 

t 


r 


L'avvocato Silvio Gaiet¬ 
ti ha presentato ieri al 
presidente de. tribunale 
dei mmori una nuova i- 
stanza di libertà provvi- 
j,;r.a per Maurizio Leon- 
c.ni. 11 ragazzo che la se¬ 
ra del 3 gennaio scorso uc- 
c-je la madre. Augusta Fa- 
l.riam. sparendole al pet¬ 
to due colpi di fucile. 

Una prima richiesta del 
penalista non aveva otte¬ 
nuto risultati. Il tribunale 
infatti aveva rinviato ogni 
decisione tn attesa che, co¬ 
me per il caso di Marco 


Caruso, la Corte costitu¬ 
zionale si pronunci sulla 
legittimità dell'articolo 1 
della legge « Reale bis » 
nella parte in cui non 
consente la concessione 
della libertà provvisoria ai 
minorenni imputati dei 
reati che nelTarticolo so¬ 
no tassativamente elen¬ 
cati. 

L’avvocato Gaietti ha ri- 
prop'jsto ora la domanda 
di libertà provvisoria an¬ 
che in base al fatto che 
il giovane è stato trasfe¬ 
rito nel carcere di Rebib- 


bia da quello minorile di 
Casal del Marmo avendo 
compiuto 11 diciottesimo 
anno di età. 

Lo stesso tribunale ha 
riconosciuto che tale fat¬ 
to ha provocato nell'Im¬ 
putato un grave trauma 
psichico e per questo ha 
deciso di rinviare all’esa¬ 
me della Corte costituzio¬ 
nale anche la norma che 
dispone il trasferimento 
dal carcere minorile a 
quello comune del minore 
al compimento del diciot¬ 
tesimo anno di età. 


Ien sera nella sala derii 
Orazi e Cunazi. in Camp.do¬ 
gi io. si è svolta una sobria ma 
calorosa cerimonia per i 70 
anni dello scultore Giacomo 
Manzù. Presente il capo del¬ 
lo Stato. Sandro Pertini. il 
sindaco di Roma. Giulio Car¬ 
lo Argan. ha fatto gli auguri 
della città al grande artista 
e ne ha sottolineato la origi¬ 
nalità e la modernità delle 
idee e delle opere che ne 
fanno un protagonista del- 
l’ane contemporanea. 

Lo storico dell’arte Cesare 
Brandi ha poi tracciato un 
profilo della ricerca artistica 
di Manzù e ha definito l’ar¬ 
tista profoidamente italiano 
per l’aicontro di armonia e 
bellezza, di amore e di pace 
che nascono da lotta e fa¬ 
tica, da un durissimo scontro 
quotidiano; uno scultore che 
è un classico moderno, l'uni¬ 
co moderno che sia un an¬ 
tico, e per il quale il natu¬ 
ralismo non è u*i punto di 
partenza ma un punto di ar¬ 
rivo nel senso che Manzù 
sempre cerca di estrarre le 
sue immagini dal ccnte.»to 


i della natura. Ma non cop:a 
| la natura, persegue una ap- 
I p.osainoazione ad un'idea, 
j Brandi ha ricordato il va 
lore antifascista delie prime 
I ■ croci! ission: » e « deposizio 
1 ni » Ha ricordato la grande 
impresa della Porta della 
Morte in San Pietro e la 
grande novità delle 40 scul¬ 
ture degli ultimi tre anni ora 
esposte alla « raccolta amici 
di Manzu » di Ardea, tra le 
quali ha uno splendido spicco 
la monumentale scultura de¬ 
gli « amanti » e ha parago¬ 
nato infine la figura di 
Manzù. nella sua separazio 
I ne dall'avanguard-.a. a quel¬ 
la luminosa del francese Ma 
tisse. 

Fra gli Intervenuti erano 
Giorgio Amendola. Aldo Tor 
torcila, Adriano Sereni. Re 
nato Guttuso, Mario De Mi¬ 
cheli, Alberto Ziveri. Vittorio 
Rubivi, Romeo Toninelli, 
Amerigo Terenzi, Ennio Par- 
j relli, Rodolfo Siviero. Palma 
| Buca relli, Lorenza Trucchi, 
| Paolo Portoghesi, Nello Po- 
* nmte, 

j NELLA FOTO: Mantù con 
< il Presidanta Partinl 



La sostanza è uscita da una raffineria di via Malagrotta 

Nube maleodoranfe sulla città 
Allarme, ma nessun pericolo 


Allarme, per fortuna subi- » 
to rientrato, ieri in diversi 


quartieri. Nel primo pome¬ 
riggio si è diffuso nelTaria 
un forte odore, all'apparenza 
gas. E’ bastato poco. però, 
per accertare che si trattava, 
in realtà, di una fuga di « Spo¬ 
rcale 10009 ». una sostanza 
odorizzatrice non tossica fuo¬ 
riuscita dallo stabilimento del¬ 
le Raffinerie Romane. La so¬ 
stanza viene mescolata al gas 
per uso domestico (che è to- 
ta'mente inodore) per render¬ 
lo riconoscibile all'olfatto e 
avvertire quindi eventuali fu¬ 
ghe. La società delle raffine¬ 
rie -«mane, formata da tre 
compagnie petrolifere ha il 
suo stabilimento a via di Ma¬ 
lagrotta. compie questa «ope¬ 
razione » facendo passare l’o¬ 
dorante attraverso dei filtri 
al carbonio attivo, che depu¬ 
rano la sostanza e la immet¬ 
tono. miscelandola, nel'e bom¬ 
bole di gas per uso domesti¬ 
co. E’ in questa fase della 
lavorazione che è avvenuta 
la fuga dello « Spotleak 10009» 
imputabile con molta proba¬ 


bilità al mancato funziona 
mento dei filtri. Non essetido 
pericoloso, l'orodizzante dif¬ 
fondendosi. non ha provocato 
alcun incidente al r intemo del¬ 
lo stabilimento. 

Altro discorso per la città 
che, dal primo pomeriggio (la 
fuga è avvenuta alle 13.45 cir¬ 
ca) è stata mvestita dal for¬ 
te odore. Le particolari con¬ 
dizioni atmosferiche (bassa 
pressione e vento di scirocco) 
hanno poi contribuito alla ra¬ 
pida diffusione della nube ma- 
leodorante. Molta gente, pen¬ 
sando si trattasse di gas, ha 
abbandonato precipitosamente 
le proprie abitazioni temendo 
qualche guaio. Ci sono stati 
anche diversi casi di ma'ore 
per fortuna tutti passeggeri. 
I centralini della questura e 
dei carabinieri hanno ricevu¬ 
to centinaia di telefonate. I 
vigili del fuoco hanno impie¬ 
gato trecentocinquanta uomi¬ 
ni e ventiquattro automezzi 
per controllare il grado dì in¬ 
quinamento deH’aria, ma visti 
i risultati hanno dichiarato in¬ 
giustificato qualsiasi allarme. 
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Il proprietario di un autosalone nella sua casa di via Casorati, alla Borgata Massimina 

Uccide con due revolverate il killer 
incaricato di «dargli una lezione» 


Puntualmente, rincari in vista del Natale 

•i i* ___ 

Arrivano le tredicesime 

' V 

e anche per i prezzi 
comincia la gran festa 


Pietro D'Aprile, ferito di striscio alla tempia, ha centrato con due colpi di pistola l'aggressore - 
identità falsa e non è stato ancora identificato — Due anni fa il commerciante fece finire 


il bandito aveva la carta di 
in carcere un malvivente 


Ma l'acquirente forse « punirà » la speculazione - Vendita 
« sociale » di frutta organizzata dall'assessorato all'Annona 


E’ stato ucciso con due 
colpi di pistola dall’uomo che 
avrebbe dovuto « punire ». 
« Suo marito è in casa? De¬ 
vo parlargli », ha detto alla 
moglie. E’ entrato, e pistola 
alla mano, ha subito aggre¬ 
dito quella che doveva essere 
la «t vittima predestinata ». 
Per un attimo è stato un in¬ 
ferno di spari. Alla fine, ri¬ 
verso in un lago di sangue è 
rimasto a terra privo di vita 


rimasto a terra privo di vita. 
In tasca aveva una carta di 
identità falsa intestata a Car¬ 
lo Bartoli, il presunto « kil¬ 
ler ». Pietro D’Aprile, colpevo¬ 
le di uno « sgarbo » al raket 
delle estorsioni è stato a sua 
volta colpito da un proiet¬ 
tile di striscio alla fronte. Ora 
è al San Camillo: guarirà in 
dieci giorni. 

La dinamica dell’episodio 
aveva fatto in un primo tem¬ 


po pensare e un furto in un 
appartamento, in cui i ladri 
fossero stati sorpresi, all’im¬ 
provviso, dal rientro del pro¬ 
prietario. Più tardi, racco¬ 
gliendo le varie testimonian¬ 
ze, spulciando nel passato 
della vittima e del ferito, so¬ 
prattutto ascoltando il rac¬ 
conto di quest'ultimo, si è 
riusciti a dare un significato 
diverso alla tragica spara¬ 
toria. Pietro D’Aprile è tito¬ 


lare di una concessionaria di 
auto di via Mattia Batiistini 
a Pnmavalle. Due anni fa. 
denunciò un bandito, un cer¬ 
to Salvatore Nisitra, che ave¬ 
va tentato di estorcergli del 
denaro, in cambio della sua 
« protezione ». Anche in quel¬ 
la occasione Pietro D’Aprile 
fu fatto bersaglio di alcuni 
colpi di pistola, fortunata¬ 
mente andati a vuoto. Poco 
tempo dopo, la polizia riuscì 
a arrestare il taglieggiatore. 
E ora, gli inquirenti sono con¬ 
vinti che l’episodio di ieri 
sera sia una « vendetta » a 
opera della stessa banda di 
malviventi. 

La cronaca. Erano da poco 
passate le ventidue quando 
nell’appartamento di Pietro 
D’Aprile, in via Casorti, nella 
borgata Mussimina, si è pre¬ 
sentato il malvivente. Ha 
suonato alla porta e gli ha 
aperto la moglie. Il giova¬ 
ne ha estratto dalla giac¬ 
ca una pistola, una « 38 spe¬ 
cial » a canna lunga, ha scan¬ 
sato la donna con una spalla¬ 
ta e si è diretto verso la ca¬ 
mera da letto. Il proprietario 
di casa, disteso, è stato colto 
di sorpresa. Il bandito lo 
ha prima insultato e gli si è 
poi avventato contro, colpen¬ 
dolo più volte con il calcio 
della pistola. Con una fred¬ 
dezza agghiacciante, si è poi 
ritratto e ha alzato il « ca¬ 
ne » della rivoltella. Pietro 
D’Aprile ha avuto uno scat¬ 
to ed è riuscito a togliersi 
dalla traiettoria del proiet¬ 
tile. Il colpo gli ha sfiorato 
la tempia sinistra. Da terra, 
mentre il suo aggressore sta¬ 
va ripuntando la pistola, ha 
estratto a sua volta la pro¬ 
pria «357 magnum » dalla 
fondina che aveva alla cin¬ 
tola, e ha fatto fuoco tre vol¬ 
te. Due colpi hanno centra¬ 
to alla fronte l’aggressore. 
Poco dopo, i carabinieri giun¬ 
ti sul posto hanno tentato di 
soccorrere il ferito. Ma per 
lui non c’è stato nulla da 
fare. E’ morto durante il tra¬ 
sporto al San Camillo. 

Nessuna preoccupazione, 
invece, per le condizioni di 
Pietro D’Aprile, tanto che 
l'uomo al posto di polizia del- 
l ospedale ha potuto raccon¬ 
tare la sua versione sull’ag¬ 
gressione. Si è venuti così a 
sapere che il titolare dell'au¬ 
tosalone a Primavalle nell’ot¬ 
tobre del ’76 rifiutò la « pro¬ 
tezione » di Salvatore Nisitra, 
che fece finire in carcere. 
Un mese fa, il recluso ha 
ottenuto un permesso per 
buona condotta e ha potuto 
lasciare Rebibbia per dieci 
giorni. Gli investigatori sono 
convinti che questo breve 
periodo gli sia servito per 
preiKirare la « vendetta » e 
assoldare lo sventurato « kil¬ 
ler ». 


PRECISATI NEL CONGRESSO REGIONALE 
GLI OBIETTIVI DELLA COOPERAZIONE 
DI PRODUZIONE E LAVORO NEL LAZIO 


Occupazione investimenti, allargamento del¬ 
le basi produttive sono stati i temi al cen- 

• tro del recente Congresso dell’Associazione 
Laziale delle Cooperative di Produzione e 

. Lavoro aderente alla Lega delle Coopera¬ 
tive. 

Alcune cifre per segnare lo sviluppo di que- 
sto settore del movimento Cooperativo nel¬ 
la regione: le Cooperative associate sono 
oltre 100, il fatturato nell’edilizia in questo 
anno sarà di oltre 60 miliardi: quello del 
settore industriale, l’altro comparto in cui 
si articola la produzione e lavoro arriverà 
a 15 miliardi, gli occupati complessivi sono 
oltre 3000 con un aumento rispetto al 1977 

’ di 600 unità. 

; Questi dati estremamente positivi soprat¬ 
tutto se rapportati ad un periodo di crisi 
generale del sistema economico, qualifica¬ 
no la produzione e lavoro come una delle 
forze imprenditoriali che più possono dare 
un contributo per lo sviluppo dell’economia 
laziale. 

Da questo punto di vista è stato unanime 
il riconoscimento dei rappresentanti delle 
giunte regionali e comunali Panizzi, Berti, 
Mancini, e delle forze politiche e sindacali 
intervenute. 

• Questi gli obiettivi indicati dal Congresso 

1) Diffusione della cooperazione di produ¬ 
zione e lavoro su tutto il territorio regio¬ 
nale. 

2) Sviluppo della Cooperazione industriale 
di minore rilevanza ma oggi « sociflcato » 
rispetto al settore edile. Questo sarà pos¬ 
sibile anche attraverso la recente costitu¬ 
zione del Consorzio Laziale di Sviluppo In¬ 
dustriale che dovrà dirigere la promozione 
in questo importante comparto. 

3) Rafforzamento e allargamento dell'atti¬ 
vità delle strutture consortili. E’ stato co¬ 
struito in questi unni nella regione un si¬ 
stema articolato di consorzi che sonq gli 
strumenti operativi di cui si avvale l’Asso¬ 
ciazione. Il Confidi con il compito di svi¬ 
luppare la contrattazione unitaria del cre¬ 
dito (attraverso convenzioni stipulate con 
il Banco di Santo Spirito, e la Cassa di 
Risparmio di Roma si sono raggiunti no¬ 
tevoli risultati), lo ACAM Consorzio per gli 
acquisti e la promozione commerciale e ven¬ 
dite, il Consorzio Cooperative Costruzioni 
per l’acquisizione lavori e l’assistenza tec¬ 


nica alle cooperative del sett »re edile, il [ 
già citato Consorzio Laziale di sviluppo in¬ 
dustriale. Si tratta, attraverso questi stru 
menti e la politica di gruppo che consento¬ 
no di favorire la crescita della Cooperarlo j 
ne nella Regione. I 

Sperimentazione ed utilizzazione di nuove 
tecnologie. La saldature tra il momento del¬ 
la ricerca e il momento produttivo e della | 
sperimentazione ha consentito il raggiun- j 
gimento di notevoli risulti. In particolare | 
la produzione e lavoro ha dato un notevole ! 
contributo all’industrializzazione dell’edili¬ 
zia e all’utilizzazione dell'energia solare. 

Nei prossimi mesi il Movimento Cooperati¬ 
vo di Produzione e Lavoro si troverà a ri¬ 
spondere a due scadenze di grande impor¬ 
tanza, l’avvio della 457 (plano decennale) e 
il plano di edilizia a mutui ordinari del Co¬ 
mune di Roma. La Produzione e Lavoro in¬ 
tende operare come, già fatto con le leggi ! 
166 e 492, nella convenzionata agevolata con I 
interventi diretti e chiede quindi anche in . 
base ni risultati positivi conseguiti in pas- J 
sato quando non una lira di finanziamen¬ 
to è andata dispersa o è stata ritardata 
che la regione tenga conto di questa im¬ 
portante realtà imprenditoriale. 

Per quanto riguarda il piano di edilizia 
convenzionata a mutui ordinari avviato dal 
Comune di Roma il Movimento Cooperati¬ 
vo ha, risposto indicando complessivamente 
il suo impegno per la realizzazione dj 1.000 | 

alloggi. j 

I risultati raggiunti dal movimento Coope- | 
rativo sul piano imprenditoriale non devo¬ 
no lasciare inosservati altri aspetti non me- J 
no importanti di come si è caratterizzata la j 
produzione e lavoro nella regione. } 

In primo luogo sono stati raddoppiati nell’ ! 
arco di tre anni a livelli di occupazione, e | 
all’interno di questo sviluppo vi è stato uno i 

sforzo notevole per l’inserimento di giova¬ 
ni all’interno delle cooperative. 1 

La 285 ha inoltre favorito la costituzione di 
cooperative di giovani che hanno trovato 
nella cooperazione un riferimento preciso. 

Si tratta quindi, ed è stata questa una del¬ 
le indicazioni del congresso di non disatten¬ 
dere queste aspettative ed indirizzare ener¬ 
gie e potenzialità in settori che consentono 
uno sviluppo cooperativo. 



ROMA 

ATTIVO INIZIATIVE LOTTA 
ALL’EVASIONE FISCALE E PER 
LA RIFORMA TRIBUTARIA — 

Alle 17 nel Teatro della Fede¬ 
razione. Devono partecipare le cel¬ 
lule dei luoghi dì lavoro, le se¬ 
greterie di zena, i responsabili dei 
coordinamenti politici circoscrizio¬ 
nali (Do nono). 

ASSEMBLEE — ARDEATINA 
elle 16,30 (Prisco): ARDEA elle 
18,30 (Fredda): TORRE MAURA 
alle 18.30 (Costa); NUOVO SALA¬ 
RIO alle 18.30 (Orti): SAN LO¬ 
RENZO alle 18,30 (Roggi); 
OSTIA UDO elle 18 (Di Giu¬ 
liano) . 

ZONE — EST a NOMENTA- 
NO alle 18 assemblea seconda 
circ.ne su N.U. (Patacconi): a 
MORANINO elle 18 gruppo la¬ 
voro sanità V Cirene (Coletti, 
Goetn); OVEST e OSTIENSE el¬ 
le 17 comitato politico XI Circ.ne 
(Meta, Ottavi); e MONTEVERDE 
VECCHIO alle 20,30 comitato 
politico XVI Circ.ne (Morelli. Im- 
belìcne); a VITINIA al’c 18 Co¬ 
mitato politico Xl< Crc.ne (Ros¬ 


setti); NORD a TRIONFALE alie 
18,30 Coordnamento politico XVII 
Creile (Benvenuti): SUD a SAN 
GIOVANNI alle 19 comitato poli¬ 
tico IX Crcjie (Giordano). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — PP.TT. ZONA OVEST 
alle 17,30 e EUR (Licia Pereili). 

F.G.C.I. 

I compayv che intendono por- 
tee pare a'.'a mcnifestazione nazio¬ 
nale sul lavoro del 17 a Cosenza 
ccs-, il comparito Enrico Berl'nguer 
deveno assolutamente far pe-ve- 
n re in Federazione entro saboto 
mattina l’elenco dei nomi e le ri¬ 
spettive quote (L. 3.000). L’ep- 
puntamtnto per la partenza è sa¬ 
boto 16 alle ere 22.30 ,'n Fede- 
razicne. 

FROSINONE 

PIGLIO ore 19.30 Assemblea 
(Lolfredi). 

LATINA 

Lt TOGLIATTI ore 19 Assem¬ 
blea. 

VITERBO 

GALLESE ore 19 30 Assemblea 
(Cimarra) ; MONTEF1A5CONE ore 
19 Assemblea (Pollostrelli). 


L’aria di Natale, si dice, 
arriva solo con la tredicesi¬ 
ma. Ma con la tredicesima, 
insegna l’cspenenza, arrivano 
anche ie «sorprese » dei 
prezzi. Calmi nelle prime due 
settimane del mese, 1 cartel¬ 
lini delle merci, soprattutto 
di quelle che « tirano», si 
risvegliano improvvisamente 
cogliendo impreparato il con¬ 
sumatore. Per chi non ha il 
problema di far quadrare il 
bilancio fpmiliare. non è una 
preoccupazione: nella frene¬ 
sia degli acquisti natalizi an¬ 
che le piccole speculazioni 
passano Inosservate. Per gli 
altri, che sono poi la stra¬ 
grande maggioranza, si trat¬ 
ta. semplicemente, di rinun- 
cipre all’acquisto. E’ successo 
così negli anni passati (è di 
due 2 iorni fa una nota del 
l’Unione consumatori sull’ar¬ 
gomento) potrebbe succedere 
la stessa casa in questa se 
conda metà di dicembre. 

Previsioni è dìffic.le farne 
ma operatori e commercinn- 
ti assicurano che i piez/i dei 
generi di orimi necess'ta. 
quelli dell’abbigliamento « in¬ 
dispensabile » e quelli 
«tradizionali » non subiranno 
aumenti. Il freno automatico 
al rincaro sarebbe messo 
anche questa volta, dal basso 
livello (per certi asn 
preoccupante) degli acquisti. 
Un rincaro non servirebbe 
nessuno. tPJitomeno — af. 
fermano — ai commercianti. 
Il discorso ha. ovviamente, 
una sua validità, ma va preso 
con le molle. 

E’ vero innanzitutto che 1 
prezzi dei generi ronda men¬ 
tali. alimentari e non. non 
hanno subito aumenti consi¬ 
stenti nè a novembre nè a 
dicembre e che, trattandosi 
di scorte fatte in ottobre, e 
in alcuni casi a settembre, 
non ne dovrebbero subire 
nemmeno a Natale. E’ vero 
però che la concentrazione 
della domanda (appunto per 
l’?.rrivo della tredicesima) 
permette, in qualche caso, le 
peggiori speculazioni. 

Alimenti e bevande tradi¬ 
zionali. ad esempio di anno 
in anno (i dati dell’Unione 
consumatori si riferiscono ai 
periodo '71 ’78) salgono molto 
di più della media di tutti gli 
altri prodotti (in pratica cor¬ 
rispondente al tasso di infla¬ 
zione). Si tratta di prodotti, 
infatti, che si vendono solo a 
Natale (vedi panettoni, pan¬ 
dori, spumanti, torroni, ecc.) 
e il consumatore, spesso si 
a dimentica » del vecchio 
prezzo. O, almeno si dimenti¬ 
cava. Quest'anno a quanto 
pare, gli acquirenti danno in¬ 
vece la loro preferenza a 
confezioni speciali ed econo¬ 
miche senza badare molto al¬ 
la «tradizione ». E’ una ten¬ 
denza. questa, che si registra. 


in tutto il settore alimentare. . 

E’ il caso del burro della | 
CEE, andato nei giorni scorsi > 
letteralmente a ruba dato il 
prezzo concorrenziale (circa 
3000 lire al chilo): è il caso 
delle offerte speciali che al¬ 
cuni gruppi d’acquisto della 
città (in tutto un miglialo i 
esercenti) hanno presentato 
dall'inizio di dicembre alla 
propria clientela. Stesso di¬ 
scorso per alcune iniziative 
della grande distribuzione. 

Successo avrà probabilmen¬ 
te. anche l’ultima iniziativa 
dell’assessorato all’annona 
del Comune: si tratta di una 
vendita speciale di frutta (u 
na cassetta da 15 chili a 7000 
lire) organizzata direttamente 
ai mercati venerali dal 17 al 
23 dicembre. Annona e gros 
sisti ortofrutticoli assicurano 
che si tratterà di varietà e 
qualità di frutti assolutamen¬ 
te interessanti: unica incogni¬ 
ta la mr* , M'tn cotto php 

sarà messa a disposizione dei 


consumatori che avranno la 
pazienza di recarsi, con mez¬ 
zi propri, ai mercati generali 
(via Ostiense). L’inizlativft 
dell’assessorato all’Annona, 
del resto, non giunge a caso. 
Nei limiti del possibile, da 
tempo, l’Ente comunale di 
consumo tenta di porsi come 
punto di riferimento stabile, 
neirpiidamento dei prezzi al 
dettaglio. Questo per quanto 
rimorda gli alimentari. 

Per l’abbigliamento il dato 
è. appunto, la se\r»a doman¬ 
da. I prezzi molto alti in tut 
ti i generi. In media 15-20 per 
cento rispetto all’anno scor¬ 
so. spiegano il perchè. VI so 
nostrane svendite (nonostante 
1 recenti provvedimenti della 
Camera di commercio) mn ì 
consumatori « abboccano » 
poco. Stesso discorso per 
pelletterie e elettrodomestici, 
a parte il TV color e runico 
settore che « tira » sembra 
essere quello dei giocattoli, 
nonostante gli alti prezzi. 


I commercianti impediscono 
l'apertura del supermercato 

Era tutto pronto. L'apertura era prevista per ieri. Non ave¬ 
va la licenza in regola, ma per 11 proprietario del supermer¬ 
cato non c'erano problemi. E, invece, ieri di fronte al super- 
mercato In via Enea si sono presentati centinaia di com¬ 
mercianti della zona e hanno impedito che l’ennesima ope 
razione speculativa andasse in porto. 

La storia si può racocntare in due parole. Il proprietario 
del grande magazzino, si era impassessato di una licenza 
intestata a un’altra persona senza fare quella che con lin¬ 
guaggio burocratico si chiama « voltura ». Un passaggio di 
proprietà, per intenderci. La manovra è stata più volte de¬ 
nunciata dalla Confesercenti e dall’Unione Commercianti. 
Lo stesso assessore Casti ha mandato nella zonn l’ispettore 
annonario che scoperto rirregolarità. Nonostante questo, il 
proprietario è voluto andare avanti. Ma ieri centinaia di 
commercianti, chiamati dalla Confesercenti e daU’Unione 
Commercianti, hanno impedito l’apertura del « market ». 

Se infatti il grande magazzino avesse aperto 1 battenti 
sarebbe rientrato nel provvedimento che sospende tempora¬ 
neamente le ordinanze di chiusura, e per i piccoli negozi 
della zona sarebbero stati guai. 


Ancora un «no» del governo 
per la Civitavecchia-Orte 

La linea ferroviaria Civitavecchia-Orte non sarà riattivata 
(come è noto, ora è interrotta tra Civitavecchia e Capra- 
nica), il traffico merci ccntinuerà, qu’ndi, ad essere istra 
dato su Roma. In questo senso ha risposto il sottosegretario 
Degan od un’interrogazione del compagno seti. Poilastrelli. 
Secondo il governo, infatti, la spesa di 27 miliardi prevista 
per il ripristino non sarebbe giustificata data la scarsa im¬ 
portanza della linea e la neo determinante sua incidenza 
sul traffico nella zona. 

Il compagno Pollastrelli si è dichiarato insoddisfatto della 
risposta. Ha ricordato ciré le regioni Lazio e Umbria, gli enti 
locali e i sindacati hanno piu volte messo in evidenza, in¬ 
vece, la necessità del pieno ripristino della linea. Questi 
organismi e i parlamentari comunisti continueranno ad insi¬ 
stere per la sua riapertura e l'inserimento deR'cpe-a nel 
piano poliennale delle ferrovie (spesa prevista 6.500 miliardi). 



COOPERATIVA NOVA : 
PRODUZIONE E LAVORO 

VIA TIBURTINA, 770 — ROMA 



BOLOGNA 

V. della Cooperazione, 16 - 051 "321516 


32 ANNI DI ESPERIENZA SONO A 
GARANZIA DI UNA TECNOLOGIA 
COMPLETA NEGLI IMPIANTI 

Termici - Idraulici - Condizionamento 



CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 
«ASSOCIAZIONE ITALIANA CASA., 

Società Cooperativa a.r.L 


00155 «OHA • via MiUCOO tu M. 3 T, 43 * 3397 . 434 **1 - 43 ? 331 
CC» N CC 5 ÌV 9 I 4 CCllN. 4 '»l, l fc,v>N<J|JI 1*4 004 .« 101*9 

Oltre 2000 alloggi di edilizia economica e popo¬ 
lare realizzati nei piani di zona delia 147 è 
all'avanguardia ' nell'applicazione delie nuove 
tecnologie per l'utilizzazione della energia al¬ 
ternativa. 


UNA AZIENDA TANTO DIVERSA 
CHE FABBRICA UN PRODOTTO 
MOLTO RARO: 

NUOVI POSTI DI LAVORO 

/sai Cooperativa 

Muratori & Cementisti 

C.M.C. di RAVENNA s.r.l. 

Facciamo insieme. 


CONSORZIO 

COOPERATIVE 

COSTRUZIONI 


12.617 lavoràlOci associati 

re , 

r, ' I <. 

«s/Vra L*Sr®' 
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ica. 
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zootecnia e 
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— Impianti termici, idrici, elettrici 

— Bagni pretabbricati 

— Impianti pubblica illuminazione 

— Impianti a energia solare 



ARDEA • Via Laurentina km. 29,300 - Tel. 9111238-910107 


LE COOPERATIVE 

DI PROGETTAZIONE E RICERCA 

COOPARCH COPER 
COPET LINEA IO 

SVOLGONO ATTIVITÀ' NEI SETTORI: 

— pianificazione territoriale e urbanistica 

— programmi di fattibilità, edilizia industriale, 
design, grafica 

— edilizia residenziale e di servizio 

— razionalizzazione e industrializzazione dei 
processi costruttivi 

— assistenza e consulenza tecnica alle 
imprese edilizie 



1MIITM€®©P 

COOPERATIVA METALMECCANICA 
DI PFECISCNE 

i 

I 

Via Prenestina n. 1080 i 

Tel. 223386 - 00155 ROMA 1 


Tornitura, Fresatura, Aggiustaggio, Lavorazione lamiera 
Carpenteria, Manutenzione, Costruzione di prototipi, Attrez- j 
zature ed impianti per l'industria la zootecnia l'agricoltura j 



1979 80 81 


Occupati 
unità 
Fatturato 

milioni 600 900 — 


40 40 


COOPERATIVA PRODUZIONE E LAVORO «LEPINA» a r.l 


Sede: 04010 BASSIANO 
fono (0773) 35.156 


Via A. Manuzio, 117 - Tele- 



SOC. COOPERATIVA A r.l. 

“Stile 70„ 


LAVORAZIONI OKL INNO 


Una cooperativa di produzione e lavoro 
specializzata in arredamenti interni 
e armadi a muro 


00131 Roma - Via Tiburtina, 524 - Telefono 438.83.02 



UNIC 00 P 76 

Sede sociale 

Via Garibaldi n. 52 - Te¬ 
lefono 0775/851292 
Frosi none 

Azienda autogestita 
per lo sviluppo 
dell'edHizia civile, 
industriale, stradale 
ed agricola 



COOPERATIVA 
MURATORI E 
STUCCATORI 
BLOCCHI 


PROGETTAZIONE 

EDILIZIA 

ECONOMICA 

E POPOLARE 

EDILIZIA 

PRIVATA 

EDILIZIA 

INDUSTRIALE 



«• 17 * ROMA 

Via Camene. 5 

Tal. 7S24S12 711105* 


elettrica 77 

Soc. Coop. PRODUZIONE E LAVORO r.l. 
IMPIANTI ELETTRICI CIVILI INDUSTRIALI 

Uff.: Piazza Zama, 25 - 00116 ROMA - Tel. 75.78.735 


Soc. coop. a rJ. 

s. T. c. 

saldatori tubisti 
carpentieri 
00053 Civitavecchia 

l’impegno 
della tecnologia 
industrializzata 
per una riduzione 
dei costi e dei tempi 
di realizzazione 


SAGGI E CONTROLLI 

Tutte le saldsrure delle tev>- 
r*x.'oni seno controllate con 
metodi non dormitivi qua.i 
raggi X - raggi girimi 
ultrasuoni 
OFFICINA 
Via di Vigna Tu-ci 
uff. Lergo Plebiscito, 23 
lei. (0766) 22891-30716 

00053 Civitavecch'a 
Produzione di serbatoi Indu¬ 
striali - Lavorazione della la¬ 
miera • Prefabbricazione a mon¬ 
taggi di tubazioni, apparecchia¬ 
ture a carpenteria metallica 
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ASSOCIAZIONE 
LAZIALE 
COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE 
E LAVORO 

Viale E. Franceschinl n. 89 
Tel. 43.06.48 • 43.28.31 • 
43.51.90 - 43.49.80 

L'Associazione laziale del¬ 
le cooperative di produzio¬ 
ne e lavoro è l'organismo 
di rappresentanza politico 
sindacale delle cooperati¬ 
ve presenti nella Regione 
Lazio operanti nei seguenti 
settori: 

— edilizia 

— industria 

— progettazione e ricerca. 

L'A.L.C.P.L. si avvale del 
seguenti strumenti opera¬ 
tivi: 

CONSORZIO COOPERATI- 
VE COSTRUZIONI: 

Sede di Roma - Via Monte 1 
Tomatico. 1 

associa le cooperative edi¬ 
li con compiti di assisten¬ 
za tecnica, commerciale 
e finanziaria 

CONSORZIO COOPERATI¬ 
VE INDUSTRIALI: 

Sede Roma - V.le E. Fran- 
ceschini. 89 

associa le cooperative In¬ 
dustriali. con compiti di 
assistenza tecnica all' 
esportazione, alle vendite 
e per gli insediamenti in¬ 
dustriali 

ACAM: 

Uff. decentrato del Lazio 
sede di Roma V.le Pola. 31 

Consorzio per gli acquisti, 
premozione commerciale 
e vendite 

CONSORZIO GARANZIA 
CREDITI: 

Sede Roma - V.le E. Fran- 
ceschini. 89 

Promozione delle attività 
finanziarie delie associate 
e contrattazione collettiva 
del credito. 
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fschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Le femmina puntiglio*# » (Elleeo) 

• « II gatto con gli etìvali » (Fiatano) 

• « Mezzafemmena e Za' Camilla » (Teatro In Trastevere) 

• * Pozzo » (Teatro in Trastevere) 

• i Nota' Pettolone » (Teatro Preneste) 

• * La finta ammalata » (Villa Lata) 

CINEMA 


• « Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Verbano, Pai* 
ladium) 

• < Che la festa cominci * (Alcyone) 

• « L'albero degli zoccoli « (Arlecchino) 

• « Braccio di ferro contro gli Indiani * (NIR) 

• « Occhi di Laura Mare • (Barberini, Sisto) 

• « Fantasia » (Capranica) 

• «Sinfonia d'autunno» (King, Rivoli) 

• «L’amico sconosciuto» (Quirinale, Triomphe) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Antares, Dorla, Madison) 

• « Chinatown ■ (Archimede) 

• « Via coi vento » (Diana) 

• « Ciao maschio » (Augustus, Jolly) 

• «. Karl e Krlstina » (Avorio) 

• « Let It Be » (Macrys) 

• « Una donna tutta sola ■ (Trianon) 

• « Le avventure di Bianca e Bernle » (Dei Piccoli) 

• ■ Rassegna di Max Ophùls » (Fllmstudio 2) 

• « Hallucination » (Politecnico) 

• « Passione » (Bergman) 

• « Personale di Ottokar Runze » (L'Officina) 

• « Effetto notte » (Centro cultura popolare Tufello) 


Sesta 

rappresentazione 
di « Parisina » 
al Teatro dell'Opera 

Stasera alla 20,30 (fuori ' abbo¬ 
namento) sesta rappresentazione di 
Parisina tragedia lirica di Gabriele 
D’Annunzio, musica di Pietro Ma¬ 
scagni, maestro concertatore e di¬ 
rettore Giannandrea GavazzenI, re¬ 
gia, scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi, maestro del coro Luciano 
Pelosi. Protagonista Atarah Hezzan. 
Altri interpreti Giuseppe Vendlt- 
felli, Aldo Prottl, Katia Angelonl. 
Domenica 17, ore 16,30 e merco¬ 
ledì 20, ore 20,30 ultime due rap¬ 
presentazioni familiari a prezzi ri¬ 
dotti L. 6.000, 4.000, 3.000, 

2 . 000 , 1 . 000 . 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. 
CECILIA (Sala di Via del Greci) 
Alle 21 concerto del quartetto 
ianacek (tagl. n. 6). In pro¬ 
gramma: Smetano, Janacek. Bi¬ 
glietti al botteghino di Via Vit¬ 
toria 9-14 e al botteghino di 
Via dei Greci dalle ore 19 in poi. 
ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula n. 16 • Telefono 
6543303) 

Riposo 

ASS. CULTURALE ■ CONCERTI 
DELL’ARCADIA » (Via del Gre¬ 
ci n. 10 • Tel. 6789520) 

Riposo 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - Piaz¬ 
za Poli ang. Via del Tritone • 
Tel. 6568441) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Piazza Lauro De Bosis - Tele¬ 
fono 390713) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO (Piazza Lauro De Bosis - 
Tel. 390713) 

Domani alle 21 concerto sinto¬ 
nico. Direttore Gerd Albracht. 
Musiche di Mendelssohn, Bar- 
tholdy, Brahms. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio! 
n. 46 - Tel. 3610051) 

Si comunica che per improvvisa 
indisposizione del maestro Alfon¬ 
so Ghedin I concerti dedicati ai 
« Quartetti di Mozart » previsti 
• per sabato 16 e martedì 19 so¬ 
no rinviati a data da destinarsi. 
In sostituzione il pianista R. 
Campisi eseguirà sabato alle ore 
17,30 « Le danze di Schubert » 

• martedì alle 21,15 musiche 
di Liszt e Chopln. 

NUOVE FORME SONORE (Via 
di Santarosa n. 69 - Telefono 
5264846) 

Riposo 

SALA BORROMINI (lazza della 
Chiesa Nuova n. 18 - Telefono 
655289) 

Domani alle 18,30 concerto del 
complesso strumentale studente¬ 
sco: musica classica. Ingresso li¬ 
bero. 


fin breve-*) 

RADIO BLU 

Radio Blu 94.800 Mhz. tra 
smetterà alle 14 un dibattito 
sulle tesi congressuali del 
PCI. Partecipa Fabio Mus¬ 
si. vice-direttore di « Rina¬ 
scita ». 

MOSTRA 

Mostra di tessuti a telaio 
e ceramiche fatte a mano, 
dall'altro Ieri nel cuore di 
' Roma. I Prodotti artigianali 
realizzati da Giacinta Bar¬ 
berini e Enrica Nannerini 
(del gruppo Centro storico) 
vengono esposti a piazza 
Santi Apostoli 73, secondo 
piano. 

MARTEDÌ' LETTERARI 

Il poeta e romanziere Ken¬ 
neth Koch interverrà per i 
« martedì letterari » dell’As¬ 
sociazione culturale italiana 
martedì 19, alle 18, al Tea¬ 
tro Eliseo sul tema:: «come 
far scrivere poesie ai bam¬ 
bini». 

GALLERIA 

Domani, alle 18, si inau¬ 
gura la personale del pitto¬ 
re M. Rosati alla Galleria 
« Il Leopardo », in vicolo del 
Leopardo, 33. La mostra sa¬ 
rà apterta fino al 30 dicem¬ 
bre. • 1 '•* 

RASSEGNA ANTOLOGICA 

Alla : galleria « Il Gabbia¬ 
no» si inaugura domani, al¬ 
le 19 una rassegna antolo¬ 
gica di Fausto Pirandello. 
In catalogo anche un testo 
di Leonardo Sciascia. 
COOPERATIVE 

Domani, alle 19, la lega na¬ 
zionale cooperative e mutue 
il consorzio cooperative abi¬ 
tazione. l’associazione ita¬ 
liana casa e la cooperati¬ 
va idrici di Bologna presen¬ 
teranno «Ila stampa l'irj- 
stallatone di 350 collettori 
solari in un cantiere che co¬ 
struisce un complesso di abi¬ 
tazioni in* via Ettore Fran- 
ceschini. 

LEGA UNIVERSITARIA 

La lega universitaria per 
il lavoro, il collettivo stu¬ 
dio lavoro di Medicina e i 
nuclei promotori dei collet¬ 
tivi studiolavoro di Giuri¬ 
sprudenza e Scienze hanno 
indetto per stamane, alle 10. 
nell’aula III di Legge un 
incontro per discutere l'as¬ 
semblea nazionale di Pisa e 
il rilancio dell’iniziativa nel¬ 
l'ateneo romano. 


I SOLISTI DI ROMA (Via Gal¬ 
li» n. 34) > Tel. 75.77.038) 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza 5. Agostino, 
n. 20 - Tel. 6540422) 

Domani elle 17,30 concerto de 
• I Maestri Cantori » e de « I 
5ymphonlaces ». Dirett.: L. Buc¬ 
ci. In programma: composizioni 
di L. Bucci, L. Bartocci, A. Vi¬ 
valdi, S. Mercadante. Ingresso 
libero. 

CORALE CINECITTÀ* (Via L. F. 
Sciano n. 26) 

Domani alle 15,30 nell’Aula Ma¬ 
gne dell’Istituto Tecnico Com¬ 
merciale: « G. Da Verrazzano », 
Via Contaldo Ferrini (Viale To¬ 
gliatti) Concerto lirico e polifo¬ 
nico. Direttore: Pietro Cangia¬ 
no. Pianista: Remo Zucchi. 


PROSA E RIVISTA 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scotani, 695 - Tel. 762.240) 
Riposo 

AL CENTRALE (Via Celsa, C • 
Tel. 6785879, Piazza del Gesù) 
Alle ore 21 II Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo In ( mutan¬ 
de) » di G. Finn. Regia di Li¬ 
no Procacci. 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16-e 

- Tel. 8395767) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • 
Tel. 3598636) 

Alle 21,30 la Cooperativa La 
Plautina presenta: * Scherzosa¬ 
mente Cechov: l’orso, il tabacco 
la male », « Ivan chiede la ma¬ 
no » di Checov. Regia di Ser¬ 
gio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 

- Tel. 5894875) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: « Il su- 
permaschlo » di Alfred Jarry. Re¬ 
gia di Antonio Salines. (Ultima 
settimana). 

BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penitenziari n. 11-a • Telefono 
8452674) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Mcrulana, 244 

- Tel. 735255) 

Alle 21 Luigi Proietti in: c La 
commedia di Gaetanaccio » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti I giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il lunedi). 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22. 
San Saba • Tei. 6788218) 

Alle 21 la Compagnia Spet¬ 
tacoli Gialli presenta: « L'Ospite 
Inatteso » di A. Christie. 

DEI SATIRI (Piazza Grottaplnta, 
n. 19 • Telefono 656.53.52- 

656.13.11) 

Alle 21,15 (ultima settimana): 
« La Farinetta » di G.C. Croce. 
Regia di Nivio Sanchini. 

OEI SERVI (Via del Mortaro. 22 

- Tel. 6795130) 

Alle 21,15 la Cooperativa De 
Servi diretta da Franco Ambro- 
glini presenta: « Una domanda 
di matrimonio » di Cechov e 
« Delirio a due » di ionesco. 
Regia di S. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te¬ 
lefono 575.85.98) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 21 la C.T.I. presenta: « De¬ 
litto al vicariato », giallo in due 
tempi di A Christie. 

ETI-NUOVO PARIOLI - Via G. Bor- 
si n 20 • tei. 803523 
Alle 21,15 Alberto Lionello in: 
Il piacere dell’onestà » di Luigi 
Pirandello. Regia di Lamberto 
Puggelli. 

ETI -QUIRINO (Via M. Mughet¬ 
ti n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 (abb. sp. turno IV), 
Edoardo Padovani presenta: « Un 
tram che si chiama desiderio », 
di T. Williams. Regia di Mar¬ 
co Gagliardo. (Ultimi tre giorni). 

ETI-VALLE (via del Teatro Val¬ 
le n. 23 - Tei. 6543797) 

Alle ore 21,15 Agena s.r.l. pre¬ 
senta la Nuova Compagnia del 
Dramma Italiano con Sarah Fer¬ 
rati in: « Gallina vecchia » di 
Augusto Novelli. Regia di Ma¬ 
rio Ferrerò. (Ultimi tre giorni). 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 462114-47540471 
Alle ore 20,30 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli presenta: « Le femmine 
puntigliose » di Carlo Goldoni. 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 
(Ultimi giorni). 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tle- 
polo 13-A • Tel. 360.75.59) 
Alle 21,30 per il ciclo Individua¬ 
zioni: « Zio Mario » di Mario 
Prosperi. Regia di Renato Mam- 
bor. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi - Telefono 
5130405) 

Alle 17 il Teatro d’arte di Ro¬ 
ma presenta: « Nacque al mon¬ 
do un Sole » (S. Francesco a 

laude di Jacopoie da Todi). 

PARNASO (Via 5. Simone, 73 • 
Tel. 6564191) 

Alle 21 il Bargello di Firenze 
presenta: « Il Trovatore », sati¬ 
ra in due tempi di O. Pelagatti. 
Regia di Raffaele Del Savio. (Ul¬ 
tima settimana). 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 

Alle 21,30 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta Franca Valeri in: « Non 
c'è da ridere se una donna ca¬ 
de » di Franca Valeri da H. Mit- 
ton. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 21 la Compagnia Stabile 
del Teatro di Roma « Checco 
Durante > presenta: « Meo Pa¬ 
tacca ». due tempi di Enzo Li¬ 
berti ispirato al poema di Giu¬ 
seppe Bemeri. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21.15 la Compagnia 
del Teatro Italiano Contempo¬ 
raneo presenta: « Tutti a «cuo¬ 
ia appassionatamente ». Novità 
assoluta e brillante dì Antonio 
Racioppi. Regia dell’autore. 


TEATRO DI ROMA AL TIATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 • Tel. 6544601-3-3) 

Domani alle 20: « Prima ». La 
Compagnia del Teatro di Ge¬ 
nova presenta: < Al pappagallo 
verde e la contessine Mizti » 

' di Arthur Schnitzler. Regia di 
Luca Ronconi. - 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Carco n. 16 • Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle 21 la Compagnia Attori e 
Tecnici presenta: « Il Gatto con 
gli stivali », di Ludwig Tieck, 
« romantico tedesco ». Regia di 
A. Corsini. Apertura campa¬ 
gna abbonamenti autori Italiani 
Oggi. 

TEATRO DI ROMA (SPQR - IX 
Circ. - alla Tenda Ragazzi di Vil¬ 
la Lals • Via Paolo Alberto n. 6 
(Piazza Montecastrilli) - Telefo¬ 
no 786911 spettacolo per adulti. 
Alle 17: « La Unta ammalata » 
di Carlo Goldoni. Regia di An¬ 
gelo Corti. Prod. Teatro di Roma. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moronl n. 3 - Telefono 
5895782) 

SALA A 

Alle 21,30 la Compagnia Alfre¬ 
do Cohen presenta: « Mezzalem- 
mina e za’ Camilla » di Alfredo 
Cohen. 

SALA B 

Alle 21,30 la Compagnia So¬ 
ciale di Teatro C. Sap presenta; 

• Pepilo una parodia » di Ettore 
Massarese. 

SALA C 

Alle 21,30 II Mimo Teatro Mo¬ 
vimento (MTM) presenta: « Gli 
Anfeclov/ns » in: « Wadies e 
Lendleman » di e con Giuseppe 
Cederna e Memo Dini. (Ultimo 
giorno). 

SALA POZZO 

Alle 21,30 » Pozzo » dì Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta- 
na, 11 - Tel 893906) 

Alle 21 Franca Rame In: * Tut¬ 
ta casa, letto e chiesa » di Fran¬ 
ca Rame e Dario Fo. 

TEATRO PRENESTE (Via Alberto 
da Giussano, n. 59 • T. 290177) 
Alle 20,30 il Gran Teatro Co¬ 
mico di Napoli presenta: « Notà 
peltolone » di P. Trinchlera. Re¬ 
gia di Mico Galdieri. 

TENDA A STRISCE (Via Colom¬ 
bo - Tel. 5422779) 

« La follia degli anni 50 ». Spet¬ 
tacolo no-stop. Dalle 16 alle 24. 
Rievocazione di Elvis Presiey con 
brani da « Miliardario ma ba¬ 
gnino ». Ingresso continuato. Li¬ 
re 2.500. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Tel. 776960) 

Alle 21 la Coop. « Unicorno » 
presenta: « Il fantasma di Can- 
tcrvillc » di M. Biancardi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21,30. il Teatro Laborato¬ 
rio presenta: « The a tre ». So¬ 
lo 35 posti. Prenotarsi, inizio 
puntuale. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21 la Camp, c II Guasco » 
presenta: « Al cane randagio », 
spettacolo e mostra su cabaret 
e avanguardia in Russia 1905- 
1916. Testo e regia di Roberto 
Cimetta. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6S4.71.37) 

Alle 21,15 la Cooperativa ■ Cen¬ 
trale Bum Bum » presenta Euge¬ 
nio Masciari in: « Mezzogiorno 
nei sotterranei ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porla Labicana, 32 - 
Tel. 2872116) 

Audizione per lo spettacolo-labo¬ 
ratorio. « Lo chiameremo... An- 

. drejev », diretto da Marcello P. 
Leurentis. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 72 

- Tel. 317715) 

Alle 21,30: .Respiro sospeso» 
di Rossella Or. Domani alle 
22,30 . Malabar hotel » di F. 
Bertoni, M. Solari, A. Vanzi. Al¬ 
le 22,30 . Quel giorno il paz¬ 
zo si fermò: la deriva dai conti¬ 
nenti », di A. Ciullo. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dei Sabelli n. 2 • San Lorenzo - 
Tel. 492610) 

Ore 14-20 didattica e labora¬ 
torio musicale. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 - Tel. 588512) 

Riposo 

IL SALOTTINO (Via Capo d’ 
Africa n. 32 - Tal. 733601) 

Alle 21,15: . Atmosfera d'omi¬ 
cidi » di Raffaele Stame e A. 
Rosa D'Antona. Regia di R. 
Stame. (Ultimi tre giorni). 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo. 1 

- Tel. 5817413) 

Alle 21.30: « Accademia Acker- 
mann » di G. Sepe. Regia di G. 
Sepe. (Ultimi giorni). 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172) 

Alle 21,30 Aiché Nana in: . I 
fiori del male », di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Ridotto Li¬ 
re 1000. 

TSD (Via della Paglia n. 32) 

Alle 20,30 prove aperte dello 
spettacolo « Buck Muìligan » dal- 
l'Ulisse di Joyce. Compagnia: 

< La lanterna magica » diretta 
da Paolo Montesi. 

TEATRO CIRCO SPAZIO ZERO 
(Via Galvani - Testaccio • Te¬ 
lefono 573089-6542141) 

Alte 16.30 .Romanzo-sperimen¬ 
tale: Itaca », prove laboratorio. 
Alle 21 concerto del trio De 
Rosa. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. 82 • lei. 737277 
Alle 21,30 Leo Gullotta in; 
. Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 

TUTTAROMA — Via dei Salumi, 
n. 36 - tei. 5894667 
Alle 22.30 Sergio Centi presen¬ 
ta: . Mi pare giusto ». 

IL PUFF • Via G. Zanazzo n. 4 * 
tei 5810721/5800989 
Alte 22,30 it « Puff » presenta 
Landò Fiorini in: . Il Malloppo » 
di Marcello Marchesi. Regia di 
Mario Amendola. 


SATIRICON (Via Val di Lanzo 
n. 149 - Tel. 8108792) 

Alle 22,15: e Change le femme.» 
avec l'homme » spettacolo mu¬ 
sicale in due tempi di Alessan¬ 
dro Capone. Regia di Alessan¬ 
dro Capone. 

PARNASO (Via S. Simone a. 73-a 
- Tel. 6564192) 

Alle 22,30 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: « Cime tempesto¬ 
se » comic-Music-Dixieland scrit¬ 
to e diretto da R. Reim. 

JAZZ - FOLK 


CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Card elio n. 13-a - Tetelono 
483424) 

Domani alle 21,30 Jaseph Jar- 
man, Don Moye (duo). 

JOHAN SEBAST1AN BAR (Via 
Ostia, 9-11) 

Alle 20.30 Tony Scott. Quartet¬ 
to con Roberto Zappulla, Sil¬ 
vano Chlmenti, Giorgio Rosel- 
glione. Jam session. 

FOLK STUDIO • VI* G. lacchi 
n. 3 - tei. 5892374 
Alle 21,30: « A tempo di Ros¬ 
sa Nova », serata di musica bra¬ 
siliana. 

Domani, alle 21, replica di: 
. Spagna a Cile una canzone », 
con Marta Contreras (Cile), Te¬ 
resa Arias (Spagna), il chitar¬ 
rista Roberto Massimi, il duo di 
ballo Claudia Barattlnl e Anto¬ 
nio Arevaio. Narra lo spettacolo 
l'attore Ugo Margio. 

PENA DEL TRAUCO - Via Fon- 

. te dell'Olio r. S - tei. 589592S 
Alle 22 musica sudamericana, 
Dakar folclorista peruviano. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 66) 
Riposo 

MURALES (Via dei Flenaroll, 
30-E - Tel. 5813249 - S. Marie 
In Trastevere) 

Alle 21 quartetto di Giancarlo 
Maurino. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 6444934) 

Alle 21,30 concerto quartetto 
Ludovico Fulci. 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STU¬ 
DIO (Via dei Piceni n. 26-30 - 
Tel. 4957935) 

Alle 18 laboratorio di downeria. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRALE (Via Cela# n. 6 - 
Tel. 6785879) 

Domani alle 17 « Mercanti di 
nuvole », fantasia postico-musica¬ 
le in due tempi di Franco Po¬ 
tenza con il coro « Gianni De 
Antiquis », attori e la parteci¬ 
pazione di Rita Frei. Consulen¬ 
za artistica: Lino Procacci. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri n. 57 - Tel. 585605) 
Domani alle 16,30 l’Opera del 
Burattini La Scatola presenta: 
■ Mi, fa, sol, la si o no? » dì 
Silvano Agosti e del gruppo; « La 
Scatola ». Continua il laborato¬ 
rio sul teatro di animazione. 

GRUPPO DEL SOLE (Ciro. Cult. 
Centocelle - Via Carplneto, 27 - 
Tel. 7884586-7615387) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 9.30 laboratorio. Alle 17 
prove teatrali. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cjm Appio 
n. 33-40 • Tel. 7822311) 

Alle 17 in via Macerata, 57 Fu¬ 
metti audiovisivi: « Dalla par¬ 
te di Clotilde » di Roberto Gal- 
ve. Gì. artigiani del gioco, in¬ 
contro teatro-lavoro creativo per 
ragazzi da 8-11 anni. Biglietto 

L. 500. 

COOP. RUOTALIBERA (Vicolo del¬ 
la Torre, n. 10 • Tel. 23.88.271) 
Alle 10 Tenda Chapiteau ■ Gai- 
lopollete ». (Circ, Cornelia) Di¬ 
ciottesima circoscrizione. 

IL TORCHIO (Vìa E. Moroaini 
n. 16 - Tel. 582049) 

Alle 14.30 « Castellano stanco 
vende... castelli in aria » di Al¬ 
do Giovannetti. 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 8101887) 

Alle 16,30 Le Marionette degli 
Accettella presentano: « Pinoc¬ 
chio In pinocchio », una lettura 
marionettistica delle avventure 
di Collodi, di IcBro e Bruno Ac- 
cettelia. Regia degli autori. 

TEATRO CRISOGONO - Via S. Gal¬ 
licano n. 8 

Alle 18,30: • Il paladino di As¬ 
sisi » di F. Pasqualino. Nuova 
gestione. (Ultimi giorni). 

SPAZIO ZERO - TEATRO DE* 
COCCI (Via Galvani - Cancello 
Azzurro • Tel. 573089-3582959) 
Alle 17 prove detto spettacolo 
per ragazzi a Dedalo »: tavola 
mitologica. 


CINE CLUB 

F1LMSTUDIO (Via Orti d'Allbert) 
STUDIO 1 

Alle 19-21-23: « Eros e identi¬ 
tà », 5 film di un pittore: Do¬ 
menico Colantonl, 

STUDIO 2 

Alle 18,30-21,30: « La landre 
ennemie » di Max Ophùls. Alle 
20-23: > Divine » di Max Ophùls 
(versione originale). 

POLITECNICO (Via Tlepolo) 

Alle 18,30-20-21,30-23: a Hallu¬ 
cination » di J. Losey. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23: a Passione » 
(1969) di I. Bergman. 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Te- 
la tono 426.160) 
a lo ho paura » (1977) di Da¬ 
miano Damiani. 

L’OFFICINA (Via BeMco, 3) 

Alle 17-19,30-22: a Lo «tender, 
do » di O. Runze. 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Vi# Paatma, 13 
• Tel. 869.527) 

Alle 18,15: a Réjeanne Padova¬ 
ni » (Oenys Arcand, 1973) e 
due cortometraggi. Alle 21,15: 
a II cavallo d’acciaio » (1924) 
di J. Ford. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 21: Kay Me Carthy In a Sto¬ 
rie irlandesi ». Spettacolo di folk 
irlandese con ballata dal 300 al 
700. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (Via Capraia, 81) 

Alle 17,30-19,30-21,30: a Effet¬ 
to notte » di F. Truffaut. L. 500. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo, 61 - Telalo- j 
no 6795858) 

Dalle 17 alle 20, prove aperte 
dello spettacolo per bambini 
a II bevitore di vino di palma » 
con La grande opera. 
ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 - 
Tel. 5779189-5740418) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Corsi di ceramica, musica, danza, 
pittura, inglese a spagnolo, per 
adulti a bambini. Animazione e 
consulenza psicologica. Alle 16- 
20, in Via Miani 24 a, mostra 
di ceramica e pittura. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 2.600 
Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli 

- C 

ALCYONE - 838.09.30 L.1.000 

Che la fetta cominci, con P. Noi- 
ret - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500-2000 
Sexy Simphony. Ap. ore 10 
AMBASSADE - 540.69.01 L. 2.100 
Come pe r dere une moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli 

- C 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Avere vent’anni (prima) 

ANIENE 

Le monache 
ANTARES 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Gli zingari dei mare, con R- Lo- 
gan - A 


□DIMA rassegna degli articoli 

ESPKr E DELLE ATTREZZATURE 

OHjKÌ sportive 

orario FIERA DI ROMA 7-17 dicembre 

. ESIBIZIONI: 

Lancio di paracadutistl-Karate 
Volo delta a mot ore-Judo 

Tennis tavoIo-Lotta 

FILMS A COLORI: 

Mondiali di calcio 78-Off Shore 
Rally-sci acquatico 

r q 11 u 1 1 i j,u' i *- z uw ■ - 

domenicalo.oo ..jo 1 A PREZZI ECCEZIONALI GLI ARTIC 

iOLI ESPOSTI IN FIERA 



ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
L. 1.500 Rld. 1.000 
Chinatown, con J. Nicholson • 
DR (VM 14) 

AR1STON - 353.230 L. 2.500 
ti vizielto. con U Tognazzi SA 
ARISTON N. 2 . 679.32.67 

L. 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis • DR 

ARLECCHINO . 360.35.46 

L. 2.100 

L'atbaro degli zoccoli di E. Olmi 

- DR 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

La vendetta della pantera rota, 
con P. Sellers - SA 
ASTORIA 

I gladiatori dell'anno 3000 
(prima) 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 

I porno giochi 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sederi - SA 
AUSONIA 

10 ho paura, con G. M. Votanti 

- DR (VM 14) 

AVENTINO • S72.137 L. 1.500 

Meisaggl da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 

A proposito di omicidi, con P. 
Faik - SA 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Occhi di Laura Mari, con F. 
Ounaway • G 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 

Messaggi da lorze «conosciute, 
con D. Carradine - A 
BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 

Gtl zingari del mare, con R. Lo- 

gan - A 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.800 
Fantasia DA 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Andremo tutti In paradiso, con 

J. Rochetort - C 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

I gladiatori dell'anno 3000 
(prima) 

DEL VASCELLO - 588.454 

- M 

Zanna bianca e II grande Kld 
(prima) 

DIAMANTE - 295.606 L. 1.000 
Pretty Baby, con B. Sheilds - 
DR (VM 18) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Via col vento, con C. Gable - 
DR 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 

11 cinico l'infame il violento, con 

M. Merli - DR (VM 14) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

Cosi come sei, con M. Mastro- 
ianni - DR (VM 14) 

EMBAS5Y - 870.245 L. 2.500 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 
EMPIRE 

Grease, con J. Travolta • M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Visita a domicilio, con W Mal 

thau SA 
ETRURIA 

Tutto tuo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Corleone, con G. Gemma - DR 
EUROPA • 865.736 L. 2.000 
A cena con la signora omicidi 
(prima) 

FIAMMA - 475.1100 L. 2.500 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Qualcuno ate uccidendo I più 
grandi cuochi d’Europe, con G. 
Segai - SA 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Pretty Baby, con B. Sheilds - 
DR (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Difficile morire, con M. Porel 

- DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Così come sei, con M. Mastro- 
ianni - DR (VM 14) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Avere vent'annì (prima) 
GREGORY . 638.06.00 L. 2.000 
Corleone, con G. Gemma - DR 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 

II vizietlo, con U. Tognazzi - 
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Sinfonia d'autunno, di I. Berg¬ 
man - DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Alta tensione, con M. Brooks - 
SA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Professore Kra.zz tedesco di Ger¬ 
mania, con P. Villaggio - C 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
La calda bestia, con A. Arno - 
DR (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 

I pornoglochi 
METRO DRIVE IN 

II grande attacco, con H. Fonda - 
A 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Un amico da aalvare (prima) 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Er Più, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

MQDERNETTA - 4C0.2S5 

L. 2.500 

Papaia dei Caratai, con S. Lane 

- S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 

I gladiatori dell'anno 3000 
(prima) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
FIST, con S. Stallone - DR 
NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
Zanna Bianca e il granda Kid 

(prima) 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 2.000 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
OLIMPICO 

Gli zingari del mare, con R. Lo- 
gan - A 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

II vizi etto, con U. Tognazzi 

SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.006 
P r e tty Boby, con B. Sheilds - 
DR (V MI8) 

PRENESTE • 296.177 

L. 1.060-1.200 

(Vedi teatri) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.500 

FIST. con 5. Stallone - DR 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L’amico sconosciuto, con E. 
Gould G. 

QUI RI NETTA - 679.0.1.12 

L. 1-500 

Il pornocchio, con A. Gartield 

- SA (VM 18) 

RADIO CITY . 464.103 I. 1.600 
Battaglia nella Calasela, con D. 


Benedici • A 

REALE - S8t.02.34 L. 1.000 

Greese. con i. Travolta M 
RBX - 864.105 L. 1.300 

Maltaggi da forza sconosciuta, 
con D. Carradine - A 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

FIST, con S. Stallone - DR 
RIVOLI - 460.883 ~ L. 2.500 

Sintonia d'autunno, di i. Berg¬ 
man • DR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Un mercoledì da leoni, con J.-M. 
Vincent - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Driver l'imprendibile, con R. 
O’ Neal DR 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Professore Kranz tedesco di Ger- 
msnla, con P. Villaggio - C 
SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Alta tensione 

SUPERCINEMA - 48S.498 

L. 2.500 

Rock'n Roll, con R. Banchelli 

- M 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Porco mondo porno 
TREVI • 689.619 L. 2.000 

Il dottor Zivago, con O. Sharil 
DR 

TRIOMPHE . 838.00.03 L. 1.500 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 
ULISSE 

Squadra antimafia, con T. Ml- 
lian - C 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli 

- C 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Zanna Bianca e il grande Kid 

(prima) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis • DR 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACIDA 

Lady Chatterly, con H. Me Bri¬ 
de - DR (VM 18) 

ADAM 

Riposo 

AFRICA • 838.07.18 L. 800 

I santissimi, con Miou Miou • 
SA (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
- DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Prove teatrali 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Karl e Kristina, con M. Von 
Sydow - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Supercxcitation 
CALIFORNIA 

Le 4 dita della furia, con Meng 
Fei - A (VM 14) 

CASSIO 

La spiaggia del desiderio, con P. 
Carsten - S 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - 5A 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Carrte lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE 

Quant’è bella la Bernarda... 
DORIA - 317.400 L. 700 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Pericolo negli abissi • DO 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellerà - SA 
ESPERO • 863.906 L. 1.000 

(Spettacolo teatrale) 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 


NOVOCINI D'ESSAI . 

Il tocco delta M edera, ran R. 

Benton • DR 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Pretty Baby, con 8. Sheilds - 
DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. 500 

Secondina In un carrara femmi¬ 
nile 

PALLADIUM - 611.0S.03 L. 790 - 

Incontri rawietnati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 
PLANETARIO 

Cabaret, con L. Mtnnelll - 8 

PRIMA PORTA 

Amore piombo • furore, con W. 
Oates - A 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Easy Ridar, con O. Hoppar - 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 600 

Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris - A 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 5*0-600 
Il marito erotico, con P. Hamm 

- 5 (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Wagons-llti con omicidi, con G. i 
Wilder - A 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Una donna tutte sola, con J. 
Clayburgh - S 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyiuss - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le avventure di Bianca a Bernie 
dì W. Disney - DA 

CINEMA TEATRI | 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
L'ultima volta, con M. Ranieri 

- DR (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Tre adorabili viziose, con W. 
Van Ammelrooy - S (VM 18) 
a Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Sella d’argento, con G. Gem¬ 
ma • A 
SISTO 

Occhi di Laura Mers, con F. Du- 
naway - G 

SUPERGA 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. Bur¬ 
ton - A 


SALE DIOCESANE 

BELLE ARTI 

La regina delle nevi 

CINEFIORELLI 

Roulette rutta, con G. Segai - 
DR 

DEGLI 5CIPIONI 

Ursus, con C. GaionI - SH 

DELLE PROVINCE 

Professione assassino, con C. 
Bronson • G 
EUCLIDE 

Dio perdona lo no, con T. Hill 
• A 

GUADALUPE 

Rosolino Paternò soldato, con 
N. Manfredi - SA 

MONTE OPPIO 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

MONTE ZEBIO 

C'era una volta, con S. Loren - 
S 

NOMENTANO 

La belle addormentate nel bosco 
- DA 
PANFILO 

Rebus per un assassino, con i. 
Mason - G 

TIBUR 

Si può fare amlgo, con B. Spen¬ 
cer - A 


DOMANI 

ULTIMO GIORNO 
DI/VOSTRA 

2*16 

dicembre 

AL ? 

PALAZZO DEI 

CONGRESSI 

ROMA-EUR 

19 a 

MOSTRA 

natale 

oggi 



ORARIO: 

feriali 15,30-21,30 
sabato e 
festivi 10 . 30-22 


GALLERIA «IL LEOPARDO» 

Roma - Vicolo del Leopardo, 33 - Tel. 58.85.12 


■ «nros.a.01 


Le femmine sono nate per fare 
l'amore, con C. Geisler - S (VM 
18) 

HOLLYWOOD 

Lo chiamavano Bulldozer, con 

B. Spencer - C 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
- DR (VM 18) 

MACRIS D’ESSAI 

Let II Be, con I Beatles - M 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
2001 Odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

MISSOURI - 552.334 L. 600 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 703 
Goodbye Emanuelle, con S. Kri- 
stell - 5 (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
552.350 

Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

NEVADA 

La guerra del toples - C 


PERSONALE 

DEL 

PITTORE 


M. ROSATI 


16 - 30 DICEMBRE 1978 


Rinascita 


Strumento 
“della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


2091 


Via Corsica 13 - Via Salaria. 729 - Via Veruna. 19 - Via Oderisj da Gubbio, 2 
Viale Aventmo, 15 - Piazza Cavour. 5 - Via Flaminia. 178 

CERCA 

OPEL KADETT 
USATE 


! 


Questo è 0 momento di cambiare 
la vostra Opel Kadett 
Venite da noi: sono molto richieste, quindi 
possiamo valutarvela bene. 
Potremo poi farvi scegliere tra le 15 versioni 
di Kadett la vostra nuova automobile. 

E perché non on'Ascona DieseL una Manta 
o una Rekord Diesel? 


Le mobilitazioni hanno 
ormai superato il livello 
della protesta, ma 
rappresentano un inizio 
di rivoluzione sociale. 
Un vero Inizio di 
rivoluzione sociale. 


J. P0SADAS 
La 

sollevazione 
delle 
masse 
ed il 

progresso 

dell’Iran 


IN LIBRERIA 

edizioni scienza 
cultura e politica 

Catella Poetale un » 
FIRENZE 7 




con tutti i vant a ggi del Dtaae lWks wa ge n 

e per scegliere VoNcswagen 



.... affidati agS 

aUTOCEOTRi 

in tutta Roma 



baLDUìna 


Tal. 793921 
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l'Unità / venerdì 15 dicembre 1978 


Domenica la dodicesima giornata potrebbe segnare una grande svolta (ore 14.30) ■ 

Il Milan a Verona tenterà di decollare 
Roma • Juve senza Rocca (autoescluso) 


Per l'amichevole contro l'Italia 

Rubala punta 
sui giovanissimi 

Diciassette i convocati • Arrivo a Roma il 19 

MADRID — Una Nazionale molto giovane, quasi a livello 
sperimentale, sarà quella spagnola che giovedì prossimo, 21 
dicembre, affronterà a Roma l'Italia in un Incontro ami¬ 
chevole di calcio. 

Il selezionatore nazionale spagnolo, Ladislao Rubala, ha 
reso noto, dopo l'Incontro con Cipro per la Coppa europea 
delle nazioni, 1 nomi dei diciassette prescelti. La prima con¬ 
centrazione degli spagnoli è stata fissata per lunedi 18 a 
Barcellona. 

Capitano della squadra sarà Leal, dell'Atletico di Madrid, 
un giocatore molto discusso, ma anche molto apprezzato In 
Spagna. Oli altri convocati sono: 1 portieri, Urrutlcoechea 
e Manzanedo, lasciando a riposo il titolare della Nazionale, 
Miguel Angel. Per 11 settore arretrato sono stati chiamati 
Marcolino, Botubot, Alesanco, Cundi, Canito, Gordillo, anche 
In questo caso lasciano riposare il titolare Micheli. Per il 
reparto del centrocampo sono stati preferiti Solsona, Leal, 
San Josè Sanchez, Zamora, escludendo il capitano titolare 
della Nazionale ed uno del migliori centrocampisti spagnoli, 
Aaensl. Per l’attacco sono stati convocati Satrustegul, Argo- 
te. Rublo, Heredla, cambiando cioè tutta la tradizionale li¬ 
nea di punta spagnola. 

Rubala ha detto che vuol aprire la strada al giovanissimi 
« che saranno la base della nazionale spagnola nei mondiali 
dell’ ’82 ». La Nazionale spagnola partirà per Roma il 19 
dicembre e rientrerà In Spagna la notte stessa, dopo l'in¬ 
contro. . , , , 

Diciassette giocatori sono stati convocati dal selezionatore 
Josè Santamaria per la nazionale spagnola « Under 21 » che 
il prossimo 20 dicembre incontrerà la corrispondente forma¬ 
zione italiana ad Huelva. 

Questi i giocatori: Agustin e Sebido (Reai Madrid), 
Qulque e Marcos (Racing Santander), Bianco e Gallego (Ca- 
stlglla), Buyo (Huesca), Sarabia (Atletico Bilbao), Urquiaga 
(Atlètico Bilbao), Navajas (Burgos), Gajate (Rea! Sociedad), 
JuMo Alberto (Atletico Madrid). Marcelino (Barcellona), Pe¬ 
reira (Celta), Marian (Rayo Vallecano), Joaquin (Siviglia), 
Zambrano (Huelva). 

Manifestazione ieri a Roma 

/ corsi ISEF devono 
trasformarsi in 
facoltà universitaria 

Il CONI ha Invitato I responsabili degli uffici dello 
sport e della scuola dei partiti ad un incontro - Di¬ 
chiarazioni di Pirastu (Pci),Tesini (De), Moretti (Psi) 


Dopo il verdetto « casalingo » di Brescia 

Vezzoli, rimasto 
«europeo», lasci 
perdere il «mondiale» 


Al posto di Francesco giocherà Peccenini, mentre in dubbio è anche Boni (è pronto De Nadai) • Di “ w 

Bartolomei è disamorato - Manifestini di protesta contro Anzaione da parte dei ciubs indipendenti Arguelio e Serrano appaiono fuori delia sua portata 


ROMA — Il presidente del CONI, 
Cerraro, Il vicepresidente Neblolo 
e II segreterie» generale Pescante 
henno ricevuto ieri pomeriggio al 
Foro Italico una delegazione di in¬ 
segnanti di Educazione Fisica, di 
Studenti e di docenti degli ISEF, 
convenuti a Roma per una mani¬ 
festazione dì protesta. 

La protesta si motiva dal fat¬ 
to che la rilorma universitaria, in 
corso di discussione, trascura ij 
problema della professionalità degli 
educatori fisici. La proposta di leg¬ 
ge, tra l'altro, non prende in esa¬ 
me la attesa trasformazione dei 
corsi ISEF a livello di facoltà uni¬ 
versitaria. Si limita invece • rin¬ 
vierà qualunque decisione in meri¬ 
to, attraverso una delega del go¬ 
verno. 

Gli insegnanti di Educazione Fi- 
alca, gli studenti e i docenti degli 
ISEF, che si sono poi riuniti in 
assemblee all'Acqua Acetosa, hanno 
chiesto al CONI di sostenere le loro 
rivendicazioni intese ed ottenere 
provvedimenti legislativi che realiz¬ 
zino una migliore professionalità e 
consentano agli Insegnanti di Edu- 
caziona Fisica di affrontare e rea¬ 
lizzare il compito di estendere la 
loro attività su tutto l'arco dalla 
scuola italiana. Hanno chiesto inol¬ 
tre al CONI una maggiore valoriz¬ 
zazione attraverso l’inserimento di 
diplomati ISEF nel ruoli tecnici del¬ 
le federazioni sportiva. 

Il CONI, avendo già raccolto la 
prime adesioni, ha deciso _d_i invi¬ 
tare I responsabili degli uffici dello 
sport e della scuola dei partiti po¬ 
litici nazionali ad un incontro co¬ 
mune, per le ricerca delle soluzio¬ 
ne concreta di un problema che è 
ella basa delle preoccupazioni degli 
insegnanti di educazione tisica, de¬ 
gli studenti e dei docenti ISEF, del¬ 
lo sport e di milioni di giovani. 

Su tali problemi si registrano le 
dichiarazioni dell’on. Giancarlo Tr¬ 
aini, responsabile dell'Ufficio scuo¬ 
le della OC. del sen. Ignaro Pira- 
*fu. responsabile delta Commissione 
sport del PCI. e di Gabriele Moretti, 
responsabile dell'Ulticio tempo libe¬ 
ro e attività ricreative del PSI. TE¬ 
SIMI: « Giudico positiva la proposta 
dol CONI per una riunione di tutti 
gli interessati al problema per la 
riforma degli ISEF. e garantisco 
la mia immediata dispon-bilità qua¬ 
le responsabile dell'ufficio scuola 
del mio partito. E’ stato detto, ed 
è anche dimostrato, che la coscien¬ 
za sportiva di un paese si crea 
nella scuole. Ore. le persone che 
neil'embito della scuola hanno le 
capacità e la volontà di ewiere alle 
attività motorie e sportive le nuo¬ 
vo leve, sono soprattutto gii_ inse¬ 
gnanti di educazione fisica. Più que¬ 
sti insegnanti saranno profesronal- 
mente preparati, più la toro opera 
sarà positiva a feconda ». 

PIRASTU: e Già da un anno II 
gruppo parlamentare comunista del¬ 
la Camera e. in particolare, l’on. 
De Gregorio, stanno elaborando una 
proposta di legge per la rilorma 
degli ISEF. La proposta di legge * 
De Gregorio prospetta l’istituzione 
di facoltà universitaria di scienza 
motorie e di sport con laurea, di¬ 
sponendo immediatamente, te con- 


Assemblea 
dei cacciatori 
a Castelverde 

ROMA — Organizzata dai Cir¬ 
coli ARCICACCIA della VII a 
Vili Circoscrizione, gas at e aara 
alla ore 20,30 nella aede del 
Comitato di quartiere di Co- 
rt e l r ar de («te Sente Marie di 
Loreto 2), ai terrà «n’ a eeem 
Meo a pe rt a ai cacciatori di 
fotte le Aaaociazionl per aoilo- 
•ftare so gli preciso te l ai r e n i o 
dallo Ragiona Lazio In ordina 
al defieitfeo scioglimento dal 
Camiteli provinciali della cac¬ 
cia. por la i to t i a l te r azio ne dal 


dalla logoa ragionalo organica 
polla caccia. AirieWaHva parte¬ 
ciperà Esteri mi Montino, Vira- 
pr eoi dento dette Commissione 
ag ricolto re a f arest e della Re- 


dizioni di tale ingresso nell’ambito 
della riforma universitaria, la sta¬ 
tizzazione di tutti gli ISEF e altre 
norme che preparino seriamente l’ac¬ 
cesso della cultura tisica e dello 
sport nelle Università. Posso intor¬ 
niare che la proposta sarà presen¬ 
tata entro breve tempo alla Came¬ 
ra. Prima della presentazione e nel 
corso dell’iter che seguirà alla Ca¬ 
mera, non solo siamo disponibili, 
ma riteniamo necessario ed utile 
un confronto con tutte le compo¬ 
nenti che sono interessate alla ri¬ 
forma degli ISEF ». 

MORETTI: « Oggi è più facile af¬ 
frontare il problema dell’insegna¬ 
mento dell'educazione fisica, per¬ 
ché intensamente si stanno affron¬ 
tando i problemi dello sport. La ne¬ 
cessità di conferire allo sport di¬ 
gnità e considerazione nel campo 
sanitario e universitario è obiettivo 
elemento di convergenza unitaria. Il 
latto che il CONI abbia assunto 
l'iniziativa di dilatarne gli elfetti po¬ 
sitivi, muovendo dalla problemati¬ 
ca degli ISEF, è motivo di apprez¬ 
zamento. Per altro sarà più tacile, 
con tale metodo, giungere alla isti¬ 
tuzione del corso di laurea, in coin¬ 
cidenza dello accesso della cultura 
fisica nella scuola; sarà conseguen¬ 
te la statizzazione degli ISEF pri¬ 
vati; mentre permane la necessità 
dell’ ammodernamento dell’ attuale 
corso di studio ». 


I DIRIGENTI 
DELLAVELLINO 
DA RIGHETTI 

MILANO — Il presidente della 
Lega, cav. Righetti, ha incontra¬ 
to Ieri in forma ufficiosa, I diri¬ 
genti dell’Avellino I quali gli han¬ 
no aottoposto un dettagliato rap¬ 
porto che documenta « tutta la 
serie di sfavorevoli arbitraggi » 
che, a loro dire, hanno « causa¬ 
to danni all'andamento della squa¬ 
dra ». 

L’incontro è avvenuto presto un 
albergo milanese. Oggi comunque 
I dirigenti avellinesi esterneranno 
le proprie rimostranze. In forma 
ufficiale, nella riunione della Le¬ 
ga ette si terrà in via Filippetti. 

La delegazione irpina, giunta nel 
capoluogo lombardo, è formate dal 
presidente Matarazzo, dal consiglie¬ 
ra Reiosi e da Carlo Mupo, 


II 24 ottobre, con la pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Uf- 
/letale del aecrelo di sciogli¬ 
mento dell'Ermi e di altri 21 
Enti mutili, si è giunti ad 
una tappa decisiva della lun¬ 
ga battaglia che l'associazio¬ 
nismo democratico ha con¬ 
dotto per il superamento del¬ 
l'associazionismo di Stato, 
negatore nei fatti del diritto 
costituzionale che prescrive 
la pania di fronte allo Stato 
aei cittadini 

L’Enal è dunque sciolto, 
ed entro il 31 marzo l!t79 
' dovrà essere definitivamente 
liquidato, con il passaggio al¬ 
le Regioni di tutti i suoi beni 
patrimoniali. 

La fine dell’Enal rende oggi 
estremamente urgente una 
legge nazionale che integri i 
principi enunciati dal Dpr 616 
applicativo della legge 3S2 e 
che regoli in maniera organi¬ 
ca l'intervento delle istituzio¬ 
ni nei confronti del Ubero 
associazionismo culturale ri¬ 
creativo e sportivo, comprese 
le Federazioni ex-Enal. Il ri¬ 
schio i quello di disperdere 
buona parte di questo patri¬ 
monio sociale. 

L’associazionismo democra¬ 
tico si i già espresso in 
questo senso in un Convegno 
indetto lo scorso luglio a 
Roma ' dalTArci-Acli-Endas, 
che ha raccolto consensi e 
disponibilità nei partiti, nelle 
altre forze associative com¬ 
prese alcune Federazioni e- 
x-EnaL 


ROMA — La dodicesima gior¬ 
nata del campionato si an¬ 
nuncia come quella della 
grande svolta per alcune 
squadre. Prima di tutto per 
Roma e Juventus, poi per 
Verona e Milan, quindi per 
Bologna e Napoli e mettia¬ 
moci pure Torino e Lazio. 
Più tranquille sembrano In- 
ter, Avellino e Fiorentina, n>i 
ncn è detto. Come solitamen¬ 
te facciamo dovremmo acles 
so passare al dettaglio. Visto 
però che sabato ncn uscire¬ 
mo e che quindi 11 commento 
subisce un anticipo, faremo 
un discorso diverso 

Mancano ancora dicianno¬ 
ve giornate al termine del 
campionato. I giochi sono 
tuttora aperti. I rossoneri del 
Milan sono tornati solitari 
in vetta alla classifica, ma 
non sembrano ancora poter¬ 
si rivestire del ruolo di «squa¬ 
dra guida». E non affermia¬ 
mo ciò per disistima verso 
Liedholm del quale, anzi, nu¬ 
triamo una sincera ammira¬ 
zione sia per le sue capacità 
tecniche che umane. Il fatto 
è che sono sette anni che il 
calcio meneghino ha perso la 
supremazia nei riguardi ai 
quella piemontese. Forse la 
trasferta di domenica a Ve¬ 
rona potrà chiarire qualche 
altro dubbio, anche perchè 
c’è chi ricorda a mo’ di avver¬ 
timento quel 3-5 subito che co¬ 
stò lo scudetto al rossoneri. E‘ 
indiscutibile, comunque, che 
l’innesto dei giovani abbia 
giovato alla dinamica del gio¬ 
co del Milan. La cosa che for¬ 
se non è ancora riuscita in 
pieno, sembra essere 'a mi¬ 
gliore utilizzazione di Novel¬ 
lino. Si sostiene che '1 « bra¬ 
siliano » soffre ancora di no 
stalgia. il che ncn stupisce. 
Una cosa è 11 sano e tran¬ 
quillo tran tran della provin¬ 
cia. un’altra il caos della 
grande città. 

L'incontro di Verona è per¬ 
ciò molto delicato, soprattut¬ 
to sotto il profilo psicologico. 
Se il Milan riuscisse a supe¬ 
rare questo scoglio, e con¬ 
temporaneamente si avesse, 
perlomeno. Il pareggio della 
Juve ecco, allora sì ohe si 
potrebbe avere una urima 
schiarita. 

La Roma è sul carboni ar¬ 
denti. è ccn il cuore in gola. 
Ncn abbiamo alcuna intenzio¬ 
ne di tracciare bilanci o di 
fare conti anzitempo. Ma nini 
possiamo certamente tacere 
come la situazione si stia fa¬ 
cendo più che preoccupante. 
Anzaione, quando tutto sem¬ 
brava ormai fatto per 11 pas¬ 
saggio di consegne al gruppo 
capeggiato da Genghinl, ebbe 
una « Iniezione » di entusia¬ 
smo e. di conseguenza, di sol¬ 
di. Da parte di chi? — si 
chiesero 1 tifosi. Risposta ri¬ 
masta finora Inevasa. In 
quanto il presidente sa benis¬ 
simo che avrebbe creato pro¬ 
blemi non indifferenti ai suoi 
a finanziatori ». Vennero così 
gli acquisti di Pruzzo “ Spi¬ 
nosi, quando Giagnoni era in 
tournée in Canada con la 
souadra. E chi avrebbe Hf'U 
tato 1 due? Ma Giagnoni. 
messo al corrente per telefo¬ 
no dell’operazicne. chiese ga¬ 
ranzie per il centroca npo. 
Gli si rispose che sì sarebbe 
provveduto. La sua cacciata 
ncn fu causata tanto iai ri¬ 
sultati grami della Roma, 
quanto perchè qualche a par 
tieiano frasaiolo » sostenne 
tale cacciata molto prima. 
Adesso che nonostante !*av 
vento di Valcareggi e Bravi 
(ma Recaeni che fine ha fat¬ 
to?). le cose non sono cam¬ 
biate di molto. 11 « partigia¬ 
no frasaiolo» tenta di c'ur¬ 
lare nel manico. La verità è 
che questa Roma (oppure sa¬ 
rebbe meglio sostenere que¬ 
sto presidente?) ha aisam> 
rato DI Bartolomei Ed ades¬ 
so ncn vorremmo che acca¬ 
desse la stessa cosa per Roc¬ 
ca. il quale ieri si è auto- 
escluso per il difficile con¬ 
fronto di domenica centro ìa 
Juventus Noi non vogliamo 
crocifiggere nessuno, anzi so¬ 
steniamo che bi«ogna strin¬ 
gersi intorno alla squadra 
Ma fossimo nel presidente 
riallcrosso useremmo il dono 
della mrola per miglior cau¬ 
sa. Rocca, quindi, ncn gio¬ 


cherà e al suo posto rientre¬ 
rà Pecceninl, mentre anche 
Beni è in dubbio e il candi¬ 
dato a sostituirlo è De Na¬ 
dai. L’aria che tira in casa 
giallorossa non è chiaramen¬ 
te distesa. Ieri, prima dell’al¬ 
lenamento alle Capannelle, i 
ciubs Indipendenti hanno di¬ 
stribuito manifestini di pro¬ 
testa centro Anzaione. 

Ed eccoci alla Lazio cui il 
calendario ha assegnato par¬ 
tite di fuoco fino al termine 
del glrcne d’andata: Torino, 
Napoli, Perugia e Milan. Pei 
Lovatl e 1 suol sarà più che 
un esame. 


totocalcio 


totip 


g. a. 


Atalanta-Florantlna 

Avelllno-Ascoll 

Bologna-Napoll 

Inter-Vicenza 

Perugla-Catanzaro 

RomaJuventug 

Torino-Lazlo 

VeronaMItan 

Genoa-Monza 

PalermoFoggla 

Sambened.-Varese 

Salernltana-Plsa 

Montevarchi-Montacat. 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


Nel « parallelo » di Madonna di Campiglio 

Solito «show» di Stenmark 
davanti a Bernardi e Troyer 

Quattro azzurri nei primi otto confermano che l’Italia 
è squadra compatta, che... però non riesce a vincere 


Da! nostro inviato 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
— E’ difficile capire che è 
arrabbiato perché sorride co 
me un bambino che sta sfa¬ 
sciando 11 gioco prediletto. 
Ma che è arrabbiato se ne 
accorgono gli avversari, sba¬ 
ragliati con tanta rapidità 
che nemmeno il tabellone 
elettronico gli tiene dietro. 
Ingmar Stenmark aveva giu¬ 
rato che mai più avrebbe 
preso parte a uno slalom pa¬ 
rallelo in Italia. A San Vir¬ 
gilio di Marebbe, Infatti, lo 
costrinsero a ripetere una 
prova che aveva già vinto. 

E per uno come lui, talmente 
onesto da concedere perfino 
giustificazioni ai suoi nemi¬ 
ci (e cioè ai manipolatori 
della coppa del mondo che 
lo vogliono sconfitto a tutti 
1 costi), che si giochi sulla 
fatica degli altri è sciocco, 
crudele, inutile, e sopratutto 
imperdonabile. 

Ma in questo Inverno più 
verde che bianco dove la 
neve più che un fatto natu- J 
rale è un miracolo, bisogna 
sfruttare tutte le occasioni. 

E il « parallelo » di Madonna 
di Campiglio era l’occasione 
di fare un po’ di sci e di 
vendicarsi del ruzzolone di 
martedì, detto e fatto: « In¬ 
go » ci ha ripensato, si è 
messo gli sci e ha dato una 
lezione esemplare. Negli ot¬ 
tavi di finale ha dovuto ripe¬ 
tere una prova perché non si 
era accorto di essere partito 
in anticipo. E il povero au¬ 
striaco Leonhard Stock, nel¬ 
la ripetizione, ha subito un 
ritardo di mezza pista. In 
finale — e ricordiamo che 
la gara di Ieri valeva solo per 
la coppa delle nazioni — lo 
svedese ha travolto l'ottimo 
Mauro Bernardi, capofila di 
una squadra italiana capace 
di mettere quattro atleti nel 
primi otto. 

Piero Gros è stato sconfit¬ 
to dallo jugoslavo Bojan Kri- 
zaj confermando che gli man¬ 
ca almeno la volontà di ri¬ 
trovarsi. Gustavo Thocnl ha 
preferito scappare In Val- 
gardena e far le prove della 
discesa libera di sabato. Gu¬ 
stavo si è accorto che in « 15- 


SCI: VARIAZIONI 
ALLA TELEVISIONE 

ROMA — La discesa libera ma¬ 
schile sarà trasmessa sabato 16, in 
Eurovisione da Selva di Val Gar¬ 
dena dalle 12,25 alle 13. Sulla 
RETE DUE della televisione, an¬ 
ziché sulla RETE UNO. Una sintesi 
andrà in onda sempre sulla RETE 
DUE anziché sulla RETE UNO dal¬ 
la 16,40 alle 17. 



STENMARK nel corso della sua vittoriosa discesa 


bera » non c’è. non ha allena¬ 
mento, forse nemmeno la vo¬ 
glia. Ma se vuol far punti 
nelle combinate di Kitzbuhel, 
Wengen e Garmisch bisogne¬ 
rà che faccia qualcosa di più 
del poco che ha fatto a 
Schladming. 

A Madonna di Campiglio 
si stanno giocando giochi im¬ 
portanti. Dopo le aspre pole¬ 
miche per il sopruso che ha 
tolto a Cervinia lo slalom gi¬ 
gante femminile di coppa del 
Mondo, la FISI (Federscl 
italiana) ha deciso di pro¬ 
porre alla FIS (Federsci 
intemazionale) nuovi mec¬ 
canismi per le eventuali sosti¬ 
tuzioni di gare di coppa. Fi¬ 
nora a decidere era un comi¬ 
tato ristretto che si trasfor¬ 
mava aU’occorrenza da or¬ 
ganismo puramente organiz¬ 
zativo, quale dovrebbe esse¬ 
re. in organismo politico. La 
propasta è che a decidere sia 
la FIS. per evitare i sopru¬ 
si tipo Cervinia e le farse ti¬ 
po Schladming. 

Intanio è stato confermato 
che a Cortina non ci saran¬ 
no gare. La discesa, che a- 
vrebbe dovuto avervi luogo 
mercoledì 20. sarà anticipata 
a causa deila mancanza di 
neve nella parte alta delia 
pista. 

Le prime prove sul traccia- 


Dopo lo scioglimento dell’ENAL 

L’U.I.S.P. propone 
Federazioni unitarie 

La legislazione dovrà garantire il pluralismo associativo 


A queste ultime si chiede 
di partecipare attivamente al¬ 
la definizione di un nuovo 
rapporto fra Stato e associa¬ 
zionismo. 

L’abolizione deU'Enal Ube¬ 
ra queste forze associative 
dalla cappa della « tutela » 
statale e le pone allo stesso 
livello delle altre rendendole 
co-protagoniste della battaglia 
per la riforma democratica 
delle istituzioni culturali e 
sportive. 

In questo quadro si inse¬ 
riscono le proposte che 
l’Uisp, organizzazione sporti¬ 
va dell'Arci, ha formulato nei 
confronti delle Federazioni 
sportive ex-Enal e di tutte te 
forze sportive, compreso il 
Coni e le sue Federazioni. La 
riforma sportiva, per la qua¬ 
le quattro progetti di legge, 
dei tre maggiori partiti 
(Pri-Psi-Dcf, sono depositati 
in Parlamento, non può pre¬ 


scindere da meccanismi che 
salvagum dina m maniera 
precisa resistenza, anche in 
campo sportivo, del plura¬ 
lismo associativo, garante 
delle libere scelte ideali e 
culturali di tutti i cittadini 
Da questa imprescindibile e- 
sigenza democratica l’Uisp ha 
fatto scaturire la sua propo¬ 
sta di Federazioni Unitarie 
che siano rappresentative di 
tutte le società sportive ed 
atleti che vogliono farvi par¬ 
te, indipendentemente dalla 
loro adesione ideate e cultu¬ 
rale o quella associativa e 
senza sottoporli a doppi tes¬ 
seramenti è costi Forme di 
doppio regime associativo 
sono ancora vigenti nello 
sport: da una parte il Coni e 
le sue Federazioni Melate e 
protette dalla legge del 942 e 
dall'altra le associazioni di 
promozione sportiva, misco¬ 
nosciute dallo Stato e U cui 


tesseramento non viene nra 
nosciuto dall’Ente di Stato 
Coni, discriminando cosi una 
parte ampia di cittadini. 

Le ■ Federazioni unitane 
propote diSTUisp non solo e- 
liminano questa anacropntsti- 
ca situazione, ma favoriscono 
anche la piena valorizzazione 
di tutte le forze sportive o- 
peranti nel Paese, di tutte le 
risone economiche, struttu¬ 
rali e umane utilizzabili per 
la diffusione di massa della 
pratica sportiva. 

In questa ottica e con 
queste prospettive lUisp già 
collabora con alcune Federa¬ 
zioni ex-Enal e Coni ed in¬ 
tende approfondire ed esten¬ 
dere le intese unitarie. Lo 
scopo principale è quello di 
valorizzare al massimo il 
contributo che queste forze 
p o ss ono dare al rinnovamen¬ 
to del Paese. 

Per le Federazioni ex-Enel, 


to della a Sasslongh » hanno 
ribadito la straordinaria con¬ 
dizione del canadese Ken 
Read, nettamente il più ra¬ 
pido di tutti. Gustavo Thoe- 
ni si è limitato ad una salu¬ 
tare passeggiata per prender 
confidenza con la difficile pi¬ 
sta che peraltro conosce as 
sai bene, mentre Herbert 
Plank — dominatore incon 
trastato l’anno scorso — sta 
cercando la linea ideale per 
venire giù più in fretta che 
sia passibile. 

Per tornare al « parallelo » 
di ieri, sì può dire ancora 
una volta che gli azzurri han¬ 
no una squadra formidabile 
che non sa vincere. Ieri Sten¬ 
mark non si è concesso li¬ 
cenze e per Mauro Bernardi 
non c’è stato scampo. Ma 11 
ragazzo, ingrugnito a Schlad¬ 
ming e allo Stelvio. stavolta 
sorrideva. E imparare la le¬ 
zione del sorriso vuole dire 
che si è sulla buona strada 
per imparare quella della vit¬ 
toria. 

Remo Musumeci 

CLASSIFICA SLALOM FARAL- 
LELO — 1) Stenmark lira.) pun¬ 
ti 25; 2) Bernardi (II.) 20; 3) 
Troier (It.) 15; 4) Neureuther 

(RFT) 11; 5) Krirai (Jug.) t; 
6 ) Ewn (Aus.) 6; 7) David (It.) 
4: 8) Mailr (It.) 3; 9) Donnei 
(Svi.) 2; 10) Rechieda (Poi.) 1. 


prendono atto delle difficoltà 
economiche e strutturali m 
cui vengono a trovarsi, dopo 
lo scioglimento dell'ente e 
senza porre vincoli o condi¬ 
zioni (se non quelli di conti 
nuore la collaborazione ), 

l Uisp ha messo a disposizuy 
ne ancne le sue sedi e le sue 
strutture organizzative rite¬ 
nendo cosi di contribuire in 
maniera concreta atta so 
provvidenza di questo impor¬ 
tante patrimonio associativo 
£" di questi giorni la noti¬ 
zia ufficiale di un incontro 
« riservato » di Palmttessa, 
Presidente delVex-Enal, con 
Carrara, Presidente del Coni, 
per Vassorbtmento di tulio 
r Associazionismo ex-Enal nel 
Coni. Una soluzione di questo 
genere quanto corrisponde 
agli interessi dette società 
sportive ex-Enal? Di fatto st 
tratterebbe di una ulteriore e- 
stensione e gonfiamento del 
Coni su attività sportive non 
coerenti con la sua funzione 
olimpica e che non garanti 
rébbe lo sviluppo del plura¬ 
lismo assmciativo. Comunque, 
sta, decisami di questa natu¬ 
ra, non possono vedere pro¬ 
tagonisti uomini che attual¬ 
mente rappresentano esclusi 
vomente se stessi, come lon 
Palmttessa, ma le società 
sportive e i dirigenti libera¬ 
mente eletti dalle stesse. 


Sebastiano Izzo 


La mano pietosa dello sviz¬ 
zero Marty. arbitro e giudice 
unico a Brescia, ha salvato 
Natale Vezzoli che in tal 
modo è rimasto campione 
d'Europa dei leggerl-Juniors. 
Quello di mercoledì notte, 
nel Palazzetto deU’EIB, è sta¬ 
to di nuovo un verdetto casa¬ 
lingo A! termine delle 12 
riprese di sconsolante me¬ 
diocrità c'era, difatti, un pie 
colo vincitore nel francese 
Charles Juretti che avrebbe 
ricevuto il verdetto nella sua 
Valence come in qualsiasi 
altro posto fuori dallTtalia 
Più alt-o e atletico più mobi¬ 
le e ben abile del rivale, Ju 
retti con un paio di piacevoli 
colpi a sua disposizione ha 
fatto capire d'essere almeno 
un « boxeur ». Purtroppo è 
talmente sfuggente ed attac¬ 
caticcio, così privo di in¬ 
traprendenza e di determina¬ 
zione, da non meritare un ti¬ 
tolo europeo sia pure poco 
importante come anello delle 
130 libbre. Magari Natale Vez- 
zoll, che è tutto meno che un 
pugile, finirà per perdere la 
sua «cintura » nella lontana 
Papete, isola di Tahiti, se 
davvero deciderà di recarsi 
in Polinesia per raccogliere i 
25 milioni di lire che gli of¬ 
frirebbero gli organizzatori di 
laggiù per battersi, trofeo In 
palio, con 11 locale Maurice 
Apeang considerato uno del 
migliori pesi piuma di Fran¬ 
cia. Certo è che il Vezzoli 
visto nella rivincita con Ju- 
retti fa pena, essendo disor¬ 
dinato e scoordinato nei mo¬ 
vimenti. impreciso nelle lar¬ 
ghe sventole troppo da lon¬ 
tano, confuso nelle idee e 
persino ottuso nella sua rab¬ 
biosa aggressività. 

Pare, inoltre, che gli faccia 
ormai difetto il suo leggen¬ 
dario vigore: forse sono gli 
anni, 28 suonati, che pesano 
o magari la fatica per rien¬ 
trare nei confini dei legge- 
ri-juniors. una divisione che 
venne creata a New York 
City nel 1921 per l'oriundo 
Johnny Dundee, alias Giu¬ 
seppe Carrora. insomma per 
gli ometti di 130 libre che 
fanno kg. 58.967. L’unico alibi 
per Natale Vezzoli rimane 
quello di essere rimasto feri¬ 
to all'arcata sopraccigliare si¬ 
nistra durante l'8 assalto tan¬ 
to che il dottor Pimpinelli, 
medico di servizio, dovette 
tenerlo sotto controllo sino 
alla fine. II combattimento 
europeo di Brescia svoltosi 
davanti ad una folla scarsa, 
non è stato un buon affare 
per Scuri. Fusetti e Vignati 
di « Milano Boxe ». neppure 
Un buon spettacolo per i pa¬ 
ganti come per gli utenti te¬ 
levisivi. L’attuale moda di 
presentare camnionati nazio¬ 
nali ed intemazionali con gli 
sfidanti scelti da impresari e 
managers si rivela negativa, 
soprattutto nel nastro paese. 
Aggiungiamo inoltre che un 
campionato europeo sulla rot¬ 
ta delle 12 riprese sembra mu 
titato. Salvatori a farita in 
corner. Natale Vezzoli non do¬ 
vrebbe più pensare al titolo 
mondiale. Sarebbe un pessimo 
affare per Gianni Scuri, una 
catastrofe per il « figther » 
bresciano. Il portoricano 
Samuel Serrano campione 
mondiale per la WBA e Ale- 
xis Arguelio del Nicaragua ti 
telare della « cintura » WBC. 
sono ben fuori dalla sua por¬ 
tata E' vero che di recente 
nel « Garden » di New York, 
davanti a 11.875 spettatori 
che avevano pagato 166.032 
dollari. Alexis Arguelio venne 
battuto oer verdetto da Vii- 
Iomar Femandez della Re¬ 
pubblica Domenicana, ma 
non bisogna dimenticare che 
il vincitore è un giovane ta¬ 
lento. oltre che superiore nel 
peso 

Difattl Villomar Fernandez 
merita un posto di rilievo 
nella classifica mondiale dei 
leggeri magari alle spalle di 
Roberto Duran che attual¬ 
mente ha invaso la categoria 
dei welters Oltre a Vezzoli 
abbiamo aitn due campioni 
d’Europa. Franco Udella (pe¬ 
si mosca) e Aldo Traverso 
(mediomassimi) ma entrambi 
sono anziani, oltre la trenti¬ 
na Il sardo Udella spera di 
chiudere la sua gloriosa car- 


Se il Bologna 
perde, « salta » 
Pesaola 

BOLOGNA — Fra I risultati 
eh* non arrivano, le polemiche 
• le tensioni il Bologna lancia 
« l'ope ra zione distensione », al¬ 
meno tino a domenica. Poi dar 
l'esito di Bologne-Napoli si de¬ 
cideranno le sorti dell'allenato¬ 
re, il « trattamento » dei gio¬ 
catori, ere. 

Intanto par questa tregua 
ieri mattina c’era tutto lo stato 
m agg i o ra del Bologna al ve¬ 
lodromo: c'erano Conti, Monta¬ 
nari, Pasaola e altri perso n a ggi 
della ■ corte ». Tutti rugiadosi 
con la stampa per cercare di 
chiarire alcune (accenditoi*. Ec¬ 
co Pesaola che vuole precisare 
con il giornalista col quale *- 
vera polemizzato it giorno prima 
alcuni 

tarm a va ieri Conti, è stato det¬ 
to ai rossoblò di non tara po¬ 
lemiche p erc h é non è il mo¬ 
mento di aggiu n g e re alla intri¬ 
cata situazione altri momenti di 
tensione. Si vuole, i nsa m ma , 
ricreare una tregua a tutti gfl 
effetti per qualche giorno, poi 
Balegna Napoli deciderà: 1) se 
il Bolo g na vince non si cambia 
niente; 2) ee pareggia, bisogna 
s e dera come quel risultato ma¬ 
tura, tuttavia in linea di mas¬ 
sima novità particolari non do- 
riabba i o a o cce d sre; 3) ao il 
Bologna lo busca Pesaola ha 
moltissime probabilità di ve¬ 
nire liquidato o il suo sostitu¬ 
to torà Marino 


riera tentanto l'avventura 
mondiale contro il messicano 
Miguel Canto, campione delle 
112 libbre per il WBC mentre 
il ligure Traversare In feb 
braio. a Rotterdam, concede 
rà la rivincita a Rudi Koop 
mans attratto da una « bor 
sa » di una ventina di milioni 
di lire Dopo la sua vicenda 
a Philadelphia contro Mike 
Rossman. finita onorevolmen¬ 
te sia pure senza fortuna. 
Traversare sembra più vivace 
e vitale di prima, più fidu¬ 
cioso e sicuro di sè Contro 
Koopmans sarà dura e. forse, 
ancora più contro un futuro 
possibile sfidante chiamato 
Hocine Tafer. attuale cam¬ 
pione di Francia dei medio 
massimi nato a Costantina, 
Algeria, il 16 marzo 1955. al¬ 
to, snello, elegante. Hocine 



• VEZZOLI sanguinante al¬ 
l'arcata sopraccigliare, men¬ 
tre viene letto il verdello 

Tafer è stato un’Interessante 
dilettante come è un profes¬ 
sionista da seguire con atten¬ 
zione I suoi tifosi sperano di 
vederlo opposto a Traversa¬ 
rio nel « Palais des sports » 
di Grenoble, presto o tardi. 

Giuseppe Signor! 


Rispettivamente per l'europeo Formula 2 e turismo 

Giacomelli e Grano 
premiati a Parigi 

Sabato saranno a Roma, dove li riceverà Andreotti 


VERONA — Intenso week¬ 
end per Bruno Giacomelli 
campione europeo di formu¬ 
la 2 e Umberto Grano vin¬ 
citore del campionato d’Eu¬ 
ropa conduttori vetture tu¬ 
rismo. I due piloti della BMW 
saranno premiati oggi a Pa¬ 
rigi dal massimi responsabi¬ 
li della Commissione sporti¬ 
va intemazionale, assieme ai 
campioni del volante 1978. 

Il ventiseieone bresciano 
Bruno Giacomelli, primo ita¬ 
liano a conseguire il titolo 
neH’impegnativo campionato 
di formula 2. sì è imposto 
quest’anno in 8 delle 12 pro¬ 
ve in programma al volante 
di una March spinta dall’af¬ 
fidabile motore BMW 2000 cc. 
che lo ha egregiamente as¬ 
secondato su tutte le piste. 

Umberto Grano, veneziano, 
trentotto anni, al volante di 
una veloce e robusta 3.0 CSL 
ha colto il successo in 6 del¬ 
le 12 selettive comDetizioni 
di durata valevoli per 11 cam¬ 
pionato europeo. L exploit di 
Grano, considerato uno dei 
migliori conduttori di vettu¬ 
re a ruote coperte, ha per¬ 
messo alla marca di Monaco 
di assicurarsi anche il titolo 
continentale di categoria ri¬ 
servato alle case costruttrici. 

Subito dopo la premiazio¬ 
ne di Parigi i due campioni 
della BMW si recheranno a 
Roma dove saranno ricevuti 
-il Mmo’onl italiani 
1978, dal presidente del Con¬ 
siglio Giulio Andreotti. L’in¬ 


contro con i migliori condut¬ 
tori dell’anno avverrà sabato 
nei saloni di Palazzo Chigi 
alla presenza dei rappresen¬ 
tami dell’ Automobile Club 
d'Italia. 


Automobilismo 
sportivo: domani 
e domenica 
congresso a Roma 

ROMA — Domani a domenica, 
indetto dalla Commissione spor¬ 
tiva automobilistica Italiana 
(CSAI), si svolgerà a Roma 
(Hotel Excelsior) il Congresso 
dello sport automobilistico. E' 
il primo che si tiene da quando 
la CSAI è divenuta organismo 
elettivo (l'ultimo si tenne a 
Mantova nel 1973). Ouesta oc¬ 
casione servirà alla CSAI per 
verificare la linea programma¬ 
tica definita dal Consiglio Spor¬ 
tivo Nazionale e la regolamen¬ 
tazione dell'attività 1979. 

Le regole sportive dell’auto- 
mobtllsmo — lo hanno dimo¬ 
strato innumerevoli episodi ad 
ogni livello, dalla Formula 1 
alle turismo gruppo 1 — sene 
alquanto aleatorie e discuterne 
per aggiornarle e renderle con¬ 
facenti è quanto mai necessa¬ 
rio. 

Nella serata di sabato saran¬ 
no premiati i campioni d'Italia, 
con Bruno Giacomelli, campio¬ 
ne assoluto, in prima (ila. 


spoiiflash-sporfflash-Iportflash-sporlflash 


• ATLETICA — La Fidai ha sta¬ 
bilito cha i campionati assoluti 
di corsa campestre si svolgeranno 
a Firenze l’il marzo. 

• PALLACANESTRO _ Seconda 
vittoria dell'Italia al torneo « Sha- 
pe » fra squadre militari. Gli az¬ 
zurri, dopo la Francia, hanno intat¬ 
ti baffuto l’Olanda per 98-40. 

• IPPICA — Dodici cavalli alla 
partenza dell'odierno premio Ca¬ 
bala, che si disputa ad Agnano e 
che à valevole quale corsa Tris del¬ 
la settimana. 


• TENNIS — Dopo due successi, 
l’Italia ha dovuto cedere di misura 
alla forte rappresentanza Usa alla 
Sunshine Cup in corso di svolgi¬ 
mento a Miami Beach. L'unico pun¬ 
to per gli azzurri à stato ottenuto 
da Claudio Panalta. 

• GIOCHI ASIATICI — Giappone 
e Cina continuano a lar man bassa 
di medaglie d'oro ai Giochi Asiati- 
ci. Da segnalare 1*1,88 della cinese 
Li Shao Huu nel salto in alto. 
Vittorie cinesi anche nel disco e 
nel giavellotto maschile. 


<£> 


Dove c’é il pino 
c’é 9 tuo buon vicino. 

Il pino è la Despar. Lo trovi in 
oltre 3000 negozi e supermercati in 
tutta Italia. 

Ognuno di essi è una realtà 
locale, ha un sapore “del posto”. Ma 
in ognuno di essi trovi lo stesso stile 
di servire il consumatore: è lo stile 
dell'associato Despar. 

Questo professionista della di¬ 
stribuzione vive nello scambio con¬ 
tinuo di esperienze e di idee con 
altri colleghi in Italia e in tutta Euro¬ 
pa. È un esperto di economia do¬ 
mestica che sa rendere più conve¬ 
niente, più umana e piacevole la tua 
spesa qui, nel tuo quartiere. 

Vuole essere - e lo è - il miglio¬ 
re nel vicinato, migliore nella quali¬ 
tà, nel servizio, nell’assortimento 
dei prodotti ed anche nei prezzi. 
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Elezioni in Gran Bretagna 
dopo il voto di fiducia ? 

Si è arrivati a questa stretta dopo due sconfitte del governo sulla politica eco¬ 
nomica - I sondaggi demoscopici danno favorita l’opposizione conservatrice 


Tra Rocard,Mauroy e Martinet 1 emigrazione 


Nel PS francese 
coalizione 


anti-Mitterrand ? 

Il leader socialista rischia di essere posto 
in minoranza — Un tormentato dibattito 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’essere stato 
costretto a porre la questione 
di Tklucia, ieri notte alla 
Camera dei Comuni, dà la 
’ misura delle difficoltà a cui 
si trova esposto il governo di 
minoranza laburista a poco 
più di un mese di distanza 
dall’inizio della sessione par¬ 
lamentare. 11 governo ha avu¬ 
to la fiducia con uno scarto 
d: dieci voti (300 contro 200), 
ma dopo due cmsecutive 
sconfitte, al termine del di¬ 
battito sulla politica dei red 
diti. 

Era in discussione la chiù 
sola che prevede l’applica¬ 
zione delle « sanzioni » (os- 
.iia la revoca delle commesse 
governative) a quelle imprese 
che corrisjxmdano ai propri 
dipendenti aumenti superiori 
al * calmiere * salariale del 5 
per cento. Le aziende in que 
stione sono più di 200. In 
particolare il provvedimento 
si riferisce alla Ford (con la 
minacciata sospensione di 
forniture pubbliche per un 
valore di qualche centinaio di 
milioni di sterline) che ha 
recentemente concesso un 
incremento di paga del 16 e 
mezzo per cento dopo nove 
settirtiane di sciopero. Le 
« sanzioni » — sosteneva fino 
all'altro giorno l'aminisira- 
zione laburista — sono ne¬ 
cessarie a disciplinare i datori 
di lavoro e a rafforzare la 
precaria linea di contcnimcn 
to contro la quale, come è 
noto, è da tempo schierata la 
maggioranza dei sindacati. 

Si tratta dunque di una po¬ 
litica clic non incontra l'ap¬ 
poggio nè della destra (con- 
findustria c Partito conserva¬ 
tore) nè della sinistra (sin¬ 
dacati e corrente laburista 
Tribune). L’astensione di 
cinque deputati laburisti ha 
contribuito al primo risultato 
negativo (285 a 279) contro il 
governo su un emendamento 
conservatore che respingeva 
le così dette « sanzioni ». 

Il secondo voto, su una ri¬ 
soluzione governativa oppor¬ 
tunamente modificata, era a 
sua volta perduto (285 contro 
283) con ancor più gravi con¬ 
seguenze per la politica dei 
reciditi laburista in quanto 
strumento della più vasta 
strategia. antinflazionistica. 

Con queste due votazioni, 
per lo prima volta i labu¬ 
risti sono rimasti isolati da¬ 
vanti aH’improvvisata coali¬ 
zione di tutti gli altri settori 
parlamentari. 

Era a questo punto che. in 
mezzo a sqene di confusione 
e di protesta, il primo mi¬ 
nistro decideva di rispondere 
con la richiesta della fiducia 
ai rij'eluti inviti a dimettersi 
che gli venivano rivolti dai 
banchi conservatori. Ecco 
come si è arrivati alla dram¬ 
matica votazione di ieri not¬ 
te. Questa, di per sé, — pur 
se il risultato è stato positi¬ 
vo — ha ravvicinato la pro¬ 
spettiva delle elezioni straor¬ 
dinarie: probabilmente non più 
tardi della primavera pros¬ 
sima. La maggioranza degli 
osservatori, fino a poco pri 
ma del voto di fiducia, mette¬ 
va ki rilievo lo spazio di ma¬ 
novra ormai inconsistente del 
governo laburista, l’accresciu 
ta incertezza, i segni di una 
preoccupante instabilità. 

Al momento, le previsioni 
elettorali non favoriscono 
Callaglian. 1 sondaggi di opi¬ 
nione più recenti pubblicati 
dall’agenzia Gallup vedono in 
testa i conservatori con un 
margine del 5 e mezzo per 
cento. Il 48 per cento dogli 
intervistati disapprova il mo 
do in cui il governo laburista 
attualmente gestisce l'econo¬ 
mia. mentre solo il 37 per 
cento esprime il suo consen 
so. 

Da almeno due anni la 
Gran Bretagna vive una at¬ 
mosfera preelettorale, ossia 
la possibilità di venir chia 
mata alle urne c stata agitata 
di contiruo. nelle congiunture 
più delirate, per il fatto che i 
laburisti. in tutto questo pe 
nodo critico, si sono trovati 
a governare senza una mav- 
gioranza precostituita. Con la 
revoca del patto lib-lab (ossia 
l'appoggio esterno dei libera¬ 
li) la « tenuta » deU’ammi- 
nistraziene Callaghnn è di¬ 
ventata ancor più precaria e 
dipendeva dai voti raccolti 
fra i gruppi parlamentari na¬ 
zionalisti. Era ancora una 
volta in questa direzione che 
si rivolgevano ieri notte le 
>peranzc del premier di su¬ 
perare la fiducia evitando co¬ 
sì una consultazione generale 

Un elemento anagraTico sul 
quale i laburisti hanno sem 
prò contato, se possono arri 
vare ad usufruirne, è costitui¬ 
to dai nuovi ruoli elettorali 
che entrano in vigore il 15 
febbraio prossimo e che, se¬ 
condo i dirigenti di Tran- 
sport House, dovrebbero gio¬ 
care a loro favore con l’am¬ 
missione al voto di nuove le¬ 
ve giovanili, 

Antonio Broncia 
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fc 1 ¥\T¥ r ¥ , f'l T¥ CW ,4 Spettacolare naufragio sulla costa atlantica della Fran- 
¥■ -LI-»-■-•*-" Xi.» uXivvxl c j a , un b ac j no galleggiante, di 15.000 tonnellate, lungo 
220 metri ed alto 17 (cioè come una casa di sei plani), ha rotto per la tempesta I cavi con 
cui veniva rimorchialo dalla RFT alla volta del Perù ed è andato a incagliarsi sulla sco¬ 
gliera di Saint Guenole, nel Flnistère. NELLA FOTO; pescatori e curiosi osservano il 
c mostro » incagliato 


E’ morto 
lo scrittore 
Salvador 
de Madariaga 

LOCARNO — E’ morto a 
Maralto presso Locamo, 
in Svizzera, io scrittore e 
storico spagnolo Salvador 
de Madariaga. Aveva 92 
anni. De Madariaga, che 
viveva in esilio da 40 an¬ 
ni, aveva lasciato la Spa¬ 
gna nel 1939 al momento 
della conquista del potere 
da parte di Franco. Vi 
era tornato solo l’anno 
scorso per una breve vi¬ 
sita. 

Durante l’esilio aveva 
seggiornato a lungo in 
Gran Bretagna, Stati Uni¬ 
ti e Svizzera. 

De Madariaga era stato 
ambasciatore di Spagna in 
Francia dal 1932 al 1934, 
capo della delegazione 
spagnola alla Società del¬ 
le Nazioni fino a! 1936 e. 
per un breve periodo, nel 
1934, era stato anche mini¬ 
stro dell'Educazione. 

Lo scrittore antifascista 
di orientamento liberale ha 
lasciato in eredità i suoi 
manoscritti e la sua bi¬ 
blioteca aU’Istituto di Stu¬ 
di « José Comide » di La 
Coruna. 


Per uno scambio di vedute Riunito il CC del POUP 

Il Papa riceve Discorso di Gierek 

il ministro degli sulle difficoltà 
Esteri bulgaro della Polonia 

Positivo sviluppo delle relazioni - La Nonostante gli sforzi « non si è riu- 
udienza al fascista spagnolo Pinar sciti a risolvere tutti i problemi » 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II, ricevendo 
in Vaticano dopo la sua visi¬ 
ta in Italia il ministro degli 
esteri bulgaro Petar Mlade- 
nov, lo ha accolto ricordando 
le parole con cui lo scom¬ 
parso papa Roncalli, al ter¬ 
mine della sua missione pon¬ 
tificia in Bulgaria, dichiarò 
che « ovunque egli si fosse 
trovato le porte della sua ca¬ 
sa sempre sarebbero state a- 
perte per ricevere un bulga¬ 
ro ». 

Va tenuto presente ce il 
27 giugno 1975, il ministro 
degli esteri Mladenov accom¬ 
pagnò in Vaticano il presi¬ 
dente della Bulgaria. Todor 
Zivkov. quando questi fu ri¬ 
cevuto da Paolo VI. Ricor¬ 
dando questo avvenimento, 
papa Woytjla ha detto che 
tale visita « ha segnato l'ini¬ 
zio di un aperto scambio di 
vedute, gettando così le basi 
di una ricerca comune non 
sterile per la soluzione dei 
vari problemi riguardanti i 
rapporti tra la Chiesa e Io 
Stato in Bulgaria ». 

Dopo aver ricordato che 
l’attuale nazione bulgara af¬ 
fonda le sue radici anche nel¬ 
la « ricca eredità spirituale » 
di Cirillo e Metodio. ha giu¬ 
dicato positivo il fatto che 
oggi, nel nuovo contesto so¬ 
ciale e politico « la fede cri¬ 
stiana e la cultura è lungi 
daM'essere estranea l’una dal¬ 
l'altra ». 

Nel definire poi il modo di 
concepire oggi i rapporti tra 
Chiesa e Stato. Giovanni Pao¬ 
lo II ha detto che « la Chiesa 
non cerca di ottenere privile¬ 
gi. ma essa ha bisogno come 
dovunque di spazio vitale per 
adempiere la sua missione 
religiosa e anche per poter 
lavorare con i suoi mezzi 
specifici allo sviluppo del 
l’uomo ». Nello spirito di 
onesta impostazione papa 
Woytjla ha auspicato, con¬ 


cludendo. che «possano esse¬ 
re risolte con soddisfazione 
le questioni ancora irrisolte ». 

In effetti, la visita compiu¬ 
ta in Vaticano poco più di 
tre anni fa dal presidente 
Zivkov aprì una fase nuova 
nei rapporti tra Bulgaria e 
Santa Sede con tutti i riflessi 
positivi che questo fatto pro¬ 
dusse all'interno del paese 
relativamente ai rapporti tra 
lo Stato e la Chiesa cattolica. 
Nel 1976 una missione vati¬ 
cana. guidata da mais. Casa- 
roli. si recò in Bulgaria e. 
durante il suo soggiorno, ol¬ 
tre ad avere colloqui a livello 
diplomatico potè visitare an¬ 
che vescovi e la comunità 
cattolica. 

Si è appreso anche che 
Giovanni Paolo II ha ricevu¬ 
to al termine dell'udienza ge¬ 
nerale di mercoledì scorso — 
e il fatto ha destato non po¬ 
co sconcerto negli stessi am¬ 
bienti cattolici — il presiden 
te del movimento spagnolo di 
destra Fuerza Nueva, Blas 
Pinar. che era accompagnato 
dal vice presidente dello 
stesso movimento Angelo Or 
tuno. Entrambi erano reduci 
dalla manifestazione dell’eu- 
rodestra svoltasi in Sicilia 
con la partecipazione del fa¬ 
scista Almirante e di altri 
esponenti della destra france¬ 
se c greca. Stando a notizie 
di agenzia il papa avrebbe a- 
vuto parole di «incoraggia¬ 
mento per l'opera svolta dal 
movimento a difesa del pa¬ 
trimonio cristiano e della vi¬ 
ta contro l’aborto ». Pinar 
avrebbe parlato a! papa del¬ 
l’attuale costituzione spagnola 
definendola « atea e antiso¬ 
ciale». Il papa naturalmente 
può ricevere chi vuole, ma 
sarebbe assai grave, se effet¬ 
tivamente avesse usato e- 
spressoni di « incoraggiamen¬ 
to » a favore della destra fa¬ 
scista spagnola. 

Alceste Santini 


VARSAVIA — Nel discorso 
pronunciato ieri pomeriggio 
davanti al plenum del Comi¬ 
tato centrale del Partito ope¬ 
raio unificato polacco il pri¬ 
mo segretario del partito 
Edward Gierek ha affrontato 
alcuni dei nodi più preoccu¬ 
panti della situazione econo¬ 
mica del paese e i suoi ri¬ 
flessi nello stato d'animo del¬ 
la popolazione. Gierek ha 
detto che sul piano economi¬ 
co. nonostante gli sforzi 
compiuti, non si è riusciti a 
risolvere tutti i problemi, che 
esistono difficoltà di mercato 
e che il livello di alcuni set¬ 
tori della produzione è in¬ 
soddisfacente. Dopo aver af¬ 
fermato che è previsto per il 
1979 un aumento dei salari 
reali nell’economia socializza¬ 
ta compreso fra l’1.5 e il 2 
per cento e che continueran¬ 
no gli sforzi per aiutare l'a¬ 
gricoltura ed il settore ali¬ 
mentare, ha soggiunto che e- 
sisle una profonda spropor¬ 
zione fra il livello ottenuto e 
le possibilità obiettive del 
paese e che i progressi futuri 
dipendono in gran parte dal¬ 
la diminuzione di questo 
squilibrio. 

Fra le cause di questa si¬ 
tuazione il leader del partito 
operaio polacco ha indicato 
uno stato d’animo diffuso nel 
mondo del lavoro, secondo il 
quale « si rispettano soltanto 
i diritti e si trattano gli ob 
blighi con troppa disinvoltu¬ 
ra ». 

In proposito, pur precisan¬ 
do che si tratta di casi rari, 
ha ricordato ai dirigenti 
che « la funzione che eserci¬ 
tano non deve diventare u- 
n'occasione per curare i loro 
interessi personali ». Per ov¬ 
viare a questi problemi, ha 
detto Gierek. occorre favorire 
una critica creativa fra gli 
operai, fra gli agricoltori e 
nella intellighenzia, andare 
incontro alle critiche che 


vengono dal basso, sviluppare 
una capacità di autocritica e 
favorire la partecipazione dei 
sindacati, dei consigli operai 
e di altre organizzazioni so¬ 
ciali nella soluzione dei pro¬ 
blemi. Ha inoltre parlato del 
dovere di tutti i membri del 
partito di « impegnarsi per 
approfondire il dialogo con 
la nazione, per spiegare i ma¬ 
lintesi, per lottare contro la 
menzogna e l’ostilità ». « Bi¬ 
sogna che tutto sia chiaro e 
detto apertamente — ha ag¬ 
giunto — per poter combat¬ 
tere i] pettegolezzo ed il pes¬ 
simismo ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione internazionale. Gie¬ 
rek ha riaffermato la « volon¬ 
tà di pace della Polonia e 
degli altri stati socialisti » e 
ha detto che la recente deci¬ 
sione presa a Mosca dai pae¬ 
si del Patto di Varsavia di 
mantenere e di rafforzare il 
proprio potenziale difensivo 
« è una prova di responsabili¬ 
tà a favore della sicurezza e 
della pace in Europa di fron¬ 
te agli sforzi compiuti recen¬ 
temente dai paesi della 
NATO per raggiungere una 
superiorità militare ». 


Fanfani 
ricevuto 
da Ceausescu 


BUCAREST — Il presidente 
del Senato della Repubblica 
italiana Amintore Fanfani. 
che sì trova da alcuni giorni 
in visita ufficiale in Roma¬ 
nia è stato ricevuto dal pre¬ 
sidente Ceausescu. Da quan¬ 
to si è saputo, nel corso de] 
colloquio sono stati trattati 
argomenti di politica intema¬ 
zionale con particolare riferi¬ 
mento al problema della pa 
ce e del disarmo. 


Presentì 71 partiti comunisti 


Prosegue il dibattito 
alla riunione di Sofia 


SOFIA — E’ continuato ieri 
il dibattito alla conferenza 
di Sofia — sul tema « L’edi- 
ficazior.e del socialismo e del 
comuniSmo e l’evoluzione del 
mondo» — promossa dalla 
rivista « Problemi della pa¬ 
ce e del socialismo » e dal 
Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista bulgaro. La 
riunione — che è iniziata 
mercoledì e che concluderà 
domani i suol lavori — vede 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti di settantun partiti 
comunisti. 

Nel corso della discussione 
numerosi sono stati finora 
gli Interventi. Fra gli altri, 


ieri, ha preso la parola il 
rappresentante del PCI, com¬ 
pagno Michele Rossi, redat¬ 
tore di « Problemi della pace 
e del socialismo ». 

Dell’intervento del compa¬ 
gno Rossi alcune agenzie di 
Informazione hanno pubbli¬ 
cato un resoconto parziale 
che ne dlstorce il significato 
politico complessivo. 

Nella nostra edizione di do¬ 
menica — come abbiamo det¬ 
to la conferenza concluderà 
1 suol lavori domani — pub¬ 
blicheremo un servizio infor¬ 
mativo sulla riunione di 
Sofia. 


A trentanni dal trattato di commercio 

Bilancio positivo per 
gli scambi con l’URSS 


ROMA — Negli ultimi dieci 
anni gli scambi ìtalo-sovietici 
sono aumentati di quattro 
volte e mezza — raggiungen¬ 
do una cifra di circa 2.400 
miliardi di lire — e nuove 
prospettive di cooperazione 
si aprono nei più diversi set¬ 
tori tra i due paesi. Questo 
il bilancio che è stato fat¬ 
to ieri della collaborazione 
economica tra ntalla e 1’ 
URSS nel corso di un incon¬ 
tro — svoltosi nella residenza 
dell'ambasciata sovietica, vil¬ 
la Ahamelek — in occasio¬ 
ne del trentennale del « trat¬ 
tato di commercio e di na¬ 
vigazione ». tra i due paesL 


Soddisfazione per lo stato 
dei rapporti economici, e po¬ 
litici. tra i due paesi è sta¬ 
sta espressa dall'ambasciato¬ 
re sovietico Ryjov, che ha an¬ 
che annunciato come prossi¬ 
me le visite in Italia del mi¬ 
nistro degli Esteri Gromlko 
e del ministro sovietico per 
il Commercio con l’estero. 

All’Incontro hanno parte¬ 
cipato Voti. Ugo La Malfa 
(che nel 1948 aveva parteci¬ 
pato alle negoziazioni a Mo¬ 
sca con il governo sovietico), 
il sottosegretario al Commer¬ 
cio estero Bernardi, e il pre¬ 
sidente dell’ENI Setta 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI — Sette ore di di¬ 
scussione che. all'origine, do¬ 
vevano servire a rimettere 
ordine e forse un nuovo se¬ 
me unitario nella confusa 
maggioranza socialista forma¬ 
tasi un anno e mezzo fa a 
Nantes (tutti con Mitterrand 
fuorché la sinistra CERES), 
hanno prodotto il risultato 
opposto: i capi delle princi¬ 
pali correnti come Rocard. 
Mattrop. Martinet hanno con¬ 
fessato di avere ciascuno un 
proprio progetto da opporre 
a quello del primo segretario 
del partito, sicché la soluzione 
più ovvia è parsa quella di 
confrontare questi progetti 
per vedere se era possibile 
farne un testo unico da pre¬ 
sentare al congresso di apri 
le. In altre parole, per la 
prima volta, s’é presentata 
concretamente la prospellìi'a 
di una congiunzione tra Ro- 
card e Mauro}!, con l'appog¬ 
gio di Martinet. contro Mit¬ 
terrand che a questo punto 
verrebbe messo in minoran¬ 
za. 

Non entreremo nei dettagli 
di questo lungo dibattito svi¬ 
luppatosi per tutta la giorna¬ 
ta di mercoledì: soltanto i 
certosini potrebbero trovar 
piacere nella lettura di que¬ 
ste pagine che ricordano vec¬ 
chie ricette e vecchi merletti. 
La sostanza è che una oppo¬ 
sizione fin qui dispersa per¬ 
ché animata da motivazioni 
diverse sta coaugulandosi in 
qualcosa che potrebbe diven¬ 
tare l’arma decisiva per co¬ 
stringere Mitterrand o alla 
resa politica o al compro¬ 
messo che in ogni caso segne¬ 
rebbe la «fine del regno ». 

In effetti, tra l'esigenza 
espressa da Rocard per un 
riesame dei problemi della 
sinistra e dei rapporti tra 
PCF e socialisti, quella di 
Mauroy per una democratiz¬ 
zazione degli organismi diri¬ 
genti del partito e quella di 
Martinet ver una analisi pili 
rigorosa della situazione eco¬ 
nomica non c’era nessun 
punto in comune salvo mo: 
l’attacco alla « monarchia 
mitterrandiana ». al « trust 
dei cervelli » che attorno a 
Mitterrand elabora piani e 
programmi senza tener conto 
delle opinioni delle altre cor¬ 
renti. 

La congiunzione « in nega¬ 
tivo » dì queste tre posizioni 
si è realizzata nel corso del 
dibattito pomeridiano: è sta¬ 
to infatti rimproverato a Mit¬ 
terrand di aver ispirato, nel 
giugno scorso, un documento 
detto del sgruppo dei tren 
ta » (i fedelissimi) in cui si 
riproponeva un ritorno a E 
pinap. cioè al programma di 
rottura col capitalismo e di 
unione coi comunisti sulla 
cui base, nel 1971. il Partito 
socialista era risorto dalle 
ceneri della SFIO. 

E qui cadono » due giorni 
dell’annuale colloquio dei 
membri del CERES. cioè del¬ 
la minoranza di sinistra del 
Partito socialista. Sabato e 
domenica infatti verranno al 
pettine i contrasti che divi¬ 
dono questa corrente che 
tanto peso ha avuto nella po¬ 
sitiva evoluzione del partito 
socialista francese. I « padri 
fondatori » del CERES sem¬ 
brano decisi, pur con tutte le 
riserre che essi hanno già 
fatto e continuano a fare, a 
soccorrere Mitterrand per 
impedire la « socialdemocra- 
tizzazione del partito ». Ma 
appare inevitabile la scissione 
dato che un gruppo di giova¬ 
ni cresciuti nell’antimitteran- 
dismo del CERES. per una 
sorta di coerenza alla rove¬ 
scia vogliono continuare la 
battaglia c considerano come 
ineluttabile una loro alleanza 
sia pure strumentale con Ro¬ 
card. 

Tutto ciò non impedisce al 
PS — in attesa di un chiari¬ 
mento che non dorrebbe tar¬ 
dare anche se i rari conflitti 
in corso troveranno soluzione 
soltanto al congresso di apri- ! 
le — di seguire attentamente 
Vernluzione della situazione 
politica interna. «L’Unifé* 
che esce questa mattina at¬ 
tacca duramente « l’oggettira 
unione antieuropeo » deter¬ 
minatasi tra gollisti e comu¬ 
nisti e accusa questi ultimi 
di « manovre strumentali, ci¬ 
nismo e ipocrisia ». 

E’ stato detto — scrive in 
sostanza Claude Estier , diret¬ 
tore della rivista ufficiale del 
PS — che i socialisti avevano 
effettuato un « roresciamento 
(f alleanze » per unirsi ai gi- 
scardiani. In realtà questo 
roresciamento è opera del 
PCF z dei gollisti la cui col¬ 
lusione sull'Europa non può 
più essere negata, anche se è 
difficile immaginare come 
funzionerebbe un governo 
con Chirac primo ministro e 
Marchais ministro degli este¬ 
ri. 

Augusto Pancaldi 


Il PCI punto di riferimento per I nostri connazionali 

Forte impegno dei 
comunisti per gli 
emigrati in Australia 

Assemblee, manifestazioni, feste deMnità» • Presenza 
attiva deila FILEF e delie organizzazioni democratiche 


MELBOURNE — Si avvici¬ 
nano le feste natalizie e in 
Australia, nell’emisfero me¬ 
ridionale, ci si prepara per 
le ferie estive. Ma saranno 
ferie certamente meno tran¬ 
quille di quelle degli anni 
scorsi: è risaputo infatti 
che agli inizi di febbraio, 
quando riapriranno le fab¬ 
briche, decine di migliaia 
di studenti sì riverseranno 
sul mercato del lavoro alla 
ricerca di un primo impie¬ 
go. Sono giovani in genere 
poco qualificati che do¬ 
vranno competere per un 
posto con gli attuali 400.000 
disoccupati, molti dei qua¬ 
li immigrati di diverse na¬ 
zionalità. 

Il governo federale libe¬ 
rale-agrario non è riuscito 
a risolvere, come aveva 
promesso, i problemi socia¬ 
li ed economici e pertan¬ 
to, in una situazione che 
non accenna a migliorare, 
va perdendo una fetta sem¬ 
pre più considerevole dei 
consensi. 

I rimpasti governativi, le 
brusche virate imposte agli 
indirizzi economici e politi¬ 
ci si susseguono ad un rit¬ 
mo sostenuto a vantaggio 
dell'opposizione laburista. 
I laburisti si sono afferma¬ 
ti, a livello statale, qualche 
mese fa, nel « New South 
Wales ». Poco dopo hanno 
vinto le elezioni supplemen¬ 
tari in una circoscrizione 
del Victoria, retta da più 
di 20 anni dai liberali. In¬ 
fine, secondo i sondaggi di 
opinione di due settimane 
fa, i laburisti dovrebbero 
vincere le elezioni statali 
nel Victoria, dove vige un 
governo liberale da 23 anni. 

In questo quadro, molto 
parziale, della situazione 
politica australiana, vanno 
inseriti anche i movimenti 
progressisti dei lavoratori 
immigrati, lavoratori che 
costituiscono il 25 per cen¬ 
to e più degli occupati nel 
sattore manifatturiero. Tra 
questi, da anni impegnati 
nella battaglia per la pari¬ 
tà e per una integrazione 
attiva nella società nuova, 
si distinguono le organizza¬ 
zioni degli immigrati italia¬ 
ni. Organizzati soprùtutto 
nella FILEF, si battono per 
un avanzamento reale nel 
mondo del lavoro, nel cam¬ 
po della scuola, per una i- 
struzione adeguata alle esi¬ 
genze dei giovani e per un 
giusto riconoscimento del 
valore delle lingue e delle 
culture delle collettività 
nazionali, e sono fortemen¬ 
te impegnati per ottenere 
dalle autorità italiane le 
tanto attese riforme pro¬ 
messe alla Conferenza na¬ 
zionale della emigrazione; 
tra queste, in primo luogo, 
la riforma dei Comitati con¬ 
solari, e, nel frattempo, al¬ 
meno l’attuazione, avvenuta 
solo in parte in Australia, 
del DPR n. 18 del gennaio 
del 1967. 

Nella FILEF e nei circoli 
ad essa aderenti, sono at¬ 
tivi i comunisti italiani. An¬ 
che in Australia, verso la 
quale l'emigrazione ebbe i- 
nizio al principio degli an¬ 
ni 50, si incontrano nume¬ 
rosi compagni che vedono 
nel Partito un saldo punto 
di riferimento, un patrimo¬ 
nio ideale e culturale che 
può servire da ispirazione 
nelle lotte che svolgono in 
questo lontano Paese. Ma 
non si tratta soltanto di 
simboli o di nostalgia. La 
crisi a cui accennavo colpi¬ 
sce soprattutto gli immigra¬ 
ti (ITI per cento dei lavo¬ 
ratori greci risultano disoc¬ 
cupati). Ecco allora che si 
fa più forte il desiderio del 
rientro in Italia che può 
essere possibile a condizio¬ 
ne che in Italia si creino 
possibilità di impiego. 

A Melbourne, a Sydney, 
ad Adelaide, come nei cen¬ 
tri minori, i comunisti 
svolgono un’importante at¬ 
tività di orientamento sul¬ 
le questioni italiane e au¬ 
straliane, tramite assem¬ 
blee, seminari, feste dell’ 
Unità e manifestazioni cul¬ 
turali. 

L’ultimo esempio è dato 
dalla festa dell’Unifà di 


la prima In quella città. E- 
rano presenti diverse centi¬ 
naia di connazionali, rap¬ 
presentanti dei sindacati 
australiani, 11 consola ita¬ 
liano della città, nonché gli 
studenti d’italiano dell’uni¬ 
versità locale che hanno can¬ 
tato le canzoni di lotta Ita¬ 
liane. Quest’ultimo fatto 
merita di essere citato, per¬ 
ché è un fatto nuovo, è in¬ 
dice di un interesse sem¬ 
pre crescente verso le tra¬ 
dizioni del movimento ope¬ 
raio del nostro Paese. 

In Australia, quindi, le 
organizzazioni di massa e 
quelle del PCI guardano 
con un certo ottimismo al 
”79 — anche se sarà un an¬ 
no difficile dal lato eco¬ 
nomico — sicuri di poter 
dare un contributo al mo¬ 
vimento operaio e progres¬ 
sista del Paese, all’Italia e, 
naturalmente, verso la ri¬ 
soluzione dei problemi del¬ 
l’emigrato itnliano. 

STEFANO I»E PIERI 


Dal PCI al Senato 


Sollecitata 

Findagine 

conoscitiva 

Alla commissione Esteri 
di Palazzo Madama, il sen. 
Franco Calamandrei del 
gruppo comunista ha chie¬ 
sto che riprenda al più pre¬ 
sto l’indagine conoscitiva 
sulle Comunità Italiane al¬ 
l’estero, intrapresa alcuni 
mesi or sono. L’indagine a- 
veva già dato una messe no¬ 
tevole di informazioni, di 
notìzie e di dati: si tratta 
ora di stringere i tempi, in 
modo da concludere le u- 
dlenze e le eventuali visite, 
e rendere poi operanti i ri¬ 
sultati per la soluzione di 
alcuni grossi problemi a- 
perii neU’emigrazione. in 
parie ormai « storici », in 
parte insorti con la presen¬ 
za all’estero di lavoratori 1- 
taliani Impegnati In lavori 
temporanei. 

Il presidente della com¬ 
missione sen. Vìglianesi ha 
assicurato che l'indagine ri¬ 
prenderà a partire da gen¬ 
naio. (Il c.) 

a In occasione della pub¬ 
blicazione delle Tesi per il 
XV Congresso la Federazio¬ 
ne di BASILEA (Svizzera) 
ha diffuso, domenica scor¬ 
sa. 1700 copie dell’» Unità » 
e 100 copie di « Rinascita ». 


Interessante Intervento dei socialdemocratici nella RFT 

Proposte della SPD per 
i lavoratori stranieri 


« Devono migliorare nel 
Paesi ospitanti per i lavo¬ 
ratori stranieri, i diritti ma¬ 
teriali, sociali e politici eli¬ 
minando così il loro stato di 
inferiorità »: questa afferma¬ 
zione è contenuta nel pro¬ 
gramma elettorale che il 
congresso straordinario del¬ 
la SPD ha approvato in vi¬ 
sta delle elezioni del Parla¬ 
mento europeo, previste per 
il prossimo giugno. 

Dopo aver riconosciuto 11 
« contributo rilevante al pro¬ 
dotto nazionale lordo » che 
hanno dato i lavoratori stra¬ 
nieri operando così per il 
benessere dei Paesi comu¬ 
nitari economicamente più 
forti, i socialdemocratici te¬ 
deschi cercano di individua¬ 
re gli obiettivi principali su 
cui impegnarsi per un ef¬ 
fettivo miglioramento delle 
condizioni di vita di questi 
lavoratori: al centro di tale 
programma sono la possibi¬ 
lità di svolgere una libera 
attività sindacale e politica, 
l’elevamento delle prospetti¬ 
ve di istruzione per i lavo¬ 
ratori stranieri e i loro fi¬ 
gli, la possibilità di riunire 
le famiglie e il rifiuto del 
contingentamento, l'annulla¬ 
mento delle disposizioni di 
legge discriminatorie contro 
gli stranieri. 

Più in generale. II pro¬ 
gramma elettorale socialde¬ 
mocratico dichiara la neces- 


Anche a Rotterdam 
festa delF«Unità» 

Con la partecipazione del 
compagno Giorgio Marzi, 
segretario della federazione 
di Francoforte, si è conclu¬ 
sa sabato sera a Rotterdam 
la festa dell’t/nifà. Oltre 
200 lavoratori italiani con 
compagni di altre naziona¬ 
lità si sono incontrati per 
una serie di iniziative cul¬ 
turali e politiche in un for¬ 
te spirito di solidarietà o- 
peraia. 

Ai partecipanti, oltre al 
compagno Marzi, hanno 
parlato il compagno Cas- 
sago segretario della sezio¬ 
ne di Rotterdam e i rap¬ 
presentanti del Partito co¬ 
munista olandese e del 
Partito socialista pacifista. 
Cassago ha colto l’occasio¬ 
ne per illustrare le condi¬ 
zioni dei lavoratori italia¬ 
ni in Olanda e le loro ri¬ 
vendicazioni, puntualizzate 
anche nelle ultime riunioni 
unitarie con le altre orga- 


aaua lesta aeuumia oi " 

Adelaide (Sud Australia), nizzazioni democratiche 


brevi dall’estero 


sita di combattere « l’anar- 
chia del mercato del lavo¬ 
ro » che con la creazione di 
un esercito industriale di 
riserva, dà luogo alle mag¬ 
giori • possibilità per situa¬ 
zioni di arbitril e sfrutta¬ 
menti e di profonde divisio¬ 
ni tra lavoratori indigeni « 
stranieri. E’ evidente l’inte¬ 
resse che prese di posizione 
così nette della SPD, in un 
documento ufficiale come 
un programma elettorale, 
suscitano tra gli immigrati 
nella RFT. e fra tutte le for¬ 
ze che si battono per II mi¬ 
glioramento delle condizio¬ 
ni dei lavoratori stranieri; 
è ora importante che i so¬ 
cialdemocratici (partito gui¬ 
da della coalizione di gover¬ 
no tedesca, non dimentichia¬ 
molo) non facciano rima¬ 
nere questi propositi a li¬ 
vello di promesse elettorali, 
ma ne ricerchino una reale 
attuazione coinvolgendo su 
questi temi tutta l’opinione 
pubblica tedesca perché, se 
è vero come dicono, che 
« una soluzione ai problemi 
dei lavoratori stranieri è 
possibile solo nel quadro eu¬ 
ropeo », è altrettanto vero 
che non si procede nell’I¬ 
dea di una Comunità euro¬ 
pea se non si fanno cessa¬ 
re le troppe discriminazioni 
di cui sono oggetto i lavo¬ 
ratori stranieri, « comunita¬ 
ri » o meno. 


Nuova sezione della 
FILEF a Vancouver 

TORONTO Una sezione 
FILEF si è costituita anche 
a Vancouver, nell’estremo 
ovest del Canada. L’iniziati¬ 
va si deve ad un gruppo di 
lavoratori italiani da sem¬ 
pre impegnati nell'attività 
di tutela degli emigrati e 
che seguono il lavoro del 
Comitato nazionale per il 
Canada dell'organizzazione 
democratica che ha sede a 
Toronto. 

Nella riunione costitutiva, 
alla presenza di un folto 
numero di emigrati, è stato 
eletto il comitato direttivo 
di cui presidente e segreta¬ 
rio sono stati indicati ri¬ 
spettivamente i compagni E- 
lio Quattrocchi e Giuseppe 
Tomaino. Con la costituzio¬ 
ne di questa organizzazio¬ 
ne il gruppo di lavoratori 
italiani ha inteso riafferma¬ 
re il suo impegno ad ope¬ 
rare in collaborazione con 
le autorità consolari e con 
le istituzioni democratiche 
per affrontare i problemi 
che angustiano la comunità 
italiana in Canada. 


■ Un Incontro di fine an¬ 
no è già stato realizzato 
dalla sezione del PCI « Bu¬ 
da » di BASILEA. Erano 
presenti più di 100 compa¬ 
gni con i loro familiari. La 
sezione « Buda » è già al 90 
per cento circa del tessera¬ 
mento 1979. 

■ Anche la sezione di 
DARMSTADT (Francoforte) 
si avvicina all’obiettivo del 
tesseramento grazie al re¬ 
clutamento di molti lavora¬ 
tori al Partito. Domenica 
scorsa in una affollata as¬ 
semblea sono stati discussi 
i problemi dell’emigrazione 
e la situazione italiana. 

■ Martedì prossimo 19 di¬ 
cembre al circolo « Galilei » 
di BRUXELLES si terrà una 
conferenza rivolta ai nostri 
emigrati dedicata ai risul¬ 
tati del convegno di Lus¬ 
semburgo sullemigra rione 
italiana in Europa. 

■ R 9 dicembre a LUS¬ 
SEMBURGO, presso la se¬ 
zione comunista, si è tenu¬ 
ta una riunione per 11 tes¬ 
seramento della FGCI. Si è 
discusse anche il piano per 


l’apertura di un cineclub 
italiano 

■ E’ stato pubblicato il n. 
3 del Bollettino della Fede¬ 
razione del PCI di Basilea, 
« L’intesa ». 

■ Al Circolo « A. Gramsci » 
di STOCCOLMA si è svol 
ta una assemblea degli i- 
scritti cui ha partecipato il 
compagno Bellini della se¬ 
zione Emigrazione. E’ stata 
ribadita l’importanza del 
notevole risultato della fe¬ 
sta dell» Unità » e la neces¬ 
sità di rafforzare la nostra 
presenza tra gli emigrati in 
Svezia. 

■ Un Incontro di Natale 
con gli emigrati che si ap¬ 
prestano a rientrare per le 
vacanze di fine anno, è sta¬ 
to organizzato dalla sezio¬ 
ne del PCI di NEUSS - 
COLONIA. 

■ In questo fine settimana 
si svolgeranno assemblee 
sulla situazione politica ita¬ 
liana nelle sezioni del PCI 
di Locamo, Bell inzona, Lu¬ 
gano e Blasca, della Fede¬ 
razione di ZURIGO. 


Gli auguri al 
compagno Pelosi 

Il compagno Leo Pelosi, gì» 
segretario dell» sezione del PCI 
di Francotorte e attualmente se 
greiano della FILEF nella RFT, 
dopo 15 anni di emlgnutone 
in Germania, si appresta a rien¬ 
trare in Italia. In questi fi orni 
contrae matrimonio con la com¬ 
pagna Mimma Vicari, di origi¬ 
ne siciliana. I compagni Leo • 
Mimma si stabiliranno a Mode¬ 
na, nelle vtdnana cioè dalla 
località dora |] compagno Pe¬ 
losi è nato e ha iniziato la 
su» militanza nelle file del mo¬ 
vimento operalo e democratico 
ital.ano. I compagni della Fe¬ 
derazione di Franroforte. e con 
loro quelli delle due «Uro Fe¬ 
derazioni del PCI tn Germania, 
Colonia e Stoccarda, nel ricor¬ 
dare Il prezioso contributo che 
il compagno Leo ha dato alla 
costruzione e al consolida mento 
delle organizzazioni del PCI nel¬ 
la RFT • allo sviluppo dell'as¬ 
sociar! or. tsroo democratico, espri¬ 
mono ai due sposi novelli il 
loro più caloroso augurio. A que¬ 
st'augurio si assodano eoa af¬ 
fetto i compagni della sezione 
Emigrazione del PCI e dell’* U- 
nftà ». 
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Rigidità ed imbarazzo negli atteggiamenti di Washington 


Medio Oriente e Iran 
riducono i margini 

di manovra di Carter 


II rientro di Vance nella capitale 
americana: il trattato israelo- 
egiziano è ancora in alto mare 
Le illusioni di Sadat sui mutamenti 
della politica USA, che in 
realtà proprio di fronte agli eventi 
iraniani ha più che mai 
bisogno di puntare su Israele 


Dal corrispondente 

WASHINGTON — Medio 
Oriente e Iran: due rovesci 
della politica americana? L’ 
interrogativa viene posto a 
Washington con una certa 
drammaticità dopo Tannim¬ 
elo del rientro di Vance in 
seguito al fallimento del suo 
tentativo di salvare in extre¬ 
mis la possibilità di una ra¬ 
pida conclusione — entro il 
17 di questo mese — della 
trattativa tra Egitto e Israele. 
Il segretario di Stato torna 
— è stato detto — perché 
una sua ulteriore permanen¬ 
za nel Medio Oriente c inu¬ 
tile e perché altro lavoro ur¬ 
gente Io nltende a Wash¬ 
ington. Son vere tutte o due 
le cose, llcgin ha respinto le 
ultime proposte presentate in 
comune tra Stali Uniti ed 
Egitto e la posizione ameri¬ 
cana in Iran sta (Esentando 
insostenibile. For«e né Tona 
né l’altra situazione sono 
compromesse in modo irrime¬ 
diabile. Ma gli spazi di ma¬ 
novra si sono pericolosamen¬ 
te ristretti sia nclPttna che 
nell’altra. 

Sadat — si afferma a Wash¬ 
ington — ha compiuto un 
passo forse senza ritorno. In¬ 
sistendo per un impegno di 
Israele a fissare uno shocco 
per la questione della Cis- 
giordani;! e per Gaza — sa¬ 
pendo benissimo che non lo 


avrebbe ottenuto — il presi¬ 
dente egiziano ha mostrato 
di comprendere che una pace 
separata, senza legame alcu¬ 
no con la prospettiva di una 
sistemazione, 6ia pure soltan¬ 
to parziale, della questione 
palestinese, avrebbe signifi¬ 
cato aprire una voragine da¬ 
vanti ai suoi piedi. Begin, 
dal canto suo, avendo sempre 
rifiutato un impegno di tal 
fatta non poteva accettarlo 
adesso senza rischiare a sua 
volta di compromettere la 
sua posizione. Il risultato è 
che a he mesi dagli abbracci 
di Camp David le cose son 
tornate al punto di partenza. 

Al Cairo si mostra una 
certa soddisfazione per esse¬ 
re riusciti a creare una soli¬ 
darietà di fatto tra Stati Uni¬ 
ti ed Egitto contro le posi¬ 
zioni dello Stato di Israele. 
Ma c’c una forte dose di illu¬ 
sione. In una situazione estre¬ 
mamente mobile per gli inte¬ 
ressi americani in quella par¬ 
te del mondo, gli Stati Uniti 
possono rapidamente ripiega¬ 
re e tornare a vedere Israele 
come il loro alleato privile¬ 
giato. La situazione in Iran 
spinge in questa direzione. I 
dirigenti dello Stato di Israe¬ 
le puntano molto sull'appog¬ 
gio degli Stati Uniti alla cau¬ 
sa dello scià. Non è solo il 
fatto che dall’Iran Israele ri¬ 
ceve una grossa parte del pe¬ 
trolio importato. C’è mollo 


di più. C’è la preoccupazione 
— comune a Tel Aviv e a 
Washington — elio la caduta 
dello scià possa avere effetti 
rovinosi in tutto il Golfo Per¬ 
sico, compreso l’Arabia Sau¬ 
dita e fino al Pakistan. Di 
qui le basi per il rinnovo, no¬ 
nostante l’avvicinamento del¬ 
le posizioni americano-egizia¬ 
ne sulla riva occidentale del 
Giordano c Gaza, dell’allean¬ 
za di ferro tra Stati Uniti e 
Stato di Israele. Le sorti di 
Sadat, in un contesto di que¬ 
sta natura, sono per quanto 
importanti, secondarie. 

Ma resisterà lo scià? A 
Washington il dubbio si raf¬ 
forza. Lo stesso Carter ha 
compiuto qualche clamoroso 
capitombolo annunciando pri¬ 
ma di non sapere se lo scià 
ce l’avrebbe fatta c poi espri¬ 
mendogli di nuovo tutto il 
suo anpoggio, che si c con¬ 
cretizzato tra l’altro nell’in¬ 
vìo, in qualità di a funzio¬ 
nari », di decine di « specia¬ 
listi » della guerriglia all'aio- 
Lasciata americana di Tehe¬ 
ran. Basteranno? Al Penta¬ 
gono non sono mollo ottimi¬ 
sti. E al Dipartimento di Sta¬ 
to ancora meno. La sensa¬ 
zione che prevale è quella, 
sempre sgradevole per una 
grande potenza, di essersi 
bruciate le alternative e di 
essere perciò costretti a se¬ 
guire una politica clic si tiro- 
spelta perdente. E’ esatta¬ 


mente la situazione in cui si 
trovano gli Stati Uniti in que¬ 
sto momento. Cominciano le 
recriminazioni a mezza \oce. 
Si è perduto troppo tempo 
nel capire il carattere e l’ain- 
piezza del fronte di opposi¬ 
zione allo scià. Lo ste-so 
Carter, in una lettera al di¬ 
rettore della CIA, lo ha det¬ 
to. Ma adesso che lo si è 
compreso? Allesso — si tende 
a rispondere — è troppo lar¬ 
di. L’Ayatollah Khoineini 
non lascia spazi. E il suo re¬ 
cente awertimentn ai capi di 
Stato delle potenze che ap¬ 
poggiano lo scià — di taglia¬ 
re, cioè, i rifornimenti di pe¬ 
trolio nel caso di vittoria del¬ 
l’opposizione — viene addi¬ 
tato come la prova che ogni 
trattativa con quella parte è 
imponibile. 

In realtà questo è niente 
altro che un penoso tentativo 
di cercare alili!. I>e origini 
dell’iierrore» americano .stan¬ 
no a monte. Stanno nella 
strategìa diretta a fare della 
Persia dello scià il suh-iinpe- 
rialismo guardiano del Golfo 
Persico. Se lo scià crolla, è 
tutta ima strategìa clic crolla. 
Si tende, d’altra parte, a ve¬ 
dere dietro Toppo-azione allo 
scià la mano dell’Unione So- 
\ietica. E si collega la possi* 
hilità di a perdere » l'Iran al 
pericolo di un accrescersi del- 
Tinriiienza sovietica in una 
zona che va dalTAfganistan 


all’Etiopia passando per lo 
Yemen del sud. E* un |>eri- 
colo reale? L’osservatorio di 
Washington è inadatto a ri¬ 
spondere ad un tale interro- 
gatiso. Ma di sicuro si coglie 
lienissiino, stando qui, il fat¬ 
to che agitare questo pericolo 
produce come risultato Tir- 
rigidirnento della posizione 
americana di sostegno allo 
scià. E’ qui l’altra rausa del¬ 
l’assenza di elasticità nella 
posizione di Washington. Hi- 
durre tutto, infatti, in termi¬ 
ni di rapporto di forza o di 
influenza tra Stati Uniti e 
UHSS significa rifiuto di com¬ 
prendere che molte crisi del 
mondo contemporaneo hanno 
cali-e interne senza rappor¬ 
to diretto con Tantagonismo 
Stati Uniti-URSS. La conse¬ 
guenza, nella concreta con¬ 
giuntura di queste settimane, 
è che dal Medio Oriente al¬ 
l’Iran ritto rischia di essere 
\isto nclTottica della « l»a- 
l.mce of power v tra le due 
superpotenze. Con il rischio 
di un ulteriore effetto nega¬ 
tivo: quello di indebolire, 
cioè, la prospettiva che tra 
.Mosca e Washington si arrivi 
entro la fine dell’anno alla 
conclusione poGitiva dell'ac¬ 
cordo SALT che fino a qual¬ 
che giorno fa sembrava pro¬ 
babile e che adesso è diven¬ 
tata di nuovo problematica. 

Alberto Jacoviello 


Una squallida sortita reazionaria 
nella testimonianza del nostro inviato 


Tabriz: la mano della Savak 
nel « contrattacco » prò - scià 

I « due piani » della strategia del regime dopo le gigan¬ 
tesche manifestazioni popolari di domenica e lunedì 


Sanjabi rifiuta 
proposte 
dello scià 

TEHERAN — Un comunica¬ 
to del Fronti nazionale (op¬ 
posizione laica) ha annuncia¬ 
to ieri che lo scià dell’Iran si 
è incontrato, mercoledì se¬ 
ra, con Karim Sanjabi, lea¬ 
der del Fronte. 

Durante l’incontro, avve¬ 
nuto nel palazzo Imperlale 
del Niavaran e durato un’ 
ora, Sanjabi, ha ribadito 
che 11 Fronte non parteci¬ 
perà ad alcuna formula go¬ 
vernativa nelle attuali circo¬ 
stanze. 

Sanjabi si è riferito al 
secondo punto della « Di¬ 
chiarazione di Parigi » del 
Fronte, adottata aU’inlzio di 
novembre e approvata an¬ 
che dall’ayatollah Khomelnl, 
nel quale si legge: a II Mo¬ 
vimento nazionale e islami¬ 
co non darà 11 suo accordo 
ad alcuna forma e formula 
governativa che mantenga 
al potere l’attuale regime 
monarchico illegale ». 

Secondo gli osservatori, lo 
scià continua comunque a 
puntare sulla formazione di 
un governo di « unità na¬ 
zionale » composto da civili, 
anche se. fino a questo mo¬ 
mento, nonostante diversi 
incontri politici a tal fine, 
nessuna personalità si è det¬ 
ta disposta a far parte di 
un tale governo. 

Gravi incidenti. Intanto, 
sono avvenuti ieri mattina 
nella città iraniana di Naja- 
fabad (nei pressi di Isfa¬ 
han). I violenti scontri tra 
militari e civili — affermano 
fonti dell’opposizione — che 
erano cominciati martedì, 
quando l'esercito attaccò una 
moschea, sono proseguiti an¬ 
che lerL 


Dal nostro inviato 

TABRIZ — Dopo le grandi 
manifestazioni popolari del 
nono e decimo giorno di 
Moharram, il regime rispon¬ 
de in due modi che sembra¬ 
no in contraddizione, ma che, 
in definitiva, rispecchiano la 
strategia seguita dall’inse¬ 
diamento del governo milita¬ 
re in poi. Da una parte, io 
scià chiama a palazzo Niava¬ 
ran il leader del Fronte na¬ 
zionale Sanjabi. proponen¬ 
dogli dì formare un governi » 
di compromesso, comunque 
inutilmente, dall'altra, mobi¬ 
lita i propri agenti nel tenta¬ 
tivo di provocare incidenti e 
scontri, soprattutto nei centri 
di provincia. 

Lo hanno fatto anche qui a 
Tabriz, capoluogo dell’Azer¬ 
baigian iraniano, la regione 
montuosa incuneata ira il 
Mar Caspio e le frontiere i- 
rakena, turca e sovietica. Li 
abbiamo visti all'opera, ieri 
mattina, al bazar. Le botte¬ 
ghe, come al bazar di Tehe¬ 
ran, sono tutte sprangate. 
Sulle saracinesche ritratti di 
Khomeini, di Shariad Madori, 
nativo di Tabriz, e manifesti 
scritti a mano. Capannelli si 
formano per discutere e leg¬ 
gere i manifesti murali. A un 
tratto. un fuggi fuggi genera¬ 
le: urla, confusione. Cè un 
gruppo che appicca il fuoco 
ai ritratti degli ayatollah. 
Grida che si sovrappongono, 
di € Viva lo scià » e c A mor¬ 
te lo scià ». Arrivano i soldati 
con i mitra spianati. La folla 
riforma un assembramento 
dietro a toro. Alcuni giovani 
riescono a mettere le mani 
su uno dei provocatori. Vo¬ 
lano pugni e calci. Ritornano 
di corsa soldati e gendarmi. 
Portano via. proteggendolo. 


un uomo sulla quarantina, 
con la testa abbondantemente 
insanguinata. Altri si avven¬ 
tano con i manganelli e i 
calci dei fucili su alcuni gio¬ 
vani e li trascinano di peso 

«Si tratta di provocatori — 
ci spiegherà più tardi, a casa 
sua, l'ayatollah Ghazi, uno 
dei leader religiosi di Tabriz 

— fatti venire soprattutto dai 
centri di campagna e pagati 
per inscenare dimostrazioni a 
favore dello scià ». Lo stesso 
era avvenuto, in questi gior¬ 
ni, a Mashad, la città santa 
per eccellenza dell’Iran . e a 
Isfahan. A Isfahan, nel nono 
e decimo giorno di Mohar¬ 
ram (domenica e lunedì), vi 
erano state manifestazioni 
popolari proporzionalmente 
anche più massìcce di quelle 
di Teheran. Il martedì con 
il pretesto deirabbattimento 
di statue dello scià e di un 
assalto a un ufficio della 
SAVAK, l’esercito aveva stia- 
rato mietendo vittime. Mer¬ 
coledì erano riusciti ad in¬ 
scenare una sparuta dimo¬ 
strazione a favore dello scià, 
durante la quale energumeni 
armati di bastoni e pistole 
costringevano i passanti ad 
osannare il monarca, colpen¬ 
do chi si rifiutava: il bilancio 
era stato di parecchi morti e 
centinaia di feriti. 

Ci hanno riprovato a Ta¬ 
briz, dove lunedì avevano 
manifestato oltre mezzo mi¬ 
lione di persone. « La annota¬ 
zione di Tabriz — ci dicono 

— si aggira, dopo l’impetuoso 
inurbamento degli ultimi 
guattro-cinque anni, attorno 
al milione di persone. Ma 
ver Quel aiorno molti erano 
venuti dalla provincia e dagli 
altri centri dell’Azerhaiaian ». 

Chi li arerà organizzati? T 
mollah? € Non solo i mollali. 



Soldati e mezzi blindati a Isfahan dopo gii ultimi scontri 


il movimento islamico (quel¬ 
lo che fa capo al movimento 
di liberazione dell’Iran di Pa- 
zarghan e Talleghani che af¬ 
fianca, ma non fa parte, del 
Fronte nazionale di Sanjabi) 
ha anche nelle campagne e 
nei centri minori la capacità 
di organizzare l’opposizione: 
naturalmente con lettere, te¬ 
lefono, con tutti i mezzi pos¬ 
sibili, risto che non ci sono 
giornali e radio e televisione 
sono in mano ai militari ». 

A Tabriz, in questa stagio¬ 
ne innevata e freddissima, 
accerchiata dalle montagne 
gelate, la tensione è molto 
forte. Questa città del nord, 
con la sua popolazione turca, 
è un po’ la Reggio Emilia 
iraniana Con la sua tradizio¬ 
ne rivoluzionaria — qui era 
nato il Partito comunista i- 
raniano ed erano stati forma¬ 
ti all’inizio del secolo i primi 
soviet — ha dato il via anche 
a quest’ultima crisi, esatta¬ 
mente un anno fa. prima an¬ 
cora di Abadan e di Piazza 
Jaleh. E da allora ha pagato 
un tributo pesantissimo. Solo 
la scorsa settimana, nei pri¬ 
mi giorni rii Moharram. ci 
sono stati trenta morti, e i 
nostri accompagnatori ci in¬ 


dicano dove e come li hanno 
visti cadere. Ogni giorno — 
ci conferma l'ayatollah Ghazi 
— vengono imprigionate cen¬ 
tinaia di persone. Molti ven¬ 
gono rilasciati poco dopo, 
anche perchè i soldati non 
saprebbero dove rinchiuderli. 
Ma quelli trattenuti attual¬ 
mente (in prigione, in ca¬ 
serma. in baracche guardate 
a vista dai soldati) sono 
sempre 3-4 mila. L’università 
è chiusa, il bazar inattivo, le 
fabbriche in sciopero totale 
da almeno un paio di setti¬ 
mane. 

Se lo scià avesse a che fare 
con la sola opposizione della 
capitale, forse riuscirebbe a 
stroncarla e a prevalere. Ma 
Teheran non è. come la Co¬ 
mune di Parigi, assediata dal¬ 
le campagne ostili. La com¬ 
battività di tutto il resto del 
paese è tale che non si vede 
come possa riuscirgli il ten 
latiro di compromettere una 
parte dell’opposizione o di 
presentarsi come garante del¬ 
l’ordine — questo forse l’o- 
hiettiro delle provocazioni — 
fra fazioni opposte che si 
scontrano. 

Siegmund Ginzberg 


Rimangono « divergenze di opinioni » 


fra Israele e l'Egitto 


Vance ha lasciato Tel Aviv ieri a mani vuote 


IL CAIRO — Fallita la mis¬ 
sione di Vanoe nel Medio 
Oriente: il segretario di Sta¬ 
to americano ha lasciato Ieri 
Israele per l’Egitto (da dove 
oggi rientrerà negli Stati U* 
nitl) senza essere riuscito a 
superare le « divergenze di 
opinioni » fra I due Paesi e 
abbandonando quindi la spe¬ 
ranza di giungere alla conclu¬ 
sione del trattato di pace bi 
laterale entro domenica 17 
dicembre, scadenza del tre 
mesi che erano stati previsti 
negli accordi di Camp Da¬ 
vid. Il premier israeliano Be¬ 
gin non ha ancora dato una 
risposta formale alle «nuo¬ 
ve idee» che Vance aveva 
portato a Tel Aviv dal Cai¬ 
ro, ma si sa che nella so¬ 


stanza tali proposte sono sta¬ 
te respinte. La cesa sarà uf¬ 
ficializzata oggi, nella riunio¬ 
ne straordinaria del governo 
israeliano nel corso delia qua¬ 
le verrà appunto elaborata la 
risposta a Vance; ma il fat¬ 
to che il segretario di Stato 
non abbia ritenuto di dover 
aspettare tale risposta (e che 
anzi sia stato esplicitamente 
richiamato in patria da Car¬ 
ter) lascia chiaramente in¬ 
tendere quale ne possa esse¬ 
re il tenore. 

Begin ha specificato, par¬ 
lando con t giornalisti, che 
rimangono « certe divergenze 
di opinione » con l’Egitto e 
appunto su di esse è chiama¬ 
to a pronunciarsi il suo go¬ 
verno. Né Begin né Vance 


hanno specificato in che co¬ 
sa consistano queste diver¬ 
genze, ma si sa che esse éer- 
tono sugli annosi problemi 
del collegamento fra tratta¬ 
to di pace bilaterale e que¬ 
stione della Cisgiordania e di 
Gaza, su cui Te] Aviv non 
vuole mollare. Sadat aveva 
fatto, su pressione di Vance, 
nuove concessioni in propo¬ 
sito, ma neanche queste so¬ 
no apparse accettabili a Be¬ 
gin. Tutto quello che Vance 
è riuscito ad ottenere dal pre¬ 
mier israeliano è la promessa 
che Tel Aviv « continuerà ad 
impegnarsi per la pace ». 

Al Cairo la stampa sotto- 
linea la intransigenza israe¬ 
liana drammatizzando il ri. 
chiamo di Vance a Washing¬ 


ton; l’ufficioso Al Ahram ri¬ 
leva che le « nuove idee » 
sottoposte a Begin e da lui 
respinte sono state approvate 
sia dagli Stati Uniti che dal¬ 
l'Egitto. 

Re Hussein 
a Roma 

ROMA — Re Hussein di Gior¬ 
dania è giunto ieri a Roma i 
per una visita di poco più di 
24 ore. nel corso della quale 
ha informato i dirigenti Ita¬ 
liani (è stato ricevuto dal 
presidente della Repubblica 
Periinl e dai presidente del 
Consiglio Andreotti) sulla po¬ 
sizione della Giordania nel. 
l’attuale fase della crisi me¬ 


diorientale. Hussein, prima di 
lasciare Parigi per Roma, ave¬ 
va confermato ai giornalisti 
che il suo Paese non intende 
partecipare al processo aper¬ 
to dagli accordi di Camp Da¬ 
vid poiché gli Stati Uniti han¬ 
no fornito risposte * estrema- 
mente vaghe ed inaccettabi¬ 
li » alle richieste di chiari- 
menta 

Il sovrano giordano, arri¬ 
vato ieri pomeriggio a Ciam- 
pino dove era ad accoglierlo 
il ministro Forlani, ripartirà 
oggi stesso alla volta di Lon¬ 
dra. dopo essere stato ricevu¬ 
to in udienza da Giovanni 
Paolo II. E* la seconda vi¬ 
sita (dopo quella del 28 apri¬ 
le) che Hussein compie In 
Vaticana 


Continuazioni dalla prima pagina 


Chiaromonte 

una politica di unità ci preoc¬ 
cupa la polemica insorta tra 
noi e i socialisti e nella quale 
i dirigenti del PSI non sem¬ 
brano tener conto né del punto 
al quale sono giunti, in tren- 
Tanni, i rapporti tra i due 
partiti nei Comuni, nelle Pro¬ 
vince, nelle Regioni, nelle or¬ 
ganizzazioni sindacali e che 
hanno portato al superamen¬ 
to di molte delle differenze 
tra i due partiti, né della gra¬ 
vità della situazione politica 
italiana ». Parlando dello svi¬ 
luppo del dibattito interno al 
partito Chiaromonte ha sot¬ 
tolineato tra l’altro che nelle 
tesi viene superato ogni ri¬ 
ferimento « ad un marxismo 
leninismo come corpo dottri¬ 
nario ». 

Rispondendo ad una serie 
di domande sull’eurocomuni¬ 
smo. sui rapporti con gli altri 
partiti comunisti ed operai 
europei, sulle prospettive di 
lavoro nel Parlamento euro¬ 
peo, sul tipo di Europa che 
il PCI vuole contribuire a 
realizzare, il compagno Se¬ 
gre ha detto tra l’altro: «L’Eu¬ 
ropa che noi vogliamo deve 
essere pluralistica, democra¬ 
tica, capace di dare una ri¬ 
sposta valida ai problemi del 
nostro tempo, in grado di tra¬ 
sformarsi profondamente, di 
superare gli squilibri tra nord 
e sud, di stabilire un rapporto 
nuovo con i paesi in via di 
sviluppo, fattore dì distensio¬ 
ne e di pace sulla scena in¬ 
ternazionale. Ma l’obiettivo 
che ci poniamo è ancora più 
ambizioso ed è di contribuire 
ad aprire una prospettiva di 
superamento della divisione 
dei movimento operaio nel¬ 
l'Europa occidentale e a far 
sì che questa Europa si av¬ 
vìi a una prospettiva socia¬ 
lista di tipo nuovo fondata sul 
pluralismo, la democrazia e la 
libertà ». 

Segre ha poi sottolineato 
come il PCI abbia stabilito in 
forme diverse rapporti con 
tutti 1 partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici d'Europa, co¬ 
me segua con grande atten¬ 
zione il dibattito critico che 
si svolge al loro interno nel¬ 
la ricerca di un superamento 
della tragica frattura delle 
forze del movimento operaio 
dell'Europa occidentale. «La 
prima grande verifica dello 
sviluppo di questo processo. 
ha detto Segre, si avrà proprio 
ne) Parlamento europeo dove 
non si tratterà di formare 
delle maggioranze politiche 
ma di affrontare dei proble¬ 
mi concreti. Su di essi ricer¬ 
cheremo tutte le possìbili con¬ 
vergenze con le forze di si¬ 
nistra e democratiche utiliz¬ 
zando anche le positive espe¬ 
rienze che già sono state fatte 
nel Parlamento attuale, nel 
Consiglio d’Europa e nella 
UEO ». 

I compagni Chiaromonte e 
Segre hanno avuto anche un 
incontro con l’ambasciatore 
d’Italia a Bonn Orlandi Can¬ 
tucci e coti i comnanni della 
Federazione di Colonia. 

Sindacati 

do chiaro che soluzione non è 
quella delle elezioni anticipa¬ 
te *). Il capo-gruppo dei de¬ 
putati socialisti, Balzamo. ha 
dichiarato che il governo 
« rappresenta sempre meno la 
maggioranza e sempre più gli 
indirizzi politici della DC ». 
da qui la necessità della ve¬ 
rifica richiesta dai socialisti. 
Giolitti. però, che aveva fatto 
pre.ssioni per l’adesione allo 
SME subito, è di parere con¬ 
trario, e sostiene che « non 
possiamo entrare, nello stesso 
momento , nello SME e in una 
crisi politica ». 

Cinque parlamentari sociali¬ 
sti (Achilli. Ballardini. Bar- 
tocci. Ferrari e Salvatore) 
hanno dichiarato di essersi 
astenuti sull’adesione allo 
SME solo per disciplina di 
partito, giacché essi ritengono 
che « non è sufficiente » que¬ 
sto atteggiamento, a provoca¬ 
re il necessario chiarimento 
politico. 

Dallo stesso settore del par¬ 
tito socialista viene un docu¬ 
mento, critico verso la segre¬ 
teria socialista, approvato in 
un convegno svoltosi ad Aric¬ 
cia il 9-10 scorsi, n testo del¬ 
la nuova sinistra socialista af¬ 
ferma che l’attuale politica del 
PSI € sembra dare per scon¬ 
tata la sconfitta complessiva 
della sinistra, ricercando al 
l'interno di tale sconfitta uno 
spazio socialista (quasi a da¬ 
re una versione di sinistra alle 
spinte che stanno maturando 
a destra), concentrando sul 
PCI una polemica che è funr- 
rtante, perchè non riguarda 
J® scelle politiche di tale par- 
*iro ma ti suo essere storico, 
e in qualche modo oggettiva¬ 
mente precostituendo le con 
dizioni per un nuovo rapporto 
con la DC ». 

iri 

voJla informò Tiri. Da qui. 
però « per una omissione degli 
uffici ». il ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali c non rice¬ 
vette la informazione » cui Tiri 
era tenuta alla luce di una 
precisa circolare ministeriale. , 
Se Tiri dunque ammette la 
sua responsabilità, avrebbe 
ragione Bisaglia a trarne le 
conseguenze, invitando, per¬ 
ciò. Boyer a dimettersi. 

Ma quanto è successo non 
sarebbe pienamente compren¬ 
sibile in tutte le sue implicazio¬ 
ni se non si tenesse conto del 
contesto nel quale si è svolto. 
Lo svolgimento della vicenda 


iraniana (quelli della Meha- 
stan, tra Taltro, sono stati an¬ 
che arrestati per alcuni illeciti) 
ha fornito al ministro solo un 
pretesto, anche se formalmen¬ 
te corretto, per mettere in 
moto un altro genere di mec¬ 
canismo; accelerare sull’onda 
dì una sorta di scandalo un 
certo tipo di decisioni per le 
nomine allTri. 

Come si è detto, il mandato 
di Petrilli è scaduto da alcu¬ 
ni mesi e in tutto questo pe¬ 
riodo sono state fatte circo¬ 
lare le candidature più diver¬ 
se. Tra le varie voci, la più 
insistente dava per certo un 
braccio di ferro molto forte, 
tra Bisaglia, il quale inten¬ 
deva concedere la presiden¬ 
za dell’Eni al socialista Maz- 
zanti per avere via libera ad 
un proprio uomo al vertice 
delTlri (si è fatto il nome di 
Ferrari Aggradi) e quanti, in¬ 
vece, nella DC, volevano man¬ 
tenere Sette all’Eni e trovare 
un’altra soluzione per Tiri. 
Tra i nomi ventilati per la 
presidenza delTlri era stato 
fatto anche quello di Alberto 
Boyer, Nella giornata di ieri, 
diffusasi la notizia della let¬ 
tera di Bisaglia, si sono cono¬ 
sciute anche altre indiscre¬ 
zioni a proposito degli ultimi 
intendimenti del ministro delle 
Partecipazioni statali. 

Sembra che Bisaglia abbia 
informato Nordio, attuale pre¬ 
sidente delTAlitalia. della in¬ 
tenzione di proporlo come 
candidato alla direzione ge¬ 
nerale al posto di Alberto 
Boyer (le cui dimissioni — a 
quanto pare — per Bisaglia 
sono un fatto scontato). Nor¬ 
dio ha però rifiutato. Bisa¬ 
glia avrebbe anche avuto 
contatti con Andreotti al 
quale avrebbe proposto que¬ 
sta soluzione: aUTri. Sette 
come presidente e Milazzo 
(attuale capo di gabinetto di 
Andreotti) alla direzione ge¬ 
nerale; all’Eni, invece, Maz- 
zanti, secondo gli accordi 
presi da tempo con j socia¬ 
listi. Nella giornata di ieri 
si sono date per già avve¬ 
nute anche le dimissioni di 
Boyer. Ma il direttore gene¬ 
rale ha risposto al ministro 
elle egli è tenuto a rendere 
conto innanzitutto al presi¬ 
dente. Sarà dunque Petrilli a 
premere perchè Boyer lasci 
il Palazzo di Via Veneto? 

Della lettera di Bisaglia si 
è occupato ieri sera il co¬ 
mitato di presidenza delTlri, 
subito convocato. In questa 
sede, Boyer ha precisato che 
nel caso in questione Tiri non 
era tenuto a chiedere — co¬ 
me invece sostiene il mini¬ 
stro — la « autorizzazione »; 
bastava, invece, solo infor¬ 
mare il ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali; se tale in¬ 
formazione non c’è stata, ciò 
è dovuto, ha insistito Boyer, 
ad «un disguido burocratico». 

Ma Bisaglia non ha voluto 
accettare questa interpretazio¬ 
ne degli obblighi che incom¬ 
bevano sull’Iri. « Per me — 
ha detto ieri sera — Boyer si 
è già dimesso. Comunque spet¬ 
ta a lui valutare ». 

Sulla sortita di Bisaglia un 
giudizio molto severo è stato 
espresso dal compagno Napo¬ 
leone Colajanni. Quali che sia¬ 
no « i motivi che possono ave¬ 
re indotto il ministro » ha det¬ 
to Colajanni. « un intervento di 
tal fatta alla vigilia delle no¬ 
mine negli enti di gestione non 
può che essere considerato 
estremamente scorretto e con¬ 
dannabile » (Bisaglia infatti na 
annunciato che le nomine ne¬ 
gli enti pubblici « sono fatte » 
e che verranno varate nel 
consiglio dei ministri di mar¬ 
tedì prossimo). 

Sui motivi che hanno por¬ 
tato la Condotte a costituire 
una società paritetica con la 
Meha stan. sul controllo eser¬ 
citato da Italstat e Iri su 
tale società, sui legami tra 
la vicenda Mehastan e Barn 
dar Abbas, i compagni Mar- 
gheri e Barca hanno presen¬ 
tato una interrogazione al mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali. 
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Ricorre il nono anniversa¬ 
rio deila scomparsa della 
compagna 

OLGA MAZZONI 

la famiglia Fiamberti, ricor¬ 
dandola a quanti la conob¬ 
bero, sottoscrive in sua me¬ 
moria 50.000 lire all'Unità. 
Robbiano di Mediglia (Mila¬ 
no). 15 dicembre 1978. 


I compagni e Rii amici di 

LEA MANCINI 

ad un anno dalla sua scom¬ 
parsa, ne ricordano l’impegno 
politico ed umano sottoscri¬ 
vendo lire 60.000 per l’Unità. 

Roma, 15 dicembre 


Lira 

in particolare petrolio, di po¬ 
ter disporre di un numerano 
fisso di una moneta non sog- ! 
getta a fluttuazioni, per rap¬ 
portarvi le valute di uso 
commerciale in modo da evi¬ 
tare le perdite che derivano 
dalla vendita a prezzi stabili 
contro valute che si svaluta¬ 
no, come accade col dollaro. 
Lo scudo europeo, pur es¬ 
sendo ovviamente più affida¬ 
bile di ogni singola moneta, 
non sarà stabile. L’accordo 
del 5 dicembre, ne esclude 
d’altra parte l’uso commer¬ 
ciale. 

Ogni valuta nazionale si 
muoverà nei confronti del¬ 
l’altra e, allo stesso tempo, 
di tutte quelle non aderenti 
allo SME. Ecco perchè l'Ita¬ 
lia ha chiesto di non dover 
intervenire a difesa della lira 
fino a che la divergenza con 
un’altra moneta dello SME 
non raggiunga il 6 per cento 
(l'allarme scatta però prima 
di quel limite), anziché al 2,5 
per cento. Questa possibilità, 
ammessa dal protocollo, do¬ 
vrà essere ulteriormente di¬ 
chiarata il 1. gennaio. Questa 
seconda parte del meccani¬ 
smo, chiamata griglia delle 
parità o serpente monetario, 
costituisce il centro del dis¬ 
senso. Ieri stesso il ministro 
Ossola ha detto, parlando in j 
una commissione parlamen¬ 
tare. che a giugno l’Italia : 
dovrà rivedere la posiziono 
della lira verso le altre mo¬ 
nete. 

I contraccolpi negativi non 
mancano. La Norvegia e la 
Svezia, che hanno avuto un 
legame stretto col marco te¬ 
desco, hanno dichiarato die 
ora se ne separano definiti¬ 
vamente. Spagna. Grecia e 
Portogallo, paesi candidati a 
entrare nella Comunità euro¬ 


pea. si trovano di fronte ad 
una ulteriore barriei’a. quella 
monetaria. 

In un seminario tenuto lu¬ 
nedi c martedì presso la 
scuola centrale della Guardia 
di Finanza uno dei relatori, 
Grande Stevens, ha detto che 
TItalia è il paese dove si ac¬ 
quistano titoli del Tesoro al 
1C per cento e si rivendono 
contro marchi tedeschi por 
lucrare sul differente tasso di 
inflazione. L'Italia è stato de¬ 
finito un paradiso fiscale. Ie¬ 
ri l’Ufficio Italiano Cambi, 
presieduto dal governatore 
della Banca d’Italia Paolo 
Baffi, ha diramato tre circo 
lari per restringere i control¬ 
li su tre tipi di operazioni 
valutarie: operazioni sul film 
(si veda il processo Pontì-Lo- 
ren) per esportazione clan 
destina di capitali, diritti di 
autore, brevetti e assistenza 
tecnica. 

Rapporto 
dollaro-Sme: 
preoccupazioni 
di Pandolfi e 
Guido Carli 

ROMA — Dichiarazioni sul 
l'adesione dell'Italia allo SME 
sono state fatte ieri nel cor 
so della presentazione di un 
libro dell'ambasciatore statu¬ 
nitense a Roma, Gardner. 
Guido Carli, pur ribadendo 
la necessità di realizzare un 
sistema monetario a livello 
mondiale, ha espresso preoc¬ 
cupazioni sulla « tenuta » 
dello SME di fronte alla pres¬ 
sione di forti flussi di dolla¬ 
ri. A sua volta il ministro 
Pandolfi ha osservato che 
nell’elaborazione dei mecca¬ 
nismi del serpente moneta¬ 
rio europeo non è stato suf¬ 
ficientemente affrontato il 
problema del dollaro. 
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Il nostro disaccordo (edi¬ 
toriale di Aldo Tortorella) 
i L’ingresso delTItalia nel¬ 
lo Sme - Quale Europa ? 
(di Romano Ledda) 

Quali ragioni sconsigliava¬ 
no un ingresso affrettato (di 
Luigi Spaventa) 

Chiesa e Stato ridcfinisco- 
no i loro rapporti (intervi¬ 
sta di Paolo Bufalini a cu¬ 
ra di Fabio Mussi) 
Corano, Robespierre, Marx: 
nn ribollire di idee nell’im¬ 
mensa folla di Teheran (dal 
nostro inviato Massimo 
Boffa) 

Inchiesta nella Fft / 2 - 
Lo stato dell’economia (di 
Angelo Bolaffi con un’in¬ 
tervista a Fritz W. Scharpf) 
Università - Le seggiolate 
di Pisa (di Massimo D’AIe- 
ma); Inchiesta a Milano 
(di Ottavio Cecchi) 

) Cinque delegati Fiat di¬ 
scutono con Rinascita sulle 
assemblee per il contratto 
(a cura di Luciano So¬ 
riente) 

Germanizzazione: la paro¬ 
la e la realtà - Domande 
a Claus Offe e Ulrich Preuss 
(a cura di Antonio Baldas¬ 
sarre e Maria Luisa Boc¬ 
cia) 


LIBRI 

• Un’anticipazione dal diario di 
Giaime Pintor 

• Pinocchio non è più solo (di 
Gianni Rodar!) 

• A colloquio con Susan Son- 
tag sul suo ultimo libro (di 

Elisabetta Rasy) 

• Un racconto inedito di Tri- 
fonov 

• 5 pagine di proposte di let¬ 
tura 


I libri de 
L’Espresso 
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Al processo per il sequestro e l'omicidio dell'industriale Marzio Ostini . 
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Ancora nessuna decisione sui sindaco 
mentre prosegue la sfilata dei testi 

La procura di Montepulciano non avrebbe ancora ricevuto i verbali delle dichiarazioni di Andrea Curreli • Un teste riferisce di 
aver sentito parlare di sequestro * La moglie di uno degli imputati conferma di aver dato denaro al principale accusatore 
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Dal nostro inviato 

SIENA — Il processo per il 
rapimento e l'omicid.u dt 
Marzio Ostini è proseguito 
ieri con 1 interrogatorio di 
altri testimoni, ma l’attenzio¬ 
ne degli imputati, del difen¬ 
sori, della parte civile, del 
pubblico ministero e denti 
corte è rivolta verso Monte- 
putc.ano. 

Nelle carte processuali, 
com’è noto, sono entrati Al¬ 
berigo Sonninl, sindaco de di 
Hadlcolani, Oicmaria Manca 
padrino di Viterbo e ultimo 
Giovanni Pirredda, ufficiai- 
mente operaio in una fabbri¬ 
ca di Torino ma detenuto nel 
carcere di San Gimignano 
per una storia di sequestri 
avvenuti a Roma. Citati come 
testimoni, nei loro confronti 
è stata aperta una inchiesta. 
Coite d'assise e pioctmi si 
palleggiano la decisione di un 
provvedimento a carico del 
sindaco. 

Alla battuta c'è ora il pro¬ 
curatore di Montepulciano, 
dottor Lavatilo. Tocca a lui 
dnre uno sbocco ad una si¬ 
tuazione parecchio chiacchie¬ 
rata. Se la corte d’assise at¬ 
tende le sue decisioni, pm e 
purte civile si attendono che 
le cause che sono valse per 
ora 22 mesi di carcerazione 
preventiva a dieci dei dodici 
imputati di questo processo 
fiano ritenute valide anche 
per i due nominati dalla 
stessa fonte di accusa. 

Ma per il momento a Mon¬ 
tepulciano non è stata presa 
nessuna decisione (mandato 
di cattura o semplice comu¬ 
nicazione giudiziaria!. Per¬ 
chè? pare che il procuratore 
Lavanio per colpa delle poste 


non abbia ricevuto il plico 
con la copia e le dichiarazio¬ 
ni di Andrea Curreli. coimpu- 
lato e principale accusatore 
del clan dei sardi. 

La distanza fra Siena e 
Montepuiciano e di settanta 
chilometri ma per le paste 
;vldentementge Montepulcia¬ 
no si trova nella Papuasia. 

Una ricognizione, un con¬ 
fronto fra il sindaco e il ser¬ 
vo pastore potrebbe sbloc 
care subito la situazione. Se 
Curreli riconosce nel sindaco 
li « continentale » il procura¬ 
tore Lavanio non dovrebbe 
impiegare molto tempo a 
decidere la sorte di Alberigo 
Sonninl. 

La decima udienza non si è 
dimostrata favorevole agli 
imputati. II teste Luigi Nkd- 
do, servo pastore di quel 
Giomaria Manca indicato 
come il padrino dell'alto La- 
zio, ha cretto di ricordare di 
aver sentito parlare di un 
sequestro. In quale occasio¬ 
ne, dove e come non è stato 
passibile accerta'io. Nieddo 
non Io ricorda. Anche perchè 
lui dal 20 gennaio al 3 teli 
braio ’77 (Marzio Ostini ven¬ 
ne rapito li 31 gennaio) è 
stato ricoverato in ospedale. 

La moglie di Bernardino 
Contena ha confermato quan¬ 
to rivelato da Andrea Curreli 
e cioè che rincontro al merca¬ 
to di Viterbo con il Curreli 
avvenne casualmente e che 
l’assegno di 100.000 lire lo 
firmò, di suo pugno. Curreli 
come si ricorderà affermò 
che non avendo documenti 
rifiutò in pagamento l’asse¬ 
gno (compenso per il furto 
dell’auto che avrebbe dovuto 
servire per portare il vitto al 
sequestrato!. Il denaro in 


contanti lo ebbe dalla moglie 
di Bernardino come la donna 
ieri mattina ha confermato. 

Altro t‘»ste importante è 
stato l’appuntato dei carabi¬ 
nieri Agallino Camicia. Ri¬ 
corda di aver visto a Radico- 
fanl una « Dino » Ferrari e di 
aver saputo che era dell’» av¬ 
vocato >», cioè Gianfranco Pir¬ 
rone. 

Quest’ultimo ha sempre 
sostenuto di non estere mal 
stato a Rndieofant. anzi in 
Toscana salvo il famoso 
viaggio dei 21 febbraio ’77 In 
compagnia di Paolo De Mili¬ 
ta» e Giovanni Pirredda a 
Gallina, vicino a Pienza per 
la firma di un contratto. 
Quel giorno Carlo Ostini, 
padre de' a vittima, mgò ’ 
riscatto di un miliardo e 200 
milioni. 

Sono stati quindi ascoltati, 
Antonio Chessi. Giorgio Bat¬ 
tisti e Attilio Squarcia, titola¬ 
re dell’fllbergo-ristorante 
« Roma » di San Casciano 
Bagni. La sera del 31 gennaio 
‘77 verso le 20,30 Marzio O- 
stini assieme al suo ammi¬ 
nistratore cenarono al « Ro¬ 
ma ». Due ore dopo fecero 
ritorno alia villa dove ad at¬ 
tenderli c’erano l banditi. 

Il teste ha detto che il ta¬ 
volo per Marzio Ostini venne 
fissato telefonicamente verso 
le 18. Ha precisato anche di 
aver visto qualche volta i 
due fratelli Contena. 

L'udienza è stata rinviata a 
lun.edi mattina alle 9. Il pro¬ 
cesso proseguirà fino a gio¬ 
vedì 21. poi sarà rinviato al 
prossimo anno e precisamen¬ 
te a martedì 3 gennaio. 

Giorgio Sgherri 
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Il problema affrontato nell'assemblea di quartiere 

Controlli antinquinamento 
alla «Romer» di Castello 

Verifiche del laboratorio di igiene per accertare l’efficienza dell’im¬ 
pianto di depurazione • L’azienda ha tre mesi per ridurre la rumorosità 


Il colorificio Romer di Ca¬ 
stello fa ancora parlare di 
sé a causa deH’inquinamcn 
to atmosferico da piomlto e 
da rumore che provoca nel 
quartiere. 

Del caso « Romer » se ne è 
parlato nell’ultima assemblea 
del consiglio di quzcticre nu 
mero nove (Castello. Il Sodo 
Le Panche). All’incontro al 
quale hanno partecipato l’as¬ 
sessore all’Igiene e alla Sa¬ 
nità Massimo Papini. tecnici 
del LalHiratorio Provinciale di 
Igiene e Profilassi e del Co¬ 
mitato ragionale ‘nqu : "' ,r n°n- 
to atmosferico erano presenti 
anche lavoratori delle fabbri 
che della zona e rappresen 
tanti delia direzione della 
ditta. 

Sulla Romer pesano due or¬ 
dinanze notificate dal comune 
l’Ò novembre scorso. Nella 
prima si intima l’azienda a 
rimediare al cattivo funziona¬ 
mento di un depuratore entro 
15 giorni di tempo. 

Da questa apparecchiatura 
scaturivano gas di scarico 
con valori di piombo, al d : so 
pra dei limiti imposti dalla 
legge sull'inquinamento. La 
direzione delia Romer ha in¬ 
formato di aver provveduto 
alla riparazione dell'apparec 
chiatura entro 5 limiti conces 
si. Intanto il Laboratorio di 
igiene e profilassi sta svol¬ 
gendo indagini sulle emissm 
ni per verificare se oneste 
r ^nt rr-no nei limili tollera¬ 
bili. 

I-a seconda ordinanza ri¬ 
guarda l’inouinamento -onoro 
e concede all’azienda quattro 
mesi di tempo per ridurlo. 

L'assemblea ha affrontato 
prevalentemente il problema 
deH’inserimento della Romer 
nel quartiere ed è stata in¬ 
detta per informare la popo¬ 


lazione sui controlli da tempo 
in corso effettuati dai tecnici 
e in corso già dai '75. 

In quel periodo sollecitata 
anche dai lavoratori, i’a?:ro¬ 
da aveva provveduto ad in- 
stellare alcuni impianti di ab¬ 
battimento di polveri all'in¬ 
terno dei reparti ed un im¬ 
pianto di deourazione di gas 
di scarico presso la ciminie¬ 
ra di un forno. Negli anni 
successivi erano stati installa¬ 
li impianti di abbattimento su 
tutti i punti di emissione de¬ 
gli 'nquinanti. 

Gli accertamenti effettuati 
l’anno scorso e auest’anno 
hanno p»rò dimostrato che 
ovp*dp misure sono state in 
sufpo'enti. U'teriori analisi 
su a , e" r,; Drodotti africo') (vi¬ 
no. mele. lat»e. verdura e 
frutta f-w»-») hanno rivelato 
una sfpnifirat'va n r es°ura di 
icmbo che a giudizio dei tec¬ 
nici. può essere ’e^tn anche 
p.-I un inou'nam c nto d“’ terre¬ 
no avvenuto nel passato. 

t.a remo*'razione dp^M ulti¬ 
mi risultati sui n'-o'Tott’ agri- 
(■'>" cm mirili f->ffi nel nas¬ 
cilo d ! rnostrc-''U>v» «ma sen- 
io rt'minnz'one dcH' naui- 
nnmento. 

;j iqh/)*^*Ar : n P r n 

vino 5 nV* d : P’ v i f * ut 

Tp ]p C^m 

m-cìnrif* p 

r ~ ^ f? j filler 

s: è ^ 

c"on ; -o Tp v u:T<1 *vni 
(rii *rn T V*" T TV 
rlp11'omTr ; r : cf rn-'ATift 

le T’Arwrq^n m nr ** A nnt 

T ’gcf4;coro oTTp ugrtttA P*- 

fyrn r^nr^Io è 

fpc'«•‘■q pnq p rnotrTÌnrP f ro. 

F(f «Tlf* (ViTiCA/mq rv’ii 

fpipi tt»’ A tf?l imnATHA « ♦ '1. 

ppp TVìì « XTi°* O'M- 

ci controlli ». Questi ultimi. 


a giudizio del consiglio di 
quartiere, dovranno essere e- 
stesi a tutte le fonti possi¬ 
bili di inquinamento presenti 
nel quartiere 


Secondo 
appuntamento 
con l’olio 
a Reggello 

Secondo, e ultimo, appun¬ 
tamento con l’olio extra ver¬ 
gine delle colline del Prato¬ 
magno, sabato e domenica a 
Reggeiio, dove si concluderà 
la sesta edizione della mo¬ 
stra dedicata a questo tipico 
prodetto toscano. Dopo i pri¬ 
mi tre giorni di apertura la 
manifestazione riprende con 
alcune iniziative collaterali 
di particolare interesse. 

Sabato verranno premiati 
1 vincitori dei concorso ban¬ 
dito dalla comunità monta¬ 
na del Pratomagno per la 
creazione del suo stemma ed 
al quale hanno partecipato 
gli studenti delle scuole dei 
comuni di Castelfranco di 
Sopra, Castigllon Fibocchi. 
Loro Ciuffenna, Pelago. Pian 
di Scò, Rcggello. 

Domenica 17 si correrà il 
secondo rally motociclistico 
dei Pratomagno. Nei due 
giorni gli stand della mostra 
mercato tvi partecipano o0 
aziende) saranno aperti dal¬ 
le 10 alle 20 per l'acquisto 
del pregiato olio, così come 
il padiglione gastronomico. 
Domenica, dalle 12 alle 21, la 
degustazione dei cibi all'olio 
sarà accompagnata dalla me¬ 
scita gratuita di vino Chian¬ 
ti « Putto ». 


CAMPID0NK0 GIULIANA I j CINEMA IN TOSCANA 


FIRENZE - Via S. Antonino, 9/R 
Telefono 283.986 


tif* AO DANCING CINE DISCOTECA 

W%9 Spicchio (EMPOLI) - Tal. 0571/5M.606 

Domani $era or* 21,30 attesissimo ritorno 
orchestra attrazione 


«I BINGO» 

in discoteca CLAUDIO e FABIO 



MARGI 


MOSTRA PERSONALE DI 

E. CAPPELLO 

alla 

Gattaria d’arte 

PETTI 

Via Camporella, 15 

Sotto Fioranti no 

. Inaugurarlo** alla ara 17 
di domani (fino olio S3) 

Orarlo feriale e festivo: 
Ore: 10.30-12 - 16-19 
LUNEDI’ CHIUSO 


LIVORNO 

GRANDE: L'insegnante viene a ca¬ 
ia (VM 14) 

METRUi-Ui.II AH: Il vizietto 
MODERNO: Fuga di mezzanotte 
LAZZERI: Sexy symphony 

GROSSETO 

EUROPA 1: Teneri!» Colombo, ui 
am'co da salvare 

EUROPA 2i Agenzia matrimonia.» 
MARRACCINI: Il vizietto 
ODEON: L'immoratit» 

SPLENDOR: Le evase: sto:.e d 
sesso e dì violenza 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Rockn roll 
PO LITEA MA: Sintonia d'autunno 
TRIONFO: oggi chiuso 
CORSO: La sorella di Ursula 
ODEON: Casa di bambole 

PISA 

ASTRA: Il vinetto 
ARISTON: Come perdere «ma mo¬ 
glie e trovare un'amante 
ITALIA: Elliot, il drago invisibile 
NUOVO: Una femmina infedele - 
ODEON: Come perdere una moglie 
e trovare un amante 
MIGNON: La vita davanti a té 

PISTOIA 

EDEN: Convoy. trincea d isia to 
ITALIA: La vampiri nuda 1 

1 ROMA: Fuga dal pianeta delle 

scimmia 


LUX: Come perdere une mog'ie 
(VM 14) 

GLOBO. I: v s etto 

OLIMPIA (Margine Coperta): Kit- 

ty Tippe: 

SIENA 

IMPERO: Il gatto 
METROPOLITAN: L'a.bero degii 
stalloni 

ODEON: I! v.zietto 
SMERALDO: m.uso 
MODERNO: Convoy. trincai di 
asfalto 

VIAREGGIO 

EDEN: L'insegnante viene a casa 
EOLO: Coma perdere una moglie 
c trovare un’amante 
ODEON: Gii occn. di Laura Mars 
MODERNO (Cantatore): Follie di 
notte 

LUCCA 

MIGNON: Sexual itudant 
PANTERA; Fuga dì mezzanotte 
MODERNO: Battaglie nella galas¬ 
sia 

PRATO 

AMBRA: Il re dei giardini di 
Marvin 

GARIBALDI: I 4 dell'oca selvaggia 
ODEON: (nuovo programma) 
POLITEAMA: Convoy, trincea di 
asfa'.to 

CENTRALE: Deviazione 
CORSO: Calore net ventre 
ARISTON: Sabato, il mondo vio¬ 
lento di lobby Jo, ragazza di 

| provincia 


I SORSI D'ESSAI: Antonio Gramsci 
| PARADISO • Sabato: Che botte 
I se incontri gii orsi 

i MODERNO: Violentata nel!» nebbia 
CONTROLUCE: (nuovo progt.) 

| MODENA: Dud'no, il supermag- 
; giolino 

j PERLA: Fatilo con me. dolci bion¬ 
de danes' 

■ BOITO: Vivere pericolosamente 
j EDEN: G:i occhi di Laura Mars 

| EMPOLI 

l CRISTALLO: Come perdere una 

I mog- e trovare una amante 
| LA PERLA: La montagna del dio 
! cannibale 

EXCELSIOR - Sabato: Le disar- 
venture di un commissario di 
polizia 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Ritratto di 
borghesia in nero 
EXCELSIOR: Cronaca erotica di 
una coppia (VM 18) 
ADRIANO: Cinema-varieté - Film: 
Emtnuele Orient reportege 

CARRARA 

MARCONI: Il dottor Zivago 
GARIBALDI: Zombi 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Cosi come sei 
(VM 14) 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: E’ tempo di uc¬ 
cidere detective Trek 
! ODEON: Driver 

i SEMPIONE; Sandpk, la montagna 
I di luce; segue: Charleston 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ot'aviani • Tel. 287.834 
Un amico da salvare, di Ben Gazzerra. A 
coleri con Peter Fe!k, Richard KMoy. Per tutti! 
(15,30, 17,05, 18,40, 20.40. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Erotico: La ragazza col lecca lecca, technico¬ 
lor. ccn Pierre Dcny. Miche) Petrell. Nodi» 
Virshe. (Vietatissimo - 18 orini) 

(15.30. 17.25. 19,10, 21. 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani * Tel. 212.320 

Film divertente: Il vizietto, colori, con Ugo 
Tognazzi. Carme*: Sccaptta, Michel Setrauì» 
Reg o dt Eduard Molinaio. 

(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

CORSO 

i Borgo degli Alblzi Tel. 282.687 
, I gladiatori dell'anno 3000, di Rogrr Cormrn 
con Deviò Cwrodne e Claudio Jenn'ngs. Per 
tutti! 

(15.30, 17,20. 19.10. 20.55. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel 23.110 
Fuga di mezzanotte, di Ateo Parker, technico¬ 
lor con B Devia e P Smith (VM 18) 

(15.30 17.55 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 

Prime 

L'insegnante viene a casa, di Michele Mas¬ 
simo Tei nitrii, in technicolor, ccn Edw'ge 
Ftnech. Renzo Mcnio-^neni e Lino Banfi. 
(VM 14) 

(15,30, 17,20. 19.15. 20.50, 22,45) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 

5exual student. A colo-i ccn Jtllian Kesner. 
Jcnice Hoìden. (VM 18) 

(15,30. 17 25 19.20. 20.50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 

Il commissario Verrezzeno, di Frcnco Prosperi 
In technicolor con Lue Merenda. Juiet Ay-en. 
Lucirna Poiuzzi. Per tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel 663.611 
Valanga, di Roger Coanvrn. A colori con 
Rock Hodson e Mia Fcirow. É’ un film 
per lutti. 

(15.30, 17,25, 19,15. 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215.954 

Un mercoledì da Leoni, di John Miiius. Tech 

nicolor con lan Michael Vincent. William Kaft 

Gary Btisey. pe» tutti. 

(15,30 17.55 20.20 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel 214.068 

Coma perderò un» moglie... e trovare una 
amante, di Pasqusie Feste Campanile Tech 
nicolor. con lohnny Doreili Barbara Banche: 
e Stefani Casini. Technicolor. (VM 14) 
(15.30. 17.55. 20.20 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R - Tel 575.891 
(Ap. 1S.301 

D'vertenti cartoni animati n Technicolct Brac¬ 
cio Di Ferro contro gli indiani con Bracco 
Di Ferro. Olivlo. P.uto e lutti i loro attrici 
(U.S.: 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 
Emozicrente e spettacolo^ film ct'ez'.one 
L'alba del falli del. A colori, con Helmut 
Beryer, Umberto Osmi. Evelyn Kraftl Reg» 

di Donricno Dam'eni (VM 14) 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 

Sem Peckimpah il oib duro • violento dei 

registi americani h» realizzato un grandioso 
e spettacolare *itm rutto d'azione Convoy trio 
era d'asfalto, colori, con gli «Matti stereofonici, 
con Ktls Kristotle-son. All Mac Gravi. Ernest 
Borgnine (VM 14) 

(15.30. 17.45 20.15. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel 483.607 

Occhi di Laura Mara. In technicolor con Faye 

Dunaway. Tpmmy lones Per tutti! 

(15,30. 17.30. 19.10. 20.50. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 - Tel 410 007 
40 gradi all’ombra del lunzuolo. In techni¬ 
color ccn Enrico Montesano. Edwige Fenech. 
(VM 14) 

(15,30. 17.25. 19. 20.45, 22.40) 

De domani: Rock’n roll 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M del Popolo. 27 Tel 282 137 

I maestri dei cinema: rassesta geodi thrill'ng: 
Ispettore Celleghan il caso Scorpio è tuo. 
Colori ccn Ciint Eastwood. (VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 R Tel 663 945 
Malabest'a. In technicolor ccn Srpa L-me e 
Fenv Ber.ussi. (VM 18) 

APOLLO 

Va Nazionale • Tel 210 049 

(Nuovo, grandioso, sfo!gcrente. ccntortevo e. 

eictfxite) 

Un nuovo spettacolare western: Le coltine blu. 
A coleri ccn Jack N cholscn. Mi lie Mitcheìl. 
(15,30, 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel- 222.388 
(Ap. 15 30) 

Eecerior.'a'e ritemo del prest'g'oso capplavoro 
di Ktn Russel: L'altra faccia dell'amore, ccn 
R. Chambe.-la'n e G'md* Jackson. Colo-'. 
! VM 14) 

(U.s.: 22,45) L. 1.000 
COLONNA 

Spettaceli di erosa (ved rubrica teatr.; 

CAVOUR 

V .t Cavour Tei 587 71)0 

Alta tensione, di Me' B-ooks Ir, techncoio- 
can Mei B-ooks e Madefns Kabn Per tutti' 

COLUMBIA 

V a Faenza - Tel 212 178 

Sexy erotico e color-: I desideri erotici di 
Cristine, ccn Alce A-rso e Anna Libert. 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225 643 
(Ao 15.30) 

Taxi driver, con Robert De N ro. Jod e Foste:. 
Albert B-ooks. Un film di Mari n Scorsese. 
Technicolor. (VM 14) 

(U.s.: 22.40) 

EOLO 

Borso San Frediano Tel 296 823 
Cinque delitti senza movente, ccn J.L. Tr.nti- 
gnent. Laura Antcneiii. Dcmn.gue Sande. 
(Uj.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Te'.. 50 401 
(Ap 15.30) 

Doi"omcn:mp romoizo d- G Savane, it suc¬ 
cesso dei g orno: Eutanasia di un amore. Co¬ 
lori. ccn Tony Musan'e. Ornel a Mjt Reg,» 
di E Mar » 5* e'to (Per »utt.) 

(Utr. spett 22 40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660 240 
f Ap. 15.30) 

D'vn-tent:ts'rno firn g-roto a F rtnz* Il Van¬ 
gelo secondo San Frediano (Storie di preti, 
ladri e peccatrici). In techn'co'cr. ccn Gh’gs 
Maslno e T na V nc.. Per tutti! 

(15.30. 17.20, 19.10. 21. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ao. 15.30) 

II fiUn di Alberto Lettjoda: Coai come sei, 
con N «stasa Knski, Marcello Mastroienni. 
Colori. (VM 14) 


appas- 

Lortn, 


362.067 


Aiìtcnctli, G.ancsrlo 
14) 


Tel 50.913 


(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Nuovo avventuroso technicolor: I pirati dal¬ 
l’Isola verde, ccn Dean Recò. Sai Borgese, 
Annabella Incentrerà. Per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Te). 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un Mm d iugular Bergman. Sintonia «l'autun¬ 
no, in techmcoloi con ingrio Bergman e L'v 
Uilnicn. • (Ph tutti) PPatca L t50Q 
(15,45, 17.30, 19.15. 21. 22.45) 

Rid.: AGI5, ARCI, ACLI. ANDAS L. 1000 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel 50 706 

Giul'a. In tpchn. color ccn Jrna Fenda e 

Vanessa Redgravc. Per lutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aperìu-o ore tO * m.) 

La cameriera. In technicolor con Denielo Gior¬ 
dano, En:o Mcnteduro. (VM 18) 

MANZONI 

Viu Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Create (Brìi untino). n technicolor, ccn J. Tre¬ 
vo: to e O Newton ioni» Per tutti 
(15,45. 13. 20.15. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannuttl • Tel 680.644 

Dellrlus, ccn Kim Novok e Dold P.-eswol. 

(VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 270.170 
(Locate di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visitili. Un film appas- 
sicxirnte: Angele. Coiori, con Sophie Lortn, 
John Vemcii. John Huston. (VM 14) 

(15.30. 17.15, 19. 20,45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Cupo del Mondo - Tel. 675.930 
1 Ap 16) 

Divertoìtiss'ino li.m d: McnicelH: Amici miei. 
In technicolor con Ugo Tognazzi, Gastotie 
Moschin, Ph-lippe Noiret. (Riduzioni). Pei 
tutti. 

(U s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza PurcUil Tel. 362.067 
(Bus 17) 

(Ap 16) 

Sesso matto, con Lou a AntcneUi. G.ancarlo 
Gei.nini. Comico. (VM 14) 

STADIO 

Via Manlrcdo Fanti • Tel 50.913 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo lechnicoio-- di Woody Alien, 
v'ncitore di quottro perni Oscar: lo e Annle 
con Woody AUtn e Dine Keatcn. Per tutti! 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via P ^ana Tel. 226 196 
( Ap. 15.30) 

Speciale glovrni d. Merco Bellocchio: Marcia 
trioniale, con Franco Ns.o, Michele Placido. 
Colori. (VM 18) 

(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Piumini - Tel. 480 879 
(Ap. 15.30) 

La vendo'la delle pantera rosa, a color: cor 
Pel»» S? 1 ers. H»-bert Lom Robi't Webber 
Pc« »utt 

(15 50. 18.10. 20.20. 22.40) 

ALBA 

Via F Vezzan! iRIfredi» Tel 452 296 
(Ap. 15,30 continuato) 

Per i rsgazzi: Le avventure di Bianca e Bernie 
di W. D roey. obbi-oto: La bottega di Babbo 
Natale. In lechn'colcr. 

Gioì io (Galluzzo) 

(Ore 20,45) 

Cassiodoro il più duro del pretorio. A coi ori 
ccn R. Mont-syizni. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Viliamagnu, 111 

Oggi: chiuso 

CINEMA UNIONE 

Locate momentoneomeita chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 

Chiuso 

ARTIGIANELLI 

Oggi: chiuso 

cinema astro 

Piazza S Simone 

Todoy m engiish The owland th* Pussytal 
by H Ross, v/ith B-arbra Stre-sznd. George 
Segai. 

5hows 4 5.40 7.20 9.00 10.10 

ROCCHERINI 

Via Bocchcrinl 

Oggi: ch : uso 

CENTRO INCONTRI 

Via Itlpoli, 213 (Badia a Ripoh) 

Rii- 8 r< t? 3| 3.3 

Nuovo programma 

ESPERIA 

Galluzzo Tel. 20 48.307 
Oggi: chiuso 

EVFREST (Galluzzo) 

Nuovo programma 
FARO D’ESSAI 

Via F Panletti. 36 - Tel. 469 177 
(Ap. ore 21) 

Fellini Salyricon, d Federico Feilini. A colori. 
(Segue dibattilo). 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 R ■ Tel 700 131 
(Ad. 15.30) 

i V'nerdi dei reyezz: • W. Di^iey preszr.te: 
Le avventure di Bianca e Bernie. Splendido 
cartone enimato in technicolor. 

ROMITO 
Via de' Romito 

Oggi: chiuso 


CIRCUITO 
DKL CINEMA 
DEMOCRATICO 

CD.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
(5ae:i 20.30. 22.30) 

P«rsc«»:e di Paul Morr ssey: Calar*, cpn J. 
Daletrcndr o. Sylvia M 'cs (USA 1971). 
eoe NUOVO GALLUZZO 
(O- e 20 30) 

Torino nera, ccn Bud 5«>rn:or. A coior,. 
(VM 14) 

CDC S ANDREA 

Via S. Andrea a Rovez/ano (bus 34) - 

Tel. 690 418 

(Soeht 20.30. 22.30> 

Perscr-ate di S*m Peckimpah: Cetaway, ccn 
5, Me Ouecn. A. Mac Cray/. (VM 18) 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel 701 035 (bus 6-28» 
(Ap 20 30) 

Il prestanome, di M R Iter ccn W Aiien. 

SPAZIOUNO 

Il cinema d Mo.nuei O ve ro Seti.man» cut- 
tu-* portoghese. 

Ore 15,30: Acto da prin*r*ra. Ore 18: O 
passado e o presente. Ore 21: Benild* *o a 
virgem mae. 

LA RINASCENTE 

(Cascine Del R:cc:o> - Bus 41 - Telefo¬ 
no 299.032 
Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 

Ogg: eh uso 

CD.C. COLONNATA 

Piazza Raoisardi (Sento Fiorentino) - 

Te! 44? 203 - Bus 23 

Oggri ch uso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Or» 21, si r'pel* ì! primo tempo: La con¬ 
quista del west. In technicolor. Per tuli'.! 

CR C. ANTELLA 

Oggi: eh : uso 


700 131 


rsyczz: » W. Di^iey creszr.te: 
di Bianca e Bernie. Splendido 
o in technicoicr. 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi: chiuso 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ore 20.30) 

Mauro Bologrt'ni presento: L’eredità Ferra¬ 
menti, con Anthony Qu'nn, Dominique Sto- 
da. Fabio Testi. (VM 14) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Oggi: chiuso 
SALESIANI 
Figline Valdarno 

Casa mia. casa mia. (Commeda). 
GARIBALDI 
i Fiesole » 

Oggi: chiuso 

cinema RINASCITA 

Inetra Valdarno 
Nuovo programma 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel 216 253 
Stagione lirica invernalo 1978-'79. 

Martedì 19 dicembre, ore 20: Norma, d: 
V. Bellini. Direttore: Riccardo Muti. Reg* 
di Luca Ronconi. Impianto scenico di Rnoul 
Farolli e Luca Rcnconi. Costumi di G'en 
Maurilio Fcrcicill. Maestro de; coro: Roberto 
Gabbiani. Orchestra a cero del Maggio Mus.- 
ca’.e Fiorentino. 

Spettacolo inaugurolc - Fuori obbonanxaito. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
I'el 2101)97 262.090 
Ore 21,15. Settore Specole ETI 
(Voiid 1 abbonamenti turno C) 

Un torso di terra, dì Hemr.ch Bòli (tradu 
rione Hrnsi Corninoti!) Comp. Emilia Roma 
gi-.o teatro con Robctto Alpi, Ange;* Cardile, 
G uliena De Sìo, Filippo F. Fassina, Anicino 
Garrani, Virgilio Gorxolo, Pierluigi Giorgio. 
Roberto Herlilik*. Umberto Mer.no, Fabru.o 
Temperini. Scene e costumi di Merio Anto- 
n ette Gambero. Colcrna scno-o di Lorenzo 
Arvug*. Regia di Gicnli eneo De Bosìo (Pre¬ 
vendita 9.30-13 e 15.45-18.45 - Telefono; 
262.690 - 295.225). 

BANANA MOON 

Ass Culturale privata • Borgo Alblzi, 9 
Aisocìozicnc culturale privato 
Il Boncna Moon seri» un dorato goy kitsch 
bar II cielo bar per servirvi: Romano Rocchi: 
mimo. Antcnello Neri: musicista, Luca Balbo, 
mus'cisto e il delirante Collettivo Banana 
Modi. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Orinolo, 33 - Tel. 210.555 
Il lunedì, mortedì, mercoledì riposo. Il giovedì 
venerdì, sobato ore 21.15 e la domenica c 
testivi ore 16.30 la Comp. di prosa « Citta 
di Firenze » Coopcrot-vo Olinolo presento: La 
mandragola, di Nicolò Machiavelli. Reg.o d. 
Domenico De Merlino. (Il giovedì e vene»di 
sono voiide le riduzioni). 

TEATRO SANGALLO 

V:a San Gallo. 45 H - Tel 490.463 
Giovedì, venerdì, sabato, ere 21.15: dome- 
nic* e testivi ore 16,30 e 21.30 Dory Cc 
presenta la Comp. del Teatro Comico di Firen¬ 
ze con Orlrndo Fusi in: La zia di Carlo. Due 
atti * un quadro di Tomas Brcndon. Eia- 
boi-az'-onc di Dory Cei. Scene di Rodo'.lo 
Marma. Coreog.-at.a di Gionlrenco De Lorna 
Prrnotazicni: tei. 490.463. L'intromontab. e 
c-aooiovoro de'la convella. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel. 218 820 
Tulli i venerdì e sabato alle ore 21.30; tulle 
!e domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30. 
La Compagni* del Teetro Fiorentino diretta de 
Wc««da Posquini presento la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 alti comicissimi di Ig no 
Caggese. II venerdì riduzione ENAL, ARCI. 
ACLI. MCL, ENDA5. AICS. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

(Te-zo mese di repliche) 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel 681 05.50 
Bus 3. 8. 23. 31, 32. 33 

Ultima setKman*. grande successo. Ghigo M*- 
sino e T na V'nci presentono: L’equo cano¬ 
nico. Spettacoli: go/edi. venerdì, sabato 
ore 21.30: domenica e (estivi ere 17 c 21,30. 
Prenotoxicni telelonicha al 6810550- 
Ingressi: Vi* Giampaolo Orarti 32. Lungarno 
Ferrucci di f.-cnt* al Lido. 

RONDO' DI BACCO (Palazzo Pitti) - 
Tel 210 595. 

(Spazio teatro sperimentale) Pa'.ezxo Pitti 
Oggi ore 21.15, il Gruppo Teatro la Maschtra 
presento. Il risveglio dt primavera, da Frank 
Wedekind Regia di Memà Periini. 5cene di 
Antonello Agnoli. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G Orsini. 73 Tel. 68.12.101 
Centro Teat-*'e Affratellamento, Tea*ro Regio¬ 
nale Toscano 

Ogg- elle ere 21.15: Il Gruppo della Rocca 
p-esenta: Il concerto (Esercizi Spirituali) di 
Renzo Rosso Coordnatore Alvero Piccardi. 
Scene e costumi di Lorenzo Gh'gi'a. Musiche 
di Nico a P ovani Abbcnati turno A pub- 
b'ìco nermaie 

Oggi ebbcivzmcnto turno B e pubblico normeie 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali • Via Orluo- 
lo. 33 

Dal 5 ai 15 dicembre esposizione di pittura 
degli Indios deìl» Amazzoni» 

MUSICUS CONCENTUS 

«Salone Vannit - Piazza del Carmi¬ 
ne. 14 Te! 287 347 

Stasera avrà tuogo la seconda lez : e«e sul 
ferir:: t Musica e c’nema ». Arte, crtig'enato. 
mesi ere. tenuta dal prof. Sergio Miceli. 
Ingresso ’ bero 

CASA DELLA GIOVENTÙ’ 

Piazza E. Dalla Costa. 25 
Alle- O'e 21.15 i; Gruppo Teotra’e San M- 
cheie o-escnt»: I denti dell'eremita. BsHa 
rusticana di C. Terrcn. traduzione in verna- 
coio f.'orcnt'no d: S. Calmi e L. Scotti. 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

V-a Alfan». 84 - Tel. 215 543 

Alle ere 17 eserc:taz ; cr.e pratica su: Principi 
dì interpretazione scenica secondo il metodo 
di_ Orazio Costa. Die'arte, arenamento vocale 
PS'.ccmotr'c't». educacene ritmica, solfeggio. 
O-e 20: Incontro r. ps cod-amma per attori 
teatrat:. Ccoduce fe doricressa Aistmeiia Pa- 

NICCOLINI 

V^a Rlm-^oìl - Te! 213.282 
AL* tee 21.30 Corredo P»n'. Antcnera Sten: 
e Ugo Maria Meno*' 'i: Ancora una volta 
amore mio. Reg i d V ttorio Caprioli. 


Musiche 
A pub- 


DELL'AT- 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Mat'enitt (Sesto Fiorentino) 

Ogg bai o i sc’o ccn: OuinteMo Gaio 
DISCOTECA SERP'S CLUB 
Via Sr>i>>ra i angolo Via Toscanella 
Tel. 790.187 

Cabaret di F-ancesco Form "V (Checca) v. 
che-/» d travesrimtr-.'o. Go-vedi. sabato, do- 
mm'c* d scsteo* ccn d se iokey: Claudio 
Uigiani, Marco, Claudio Raspi ni. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. » - Telefoni: JS7.171 - 211.4*. 


13 vetrine 


dal tradizionale al moderno designer 



LAMPADARI 

via R. Giuliani, 131 - Telefono 431016 - Firenze 
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I delegati metalmeccanici delle fabbriche toscane riuniti a Calambrone 

• V ’t ■ j V r ' > £■’ ' 

' ■ : A >... i» C* . 1 

Sostanziale unità nella FLM 


sull’ ipotesi di piattaforma 

Gli orientamenti scaturiti dalla vastissima consultazione - Su alcuni punti il dibattito è ancora aperto - Pro¬ 
nunciamenti per riduzioni articolate dell'orario - L'importanza dell'organizzazione del lavoro - Oggi le conclusioni 


Dopo centinaia di assem¬ 
blee di fabbrica e di zona, 
i metalmeccanici toscani cer¬ 
cano una sintesi alla vasta 
consultazione sull'ipotesi di 
piattaforma contrattuale. Riu¬ 
niti presso la Fondazione CI¬ 
BO a Calambrone in provincia 
di Pisa, 1 delegati metalmec¬ 
canici stanno facendo il pun¬ 
to del vasto dibattito nato do¬ 
po la presentazione della boz¬ 
za di piattaforma del Consi¬ 
glio generale della FLM ad 
oggi. Il dibattito di massa, 
che ha investito decine di mi¬ 
gliaia di metalmeccanici non 
si è esaurito in un referen¬ 
dum sul singoli punti ma si 
è rafforzato sulla natura e 
sulle conseguenze della crisi 

Un confronto aperto, dunque 
che ha mostrato passibilità e 
limiti della battaglia contrat¬ 
tuale. Infatti, se da un lato si 
è manifestato un Intreccio tra 
momento contrattuale e pro¬ 
blematica generale, dall'nltra 
Bono emersi incomprensioni e 
ritualismi. 

Comunque giorno dopo gior¬ 
no — come ha ricordato il 
sindacalista Andrea Virgili nel¬ 
la relazione Introduttiva a no¬ 
me della segreteria regionale 
FLM — la dimensione poli¬ 
tica e quella rivendlcativa 
della piattaforma sono state 
riconosciute ed affermate co¬ 


me inseparabili. 

Per esemp.o unanime è sta¬ 
to il consenso del metalmecca¬ 
nici toscani sulle proposte 
avanzate dalla FLM relativa¬ 
mente al diritti di informa¬ 
zione mentre nelle assemblee 
e nelle conferenze di zona si 
sono arricchite tutte le proble¬ 
matiche connesse con la ma¬ 
novra sugli orari di lavoro 
e sul salarlo. 

Virgili hn comunque am¬ 
messo la « non omogeneità » 
su alcuni punti che emerge 
dalla consultazione in Tosca¬ 
na. Ostacoli in questo senso, 
sono derivati dalla comples¬ 
sità delle proposte della piat¬ 
taforma. Già nella prima gior¬ 
nata di lavori, la Conferenza 
dei delegati metalmeccanici 
ha affrontato i punti specifici 
del documento contrattuale. 

Molti lavoratori hanno ri¬ 
cordato rinsufficlente atten¬ 
zione prestata alla prima par¬ 
te del contratto, un aspetto 
contrattuale usato limitata- 
mente soprattutto nei confron¬ 
ti degli obiettivi di program¬ 
mazione e di occupazione. No¬ 
nostante questi limiti, però, si 
ò elevato — come hanno sot¬ 
tolineato molti delegati delle 
fabbriche — il livello di co¬ 
scienza e conoscenza de! la¬ 
voratori. 

Ora si deve voltare pagina 


— è stato ribadito a più vo¬ 
ci — e l'occasione del con¬ 
tratto non è da perdere. 

Nuovi strumenti a disposi¬ 
zione, la verifica congiunta 
tra sindacato ed azienda sul 
criteri di assunzione in parti¬ 
colare per 1 giovani e le don¬ 
ne, informazioni più dettaglia¬ 
te sul decentramento; que¬ 
sti alcuni degli atti che pos¬ 
sono ampliare l diritti del la¬ 
voratori per gestire ed orien¬ 
tare gli investimenti nella giu¬ 
sta direzione. Nel contempo il 
sindacato intende rilanciare 
l’intervento sulla organizza¬ 
zione e sulla qualità del la¬ 
voro. La conferenza serve pro¬ 
prio a precisare più specifi¬ 
catamente le richieste par¬ 
tendo dalla proposta di inqua¬ 
dramento unico 

Il progetto complessivo del¬ 
la FLM è quello di riqualifi¬ 
care il lavoro manuale e di 
costruire un reale intreccio 
tra operai ed impiegati eli¬ 
minando le figure professiona¬ 
li che corrispondono ad esi¬ 
genze gerarchiche. 

Ecco perchè l’organizzazione 
del lavoro viene visto come 
un « banco di prova » sul qua¬ 
le la classe operaia verifi¬ 
cherà sino In fondo la sua 
capacità di classe dirigente. 

Originali sono Invece gli ap¬ 
profondimenti che sono venuti 


dalla consultazione sulla que¬ 
stione dell’orario di lavoro. 
Non si è mai perso di vista 
— e 1 delegati lo hanno con¬ 
fermato — lo spirito della 
proposta meridionalistica del¬ 
ia FLM soprattutto in quelle 
aziende Inserite In gruppi o 
settori nazionali dove la di¬ 
scussione è stata più appro¬ 
fondita. Al Nuovo Pignone, per 
esempio l’orientamento è quel¬ 
lo di procedere anche In To¬ 
scana alla riduzione a 38 ore 
a fronte dell’introduzione del¬ 
le 36 ore nelle lavorazioni a 
turno degli stabilimenti del 
Sud ed in relazione al trasfe¬ 
rimento al Meridione di al¬ 
cune produzioni 
Molte perplessità nella ri¬ 
duzione sono state avanzate 
in questi comparti e in quelle 
aziende dove questa ipotesi 
era data per sicura 
Ciò è dovuto alla presenza 
di buone tecnologie, alla di¬ 
pendenza da azienda ad azien¬ 
da dalla accentuata estensio¬ 
ne del lavoro a domicilio e 
decentrato. Infine c’è la que¬ 
stione della riduzione dell’ora¬ 
rio nella siderurgia dove il 
dibattito è ancora aperto sul¬ 
la identificazione delle aree e 
degli stabilimenti dove questa 
ipotesi è realizzabile. 

Sostanzialmente confermate 
escono dalla piattaforma, le 


proposte di manovra salaria¬ 
le. Sono state infatti accettate 
le ipotesi di un aumento sa¬ 
lariale medio di 30 mila lire 
al mese nel tre anni e la scel¬ 
ta politica di ritenere questa 
stagione contrattuale come la 
occasione per l’avvio concreto 
di una riforma del trattamen¬ 
to di anzianità In senso pe- 
requatlvo sia di rendere al 
massimo trasparente la busta 
paga. 

Risulta comunque rafforza¬ 
ta dalla consultazione in To¬ 
scana, la linea dell’unità e 
della partecipazione. 

La stagione contrattuale si 
preannuncia particolarmente 
dura: i metalmeccanici cer¬ 
cheranno di affrontarla con 
1 più larghi consensi. 

La FLM si appresta cioè 
ad operare per nuove aggre¬ 
gazioni. per la costruzione di 
un blocco che veda mobilita¬ 
ti occupati, disoccupati, la¬ 
voratori precari, giovani e 
donne. La conferenza si con¬ 
cluderà oggi con l’intervento 
del segretario nazionale della 
FLM Angelo Airoldi e con la 
votazione del documento fina¬ 
le che sarà un utile contribu¬ 
to alla Conferenza nazionale 
di Bari prevista dal 18 al 21 
dicembre. 

m. f. 


Inaugurato II corso sulla catalogazione 

Un «cervellone» 
scheda e analizza 
l’arte senese 

i 

£’ già ai lavoro da un anno - Si è 
partiti dalla pittura del Duecento 



SIENA — Il dipartimento di storia 
dell’arte della facoltà di lettere sta 
catalogando, da oltre un anno, il 
«corpus» (usando una parola speci¬ 
fica degli addetti ai lavori) dell’arte 
senese. DI che cosa si tratta esatta¬ 
mente? Un gruppo di ricercatori sta 
inserendo nel cervellone del centro 
di calcolo dell’università una serie di 
schede che riguardano l’arte senese. 
Hanno cominciato con la pittura se¬ 
nese de! 200 ma intendono passare, 
non appena questo settore sarà com¬ 
pletato, ad altri che spaziano in tin¬ 
ti i campi della cultura e dei beni 
artistici. 

Il lavoro consiste nel tradurre sche¬ 
de da far «ingoiare» al cervellone 
di beni artistici. Di una pittura, per 
esempio, vengono trascritti in scheda 
1 colori, la tecnica usata, il nome 
dell’autore, il periodo in cui è stato 
eseguito 11 lavoro, i temi oggetti del 
dipinto e tutta una serie di altri 
dati. Una volta inseriti tutti questi 
elementi nel cervellone si potrà, sem¬ 
plicemente premendo un pulsante, 
sapere, tanto per citare un caso, 
quante volte un oggetto ricorre nella 
pittura senese del 200. L’inaugurazio¬ 
ne di corso su questa catalogazione 
e l’analisi del dati storici e artistici 
dei patrimonio culturale si è tenuta 
ieri. Erano presenti l'assessore alla 
cultura della Regione Toscana, Lui¬ 
gi Tassinari, il rettore dell’università 
dì Siena Mauro Barnl e 11 nuovo pre¬ 


sidente della facoltà, eletto il mese 
scorso. Mauro Crlstofanl. Ad indire 
ed organizzare 11 corso è stata la fa¬ 
coltà di lettere dell’università di Sie¬ 
na, presente alla semplicissima e bre¬ 
vissima manifestazione di apertura. 

« Questo corso avrà un seguito » ha 
annunciato nel suo rapido discorso 
di apertura il rettore Barnl. Infatti 
nel settembre del ’79, proprio a Sie¬ 
na, si svolgerà un convegno naziona¬ 
le sulla elaborazione automatica per 
i beni culturali. 

L’iniziativa promossa dalla facoltà 
di lettere dell’università di Siena e 
curata dal professor Bisogni e dalla 
dottoressa Corti, fa parte di quella 
serie che ormai da alcuni anni que 
sta facoltà sta portando avanti ne! 
campo culturale. Non è certo a caso 
che proprio alla facoltà di lettere di 
Siena sia stata recentemente costi¬ 
tuita una cooperativa di giovani 
(composta di laureati e laureandi) 
che si chiama «cast» ed ha gestito, 
nell’estate scorsa, una iniziativa, in¬ 
serita nel « cartellone » della rasse¬ 
gna « Arte e vino di Toscana »: la 
mostra delle opere di Rutilio Ma 
netti. Recentemente, poi, la coopera¬ 
tiva della facoltà di lettere aveva ri¬ 
cevuto dal comune di Siena l’incarico 
di compiere un censimento sugli al¬ 
loggi sfitti situati in città ma la deli¬ 
bera è stata bocciata dalla maggio¬ 
ranza del comitato di controllo su¬ 
gli atti degli enti locali. 


Ma torniamo al corso che è stato 
aperto ieri mattina. « La facoltà di 
lettere — ha detto ancora il rettore 
dell’università — sta portando avanti 
da tempo uno scambio di Iniziative e 
di impegni che marciano in parallelo 
con gli Intendimenti della Regione 
Toscana, con quelli della città e con 
11 modo di essere della popolazione 
Anche l’assessore regionale Tassi¬ 
nari ha riconosciuto che il lavoro I 
« gomito a gomito » della regione e 
dell’università sta dando frutti vera- [ 
mente buoni ed ha annunciato che 
sul finire del prossimo anno molti 
dei problemi degli atenei toscani po¬ 
tranno essere dibattuti In una con¬ 
ferenza universitaria regionale. 

• 11 preside della facoltà di lettere, I 
professor Crìstofanì, nel suo Inter¬ 
vento a chiusura dell’inaugurazione 
del corso ha ricordato le iniziative 
prese dalla facoltà di lettere in que¬ 
sti suoi primi otto anni di vita, ci¬ 
tando fra gli altri esempi quello del¬ 
la rivista a carattere culturale. « Pro¬ 
spettiva » che è assurta a livelli na¬ 
zionale. C’è un motivo di vanto in 
più per gli organizzatori del corso 
per la catalogazione del dati storici 
ed artìstici: dei numerosi studenti 
iscritti non tutti sono senesi, mol¬ 
tissimi appartengono infatti ad al¬ 
tre università toscane e del resto del 
paese. 

s. r. 


Una lettera dell'assessore Pucci al ministro 

Cosa si aspetto a passare il 
Chianti tra i vini « D0CG » ? 

Forti preoccupazioni per questo ritardo espresse dalla commissione re¬ 
gionale toscana per i pareri sulla denominazione di origine dei vini 


Si inaugura 
sabato l'Omaggio 
a Masaccio 

Il ciclo di manifestazioni 
intitolato « Omaggio a Ma¬ 
saccio nel 550. della morte 
1428-1978 », si inaugura uffi¬ 
cialmente sabato prossimo — 
16 dicembre — a S. Giovan¬ 
ni Valdarno. La cerimonia 
— cui saranno presenti il 
sindaco Rino Giardini e l’as¬ 
sessore regionale per la cul¬ 
tura Luigi Tassinari — si 
svolgerà nel palazzo D’Arnol¬ 
fo. Successivamente, alle ore 
19, sarà aperto al pubblico 
redificlo restaurato che la 
tradizione popolare indica 
come casa natale di Masac¬ 
cio. Le manifestazioni per il 
grande pittore sono curate 
da un comitato di cui fan¬ 
no parte il comune di San 
Giovanni Valdarno, la giun¬ 
ta regionale toscana, il mi¬ 
nistero per 1 beni culturali 
e ambientali, il ministero per 
la Pubblica Istruzione, l’am¬ 
ministrazione provinciale di 
Arezzo, il vescovo di Fieso¬ 
le. la soprintendenza per l 
beni ambientali, architetto¬ 
nici e artistici di Arezzo. 


Una forte preoccupazione 
per il passaggio del Chianti c 
del Chianti classico dalla 
DOC (denominazione di ori¬ 
gine controllata) alla DOCG 
(denominazione di origine 
controllata e garantita) è sta¬ 
ta espressa dalla commissio¬ 
ne regionale toscana per i 
pareri sulle domande di ri¬ 
conoscimento della denomi¬ 
nazione di origine dei masti 
e dei vini. Lo ha riferito alla 
giunta regionale Toscana 
l’assessore per l’agricoltura 
Anselmo Pucci. 

L’assessore ha inoltre spe¬ 
cificato che la preoccupazio¬ 
ne della commissione è lega¬ 
ta al fatto che la carenza di 
personale del comitato na¬ 
zionale è la causa principale 
del notevole ritardo nell’i- 
struttoria della pratica per il 
passaggio dei chianti da DOC 
a DOCG. Tale ritardo — ha 
aggiunto Pucci — ostacola in 
realtà la ripresa del settore 
cui è legata buona parte del¬ 
la agricoltura toscana. Per 
questo l’assessore Pucci ha 
inviato una lettera al mini¬ 
stero per l’Agricoltura nella 
quale è detto che « la giunta 
regionale si fa interprete del¬ 
l’apprensione dei produttori 
vinicoli del Chianti 


Questo, il testo della mo¬ 
zione: « il comitato regionale 
preso atto che il ministero 
Agricoltura e Foreste ha 
stanzito al comitato nazionale 
per le denominazioni di ori¬ 
gine. i fondi per la istrutto¬ 
ria relativa al passaggio del 
chianti e Chianti classico dal¬ 
la denominazione di origine 
controllata (D.O.C.) alla de¬ 
nominazione di origine con¬ 
trollata e garantita (DOCG) e 
constatato che il comitato 
non può utilizzare tali fondi 
sia perchè non dispone di 
personale sia perchè disposi¬ 
zioni superiori gli impedisco¬ 
no di utilizzare personale e- 
sterno: convinto che il rico¬ 
noscimento della DOCG al 
Chianti, che i produttori at¬ 
tendono da 8 anni sia un in¬ 
teresse primario economico e 
sociale dell’agricoltura tosca¬ 
na ed in specie della difficile 
agricoltura collinare; richiedo 
al ministero agricoltura c fo¬ 
reste il distacco presso il 
comitato nazionale denomi¬ 
nazioni di origine del perso¬ 
nale necessario per il pronto 
inizio della istruttoria Chianti 
e Chianti classico, eventual¬ 
mente usufmondo del perso¬ 
nale dell’ufficio repressione 
frodi ». 



Due esperienze a Pontedera 


Coop di giovani 
nei servizi e 
neH’agricoltura 

La prima opererà nel tessuto sociale - La se¬ 
conda è costituita da coltivatori e braccianti 


Giornata di lotta per l’Amiata 

Mercoledì tutte le categorie produttive del comprensorio 
amiatino, comprendente i versanti senese e grossetano, da¬ 
ranno vita ad una giornata di lotta, per rivendicare il ri¬ 
spetto degli accordi sulle miniere, le attività sostitutive e 
la ristrutturazione produttiva. Nello stesso giorno una dele¬ 
gazione di operai sindacalisti e amministratori si incontre¬ 
ranno a Roma con i rappresentanti dei ministeri interessa¬ 
ti. Minatori amiatini inoltre hanno avuto ieri mattina a Ro¬ 
ma un colloquio con la direzione delle miniere. 

Domani alle 9,30, presso la sala del consiglio provinciale 
di Grosseto si terrà il convegno sui problemi minerari or¬ 
ganizzato dalle province di Grosseto e Siena e dalla fede¬ 
razione unitaria sul tema « Politica mineraria e occupazio¬ 
ne». Introdurranno i lavori Otello Billotti. assessore alla 
programmazione della provincia di Grosseto e Daniele Fan¬ 
tini della segreteria delia FULC. 


Siamo in tempi di crisi, tut 
ti Io sappiamo. Ma sono so 
pratutto i giovani a saperlo. 
Che fare? Come organizzar¬ 
si ? A Pontedera sono state 
avviate due interessanti espe¬ 
rienze che hanno trovato il 
movimento cooperativo come 
interlocutore. Infatti alcuni 
giovani hanno aderito alla 
cooperativa agricola costituita 
nella zona di Pontedera fra 
coltivatori diretti e braccianti, 
con lo scopo di razionalizzare 
le strutture di servizio e por¬ 
tare avanti la battaglia per 
l’assegnazione delle terre in¬ 
colte e mal coltivate che nel¬ 
la zona di Pontedera non sono 
certamente poche, sia per la 
disgregazione dell’antico tes¬ 
suto produttivo agricolo for¬ 
mato dai mezzadri, sia per 1’ 
interesse che in questi ultimi 
anni hanno dimostrato i gio¬ 
vani ed i lavoratori agricoli 
per altri campi di attività, 
da quello industriale a quello 
dei servizi. 

I giovani che hanno aderito 
aila cooperativa sono impe 
gnati. insieme ai coltivatori 
diretti, nella battaglia per la 
terra, consapevoli che questo 
può rappresentare un forte au¬ 
mento della produzione agri¬ 
cola ed anche serie e concre 


tc passibilità di occupazione. 

Altri giovani invece hanno 
dato vita ad una cooperativa 
di servizio, la <* Scap ». ade¬ 
rente alla Lega e che fia se¬ 
de presso il comitato di zona 
dell’Arci. 

Questa cooperativa ha già 
iniziato l’attività ottenendo 1* 
assegnazione di lavori (ma¬ 
nutenzione, pulizie, baby sit- 
ter. servizi vari, trasporti ecc.) 
che enti pubblici, aziende pri¬ 
vate e cittadini non potreb 
bevo effettuare direttamente 
per vari motivi, ed anche per 
un aumento dei casti. Con que¬ 
sta iniziativa sono già stati 
reperiti alcuni posti di lavo¬ 
ro. malgrado la presenza in 
città della cooperativa non sia 
stata ancora sufficientemen 
te pubblicizzata. 

Intanto alcuni enti pubbli 
ci stanno esaminando la pos¬ 
sibilità di affidare determi¬ 
nati servizi in gestione alla 
cooperativa. 

I dirigenti della cooperati¬ 
va si propongono di utilizza¬ 
re ì canali dei consigli di 
quartiere, sia per rendere no¬ 
to a tutti i cittadini l’csisten- 
za di questa cooperativa, sia 
per sollecitare altri giovani 
ad aderirvi. 

Ì. f. 


PROVINCIA DI FIRENZE j 

AVVISO D! GARA I 

L Amministrazione provinciale di Firenze indirà quanto prime I 
una gara di licitai.one privala per l'appalto dei lavori occorrenti i 
per la ristrutturazione della villa di Castelpulci a nuova sede del ! 
liceo scientifico di Scandicci; l'importo dei lavori a base di appalto 
è di L. 512.102.800 (cinquecentododicimllionicentoducmilaottocento). 

Il finanziamento della spesa sara assicurato sino alla concorrenza 
di L. 400.000.000 mediante un contributo promesso dalla Regione 
Toscana ai sensi della legge regionale 3-7-1976 n. 32, mentre 
par la rimanente cifra l'Amministrazione provinciale c in trattative 
per l'assunzione di un apposito mutuo. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà nel modo previsto 
dall art. 1 teli. e della legge 2-2*1973, n. 14 e con il procedi¬ 
mento di cui al successivo art. 3 della stessa legge; le ditte inte¬ 
ressale. con domanda su carta legale di lire duemila ind.rizzata 
a questo ente, possono chiedere di essere invitale alla gara mede¬ 
sima entro e non olire 20 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Uflic ale della Regione Toscana. 

Firenze, li 16 Novembre 1978 IL PRESIDENTE I 
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IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 



CASTELLI dei 
GREVEPESA 


fpnn?. lna , chiantigiana sulla via Grevlgiana 

JSJ Jj f ?or < ìoe b an0 * ra Ferr0ne • Greve - Tel. 1055) 
321.101 821.196 e aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 

' ,e -' a 1 (com P r ®*° « sabato) per la vendita della 

lTi; dei 5u,,i 9enu "" * »^ 1 ' 
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Elettroforniture Pisane 


All'ospedale civile di Arezzo 


Agli studenti che scioperano 
negato presalario e buono mensa 


AREZZO — Domani la giunta 
dell’ospedale civile sì incon¬ 
trerà con gli studenti delia 
scuola per infermieri profes¬ 
sionali in agitazione da ormai 
una settimana. Nel frattempo 
ha comunicato ieri il blocco 
del presalario e del buono 
mensa. Con effetto retroatti¬ 
vo. tra l’altro: da giovedì 7 
quindi, giorno in cui gli stu¬ 
denti scesero in sciopero, 
niente presalario e rimborso 
all’ospedale per i buoni men¬ 
sa usufruiti. Un provvedi¬ 
mento a sorpresa dato che 
gli studenti altro non chiede¬ 
vano. con forme magari di¬ 
scutibili, che di poter discu¬ 
tere dei problemi della scuo¬ 
ia. Discussione a lungo nega¬ 
ta data la latitanza deglt or¬ 
ganismi preposti. Dinanzi a I 
uesto silenzio-rifiuto gli stu- | 
enti hanno bloccato lezioni 
c tirocinio ed hanno occupa¬ 
to la scuola sperimentale del¬ 
la Regione, istituita quattro 
anni fa. 

« Doveva far nascere un in¬ 
fermiere nuovo — dice uno 
studente — un infermiere po¬ 
livalente che fosse preparato 
ad operare non solo nelle 
strutture ospedaliere ma an¬ 
che nel territorio, che sapes¬ 
se rivolgersi ad un malato 
come ad un essere umano e 
non come ad un numero o 
ad un semplice caso clinico, 
pira gli insegnamenti sono 
stati Inglobati anche psicolo¬ 
gia. statistica, lingua stranie¬ 
ra». Nel progetti originali 
quindi questa doveva essere 
realmente una scuola nuova, 
capace di costruire una di¬ 


versa figura professionale 
dell’infermiere. 

Ma tutte queste premesse 
però, secondo gli studenti, 
non sono state rispettate. 
Vediamo come funziona ti ti¬ 
rocinio. « La prima cosa da 
imparare qui. dice una ra¬ 
gazza, è questa: appena vedi 
un camice bianco, saluta». Il 
tirocinio dovrebbe consistere 
nel «seguire gli infermieri 
nel loro lavoro, apprendendo 
quindi le tecniche infermie¬ 
ristiche. In questo gli studen¬ 
ti dovrebbero essere aiutati 
dal monitore, un infermiere 
che segue la classe e si 
preoccupa di coordinare la 1 
sua attività didattica. « In j 
realtà, dice una ragazza no: i 
ci presentiamo alle caposale. [ 
agii infermieri, che spesso i 
non ci conoscono e gli an¬ 
diamo dietro. Ci sono quelli 
più disponibili che ci danno 
più informazioni, ma il più 
delle volte si limitano a sca¬ 


ndire su di noi alcuni lavori, 
quelli più noiosi ». In realtà, 
su questo gli studenti sono 
pienamente d’accordo, non è 
colpa dei singoli infermieri 
ma di una struttura ospeda¬ 
liera insufficiente. Esiste poi 
non solo il tirocinio in ospe¬ 
dale ma anche quello nel ter¬ 
ritorio, nei consorzi socio-sa¬ 
nitari. nei servizi di igiene 
mentale: e questo proprio in 
funzione della preparazione 
dell’infermiere professionale 
polivalente. « Fìn’ora. dice u- 
no studente, abbiamo fatto 
gli uscieri al consorzio e. 
estremizzando li concetto, 
non sappiamo nemmeno co 
me funzione il SIM ». 

Le lezioni di teorìa dovevano 
iniziare il 4 settembre. « Fino¬ 
ra alcune class; non hanno 
iniziato ed altre stanno finen¬ 
do il programma dell’ anno 
scorso. Inoltre non esiste ma¬ 
teriale didattico, non abbia¬ 


mo libri di testo, la bibliote¬ 
ca c'è ma non funziona ». 

Quello che funziona come 
un orologio svizzero è invece 
il regolamento interno, stabi¬ 
lito con norme generali dalia 
Regione e con norme partica 
lari dal Comitato di Gestione 
della Scuola. Un'ora di as¬ 
senza durante la giornata 
significa assenza per tutto il 
giorno, se si superano i tren¬ 
ta giorni all'anno è necessa¬ 
rio dare un esame suppleti¬ 
vo. Quando non si è a scuoia 
si perde il presalario, con u 
na variante curiosa: «ci dan¬ 
no 2,300 lire al giorno, se j 
siamo assenti ce ne tolgono I 
3 700». Il comitato di gestio¬ 
ne formato dai rappresentan¬ 
ti degii enti ospedalieri, delle 

i organizzazioni sindacali, degli 
enti locali, dei docenti e degli 
studenti, è latitante 

La situazione della scuola è 
andata quindi progressiva¬ 
mente degenerando finché gli 
studenti hanno deciso di 
bloccarla. Si sono riuniti in 
assemblea permanente, si so¬ 
no divisi in cinque commis¬ 
sioni. hanno formulato pro¬ 
poste che domani la giunta 
dell’ospedale esaminerà. Per 
il tirocinio nell'ospedale e nel 
territorio chiedono che que¬ 
sto venga organizzato con 
piani di lavoro; per la biblio¬ 
teca ritengono indispensabile 
un addetto stabile, che la 
tenga aperta durante tutte le 
ore di lezione. Chiedono 1- 
n oltre esami clinici ben pre¬ 
dai e regolari, vaccinazioni, 

Claudio Kapok 
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Manifestazione antifascista a Livorno 

LIVORNO — Di frente all’imperversare dei terrorismo ed al¬ 
la necessità di ra ff orzare il movimento unitario antifascista, 

la sezione ANPPIA-THELMAN-Gemignani. con U patrocinio 
della federazione livornese, ha organizzato una manifesta¬ 
zione antifascista per sabato 16 dicembre alle 15,30 nel salone 
Di Vittorio del circolo Arci di Colline. Il vice presidente 
nazionale deU’associazione Mamrooccari introdurrà sul tema 
«lAantlfasdamo e la situazione politica ». 

Alle 17.JQ detto steaso giorno in Fortezza Nuova, Mamme- 
cari inaugurerà l ’aper tura della mostra sull 'antifascismo 
organizzata dall’ANPPlA, e che vedrà esposte le pitture di 
Ernesto fbctaa, HtograAe di Guttuso, Provino, Treocani, 
'Zancanaro e bonetti di Silvano FUippetti. La mostra si con¬ 
cluderà 8 6 gennaio, 


Giannutri: il giudice Nicosia 
rettifica, ma la speculazione c’è 


- ——m 

Troverete le migliori marche Nazionali ed Est 


GROSSETO — Il dottor Ni- 
costa, giudice istruttore del 
tribunale di Grosseto, in una 
nota inviata ai nostro giorna¬ 
le intende precisare e rettifi¬ 
care alcuni punti e alcune af¬ 
fermazioni contenute nelle 
corrispondenze appiarse sulle 
cronache toscane dell'Unita 
nei giorni 5 e 6 dicembre in 
merito alle vicende edilizie 
dell'isola di Giannutri. 

Prima di tutto il giudice 
istruttore, nella sua lettera, 
precisa di non avere mai af¬ 
fermato. neppure indiretta¬ 
mente. che non vi sia stata 
speculazione edilizia a Gian¬ 
nutri. Nella sentenza si ac¬ 
cenna a « costruzioni abusi¬ 
ve ». a pretese edilizie ». « ini¬ 
ziative volte a favorire inse¬ 
diamenti edilizi per l'isola dì 
Giannutri », « maneggi immo¬ 
biliari che purtroppo hanno 
interessato diverse plaghe ». 

Il dottor Nicosia precisa 
anche che il sindaco dell’iso¬ 
la del Giglio e gli altn tre 
imputati non erano stati po¬ 
sti sotto processo per « spe¬ 
culazioni edilizie all’isola di 
Giannutri » come affermato 
nella corrispondenza pubbli¬ 
cata il 5 dicembre. 

Seguono altre dettagliate 
precisazioni su Giuseppe Al- 
berghina e Nelide Galassi che 
hanno beneficiato del prov¬ 
vedimento di amnistia per 
tentata truffa aggravata, sul 
notaio Varcasia che è stato 
prosciolto dall’accusa di falso 
per soppressione di un do¬ 
cumento depositato nel suo 
ufficio e infine sul sindaco 
Lubrani che è stato proces¬ 
sato e prosciolto perché il 
fatto non sussiste in relazio¬ 
ne ad un’esistente alterazione 
o sostituzìcne delle mappe 
allegate ai programma di 


fabbricazione del 1973 e in 
relazione ad un preteso abu¬ 
so nei rilascio di due licenze 
edilizie. 

Il residence costruito dalla 
società Marina del Giglio 
precisa il dottor Nicosia. non 
è stato « prosciolto » p>erchè 
non processato cosi come 
non è stato discusso della 
formale istruzione delia sen 
tenza delia liceità dell’aero 
porto e delle ville che hanno 
costituito solo l’oggetto delle 
preliminari indagini di pioli- 
zia giudiziaria. 

La sentenza quindi, conclu¬ 
de li giudice istruttore non 
ha « prosciolto » i respxmsabi- 
ii degli abusi edilizi realizza¬ 
ti a Giannutri e il decreto 
presidenziale di amnistia non 
è stato nè applicato nè in¬ 
terpretato estensivamente in 
relazione alle violazioni edili 
zie. 


Prendiamo e diamo atto si 
dottor Nicosia delle precisa¬ 
zioni sulla vicenda degli abu¬ 
si edilizi. Vogliamo sottoli¬ 
neare che da parte nostra 
non vi è stata alcuna inten¬ 
zione di sminuire il lavoro e 
la serietà del magistrato. 

Ciò detto vogliamo ribadire 
che i nostri commenti e le 
nostre considerazioni anda¬ 
vano al di là della sentenza 
guardando all’origine di una 
indagine intrapresa nel 76 
dalla Procura della Repub 
Mica di Firenze e a una vi¬ 
cenda clamorosa, quella ap¬ 
punto dell'isola di Giannutri 
che lece scalpore sulla stam¬ 
pa e giunse anche in Parla¬ 
mento. L’onorevole Pedini al¬ 
lora ministro dei beni cultu¬ 
rali, in una risposta ad una 
interrogazione dell’onorevole 
Faenzi, riconosceva le « fla¬ 


granti alterazioni a urbanisti¬ 
che e paesaggistiche compiu¬ 
te sul territorio di questa i- 
soia-gioiello deirarcipelago 
toscano privatizzata e in 
« proprietà privata » grazie 
ad un contratto di affitto va¬ 
lido 90 anni, della Immobi¬ 
liare a Val di Sole > fra one¬ 
sto territorio, due chilometri 
c mezzo di diametro, e sorta 
una amosuperficie e un pul¬ 
lulare di ville c villette che 
hanno sfigurato il tolto del¬ 
l’isola. 
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TV Bianco e Nero 12 Pollici 
TV Bianco e Nero 24 Pollici 
Lavatrice 5 kg. 

Lavastoviglie 
Frigorifero 140 It. 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


97.000 

141.000 

137.000 

168.000 

87.000 


L. 142.000 


Congelatori 

Assistenza Garantita dalle Fabbrichi 

Prima di fare acquisti, visitataci, osi V/S intarasse 
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Settimana prenatalizia 
per tutti i «palati» 



* » 

Riapre «Spaziouno» 

ed è subito Totò 


Va via Memè Periini, per chi ancora 
non l’ha fatto restano le ultime occasioni 
al Rondò di Bacco. Ma la settimana pre- 
naUtli/ia è ricca di doni per tutti, dagli 
amanti del tradizionale elle in fatto di gusti 
teatrali preferiscono il vecchio e buon asse¬ 
stato tempo antico, agli spericolati cultori 
delle tecniche d'avanguardia. 

Tra le novità più attese c’è uno degli spet¬ 
tacoli maggiormente promettenti di questa 
«■tagione, parliamo di II supermaschio di Al¬ 
fred Yarry, nome tra i più inquietanti tra 
i protagonisti dei gloriasi tempi dell'avan¬ 
guardia storica. Mette in scena, il non fre¬ 
quentatissimo testo, Antonio Snlines impe¬ 
gnato nei panni del protagonista della pièces 
a battere il famoso record delITndiano, quel¬ 
lo, cioè, di riuscire a fare l’amore più di set¬ 
tanta volte nel breve giro delle ventiquattro 
ore. Lo confortano in questo compito, non 
sappiamo quanto invidiabile, quattro compia¬ 
centi prostitute. Ma nel momento culminante 
si insinua un personaggio imprevisto: la 
siiperR mmina che accanisce la gara amato 
ria fino a trasformarla in scontro metafisico. 

Per il pubblico più tradizionale e legato por 
affetti e consuetudini alla misura regionale 
si segnala un piccolo c'assico come Gallina 
vecchia di Augusto Novelli, testo tagliato per 
una grande interprete e che da temilo ha 
trovato il suo profeta nell'intramontabile 
Sarah Ferrati. 

Sempre nell’ambito della valorizzazione 
delle componenti regionali della nostra tradi¬ 
zione teatrale, ma su un piano decisamente 
diverso troviamo la stupenda farsa di Anto¬ 


nio Petito, A morte dint’o Hello 'e Don Felice. 
che Carlo Cecchi per conto del Teatro regio¬ 
nale toscano porta a Firenze da giovedì. Si 
tratta di un lungo atto unico, farsa tipica 
del repertorio del teatro napoletano San Car¬ 
lino, che ha per sottotitolo Nu teslamiento 
per mmano ’e Farfarello con Pulcinella. E’ 
una tradizione che è passata attraverso Eduar¬ 
do Scarpetta fino a Eduardo De Filippo, par¬ 
tendo dal capostipite Antonio Petito. figlio 
d'arte, scrittore, attore, giocoliere, funambolo 
e cantatore. 

Temperamento totalmente intriso di teatro 
Petito dedicò l'intera vita al palcoscenico 
morendo a 54 anni nel 1876. La farsa rac¬ 
conta dell'incontro in un castello sperduto 
in mezzo alla campagna di tre soldati con¬ 
gedati che si sono smarriti. Essi sono Felice 
Scioseiammocca, Pulcinella e Cardillo. ad at¬ 
tenderli nel castello la sgradita sorpresa del 
fantasma di Un vecchio barone defunto. 

Con i temi di sempre, della tradizione meri¬ 
dionale e in genere del repertorio della com¬ 
media dell’Arte, la Fame e la Morte, lo spet¬ 
tacolo sviluppa secondo i canoni della recita¬ 
zione aU’improvviso le vecchie metafore del 
teatro meridionale, in maniera sgangherata, 
sfondata, lacera, senza le mezze misure del 
gusto coltivato daH’educazione e dall’arte, 
ma con tutta la vitale volgarità dei bisogni 
quotidiani e dei loro inevitabili e ossessivi 
morsi. In questa linea si iscrive la regia e 
la recitazione di Carlo Cocchi che ridà agli 
attori, in questo spettacolo, l’antico e assoluto 
potere sulla scena. 


□ Oggi 


• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Un sorso di terra di H. Boll 
a cura dell’Associazione Tea¬ 
tro Emilia-Romagna per la 
regia di Gianfranco De Bo- 
sio, con Roberto Herlitzka, 
Giuliana De Sio, Angela Car¬ 
dile e Virginio Gazzolo. Sce¬ 
ne e costumi di Maria Anto 
nietta Gambaro; musiche di 
Lorenzo Arruga. Teatro Ron¬ 
dò di Bacco, ore 21,15, repli¬ 
ca del Risveglio di primave¬ 
ra da Wedekind, di Memè 
Periini e Antonello Aglioti. 
Teatro Affratellamento, ore 
21,15, la Cooperativa II Grup 
po della Rocca presenta II 
concerto (Esercizi spirituali) 
di Renzo Rosso, coordinazio¬ 
ne di Alvaro Piccardi, scene 
e costumi di Lorenzo Ghlglia, 
musiche di Nicola Piovani. 
Teatro Niccolini, ore. 21,15, re¬ 
plica di Ancora una volta 
amore mio ovvero Luv di 
Schisgal, con Corrado Pani e 
Antonella Stenl, regia di Vit¬ 
torio Caprioli. Banana Moon, 
la Compagnia La Giostra pre¬ 
senta Il cielo bar di Romano 
Rocchi. 

• PRATO — Teatro Meta- 
stasio, ore 21.15, replica a 
cura del Teatro stabile del 
Friuli Venezia Giulia di La 
coscienza di Zeno di Italo 
Svevo, con Renzo Montagna- 
ni e Marina Dolfin; regìa di 
Franco Giraldi. 

• PISA — Teatro Verdi, ore 
21, il Teatro Stabile di To¬ 
rino replica La Duchessa 
d’Amalfi di John Webster, 
traduzione di Giorgio Man¬ 
ganelli, regia di Mario Missi- 


roli, con Anna Maria Guar- 
nleri, Giulio Brogi, Carlo Si- 
moni, Glauco Mauri. Scene 
di Lorenzo Ghlglia, costumi 
di Elena Mannini, musiche 
di Benedetto Ghlglia. 

• CASTELFRANCO DI SO¬ 
PRA — Circolo ARCI, ore 21 
e 20. spettacolo di cabaret con 
il Collettivo iVctor Jara. 


□ Sabato 


• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Un sorso di terra di H. Boll, 
regia di Gianfranco De Bo- 
sio. Teatro Rondò di Bacco, i 
ore 21,15. replica del Risveglio 
di primavera da Wedekind di 
Meme Periini. Teatro Affra¬ 
tellamento. ore 21,15. Il Grup¬ 
po della Rocca replica II con¬ 
certo di Renzo Rosso. Teatro 
Niccolini, ore 21,15, replica di 
Ancora una volta amore mio. 
regia di Vittorio Caprioli. Ba¬ 
nana Moon, la compagnia La 
Giostra replica II cielo bar. 

• PRATO — Teatro Metasta- 
sio, ore 21,15, replica di La co¬ 
scienza di Zeno di Italo Sve¬ 
vo, regia di Franco Giraldi. 

• EMPOLI ~ Teatro Sha- 
lom, ore 21,15, Anonimo ve¬ 
neziano di Giuseppe Berto 
con Ugo Pagi lai i e Lorenza 
Guerrieri. 

• LUCCA — Teatro Giglio, 
ore 21, La bottega del caffè 
di Carlo Goldoni con Tino 
Buazzelli. 

• PISTOIA — Teatro comu¬ 
nale Manzoni, ore 21, il Tea¬ 
tro Stabile di Torino presen¬ 
ta La duchessa d'Amalfi di 
J. Webster, con Glauco Mau¬ 
ri e Annamaria Guamieri, 
regia di Mario Missiroli. 


□ Domenica 

• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16,30, ultima re¬ 
plica di Un sorso di terra di 
H. Boll, regìa di G. De Bo- 
sio. Teatro Rondò di Bacco, 
ore 16,30, ultima replica del 
Risveglio di primavera da 
Wedekind di Memè Perllni. 
Teatro Affratellamento, ore 
17, il Gruppo della Rocca re¬ 
plica Il concerto di Renzo 
Rosso. Teatro Niccolini, ore 
17. ultima replica di Ancora 
una volta amore mio di Schi¬ 
sgal. Banana Moon. replica 
del Cielo bar di Romano Roc¬ 
chi. 

• PRATO — Teatro Meta- 
stasio, ore 16,30, ultima re¬ 
plica di La coscienza di Ze¬ 
no di Italo Svevo 

• EMPOLI — Teatro Sha- 
lom, replica di Anonimo ve¬ 
neziano di Giuseppe Berto. 

• LUCCA — Teatro Giglio, 
replica di La bottega del caf¬ 
fè di Carlo Goldoni con Tino 
Buazzelli. 

• PISTOIA — Teatro comu¬ 
nale Manzoni, replica di Lu 
duchessa d'Amalfi di Web¬ 
ster, regia di Mario Missi- 
roli. 


□ Lunedì 


• FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento, ore 21,15, il Grup¬ 
po della Rocca replica II con¬ 
certo di Renzo Rosso. Bana¬ 
na Moon, replica del Cielo 
bar di Romano Rocchi. 

• SIENA — Teatro comuna¬ 
le dei Rinnuovati, ore 21, la 
Compagnia Linea Teatro pre¬ 
senta Amleto di Shakespeare 
regia di Gabriele Lavia con 



Una scena de «Il Supermaschio» di Alfred Jarry 


Gabriele Lavi» e Ottavia Pic¬ 
colo. 

• SAN GIOVANNI VAL* 
DARNO — Teatro Pucci, ore 
21,30, Il seduttore di Diego 
Fabbri, regia di Franco En¬ 
riquez con Giuseppe Pambie- 
ri, Lia Tanzi. Liana Trouché 
e Jenny Tamburi. 

□ Martedì 

• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, la Nuova 
Compagnia del Dramma Ita¬ 
liano presenta Gallina vec¬ 
chia di Augusto Novelli con 
Sarah Ferrati, regìa di Ma¬ 
rio Ferrerò. Teatro Affratel¬ 
lamento, ore 20, il Gruppo 
della Rocca replica II con¬ 
certo di Renzo Rosso. 

• PISA — Teatro Verdi, ore 
21, la Compagnia Linea Tea¬ 
tro presenta Amleto di Shake¬ 
speare regia di Gabriele La- 
via, con Gabriele Lavia e Ot¬ 
tavia Piccolo. 

• MASSA — Teatro Comu¬ 
nale, ore 21,15. La bottega del 
caffè di Carlo Goldoni con 
Tino Buazzelli. 

• LIVORNO — Teatro La 
Gran Guardia, ore 21,15, Le 
femmine puntigliose di Carlo 
Goldoni, regìa di Giuseppe 
Patroni Griffi, con Lina Sa¬ 
stri, Mariano Rigillo e Elio 
Pandolfi. 

□ Mercoledì 

• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica del¬ 
la Gallina vecchia di Augusto 
Novelli con Sarah Ferrati, re¬ 
gia di Mario Ferrerò. Teatro 
Affratellamento, ore 21,15. re¬ 
plica di II concerto di Renzo 


Rosso a cura del Gruppo del¬ 
la Rocca. Teatro Niaiohni, 
ore 21,15, la Compagnia Tea¬ 
tro Belli presenta II super¬ 
maschio di Alfred Jarry con 
Antonio Salines e Carola Sta- 
gnaro. 

• PISA — Teatro Verdi, ore 
21, replica di Amleto di Sha¬ 
kespeare con Ottavia Picco¬ 
lo e Gabriele Lavia. 

• LIVORNO — Teatro La 
Gran Guardia, ore 21,15, Le 
femmine puntigliose di Carlo 
Goldoni, regia di Patroni 
Griffi. 

□ Giovedì 

• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica dì 
Gaiilna vecchia di A. Novelli 
con Sarah Ferrati. Teatro Af¬ 
fratellamento, ore 21,15, 11 
Teatro Regionale Toscano 
presenta A morte dint’o net¬ 
to ’e Don Felice farsa fan¬ 
tastica con musica di Anto¬ 
nio Petito, regia di Carlo 
Cecchi, scene e costumi di 
Sergio Tramonti, musica di 
Nicola Piovani, con Carlo 
Cecchi, Dario Cantarelli, 
Mimma Toffano e Maura 
Sandonà. Teatro Niccolini, 
ore 21,15, la Compagnia Tea¬ 
tro Belli replica II superma* 
schio di Alfred Jarry con An¬ 
tonio Salines e Carola Sta¬ 
gnare. 

• PISA — Teatro Verdi, ore 
21, replica di Amleto con Ga¬ 
briele Lavia e Ottavia Pic¬ 
colo. 

• CASTELFIORENTINO — 

Teatro del Popolo, I parenti 
terribili di Jean Cocteau, re¬ 
gia di Franco Enriquez con 
Lilla Brignone e Anna Mi- 
serocchi. 


Con Totò, rimmancabìle. insostituibile rappresentante 
della farsa, della comicità, della tragicommedia del cinema 
italiano, riapre Spaziouno di Firenze, la sala off patrocinata 
dal Comune di Firenze, gestita e programmata dal movi¬ 
mento associativo, il Circolo ENEL, il S.N.C.CJ., lTstituro di 
Storia del cinema, il Festival dei Popoli. Dopo due anni di si¬ 
lenzio, torna una programmazione e uno spazio d'informa¬ 
zione cinematografica di cui la città sentiva l’assenza. Totò 
e Tina Pica di Destinazione Plovarolo stanno a dimostrare 
una certa continuità di ricerca, anche nei generi considerati 
minori, rispetto alle linee culturali del precedente Kino Spa¬ 
zio; l’esigenza di una diffusione anche popolare del cinema; 
l’apertura a tutto l'immaginario cinematografico, con l’Intento 
di riparare ai limiti e al difetti della circolazione del mer¬ 
cato, e della conservazione dei prodotti darchlvio. Il primo 
programma risente dell’urgenza di ricomparire e attende la 
riprova del pubblico, anche per superare formule In parte in¬ 
vecchiate. _ 

Diviso in cicli piu o meno organici, il programma dì di¬ 
cembre-gennaio prevede, oltre alla « farsa italiana » che re 
cupera 1 comici "minori" della tradizione degli anni ’50, il 
« cinema allo specchio », un’indagine interna al mezzo filmi 
co, lo spettacolo cinematografico che si autoanalizza, s’incen 
sa o si distrugge; la «cappa e spada», genere classico dell’ 
avventura e de! movimento con i miti di Torre, Robin Hood e 
i moschettieri nelle varie edizioni; un impegnativo raffronto 
tra « storia e mito », con classici come il Nevs-Kif, « Intole- 
rance », Cleopatra , Scipione l'Africano; un rapido flash su 
Wenders e Herzog, rivelazioni del nuovo cinema tedesco che 
pure recentemente si &ono indirizzati a Hollywood, da « gli 
arnie’ americani » (per la prima volta a Firenze verrà pre¬ 
sentato Anche i nani hanno iniziato dal nulla di W. Herzog); 
e infine sotto l’influsso dell’ultimo film di Bresson 11 diavo¬ 
lo probabilmente un ciclo sulla presenza demoniaca nel ci¬ 
nema occidentale con molte intenzioni e sfortunatamente po¬ 
chi materiali per l'impraticabilità degli archivi. 

Il programma è eterogeneo, forse ancora confuso nelle 
linee generali, ma comunque si Inserisce in un vuoto deso 
lante di proposte e di iniziative e consente di nuovo, a Fi¬ 
renze e in Toscana, un punto di riferimento per la ricerca 
cinematografica. 
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« Destinazione Piovarolo » è il film di Totò in programma 


Il manifesto di Spaziouno che riapre a Firenze dopo 


0 Firenze 

• SPAZIOUNO: La farsa 

italiana: Destinazione Piova¬ 
rolo con Totò e Tina Pica 
(domenica 17-lunedì 18). 

Cinema allo specchio: Par¬ 
ty selvaggio di J. Ivory (mar¬ 
tedì 19). 

Cappa e spada: I tre Mo¬ 
schettieri dì G. Sidney (mer¬ 
coledì 10). 

• ISTITUTO FRANCESE: 

Orfeo Negro di M. Camus 
(lunedi 18 martedì 19). 

• CIRCOLO VIE NUOVE: 
Cinema italiano degli an¬ 
ni '50: Cronache di poveri a- 
manti di C. Lizzani (mercole¬ 
dì 20). La romana di L. Zam¬ 
pa (giovedì 21). 

• CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA - CASTELLO: 
Paul Morrissey: Flash con J. 
DalJesandro (sabato 16 - dome¬ 
nica 17). 

Commedia all'Italiana: Il 

gatto di L. Comencini (merco¬ 
ledì 20). TI sig. Robinson di 
L. Saice (giovali 21 - vener¬ 
dì 22). 

• COLONNATA: Cinema a- 
mericano anni 70: Serpieo di 
S. Lumet (sabato 16). 

La guerra al cinema: La 

grande fuga, di J. Sturges (do¬ 
menica 17). 

Comic parade: Sogni proibi¬ 
ti con D. Kaye (martedì 19). 

Con Pier Paolo Pasolini: Il 
vangelo secondo Matteo (gio¬ 
vedì 21). 

• S. ANDREA A ROVEZZA- 

NO: Sam Peckinpah: Geta- 
way (venerdì 15). Croce di 


ferro (sabato 16 - domenica 

17) . Cane edi paglia (merco¬ 
ledì 20 - giovedì 21). ' 

0 Fiesole 

• CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA • GARIBALDI: 

I Ali dell'Immaginario: la pau¬ 
ra: Picnic ad Ilanging Rock 
di P. Woir (sabato 16). 

Vincitori e vinti: L’ultimo 
apache di R. Aldrich (dome¬ 
nica 17). 

Raoul Walsh: artigiano a 
Hollywood: La moglie scono¬ 
sciuta (mercoledì 20). 

0 Livorno 

• ARDENZA: Cinema e gio¬ 
vani: Medea di P.P. Pasolini 
(martedì 19). 11 diavolo proba¬ 
bilmente di R. Bresson (mer¬ 
coledì 20). 

0 Piombino 

• CIRCOLO ACCIAIERIE: 
Rassegna del cinema inglese: 
If... di L. Anderson (lunedi 

18) . La fabbrica delle mogli 
di B. Forbes (giovedì 21), 

0 Viareggio 

• AL « CENTRALE » DI VIA¬ 
REGGIO: 

Allegro, non troppo di B. 

Bozzetto (venerdì 15). 

L'albero degli zoccoli di E. 
Olmi (sabato 16 domenica 17). 

Lenny di B. Fosse (lunedi 
118). 

Ecce Bombo di N. Moretti 
(martedì 19). 

L'ape regina di M. Ferren 
(giovedì 21). 

(che è stato ritrovato dalla 
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MUSICA 


Parte la stagione lirica 
invernale del «Comunale» 


I Vi» 
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gO Gli appuntamenti 


ARTE 


di fine d’anno 


Per quanto riguarda l’attività musicale, 
l'avvenimento n.evante della settimana sarà 
costituito dalla serata inaugurale della sta¬ 
gione lirica invernale al Teatro Comunale, 
prevista per martedì prossimo alle ore 20 
Riccardo Muti salirà sul podio dell'orche 
stra del Maggio musicale per dirigere l’at¬ 
tesissima Xorma di Vincenzo Bellini, che 
verrà rappresentata per la prima volta a 
Firenze nell'edizione originale ed integrale. 
Nei ruoli principali canteranno la Scotto, 
la Rinaldi Mauro e Femn. L’opera è as¬ 
sente dal palcoscenico del Comunale da cin¬ 
que anni L’ultima edizione, discutibili.^! 
ma e assai contrastata, rusa’e aH'mvemo del 
'73. e la diresse Lamberto Gardelli con Cri 
stina Deutekom nel ruolo della protago 
nista. 

Nel corso della settimana si concluderà, 
al Musicus Concentus, il ciclo dedicato a 
Franz Schubert: segnaliamo inoltre, per la 
-.ragione degli « Amici della Musica ». il 


Oggi 


Livorno — Sala dei Con¬ 
certi «La Goldonetta ». ore 
21.15 I solisti del Musicus 
Concentus; Gabriella Armuz 
zi Romei (violino), Pier Lui¬ 
gi Mcncarellt (flauto). An¬ 
drea Nannonl (violoncello), 
Alessandro Specchi < piano¬ 
forte). Omaggio a Schubert 
nel 150. anniversario della 
morte. Introduzione e sette 
variazioni op. 160 per flau¬ 
to e pianoforte; Tre sonate 
per violino e pianoforte in 
re magg. in la min. in sol 
min. Sonata In la min. per 
arpeggione (violoncello) e 
pianoforte. 

Firenze — Carmine, Salo¬ 
ne Vanni, ore 21.15. Lezione 
di Sergio Miceli sul tema: 

« Musica e Cinema. Arte, 
artigianato e mestiere ». 

San Miniato Basso — Dan¬ 
cing « Il Sombrero », ore 21. 
Concerto degli Intllllmani. 

■ Sabato 

Livorno — Teatro Goldo- I 
ni, ore 21. Prima rappresen¬ 
tazione dell’opera « Iris » di 
Pietro Mascagni. Direttore 


Ferruccio Scaglia, rezia di 
Renzo Fresca; interpreti 
principali: Maria Angela Ro 
sati. Franco Federici. Lu¬ 
ciano Saldari. Giorgio Gatti. 

Firenze — Teatro della Per¬ 
gola, ore 16^0; « Amici del¬ 
la Musica ». Gerhard Oppitz 
(pianoforte). Beethoven, so¬ 
nata In mi bem. magg. op. 
81 « Les adieux ». Schubert. 
fantasia in do magg. D. 760 
« Wanderer ». Brahms. sona¬ 
ta n. 3 m fa min. op. 5. 

■ Domenica 

Firenze — Villa Medicea di 
Poggio Imperiale. 6. Ciclo 
« Mattinate musicali », ore 
10.45. Pianista Francesco Di¬ 
laghi. Mozart-Rondò In re 
magg. K 485: sonata in la 
magg. K 331. Daliapìccola, so¬ 
natina canonica. Berioerden- 
Klavier ("Pastorale); Wesser- 
Klavler; Pezzati, sonata. 

Carmine, Salone Vanni, ore 
21,15. Lezione concerto di 
Giorgio Sacchetti. La sona¬ 
ta In do min. op. Postuma di 
Franz Schubert. 

Livorno — Teatro Goldoni, 
ore 17,30. Prima rappresenta¬ 
zione dell'opera « Otello » di 


concerto del pianista Gerhard Oppitz, che 
avra luogo domani alla Pergola. 

Settimana molto Intensa anche a Livor¬ 
no, dove avrà inizio domani, al Teatro 
Goldoni, la stagione lirica 1978, organizzata 
con il patrocinio della Regione Toscana, 
della Provincia e del Comune di Livorno 
e la collaborazione del Circolo Livornese 
« Amici dell’opera ». Lo spettacolo inaugu 
rale sarà Virus di Mascagni. Il compos’- 
tore livornese, una delle figure più impor¬ 
tanti del melodramma verista, sta godendo 
in questo periodo di una forte rivalutazio¬ 
ne: basti pensare che proprio m questi 
giorni continuano con successo all'Opera di 
Roma le repliche della sua Pansina, diretta 
da Gianandrea Gavazzen:. 

Dopo i 'Iris (direttore Ferruccio Scaglia, 
protagonista Maria Angela Rosati), segui¬ 
rà un edizione deWOtello di Verdi. La pri¬ 
ma rappresentazione è prevista per dome 
n.ca pomeriggio. 

ia, regia di i Giuseppe Verdi. Direttore: 

intèrpreti I Petre Sb3rcea; regia di Ken- 
a Angela Ro J zo FruscA. Interpreti prìncl- 
tederici. Lu- pali: Rita Lantieri, Angelo 
liorgio Gatti. Marenzi, Aldo Pretti. Pier 
tro della Per- Francesco Poli, Loris Gam 
« Amici del- belli. Rita Bezzi Breda. 


■ Lunedì 

Carrara — Teatro Comuna¬ 
le degli Animosi, ore 17. Clau¬ 
dio Crìsmani (pianoforte). 
Haydo, sonata in si bem. op. 
16. Brahms, Quattro ballate 
op. 10. Musrorgskij, quadri di 
un'esposizione. 

FIRENZE — Auditorium- 
Palazzo det Congressi, Musi¬ 
cus Concentus, ore 21,15. Com¬ 
plesso Garbarlno. Direttore 
Giuseppe Garbarino. 

Pisa — Teatro Verdi, ore 
21, 11. rassegna nazionale dei 
Conservatori. Conservatorto 
Luigi Cherubini di Firenze, 
musiche di Schubert. 

■ Martedì 

Firenze — Teatro Comuna¬ 
le, Stagione Lirica inverna¬ 
le 1978-79, ore 20. Prima rap¬ 
presentazione (fuor! abbona¬ 
mento) di « Norma ». Opera 
in due atti. Libretto di Fe- 



Riccardo Muli, che dirigerà la Norma 


lice Romani Musica di Vin¬ 
cenzo Bellini. Direttore: Ric¬ 
cardo Muti. Regia di Luca 
Ronconi. Impianto scenico di 
Luca Ronconi e Raoul Farol- 
fi. Costumi di Gian Mauri¬ 
zio Fercioni. Interpreti: Re¬ 
nata Scotto (protagonista). 
Margherita Rinaldi, Erman¬ 
no Mauro. Agostino Ferrini, 
Severio Porzano, Giuseppina 
Arista. 

Livorno — Teatro Goldoni, 
ore 21. Seconda rappresenta¬ 
zione di « Iris » di Pietro Ma¬ 
scagni 


tus, ore 21.15. Pier Luigi Men- 
carelli (flauto). Gabriella Ar- 
muzzi Romei (violino), An¬ 
drea Nannoni (violoncello), 
Alessandro Specchi (piano¬ 
forte). Musiche di Schubert. 

Banana Moon, concerto 
Media Rock. 

Livorno — Teatro Goldoni, 
ore 21, seconda rappresenta 
zione dell’« Otello » di Giu¬ 
seppe Verdi. 


Mercoledì 


Giovedì 


Firenzé — Carmine. Salo¬ 
ne Vanni, Musicus Concen- 


Flrenza — Banana Moon, 
concerto Media Rock. 


O Firenze 

• Lorenzo Ghibertl (1378- 
1455) VI centenario della na¬ 
scita: Gabinetto disegni e 
stampe degli Uffizi: «I temi 
del Ghilberti », disegni dei 
trecento e quattrocento. Mu¬ 
seo dell’Accademia e S. Mar¬ 
co: « Lorenzo Ghiberti - Ma¬ 
teria e ragionamenti ». 

• Gabinetto Viesseux - Pa¬ 
lazzo Strozzi: ■ La monar¬ 
chia teatrale di Adelaide Ri¬ 
stori ». 

• Istituto francese (Piazza 
Ognissanti): « Il libro d'arte 
francese ». 

0 Biblioteca Nazionale Cen¬ 
trale: « Ottocento a Firenze 
- 30 anni di stampe popo¬ 
lari ». 

• VI Biennale Internaziona¬ 

le della Grafica (fino al 31 
dicembre): Orsanmichele: 

• Disegno italiano dei Sei- 
Settecento e xilografia in 
Europa fra Ottocento e No¬ 
vecento ». Palazzo di Parte 
Guelfa: «Quattro secoli di 
xilografia nelle carte da giuo¬ 
co». Palazzo Strozzi: «La 
spirale dei nuovi strumen¬ 
ti »; «La grafica d’arte in 
Israele»; «La grafica del 
Portogallo ». Prato Museo del 
Tessuto (IstiL Buzzi): «De¬ 
sign del tessuto dall’art nou- 
veau eù’art deco ». 

• Palazzo Vecchio (Saia 
d’armi): «Evoluzione della 
maiolic a I n Portogallo dal 
XV al XX secolo». (Fino al 
6 gennaio). 

• Salone Brunelleschiano 
deilTstituto degli Innocenti 
(Piazza SS. Annunziata): 
« Arte portoghese contempo¬ 
ranea * Angelo de Sousa, 
José Rodrtguez, Louis No- 


Mentre a Parigi è in questi giorni in 
tournée la « Rassegna del Cinema d art.sta 
e il cinema sperimentale in Italia » (dal 
8 al 23 dicembre alla Cinematheque fran¬ 
che, al Palals de Chaillot e al Centra 
Pompidou). a Firenze restano ancora aperte 
le grandi mostre di quest’ultimo mese che 
aspettano ormai i ritardatari, poiché in 
gran parte chiuderanno i battenti con al 
fine dell’anno o. al p.u tardi, dopo le va¬ 
canze natalizie. Merita senz'altro una gita 
particolare, una volta esaurite le occasioni 
fiorentine, la mostra dei disegni, in quei 
di Arezzo, delia Collezione Bartolini, un 
recupero importante dall'Archivio deila 
Confraternita dei laici della città. 

Importante, nel settore delle arti contem¬ 
poranee, è la vasta e articolata rassegna 
de 1 le ultime opere di Fernando Farulll in 
coreo a Piombino, nella Sala Consiliare del 
Comune. E" noto infatti lo stretto legame 


che unisce ranista fiorentino con !* città 
di Piombino e in particolare con la sua 
struttura industriale piu importante, te ac¬ 
ciaierie. Già in tempi recenti Farulli aveva 
condotto una sene di lavori sulle acciaie- 
r.e. in particolare con il ciclo dei « Costrut¬ 
tori »; adesso egli recupera quella prospetti¬ 
va e emblematicamente presenta un grande 
dipinto (di quattro metri per due) dal ti¬ 
tolo « Ritorno a Piombino ». 

Questa fase della sua attività pur pre¬ 
sentando naturalmente dei contatti tema¬ 
tici e stilistici con le precedenti esperienze, 
offre tuttav.a una dimensione poetica e 
espressiva sempre In movimento, in pro¬ 
gressione. tale comunque da costituire un 
indubbio punto di riferimento per la ricerca 
contemporanea. Per l’occasione è stato edi¬ 
to un denso catalogo con scritti critici di 
R. Federici. G. Previta!', D. Morosint, D. 
Micacchi, M. De Micheli, F. Solmi. 


ronfia da Costa». (Fino al 6 
gennaio). 

• Biblioteca MarucelUana: 
i La biblioteca fiorentina del 
Foscolo». (Pino al 3! di¬ 
cembre*. 

• Accademia delle arti del 
disegno: « Ci fu un tempo - 
Ricordi fotografici di Fran¬ 
co Antonieelli ». 

• Stamperia della Bezuga 
(Via Pandolfini 22r.): Dise¬ 
gni e incisioni del 'Gibbo’ di 
Torse Zancanaro. 

• Galleria Mlchaud (Lun¬ 
garno Corsini 4): «Liberty 
in Italia», disegni, dipinti, 
grafica, oggetti d’arte. Pre¬ 
sentazione di Rossana Bos- 
saglla e Carlo CrestL 

0 Galleria « Centro Bafo- 
met» (Borgo Pinti 24): 
« Riccardo Ghiribelli ». (Fi¬ 
no al 21 dicembre). 

• Galleria l’Indiano (Piaz¬ 
za dell’Olio 3): «Giovanni 
Bruzzi • Il ciclo della scrit¬ 
tura (vecchie insegne, omag¬ 
gio al fumetto, comic-lexi¬ 
con) » (dal 14 dicembre), 


• Galleria La Piramide (Via 
degl: Alfanl 123r.): «Ironia» 
(Baruchelli, Ben, Boettl. 
Chiari, Colombo, Granchi, 
Miccini, PaobnL Parmiggta- 
nL Pozzati. Ranaldt, Ruffi, 
Trotta, Vaccari). 

0 Galleria Volta dei Peruzzi 
(Via dei Benci 43): «Le ac- 
quefortt di Valro Mongatti ». 

• Galleria Santacroce (Piaz¬ 
za S. Croce 13r.): «Giorgio 
Poppi ». 

• Galleria Pananti (Piazza 
S. Croce 8): Mino MaccarL 

• Galleria c La soffitta » 
(Colonnata. Sesto Fiorenti¬ 
no): «Mauro Corbani ». (Dal 
16 dicembre). 

0 Palazzo Strozzi (Azienda 
del turismo): Francesco Ti- 
nrò. 

0 Galleria L’Indiano Grafi¬ 
ca: «Anna Maria Geimi». 
(Dal 16 dicembre). 

• Studio Inquadrature 33 
«Via Pancrazi 17): Gianni 
Oliveti-Gioìelli, grafica, mui- l 
tipiL (Fino al 22 dicembre). 


• Galleria Palazzo Vecchio 
(Piazza Signoria): Ferruccio 
Ferrazzi. (Fino al 14 di¬ 
cembre). 

O Livorno 

• Casa della Cultura: « Ico 
ne greche e russe». (Fino ai 
3 gennaio). 

• Galleria Elefante Grafi¬ 
ca (Ardenza. Via della Ghe- 
rardesca 21): Frohner, Giun¬ 
ti, Meloni, TrafelL (Fino al 
30 dicembre). 


O Siena 


• Museo Civico: Mostra an¬ 
tologica dell’editore-pittore 
Dario Nesl (1895J9S8). (Fino 
al 31 dicembre). 

O Arezzo 

• Palazzo Guiichini (Galle¬ 
ria Comunale d’arte contem¬ 
poranea): Disegni della Col¬ 
lezione Bartolini nell’Archi¬ 
vio della Confraternita dei 
Laici di Arezzo. 

O Piombino 

• Sala Consiliare: Antolo¬ 
gica di Fernando Farulli. 
(Fino al 21 dicembre). 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alle 21 


l'Unità / venerdì 15 dicembre 1978 


Per la manifestazione nazionale indetta a Napoli dalla categoria 


Tutti con gli edili oggi a piazza Plebiscito 

Stamane scioperano 4 ore in segno di solidarietà anche gli operai dell'industria, i lavoratori dei servizi ed i braccianti della provincia - Tre cortei partono da piazza Mancini, piazza Cavour 
e da Mergellina - Parleranno Truffi, Pagani, Ridi e Benvenuto -1 vigili urbani invitati a sospendere per oggi l'agitazione in corso -1 punti della piattaforma per Napoli - Dichiarazione di Miraglio 



Così 
i tre 
cortei 


Nella cartina che pubblichiamo qui 
sopra, sono tracciati gli itinerari dei 
tre cortei che stamane percorreran¬ 
no la città. 

Il primo di questi cortei parte alle 
P,:iO dal concentramento fissato a 
piazza Mancini e piazza Garibaldi. 
1 lavoratori sfilano per il corso Um¬ 
berto Piazza Bovio, via De Pretis, 
Piazza Municipio, via San Carlo, 
piazza Trieste e Trento, piazza Ple¬ 


biscito. A questo corteo prendono 
parte 1 lavoratori che arriveranno 
alla stazione centrale dall’Abruzzo, 
Puglia, Calabria, Sicilia, Molise, Ba¬ 
silicata; quell; che vengono dal Sa¬ 
lernitano. dalle zone di Napoli orlen 
tale e dai comuni vesuviani. I pull¬ 
man provenienti dalla Calabria la¬ 
sciano l’autostrada per il raccordo 
di Napoli-piazza Municipio; 1 lavo¬ 
ratori scenderanno dai mezzi a viu 
Marina, all’altezza di piazza G. Pe¬ 
pe, per raggiun' « e il concentra- 
mento di piazza Mancini. I pullman 
provenienti dalia S cilia e Basilicata, 
escono ugualmente dall’autostrada 
per il raccordo di Napoli piazza Mu¬ 
nicipio e raggiungeranno via A. Ve- 
spucci dove lasceranno i lavoratori. 

I pullman dall’Abruzzo, dalla Pu¬ 
glia e dal Mouse, escono al casello 
Roma-Napoll, proseguono sul raccor¬ 


do per Salerno e imboccano l’uscita 
Napoli-Via Galileo Ferraris. I lavo¬ 
ratori scendono dal mezzi In questa 
via, davanti all’INPS. 

Il secondo corteo parte da via 
Mergellina. percorre la riviera di 
Chiaia, via Calabritto, via Chiaia, 
piazza Carolina, piazza Plebiscito. Vi 
prendono parte I lavoratori prove¬ 
nienti da Emilia, Toscana, Liguria, 
Lombardia, Friuli, Veneto, Umbria, 
Marche. Sardegna, quelli di Napoli- 
zona Flegrea. 

I pullman dalla Toscana escono 
dall'autostrada Roma-Napoll e per 
il raccordo, imboccano la tangenzia¬ 
le che lasciano a Fuorigrotta diri¬ 
gendosi a piazza della Repubblica 
dove lasceranno i lavoratori. I pull¬ 
man dalla Lombardia. Emilia. Ligu¬ 
ria, Friuli, Veneto. Umbria. Marche 
e Sardegna escono dall’autostrada 


Napoli Roma e per il raccordo rag¬ 
giungerlo la tangenziale che lascia¬ 
no all'uscita di Agnano. Di 11 si di¬ 
rigono verso piazza della Repub¬ 
blica. 

Il terzo corteo parte da piazza 
Cavour, percorrerà via Porla, via 
Pessina, piazza Dante, via Roma, 
piazza Trieste e Trento, piazza Ple¬ 
biscito. Vi prendono parte i lavo¬ 
ratori della provincia di Napoli, 
quelli che vengono da Avellino, Ca¬ 
serta, Benevento. I pullman usci¬ 
ranno aall’nutostrada a Caoodichino 
e raggiungeranno piazza Cavour ao¬ 
ve. lasciati i lavoratori, proseguono 
per il parcheggio loro assegnato. 

I parcheggi. Indicati col tratteggio 
nella cartina, sono allo stadio S. Pao¬ 
lo, alla villa Comunale, al Maschio 
Angioino-Via Acton, via Marina-Por¬ 
to-Varco Carmine. 



Ospedalieri: chiesto un incontro con Andreotti 


Dopo sette giorni lo sciopero negli 
ospedali napoletani è stato sospeso. 
La decisione è stata presa dalla Fe¬ 
derazione lavoratori ospedalieri (FLO) 
— come scriviamo anche in altra 
parte del giornale — nel pomeriggio 
di ieri, dopo una giornata carica di 
tensione. 

A sbloccare la pesante situazione 
è intervenuto il consiglio regionale 
che ha approvato all’unanimità un 
ordine del giorno valutato positiva¬ 
mente dai sindacati. La sostanza del 


documento, frutto di una travagliata 
elaborazione tra ì partiti politici, men¬ 
tre centinaia di paramedici affolla¬ 
vano 11 Maschio Angioino dove era 
:n corso la riunione, si può cosi sin¬ 
tetizzare: il consiglio regionale ha 
chiesto un Incontro urgentissimo al 
governo; il consiglio, inoltre. Invita 
le amministrazioni dei singoli ospe¬ 
dali ad anticipare ai dipendenti 11 
pagamento di 4 mesi sullo straordi¬ 
nario a rivalutato ». Per assicurare 
la copertura finanziarla necessaria 


(si aggira intorno ai dieci miliardi di 
lire) si cercherà di ottenere un rifi- 
nanziamento del fondo regionale per 
la sanità. 

Questa soluzione, comunque, detta¬ 
ta dallo « stato di necessità » veri¬ 
ficatosi a Napoli, è servita ad allen¬ 
tare la tensione che era esplosa in 
mattinata con blocchi stradali e le 
conseguenti cariche della polizia (nel¬ 
la foto). 

SI tratta di tafferugli di lieve en¬ 
tità che si sono susseguiti in rapida 


successione poco dopo le 11. Gruppi 
di lavoratori hanno bloccato il traf¬ 
fico in più punti a piazza Municipio 
e lungo via Acton. La polizia è inter¬ 
venuta per consentire la ripresa del 
traffico automobilistico. Cinque ospe¬ 
dalieri sono stati fermati e poi ri¬ 
lasciati. Uno si è fatto curare ai Pel¬ 
legrini per contusioni. La manifesta¬ 
zione di protesta è poi continuata — 
senza altri incidenti — al Maschio 
Angioino dove era in corso la trat¬ 
tativa 



VELOTTO ROMANO RENATO 
FOTOMATERIALE 

NAPOU 

PIAZZA GARIBALDI, 111 - TEL. 201.238 


Per Natale regala 
una cinepresa o un 
apparecchio fotografico 

* 

PRESSO LA DITTA 

VELOTTO ROMANO 

TROVERAI IL PIU' VASTO ASSORTIMENTO CON 
PREZZI DA 

STRENNA NATALIZIA 


fpiccola cronaca^ 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 15 dicembre. 
Onomastico: Achille (doma¬ 
ni Adelaide). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 64; matrimoni re- 
Lgiosi 6: deceduti 31. 

ASSEMBLEA ABILITATE 
CULLA 

E* nata Brunella. Ai ge¬ 
nitori, i compagni Mariohna 
Geronimo e Ciro Esposito 
giungano i più sentiti augu¬ 
ri dei comunisti della cel¬ 
lula PCI del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena, della sezione 
Centro e della redazione dei- 
1 Unità. 

LAUREA 

Si è laureato in Lettere 
il compagno Mario Brunetti 
del consiglio di quartiere di 
Soccovo. Al compagno gli au¬ 
guri dei compagni della se¬ 
zione di Soccavo e della reda¬ 
zione de l’Unità. 

SCUOLA MATERNA 

Oggi alle ore 17 presso la 
Camera del lavoro di Napoli 
— via Torino 16 — si terrà 
un’assemblea generale delle 
abilitate di scuola materna 
indetta dalla CGIL-Scuola. 
MOSTRA AL 
CRAL ATAN 

Sarà Inaugurata questo po¬ 
meriggio alle ore 18 presso 
la sede sociale del CRAL del 
l’ATAN — via MonteoHveto 
33 — una collettiva di pittu¬ 
ra dedicata agli artisti soci 
dì questo circolo. La mostra 
resterà aperta fino al 31 di¬ 
cembre dalle 18 alle 20. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 
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77; v.a Mergellina 148. San 
Giuseppe • S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalva- 
rio: piazza Dante 71. Merca¬ 
to • Pendino: piazza Garibal¬ 
di 11. S. Lorenzo • Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
stazione centrale corso Lucci 
5; calata Pente Casanova 30. 
Stella • S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A- 
mlnei: Colli Aminei 249. Vo- 
m ero - Arenella: via M. Pi¬ 
sciceli! 138; via L. Giordano 
144; via Merliani 33: via D. 
Fontana 37; via Simone Mar¬ 
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc' Antonio Coicnna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano • Secondigliano: cor¬ 
ro Seccndigliano 174. Posil- 
lipo: via del Casale 5. Ba¬ 
gnoli: via L. Siila 65. Pog¬ 
gioreale: via Nuova Poggio¬ 
reale 45. Ponticelli - Pianu¬ 
ra: via Provinciale 18. Chla* 
iano - Marianella - Piscinola: 
corso Chlalano 28. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294202. 

Segnalazione di carenze 
igienico • sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefono 
314.935. 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per li 
trasporto malati infettivi, 
servino continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 


Napoli accoglie stamane i 
lavoratori edili che vengono 
dai più lontani centri del Pie¬ 
monte. della Lombardia, del 
Veneto. dell'Emilift. come del¬ 
la Sicilia e delle Puglie, per 
testimoniare, manifestando 
accanto ai lavoratori napole 
toni, l’urgenza di una svolta 
che dia respiro all’economia 
soprattutto nel Mezzogiorno. 

Tre cortei, di cui diamo qui 
accanto più ampi ragguagli 
organizzativi, attraverseran¬ 
no il centro cittadino diretti 
verso piazza Plebiscito dove 
parleranno i segretari gene¬ 
rali della FLC Truffi e Pa¬ 
gani. Nel comizio prenderà 
la parola anche il segretario 
provinciale della Federazione 
unitaria Ridi, il quale spie¬ 
gherà perchè oggi scendono 
in lotta, scioperando per quat¬ 
tro ore a sostegno delle ri¬ 
vendicazioni degli edili, anche 
i metalmeccanici. ì chimici, i 
tessili, gli alimentaristi, i la¬ 
voratori dei servizi (tranne 
i trasporti) ed i braccianti 
I>a manifestazione, come 
abbiamo già riportato, sarà 
conclusa da Giorgio Benve¬ 
nuto. Ieri sera, intanto, i 
sindacati degli enti locali 
CGIL. CISL. UIL, hanno in¬ 
vitato i vigili urbani a non 
aderire a qualcuna delle so¬ 
spensioni dal lavoro che so 
no in corso. Uno sciopero d r i 
vigili oggi, dice il sindacato, 
andrebbe contro i lavoratori 
e contro il Mezzogiorno. Po 
trebbe apparire retorica la 
domanda: perché a Napoli? 
Quale città, infatti, più di 
Napoli, con la drammaticità 
e dimensione dei suoi proble¬ 
mi. potrebbe essere sede più 
adeguata per la manifesta 
zione nazionale di un sinda¬ 
cato così Impegnato sul ter¬ 
reno dello sviluppo program¬ 
mato e dell’occupazione nel 
Mezzogiorno? 

La FLC con questa gior¬ 
nata di lotta intende riven¬ 
dicare la ripresa del scio re 
delle costruzioni attraverso 
concreti programmi che ab¬ 
biano i loro punti di forza 
nella utilizzazione qualificata 
delle risorse disponibili, ga¬ 
rantendo una snella e corret¬ 
ta spesa pubblica; nell’avvio 
del piano decennale per la 
casa, degli interventi per le 
infrastrutture e il «equilibrio 
del territorio, nell’attuazione 
dei progetti speciali. 

Per questo il sindacato ri¬ 
tiene che il governo, le Par¬ 
tecipazioni Statali, la C°ssa 
per il Mezzogiorno. l’ANAS. 
gli istituti per le case popo¬ 
lari. la Regione, gli enti lo¬ 
cali si decidano a cambiare 
orientamenti per superare 1 
gravi ritardi e le inadem¬ 
pienze accumulati finora, e 
ad aprire quanto prima i can¬ 
tieri anche per assicurare con¬ 
creti sbocchi alla domanda di 
occupazione. 

In particolare la piattafor¬ 
ma per Napoli può essere «as¬ 
sunta in otto punti fondamen¬ 
tali. 1) Il disinquinamento del 
golfo col completamento del¬ 
le opere iniziate e l’avvio di 
quelle progettate. 2) L'attua¬ 
zione dei programmi relativi 
al progetto speciale per l’area 
metropolitana al quale è ur¬ 
gente dare una qualificata 
definizione. 3) L’avvio degli 
interventi previsti e finanzia¬ 
ti per l'edilizia universitaria. 

4) La realizzazione delia me¬ 
tropolitana urbana e degli 
altri interventi di viabilità. 

5) L’avvio della costruzione 
del palazzo di Giustizia, del 
centro direz'one, della 167 di 
Ponticelli e il completamento 
della 167 di Secondigliano. 

6) Lo sblocco delle risorse 
finanziarie a disposizione del 
la regione per l’edilizia sco¬ 
lastica. 7) La definizione ed 
il finanz'a mento pluriennale 
del progetto restauro dei mo¬ 
numenti. 8) Il risanamento e 
ia qualificazione del centro 
storico e delle periferie de¬ 
gradate nel quadro dell’at¬ 
tuazione dei piano regolatore 
generale, della legge 10 e del 
piano decennale. La FLC. pro¬ 
vinciale. inoltre, chiede al go¬ 
verno finanziamenti aggiun¬ 
tivi per il recupero nei centri 
storici del patrimonio edilizio 

Il sindacato ritiene che per 
rendere subito possibile la 
realizzazione di queste opere. 
s : a necessaria la costituzione 
di un consorzio tra imprese 
pubbliche e private, capare 
di gestire, sotto il controlio 
democratico dea’; enti locali, 
la esecuzione dei progetti a 
partire dalla progettazione. 
In questo senso le organizza¬ 
zioni unitarie riaffermano 
che la costituzione di un con¬ 
sorzio del genere non può 
contrastare col ruolo e la re- 
sponsab:’:tà della Regione e 
degli enti locali 
Alla vigil a della manifesta 
none il segretario regionale 
della FLC Luciano Miraglia 
ci ha rilasciato una dichia- 
razicne sui motivi delia lot¬ 
ta. « La questione meridio 
naie — ha detto — che si ri¬ 
propone oggi con maggiore 
acutezza per la crisi econo 
mica del paese e perchè s: 
acuiscono le contraddizioni 
di una trentennale gestione 
clientelare e parassitarla, vie¬ 
ne posta dalla FLC al centro 
di una propria iniziativa d: 
lotta nazionale. 

In questo quadro — ha pro¬ 
seguito Miragli* — la mani¬ 
festazione di oggi rappresen¬ 
ta un serio momento di co 
struzione di reali alleanze in¬ 
torno alla eiasae operaia di 
altre forze sociali: disoccu¬ 
pati. sottoccupati, giovani, 
donne, studenti. Alleanze fon¬ 
date su obiettivi concreti e 
immediati per l’occupazione e 
Io sviluppo economico del 
Mezzogiorno, per i quali la 
FLC ha chiesto incontri al 
governo e alle forze politi¬ 
che». In proposito un primo 
segno positivo si è già avuto, 
perchè il governo ha accolto 
la richiesta di incontro. 


Messi a punto alcuni aspetti del piano di ristrutturazione 

Ieri al Comune nuovo incontro 
tra amministrazione e Italsider 

Particolare attenzione ai problemi che riguardano l'ecologia e 
gli aspetti dei rapporto azienda territorio - Tre gruppi di lavoro 


Amministrazione comunale 
e direzione Italsider sono 
tornate ad incontrarsi Ieri 
dopo la riunione del 23 otto¬ 
bre scorso nella quale en¬ 
trambe le parli presero at¬ 
to del fatto che l’unico osta¬ 
colo al « via » per il piano 
aziendale di ristrutturazione 
per lo stahillmento • di Ba 
gnoli era costituito dalla 
mancata approvazione del 
piano di settore da parte 
del governo, il consiglio co¬ 
munale, Infatti, ha già ap 
provato — per parie sua - 
ia variante al piano regola¬ 
tore richiesta ripetutamente 
dall’azienda per cui ogni pos¬ 
sibile alibi adesso è venuto « 
cadere. 

Nella riunione di ieri so¬ 
no stati presi In esame 1 di¬ 
versi aspetti del piano azien¬ 
dale di ristrutturazione — 
con particolare riferimento 
alla validità economica del 
piano stesso — e i necessari 
interventi tecnici per 11 mi¬ 
glioramento della situazione 
ambientale al fine d: inter¬ 
venire sugli aspetti ecologie: 
che maggiormente Interessa¬ 
no le zone della città vicine 
r.il’implanto. 

All’incontro hanno preso 
parte per l’Italsider Alessan¬ 
dro Fantoli, direttore gene¬ 
rale, Giancarlo Parodi, direi 
lore del centro di Bagnoli. 
Sergio Noce, direttore deila 


puinilicazione. oltre a diver¬ 
si altri dirigenti dello sta¬ 
bilimento napoletano; per 1’ 
amministrazione comunale 
erano invece presenti il -.in¬ 
daco Maurizio Vnlenzi, l’as¬ 
sessore alla programmazio¬ 
ne, Andrea Geremicca, l’as¬ 
sessore all’ecologia Giovanni 
Grieco e rappresentanti del¬ 
le forze politiche. 

In un comunicato emesso 
al termine deirincontro è 
affermato che nel corso del¬ 
la riunione « sono stati pre¬ 
si .n e.snme altri aspetti del 
1 opporlo azienda - territor.o, 
sia per quanto concerne a. 
cune misure di carattere ur- 
oamstico, sìa per la premo 
/ione di strutture ed attività 
di carattere sociale c cultu¬ 


rale ». 

« Al fine di permettere un 
ulteriore esame dei proble¬ 
mi afirontnti — si legge an 
cola nella nota — sono sta 
t, individuati tre livelli di 
approfondimento, da effet- 
mare attraverso gruppi per¬ 
manenti di lavoro, per quan¬ 
to riguarda: 1» problemi di 
carattere tecnico icon riferi¬ 
mento particolare all'Inter¬ 
vento ecologico >; 2) misuro 
di carattere urbanistico (da 
.studiare ed adottare nel cor¬ 
ro di un esame dei dlvers. 
iitervenU; 3» attività socia* 
!i e promozionali nel rap- 
potto azienda territorio cui 
dovranno essere associati 1 
consigli di quartiere interci¬ 
sati ». 


In edicola « Voce della Campania » 

E in edicola, da oggi, il numero della « Voce della Cam¬ 
pania ». Oltre alle ccnsuete rubriche seno da segnalare vari 
servizi tra cui: «Edilizia e Mezzogiorno»: Napoli costruisce 
ia svolta. Uno speciale su edilizia e Mezzogiorno con inter¬ 
venti di N. Trurri, N. Pagani. G. Mucciarelli; una tavola 
ro*onda curata da Floriana Mazzucca; articoli di A. Cinque- 
crani. E. Pailadino. G. Placido e G. Scognamiglio, coordinato 
da Procolo Mirabella. 

«Quattro tessere r.rn ritirate»: inchiesta di Matteo Co¬ 
senza tra comunisti che hanno lasciato 11 partito corredata 
da un intervista con il segretario regionale del PC!. Antonio 
Bassolino. , , _ , 

Nel numero è inoltre inserito il quinto fascicolo su « Cul¬ 
tura materiale arti e territorio in Campania ». 


Un'altra persona è ricercata 


Ricattavano i commercianti: 
arrestati all'alba in quattro 

I malviventi operavano nella zona tra Casavatore e S. Pietro a Pater¬ 
no - Bombe contro chi non pagava • I casi di alcuni negozianti colpiti 


Dal Comitato 


I 


Definiti ì 
nomi dei 
4000 ai corsi 
Ancifap 

E’ finito il lavoro ael co¬ 
mitato di coordinamento per 
definire i nomi dei 4000 am¬ 
messi ai corsi Angifap. Sono 
risultati in possesso dei requi¬ 
siti richiesti 3271 disoccupa 
ti della sacca EISA sul 4280 
che avevano presentato la do¬ 
manda. Per i rimanenti 279 
nomi — secondo quanto era 
previsto nel bando — il 30% 
(84 unità) è costituito dal di¬ 
soccupati adulti che hanno 
fatto domanda e che risulta¬ 
no essere i primi nelle gra¬ 
duatorie generali del colloca¬ 
mento; il rimanente 70% (pa¬ 
ri a 195 unità) è costituito 
dai disoccupati giovani che 
hanno fatto domanda e che 
risultano essere i primi delle 
liste speciali del preawia- 
mento. 


I carabinieri hanno segnato 
un nuovo parziale successo 
nella lotta contro il « racket » 
delle tangenti, fenomeno or¬ 
mai soffocante in molti co¬ 
muni della provincia di Na¬ 
poli. Quattro persone sono 
state infatti arrestate perché 
colpevoli di estorsioni e ta¬ 
glieggiamenti ai danni di 
commercianti di S. Pietro a 
Patierno e Casavatore. Una 
quinta — persona — appar¬ 
tenente alla stessa banda — 
è stata identificata ed è ades- 
so attivamente ricercata. 

Gli arrestati sono Mario 
Zurico. di 34 anni, abitante 
a S. Pietro a Patierno in via 
Casoria n. 38; suo fratello 
Raffaele, di 53 anni, che abi¬ 
ta con lui; Saverio Margari¬ 
te. di 34 anni, abitante m via 
Montebianco n. 32 a Secondi- 
gliano e Ernesto Castellucc:. 
di 41 anni, che abita :n via S. 
Pietro n. 8 a Casoria. 

Tutte e quattro queste per¬ 
sone sono state arrestate ieri 
mattina all’alba nelle loro abi¬ 
tazioni dai carabinieri del re¬ 
parto operativo del gruppo 
Napoli I. Una quinta persona, 
come è detto, è stata identi¬ 
ficata ed è adesso ricercata: 
si tratta di Domenico Esposi¬ 
to. di 23 anni, abitante m v:a 


, Cordaropoli n. 3 a Secondi- 
; gliano. All'identificazione ed 
! all’arresto dei malviventi si è 
! giunti dopo una serie di in- 
• dagini. 

! Sono stati acquisiti elemen- 
I ti tali da sospettare fortemen- 
] te i 5 di essere stati i pro- 
j togonisti di una serie di estor- 
| sioni ai danni, soprattutto, di 
; commercianti calzaturieri di 
j Casavatore. 

1 Tra questi, per esempio, An- 
, tonio Iodice, di 42 anni, dsl 
: quale i delinquenti hanno ri- 
I cevuto mensilmente — e da 
| due anni a questa parte — 
; 600 mila lire al mese In cam- 
1 bio di « protezione ». Oppu- 
I re. Franco Marino, un altro 
j commerciante al quale 1 cm- 
i que malviventi hanno estorto 
j una cifra che si aggira ln- 
! torno al milione, 
j Chi non pagava, ovviamen¬ 
te, veniva « punito » alla ma* 
I mera del « racket ». E' quan- 
j to capitato, per esempio, a 
| Vincenzo Sollo, un comrner- 
j dante di 58 anni il quale, do¬ 
po aver sborsato quasi nove 
milioni ai delinquenti, ha det¬ 
to basta. Ebbe prima il fur¬ 
goncino incendiato »a marzo» 
e poi l’auto gravemente dan 
neggiata. 


E' il secondo che viene aperto in Campania 

Nuovo negozio coop a Castellammare 

Già 2500 soci • Col moderno supermercato si estende l'iniziativa del mo¬ 
vimento cooperativo nel settore commerciale * Prospettive per (Iniziativa 


Si è inaugurato ieri sera a 
Castellammare un nuovo ne 
gozio Coop. E' un • di 
scount » sull'esempio di quei 
lo che già esiste a Pomigka 
no da cinque anni, che si ca¬ 
ratterizza per !a modestia del 
capitale impiegato, per ia 
snellena delle strutture, per 
la contenuta e controllata 
quaotità di prodotti. 

« Il discount — dice Roma 
no Viapiano. presidente delia 
Coop Napoli — è anche un 
modo di rispondere al gigan¬ 
tismo dei grandi magazzini. 
Infatti in questo modo i costi 
di gestione si riducono for¬ 
temente. L'esperimento ini¬ 
ziato quindi nel "73 a Pomi- 
gliano ha permesso !’ : ocre 
mento della Coop in Campa¬ 
nia. In tre anni, i negozi 
Coop dovrebbero arrivare a 
tre: dopo Pomi gliano e Ca¬ 
stellammare, un altro do 
vrebbe sorgere a Pozzuoli o 
Ponticelli. 

Di pari passo con l’esten¬ 
sione della cooperazione si 
va facendo strada anche una 
forma nuova di collaborazio¬ 
ne tra consumatori e produt¬ 
tori. Non a caso molti dei 


prodotti attualmente in ven¬ 
dita ne: negozi Coop proven¬ 
gono da aziende locali: un 
tentativo serio per la valoriz¬ 
zazione dei prodotti locali e 
per una loro affermazione 
anche sul mercato nazionale. 

Ma come è nata l’idea d; 
aprire il «discount» di Ca¬ 
stellammare? I<i questa città 
-- dicono alia Cocp — i la¬ 
voratori si sono impegnati 
per mesi affinchè si arrivasse 
all'apertura della Coop. La 
stessa lega nazionale delle 
Cooperative è intervenuta per 
rendere più snelle le proce¬ 
dure e superare le difficoltà 
che si incontravano. Una par¬ 
te notevole di responsabilità 
se l'è assunta I’Ascom, l'or- 
ganizzazior.e dei commercian¬ 
ti. che ha voluto vedere nel¬ 
l’apertura del negozio Coop 
una • provocazione » per 1 
commerciami stabiesi. 

« Questa invece non è mai 
stata la nostra posizione — 
spiega Mimmo Marasca, pre 
sidente della Seria e Soci 
Coop di Castellammare. Ci 
stiamo sforzando d: far cani- 
re ai commercianti di Ca¬ 
stellammare che tra la nostra 


rete di vendita ed i loro ne¬ 
gozi è auspicabile una forma 
di coesistenza ». 

Il commerciante tradiziona¬ 
le. in somma, dove integrare 
l'attiv.tà della cooperativa, A 
Castellammare con 2500 Mi 
iniziali le prospettive di ulte¬ 
riore espansione sono inco¬ 
raggianti. nel senso che la 
vendita potrà m seguito esse¬ 
re aperta anche al non sod. 
a il nostro problema — ag¬ 
giunge ancora il compagno 
Viapiano — a Castellam m o*» 
è di avere ài tempi brevi la 
licenza per la normale vendi¬ 
ta ai pubblico. 

Questa richiesta si trascina 
da oltre un anno, ma 11 Con¬ 
siglio comunale non è riucito 
a darci una risposta definiti¬ 
va.* Intanto — aggiungono — 
siamo andati avanti e per Q 
momento il negozio sarà a* 
peno solo ai soci ». Il fattu¬ 
rato previsto per il "79 è M 
850 milioni, fidando appunto 
sulla soia presenza degli I- 
scritti che in questi 
vanno aumentando. 


Mal. 
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Nomine clientelar! ai vertici della Cumana 


t. • 

I SALERNO - Per diradare rapidamente il « polverone » 


Si licenzia dalla Sepsa 

» JL 



E' un ex caposervizio - Denuncia di Cgil-Cisl-Uil che chiedono un'indagine da parie delia commissione tra¬ 
sporti della Camera - Il consiglio di amministrazione è decaduto da tempo - Quattro proposte del sindacato 


I difensori hanno chiesto 
processo per direttissima 

I • i * * l 

Gli interrogatori dei dieci giovani arrestati hanno contribuito a sgonfiare ulteriormente 
la montatura - Il giudizio del compagno Cacciatore - Novità positive nel «movimento» 


CASERTA - Sabato il convegno organizzato dal PCI 

Un esercito di donne nel lavoro 
sotto i colpi di una dura crisi 


CA8ERTA — Donne e lavo¬ 
ro. Un binomio che non può 
essere scisso se si vuole pun¬ 
tare ad un rinnovamento so¬ 
ciale e culturale oltre che 
economico della nostra socie¬ 
tà. DI questo il movimento 
operaio è stato sempre un 
convinto assertore: ebbene 
quale è il rapporto tra don¬ 
ne e lavoro in provincia di 
Caserta? A tratteggiarne 1 
contorni, a limare le analisi 
e a definire le strategie di 
Intervento cl penserà com¬ 
piutamente un convegno fis¬ 
sato per sabato prossimo al¬ 
le 15, e organizzato congiun¬ 
tamente dalla commissione 
femminile e da quella pro¬ 
blemi del lavoro della Fede¬ 
razione comunista casertana. 

Chiediamo a Tina D’Ales¬ 
sandro, responsabile della 
commissione femminile: per¬ 
chè proprio ora. quando or¬ 
mai rinsclndibllità di questo 
binomio si è fatto senso co¬ 
mune, si va ad un appun¬ 
tamento di tal genere? « A 
mio parere — risponde 


D’Alessandro — la risposta 
a questa domanda implica 
un minimo di descrizione del¬ 
la mappa dell’occupazione 
femminile nella nastra pro¬ 
vincia: qui, in Terra di La¬ 
voro, si registra una parte¬ 
cipazione delle donne al pro¬ 
cesso produttivo che va ben 
oltre quel 10 per cento, me¬ 
dia del Mezzogiorno, della po¬ 
polazione occupata: 10.500 so¬ 
no le occupate nella Indu¬ 
stria, 17.908 nel terziario e 
31.284 nell’agricoltura (stando 
ai dati del *74), senza però 
contare tutta l'area del la¬ 
voro precario ed occulto che 
è impossibile quantificare in 
agricoltura, mentre nella in¬ 
dustria (soprattutto nel com¬ 
parto tessile calzaturiero tra¬ 
dizionalmente ad elevatissimo 
tasso di occupazione femmi¬ 
nile) si aggira Intorno alle 
11 mila unità ». 

Dunque un « esercito » con¬ 
sistente che. però, rischia di 
assottigliarsi sotto 1 colpi im¬ 
placabili della crisi; crisi che, 
poi, brucia inesorabilmente o- 


gnl aspirazione ad un lavoro 
delle masse femminili affac¬ 
ciatesi prepotentemente sulla 
scena della lotta sociale e 
politica. E allora, il conve¬ 
gno? « E allora — risponde 
D’Alessandro — c’è la preoc¬ 
cupazione più che fondata che 
le scadenze contrattuali e le 
battaglie per l’occupazione 
rendano dominante tra le la¬ 
voratrici l’equazione: donne¬ 
contratto uguale donne-part 
time e donne-riduzione del¬ 
l’orario di lavoro con 11 pe¬ 
ricolo di determinare un al¬ 
lontanamento dai grandi temi 
della prospettiva come quel¬ 
li della unificazione produtti¬ 
va, deH’allargamento della 
base occupazionale e quindi 
con pericolo di ‘'sterilizzare’’ 
un grande potenziale di lotta. 

« Badiamo bene, noi non 
slamo pregiudizialmente con¬ 
tro il part-time, che non de¬ 
ve assumere l’aspetto di un 
"contentino" che rischia di 
tarpare le all al movimento, 
non solo delle donne; da qui 
il convegno, per colmare quei 


vuoti che lamentiamo sia sul 
piano dell’elaborazione che su 
quello degli strumenti orga¬ 
nizzativi ». 

E c’è una traccia da se¬ 
guire in questa direzione? Ri¬ 
batte D’Alessandro: « Senz'al¬ 
tro. Su quattro questioni si 
appunterà la nostra riflessio¬ 
ne, punti che trovano il loro 
denominatore comune nella 
programmazione dell’econo¬ 
mia: e cioè organizzazione 
del lavoro (intendendo per 
questo anche problemi del¬ 
l’ambiente, professionalità, 
ecc.); 1 problemi del governo 
del mercato del lavoro e di 
politica attiva del lavoro (ri¬ 
forma del collocamento, me¬ 
todi di assunzione, formazio¬ 
ne professionale, lavoro a do¬ 
micilio, preavviamento, ecc.); 
strutture sociali ,e infine, for¬ 
me organizzative del sinda¬ 
cato e del partito per le la¬ 
voratrici ». 

m. b. 


Il PCI chiede le dimissioni del presidente e del consiglio 


All’ospedale di Avellino 
posti - letto inutilizzati 

La situazione è drammatica: divisioni senza primari, mancanza di personale medico, 
miliardi bloccati per la costruzione del nuovo complesso - Conferenza stampa del PCI 


E’ rinviata a martedì 
la sentenza De Martino 

La corte d’appello presieduta dal dottor Ceppaioni ha 
fissato per il prossimo 21 dicembre, giovedì, l’udienza con¬ 
clusiva del processo alla banda che sequestrò Guido De 
Martino. La sentenza era stata prevista in un primo mo¬ 
mento appunto per la giornata di ieri; ma poi c’è stata la 
assenza forzata di un legale e la successiva richiesta del 
pubblico ministero, dottor Carullo, di ottenere una bre¬ 
ve replica; infine è prevalsa la considerazione che proba¬ 
bilmente Antonio Limcngelli — l’imputato accolteilato alcuni 
giorni fa in carcere dal complice Umberto Iavarone — possa 
essere presente in aula, per l'appunto, giovedì prossimo. Si 
eviterebbe così di stralciare il caso Limongellì dal processo 
e si potrebbe quindi concludere per tutti con la sentenza. 
Ieri hanno preso la parola ancora alcuni avvocati della 
difesa. 


AVELLINO — Il PCI .chiede 
le dimissioni del presidente 
e del consiglio di ammini¬ 
strazioni aell’ospedale civile 
di Avellino. Per ì comunisti 
— che hanno ieri tenuto 
una conferenza stampa su 
questi temi *- è la condizio¬ 
ne indispensabile per ridare 
a quest’ente ospedaliero la 
possibilità di funzionare e 
di resistere all’attacco delle 


ripartten 


COMITATI DIRETTIVI — In fe¬ 
derazione alle 17 della sezione 
Alan; a Mela di Sorrento alle 18,30 
sulla situaziona amministrativa con 
Staiano. 

ATTIVO — A Case Puntellate alle 
18 sulle tesi per il congresso; al¬ 
la Magnaghi alle 16,45 della cel¬ 
lula sul tesseramento con Tambur- 
rino. 

ASSEMBLEE — A Soccavo alle 

18.30 su problemi della stampa 
con Presciutti, Terraiuolo e Cotro- 
neo; a Volta alle 18,30 sulla si¬ 
tuazione amministrativa con Dotto- 
rini e Stellato. 

SEMINARIO — Da oggi fino a 
domenica corso di base alla scuola 
dì partito di Castellammare di Sta- 
bia sulla via italiana al socialismo; 

• Cappella Cangiani alle 17 sul 
movimento dei giovani Ira 68 c 78. 
AVVISO — Le sezioni del PCI c 
della FGCI devono ritirare in fede¬ 
razione materiale di propaganda e 
blocchetti di sottoscrizione per la 
manifestazione contro l'emargina¬ 
zione del 29 dicembre al Palasport. 

• ATTIVO SULLA STAMPA 

CASERTA — Domani alle ore 

9.30 si terrà, nei locali della 
federazione del PCI in via 
Maielli, l’attivo dei respon¬ 
sabili stampa o propaganda 
di zona e sezione 


cllniche private. La situa¬ 
zione dell’ospedale di Avel¬ 
lino. sj, è faljtj^ drammatica.^ 

In tre anni* Il presidente 
democristiano Nlcolettl non 
ha mai fatto una sola rela¬ 
zione al consiglio; cento po¬ 
sti letto della f-dmsione chi¬ 
rurgia sono vuoti a causa 
della crisi gravissima del 
reparto nel quale, ormai, si 
eseguono solo gli interventi 
più semplici; la divisione dì 
ortopedia è priva di perso¬ 
nale medico qualificato; gi¬ 
necologia, radiologia e oste¬ 
tricia sono prive dei prima¬ 
ri e sono state abbandonate 
da molti qualificati profes¬ 
sionisti. 

Il compagno Enrico Giglio, 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione, è stato chiaro 
nell’individuare le responsa¬ 
bilità: « E’ stata la maggio¬ 
ranza DC nel consiglio con 
in testa il presidente a de¬ 
terminare questa fuga con 
la sua noncuranza, la sua 
indisponibilità, la sua chiu¬ 
sura nei confronti di chiun¬ 
que volesse lavorare seria¬ 
mente. Del resto le Inadem¬ 
pienze del consiglio non fi¬ 
niscono qui: i cinque miliar¬ 
di e mezzo per la costruzio¬ 
ne del nuovo plesso ospeda¬ 
liero sono rimasti inutiliz¬ 
zati; le poche delibere ap¬ 
provate mai eseguite, la po¬ 
litica del personale è dis¬ 
sennata e legata a criteri ri¬ 
gidamente ciientelari. 

Per questo la richiesta del¬ 
le dimissioni del consiglio (i 
rappresentanti comunisti so¬ 
no prcnti a rassegnarle su¬ 
bito); per questo la richie¬ 
sta del PCI di far discutere 
al consiglio provinciale la si¬ 
tuazione dell’ospedale. 


Operazione 
« Natale 
tranquillo »: 
nuovo sequestro 

Prosegue e si intensifica 
quanto più si avvicina la 
fine dell’anno, l’azione di po¬ 
lizia, carabinieri e Guardia 
di finanza per assicurare ai 
napoletani un natale tran¬ 
quillo e senza troppo a botti ». 

Proprio gli agenti della 
Guardia di finanza hanno 
messo a segno ieri mattina 
un altro bel colpo. In un de¬ 
posito che si trova in via 
Paolo Moccia n. 39 a Fratta¬ 
maggiore, sono stati seque¬ 
strati ben 11 mila «pezzi». 


Convegno PCI 
sul centro 
ricerche 
Montedison 

Domani, alle ore 9 nel ci¬ 
nema teatro Capitoli* a Por¬ 
tici, si svolgerà un conve¬ 
gno sul centro di ricerche 
Montedison organizzato dal 
partito comunista. Al dibatti¬ 
to Interverranno i compagni 
Eugenio Corti, responsabile 
della commissione ricerca del 
comitato regionale del PCI e 
Giovanni Berlinguer. 

Al convegno è prevista inol¬ 
tre la partecipazione di rap¬ 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche democratiche. 


Sarà riassunto come vice- 
direttore un caposervizio del¬ 
la Sepsa licenziatosi (avendo 
quindi intascato regolarmen¬ 
te la liquidazione) proprio 
in vista della « promozione ». 

La nomina di Carlo Resci- 
gno, questo 11 nome del nuo¬ 
vo vicedirettore, dovrebbe 
scattare dal 1 gennaio pros¬ 
simo ed è la ripetizione di 
un caso analogo già verifi¬ 
catosi nel luglio scorso. 

La denuncia è del consi¬ 
glio d’azienda CGIL. CISL. 
UIL della Sepsa che accusa 
la società che gestisce le fer¬ 
rovie Cumana e Circumfle- 
grea di « nomine clientela- 
ri ». Il consiglio d’amministra¬ 
zione, infatti, è decaduto da 
mesi e non avrebbe i poteri 
per assegnare nuovi Incarichi. 

Il sindacato ha chiesto in 
seguito a questo episodio un 
intervento della commissione 
trasporti della camera affin¬ 
ché venga inviata e Napoli 
una commissione per un’in¬ 
dagine tecnicoamministrati¬ 
va sulla gestione della Sepsa. 

Il consiglio d’azienda. Inol¬ 
tre, ha preannunciato una 
serie di Iniziative di lotta, tra 
cui uno sciopero di 4 ore (10 
14) per il giorno 28 dicembre 
in concomitanza con un’as¬ 
semblea a aperta » nell’offici¬ 
na di Fuorlgrotta. Le propo¬ 
ste del consiglio d’azienda 
per moralizzare e potenziare 
la Sepsa si sintetizzano in 
quattro punti: 1) Un’indagi¬ 
ne tecnico-amministrativa ef¬ 
fettuata dalla commissione 
trasporti e nel caso anche 
dalla magistratura; 2) Supe¬ 
ramento dell’attuale stato giu¬ 
ridico dell’azienda facendo 
partecipare la Sepsa al pre¬ 
visto consorzio regionale di 
trasporto; 3) Pubblicizzazione 
delle modalità di spesa che 
l’azienda si prepara a com¬ 
piere per raddoppiare il trat¬ 
to ferroviario Montesanto 
corso Vittorio Emanuele; 4) 
Riduzione delle tariffe della 
Sepsa, per adeguarle alle al¬ 
tre aziende di trasporto che 
coprono gli stessi tratti, e re¬ 
cuperare così la clientela nel 
bacino di traffico nella zojna 
flegrea. 

« In un’azienda I cui diri¬ 
genti ed amministratori non 
riescono a programmare 
neanche la gestione quotidia¬ 
na — sostengono CGIL, CISL, 
UIL — 11 modo in cui viene 
effettuata la nomina del nuo¬ 
vo vicedirettore suona come 
una provocazione verso l la¬ 
voratori che da tempo chie¬ 
dono l’attuazione di un pro¬ 
gramma di rilancio della 
azienda ». 

• AD AVELLINO 

UNA MOSTRA 

DI VALENZ1 

Domani alle ore 19 si inau¬ 
gurerà presso il Centro cul¬ 
turale arte trentatré di Avel¬ 
lino al corso Vittorio Emanue¬ 
le 33, la mostra antologica di 
Maurizio Valenzi. La mostra 
resterà aperta fino al 30 di¬ 
cembre. 


Uccise un 
commerciante: 

arrestato 
dai carabinieri 

E’ stato arrestato ieri mat¬ 
tina il giovane che polizia ; 
e carabinieri ritengono sia 
stato l’autore materiale del¬ 
l’assassìnio del commerciali 
te Salvatore Lipardi, di 75 
anni, freddato nell’androne 
del palazzo nel quale abitava 
— al o Parco Lauro » — lu¬ 
nedì sera. 

Si tratta di Corrado Nun- 
neri, 18 anni, abitante al 
Rione Traiano. E’ stato ar¬ 
restato nella sua abitazio¬ 
ne 
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Chi criminalizzo « Il Mattino » ? 


Al « Mattino » di Salerno 
non sono contenti per le cri¬ 
tiche che il segretario citta¬ 
dino del PCI, Andrea De Si- 
mone, ha rivolto l’altro gior. 
no sull’«Unità » alla linea se¬ 
guita dal giornale di Rizzoli 
per gli arresti dei dieci gio¬ 
vani. 

Non di critiche puntuali e 
precise si tratterebbe, inlatti, 
ma di vere e proprie « farne¬ 
ticazioni » del segretario cit¬ 
tadino del PCI. 

Noi non siamo soliti, in ve¬ 
rità, , « criminalizzare » nes¬ 
suno, né giovani arrestati 
nottetempo, né giornalisti de 
« Il Mattino ». Ma proprio 
pgr questo siamo convinti 
che quel giornale ha preso, 
in questi giorni, un clamoro¬ 
so abbaglio, anche per scarso 
scrupolo professionale. E ci 
spieghiamo con degli esempi 
precisi: la «notizia » degli ar¬ 
resti si è diffusa a Salerno 
soltanto nel tardo pomeriggio 

A stento si conosceva il 
numero degli arrestati (se¬ 
condo alcuni otto, secondo 
altri dieci). Un muro di si¬ 
lenzio, circa le imputazioni, è 
stato più volte opposto alla 
nostra cronaca da parte della 
questura, dei carabinieri. 
Nulla si sapeva dagli inqui¬ 
renti. Bene: « L’Unità » è u- 
scita dando la notizia degli 
arresti, ipotizzando alcune 
delle imputazioni e dicendo 
chiaramente che nessuno, sul 
momento, era in grado di di¬ 
re se ai giovani era contesta¬ 
ta anche l’associazione sov¬ 
versiva o addirittura la « co¬ 
stituzione di banda armata». 
I giornalisti non hanno spe¬ 
ciali «sfere di cristallo » per 
leggere nella mente e negli 
atti degli inquirenti e questa 
impotenza — anche quando 
dispiace — secondo noi va 
a confessala » al lettore del 
giornale, dicendo onestamen¬ 
te: caro lettore, più di qua 
non riusciamo ad andare. 

Sarebbe stata — lo ripe¬ 
tiamo — una via corretta e 
onesta. Ma « Il Mattino » non 
la sceglie e titola su « Dieci 
terroristi arrestati a Saler¬ 
no » già sul giornale di lune¬ 


dì. Chi l’autorizza a fare quel 
titolo? Ha fonti « riservate » 
che agli altri giornali sono 
precluse? 

Ma martedì abbiamo solo 
potuto leggere che c’è «una 
linea di continuità rivoluzio¬ 
naria che, partendo da Sa¬ 
lerno, giunge fino al Mango 
lo dell’eversione più spietata, 
che confluisce nel vertice del¬ 
l’università padovana ». E che 
è stata arrestata proprio a 
Padova « una matricola ormai 
lontana dalle abituali giorna¬ 
te dei suoi colleghi di corso, 
lontana anche dal nucleo fa¬ 
miliare, protesa alla conqui¬ 
sta di emozioni rivoluziona¬ 
rie ». - 

Se questo è giornalismo e 
se questa è informazione 
chiediamo scusa ai nostri let¬ 
tori: non è il nostro mestie¬ 
re. E ancora una volta chie¬ 
diamo: quali sono le fonti? 
Lo chiediamo perchè — a ri¬ 
chiesta di un nostro cronista 

— la questura e la Digos di 
Salerno hanno sempre cate¬ 
goricamente smentito rico¬ 
struzioni di questo tipo e il 
magistrato non ha trovato 
alcun elemento per contesta¬ 
re la costituzione di una as¬ 
sociazione sovversiva. Del 
resto — finalmente mercoledì 

— lo stesso giornale che ave¬ 
va scritto due giorni prima 
che i dieci giovani si dichia¬ 
ravano « prigionieri politici » 
è costretto a titolare sul fat¬ 
to che « si dicono innocenti 
gli studenti finiti in galera 
per gli attentati nella città » 
e a scrivere che la testimo¬ 
nianza-cardine non c’è più 
dato che « Antonio Monaco, 
lo studente che avrebbe rive¬ 
lato i nomi agli agenti della 
Digos alla domanda del dot¬ 
tor N ice foro: "Li conosci?..." 
si sarebbe rifiutato di ri¬ 
spondere, ribadendo al tempo 
stesso di aver "cantato ” per¬ 
chè stressalo » 

Lo ripetiamo: non vogliamo 
a criminalizzar e » nessuno, 
non ci piacciono i « polvero¬ 
ni » né in un senso, né in un 
altro. La questione dell’e¬ 
stremismo e quella (più gra¬ 
ve e drammatica) del terro¬ 
rismo, sono questioni talmen¬ 


te serie da non consentire a 
nessuno errori o superficiali¬ 
tà 

Occorre tnvece stare catini, 
avere i nervi saldi, saper ri¬ 
nunciare ai titoli uforti », at¬ 
tenersi alla realtà, poter di¬ 
mostrare in ogni momento a 
tutta la gioventù. <perchè 
questo c il discorso che ci 
preme) che la democrazia è 
capace di capire, di distin¬ 
guere. di giudicare serena¬ 
mente. E su questo terreno 
Andrea De Simone ha posto 
tutta una serie di questioni 
che «Il Mattino » non racco¬ 
glie: a Salerno 21.000 giovani 
si sono iscritti al preavvia- 
mento con fiducia e di loro 
dieci o quindici — non sap¬ 
piamo — sono andati in due 
anni a lavorare. 

Su questo terreno c’è o no 
un’efficienza democratica da 
dimostrare? Perché ci sembra 
assurdo attaccare — come è 
giusto quando si manifestano 

— con durezza i « comporta¬ 
menti degenerativi » e dimen¬ 
ticare il giorno dopo da dove 
nascono, da quali angosce, da 
quali inquietudini, questi 
comportamenti. 

Dobbiamo tutti — giornali e 
giornalisti democratici — 
cercare di fare e di capire di 
più. 

Ma la cronaca de « Il Mat¬ 
tino » di Salerno vuol fare, 
assieme a noi, una inchiesta 
su questi posti di lavoro che 
non ci sono, sulle lentezze 
della burocrazia, sulla tenuta 
di Persano che non viene as¬ 
segnata ai giovani e ai con¬ 
tadini, sulla insensibilità del¬ 
l’industria pubblica, sul fatto 

— incredibile — che dal 15 
giugno del *75 fino ad oggi il 
Comune di Salerno non ha 
avuto in carica una sola 
amministrazione capace di 
portare avanti un programma 
degno di questo nome? E fa¬ 
cendo questa strada — per 
quello che a giornali e a j 
giornalisti democratici può j 
competere — siamo anche ! 
convinti che impareremo tut¬ 
ti ad usare con più accortez 
za le fonti, le parole, i giudi 
zi. i titoli. A non « fabbricare 
terroristi ». 


SALERNO — si sgonfia pro¬ 
gressivamente, dopo gli in¬ 
terrogatori. il castello cu ac¬ 
cuse a carico dei dieci ra¬ 
gazzi arrestati alcuni giorni 
fa. « A questo punto si deve 
e sì può fare il processo 
con rito direttissimo — cl 
ha detto il compagno avvo¬ 
cato Diego Cacciatore del col- - 
legìo di difesa — perchè al 
più presto venga ristabilita , 
la verità al di là dei polve¬ 
roni, smantellando una volta 
per tutta le montature ». 

« Non è possibile infatti 
aspettare — ha continuato il 
compagno Cacciatore — co¬ 
me un orientamento della 
Procura vorrebbe, settimane 
e foise nuche mesi per il 
processo ». Va seguita la ri¬ 
chiesta di giustizia per 1 gio¬ 
vani arrestati che sale or¬ 
inai forte dal vasto movimen¬ 
to che intorno u loro si è 
creato. 

Di tutta la situazione si è 
anche parlato l'altra sera al 
magistero in quella che do¬ 
veva essere una conferenza 
stampa preparata con tanto 
di inviti ufficiali da giovani 
che pur da tempo erano di¬ 
sabituati al rapporto con l’in¬ 
formazione, emarginati da es¬ 
sa, esclusi, come a Salerno 
lo sono anche da qualsiasi po¬ 
sitiva risposta delle istituzio¬ 
ni. Ma il Mattino il Roma. 
televisioni e radio privai ■ 
sempre pronti a puntare t! 
dito hanno evidentemente ri 
tenuto tiene di non andarci. 

E la cosa si commenta da 
soia. 

Cresce, intanto, la mobili 
fazione dei giovani in città 
mentre qualche sciacallo so.t- 
to una scuola — 11 Focac¬ 
cia — ha ritenuto di poter 
tracciare a pennarello che 
« 9 porci comunisti sono stati 
arrestati ». I consigli di quar¬ 
tiere della città hanno pure 
emesso un comunicato di so¬ 
lidarietà. Un forte elemento 
di novità è emerso quando 
di questi episodi si è parlnto 
nell’assemblea tenuta in una 
aula gremita del magistero. 

Ci si è posti il problema 
di iniziare a fare su tutta 
la vicenda « non più contro¬ 
informazione ma informazio¬ 
ne ». Smantellate le strumen¬ 
talizzazioni volgari si è sen¬ 
tito forte il bisogno — lo 
hanno detto In tanti Interve¬ 
nendo'— di comunicare alla 
città « come veramente sta 
questa storia » creando una 
coscienza diffusa tra la gen¬ 
te. E’ riemerso dopo tanto 
tempo — affogato proprio da 
un arieggiamento scorretto e 
vessatorio nel confronti dei 
giovani, e non solo di questi 
giorni — il bisogno di parla¬ 
re agli « altri » della propria ‘ 
condizione. Se si comincia*» 
se sarebbe un bene per tutta 
la città. 

Intanto cominciano a spa¬ 
rire « stranamente » vari ma¬ 
nifesti affissi dal movimento 
sull’arresto dei 10 giovani. 
a Qualcuno li straccia — s’e 
detto in assemblea — biso¬ 
gna stare attenti ». SI pre¬ 
vede che una nuova manlfe- 
srazlone verrà organizzata 
per ottenere, democratica¬ 
mente, una data ravvicinata 
per il processo. 

Intanto secondo le informa¬ 
zioni del collegio di difesa 
che visita assai frequente¬ 
mente i dieci giovani In car¬ 
cere (1 detenuti minorenni 
sono stati trasferiti ad Ebollì 
e si starebbero preparando 
alcuni appunti in cui si ri¬ 
getta vigorosamente l’accusa 
di essere dei terroristi. In¬ 
tanto i giovani cercano il con¬ 
fronto anche con la classe 
operala. La richiesta è emer¬ 
sa rivolta al sindacato e agli 
operai presenti neH’asem- 
blea dell’altro ieri, mentre 
già Ieri i giovani si sono 
recati all'assemblea della 
FLM. Si tratta di una signi¬ 
ficativa novità, anche da que¬ 
sto punto di vista. 

Fabrizio Feo 


SCHERMI E RIBALTE 


TEA1RI 

CILEA (Via San Domenico * Tele¬ 
fono 6S6.265) 

Ore 21.15; la Compagnia ita¬ 
liana di operette diretta da 
Carlo Ritto pretenta «La ve¬ 
dova allegra» di f. Lehar 
TEATRO SAN CARLO 

(TeL 418.266 - 415.029) 
Riposo 

SANCA ALLICCIO (Via S. Ratinate 
a Chiaia. 49 - Tei. 405.000) 
Ore 21.15; I Santelia presen¬ 
tano «Verga: storie di nomini e 
di topi» 

SANNAZZARO (Via Chi*!» 157 • 
TeL 411.723) 

Ore 21: « Donna Chiarina pronto 
soccorso» di G. Di Maio 
POLITEAMA (Vi* Monto di Die • 
TeL 401.643) 

Ore 21.15: Giulio Bosetti e 
Nada in «Pigmallooe» di G. B. 
Shaw - Regia dì Bosetti 

DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527» 

Alle 21,1 « prima » di « E pe¬ 
pate do stnneco » di Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale 121 • Torre del Greco - 
Tel. S8.2S.S55) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI PONTI- 
. CELLI (C.so Ponticelli, 26 - 
TeL 75 64.565) 

■ Studio aperto di s per ime n i all» 
ne per una nuove drammatur¬ 
gia » condono da Rosario Cre 
stenti, a cure del Teatro Contro 
e del gruppo C Molinart Gior¬ 
ni dispari ore 18.30 
TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Conolino, 48 • E remano) 
Riposo. 

BAN FERDINANDO (Pja 5. Fer¬ 
dinando . Tel. 444.500) 

Ore 21.15: il Teatro Stabile del¬ 


l'Aquila presenta «La madre» di 
B. Brecht - Regia di A. Calenda 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (P-ta 
5. Luigi, 4-A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Via del Parco 
M a rgh e r i ta) 

Riooso 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salator Rosa • Villa Comunale 
Alle 21 le Cooperativa Teatro 
dei Mutamenti presenta: « Hein¬ 
rich Heine », una favola inver¬ 
nale di Antonio Neiwiiler 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
TeL 377,046) 

Satyricon, con D. Backy - SA 
(VM 18) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
TeL 682.114) 

Cane di paglia, con D. Hoff- 
man - OR (VM 18) 

(Ore 17,15-22.30) 

HO (Vie Sante Caterina da Siene 
TeL 415J71) 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
NUOVO (Via MontecaivaHo. 1S • 
Tel. 412.410) 

I pugni in tasca, con L. Castel - 
DR 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvai or Rosa - Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orario) • Tela¬ 
temi 660.541 

Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
Riposo 

RITZ (Via Peseina, SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

« La montagna sacra », di A. 

Jodorowsky - DR (VM 18) 


SPOT CINECLUB (Vìa M. Ruta, 5 
Vomero) 

Wagons lite con omicidi, con 
G. Wilder - A 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
« Jack il grande • (ore 19) 
CINEMA VITTORIA (Catvano) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba, 30) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (TeL 370.S71) 

Rock'n roll, con R. Banchelli - M 
ALCIONE (Via Co moo e c o , 3 - Te¬ 
lefono 416.680) 

Driver, con R. O’ Neal - DR 
AMBASCIATORI (Via Cri spi. 23 - 
TeL 683.128) 

Il corsaro dell'Isola Verde, con 
8. Lancsster • A 
ARLECCHINO (Taf. 416.731) 

« La più grande avventura di 
Tof* di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

AUCUSTEO (Piazza Duca rAorta 
Tel. 415.361) 

Il commissario di ferro 
CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339-911) 

Il commissario di ferro 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 

L'insegnante viene a casa 
EMPIRE (Via F. Giordani, ange l a 
Via M. SSchJpe - TeL 681-900) 
Qustesse sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’E urop a, con G. 
Segai - SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tel*, 
fono 268.479) 

Figlio mio anno Innocente 
FIAMMA (Vta C. Pnerin 48 • Te- 
te f ono 416.986) 

L’Immoralità 


FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
TeL 417.437) 

Il vtzictto i o'iiml 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Co»leone, con G Gemma - DR 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Napoli^, serenata calibro 9 
ODEON (P-*a Piedtgrotta 12 - Te¬ 
lefono 667.360) 

Napoli_ serenata calibro 9 
SOXT (Via Tarsia - TeL 343.149) 
Grease. con 1 Travolta - M 
SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 - 
TeL 415-572) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via PalsieUo a audio - 
Tel. 377.057) 

Cabaret, con L, Minnelll - S 
(Ore 17.15-22,30) 

ACANTO (Viale Augvfo * Tele¬ 
fono 619.923) 

10 tigro tu tigri, con P. Villag¬ 
gio - SA 

ADRIANO (Tri. 313.005) 

Professor Kranz. con P. Villsg- 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI- 
tale . TeL 616J03) 

Professor Kranz, con P. Vìllag- 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
TeL 377.583) 

11 bianco, li giallo. Il nero, con 
G. Gemma - A 

ARGO (Via Anima dm Poscia, 4 - 
TeL 224.764) 

Incentri erotici del 4. tipo 
ARISTON (Via M erghrt», 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Il professor Kranz, con P. Vil¬ 
laggio - C (ore 17,30-22,1) 


AVION (V.le degli Astronauti - 

I 4 dell'Oca selvaggia, con R. 

Burton - A 

BERNINI (Via 8emfnl, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

10 sono n numero uno del ser¬ 
vizio segreto (16.45-22) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Elfiot, il drago invisibile 
EDEN (Via G. Sanfefice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Pretty baby, con B. Sheiids • 
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Pretty baby, con B. Sheiids - 
DR (VM 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 
250 - TeL 291.309) 

II gigante del karaté 

GLORIA « 8 » 

Le soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz > 
Telefono 324.893) 

11 mondo di Giovanna 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370-519) 

La più grande avventura di Ulo 
robot - DA (Ore 16-22) 
TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

L'ultima Isola del piacere 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tifa Angfini, 2 - 

TeL 248.982) 

Ordì pus orca, con R. Nichaus - 
DR - (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
TeL 206.470) 

Disavventure di un commissa¬ 
rio di polizia, con Philip Noiret, 
Annie Girardot • SA 


AZALEA (Via Cumana. 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Elliot, il drago invisibile, con 
M. Rooney - C (Ore 16-22,30) 

BELLINI (Vìa Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Rock’n roti, con R Banchelli - 
M 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
TeL 200.441) 

Vergine indiana per il totem del 
sesso 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Comunione con delitto, con L 
Miller - G (VM 14) 

ITALNAPOLI (TeL 685.444) 
Salò, di P. P. Pasolini - DR 
(VM 13) 

LA PERLA (Via Nuora Agitano 35 
TeL 760.17.12) 

Sella d'argento, con G. Gem¬ 
ma - A 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del¬ 
l'Olio - TeL 310.062) 

Senza movente, con J. L. Tr'.n- 
tlgnant - G 

PIERROT (Via A. C. De Mais, 58 
TeL 756.78.02) 

Rivelazioni di un'evasa dal car¬ 
cere femminile, con 1 . Brown - 
DR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele- 
fono 769,47.41) 

Commedia: O scarfalietfo (alle 
ore 20,30) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg- 
geri • Tel. 616.925) 

Il bel paese, con P. Villaggio • 
SA 

VALENTINO (Vìa Risorgimento. 
63 - TeL 767.85.S8) 

Razza schiava, con 8. Ekland - 
DR (VM 14) 

VITTORIA - (Tri. 177317) 

Sinfonia l'auto**#, di I. Berg- 
man - DR 


1-l 

In esclusiva al ; 

gloriai | 


Un film kolossal della I 
SHAW BROTHERS ! ! 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2S500) 


l’Unità / venerdì 15 dicembre 1978 


Dopo aver analizzato i risultati dolio consultazione nelle fabbriche 

Per i prossimi tre anni la Firn 
non prevede riduzioni di orario 

A colloquio con Carlo Sarzana, responsabile provinciale di Ancona - La mancanza di condizioni neces¬ 
sarie per proporre riduzioni - Occorrono garanzie produttive e occupazionali - Oggi attivo regionale 


Domani importante convegno a Castelfidardo 

V ecchia fisarmonica 
non hai futuro 
senza l’elettronica 

L'industria degli strumenti musicali stretta tra l'esi- 
. gonza del rinnovamento tecnologico e l'inaspri¬ 
mento della concorrenza - Diminuite le esportazioni 


ANCONA — Il coordina mtti- 
to regionale della FLM, dopo 
aver analizzato i risultati 
del’a consultazione nelle fab 
briche sui temi portanti del 
rinnovo contrattuale ha pro¬ 
posto una sintesi unitaria in 
materia di orario di lavoro. 

Ne è scaturita una scelta 
che non prevede nella real¬ 
tà specifica marchigiana una 
riduzione certa sull'orario 
nei prossimi 3 anni. 

« Analizzando attentamente 
l'attuale realtà industriale 
marchigiana — è precisato 
nel documento conclusivo che 
ha sancito la decisione (tran 
ne che per le fonderie ili 2. 
fusione, dove le richieste di 
riduzione di orario vanno col¬ 
legato principalmente alla ge¬ 
nerale gravosità del lavoro) — 
si ritiene che attualmente 
nessun settore presente abbia 
quelle condizioni, per poter 
chiedere, in questa piattafor¬ 
ma nazionale, riduzioni certe 


di orario di lavoro contrat¬ 
tuale ». 

Per analizzare i motivi che 
stanno alla base di questo 
approdo e commentare la lo¬ 
ro portata politica, oltre che 
sindacale, abbiamo incontrato 
il compagno Carlo Sarzana, re¬ 
sponsabile provinciale per An¬ 
cona della FLM 

La prima sputa a muover¬ 
si verso questa direzione ci 
è venuta dalla rilevazione og¬ 
gettiva che le principali 
aziende del settore attraver¬ 
sano una fase di crisi acu¬ 
ta (Maraldi. Cantiere Nava¬ 
le di Ancona. Benolli, Sima 
n.d.r.) e che altri comparti 
rientranti nella nastra cate¬ 
goria. come quelli degli stru 
menti musicali o degli elet¬ 
trodomestici. pur non essen¬ 
do investiti dalla congiuntu 
ra sfavorevole, seno colle¬ 
gati in maniera positiva con 
il mercato estero ». 


Controllo della politica industriale 


« Solo in futuro riusciremo 
a conquistarci un reale in¬ 
tervento sulla dinamica dei 
processi reali — continua il 
compagno Sarzana — in me¬ 
rito al controllo dell'orario di 
lavoro, decentramento produt¬ 
tivo e tecnologico, potremo 
entrare nella tematica, pur¬ 
ché tutto questo dia garanzie 
produttive ed occupazionali ». 

Foco come viene spiegato 
nella nota ufficiale del Coor¬ 
dinamento regionale i' pro¬ 
cesso: « il tema dell'orario 
di lavoro non può non avere 
la massima coerenza con la 
gestione della prima parte 
del contratto, per un reale 
controllo della |>olitica indu¬ 
striale delle aziende e del 
settore, fnfatti la rivendica¬ 
zione di una maggiore infor¬ 
mazione, di un confronto e 
contrattazione a livello dei di¬ 
versi settori produttivi c ter¬ 
ritoriali. unitamente alla ri¬ 
chiesta di una verifica seme¬ 
strale delle assunzioni, debbo- 
bouo costruire le basi per un 
salto di qualità, partendo dal¬ 
la fabbrica verso un nostro 
intervento sull'organizzazione 
del lavoro, per il controllo 
sugli investimenti, la lotta al 
decentramento, al lavoro ne¬ 
ro e allo straordinario incon¬ 
trollato. In questo contesto an¬ 
che l'orario di lavoro deve 
essere utilizzato per un inse¬ 
rimento del sindacato nelle 
decisioni aziendali territoria¬ 
li e settoriali, per una diver¬ 
sa politica industriale, che 
punti ad una difesa e conso¬ 
lidamento dell’occupazione al 
Nord e ad un consistente po¬ 
tenziamento al Sud. E' dovero¬ 
so — precisa il documento — 
rilevare che per quanto ri- 


ze, pur non essendo dram¬ 
matiche come nel Mezzogior¬ 
no, risentono delle ripercussio¬ 
ni negative dell'aggravarsi 
della crisi ». 

A Sarzana. abbiamo chie¬ 
sto come questa posizione re¬ 
gionale. u ìitaria ed * origina¬ 
le » si possa inquadrare nel 
contesto nazionale e quali ri¬ 
flessi potrà avere nell'imme¬ 
diato futuro. 

* Sino ad oggi — ci rispon¬ 
de — siamo stati l’unica re¬ 
gione che si è espressa così 
chiaramente e partendo da , 
una « fotografia » analitica j 
della situazione. Una posizio- | 
ne non calata dall’alto ma che ' 
emersa direttamente dai *at- 
ti e dalle nostre rilevazioni ». 

Ma le differenziazioni e le 
I>olemiche che in altre parti 
del Paese hanno caratterizza¬ 
to questa ultima fase dei rap¬ 
porti tra le diverse confedera¬ 
zioni non hanno pesato? « Sia¬ 
mo riusciti con una forte vo¬ 
lontà unitaria a ricercare un 
valido accordo, senza nessu¬ 
na ”difesa di bandiera” ad 
oltranza, ma confrontandoci 
sulle ''cose” e recependo tut¬ 
ti i significativi pareri che i 
lavoratori avevano espresso 
in centinaia di assemblee nei 
posti di lavoro svoltesi in 
tutte le 4 province ». 



Il settore degli strumenti 
musicali si trova da tempo in 
una situazione di estrema in- 
! certezza e se questo è stato 
vero negli anni 75-76, di re¬ 
lativa espansione per il setto¬ 
re, è maggiormente vero oggi 
che si manifestano fenomeni 


confermano un quadro prò- 
duttivo stazionario o in via 
di miglioramento. Secondo 
entrambe queste fonti, il 
funi over nelle aziende sa¬ 
rebbe regolarmente assorbito 
e l'occupazione avrebbe fallo 
registrare un lieve aumento 


Una manifestazione ad Ancona di lavoratori metalmeccanici 


di ristagno di una -éerta gra- ! di circa VI per cento, 
vita, sulla cui consistenza oc- | Allora i dati nazionali sul 
corre indagare. Nei primi sei commercio con l'estero e 

mesi dell’anno si à riscontra- j quelli locali entrano pesati¬ 
lo, rispetto allo stesso perio- [ temente in contraddizione. I 
j do dell’anno precedente, un dati sul commercio estero, 

i aumento delle importazioni, tuttavia, registrano soltanto i 

! da 35 miliardi a oltre 42, e flussi di merci in partenza o 

| una sostanziale stasi delle in arrivo in Italia e non il 

j esportazioni attorno ai 58 mi- livello assoluto della proda 

' liardi nonostante il vantaggio zione del totale della prodtt- 

' ottenuto dai prodotti italiani zione (circa V80 per cento 

! in seguilo ai recenti eventi dei prodotti era rivolto verso 

valutari, considerato che le l'esportazione) dobbiamo ora 

1 cifre si intendono espresse in considerarli con maggiore 

’ valori correnti, le esportazio- cautela. Infatti alcuni avve- 

, «i sono diminuite in misura nimcnti, uniti ai dati sul 

l del 10-15 per cento rispetto l’aumento delle importazioni. 

Vanno precedente. l sembra avere modificato la 

1 Gli imprenditori artigiani e destinazione della produzione 
| industriali locali e le loro or- di strumenti musicali: il 

ganizzazioni. richiesti di un primo fra questi è l’adozione 

parere sull’attuale situazione, della musica come insegna- 

1 dichiarano un andamento del- mento obbligatorio nelle 

1 la produzione costante o in scuole medie inferiori 2 anni 

: leggero aumento rispetto al orsono e che ha prodotto cf- 

■ 1977, non prevedendo alcuna fotti vistosi, anche se non 

richiesta di Cassa tntegrazio- aualificabili. nell'aVargamento 

ne Guadagni per i prossimi del mercato interno. C 

mesi. Le organizzazioni sin- inoltre fatti non ma 

j dacali dal canto loro, pur che concorrano a spieg 

j non celando le proprie rallentamento effettivo 

• preoccupazioni circa il futuro, produzione: da una p< 


vertenza della E.ME di Moti- 
tessiano, imposta dall’inutile 
braccio di forzu voluto dalla 
direzione aziendale ha di fat¬ 
to bloccato ia produzione di 
una fabbrica di medie di¬ 
mensioni per alcuni mesi. 
Infine si sono effettuale nel 
settore alcuni importanti 
ammodernamenti di macchia- 
ri ed impianti che hanno te¬ 
nuto ferme o soito-produzio- 
ne alcune aziende, fra cui la 
seconda industria di stru¬ 
menti musicali, la CRUMAll. 

Siamo di fronte ad un 
quadro complessivamente 
contraddittorio del settore, in 
cui fenomeni positivi e nega¬ 
tivi si intrecciano: ristruttu¬ 
razioni aziendali e aggiorna- 


A questi problemi c ad al 
tri si ripropone di rispondere 
il conregno sull'elettronica 
musicale di Castelfidardo. 
che si apre domani, offrendo 
una occasione di confronto c 
di proposta per la definizione 
di alcuni obiettivi di fondo, la 
verifica degli impegni presi 
ncoli anni scorsi, l'ottenimen¬ 
to di alcuni risultati concreti 
che permettano l’avvio di ti 
na programmazione demoera 
tira del settore. L’iniziativa 
di Castelfidardo nasce dalla 
sintesi di due esperienze ore 
cedenti, i convegni di Castel- 
fidardo e il lavoro svolto dal 
comitato di solidarietà per la 
EME di Montec/issiano. con 
il coinvolgi mento c l'impegno 


menti tecnologici si accani- di lavoratori, imprenditori. 


pugnano ad un aumento delle 
forme degenerative del mer¬ 
cato del lavoro; Vallargamen- 
to del mercato interno si 
manifesta insieme ad un con¬ 
temporaneo inasprimento del¬ 
la concorrenza estera, addi¬ 
rittura in produzioni clic 
rappresentano un appannag 
pio storico italiano, quali chi 
torre e pianoforti: la stessa 
introduzione di nuora tecno¬ 
logia elettronica sembra 
marciare prepotentemente 


del mercato interno. Ci sono contro gli interessi dell’occu- 
inoltre fatti non marginali pozione, introducendo nuovi 
che concorrono a spiegare un elementi di incertezza per la 
rallentamento effettivo della politica industriale e sindaca- 
produzione: da una parie la le del settore. 


enti locali, regione e forze 
politiche. Questo insieme di 
forze e di organizzazioni e di 
istituzioni ha già svolto un 
ampio dibattito nella fase 
preparatoria, puntualizzando 
problemi e proposte. 

La mobilitazione ha già 
raggiato qualche risultato 
concreto, quale ad esempio la 
introduzione della elettronica 
musicale nel piano nazionale 
dell’cletlronica previsto dalla 
legge 675 che suggerisce un 
inderogabile collegamento del 
settore alla politica industria 
le nazionale con il potenzia 
mento delle produzione e 
sport oriented. 


All'Aquater di San Lorenzo 

Riconversione, ma 
solo se fa rima 
con potenziamento 

Combattiva assemblea con le forze politiche 
e con i Comuni - Difesa dell'occupazione 


Il presidente del brefotrofio di Fermo ho avuto un buon aiuto dalla magistratura 

«Tutte le armi sono buone pur di non 
concedere quei terreni ai contadini» 

IITAR — unico competente a decidere — aveva accolto le richieste della cooperativa agri¬ 
cola ma il pretore ha ora rimesso tutto in discussione — Una decisione incredibile 


gu,arda le Marche le tender* ì e dei delegati eletti. 

Valorizzare la professionalità 


Quindi sul grosso nodo del¬ 
l’orario di lavoro si è giunti 
nelle Marche ad una defini¬ 
zione che esalta lo spirito uni¬ 
tario. (in altre arce geografi¬ 
che. c'orno in Lombardia, pri¬ 
ma di « ridurre » a 38 ore 
settimanali ci sono stati tre 
giorni di acceso caifro.T.o) ni > 


sul punto del salario qual è i compagno Sarzana — quella 


rorieotamento della FLM mar 
chigana? 

« Si dovrebbe andare ad 
una richiesta di aumento di 
30 mila lire scagionate >:e T - 
Varco dei 3 anni (15 mila su¬ 
bito. altre 5 mila e poi le re¬ 
stanti 10, attraverso una ripa¬ 
rametrazione» ». Sarzana ne 
giunge: « Anche su questo pun¬ 
to non si sono ” sparate” cifre, 
si è puntato direttamente ad 
una \aIorzzazione della pro- 
fessicnalità v 

In base aU’esperirnzn vis¬ 
suta in queste ultime settima¬ 
ne. durante le discussioni in 


ille "cose” e recenendo tut- s - LORENZO IN CAMPO (Pesaro) — Riuscitissima assem- ! 

i significativi pareri che i b , lca P r f 30 l ' At > uaU ‘ r di S ' , Lorenzo j» Campo. I lavoratori | 

voratori avevano espresso cbe " hamo Partecipato nel corso dello sciopero di 4 ore 

centinaia di assemblee nei ,ndetto P er fingere *a direzione dell azienda a formulare 

isti di livnrn svoltesi in P iam e orientamenti che precisino e definiscano il ruolo dell 

ite le 4 nrnvinee » azienda stessa, si sono incontrati con i rappresentanti delle 

... . ‘ . forze politiche (presenti PCI, PSI, USDI e FGCI), dei consigli 

ggmngiamo eie la mo i- j ( jj fabbrica della zona (Lyons Baby. Montedison e Benelli ! 

s™n°ronchili* ' nei'Crossimi • Pesaro - CCL di Mondolfo). nelle assemblee elettive (i sindacì 
,“n° ; T „ ri T di Pergola e di S. Lorenzo in Campo). Ha concluso i lavori 

®iv| <jj'zon" prima per ,a federazione sindacale regionale unitaria Mario Maoloni. 

gere alla fine della intensa I problemi della ristrutturazione della gestione dell'Aquater 
fase di consultazione. Oggi sono stati esposti nell'ampia relazione elaborata dal consiglio 

stesso, presso il Sembhotel di dei delegati dell’azienda. Un aspetto trova particolare sotto- 

Senigallia ci sirà un arrivo re- lineatura e apre praticamente il documento: il rapporto fra la 

gionale con la partecipazio- crisi del paese e la possibilità di contribuire al suo supera¬ 
ne dei 4 direttivi provinciali mento con una diversa gestione delle aziende a capitale 

dei delegati eletti. pubblico. La consapevolezza che per i lavoratori dell’Aquater 

i caratteri della lotta che stanno conducendo sono diversi sotto 
. - , il profilo della certezza del lavoro è stata espressa con un 

iSlOnalltà ■ esplicito riferimento alle situazioni « più gravi » che assillano 1 

lavoratori e lavoratrici della Lyons Baby e della CIA. i 

ibbrica. a filo diretto con i Cosa chiedalo i lavoratori di questa azienda a partecipa- 

y®»" 1s ,‘, " “? f <,Ua If,aH zione statale? « La garanzia die la ristrutturazione in corso 

livello del dibattito e quali s - rjsolva ^ pocamente dell'azienda che consenta il 

C ^a^u en K«r°'» C0<ì mantenimento dei livelli di occupazione e il recupero di effi- 
e 'P f, - a ff‘ cienza e produttività». C'è in questa rivendicazione tutto il 

*- * 3 j. ’ senso di una lotta che intende contrastare la vecchia e nefasta 

irò hanno avuto una cosmo-' lo £ ica che ha «> ndott o Ie partecipazioni statali a configurarsi 

— è l'ultima risposta del come aree di assistenza per lavoratori protetti e improduttivi. 

>mpagno Sarzana — quella II dibattito a più voci è stato particolarmente ricco di spunti 
die richieste di applicazio- e di proposte. Nettamente è emerso il legame che i lavoratori 
? delia prima parte del con- dell’Aquater intendono stringere sempre più con le altre 
atto che riguarda, gli inve- fabbriche della zona, «una unità importante — ha affermato 
imenti. l’organizzazione del jj compagno Berti della cellula comunista aziendale — anche 
voro e la maeeiore occupa- ^ j p ro bi ern j sono diversi ». Gli hanno fatto eco i rappre- i 

Irte ^lem^he^pretestl^se s « ,tanti ^ fabbricbe che abbiamo citato. I 

gli operai hanno realmen- Una proposta concreta per l’immediato è venuta dall inter- 
compreso che è proprio j vento del compagno Londei della federazione del PCI. Essa 
lesta la strada su cui da consiste nel varo di una iniziativa che preveda un incontro 
asse subordinata alle scelte i tra j consigli dei delegati delle aziende a PP.SS. della provili 

cia d> Pesaro eco i parlamentari dei vari partiti per discutere 
? scelte produttive ed occu- | » contenuti della legge tuo di nconversione industriale. La 
azionali del nostro Paese*. proposta è stata accolta all’unanimità. 

Marco Mazzanti 1 Mafalda Garro 


Senigallia: 
sventato un 
attentato 
alla pretura 


fabbrica, a filo diretto con i 
protagonisti in tuta quale è 
il livello del dibattito e quali 
le propaste che vengono con 
maggior forza dalla base? 

t Le assemblee dei hvora¬ 
tori. pur con diverse sfuri a- 
ture. hanno avuto una costan¬ 
te — è l’ultima risposta del 


j delle richieste di applicazio- 

• ne della prima parte del con- 
, tratto che riguarda, gli inve- 

• stìmenti. l’organizzazione del 
! lavoro e la maggiore occupa- 
| zione. Una conferma che — a 
j parte polemiche pretestuose 
j — gli operai hanno realmen- 
J te compreso che è proprio 
! questa la strada su cui da 
: classe subordinata alle scelte 
! padronali, possono punta 1 --* a 
j diventare soggetti nelle futn- 
i re scelte produttive ed occu- 
| pazionali del nostro Paese ». 

i Marco Mazzanti 


SENIGALLIA — Un attenta¬ 
to contro la sede cittadina 
della pretura è stato sven¬ 
tato l’altra notte dal pronto 
allarme dato da! giudice Ca¬ 
soria ohe casualmente si tro¬ 
vava a passare in via Fratel¬ 
li Bandiera. " 

Erano passate le 24, quan 
do il dottor Casoria si è ac¬ 
corto che appoggiata alla 
porta dello stabile si trovava 
una bottiglia incendiaria. Il 
i rudimentale ordigno sicura¬ 
mente attivato da una miccia 
a lenta combustione aveva già 
incendiato parte del batten¬ 
te della porta in legno. L’in¬ 
tervento del pretore ha evitato 
che la « piccola » bomba po¬ 
tesse provocare più gravi 
danni. Immediatamente il 
commissariato di PS e il lo¬ 
cale gruppo dei carabinieri 
hanno iniziato le indagini. 
Non è il primo episodio tep¬ 
pistico che avviene in que¬ 
ste ultime settimane nella 
cittadina rivierasca. Dieci 
giorni or sono sedicenti Bri- 
! gate rosse avevano telefona- 
| to ai carabinieri rivendicando 
un « attacco » contro l’auto 
del segretario comunale. An¬ 
che allora però qualcosa non 
funzionò ed i militi trovarono 
l’autovettura intatta, anche 
se irrorata completamente di 
benzina, posteggiata dietro il 
palazzo municipale. 

Gli inquirenti non escludo¬ 
no. in ogni caso, una matrice 
I politica degli atti teppistici. 
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FERMO — In materia agra¬ 
ria (è ormai risaputo anche 
In campo nazionale) la magi¬ 
stratura del Fermano condu¬ 
ce da sempre una battaglia di 
retroguardia. Non viene me¬ 
no alla regola neppure l’inter¬ 
vento del pretore di Montal- 
to che. con un decreto es¬ 
sai originale, ha bloccato la 


Tra l’assegnazione e la im- 1 La cooperativa appare 
missione in possesso non do- | preoccupata per l’esito delle 


vevano passare più di 90 gior¬ 
ni: lo smarrimento di alcune 
carte in uffici regionali, ha 
fatto ritardare 1’ultimo atto, 
poi finalmente fissato per il 
12 dicembre, dopo che il TAR 
aveva già respinto una prima 
richiesta del brefotrofio di so- 


concessione alla cooperativa ! spendere l'immissione in pos- 
di mezzadri di Rocca di Mon- I sesso- L'11 dicembre, cioè 
te Varmme di 400 ettari del- . proprio alla vigilia del prov- 
l'azienda agraria del brefo- j vedimento. Saverio Guerrieri 
trofio di Fermo. ! ha riproposto la questione al 

Sono anni che nelle terre del i pretore, 
brefotrofio si lotta per tra- ! « Siamo dinanzi ad una de- 

sformare la mezzadria in af- cisione incredibile — afferma 
fitto, ma ostacoli, boicottag- Giuliano Persichini della 


coltivazioni: « I nostri temi¬ 
ci afferma il suo presidente 
— assieme a quelli del sin 
dacato e dell’ente di sviluppo 
agricolo regionale, stanno ap 
prontando un progetto globale 
j di trasformazione produttiva, 
j ma nel frattempo erano aià 
1 pronte le linee per interven- 
j tz immediati, tali da salva- 
I guardare gli esiti della pre- 
I sente stagione Si stava già in 
ritardo con Hmmissione in 
possesso a dicembre: ora. con 
un altro mese di rinvio, si 
rischia di mandare a male 
raccolti per centinaia di mi- 


e promesse mai mantenu- { Confcoùivatori — è noto in- j Uopi : staremo poi a vedere 


te sono stati da sempre al- • fatti che unico competente a 
l'ordine del giorno. Non sor- decidere in merito è il TAR. 

prende quindi nessuno se l’at- tanto è vero che proprio a 

tuale presidente del brefotro- questo organo regionale m 
fio il democristiano Saverio era già rivolto il presidente 
Guerrieri, per impedire l’as- del brefotrofio; inoltre è inam- 

segnazione delle terre ai con ! missibile la richiesta di far 


zi colloquio con il presidente degli IIRRB a pochi giorni dallo scioglimento 

Per noi l'assistenza dovrebbe essere così 

JESI — Dal primo gennaio . mi degli anziani neH’ambito j contro anche alle esigenze del . cora considerata un dovere , to. fin dal suo insediamento 

del prossimo anno, m base al } della riforma socio-sanitana e ; personale dipendente, trami- j della società ne; confronti di ; quello di aver denunciato pub 

decreto 616. m attuaz,one del- | una mostra itinerante sulla j te l’applicazione del contrai- i un cittadino bisognoso che 1 tificamente questa contraddi 

la legge 382 (sul trasfenmen- ; Casa di Riposo di Jesi, aile- 


to a Regioni e Comuni delle ; stila dal Consiglio di Quar- ! e la riorganizzazione dei tur- 


to degli enti locali (1973-476) ! ne ha diritto, ma un norma- 


funzioni dello Stato), gli Isti- , t:ere « Coll: » con il contn- 
tuti Riuniti d* Beneficenza ; buto dei Comune e degli 
saranno sciolti, mentre perso i IIRRB stessi. 


ni di servizio, per consentire 
ai lavoratori di usufruire de: 
riposi e delle ferie con mag¬ 


nale. capitali e funzioni pas- 1 Riguardo al secondo punto, i gior regolarità. Il perfeziona- 1 vari disegni di legge di rifor 


! zione e di aver cercato di 
le servizio che si paga per j crere un movimento d’opmio | 
quello che costa *. ‘ ne attorno a questi temi ». 1 

Da tempo la commissione l Beccaceci è anche del pa- j 
parlamentare sta discutendo 1 rere C he la denuncia non è 


seranno direttamente al Co- ! si è provveduto innanzitutto 
munì. al rinnovo della convenzione 

Alla vigilia ormai di una con le suore, il che ha per¬ 
coli importante scadenza con messo di avere a disposizione 
il compagno Enzo Beccacce!, * sei infermiere professionali 
presidente degli IIRRB di i (tra cui una specializzata in 
Jesi abbia fatto il punto sul- riabilitazione e una assisten- 
l’attività svolta dalla nuova ! te sociale) ; si è proceduto poi 
amministrazione in poco piu j alla ristrutturazione del vec- 


mento della mole veramente j ma (e le resistenze delle lor¬ 


di due anni di vita. Due sono 
stati gli obiettivi principali 
che questa si era prefissa: 
massima pubblicizzazione dei 
problemi degli IIRRB e co¬ 
stante miglioramento del ser¬ 
vizio assistenziale, nel limite 
delle possibilità finanziarie. I 
risultati conseguiti per en¬ 
trambi possono considerarsi 
soddisfacenti: il primo obiet¬ 
tivo segna infatti afi’ftttivo un 
convegno organizzato in col¬ 
laborazione con tutti i comu¬ 
ni della Vallesina sui proble- 


chio reparto « lungodegenti ». 
Qui il servizio è talmente mi¬ 
gliorato in pochi mesi, da 
non aver più alcun anziano 
a letto, cosicché ora si può 
parlare più che altro di « in¬ 


notevole di atti amministra 
tivi arretrati riguardanti il 
nuovo padiglione della Casa 
di Riposo permetterà al co¬ 
mune di riprendere immedia¬ 
tamente ì lavori e ultimarli 
quanto prima. 

«Tutto ciò — dice il com¬ 
pagno Beccaceci — è stalo 


ze conservatrici ostacolano 
non poco la discussione) ma 
oggi è ancora in vigore la 
vecchia legge Crispi del 1890 
che pone a totale carico del 
cittadino il costo dell’assi¬ 
stenza. « A rigor di legge — 
sottolinea ancora Beccaceci 
— ci sono oggi soltanto due 


raggiunto superando diffìcol- | modi per contenere gli au 
tà notevoli, dovute soprattut- ; menti delle rette: sfruttare 
to alla crisi economica e al : di più il personale e aumen 
l’assenza della riforma assi- , tare il numero dei posti let 
stendale nel nostro Paese. Il i to, ma tutti e due portereb 


. più sufficiente, e che occor- ! 
i re creare un vasto schiera- • 
; mento di forze democratiche 
! che si batta per la definizio- | 
1 ne e l’approvazione della n- 
; forma deli’assistenza. ■ Il pas- ; 
. saggio ai Comuni delle IPAB : 
j — conclude il presidente de- ! 
j gli IIRRB — pur essendo un ; 
; primo importante passo ver¬ 
so un sistema di sicurezza I 


tadini. una volta fallita la 
strada dei TAR. abbia intra¬ 
presa quella della magistra¬ 
tura ordinane, trovandovi più 
favorevole ascolto. Il decreto 
del pretore di Montalto, in¬ 
fatti accoglie la sua richie¬ 
sta per la sospensione delia 
immissione in possesso sulle 
terre, convocando le parti per 
il prossimo 10 gennaio e riser¬ 
vandosi in quella sede, di giu¬ 
dicare le reali condizioni di 
* insufficiente livello di colti¬ 
vazione * delle terre, sulla cui 
base. Io scorso 7 aprile, la 
competente commissione pro¬ 
vinciale per le terre incolte 
aveva sottratto al brefotrofio 
la gestione dei 400 ettari, af¬ 
fidandoli ella cooperativa dei 
mezzadri. 

L’intera azienda del brefo- 


decidere al pretore sulla rea 


chi pagherà i danni alla col 
lettività ». 

« Tutto ciò — conclude Per 
sichini — lascia capire con 
chiarezza chi veramente stia 
dalla parte della agricoltura 
e che invece, come il bre¬ 
fotrofio continui a far di tutto 


le esistenza delle condizioni d: I P®r lasciare le cose come 
insufficiente utilizzazione de! J stanno ». 

fondo, perchè a ciò è delesa- j Canrirn Marrnh.ll! 

ta per legge la specifica com- I ^ TldrO IrlSICOlUlll 

missione per le terre incoi- ! Ne:; , fof0; un , r « cnU 

16 . cne pure già da rilevi , Zione a Fermo per il superamento 

ha espresso il SUO giudizio ». , della mezzadria 


«Una piazza per la città»: 
domani incontro ad Ancona 


modi por con tenero gli ou- ! ~ SSt poò rtsrtTOT do no «J, fnmerapo la 

! menti delle rette: sfruttare 1 i ’ “«magone dii questi 400 

: di più il personale e aumen- ! sterra moderna. R 1 conoscere ' ,ar * de H A NABIC. cosi come 

tare il numero dei posti let- ^l ^el S^ne li^SSor ^ P revisto d9l ! a ,egge f ul,e ler ’ 

to. ma tutti e due porterei* ^a^de^ratìci di gSio . 

bero inevitabilmente ad un ne dei problemi della popola- « 
i peggioramento delle tondino j 2 j 0ne a k una crossa con » Io abbiamo dette, risale 

1 —x -a: «i». a*»!! /w-witl 0*1 i a c . uim . giva» . Q t 7 art ri) a ma 11 Hi 


aveva sottratto al brefotrofio ANCONA - Nell’ambito della mostra de; progetti e del con- 
la gestione dei 400 ettari- af- ! COTS ? di idee per la realizzaz.one di una piazzza nell'area 
fidandoli ella cooperativa dei 1 dell ex panificio m.litare. 1 Amministrazione comunale ha 
mezzadri. ! organizzato un incontro sul tema « una piazza p?r la città 

L'intera azienda del brefo- j oon cui si concludono le miziat.ve collaterali al concorso, 
trofio è di oltre 700 ettari: ' L’apuntamento è per domani, sabato, alle ere 16. nella sa- 
! di essi 300 sono tuttora con- : la del cinema Splendor. Parteciperanno ì rappresentanti de. 

dotti a mezzadria da 16 nuclei ‘ consigli di circoscrizione, dei sindacati e delle associazioni di 
i contadini, mentre gli altri 4C0 ’ categoria. 

erano affittati all’ANABIC (As * L’iniziativa s; preannunci particolarmente interessante. 

• sociazione allevatori) che non :n quanto è specificamente rivolta alla popolazione. Nel cor- 
i fi hi mai coltivati. Riunitisi so del dibattito, i cittadini potranno esprimersi in pari: 

• in cooperativa, i 16 mezzadri colare attraverso gli organi partecipativi di base circa la 
! che da anni chiedono l’affitu soluzione o le soluzioni che sono più rispondenti alle ne- 
, dell’intero accorpamento han cessiti del capoluogo marchigiano sempre nell'ambito dei 

no chiesto nel frattempo la ; progetti presentati, ancor p:ù che non in riferimento ai 
assegnazione di questi 400 et- , singoli progetti. 


Psicosi collettiva 

« Dai, segui 
queirUFO >»: 
la strana 
notte di due 
poliziotti 



parlare piu che altro di « in- I stendale nel nostro Paese. Il i to. ma tutti e due portereb- organo democratico di gestio 

fermerla ». E* stato inoltre I primo fattore ha determina- j bero inevitabilmente ad un ne dei problemi della popola- 

istiluito un servizio di fisio- to un notevole aumento dei peggioramento delle condizio- zione è già una grossa con- 

chinesiterepia, che permette costi di gestione, mentre il ni di vita degli ospiti. C’è in- quista democratica, ma sen- 

di far riprendere al più pre- secondo ha fatto ricadere su- somma una chiara contraddi- __ unA ou ,drò nazàona- 

sto l’autosufficienza a quegli gli ospiti il peso della crisi, zione fra gli Interessi degli . . tetituiara e finanri un 

anziani che per causa di qual- attraverso l'obbligo dell’au- ospiti e la logica imposta dal- le che Istituisca e fm an zi un 

che accidcme l'abbiano tem- mento delle rette per pareg- le leggi vigenti. Penso che sistema ci sicure*» sociale, 

porancamente perduta. Si è giare i bilanci. In Italia, in- merito non secondario di que- 1 Comuni, da soli, possono fa- 

cercato infine di venire in- somma, l’assistenza non è an- sta amministrazione sìa sta- re poco ». 


somma una chiara contraddi¬ 
zione fra gli interessi degli 
ospiti e ia logica imposta dal¬ 
le leggi vigenti. Penso che 
merito non secondario di que¬ 
sta amministrazione sìa sta¬ 


ra una legge quadro naziona¬ 
le che istituisca e finanzi un 
sistema di sicure» sociale, 
i Comuni, da soli, possono fa¬ 
re poco ». 


tari dell’ANABIC. cosi come t 

previsto dalla legge sulle ter- »--- 

re incolte; il parere favorevo- ( 

le della speciale commissione ; i—i . im rn 

lo abbiamo già dette, risale ! U RlllViatO I IDCOIltrO SUI « PlSDO FS » 

al 7 aprile ma 11 prefetto di i 

Ascoli si è sempre rifiutato ANCONA — La sezione ferrovieri PCI e il comitato comu- 
di firmare il decreto di asse- naie PCI di Ancona informano che è stata rinviata rassem- 

t », • ! l_l \ — 11 _ «4% O/t _ l 


gnazione, fino a che esso non 
e diventato di competenza del 
la Regione, che l'ha infatti 
eseguito il 31 agosto. 


blea-dib3ttito (si doveva svolgere oggi alle ore 16.30. a palaz¬ 
zo Basdari) su « Piano delle FS, riforma dell'azienda ». 11 mo¬ 
tivo del rinvio va ricercato nella impossibilità dei parlamen¬ 
tari a partecipare all’incontro anconetano. 


ANCONA — li fenomeno 
si allarga a macchia d’olio: 
quasi ogni giorno da vari 
centri delle Marche arri¬ 
vano segnalazioni dolla 
presenza di Ufo. Sembra 
che — ammettendo la pre¬ 
senza di oggetti non iden¬ 
tificati - quost’ultimi ab¬ 
biano scelto proprio la no¬ 
stra regione, specie la zona 
costiera, come mèta dei 
loro viaggi e delle loro 
< trasferte » sul pianeta 
Terra. 

Tutto era iniziato più di 
un mese fa con misteriosi 
fenomeni nelle acque ma¬ 
rine prospicienti San Bene¬ 
detto del Tronto e Giulia- 
nova. Poi, con ritmo co¬ 
stante. testimonianze a ri¬ 
petizioni: da Ancona. Re¬ 
canati, Civitanoma ecce¬ 
tera. L’altra notte — a 
sentire le varie testimo¬ 
nianze — sembra che nel 
cielo delle Marche c'erano 
più Ufo che stelle. I rac¬ 
conti sono dettagliati e 
meritano — per correttez¬ 
za di informazione — di es¬ 
sere brevemente riportati. 

Il «clou» degli avvista- 
menti si è verificato tra 
le 4 e le 6,30. « Epicentro » 
una vasta zona a nord di 
Ancona, lungo tutto 1| lito¬ 
rale. sino a Pesaro. Ecco la 
testimonianza di un agen¬ 
te di polizia stradale Tom¬ 
maso Davi che l’altra not¬ 
te per motivi di servizio si 
trovava assieme ad un suo 
collega Pantaleone Palla¬ 
dinetti. a bordo di una.' 
Alfetta e percorreva l’auto¬ 
strada A14. « A circa 5 chi¬ 
lometri da Fano — rac¬ 
conta Davy — abbiamo 
visto nascere dal mare uno 
strano oggetto dì forma ro¬ 
tonda che veniva verso ter¬ 
ra. L’abbiamo seguito (si 
trovava ad un'altezza non 
superiore ai 500 metri) 
sino a quando è giunto al¬ 
l'altezza del centro abi¬ 
tato fanese ». 

I componenti della pat¬ 
tuglia polstrada hanno 
continuato a seguirlo ri¬ 
manendo in contatto radio 
con la loro base operativa. 
Cosi continua il racconto: 

« l'oggetto, che emanava 
una luce molto forte si 
spostava sempre in direzio¬ 
ne sud ». In pratica l'auto 
degli agenti è riuscita a 
seguirlo fino all'altezza del 
fiume Metauro. 

« Da quel punto — pro¬ 
segue il racconto — ha co¬ 
minciato ad aumentare la 
velocità e lo abbiamo vi¬ 
sto allontanarsi. Giunti al 
casello di Senigallia molti 
automobilisti ci hanno 
chiesto: avete visto an¬ 
che voi l'Ufo? ». 

Altri particolari: l'ogget¬ 
to volante a distanza ap¬ 
pariva come una ruota di 
automobile e ad un certo 
punto ha lasciato dietro 
di se una scia luminosa 
(« una specie di stella ca¬ 
dente »). Il colore predo¬ 
minante era il celestino 
anche se il bagliore era 
talmente forte che impe¬ 
diva di fissarlo a lungo. 
Nella parte inferiore — 
sempre secondo la guar¬ 
dia — presentava una stri» 
scia color rosso fuoco ». 

Sin qui il racconto che 
ognuno può prendere come 
meglio crede. Il fenomeno 
è stato comunque osserva¬ 
to anche da un'altra pat¬ 
tuglia. composta dall’ap¬ 
puntato Raffaele Taranti¬ 
no e dalla guardia Pierino 
Gianfelici. Questi ultimi si 
trovavano lungo la statale 
Adriatica 16 nei pressi 
della salita Silicata, alla 
periferia nord di Pesaro. 

> Erano le 4.50 quando ab¬ 
biamo notato in cielo un 
oggetto molto luminoso 
del diametro di circa 8 cen¬ 
timetri. Girava su se stes¬ 
so da sinistra verso de¬ 
stra compiendo qualche 
evoluzione verticale. Poi 
ha preso altre direzioni ed 
è scomparso con le luci 
dell'alba ». 

Ora se lo riterranno op¬ 
portuno si potranno pro¬ 
nunciare gli esperti, astro¬ 
nomi e astrofisici, ma cer¬ 
to non bisogna creare at¬ 
torno a questi fatti forme 
di psicosi collettiva. Come 
quella che si è creata due 
sere fa, in occasione del 
black-out che per oltre ' 
mezz’ora ha lasciato al 
buio le province di Pesaro 
e Ancona; si era parlato 
della ■ responsabilità » de¬ 
gli strani fenomeni. La 
verità è molto meno fan¬ 
tascientifica: l'ENEL ha 
infatti comunicato cha 
tutto è stato provocato da 
un guasto al trasformatore 
nella cabina primaria di 
Falconara. 

ma. ma. 
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Risultati e prospettive della riunione dei metalmeccanici umbri a Terni 

Una spinta decisiva al 
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Disagi, lentezze e passaggi a livello incustoditi lungo la «Centrale» 

Una ferrovia che si trasforma 


progetto di una FLM regionale in una trappola ogni 500 metri 


Il bilancio conclusivo dei dibattito sulla piattaforma umbra — « Ci sono le condizioni per ap¬ 
plicare alla realtà regionale la linea dell'Eur » — Consensi e contrasti sui singoli punti 


Con Campobasso, Perugia è la città peggio collegata d'Italia • Ieri due incontri: uno a Roma tra l'assessore al territorio e il 
direttore generale della motorizzazione; l'altro a Perugia, dei sindacati confederali dei ferrovieri • I rimedi necessari e urgenti 


TERNI — Ci sono molti mo¬ 
tivi per credere che la as¬ 
semblea dei delegati metal¬ 
meccanici della regione, che 
si è svolta lei presso la sala 
dell'ANCIFAP, rappresenti li¬ 
na tappa importante per il 
movimento sindacale umbro. 
Non soltanto perchè per la 
prima volta i metalmeccanici 
si sono riuniti in assemblea 
regionale ma anche perchè, 
da questa assemblea, convo¬ 
cata per fare il bilancio con¬ 
clusivo sulla fase partecipati¬ 
va alla stesura della piatta¬ 
forma contrattuale, l’impegno 


Orvieto 
avrà la sua 
enoteca 


ORVIETO — Orvieto avrà la 
sua enoteca, che non svolge¬ 
rà solo la classica funzione 
di raccolta e collezione dei 
vini: accanto a questo, do¬ 
vrà costituire anche un pun¬ 
to di aggregazione di tutte le 
forze interessate (dai pro¬ 
duttori ai sommeliers) e fun¬ 
zionare come un centro 
promozionale, da luogo di 
incontri e di contatti per la 
commercializzazione del vi¬ 
ni. La proposta è partita 
dall’Ente di Sviluppo agri¬ 
colo ed ha raccolto l'adesio¬ 
ne della camera di commer¬ 
cio, della cassa di risparmio, 
della amministrazione pro¬ 
vinciale di Temi e del Co¬ 
mune di Orvieto. 

Ciascuno degli Enti promo¬ 
tori ha già versato la quota 
di 10 milioni. 

Martedì scorso sull’argo¬ 
mento c’è stato ad Orvieto 
un affollatissimo incontro a 
cui hanno partecipato auto¬ 
rità pubbliche e produttori. 
IL PARTITO 

Sabato 16, alle ore 9, si ter¬ 
rà il comitato federale del 
PCI di Perugia. All’ordine del 
giorno 11 dibattito politico sul¬ 
le tesi in preparazione dei 
congressi. La relazione verrà 
svolta dal compagno Fran¬ 
cesco Mandarini. 


Assemblea della 
Confesercenti 
a Terni 


TERNI — Commercianti e 
artigiani si mobilitano per 
la rapida attuazione della 
riforma del sistema previ¬ 
denziale, della riforma sa¬ 
nitaria e per chiedere la 
modifica di alcuni punti con¬ 
tenuti nel progetti sul quali 
il parlamento sta discuten¬ 
do. Organizzate dalla Conf¬ 
esercenti, e dalai Confedera¬ 
zione nazionale artigiani si 
svolgeranno due assembee ge¬ 
nerali di categoria: la prima 
domani, con inizio alle 20,30 
presso la sala ISAO di Or¬ 
vieto; la seconda a Temi, 
domenica con Inizio alle ore 
9, alla sala della camera di 
commercio. 

« I disegni di legge — so¬ 
stengono la Confesa’genti e 
la CNA — presentati dal go¬ 
verno in parte rispondono 
alle aspettative delle due 
categorie ed accolgono al¬ 
cuni punti insiti nelle no¬ 
stre proposte quali: il pas¬ 
saggio dalla pensione contri¬ 
butiva a quella reddituale 
retributiva in base a salari 
convenzionali e la parifica¬ 
zione del trattamenti mini¬ 
mi entro il 31 dicembre 1981. 
Tuttavia non possiamo es¬ 
sere soddisfatti di come vie¬ 
ne portato avanti il discor¬ 
so della riforma previdenzia¬ 
le se gli stessi punti positivi 
presentano dei risvolti che 
denunciano pecche e incon¬ 
gruenze ». 


Incidente 
stradale a Todi: 
due morti 


PERUGIA — Un giovane me¬ 
dico dc-1 Policlìnico di Peru¬ 
gia. assai conosciuto in cit¬ 
tà. G. Battista Marcoca di 
31 anni è mono Ieri pome¬ 
riggio in un gravissimo inci¬ 
dente stradale a Collevalen- 
za nel pressi di Todi. Con 
Marcoca è morta anche una 
sua amica australiana che 
viaggiava con lui, Anna Iri¬ 
na Kurschner di 26 anni. 

La coppia a bordo di una 
«Fiat 830 spider» mentre 
sulla E7 viaggiava nella di¬ 
rezione RomaPerugia nei 
pressi di Collevalenza per u- 
na sbandata improvvisa inva¬ 
deva la corsia opposta di 
marcia. In quel momento so¬ 
praggiungeva una Ford tar¬ 
gata Siena 139234 condotta 
dal cinquantasettenne Quin¬ 
tino Ma te razzi di Chiancia- 
no Terme. L’urto era fron¬ 
tale e gravissimo. 

Il Marcoca e la Kurschner 
sono giunti morti all’ospeda¬ 
le di Todi, il Materazzl in¬ 
vece dal nosocomio tuderto 
i stato trasportato nel tar¬ 
do pomeriggio al Policlinico 
41 Perugia In prognosi riser¬ 
vatissima. Il dott. Marcoca, 
In anni passati, si era fatto 
conoscere come un noto neo 
fMclvta. 


a andare in tempi brevi alla 
costituzione della FLM regio-, 
naie ne esce rafforzato. 

Non si tratta di un impe¬ 
gno formale, prettamente or¬ 
ganizzativo. La sostanza sta 
nella volontà di far si che 
tutto il movimento sindacale 
possa riconoscersi intorno ad 
una piattaforma regionale, 
per la quale lottare. 

« Occorre — ha detto Mario 
Giovannetti, che ha svolto la 
relazione introduttiva — tra¬ 
mutare nella realtà umbra la 
linea dell’EUR e le condizioni 
per poterlo fare ci sono ». Al¬ 
l’interno di questo impegno 
« regionalista » e nella consa¬ 
pevolezza che la stagione dei 
rinnovi contrattuali si colloca 
in un momento particolar¬ 
mente delicato della vita poli¬ 
tica (« la crisi di governo — 
ha detto Giovannetti — è nel¬ 
l’aria e sarebbe estremamen¬ 
te dannoso per la soluzione 
dei problemi sul tappeto se 
una tale ipotesi si dovesse 
realizzare) e ieri mattina è 
stata impostata la discussione 
sulla piattaforma contrattua¬ 
le. 

Il salone dell'ANCIFAP era 
gremito da delegati, giunti da 
tutte le parti dell'Umbria con 
le auto, parcheggiate poi in 
una lunga Ria che arrivava 
fino all’altezza del primo ca¬ 
pannone della « Temi » che 
dal salone dista poche centi¬ 
naia di metri. Come è andata 
la consultazione nelle fabbri¬ 
che sulla proposta di piatta¬ 
forma presentata e sulla qua¬ 
le si è discusso in tutti i 
posti di lavoro? A questa 
domanda iianno dato una 
risposta sia Mario Giovannet¬ 
ti nella relazione introduttiva, 
che Ciani della federazione 
metalmeccanici di Perugia, in 
una successiva comunicazio¬ 
ne. 

Sulla prima parte della 
piattaforma, quella relativa 
agli investimenti, all’occupa¬ 
zione. al controllo operaio 
sui processi di ristrutturazio¬ 
ne in atto, si è registrato un 
unanime accordo. Sugli altri 
punti il dibattito è stato più 
acceco e non sono mancate 
voci contrastanti. 

Sulla riduzione - dell’orario 
di lavoro è passato il princi¬ 
pio che non si tratta di a- 
vanzare richieste generalizza¬ 
te, ma di « incidere — come 
ha detto Giovannetti — sui 
meccanismi della politica in¬ 
dustriale, con l’obiettivo di 
arrivare alla metà degli anni 
'80 alle 35 36 ore generalizza¬ 
te ». 

Poche le industrie che. nel¬ 
la regione, sono interessate 
immediatamente alla riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro: quel¬ 
le siderurgiche e in primo 
luogo la « Temi », la Sit-Sie- 
mens perchè vi è in atto un 
processo di ristrutturazione: 
nel perugino: la Pozzi, la 
Nardi, forse la Rapanelli di 
Foligno. 

Per quanto riguarda gli 
aumenti salariali, dalla con¬ 
sunzione di base è emerso 
che si debba andare ad un 
aumento di 30 mila lire, con 
differenziazione per quanto 
riguarda la ripartizione. A 
Terni l’ipotesi che ha preval¬ 
so è quella di fissare un au¬ 
mento di 15 mila lire uguale 
per tutti e di 15 mila lire 
attraverso il meccanismo del¬ 
la riparametrazione. A Peru¬ 
gia l’indicazione emersa è 
quella di chiedere 20 mila di 
aumento uguale per tutti e 10 
mila lire per la riparametra¬ 
zione. Ci sono aziende, come 
la c Terni » e la Teminos nel¬ 
le quali è in vigore un ac¬ 
cordo aziendale per l’inqua- 
dramento unico, e dal quale 
occorrerà partire per appli¬ 
care le indicazioni che sa¬ 
ranno espresse a livello 
nazionale. 

Forse la questione più 
tormentata è quella degii 
scatti di anzianità. « L'ipotesi 
sulla quale si è trovato d'ac¬ 
cordo la maggioranza dei la¬ 
voratori — ha detto Giovan¬ 
netti — è la prima, quella 
che prevede 5 scatti uguali 
per tutti, a una cifra fissa. 
Nelle aziende dove ci sono 
molti impiegati come alla 
Terni è stata espressa l’esi¬ 
genza di trovare una seduzio¬ 
ne transitoria che salvaguardi 
le conquiste degli impiegati. 

Sono anche emerse ipotesi 
dietro le quali si intrawede 
una scarsa comprensione del¬ 
la linea che il sindacato si è 
dato, come quella scaturita 
dalla assemblea del secondo 
turno della Temi, che ha 
proposto 12 scatti uguali per 
tutti e 30 mila lire di aumen¬ 
to per tutti». 

IjO sforzo che i metalmec¬ 
canici devono compiere — è 
stato detto alla fine — è 
quello di realizzare il massi¬ 
mo di unità interna e di sal¬ 
dare la propria lotta con la 
società esterna alla fabbrica, 
nella consapevolezza che «lo 
scontro sarà quanto mai du¬ 
ro ». 

g. c. p. 


Al Palazzo dei Priori 


Insediato ieri a Perugia 
il consiglio 

tributario del Comune 
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PERUGIA — E’ stato inse¬ 
diato ieri, alla sala del Mal- 
consiglio di Palazzo dei 
Priori, alle presenze del 
sindaco Stello Zaganelli e 
dall’assessore alle Finanze 
Brando Fanelli, il Consi¬ 
glio tributarlo del Comune 
di Perugia. Il nuovo isti¬ 
tuto è composto da 43 
membri e di fatto dovrà 
significare e permettere 
una partecipazione diretta 
delle comunità locali al¬ 
l’accertamento deU’entltà 
dei redditi. 

Dei 43 membri 21 sono 
stati indicati dai consigli 
di circoscrizione e 22 dalle 
forze politiche presenti in 
Consiglio Comunale. Il 
Consiglio tributario costi¬ 
tuisce l'organo di accerta¬ 
mento delle esistenze dei 
redditi da segnalare, dice 
la legge, sulla base di dati 
e notizie desunti da fatti 
certi, indicativi di capacità 
contributiva delle persone 
che risiedono nel Comune, 
vi possiedono beni o vi 
svolgono attività economi¬ 
ca, per la loro segnalazio¬ 
ne agli uffici statali com¬ 


petenti: per lo stesso fine , 
esso provvede a raccoglie ' 
re dati e notizie relativi ai ■ 
soggetti diversi dalle per- ; 
sone fisiche residenti ». 

Esso inoltre esamina le 
copie delle dichiarazioni 
annuali dei redditi tra¬ 
smesse al Comune dall'uf¬ 
ficio delle imposte, per la 
eventuale integrazione de¬ 
gli elementi contenuti nel- ! 
le medesime « onde dame t 
comunicazione alla giunta j 
che provvederà a darne J 
notizia agli uffici finanzia- • 
ri statali competenti per- J 
ché ne tengano conto in ' 
sede di accertamento ». I 

Il compagno Brando Fa- ! 
nelli ha fatto presente che 1 
alla elezione del presidente ! 
e del vicepresidente si 1 
giungerà dopo che il Con- ! 
sigilo avrà predisposto un j 
programma di attività e di i 
intenti operativi più spe- | 
cifici. A questo riguardo | 
Fanelli ha sollecitato in- ] 
contri con le associazioni ; 
professionali di categorie e ; 
con i consigli di circoscri¬ 
zione al fine di mobilitare 
la maggiore partecipazio¬ 
ne e collaborazione. 


tft'J 


;Ì 1 
' > i 


A: 

fT 


Presentato ieri mattina il programma di ristrutturazione dell'associazione 

Coopumbria: con la riconversione 
100 nuovi posti di lavoro in 4 anni 


PERUGIA — Tre miliardi di 
lire di investimenti per equi¬ 
librare in quattro anni la pro¬ 
pria rete distributivi-’e con¬ 
testualmente la creazione di 
100 posti nuovi di lavoro. Con 
lo slogan « riconversione non 
significa necessariamente ab¬ 


bassamento dei livelli d’occu¬ 
pazione » in nome di una pro¬ 
duzione. meno costosa e più 
efficiente, l’assòtìazione re¬ 
gionale delle cooperative di 
consumo ha presentato ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa il programma 


di ristrutturazione della Coop¬ 
umbria ». 

« Non è un piano contro 
qualcosa o qualcuno — ha e- 
sordito il presidente Gino Do¬ 
menici —: ma non è neppu¬ 
re un piano aziendalistico. Si 
propone di incidere sulla real- 
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Consistenti diminuzioni dei fitti negli appartamentini 

A Perugia gli studenti primi 
beneficiari delFequo canone 


PERUGIA — L’equo canone un primo ri¬ 
sultato a Perugia l’ha già ottenuto: è sta¬ 
to sconvolto il mercato dei mini apparta¬ 
menti affittati a studenti. Senza fare trion¬ 
falismi al SUNIA dichiarano che centinaia 
di giovani si sono recati dal sindacato in¬ 
quilini per chiedere informazione sul che 
fare. Si è rotto così un muro di silenzio 
che da tempo esisteva intorno alle specula¬ 
zioni e non pochi studenti hanno visto ri¬ 
dursi a meno di un terzo le locazioni 

Un appartamento di una cinquantina di 
metri quadri conteneva in media dai 3 ai 
cinque inquilini. Il prezzo per ogni posto 
letto si aggirava sulle 50-60.000 lire al me¬ 
se. Se la matematica non è una opinione 
il proprietario incassava in tutto dalle 200 
mila alle 300 mila mensili. Altro che arro¬ 
tondamento di magri guadagni magari del 
povero pensionato: la speculazione come si 
vede era di proporzioni davvero consistenti. 

Adesso gli studenti, anche in virtù del 
servizio fornito dal SUNIA. hanno iniziato 
a chiedere l’applicazione della - legge. Il ri¬ 
sultato è presto detto: un appartamento di 
50 metri quadri viene a costare in tutto 
dalle 35 mila alle 50 mila lire. Il risparmio 
come si vede è davvero significativo e or¬ 
mai — dicono sempre al sindacato inquilini 
— qualche centinaio di giovani hanno co¬ 
minciato a giovarsene. 

Ma c’è di più: da qualche tempo il SUNIA 
Sv 4 raccogliendo i nomi e le informazioni 
sui proprietari che continuano a non voler 
applicare la legge. « Quando avremo termi¬ 
nato queste ricerche — affermano ancora — 
consegneremo l’incartamento all’Amministra¬ 
zione comunale». 


Frattanto il sindacato degli inquilini ha 
inviato una lettera al sindaco di Perugia 
in cui chiede aH’amministrazione di Palazzo 
dei Priori « di disporre con un pubblico ma¬ 
nifesto l'invito a tutti gli studenti interessati 
a segnalare al Comune stesso questi casi 
di inammissibile speculazione, comunicando 
: nomi dei proprietari, la ubicazione del 
rimmobile od il carnne pagato ». 

La nota, inviata ail'avvocato Stelio Za- 
ganelii denuncia inoltre tutte le scappatoie 
che, in deroga alla legge, sono state im¬ 
boccate da non pochi affittuari. 

« Numerosi sfratti — si afferma — sono 
già stati chiesti adduccndo il motivo della fi¬ 
nita locazione. In secondo luogo si rilevano 
due fenomeni particolarmente gravi: la fre¬ 
quenza ccn la quale c chiesto il recesso elei 
centraito ùi parte del proprietario con la 
conseguente richiesta all'inquilino di lasciare 
libero l’alloggio decorso il preavviso di 6 
mesi, previsto per legge: la indisponibilità 
dei proprietari, specie dove sono percepibili 
canoni di locazione non aiti, a concedere in 
affitto i propri immobili per uso abitazione ». 

La situazione è quindi seria. Resta poi da 
aggiungere la tendenza a non fare contratti 
a a stilarli solo per tre mesi. Uno « escamo¬ 
tage », questo, che consente di non cadere nel¬ 
le disposizioni di legge. 

Su questo insieme di questioni il SUNIA 
sta autonomamente lavorando e richiede an¬ 
che una attenzione particolare da parte del¬ 
l’amministrazione locale. Il sindacato inqui¬ 
lini elenca infine nella lettera inviata a! sin¬ 
daco di Perugia anche alcune possibili mi¬ 
gliorie da introdurre nel provvedimento na¬ 
zionale per renderne più facile l’applicazione. 


tà economica della regione, 
sugli equilìbri della distribu¬ 
zione ed è stato pensato dalla 
parte del consumatore ». 

Nel 1978 i 37 punti della coop- 
consumo hanno venduto per 
quasi dieci miliardi. L'obbiet- 
tivo, è ora quello di raddop¬ 
piare questa cifra attraver¬ 
so la riorganizzazione delle 
strutture. Verranno, quindi, 
aperti nuovi negozi nelle zone 
sprovviste di servizi commer¬ 
ciali, e saranno ridotti dove ce 
n’è una forte concentrazione. 

Per fl finanziamento di pun¬ 
ta sul prestito dei diciotiomila 
soci (un miliardo) la «raccol¬ 
ta » è già iniziata. Attualmen¬ 
te i prodotti umbri, provenien¬ 
ti in parte dalla cooperazio¬ 
ne ed in parte da piccole e 
medie aziende locali o meno 
commercializzate dalle coop 
per un importo di circa quat¬ 
tro miliardi (2 miliardi di car¬ 
ne, 1 di prodotti agricoli ed 
1 di vini e latticini). Raddop¬ 
piando questo volume, come 
è previsto, si ha l'importanza 
del ruolo delle cooperative al¬ 
l'interno dell’economia della 
regione in termini estrema 
mente concreti. 

Le coop di consumo esce 
da un periodo difficile — lo 
ha ricordato il presidente Do¬ 
menici — cioè gli anni 1970-’76. 
« Difficili — ha detto Gino Do¬ 
menici — perché siamo nati 
riunendo piccole aziende in 
parte già malate e nostra or- 
ganizzione non colse subito la 
necessità di rivedere le pro¬ 
prie strutture. 

Poi i ritardi delle ammi 
Distrazioni nella concezione e 
nella realizzazione dei piani 
per il commercio che hanno 
bloccato la crescita della coo¬ 
perazione di consumo ». 

In Umbria il rapporto tr3 
punti di vendita c ì consuma 
tori è di uno a quarantaquat¬ 
tro mentre la mèd.u naziona¬ 
le è di uno a sessanta sette 
ma c’è il numero più alto di 
spacci nazionali. E’ la dimo¬ 
strazione che non sono stali 
risolti né i problemi dei det¬ 
taglianti che in molti casi 
vengono stritolati dalla grossa 
distribuzione clic fornisce la 
merce ed impone Ja sua po¬ 
litica di vendita c neppure 
quelli dei consumatori che 
cercano così una forma di 
difesa di fronte alla carenza 
di risposte adeguate. 

« Se lo forze politiche — è 
stato detto ieri mattina — c 
le amministrazioni rimangono 
inerti si aprono spazi a for¬ 
me di speculazione ». Il pro¬ 
gramma della Coopumbria sa¬ 
rà presentato nel corso di 
una conferenza alla quale so¬ 
no stati invitati rappresentan¬ 
ti degli enti locali, delle for¬ 
ze politiche e sindacali. I la¬ 
vori inizieranno sabato matti¬ 
na alle are 9, nella Sala Val- 
nerina di Palazzo Cesaroni. 
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La i due giorni * di Umber 
lide, con centinaia di lavora¬ 
tori scesi sulle rotaie per prò 
testare dopo l'ultima vittima 
dei pericolosi passaggi a li¬ 
vello della Centrale Umbra, 
non è il primo campanello di 
allarme sulla situazione della 
rete ferroviaria dell'Umbria. 
Che i treni in Umbria vadami 
piano e su linee insufficienti, 
che Perugia sia con Campo 
basso il capoluogo di provin¬ 
cia peggio servito d'Italia so¬ 
no del resto questioni arca io¬ 
le ed ampiamente denunciate 
anche nell’ultimo convegno che 
Vi Regione dell'Umbria ha 
promosso sul problema dei 
r asporti. 

Assieme a riflessioni pubbli- 
he e disastrate esperivi-ze 
apportate da anni dai singoli 
■lenti del servizio, ieri in due 
'istintc sedi, treni e totali’ 
ano siali occasione di (libai- 


Spettacolo del 
Berliner Ensemble 
a Terni 


. ERNI — Gli artisti del 
’orliner Ensemble, ospiti 
lei Gruteath — insieme al 
tuale hanno svolto un se- 
ivoario presso il centro so¬ 
lale Le Grazie — si esi- 
liranno questo pomeriggio 
on Inizio alle ore 16, pres- 
o la sala consiliare del co¬ 
mune di Terni. Sabato, al- 
’e ore 21 lo spettacolo sarà 
replicato al circolo lavora¬ 
tori della « Temi ». 


Annuncio della direzione 

Cassa integrazione per 
300 dal 27 al 29 
alla Sit-stampaggio 

TERNI — Con una lettera di 4 righe la direzione 
della Sit-stampaggio ha comunicato al consiglio 
di fabbrica la propria intenzione di ricorrere alla 
cassa integrazione per 300 dei propri 420 dipen¬ 
denti, nei tre giorni che vanno dal 27 al 29 di¬ 
cembre, « causa caduta delle commesse di la¬ 
voro », come viene detto nella lettera. 

Il consiglio di fabbrica e la FLM hanno imme¬ 
diatamente chiesto un incontro con la controparte, 
presso l'associazione industriali, ed hanno emesso 
un comunicato con il quale viene respinta la 
cassa integrazione e si esprimono giudizi assai 
severi sull'operato della direzione dell'azienda. 

Vi si dice: « Denunciamo il comportamento 
non confacente ad un corretto rapporto tra azien¬ 
da e rappresentanti dei lavoratori, soprattutto su 
un problema di non secondaria importanza ». 

Si conclude affermando che « quest'ultima ri¬ 
chiesta è priva di motivazione che giustifichi un 
cosi pesante provvedimento, soprattutto in pre¬ 
senza di ulteriore richiesta di lavoro straordinario 
da parte della direzione ». 

Comunicato al termine dell'assemblea 

Nessun segno positivo 
per l’Avito: 

denuncia delle operaie 

CITTA’ DI CASTELLO — Il ferragosto, per le operaie 
dell'AVILA fu di lotta. L’azienda ora occupata e. nono¬ 
stante il periodo estivo, era vasta la solidarietà e il so¬ 
stegno ail'azior.e s:ndacale. Il natale si prospetta amaro, 
forse disperato. Proprio il 26 dicembre giunge infatti a 
scadenza il per.odo di cassa integrazione finora accor¬ 
data e non ci sono tangibili segni per una risoluzione 
della vertenza AVILA. Questa situazione è denunciata 
nei comunicato emesso dopo l’assemblea delie maestran¬ 
ze tenutasi l’aitro giorno assieme ai rappresentanti sn 

da cali , 

Lassemblea — si legge nel comunicato — «individua 
nel eruppo di industriali umbri interessati all’operazione 
(l'avvio di una nuova attività produttiva) e nell’asso¬ 
ciazione degli industriali i maggiori respc osa bili di que¬ 
sta situazione ». Lo dimostra — continua il comunicato 
il totale d simpegno a compiere i passi necessari per 
formare la nuova società e per presentare i relativi pro¬ 
grammi. . . 

L’assemblea delle operaie dell’AVILA si rivolge anche 
alla Regime (« che non si è adoperata sufficientemente 
per far accelerare i tempi dell’operazione ») invitandola 
«a prendere posizione ufficiale e ad esprimere il pro¬ 
prio parere sulle reali condizioni che ancora esistono 
per la realizzazione del progetto ». 

Le maestranze dell’AVILA richiamano inoltre le forze 
politiche e sociali a riprendere la discussione e il con¬ 
fronto attorno alla vertenza. Una vertenza che riacqui¬ 
sta vigore con alcune iniziative annunciate dalle mae¬ 
stranze. 

Un obiettivo immediato ed urgente è quello di spin¬ 
gere il liquidatore a fare richiesta per altri tre mesi di 
cassa integrazione. Il problema AVTLA verrà inoltre por¬ 
tato in discussione dalle organizzazioni sindacali ad un 
incentro già richiesto alla associazione Industriali per 
esaminare le crisi aziendali. Anche il consiglio comu¬ 
nale sarà chiamato nuovamente a dire la sua sul pro¬ 
blema. 

Alia Regione viene richiesto « per far emergere — co¬ 
me si legge nel comunicato delle maestranze dell’AVILA 
— soluzioni chiare da concretizzare in tempi accettabili » 
che si faccia promotrice di un incontro a brevissima 
scadenza con gli imprenditori interessati e il sindacato. 

Giuliano Giombini 


filo e di ulteriori puntualizza 
zioni. 

In mattinata in un incontro 
a Roma tra l'assessore >egio 
naie all’assetto del terrdorio 
Giustinelìi e il direttore gene 
rate della motorizzazione c ; vi- 
le ing. Danese, i problemi del 
la famigerata « MUA » sono 
stati messi di nuovo sul ln;> 
pelo: « Ogni 500 metri — ira 
puntualizzato Giustinelìi -- nel 
la Centrale Umbra c'è in me¬ 
dia un passaggio a livello in 
custodito e regolato da .-iste 
mi di segnalazione vecchi ed 
inadeguati ». 

Nell'incontro Giustinelìi ha 
sollecitato l'attuazione deU’c.m 
modcrnamento della Ceri'rote 
Umbra c verificato alcune del 
le ipotesi di un piano di inter 
venti sull'intera struttura ter 
roviaria che a breve sarà di¬ 
scusso tra Regione e minute¬ 
rò dei Trasporti. 

Nel pomeriggio di trasporti 
su rotaia se ne è discusso nn 
che a Perugia in un dibatti lo 
organizzato dai sindacati cor:- 
fenerah dei ferrovieri e con 
eluso dal segretario nazionale 
della FIST CGIL Quintilio Tre 
piedi. Nella sala mensa del 
dopolavoro ferrovieri si è sen¬ 
tito parlare di una nuova linea 
ferroviaria che potrebbe col 
legare Perugia a Chiusi (re¬ 
cuperando in jKirte il vecchio 
tracciato della Filerà Tarer- 
nclic) e quindi proseguire, se 
, attuata un'ipotesi di co’L’ga 
mento. Piombino Chiusi dcVa 
Regione Toscana. 

Mentre i problemi delle vr 
chie linee sono alla ribollo. 
parlare di nuove fa certa¬ 
mente scalpore. Nei fatti — 
lo ha sottolineato anche il 
compagno Trepicdi conclu¬ 
dendo —• si tratta solo di 
una ipotesi da verificare con 
serie analisi di tipo « costi-be¬ 
nefici » e anche confronti in¬ 
terregionali. 

Dopo l’abolizione effettuata 
una quindicina di anni fa di 
quella che doveva essere la 
Fllera-Chiusi (in realtà solo 
un tratto realizzato tra Peru¬ 
gia e Taverne Ile) il ripristino 
della ferrovia è tornato in 
auge (i sindaci dei comuni di 
Panicale e Piegaro hanno 
chiesto un approfondimento 
del problema), sia per il prò 
getto ipotizzato dalla giunta 
regionale Toscana che per la 
considerazione della futura 
iminrtanza del nodo ferrovia¬ 
rio di Chiusi per tutto il cen¬ 
tro Italia. Di questo se ne tor¬ 
nerà a discutere ed anche il 
compagno Pacifico, che ha 
jiarlato per il nostro partito , 
ha espresso la necessità di un 
confronto interregionale. 

Il potenziamento della Tcron- 
loia Foligno, altro tema cen¬ 
trale del dibattilo di ieri, ha 
visto un’unanime richiesta di 
intervento. Lo ha sottolineato 
anche Trcpiedi ricordando co¬ 
me questa sia stata sempre 
un’ipotesi di lotta del movi¬ 
mento dei lavoratori diretta 
mente collegata alle linee del 
Piano regionale di Sviluppo. 
L’attuale ferrovia ha del resto 
tante e tali pecche che mi¬ 
gliorarla è imprescindibile. 
Basti pensare che la velocità 
commerciale è di solo 50 km 
l’ora. 

I ferrovieri al proposito han¬ 
no fatto proposte specifiche 
anche per l’istituzione di un 
servizio notturno, e di prov¬ 
vedimenti che impediscano II 
calo pauroso delle merci tra 
sportate verificatosi in questi 
ultimi anni. 

Le Ferrovie dello Stato nel 
piano integrativo di investi¬ 
menti non hanno inserito la 
Terontola Foligno perchè — ha 
detto il vice direttore compar¬ 
timentale delle FS Gaeta¬ 
no Svina — il piano serre solo 
all'attuazione di progetti pre¬ 
cedentemente stanziati. Di fat¬ 
to. il piano in questione, ser¬ 
re a coprire i buchi di bilanci 
passati in cui j denari da inve¬ 
stire sono, secondo la versin 
ne ufficiale, mancati per effet¬ 
to della svalutazione. 

! soldi del piano integrativo 
sembrano invece esserci per 
il raddoppio della Orte-Faìco- 
vara (92 miliardi di lire), per 
il potenziamento delle Grandi 
officine di Foligno (circa 2 
miliardi) ed altri interventi 
sulle linee esistenti (passaggi 
a livello). In totale c’è il pro¬ 
getto di spendere 106 miliardi 
di lire in Umbria. Per la 
* MUA * interventi da parte 
delle FS sono solo da at¬ 
tuare. 

Inutile dire come negli in¬ 
terventi e nelle conclusioni di 
Trepiedi ne sia stata caloro¬ 
samente sollecitala l’attua¬ 
zione. 

1 ferrovieri, dal canto loro, 
anche in vista del piano na¬ 
zionale dei trasporti hanno ri¬ 
badito come obbiettivo di lotta 
le proposte per togliere Peru¬ 
gia dall'isolamento ferrovia¬ 
rio, che nonostante Ù grotto 
impegno della regione sul set¬ 
tore del trasporto su ruota, ri¬ 
mane comunque imprescindi¬ 
bile. 

0. r. 
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Provenivano da tutti i centri grandi e piccoli della regione 

Migliaia di giovani a Catanzaro 
hanno manifestato per il lavoro 

Un'iniziativa non per caso contemporanea all'assise del lavoro di Cosenza - Forti rappre¬ 
sentanze operaie al fianco delle leghe dei disoccupati - Una assemblea dopo il corteo 


F Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Circa 3 mUa 
giovani provenienti da tutta 
la Calabria, hanno manifesta¬ 
to oggi a Catanzaro per il 
lavoro, contro l’assistenza, 
per lo sviluppo produttivo. 

La manifestazione organiz¬ 
zata dalle leghe per l’occu¬ 
pazione e dalla Federazione 
unitaria CGIDCISL-UIL, ha 
sfidati il maltempo che ieri 
ha imperversato per tutto il 
giorno sull’intera regione, e 
ha segnato un altro impor¬ 
tante momento di lotta del 
movimento calabrese. Un mo¬ 
vimento che, in concomitanza 
con J’assise per il lavoro e 

10 sviluppo nel Mezzogiorno 
che si aprirà oggi a Cosen¬ 
za, e che si concluderà do¬ 
menica con la partecipazione 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer, e dopo la grande mani¬ 
festazione di Roma e lo scio¬ 
pero regionale, non è certo 
venuto meno. 

Anzi, la partecipazione 
massiccia del giovani ha a- 
vuto il valore di una secca 
replica a chi, dopo la mani¬ 
festazione di Roma e ie de¬ 
ludenti risposte del governo, 
aveva tentato in Calabria, di 
accendere la polemica antl- 
slndacale. 

Ieri, dunque, sono scesi in 
piazza ancora una volta 1 gio¬ 
vani, quelli della 205 (3.440 
in tutta la regione). Al loro 
fianco uno spaccato visibile 
ed emblematico dei 65 mila 
giovani che affollano le liste 
speciali nella regione. Sono 
venuti dalle tre province ca¬ 
labresi, dai grossi centri, Ca¬ 
tanzaro, Reggio, Lamezia, 
Crotone, Gioia Tauro, Vlho 
Valentia, dal Cosentino, ma 
anche dalle zone interne del¬ 
la Calabria, laddove pm 
drammatica si fa la situazio¬ 
ne, non soltanto il degrado 
e lo spreco di grandi risorse, 
ma anche perchè, a distanza 
di pochi anni questi centri, 
un tempo svuotati dall’emi¬ 
grazione, si vanno ripopolan¬ 
do di disoccupati c di gio¬ 
vani senza lavoro. 

In testa gli striscioni della 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, poi un lungo cor¬ 
teo di giovani che muovendo 
da piazza Matteotti, nel cen¬ 
tro di Catanzaro, ha scan¬ 
dito per le vie battute dalla 
pioggia, il grido di «lavoro 
produttivo si, assistenza no ». 
Elemento significativo la pre¬ 
senza di centinaia e centi¬ 
naia di ragazze, la parteci¬ 
pazione di folte delegazioni 
operaie delle fabbriche in cri¬ 
si. Lo striscione del lavora¬ 
tori della SR di Lamezia 
Terme e dei metalmeccanici 
della Federazione unitaria, 
altre presenze operaie, han¬ 
no testimoniato II grande si¬ 
gnificato aggregante della lot¬ 
ta dei giovani per il lavoro 
qui in Calabria. 

Ma c’è un aspetto ancora 
più significativo da sottolinea¬ 
re: la manifestazione si è 
svolta ugualmente, nonostan¬ 
te proprio l’altro ieri una de¬ 
legazione di giovani delle le¬ 
ghe della 285 della Calabria 
e della Federazione unitaria, 
abbiano avuto un incontro con 

11 sottosegretario Pumilia. Un 
incontro questo, a conclusio¬ 
ne del quale, i giovani e l 
sindacati sono riusciti, per il 
momento, a strappare la tra¬ 
sformazione dei contratti a 
tempo determinato In contrat¬ 
ti di formazione e lavoro (la 
cosiddetta « proroga ») e l’Im¬ 
pegno, sempre del governo, 
circa la rapida approvazione 
dei piani regionali per l’oc¬ 
cupazione da parte del Cipe 
e garanzie per l’avvio dei 
corsi ISFOL-FORMEZ i qua¬ 
li, a partire dal *79, dovreb¬ 
be impiegare altri 5 mila 
giovani. 

Nella grande assemblea che 
dopo il corteo è seguita nel 
salone del Teatro comunale 
ricolmo fino aU’inveroalmlle 
un grande applauso ha salu¬ 
tato le informazioni che sul¬ 
l’incontro a livello governa¬ 
tivo ha comunicato il rap- 
I presentante regionale per le 
leghe dei giovani, compagno 
Carlo Mileto. Un applauso di 
soddisfazione, certo, per 1 ri¬ 
sultati conseguiti, ma anche 
per dire — cosi come hanno 
sottolineato con Mileto. i gio¬ 
vani intervenuti nell’assem¬ 
blea e le conclusioni di Sa¬ 
verio Za vet tieri, segretario 
regionale della CGIL — che 
la lotta non si è esaurita, 
e la piattaforma giovanile per 
il lavoro produttivo è ancora 
tutta da realizzare e che es¬ 
sa si salda alla lotta più 
generale del lavoratori della 
regione e del movimento sin¬ 
dacale e democratico. 

Intanto ci sono i plani pre¬ 
disposti dalla giunta regiona¬ 
le i quali vanno corretti nei 
punti in cui si riscopre la 
vecchia logica di sviluppo che 
trascura i settori fondamen¬ 
tali dell’agricoltura, della ri¬ 
qualificazione delle zone in¬ 
terne. di uno sviluppo pro¬ 
duttivo equilibrato. Tutto ciò 
nel mentre 6i propone una 
pericolosa divisione fra cor¬ 
sisti della 285 e giovani iscrìt¬ 
ti nelle liste speciali. 

Inoltre vi è da stabilire 
un collegamento fra progetti 
della 285 e formazione pro¬ 
fessionale ordinaria per fi¬ 
nalizzare utilmente i fondi a 
disposizione in questo settore. 

La lotta, dunque, continua, 
si sposta nelle zone, nei com¬ 
prensori a livello di Comuni, 
in v»cta d«dl M'rì appunta¬ 
menti, quello del 19 prossi¬ 
mo per la grande manifesta- 
zione nazionale del giovani. 
• quella di metà gennaio che 
leghe e sindacati della Ca¬ 
labria hanno programmato 
fin da ora. 

Nuccio Marullo 


Domenica manifestazione PCI con Occhetto 

A Cagliari conferenza 
regionale sulla scuola 


CAGLIARI — «Il contributo 
del comunisti allo sviluppo di 
un grande movimento cultu¬ 
rale e ideale per riformare la 
scuola e rinnovare la socie¬ 
tà »: su questo tema i docen¬ 
ti, studenti, amministratori 
locali, esponenti degli organi 
collegiali della scuola, rappre¬ 
sentanti dei partiti e del sin¬ 
dacati sono chiamati a dibat¬ 
tere e a confrontarsi domani 
a Cagliari, nel salone « Renzo 
Laconi ». in via Emilia, nel 


quadro della conferenza re¬ 
gionale sulla scuoia indetta 
dal PC. 

Il programma dei lavori 
prevede una relazione intro¬ 
duttiva della compagna on. 
Maria Rosa Cardia, presiden¬ 
te della commissione Pubbli¬ 
ca Istruzione del consiglio 
regionale e responsabile della 
commissione scuola del co¬ 
mitato regionale del PCI. In 
serata, al termine del dibatti¬ 
to, il compagno Achille Oc¬ 


chetto, responsabile della se¬ 
zione scuola del comitato 
centrale del PCI, svolgerà le 
conclusioni della conferenza. 

Al cinema Olimpia a Ca¬ 
gliari, con inizio alle 9,30, di 
domenica è In programma 
infine una manifestazione in¬ 
detta dal PCI sul tema: « Un 
vasto movimento di lotta, la 
forza del partito, per cam¬ 
biare e rinnovare la Sarde¬ 
gna e il paese ». Concluderà 
la manifestazione — alla qua¬ 
le sono chiamati a partecipa¬ 
re ed intervenire lavoratQri, 
artigiani, donne, disoccupati 
sardi — il compagno Achille 
Occhetto della direzione na¬ 
zionale del PCI. 


PESCARA — « Dalla legge di 
parità ai rinnovi contrattuali 
la presenza delle donne nella 
COIL» con al centro l’obiet¬ 
tivo dell’occupazlcne, era 
questo il tema specifico di 
un attivo regionale indetto 
dalla CGIL e dal suo ufficio 
lavoratrici. 

Presenza qualificata da tut¬ 
ta la regione, interventi ser¬ 
rati per tutta la mattinata di 
ieri, fino al primo pomerig¬ 
gio. Conclusioni di Maria Lo- 
rini, responsabile nazionale 
dell’ufficio lavoratrici della 
CGIL. 

L’attivo si è situato ideal¬ 
mente tra il lavoro condotto 
nell’ultinio anno dall’ufficio 
lavoratrici sia a livello orga¬ 
nizzativo (presenza di questa 
funzione nelle Camere del 
Lavoro e nelle zone), che nel¬ 
la elaborazione di specifici 
contenuti nelle piattaforme e 
nelle vertenze: e l'obiettivo di 
arrivare rapidamente (sareb¬ 
be auspicabile entro prima¬ 
vera, ha detto nella relazione 
Emma Fusari). ad un attivo 
unitario. CGIL-CISL-UIL, 
sulle questioni dell’occupa¬ 
zione femminile. 

Le resistenze che si incon¬ 
trano rispi/Lto a questo tema 
hanno lo stesso segno delle 
difficoltà che si trova a vive¬ 
re, nel fatti e all’avvicinarsl 
delle scadenze contrattuali, la 
linea dell’EUR. Nello scontro 



_PAG. 13 / le regioni 


Un attivo regionale della CGIL si è svolto ieri a Pescara 

Parità fra 

11 svm éOk fi fVH n che va dai 14 ai 29 anni; per 

Il 1111111 1 \ U'1 1|| || mjL. tornare a casa ad accudire 

■*■*■*■ m m ». ww alla f ani |gjj Ut e ripresentarsi 

_ _ poi, in condizioni di grande 

1 * _ 1 debolezza, sul mercato del 

fi Q 11 Ufi f| I Oj lavoro attorno ai 35 anni. Ra¬ 
si J I CL 1 1 I % P .1 Of gione non ultima questa della 

precarietà delle occupazioni 
^ _ che trovano, nella inadegua- 

11 1 A A tozza della formazione pro¬ 

li éT\ I I £\ I ATT fessìonale che ricevono, dei 
I | I II] 11 1 Bj Bil > pesanti ricatti cui sono 

^ sempre e comunque sottopo¬ 

ste. 

Si punta a un attivo della federazione livello regionale deve fare 

., i il _ , propria la lotta vincente del¬ 
imitarla sul problema entro fa vaipego di chieu scalo, 

. „ tt ».» dove si volevano assumere 

primavera - Un dibattito senza solo i ragazzi: ma anche ri- 

p ». . t» _ • in flettere — e di conseguenza 

formalismi - L esempio della agire - sull’alto numero di 

Vaipego di Chieti Scalo preparate a questo lavoro e 

tendono perciò a rifiutarlo. 
Ma insieme creare, come è 
stato detto all'attivo, « mille 
Vaipego ». por spostare il tiro 
della battaglia sull'occupazio¬ 
ne femminile. 

Non più una continua dife¬ 
sa di fronte al licenziamenti, 
alla cassa integrazione, ni ri¬ 
torni indietro che in certe a- 
ziende fanno rimettere in 
discussione persino la leggo 
! di tutela della maternità, ma 
una azione di attacco su tut¬ 
to l'arco delle questioni, dalle 
I assunzioni, ai servizi, alla 
1 legge sull'aborto. 



su « quale sindacato e in 
quale ruolo nella società » la 
questione delle donne, come 
quella del giovani e dei ceti 
emarginati, ha un posto cen¬ 
trale. 

Né si può pensare — è sta 
to detto da tutte le interve 
nute — di separare questa 
battaglia dal contesto genera¬ 
le della lotta del movimento 
operaio e sindacale. Qui ed 
ora. Che in Abruzzo significa 
confrontarsi ai problemi del¬ 
la tradizionale occupazione 


l femminile nella regione 
(testile e abbigliamento ed e- 
lettrooica, lavoro nero e de¬ 
centramento produttivo, 
bracclati stagionali); dell’al¬ 
largamento del ventaglio del¬ 
l'occupazione femminile; del 
rispetto della legge di parità 
e della 285 per le nuove as¬ 
sunzioni che si profilano In 
varie zone ed aziende. 

Anche in Abruzzo, porre 
nelle piattaforme di zona e 
nelle discussioni attorno al 
contratto queste questioni in 


maniera non marginale, si¬ 
gnifica confrontarsi con l'or¬ 
ganizzazione del lavoro e con 
taglio meridionalista della li¬ 
nea dell'EUH. E non è a 
stratto il discorso sul part- 
time e sull'orario di lavoro. 
L’occupazicne femminile del¬ 
la regione registra pesanti at¬ 
tacchi: ed è quasi un dato 
« strutturale » il fatto che le 
donne lavorino in maniera 
più stabile, nelle fabbriche, 
ma soprattutto nel settore 
terziario, nella fascia d'età 



In commissione all'ARS approvato il disegno di legge per le deleghe ai Comuni 

L'istituzione si avvicina ai cittadini 

Seduta fiume dell'assemblea per approvare la legge urbanistica e di sanatoria dell'abusivismo popolare - Il di¬ 
segno approvato rappresenta uno dei punti qualificanti dell'accordo di programma del governo regionale 


Assemblee dei comunisti in tutto il Crotonese 

Può cambiare Pagricoltura 
nelle terre del marchesato 

In un documento le proposte per un intervento su tutto il 
comprensorio - A gennaio si terrà un’assise provinciale 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Risolvere i 
problemi del comprensorio 
crotonese affrontando il di¬ 
scorso suU’agrlcoltura; questa 
in sintesi la positiva proposta 
che la commissione agraria e 
la Federazione del nostro 
partito hanno fatto in questi 
giorni. Una proposta che tro¬ 
va i suol momenti dt concre¬ 
ta verifica nelle assemblee 
pubbliche che si tengono nei 
comuni del vecchio marche¬ 
sato crotonese. Tutto questo 
in vista dell’assise che 1 co¬ 
munisti hanno Indetto per II 
13 e 14 gennaio con la pesen- 
za del compagno on. Pio La 
Torre. 

Quali sono gli obiettivi di 
questa iniziativa che sta 
coinvolgendo in questi giorni 
i paesi del crotonese? Il 
compagno Poerio, responsabi¬ 
le della commissione agraria, 
afferma che questa assise 
deve « servire a promuovere 
un vasto movimento unitario 
di massa per l’applicazione 
di leggi e provvedimenti con¬ 
quistati in questi anni dal 
movimento popolare ». E da 
qui partire per un utilizzo di 
quegli strumenti che fino ad 
oggi hanno visto una non 
piena applicazione da parte 
della regione Calabra. Il vec¬ 


chio marchesato di Crotone 
comprende 27 comuni con 
circa 180 mila abitanti, una 
estensione di 136 mila ettari 
con varie colture praticate, 
un numero consistente di 
piccoli proprietari, due sole 
industrie di trasformazione 
(lo zuccherificio e il conser¬ 
vificio di Crotone). 

Un quadro della situazione 
che ha dunque bisogno di u* 
na spinta in positivo con 
proposte concrete che possa¬ 
no migliorare resistente. Ma 
ciò nun basta: bisogna spin¬ 
gere nella direzione di nuove 
scelte colturali che possano 
avviare un’effettivo sviluppo 
agro-industriale, superando 
cioè i caratteri di una agri¬ 
coltura agganciata ancora ai 
vecchi modi di produzione. 
Solo così può creescere l’oc¬ 
cupazione, solo cosi si pos¬ 
sono qualificare le tipiche 
coltivazioni del crotonese fo¬ 
llo e vite). 

In questa battaglia per un 
reale rinnovamento dell’eco¬ 
nomia del crotonese si urta¬ 
no gli interessi dei latifondi¬ 
sti che. nonostante le lotte 
del passato, rappresentano 
ancora oggi il grosso corpo 
della rendita fondiaria. Le 
indicazioni del Partito comu¬ 
nista nel comprensorio cro¬ 
tonese vanno anche e soprat¬ 


tutto nella direzione di un 
sostegno della cooperazione 
su cui pesano ritardi che 
vanno immediatamente recu¬ 
perati con la lotta. 

L’immobilismo della Regio¬ 
ne è un fattore negativo de¬ 
terminante per l’arretratezza 
della nostra agricoltura. U- 
n’amministrazione regionale 
che non riesca a dare una 
programmazione economica è 
il dato serio da prendere in 
considerazione per una incal¬ 
zante azione che smuova dal¬ 
le sabbie della inefficienza 
chi crede ancora di poter u- 
sare strumenti conquistati 
enn la lotta dei lavoratori ad 
uso clientelare o mafioso. 

Si deve lavorare alla elabo¬ 
razione di una piattaforma 
rivendicativa «per stabilire 
— come si può leggere in un 
documento del PCI di Croto¬ 
ne — una unità contrattuale 
ed individuare le parti con¬ 
trattuali verso le quali diri¬ 
gere l’azione dei coltivato¬ 
ri-produttori e dei lavoratori 
agricoli per ottenere risultati 
immediati e per costruire le 
premesse dello sviluppo or¬ 
ganico futuro e di tutta l'a¬ 
gricoltura della pianura, delia 
collina e della montagna del 
comprensorio crotonese ». 

Carmine Talarico 


PALERMO — L’assemblea 
regionale siciliana è rimasta 
aperta fino a tarda notte per 
poter approvare in tempi bre¬ 
vi la legge urbanistica e di 
sanatoria dell’abusivismo po¬ 
polare. Cominciato ieri in 
mattinata l’esame dei 78 ar¬ 
ticoli dell’importante prov¬ 
vedimento. la discussione, 
proseguita nella seduta pome¬ 
ridiana, ha finito per impe¬ 
gnare i deputati per diverse 
ore consecutive in un dibat¬ 
tito serrato, ma giustificato 
dalla portata stessa della 
legge. 

Mentre andiamo In macchi¬ 
na infatti, l’assemblea deve 
ancora approvare numerosi 
articoli prima di giungere al 
voto della legge nel suo com¬ 
plesso. Ma già ieri un altro 
significativo risultato ha fat¬ 
to da sfondo all’intensa ini¬ 
ziativa politica e legislativa di 
fine anno. In commissione af¬ 
fari costituzionali è stato in¬ 
fatti varato il disegno di leg¬ 
ge che dà l’avvio al decentra¬ 
mento delle funzioni ammini¬ 
strative regionali ai Comuni. 

Tra le delegazioni dei par¬ 
titi di maggioranza era stato, 
infatti, raggiunto l’accordo 
che consente di iniziare in 
Sicilia il rilevante processo 
di riforma dell’apparato bu- 
rocratico-ammlnistrativo del¬ 
la Regione. Il disegno di leg¬ 
ge è già stato trasmesso alla 
commissione finanze per il 
parere e passerà in aula al¬ 
l'inizio della prossima setti¬ 
mana per poter essere appro¬ 
vato prima del voto sul bilan¬ 
cio, ultimo atto della ses¬ 
sione che va a chiudersi sot¬ 
to Natale. 

L’avvio del decentramento 


Sciopero 
generale 
a Gela 


PALERMO — Oggi sciopero 
generale del polo industriale 
di Gela in appoggio alla lot¬ 
ta dei lavoratori dell’ANIC. 
A Gela sono in pericolo 1 po¬ 
sti di lavoro dei 1600 operai 
delle ditte appaltatrici, per 
i quali scade nei prossimi 
giorni il periodo di cassa in¬ 
tegrazione. Nel piazzale an¬ 
tistante Il petrolchimico del- 
l'ANIC parlerà nel corso del¬ 
l'astensione dal lavoro, per 
la federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL, Francesco 
Bartoli. 


delle funzioni ai Comuni non 
è cosa di poco conto. Frutto 
della incalzante iniziativa del 
PCI, di uno schieramento che 
in questi mesi ha visto pro- 
tagonlste attive decine di 
amministrazioni, il decentra¬ 
mento apre, a partire dal pri¬ 
mo gennaio del ’79, un capi¬ 
tolo del tutto nuovo dei rap¬ 
porti tra Regione e Comuni, 
tra ente locale l cittadini. 

In poche paiole, esso dà 
forza al principio della pro¬ 
grammazione non solo a li¬ 
vello regionale, ma anche a 
quello comunale: nel primo 
caso perché la Regione fi¬ 
nalmente ha la possibilità di 
programmare gli interventi, 
nel secondo perché i Comu¬ 
ni prendono in mano, per la 
prima volta, la gestione dei 
finanziamenti senza obbedi¬ 
re, come è avvenuto in tutti 
questi anni, alle pressioni e, 
talvolta, alle scandalose pre¬ 
tese degli apparati assesso- 
riali. 

« Si tratta — dice Vito Lo 
Monaco, responsabile enti lo¬ 
cali del comitato regionale 
del PCI — di un successo e 
della corretta applicazione 
dell’accordo di programma su 
cui si fonda la maggioranza 
regionale ». 

Il disegno di legge trasfe¬ 
risce ai Comuni non solo i 
poteri in materia di assisten¬ 
za, ma anche quelli relativi 
alle opere pubbliche, fatto 
questo che apre la prospet¬ 
tiva di definire con la futura 
legge sui comprensori le com¬ 
petenze dei Comuni per le 
attività produttive. 

« Dunque — dice il compa¬ 
gno Nino Messina, vicepresi¬ 
dente della commissione — 
consente l’inizio di una at¬ 
tività autonoma e program¬ 
mata degli enti locali oltre 
a segnare la fine delle discri¬ 
minazioni e del clientelismo , 
anche se resta aperto il pro¬ 
blema di una più adeguata 
dotazione finanziaria ». 

II provvedimento, tra l’al¬ 
tro, prevede ristituzione di 
due fondi globali, uno per i 
servizi sociali, l’altro per eli 
Investimenti. complessiva¬ 
mente 140 miliardi. Fondi 
che si ricavano dalla sop¬ 
pressione dei relativi capi¬ 
tali del bilancio regionale e 
che vengono ripartiti annual¬ 
mente fra 1 Comuni. I Comu¬ 
ni. a loro volta, li iscrivono 
nei propri bilanci, deliberano 
l’impiego, svoleono un’attivi¬ 
tà autonoma fino alla realiz¬ 
zazione delle opere. 

s. ser. 


Palermo negherà le sue 
piazze ai « fantasmi » 
oscuri dell’eurofascismo 


Una mozione del PCI alla Regione per interveni re nelle aziende in crisi 

Le industrie lucane languono, e la giunta che fa? 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — « L’aggrava¬ 

mento della situazione indu¬ 
striale nella regione pone tut¬ 
te le forze politiche nella ne¬ 
cessità di riprendere l’inizia¬ 
tiva con più incisività per 
raggiungere risultati anche 
parziali prima della fine del¬ 
l’anno » — cosi il compagno 
Vincenzo Montagna, capo¬ 
gruppo del PCI alla Regione 
Basilicata ha introdotto la 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione della mozione comu¬ 
nista per la salvezza delle 
aziende in crisi. Presenti, nel¬ 
la sede del gruppo, i compa¬ 
gni Curcio. Collarino, segre¬ 
tario della Federazione di 
Matera. e i consiglieri Grez¬ 
zi e Lettierì: le domande dei 
giornalisti sano servite a 
puntualizzare la posizione del 
PCI su tutta la questione. 

Un primo risultato posi¬ 
tivo è stato raggiunto dopo 
il rl-finanziamento delia 
Gepi. per decisione della com¬ 
missione deììa Camera, ma 


non è sufficiente perché la 
Gepi deve Immediatamente 
procedere a rilevare le tre 
aziende lucane (la Siderurgi¬ 
ca lucana, la Vifond e l'On¬ 
dulato lucano) senza tenten¬ 
namenti e appigli al rinvio. 
Di qui la fase di contrattarlo 
ne da parte delia giunta su 
gli organici per evitare che 
un solo posto di lavoro vada 
perduto. 

Più preoccupante invece la 
situazione della Llquichlmi- 
ca, come testimoniano le ma¬ 
nifestazioni, 1 blocchi strada¬ 
le e ferroviario attuati in 
questi giorni dagli operai di 
Ferrandina, perché troppi so¬ 
no i ritardi e il pagamento 
dei salari non è stato anco¬ 
ra garantito. 

« Si apra con il governo 
una trattativa seria — ha det¬ 
to Montagna — sla per deci¬ 
dere il futuro produttivo in¬ 
dividuando un interlocutore 
valido nell'ENI e nelle Parte¬ 
cipazioni statali sia per il 
pagamento dei salari prima 
delle feste natalizie ». 


Sui problemi dell'ANIC di 
Pisticci, è stato ricordato che 
la battaglia in atto non può 
essere solo difensiva degli 
attuali livelli occupazionali. 
L'impegno per l’assunzione di 
oltre mille unità va verifi¬ 
cato. come tutti gli altri im¬ 
pegni governativi sugli inve¬ 
stimenti in Basilicata. Inol¬ 
tre. non può certo passare 
inosservata la crisi di piccole 
e medie aziende della re¬ 
gione che mette in discus¬ 
sione centinaia e centinaia di 
posti di lavoro per difficoltà 
manageriali, per le commesse 
Per tutte queste ragioni 
la mozione del PCI. che sarà 
discussa nel prossimo consi¬ 
glio regionale, intende impe¬ 
gnare la giunta innanzitutto 
a manifestare il proprio di¬ 
sappunto e rincrescimento al 
presidente del Consiglio dei 
ministri per il mancato in¬ 
contro con la delegazione lu¬ 
cana e per le mancate posi¬ 
tive risposte ai numerosi pro¬ 
blemi contenuti nella «ver¬ 
tenza Basilicata ». 


( La mozione comunista chle- 
| de. inoltre, alla giunta un 
impegno a predisporre un 
i confronto tra imprenditori e 
organizzazioni per discutere 
schemi e programmi di inter¬ 
vento nei settori dell’agricol¬ 
tura e dell’cdiilzia e una con¬ 
trattazione serrata con il go¬ 
verno centrale sugli investi¬ 
menti per il settore metal¬ 
meccanico a Potenza, la Pi¬ 
relli In Val Basento, le of¬ 
ficine FS di MelfL 
E” stato sottolineato, in¬ 
fine, che molto dipenderà 
dall’atteggiamento della glun- 
I ta nel futuro dei rapporti 
tra le forze della maggioran¬ 
za programmatica, perché le 
lotte Interne alla DC nel do¬ 
saggio delle correnti tra par¬ 
lamentari lucani dentro il 
governo e parlamentari fuo¬ 
ri. esponenti in giunta re¬ 
gionale e fuori di essa, fini¬ 
scono con il ritardare Irre¬ 
sponsabilmente la soluzione 
del problemi. 

Arturo Giglio 


Le donne abruzzesi 
si battono 
per la loro salute 

PESCARA — Ieri pomeriggio *i 
tono riuniti a Pescara i coordina¬ 
menti per la salute delta donna di 
tutta la ragion*; nei prossimi gior¬ 
ni assemblee • riunioni nei quar- 
t»*ri. nell* scuola e all'università, 
prepareranno l'incontro che le don¬ 
ne dei comitati — sorti dopo la 
uscita della l e g ge sulla interruzione 
volontaria della gravidanza in tut¬ 
te le province abruzzesi — avran¬ 
no giovedì prossimo, 21 dicembre, 
con i ginecologi degli ospedali del¬ 
la ragiona. 

L'incontro i stato chiesto al- 
l'assessorato alla sanità, e il con¬ 
sulente deU'assessore, dr. Stoppia, 
si è già impegnato in senso posi¬ 
tivo. 

Piuttosto che parcellizzar* nell* 
varie zone l'iniziativa dalla donne 
per ta Integrale applicazione della 
legge, i comitati vogliono discute¬ 
rò tutti I rn i ent e I problemi che ci 
seno. Poi boicottaggi, aita pania- 
in npgWrialana, a) generale iitsod- 
d i a imen te rapporto fra ta donno 
dm si sottopongono ad intervento 
abortivo e i medici degli ospedali. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dopo quat¬ 
tro ore di infuocato dibat¬ 
tito, l’iniziativa del PCI ed 
una massiccia manifestazio¬ 
ne di giovani sotto il palaz¬ 
zo del Comune, hanno par¬ 
zialmente sconfitto gli in¬ 
credibili tentennamenti del¬ 
l’amministrazione di centro- 
sinistra di Palermo, davanti 
alla richiesta di negare l’au¬ 
torizzazione alia « parata 
dei fantasmi » dell’eurode¬ 
stra. 

A conclusione del dibat¬ 
tito è stato deciso che. nel 
caso che gli organizzatori 
del provocatorio raduno in¬ 
tendessero far parlare (co¬ 
me peraltro è stato già an¬ 
nunciato da alcuni manife¬ 
sti) rappresentanti dei fa- 


Due operai 
morti 
sul lavoro 
a Bari 
e Palermo 


BARI — Un altro lavoratore 
è morto sul lavoro per la 
completa inosservanza sulle 
norme di protezione. E* suc¬ 
cesso Ieri al quartiere S. Pao¬ 
lo in un cantiere edile della 
ditta Ued; il lavoratore si 
chiamava Giovanni Maino ed 
era iscritto alla FLC. 

L’Incidente è avvenuto ver¬ 
so mezzogiorno, mentre il la¬ 
voratore era al terzo plano. 
Maino aveva 31 anni, è pre¬ 
cipitato da circa 11 metri. 
Subito dopo l’accaduto la 
mobilitazione spontanea de¬ 
gli edili del cantieri della 
zona e l'appello della FLC a 
sospendere il lavoro ha porta¬ 
to sul posto migliaia di lavo¬ 
ratori edili che hanno espres¬ 
so la loro protesta per que¬ 
sto ennesimo omicidio bianco. 

L’intervento massiccio dei 
lavoratori ha impedito an¬ 
che che la ditta rimediasse 
una specie di impalcatura 
per coprire le sue gravissime 
responsabilità. La FLC in un 
comunicato ha chiesto che 
l'immediata apertura dell’in¬ 
chiesta giudiziaria non ri¬ 
guardasse solo il cantiere do¬ 
ve è morto il Maino, ma tutti 
quelli ove sono sistematica- 
mente violate le norme di si¬ 
curezza e ove l’organizzazione 
del lavoro è ancora a livelli 
di supersfruttamento. La 
FLC si è anche costituita 
parte civile ed ha già an¬ 
nunciato nei prossimi giorni 
iniziative di lotta. 

• * • 

PALERMO — Un omicidio 
bianco ed un altro incidente 
sul lavoro ieri in Sicilia. 
Francesco Correnti. 20 anni, 
operaio di un piccolo cantie¬ 
re nel porto di Catania è 
morto schiacciato da una 
grossa trave che stava tra¬ 
sportando sulle spalle. 

Nel petrolchimico Anic dt 
Gela, un operaio di una ditta 
che ha in appalto la manu¬ 
tenzione agli impianti, Giu¬ 
seppe Ventura. 33 anni, è 
stato Investito, nell’isola 12 
dello stabilimento, da un get¬ 
to di acido cloridrico. Tra¬ 
sportato all’ospedale di Gela 
è stato giudicato guaribile in 
5 giorni. Due anni fa un get¬ 
to di acido aveva ucciso un 
altro operaio. 


scisti spagnoli, il Comune 
revocherebbe la concessione 
del suolo pubblico che l’as¬ 
sessore socialista, aveva, a 
nome della giunta triparti¬ 
ta. concesso nei giorni scor¬ 
si. 

Un’altra provocazione di 
marca fascista è stata de¬ 
nunciata dal consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
Sit-Siemens di Palermo e 
dalia federazione dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici: nel¬ 
lo stabilimento della borgata 
palermitana della Guada¬ 
gna, è &tato fatto entrare li¬ 
beramente e fatto circolare 
nel reparti, un caporione del 
« sindacato » fascista Cisnal. 
Scoperto dagli operai è sta¬ 
to cacciato assieme ad un 
suo accompagnatore. 

Il consiglio di fabbrica. 


con un volantino diffuso 
ieri in centinaia di copie 
davanti ni cancelli dello sta¬ 
bilimento ha denunciato co¬ 
me l’episodio metta in ma¬ 
croscopica evidenza il pro¬ 
blema della sicurezza in fab¬ 
brica ed ha chiesto imme¬ 
diate spiegazioni alia dire¬ 
zione aziendale, che olle for¬ 
ze politiche democratiche 
e ad altre associazioni cul¬ 
turali permette l’ingresso in 
fabbrica solo con molte dif¬ 
ficoltà e a ben altre condi¬ 
zioni di quelle di cui si è 
giovato, invece, a quanto 
sembra, il provocatore sco¬ 
perto e cacciato dagli ope¬ 
rai. Il consiglio di fabbrica 
ha pure rivolto un appello 
a tutti i lavoratori dello 
stabilimento per ima più vi¬ 
gile mobilitazione antifasci¬ 
sta. 

Nel giorni scorsi tutti 1 
consigli di fabbrica palermi¬ 
tani si erano pronunciati, 
peraltro, per un divieto alla 
manifestazione della cosid¬ 
detta « eurodestra », pro¬ 
grammata per domenica. 


Affollato dibattito a Tem pio col compagno Raggio 

In Sardegna serve oggi 
il massimo dell’unità 

Dure critiche alle « grandi manovre » de durante la 
crisi - La battaglia che i comunisti porteranno avanti 


Nostro 


servizio 


TEMPIO — Nell’aula del con¬ 
siglio comunale di Tempio si 
è tenuto un incontrodibat- 
tito organizzato dal PCI sul¬ 
la situazione politica della no¬ 
stra isola con l’intervento del 
presidente del consiglio re¬ 
gionale, compagno Andrea 
Raggio. 

Un pubblico attento e nu¬ 
meroso ha dialogato con Rag¬ 
gio, esprimendo le proprie 
opinioni sull’operato delle 
forze politiche durante la 
recente, lunga crisi regiona¬ 
le. Dure e giustificate criti¬ 
che sono state indirizzate 
agli esponenti democristiani 
sardi 1 quali hanno mano¬ 
vrato per dar vita alla giun¬ 
ta tripartita in alternativa 
alia proposta di creare un 
governo regionale di solida¬ 
rietà autonomistica. che 
avrebbe rappresentato senza 
altro un passo in avanti per 
risolvere, almeno in parte. 
1 problemi che attanagliano 
La Sardegna. 

« Questa giunta — ha pre¬ 
cisato il compagno Raggio 
rispondendo alle numerose 
domande di operai, giovani, 
donne — non tiene conto 
delle esigenze e delle aspet¬ 
tative del popolo sardo. E’ 
una giunta molto debole». 

A quanti chiedevano quale 
sarà l’atteggiamento del PCI 
nei confronti del terzo ese¬ 
cutivo diretto dall’on. P-^etro 
Soddu, è stato risposto che 
i comunisti continueranno a 
battersi per creare una giun¬ 
ta di unità autonomistica, 
la sola in grado di poter ge¬ 
stire in maniera diversa !a 
crisi economica. Bisogna con¬ 
tinuare a batterai per un go¬ 
verno della regione che veda 
impegnate in prima persona 
le forze democratiche che 
operano per una trasforma¬ 
zione radicale della società 
sarda. Nello stesso tempo — 
ha precisato il compagno 
Raggio — 1 comunisti si im¬ 
pegnano per ricercare le pos¬ 
sibili convergenze sul proble¬ 
mi più acuti della Sardegna. 

Dal dibattito sono emersi 
i temi di sempre: agricoltu¬ 
ra. pastorizia, industrializza¬ 
zione, disoccupazione, giova¬ 
ni. 

« Abbiamo bisogno del mas¬ 
simo di unità democratica 


per avviare a soluzione l pro¬ 
blemi secolari che affliggono 
le nostre popolazioni, ma sia 
chiaro — ha precisato infine 
il compagno Andrea Raggio 
— che l’unità delle forze po¬ 
litiche non è per noi un fine, 
bensì uno strumento per av¬ 
viare un nuovo modo di go¬ 
vernare che ponga le fonda- 
menta per la creazione di 
una società diversa e più 
giusta ». 

Giovanni Gelsomino 


Nozze 

NUORO — Il segretario della 
federazione comunista di 
Nuoro compagno Agostino E- 
rittu si è unito in matrimo¬ 
nio con la compagna Gesuina 
Podda nel comune del capo¬ 
luogo barbaricino. Agli sposi 
i più vivi auguri del comitato 
regionale del PCI, dei comu¬ 
nisti del nuorese e della re¬ 
dazione dell’Unità. 


COMUNE DI 
MONTESILVANO 

Provincia di Pasca r a 

IL SINDACO 

Visto l’arL 7 della Legge 
2 febbraio 1973, n. 14 

randa noto 

Questo Comune Intende 
appaltare, con la procedu¬ 
ra di cui all’art. 7 lette¬ 
ra « a » della legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14, I lavori 
di « costruzione della pa¬ 
lestra coperta polisporti¬ 
va », per un importo, a ba¬ 
se d'asta, di L. 246.000.000 
circa. 

Gli interessati, entro le 
ore 12 del giorno 22 di¬ 
cembre 1978, potranno 
chiedere di essere Invitati 
alla gara, indirizzando ik 
richiesta. In competente 
carta bollata, al sottoscrit¬ 
to Sindaco, nella residen¬ 
za municipale. 

Dalla residenza munici¬ 
pale, li 29 novembre 1978. 

IL SINDACO 
Vittorio Agottlnona 
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Dal 1/12/78 tutti gli acquirenti 
di un ciclomotore Agrati Garelli 
riceveranno, GRATUITAMENTE, 
al momento dell’acquisto, l’assicurazione 
contro furto e incendio valevole dodici mesi. 
E’ una formula assicurativa completamente 
nuova e studiata esclusivamente 

per i clienti Garelli, in collaborazione 
con la Reale Mutua di Assicurazioni. 


Riceverai ulteriori informazioni presso tutti i concessionari Garelli. 




ASSICURA DAL 1828 


Compralo subito. Solo Garelli 
ti rende, in caso di furto, 
un ciclomotore uguale al tuo. 
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A.B.V. lineaverde 










